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al 1. prima lettera dell'alfabeto devanā- 
garī; 2. vocale breve compresa nel- 
Takṣara delle consonanti.

a 2 1. particella vocativa (a ananta o 
Viṣṇu); 2. interiezione di pietà, ah!

a 3 prefisso privativo davanti a consonan- 
te (an di fronte a vocale).

a 4 base di alcuni pronomi e forme prono- 
minali, in asya, atra, etc.

a 5 aumento prefissato alla radice nella 
formazione di imperfetto, aoristo e 
condizionale (mancante spesso nei Ve- 
da, come in omero).

a 6 sm. N. di Viṣṇu (L), in quanto primo 
dei tre suoni nella sillaba sacra am.

aṛṇin agg. privo di debiti (L).
aṃś vb. cl. 10 P. amśayati: dividere, distri- 

buire.
aṃśa sm. 1. parte, porzione; 2. somma di 

denaro, eredità, parte del bottino, ca- 
parra, posta al gioco; 3. denominatore 
di una frazione; 4. grado di latitudine o 
longitudine; 5. giorno (L); 6. N. di un 
Āditya.

aṃśaka agg. che forma una parte, 
aṃśakaraṇa sn. atto di partizione, 
aṃśakalpanā sf. assegnazione di porzione, 
aṃśaprakalpanā sf. assegnazione di por- 

zione.
aṃśapradāna sn. assegnazione di por- 

zione.
aṃśabhāgin agg. che ha una parte, erede, 

coerede.
aṃśabhāj agg. che ha una parte, erede, 

coerede.
aṃśabhū sm. compagno, socio, 
aṃśabhūta agg. che forma parte di. 
aṃśarūpiṇī sf. (con śakti) personificazio- 

ne femminile dell’energia divina, 
aṃśala=amsalá, agg. forte, robusto, 
aṃśavat sm. specie della pianta del soma. 
aṃśavataraṇa sn. 1. discesa di una parte 

di una divinità, incarnazione parziale; 
2. titolo della sezione 64-67 del primo 
libro del MBh.

aṃśasavarṇana sn. riduzione di frazioni, 
aṃśasvara sm. nota-chiave o nota princi- 

pale in musica.
aṃśahara agg. che prende una parte, par- 

tecipante.
aṃśahārin agg. che prende una parte, par- 

tecipante.
aṃśāṃśa sm. parte della parte (di una di- 

vinità), incarnazione secondaria.
aṃśāṃsi avv. parte per parte, 
aṃśin agg. che ha una parte.
aṃśīkṛ vb. cl. 8 P. amśīkaroti: dividere.
aṃśu sm. 1. filamento, specie della pianta 

del sama; 2. tipo di libagione con il so
ma; 3. filo; 4. vestito; 5. particella minu

tissima; 6. punto, fine; 7. raggio; 8. N. di 
uno Ṛṣi; 8. N. di un antico maesto dei 
Veda, figlio di Dhanaṃjaya; 9. N. di un 
principe.

aṃśuka sn. 1. tessuto; 2. stoffa fine e bianca, 
mussolina; 3. indumento; 4. nodo (per 
legare il bastone per la zangolatura).

aṃśujāla sn. insieme di raggi, splendore, 
aṃśudhara sm. “portatore di raggi”, sole, 
aṃśudhāna sn. N. di un villaggio (R). 
aṃśudhāraya sm. lampada.
aṃśunadī sf. N. di un fiume, 
aṃśupaṭṭa sn. tipo di tessuto.
aṃśupati sm. “signore dei raggi”, sole (L). 
aṃśubhartṛ sm. “signore dei raggi”, sole (L). 
aṃśumat agg. 1. fibroso, ricco di filamenti;

2. ricco di piante di soma o di succo di 
soma; 3. raggiante, luminoso; 4. appun- 
tito; sm. 1. sole; 2. luna; 3. N. di varie 
persone, spec. di un principe della stirpe 
solare, figlio di Asamañjas, nipote di 
Sagara; sf. 1. N. di un fiume (Yamunā 
?); 2. Hedysarium Gangeticum.

aṃśumatphalā sf. Musa Paradisiaca. 
aṃśumālā sf. ghirlanda di luce, aureola, 
aṃśumālin sm. sole.
aṃśula sm. 1. radiante; 2. N. del saggio 

cāṇakya (L).
aṃśuvāṇa sm. “che ha raggi per frecce”, 

sole.
aṃśuvimarda sm. oscuramento dei raggi, 
aṃśuhasta sm. “che ha raggi per mani”, 

sole (L).
aṃśūdaka sn. acqua che è stata esposta ai 

raggi del sole o della luna (Bhpr).
aṃsa sm. 1. spalla; 2. angolo di un quadri- 

latero; 3. N. di un re; 4. porzione (per 
aṃśa); sm. du. due spalle o angoli di un 
altare.

aṃsakūṭa sm. 1. spalla; 2. gobba del toro, 
protuberanza tra le spalle di un bue.

áṃsatra sn. 1. armatura per proteggere le 
spalle (RV); 2. arco (Nir).

áṃsatrakośa agg. che ha una botte per tu- 
nica(RVx, 107,7).

aṃsadaghná agg. alto sulle spalle (ŚBr). 
aṃsapīṭha sm. scapole.
aṃsapṛṣṭha sn. schiena, 
aṃsaphalaká sn. scapola.
aṃsabhāra sm. carico portato sulle spalle, 
aṃsabhārika agg. che porta un carico sul- 

le spalle.
aṃsamūla sn. acromio (L). 
aṃsalá agg. robusto, forte, 
aṃsebhāra sm. carico portato sulle spalle, 
aṃsebhārika agg. che porta un carico sul- 

le spalle.
aṃsoccaya sm. du. scapole, 
aṃsya agg. appartenente alle spalle (RV I, 

191.7).
aṃh vb. cl. 1 A. amhate: 1. andare, partire 

(L); 2. cominciare (L); 3. raggiungere 
(L); cl. 10 P. amhayati: 1. mandare 
(Bhaṭṭ); 2. parlare (Bhaṭṭ); 3. splende- 
re (L).

aṃhatí sf. 1. ansietà, angoscia, pena (RV); 
2. malattia (L); 3. dono (L).

aṃhatī sf. dono (L).
aṃhana sn. atto di muoversi o di strisciare 

(come un serpente).
aṃhas sn. 1. ansietà, angoscia; 2. peccato (L). 
aṃhasaspati sm. “signore dell’angoscia”, 

mese intercalare.
aṃhaspati sm. “signore dell’angoscia”, 

mese intercalare.
aṃhaspatyá sn. potere sulle calamità (TS). 
aṃhiti sf. dono, donazione (L).
aṃhu agg. stretto; sn. (solo all’abl. 

amhóh) ansietà, angoscia (RV).
aṃhubhédī sf. che ha una stretta fessura 

(genitali femminili), (VS).
aṃhurá agg. 1. ristretto; 2. angosciato, 
aṃhūraṇá agg. angosciante; sn. angoscia, 
aṃhomúc agg. che libera dall’ansia (RV

’ x,63,9).
aṃhoyú agg. fastidioso (RV).
aṃholiṅga agg. caratterizzato dalla parola 

amhas (detto di una serie di testi).
aṃhri sm. 1. piede (Hpar); 2. radice di un 

albero (L).
aṃhripa sm. “che beve dalle radici”, albe- 

ro(L).
aṃhriśiras sn. parte del piede fra la cavi- 

glia e il calcagno (L).
aṃhriskandha sn. parte del piede fra la 

caviglia e il calcagno (L).
ak vb. cl. 1 P. akati; muoversi tortuosa- 

mente (come un serpente), (L).
aka sn. 1. infelicità, pena (TS); 2. peccato 

(L).
akaca agg. senza capelli, calvo; sm. N. di 

Keṃ, coda del dragone (L).
akaṭuka agg. 1. non aspro, non impetuo- 

so; 2. non oppresso, infaticabile.
akaṭuphala sm. tipo di pianta, 
akaṭhora agg. non forte, debole, 
akaḍama sn. tipo di diagramma tantrico. 
akaḍamacakra sn. tipo di diagramma tan- 

trico.
akaṇaka agg. (riso) senza particelle rosse 

che aderiscono alla pellicola.
akaṇṭaka agg. 1. senza spine; 2. libero da 

problemi odiíficoltà o nemici.
akaṇṭha agg. 1. che non ha collo; 2. che 

non ha voce, fioco.
akatthana agg. non presuntuoso, 
akathaha sn. tipo di diagramma, 
akathya agg. non dicibile, non pronuncia- 

bile, non menzionabile.
ákaniṣṭha sm. pl. 1. dei quali nessuno è il 

più giovane, i.e. più giovane degli altri 
(RV); 2. classe di divinità buddhiste.

akaniṣṭhaga sm. Buddha (L). 
akaniṣṭhapa sm. re buddhista (L). 
akanyā sf. non vergine (Mn). 
akapīvat sm. N. di uno Ṛṣi. 
akabara sm. N. dell’imperai ore Akbar. 
akabbara sm. N. dell’imperatore Akbar. 
akampana sm. 1. N. di un principe; 2. N. 

di un Rakṣas.
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akampita agg. non agitato, fermo; sm. N. 
di uno degli undici principali alunni di 
Mahāvīra.

akampya agg. che non deve essere agitato, 
akara agg. 1. senza mani, mutilo; 2. esente 

da tasse o doveri, privilegiato; 3. non 
incaricato; sf. Phyllanthus Emblica.

akaraṇa sn. assenza di azione.
akaraṇi sf. 1. non compimento, fallimento;

2. disappunto (usato in imprecazioni, 
p.e. tasyākaranirevāstu), (L).

akaraṇīya agg. che non deve essere fatto, 
akariṣyat agg. che non intende portare a 

termine.
akaruṇa agg. spietato, implacabile, 
akaruṇatva sn. spietatezza, crudeltà, 
akarkaśa agg. non duro, tenero.
ákarṇa agg. 1. che ha orecchie piccole 

(TS; ŚBr); 2. senza orecchie, sordo; 3. 
senza timone o guida; 4. senza karna.

akarṇaka agg. senza orecchie (TS). 
akarṇadhāra agg. senza un timoniere, 

privo di guida.
akarṇīya agg. che non deve essere ascol- 

tato (MBh).
akarnya agg. non adatto alle orecchie 

(PāṇSch).
akartana sm. nano (L).
akartṛ sm. 1. “non agente”, N. applicato al 

purusa nella filosofia Sāñkhya; 
2. gram. non attivo.

akartṛtva sn. stato di non attività, 
akarmaka agg. gram. intransitivo, 
akarmaṇya agg. 1. inadatto ad essere 

compiuto; 2. inadatto al lavoro, ineffi- 
ciente.

akarmán agg. 1. che non lavora, ineffi- 
ciente; 2. che non compie buone opere, 
malvagio (RV X, 22, 8); 3. gram. in
transitivo; sn. 1. assenza di lavoro; 
2. osservanza religiosa; 3. lavoro im- 
proprio, crimine.

akarmabhoga sm. festa o libertà dal lavoro, 
akarmānvita agg. 1. non occupato;

2. squalificato, 
akarmikā sf. ozioso.
akala agg. 1. non diviso in parti, intero;

2. non abile nelle arti.
akalaṅka agg. senza chiazze o macchie; 

sm. N. di un j aina.
akali agg. che non litiga.
akalita agg. incalcolabile, incommensura- 

bile.
akalka agg. privo di impurità; sf. luce lu- 

nare(L).
akalkatā sf. onestà (Yājñ).
akalkana agg. non disonesto, onorevole, 
akalkala agg. non disonesto, onorevole, 
akalpá agg. 1. non soggetto a regole, in

controllato; 2. che non ammette para- 
goni (pratimanarn), (RV I, 102, 6);
3. inabile a (loc., inf. o in comp.).

akalpita agg. 1. non fatto a mano, non arti- 
ficiale; 2. non simulato; 3. naturale, ge
nuino.

akalmaṣa agg. senza macchia; sm. N. del 
quarto Manu.

akalmāṣa agg. senza macchia; sm. N. di 
un figlio del quarto Manu (Hariv).

akalya agg. 1. malato; 2. vero (?); 3. che 
non deve essere indovinato.

ákalyāṇa agg. 1. non bello (AV); 2. di cat- 
tivo auspicio; sn. avversità.

ákava agg. 1. non spregevole; 2. non avaro 
(RV).

akavacá agg. che non ha una cotta di ma- 
glia (AV XI, 10,22).

akavara sm. N. dell’imperatore Akbar. 
ákavāri agg. non egoista, non avaro (RV

III, 47,5 e VII, 96,3).
ákavi agg. non saggio (RV VII, 4,4).
akasmāt avv. 1. senza un perché o un mo- 

tivo, accidentalmente; 2. improvvisa- 
mente.

akasyavíd agg. che non bada ad alcuna 
cosa.

ákāṇa agg. che non ha un occhio solo, non 
monocolo (TS; ŚBr).

akāṇḍa agg. 1. senza tronco; 2. senza mo- 
tivo, inaspettato.

akāṇḍapātajāta agg. che muore appena 
nato.

akāṇḍaśūla sn. improvvisa, acuta soffe- 
renza.

akāṇḍe avv. senza motivo, inaspettata- 
mente.

akātara agg. non abbattuto.
akāmá agg. 1. senza volontà o desideri; 

2. riluttante; 3. non intenzionale;
4. gram. sandhi che causa la caduta di 
una r finale prima della r successiva.

ákāmakarśana agg. che non delude i de- 
sideri (RV 1,53,2).

akāmatas avv. non intenzionalmente, non 
volontariamente.

akāmatā sf. assenza di desideri.
akāmasaṃjñapana sn. uccisione non in

tenzionale di una vittima prima di un 
sacrificio.

ákāmahata agg. non colpito da desideri, 
calmo.

akāmin agg. 1. senza volontà o desideri; 
2. riluttante; 3. non intenzionale; 
4. gram. sandhi che causa la caduta di 
una r finale prima della r successiva.

akāyá agg. incorporeo (VS).
akāyikā sf. tipo di gioco.
akāra sm. la lettera o il suono a.
akāraṇa agg. immotivato; sn. assenza di 

causa; avv. (am, ena, e, āt) immotiva- 
tamente.

akāraṇotpanna agg. prodotto spontanea- 
mente.

akārin agg. inattivo.
akārṇaveṣṭakika agg. non adatto agli 

orecchini, che non sta bene con gli 
orecchini.

akārya agg. che non deve essere fatto, im- 
proprio; sn. azione criminale.

akāryakārin agg. 1. che agisce male;

2. che trascura il dovere, 
akārṣṇya sn. assenza di oscurità, 
akāla sm. 1. tempo sbagliato o cattivo;

2. notte; agg. inopportuno; avv. (e, tas) 
inopportunamente.

akālaka sn. cibo mangiato a intervalli irre- 
golari.

akālakuṣmāṇḍa sm. 1. zucca prodotta 
fuori stagione; 2. inutile nascita.

akālakusuma sn. fiore che sbocciafuori 
stagione.

akālakaumudī sf. festa irregolare, 
akālaja agg. nato al momento sbagliato, 

inopportuno.
akālajaladodaya sm. inopportuno solle- 

varsi di nuvole o polvere.
akālajāta agg. nato al momento sbagliato, 

inopportuno.
akālameghodaya sm. inopportuno solle- 

varsi di nuvole o polvere.
akālavelā sf. tempo sbagliato o inoppor- 

tuno.
akālasaha agg. incapace di attendere il 

momento opportuno.
akālahīnam avv. senza perdere tempo, 

immediatamente.
akālikam avv. immediatamente (MBh). 
akālotpanna agg. nato al momento sba- 

gliato, inopportuno.
akālya agg. inopportuno, 
akāvaṅká sn. acqua (=aṅkāṅká), (MaitrS). 
akāsāra sm. N. di un maestro (BhP). 
akiñcana agg. 1. senza niente, completa-

mente privo; 2. disinteressato; sn. ciò 
che non è degno di nulla.

akiñcanatā sf. povertà volontaria (prati- 
cata dagli asceti jaina).

akiñcanatva sn. povertà volontaria (prati- 
cata dagli asceti jaina).

akiñcaniman sm. privazione completa, 
akiṃcid sn. nulla (MBh).
ákitava sm. non giocatore (VS). 
akilina agg. (= aklinna) non umido o non 

bagnato.
akilviṣá agg. senza peccato (ŚBr). 
akīrti sf. cattiva fama, disonore, 
akīrtikara agg. che causa disonore, che 

disprezza, che insulta.
akuṇṭha agg. 1. non spuntato, non consu- 

mato; 2. vigoroso, fisso; 3. sempre fre- 
sco, eterno.

akuṇṭhadhiṣṇya sn. dimora eterna, para- 
di so.

akuṇṭhita agg. 1. non spuntato, non con- 
sumato; 2. vigoroso, fisso; 3. sempre 
fresco, eterno.

akuṇḍala agg. senza orecchini, 
akutaścana sm. N. di Śiva.
akutaścala sm. 1. che non muove da alcu- 

na causa; 2. N. di Śiva.
akutaścid avv. per nessuna ragione, in 

modo non intenzionale (MBh).
akutaścidbhaya agg. che non ha paura da 

nessuna parte, sicuro.
akutas avv. (di solito in comp.) da nessun
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luogo, senza causa.
akutūhala agg. che non si interessa a (loc.). 
akutobhaya agg. che non ha paura da nes- 

suna parte, sicuro.
akutomṛtyu agg. non minacciato dalla 

morte da nessuna parte.
akutra avv. da nessuna parte, 
akutracabhaya agg. che non ha paura da 

nessuna parte, sicuro.
akútrā avv. da nessuna parte (Ved). 
akutsayat agg. che non ingiuria o rimpro- 

vera.
akutsita agg. non rimproverato, 
akudhryàñc agg. che non va da nessuna 

parte; avv. senza scopo (RV).
akupya 1 sn. metallo non vile (oro o ar- 

gento).
akupya 2 agg. che non si deve arrabbiare 

(MBh).
akupyaka sn. oro o argento.
ákupyat agg. che non bolle (AV). 
ákumāra sm. non ragazzo (detto di Indra), 

(RV).
akumbha sm. “giara non usata per l’ac- 

qua”, qualsiasi recipiente.
akula agg. non di buona famiglia; sm. 1. 

N. di Śiva; 2. N. di domenica, lunedi, 
giovedì e sabato; sf. 1. N. di Pārvatī; 2. 
N. del primo, del terzo, delquinto, del 
settimo, del nono, dell’undicesimo e 
del tredicesimo giorno di mezzo mese; 
sn. N. di particolari case lunari.

akulaka agg. senza nocciolo, 
akulatā sf. famiglia di basso rango, 
akulīna agg. non di buona famiglia.
akuśala agg. 1. infausto, cattivo; 2. non 

abile; sn. 1. cattiva parola; 2. (secondo 
i Buddhisti) demerito, peccato.

akuśīda agg. che non prende interesse o 
usura, senza guadagno.

akuṣṭhipṛṣat agg. né lebbroso né chiazzato, 
akusīda agg. che non prende interesse o 

usura, senza guadagno.
akusuma agg. senza fiori, 
akuha sm. non ingannatore.
akuhaka sm. non ingannatore, 
akūja agg. silenzioso (MBh).
akūjana sn. silenziosità, silenzio; agg. che 

non scricchiola (come l’asse di un carro).
ákūṭa agg. 1. che non ha prominenza sulla 

fronte (TS); 2. non ingannevole, che 
non sbaglia (detto di braccia), non fal- 
so (detto di monete), (Yājñ).

ákūpāra agg. non legato (RV); sm. 1. ma- 
re (VS); 2. tartaruga (la mitica tartaru- 
ga che sostiene il mondo), (BhP); 3. N. 
di uomo.

akūrca sm. “il senza colpa”, N. di Buddha, 
akūrmapṛṣat agg. non chiazzato come 

una tartaruga.
ákūvāra agg. non legato (RV); sm. 1. mare 

(VS); 2. tartaruga (la mitica tartaruga 
che sostiene il mondo, BhP); 3. N. di 
uomo.

akṛcchra sm. sn. assenza di difficoltà, li-

bertà dai problemi.
akṛcchrin agg. libero da difficoltà o pro- 

blemi.
ákṛta agg. 1. non fatto, non commesso; 2. 

incompleto; 3. che non ha compiuto un 
lavoro; sn. atto mai compiuto prima 
(AitBr); sf. figlia che non è stata fatta 
putrikā, i.e. partecipe dei privilegi di 
un figlio.

akṛtakāram avv. in un modo mai fatto prima, 
akṛtakārya agg. che non ha fatto il pro- 

prio dovere.
akṛtakṛtya agg. che non ha fatto il proprio 

dovere.
akṛtacūḍa agg. intonso.
akṛtajña agg. che non riconosce i benefi- 

ci, ingrato.
akṛtajñatā sf. ingratitudine.
akṛtabuddhi agg. che ha la mente non for- 

mata.
akṛtabuddhitva sn. ignoranza, 
akṛtavraṇa sm. N. di uomo, 
akṛtaśmaśāna agg. che non ha sistemato 

un terreno da bruciare.
akṛtātman agg. che ha la mente non for- 

mata, non ancora identificata con lo 
Spirito Supremo.

akṛtārtha agg. che non ha compiuto il suo 
scopo, senza successo.

akṛtāstra agg. non pratico nelle armi, 
akṛtitva sn. inabilità al lavoro.
akṛtin agg. inadatto al lavoro, non bravo, 
akṛtta agg. non tagliato, non danneggiato, 
akṛttaruc agg. che possiede uno splendo- 

re intatto.
akṛtya agg. 1. che non deve essere fatto; 2. 

criminale; sn. crimine.
akṛtyakārin agg. che agisce male, 
akṛtrima agg. non artificiale.
akṛtsna agg. incompleto, 
akṛpa agg. spietato, sgarbato.
akṛpaṇa agg. non avaro, 
akṛmiparisṛpta agg. non brulicante di 

vermi.
ákrśa agg. non emaciato, non danneggiato 

'(TS).
akṛśaklrti agg. dalla gloria intatta, 
akṛśalakṣmī agg. che gode di piena pro- 

sperità.
akṛśāśva sm. N. di un re di Ayodhyā. 
akṛṣīvala agg. non agricolo.
akṛṣṭa agg. 1. incolto, non arato; 2. non 

prolungato nella pronuncia; sn. terra 
incolta; sm. pl. N. di un tipo di Ṛṣi 
(MBh;Hariv).

akṛṣṭapacyá agg. 1. che matura in terre in- 
colte, che cresce selvaggio (AV); 2. 
che dà frutti senza essere stata coltivata 
(detto della terra).

akṛṣṇakarman agg. libero da azioni mal- 
vagie, senza colpa.

aketana agg. senza casa.
aketu agg. senza forma, irriconoscibile, 
akeśa agg. senza capelli.
akoṭa sm. “senza una piegatura”, Palma

Areca.
akopa sm. N. di un ministro di re Daśa- 

ratha (R).
akopana agg. non irascibile.
akopya agg. che non deve non essere tra- 

scurato.
akovida agg. non saggio, ignorante, 
akauśala sn. inabilità (Pāṇ).
akkā sf. 1. madre (usato sprezzantemen- 

te); 2. N. di donna; 3. procuratrice.
akkādevī sf. N. di una regina.
akta agg. guidato.
aktáagg. 1. unto, tinto, imbrattato; 2. ca- 

ratterizzato; sn. olio, unguento.
akta sf. notte (RV).
akti sf. unguento.
aktú sm. 1. tinta, raggio, luce (RV); 2. tinta 

scura, oscurità, notte; avv. (aktóh, 
aktúbhih) di notte.

aknopana agg. non umido, arido.
ákra sm. 1. bandiera; 2. muro, recinto 

(Nir); 3. cavallo (RV).
akrá agg. inattivo (RV 1,120,2).
akratú agg. 1. privo di energia o potere; 2. 

sciocco (RV VII, 6, 3); 3. libero da de- 
sideri (up).

akrandita agg. non pressato.
akrama agg. che non accade ripetutamente, 

che accade una volta (Yogas); sm. man- 
canza di ordine, confusione; avv. (am) 
non per gradi, simultaneamente.

akramaśas avv. non per gradi, simulta- 
neamente.

akramoḍhā sf. donna sposatasi al di fuori 
dell’ordine regolare (come la sorella più 
giovane prima della maggiore, etc.).

ákravihasta agg. che non ha mani insan- 
guinate (RV).

akravyād agg. “che non consuma carne”, 
N. di Agni.

akravyāda agg. non carnivoro.
akrānta agg. 1. insorpassato, inconquista- 

to; 2. non raddoppiato; sf. melanzana.
akriya agg. 1. senza opere, inattivo; 2. che 

si astiene dai riti religiosi, empio; sf. 
inattività, negligenza verso il dovere.

ákrīḍat agg. che non gioca (RV). 
ákrīta agg. non acquistato (ŚBr). 
ákrudhyat agg. che non è arrabbiato (ŚBr). 
akrūra agg. non crudele, gentile; sm. N. di 

uno zio paterno di Kṛṣṇa (MBh).
ákrūra agg. non impotente, virile (ŚBr). 
akrodha sm. soppressione della rabbia;

agg. 1. libero dalla rabbia, 2. non impo- 
tente, virile.

akrodhana agg. libero dalla rabbia; sm. N. 
di un principe, figlio di Ayutāyu (VP).

akrodhamáya agg. libero dalla rabbia 
(ŚBr).

aklama sm. libertà dalla fatica.
aklikā sf. pianta Indigo. 
aklinnavartman sn. N. di una malattia de- 

gli occhi.
akliṣṭa agg. 1. senza problemi; 2. non di- 

sturbato; 3. non affaticato.
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akliṣṭakarman agg. non affaticato nell'a- 
zione.

akliṣṭakārin agg. non affaticato nell'azio- 
ne.

akliṣṭavrata agg. non stanco nel mantene- 
re voti religiosi.

aklība agg. non impotente, virile, 
akledya agg. che non deve essere bagnato, 
akleṣa sm. libertà dai problemi.
akṣ vb. cl. 1, 5 P. aksati, aksnoti: 1. rag- 

giungere; 2. passare attraverso, pene- 
trare, pervadere; 3. cingere; 4. accu- 
mulare; 5. marchiare (spec. detto del 
bestiame marchiato sull’orecchio).

ákṣa sm. 1. asse; 2. ruota; 3. carro; 4. asse 
della bilancia o laccio che tiene il per- 
no della bilancia; 5. serpente; 6. latitu- 
dine terrestre; 7. clavicola o osso tem
porale; 8. N. di misura (104 aṅgula); 9. 
auriga.

akṣá sm. 1. cubo, dado per gioco d’azzar- 
do; 2. seme da cui vengono fatti rosari 
(cfr. indrāksa, rudrāksà)\ 3. Eleocar- 
pus Ganitrus o Terminatici Belerica, il 
seme delle quali è usato come dado; 4. 
peso chiamato karsa, equivalente alò 
māsa; 5. N. del numero 5; sn. vetriolo 
blu dai cristalli a forma di cubo.

akṣa sn. 1. organo di senso; 2. percezione 
sensibile; 3. occhio; sm. 1. anima; 2. 
conoscenza, spec. religiosa; 3. proces- 
so; 4. persona nata cieca; 5. N. di Ga- 
ruḍa; 6. N. di un figlio di Rāvaṇa; 7. N. 
di un figlio di Nara.

akṣaka sm. Dalbergia Oujeinensis', sm. 
sn. clavicola (Suśr); sf. N. di una pianta 
rampicante.

akṣakarṇa sm. 1. ipotenusa, spec. del 
triangolo formato con lo gnomone di 
una meridiana e la sua ombra; 2. astm. 
argomento della latitudine.

akṣákāma agg. amante dei dadi (AV). 
akṣakitava sm. giocatore d’azzardo 

(MBh).
akṣakuśala agg. abile nei dadi, 
akṣakṣapaṇa sm. N. di un giocatore d’az- 

zardo (Kathās).
akṣaglaha sm. gioco d’azzardo, gioco dei 

dadi (MBh).
akṣacaraṇa sm. 1. che nella distrazione ha 

gli occhi fissi sui suoi piedi; 2. N. del 
filosofo Gautama.

akṣaja sm. 1. diamante; 2. fulmine; 3. N. 
di Viṣṇu.

akṣaṇa agg. inopportuno.
akṣaṇvat agg. che non ferisce (ĀśvGṛ). 
ákṣata agg. non schiacciato, non ferito, 

non colpito, non rotto, intero; sm. N. di 
Śiva (L); sm. sn. eunuco (L); sf. 1. ver- 
gine (Yājñ); 2. pustola o piaga non pro- 
dotta da taglio. 3. N. di una pianta, 
karkataśriñgīokañkadaśrmgv, sn. sm. 
pl. 1. chicchi d’orzo non sbucciati; 2. 
N. dei discendenti di Surabhi (Hariv).

akṣatattva sn. scienza dei dadi.

akṣatattvavid agg. abile nella scienza dei 
dadi.

akṣatayoni sf. vergine, fanciulla immaco- 
lata.

akṣatāmaya sm. malattia senza alcuna fe- 
rita esterna.

akṣatra agg. privo della casta ksatriya, al- 
lontanato dalla casta ksatriya.

akṣadarśaka sm. “che vede i processi”, 
giudice.

akṣadāya agg. che dà i dadi nel gioco 
d’azzardo (Naiṣ).

akṣadṛkkarman sn. operazione o calcolo 
perla latitudine.

akṣadṛś sm. giudice, i.e. uno che vede i 
processi.

akṣadevana sn. gioco d’azzardo, gioco 
dei dadi.

akṣadevin sm. giocatore d’azzardo, gio- 
catore di dadi.

akṣadyū sm. giocatore d’azzardo, gioca- 
tore di dadi.

akṣadyūta sn. gioco d’azzardo.
akṣádrugdha agg. 1. odiato dalla sfortuna 

ai dadi; 2. che ferisce con i dadi (in 
quanto imbroglione), (AV).

akṣadvāra sn. cavità nell’asse di un carro, 
akṣadhara agg. che tiene i dadi; sm.

Trophis Aspera.
akṣadharma sm. leggi o regole del gioco 

d’azzardo.
akṣadhur sf. perno alla fine di un asse, 
akṣadhurā sf. asse di spillo.
akṣadhūrta sm. furfante coi dadi, gioca- 

tore d’azzardo.
akṣadhūrtila sm. bue da tiro.
akṣan sn. 1. per akṣi “occhio” nei casi de- 

boli; 2. organo di senso (BhP).
akṣanaipuṇa sn. abilità nel gioco d’azzar- 

do.
akṣanaipuṇya sn. abilità nel gioco d’az- 

zardo.
akṣanvat agg. che ha occhi (RV). 
akṣapaṭala sn. tribunale, deposito di do- 

cumenti legali (Rājat).
akṣapad sm. 1. che per distrazione ha gli 

occhi fissi sui piedi; 2. N. del filosofo 
Gautama.

akṣaparājayá sm. sconfitta ai dadi (AV). 
akṣapari avv. con l’eccezione di un singo- 

lodado (Pāṇ).
akṣapāṭa sm. arena, territorio di combatti- 

mento, luogo di contesa (L).
akṣapāṭaka sm. giudice, ordinatore di un 

processo (L).
akṣapāṭika sm. giudice, ordinatore di un 

processo.
akṣapāta sm. lancio di dadi, 
akṣapātana sn. atto di lanciare i dadi, 
akṣapāda sm. 1. che per distrazione ha gli 

occhi fissi sui piedi; 2. N. del filosofo 
Gautama.

akṣapīḍa sm. ChrysopogonAcicularis', sf. 
N. di una pianta.

akṣaprapātana sn. il lanciare occhiate.

akṣapriya agg. 1. amante dei dadi; 2. favo- 
rito dai dadi.

akṣabhā sf. ombra della latitudine, 
akṣabhāga sm. grado di latitudine, 
akṣabhāra sm. carico di un carro, 
akṣabhūmi sf. luogo per il gioco d’azzardo, 
akṣama agg. 1. incapace di resistere, im- 

paziente; 2. incompetente (con loc., 
inf. o comp.); 3. invidioso; 4. non adat- 
to, improprio; sf. (ā) l.dram. suscetti- 
bilità, irritabilità. 2. impazienza; 3. in- 
vidia; 4. incompetenza, inabilità (con 
inf.).

akṣamatā sf. 1. impazienza; 2. invidia; 3. 
incompetenza, inabilità (con inf.).

akṣamada sm. passione per i dadi, 
akṣamātra sn. 1. qualcosa grande come 

un dado; 2. il battere degli occhi; 3. 
momento.

akṣamālā sf. 1. filo di grani del rosario, 
spec. di semi di Eleocarpus', 2. N. di 
Arundhatī, moglie di Vasiṣṭha (dal suo 
indossare un rosario), (Mn); 3. N. della 
madre di Vatsa.

akṣamālikā sf. rosario.
akṣamālin agg. che indossa un rosario di 

semi; sm. N. di Śiva (MBh).
akṣamin agg. intollerante, crudele, 
akṣaya agg. immune dalla rovina; sm. 1.

N. del ventesimo anno nel ciclo di Gio- 
ve; 2. N. di una montagna (Hariv); sf. 
settimo giorno del mese lunare se cade 
di domenica o lunedì, quarto se cade di 
mercoledì.

akṣayaguṇa agg. che possiede qualità im- 
periture; sm. Śiva.

akṣayatā sf. indistruttibilità, 
akṣayatṛtīyā sf. N. di una festa, 
akṣayatva sn. indistruttibilità, 
akṣayanīvī sf. dote permanente, 
akṣayapuruhūta sm. Śiva.
akṣayamati sm. N. di un Buddhista. 
akṣayaloka sm. mondo incorruttibile, pa- 

radiso.
akṣayavaṭa sm. “baniano non decadente”, 

N. di un anticchissimo albero sacro.
akṣayin agg. incorruttibile; sf. (ini) N. del- 

la moglie di Śiva (Rājat).
akṣayyá agg. incorruttibile; intz. “possa la 

prosperità essere incorruttibile!” (for- 
ma di benedizione indirizzata ad un 
Vaiśya), (MBh).

akṣayyanavamī sf. nono giorno della 
metà luminosa di Āśvina.

akṣayyodaka sn. acqua inesauribile, 
akṣára agg. incorruttibile, inalterabile; sm.

1. spada (L); 2. Śiva; 3. Viṣṇu; 4. N. di 
un sāman; sn. 1. sillaba, sillaba am 
(Mn); 2. lettera (anche sm.), (Rāma- 
tup); 3. vocale; 4. suono; 5. parola; 6. 
N. di Brahmā; 7. beatitudine finale; 8. 
austerità religiosa, sacrificio; 9. acqua; 
10. Achyranhes Aspera; 11. marchio 
indelebile inciso su metallo o pietra.

akṣaraka sn. vocale.
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akṣarakara sm. tipo di meditazione reli- 
giosa (Kāraṇḍ).

akṣaracañcu sm. “abile nella scrittura”, 
scriba (L).

akṣaracaṇa sm. “abile nella scrittura”, 
scriba (L).

akṣaracyutaka sn. “che fornisce le sillabe 
omesse (cyutá)”, tipo di gioco (Kād).

akṣarachandas sn. metro regolato dal nu- 
mero e dalla qualità delle sillabe.

akṣarajananī sf. “creatrice di lettere”, 
canna o penna.

akṣarajīvaka sm. “uno che vive della 
scrittura”, scriba.

akṣarajīvin sm. “uno che vive della scrit- 
tura”, scriba.

akṣaratūlikā sf. canna o penna.
akṣaranyāsa sm. lista ordinata di sillabe o 

lettere, alfabeto.
akṣarapaṅkti agg. contenente cinque sil- 

labe; sf. N. di un metro di quattro versi, 
ciascuno dei quali contenente un datti- 
lo e uno spondeo, chiamato anche 
pañkti o hamsa (VS).

akṣarabhāj agg. assegnato alla divisione 
in sillabe di una preghiera (AitBr).

akṣaramukha sm. “che ha la bocca piena 
di sillabe”, studente, scolaro (L).

akṣaramuṣṭikā sf. arte di comunicare sil
labe o idee con le dita (uno dei 64 
kalā), (Vātsyāy).

akṣaravat agg. che possiede sillabe, 
akṣaravinyāsasm. lista ordinata di sillabe 

o lettere, alfabeto.
akṣaraśas avv. sillaba per sillaba (MaitrS; 

AitBr).
akṣaraśikṣā sf. scienza alfabetica, 
akṣaraśūnya agg. inarticolato, 
akṣarasaṃsthāna sn. scrittura, testo sa- 

cro (L).
akṣarasaṃhāta sm. sn. dram. il mettere 

insieme o il disporre lettere e sillabe in 
maniera accidentale.

akṣarasaṃhitā sf. Saṃhitādi sillabe, 
akṣarasaṃghāta sm. sn. dram. il mettere 

insieme o il disporre lettere e sillabe in 
maniera accidentale.

akṣarasadhātu sn. manieradi cantare, 
aksarasamāmnāya sm. alfabeto (Pat;

BhP).
akṣarasampád sf. appropriatezza o com

pletezza del numero delle sillabe.
akṣarā sf. parola, discorso (RV). 
akṣarākṣara sm. tipo di meditazione reli- 

giosa (Samādhi).
akṣarāṅga sn. parte di una sillaba (detto 

dell’ anusvārcT).
akṣarājá sm. “re dei dadi”, dado chiamato 

kali (VS).
akṣarāntara sn. traslitterazione, 
akṣaresthā agg. che consiste di sillabe, 
akṣarya agg. corrispondente al numero di 

sillabe o lettere (RV; Prāt); sn. N. di un 
sāman (ĀrṣBr).

akṣavat agg. che possiede dadi; sf. gioco

di dadi (L).
akṣavāṭa sm. arena, territorio di combatti- 

mento, luogo di contesa (L).
akṣavāma sm. giocatore disonesto, 
akṣavid 1 agg. abile nel gioco d’azzardo, 
akṣavid 2 agg. che conosce il diritto (L). 
akṣavṛtta agg. qualcosa che accade nel 

gioco d’azzardo.
akṣaśabda sm. lo scricchiolare di un asse, 
akṣaśikṣā sf. arte del gioco d’azzardo, 
akṣaśīla agg. dedito al gioco d’azzardo, 
akṣaśauṇḍa agg. amante del gioco d’az- 

zardo.
akṣasaṅgám avv. in modo tale che Tasse è 

afferrato o uncinato dal contatto con 
qualche ostruzione (MaitrS).

akṣasūkta sn. “inno dei dadi”, N. di RV X, 34. 
akṣasūtra sn. filo di rosario di semi di 

Eleocarpus.
akṣasūtravalayin agg. che ha un rosario 

per bracciale.
akṣastuṣa sm. Beleric Myrobalan. 
akṣahṛdaya sn. 1. intima natura del dado;

2. perfetta abilità nel gioco d’azzardo, 
akṣahṛdayajña agg. perfettamente abile 

nel gioco d’azzardo.
akṣāṃsa sm. grado di latitudine.
akṣāgra sn. 1. punta del timone di un car- 

ro;2. asse.
akṣāgrakīla sm. 1. acciarino della ruota; 

2. perno che lega il giogo al timone.
akṣāgrakīlaka sm. 1. acciarino della ruo- 

ta; 2. perno che lega il giogo al timone.
akṣātivāpa sm. sovrintendente al tavolo 

da gioco.
akṣānáh agg. legato all’asse di un carro 

'(RV).
akṣanta agg. impaziente.
akṣānti sf. 1. impazienza; 2. gelosia; 3. in- 

tolleranza.
akṣāra agg. privo di alcali o sale artificiale, 
akṣāramadyamāṃsāda agg. che non 

mangia sostanze acri, non beve liquori 
alcolici né mangia carne (VarYogay).

akṣāralavaṇa sn. sale non artificiale, i.e. 
naturale; agg. non composto di sale ar- 
tificiale.

akṣāralavaṇāśin agg. che mangia aksāra- 
lavana.

akṣāvápana sn. tavolo dei dadi (ŚBr). 
akṣāvalī sf. rosario.
akṣāvāpá sm. sovrintendente al tavolo da 

gioco (ŚBr).
ákṣi sn. 1. occhio; 2. numero due; sn. du. 

sole e luna (RV 1,72,10).
akṣikūṭa sn. parte prominente della fronte 

sopra gli occhi (Yājñ).
akṣikūṭaka sn. parte prominente della 

fronte sopra gli occhi (Yājñ).
akṣigata agg. 1. venuto all’occhio, visibi- 

le, visto; 2. odiato (MBh).
akṣigola sm. bulbo oculare, 
akṣijāha sn. radice delTocchio.
akṣiṇī sf. N. di una delle otto condizioni o 

privilegi associati alla proprietà terriera. 

akṣiṇvat agg. che non colpisce.
akṣít agg. immortale, non perduto (Mai- 

trS).
ákṣita agg. non rovinato, non ferito, che 

non si rovina; sn. 1. acqua (L); 2. nu- 
mero 100.000 milioni (PBr).

akṣita agg. marchiato.
akṣitavya agg. che deve essere marchiato 

(cfr. astakarna).
akṣitārā sf. pupilla delTocchio.
ákṣitāvasu sm. “possessore di ricchezze 

imperiture”, N. di Indra (RV Vili, 49,6).
ákṣiti sf. non rovinabilità (AV); agg. non 

rovinabile (RV).
ákṣitoti sm. “che concede permanente aiu- 

to”, N. di Indra (RV).
akṣinikāṇam avv. con gli occhi mezzi 

chiusi.
akṣinimeṣa sm. 1. lo sbattere delTocchio;

2. momento.
akṣipakṣman sn. ciglio.
akṣipaṭala sn. rivestimento delTocchio (L). 
akṣipát avv. tanto quanto potrebbe cadere 

nell’occhio, i.e. poco (RV VI, 16, 18 e 
X, 119,6).

akṣipāka sm. infiammazione delTocchio 
(Suśr).

akṣiba agg. non intossicato, sobrio (L); 
sm. Guilandina o Hyperanthera Mo- 
ringa (L); sn. sale marino (L).

akṣibandha sm. il fissare gli occhi, 
akṣibhū agg. visibile, percettibile, mani- 

festo(AVxx, 136,4; VS).
akṣibheṣaja sn. medicina per gli occhi, 

collirio; sm. tipo di albero.
akṣibhruva sn. occhi e sopracciglia insie- 

me.
akṣimat agg. che possiede occhi.
ákṣiyat agg. non abitato, privo di dimora, 
akṣilakṣīkṛ vb. cl. 8 P. aksilaksīkarotv. fa- 

re di qualsiasi cosa un oggetto per gli 
occhi, guardare verso.

akṣiloman sn. ciglio.
akṣivikūṇita sn. sguardo con gli occhi 

parzialmente chiusi.
akṣisaṃskāra sm. 1. il dipingere gli oc- 

chi; 2. collirio.
akṣisaṃtarjana (prob. sn.) N. di un’arma 

mitica (MBh).
ákṣīṇa agg. 1. che non perisce o fallisce 

(ŚBr); 2. che non declina (luna), (ŚBr);
3. che non diminuisce di peso (Yajñ); 
sm. N. di un figlio di Viśvāmitra (MBh).

akṣība agg. non intossicato, sobrio (L); 
sm. Guilandina o Hyperanthera Mo- 
ringa (L); sn. sale marino (L).

ákṣīyamāṇa agg. immortale, inesauribile 
(RV). '

ákṣu sm. tipo di rete (RV 1,180,5 ; AV).
akṣuṇṇa agg. 1. non rotto, non accorciato, 

non trito, nuovo; 2. permanente; 3. in- 
conquistato; 4. non provato; 5. ine- 
sperto.

akṣuṇṇatā sf. 1. condizione non limitata; 
2. inesperienza.
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akṣuṇṇavedha sm. atto di scagliare una 
lancia così da toccare leggermente il 
bersaglio.

ákṣud sf. sazietà (VS).
akṣudra agg. 1. non piccolo; 2. non basso 

o volgare (MBh).
akṣudhyá agg. non soggetto alla fame 
, (AV).
ákṣetra agg. privo di campi, non coltivato 

(ŚBr); sn. 1. brutto campo; 2. brutta fi- 
gura geometrica.

akṣetrajña agg. 1. che non trova la strada; 
2. privo di conoscenza spirituale.

ákṣetrajña agg. non affamato.
akṣetravid agg. 1. che non trova la strada;

2. privo di conoscenza spirituale, 
akṣetrin agg. che non ha campi, 
akṣaitrajñya sn. ignoranza spirituale

(Pāṇ).
akṣoṭa sm. 1. noce (noce PistacioTy, 2. al- 

bero pīlu\ albero Ale urite s Triloba.
ákṣodhuka agg. non affamato (MaitrS). 
akṣobha agg. non agitato, non mosso; sm.

1. palo a cui viene legato Telefante; sn. 
libertà dall’agitazione, imperturbabi- 
lità.

akṣobhya agg. immobile, imperturbabile; 
sm. 1. N. di Buddha; 2. N. di un autore;
3. numero immenso (per i Buddhisti 
100 vivara).

akṣobhyatīrtha sm. N. di un discepolo di 
Ānandatīrtha.

akṣobhyā sf. N. di una Yoginī.
akṣauhiṇī sf. esercito consistente di 10 

anīkinī o di 21.870 elefanti, 21.870 
carri, 65.610 cavalli e 109.350 fanti.

akṣṇa sn. tempo (L).
akṣṇayadrúḍ agg. che offende erronea- 

mente o in malo modo (RV 1,122,9).
akṣṇayarajju sf. linea diagonale (Śulbas). 
akṣṇayastomíya sf. N. di un istakā (TS;

ŚBr).
akṣṇayā avv. 1. trasversalmente, diago- 

nalmente; 2. erroneamente (ŚBr).
akṣṇayākṛta agg. fatto erroneamente 

’(ŚBr).’
akṣṇayadeṣa sm. regione intermedia 

’(ŚBr). ’
akṣṇayapacchedana sn. divisione tra- 

s versale.
akṣṇayavan agg. che va al di là (RV Vili, 

7,35).
akṣyāmayá sm. malattia degli occhi (ŚBr; 

KātyŚr).
akṣyāmayin agg. che ha una malattia agli 

occhi.
akhaṭṭa sm. Buchanania Latifolia.
akhaṭṭi sm. capriccio infantile.
akhaṇḍa agg. non frammentario, intero, 

tutto; sn. 1. tempo (L); 2. dodicesimo 
giorno della prima metà del mese Mār- 
gaśirṣa.

akhaṇḍakala agg. pieno (come la luna).
akhaṇḍana sn. 1. che non rompe, che la- 

scia intero (L); 2. non confutazione, 

ammissione (L); sm. tempo (L). 
akhaṇḍamaṇḍala agg. che possiede l’in- 

tera regione.
akhaṇḍita agg. 1. non rotto, non diviso, 

non pareggiato; 2. non confutato.
akhaṇḍitartu agg. “che non rompe la sta- 

gione”, che porta frutti di stagione.
akhaṇḍopadhi sm. qualità che non può 

essere definita con parole.
ákhanat agg. che non scava (RVX, 111,1). 
ákharva agg. 1. non accorciato o mutilato 

(RV VII, 32, 13); 2. non piccolo, im- 
portante; sf. N. di una pianta (L).

akharvan agg. non mutilato, non danneg- 
giato.

ákllāta agg. insepolto (AV); sm. sn. stagno 
o lago naturale, stagno prima di un 
tempio (L).

akhādya agg. immangiabile.
ákhidra agg. non debole.
ákhidrayāman agg. non consumato nel 

suo percorso (RVI, 38,11).
akhinna agg. inesausto.
akhila agg. senza un vuoto, completo, in- 

tero; avv. completamente.
akhilātman sm. Spirito universale, 

Brahmā.
akhilīkṛtya ger. non avendo annullato o 

reso impotente (Śiś).
akheṭika sm. cane addestrato alla caccia, 
akheditva sn. lo scorrere continuo del di- 

scorso, N. di uno dei vāgguna di 
Mahāvīra (Jain).

akhedin agg. 1. non faticoso; 2. non affati- 
cato.

akhkhala intz. esclamazione di gioia (Śāy 
su RV VII, 103,3).

akhkhalīkṛtyā avv. pronunciando Lescla- 
mazione akhkhala (RV VII, 103,3). 

akhyāta agg. non famoso, sconosciuto, 
akhyāti sf. infamia, cattiva reputazione, 

disonore.
akhyātikara agg. che causa infamia, diso- 

norato.
ag vb. cl. 1 P. agati: muovere tortuosamen- 

te (L).
aga 1 agg. incapace di camminare (Pāṇ); 

sm. 1. montagna; 2. albero; 3. numero 
sette.

aga 2 sm. 1. serpente (L); 2. sole (L); 3. va- 
sod’acqua (L).

agaccha agg. che non va (L); sm. albero 
(L).

agaja agg. prodotto su una montagna o da 
un albero; sf. N. di Pārvatī, figlia del- 
THimālaya; sn. bitume.

agaṇita agg. 1. non contato; 2. non consi- 
derevole (VP).

agaṇitapratiyāta agg. ritornato senza (o 
per non) essere stato notato (Śiś).

agaṇitalajja agg. che non si cura della ver
gogna.

ágata agg. non andato; sn. ciò che non è 
ancora frequentato, i.e. il dominio del- 
la morte (AV).

ágatāsu agg. non morto, vivo (MaitrS). 
agati agg. 1. che non va, che si ferma; 2.

senza risorse, privo di aiuto; sf. 1. fer- 
mata (R); 2. mancanza di risorze, man- 
canza di successo (Vikr); 3. non coabi- 
tazione con una donna.

agatika agg. senza risorse (Kathās). 
agatikagati sf. risorsa di uno che non hari- 

sorse, ultima risorsa ( Yājñ).
agatīka agg. su cui non si cammina (strada 

sbagliata), (MBh).
agatyā avv. inevitabilmente, indispensa- 

bilmente.
agadá agg. 1. libero da malattie, salutare;

2. libero dall’afflizione; sm. 1. libertà 
dalle malattie (Mn); 2. medicina, dro- 
ga, antidoto officinale (Mn); 3. gioiello 
magico.

agadaṃkāra sm. medico (Naiṣ). 
agadaveda sm. scienza medica (car). 
agadita agg. non detto, non chiesto, 
agadya vb. den. agadyati: 1. avere buona 

salute; 2. guarire.
agandhá agg. senza odore, 
agandhasevin agg. non dedito ai profumi, 
agandhi agg. (vl. agandhiri) senza odore, 

senza profumo.
agama agg. 1. che non va, incapace di an- 

dare;2. impraticabile (MBh); sm. 1. 
montagna (L); 2. albero.

agamya agg. 1. inadatto a camminarci so- 
pra o ad essere raggiunto; 2. inaccessi- 
bile, inottenibile, inintellegibile; 3. che 
non può essere raggiunto sessualmente.

agamyagā sf. donna che ha rapporti illeci- 
ti con un uomo (VarBṛ).

agamyarūpa agg. difficile da attraversare, 
agamyā sf. donna con cui è proibita la coa- 

bitazione.
agamyāgamana sn. rapporto illecito con 

una donna.
agamyāgamanīya agg. relativo a un rap- 

porto illecito con una donna (Mn).
agamyāgāmin agg. che pratica rapporti il

leciti con una donna (Gaut).
agarī sí.Andropogon Serratus (L).
agaru sm. sn. Agallochum, Amyris Agal- 

locha.
ágartamit agg. non sepolto in un buco 

(ŚBr).
agartaskandya agg. “che non ha buche 

che devono essere saltate”, che non of- 
fre ostacoli.

agarbha agg. non radicato in un altro albe- 
ro; sf. (ā) non incinta.

agarva agg. privo di orgoglio.
agarhita agg. non rimproverato, non di- 

sprezzato.
agavyūtí agg. senza buoni pascoli per il 

bestiame, sterile (RV VI, 47,20).
agásti sm. 1. N. di uno Ṛṣi; 2. stella cano- 

po; 3. Agasti Grandiflora', sm. pl. di- 
scendenti di Agastya; sf. discendente 
femminile di Agastya.

agastīya agg. relativo ad Agasti.
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agástya sm. 1. N. di uno Ṛṣi; 2. stella cano- 
po; 3. Agosti Grandiflora', 4. N. di Śiva.

agastyagītā sf. pl. inni di Agastya, for- 
manti parte degli Ādivārāha Purāṇa.

agastyagṛhaspatika agg. che ha Agastya 
come padrone di casa.

agastyacāra sm. percorso di canopo, 
agastyamārga sm. percorso di canopo,

1. e. sud.
agastyaśāsta agg. regolato da Agastya 

(MBh).
agastyasaṃhitā sf. N. di un antico com

pendio della letteratura Tantra.
agastyodaya sm. 1. il sorgere di canopo;

2. settimo giorno della seconda metà di 
Bhādra.

agā agg. che non va (Pāṇ).
agātṛ sm. cattivo cantore.
agātmajā sf. N. di Pārvatī, figlia del- 

LHimālaya (Kir).
agādha agg. non superficiale, profondo, 

impenetrabile; sm. 1. buco, cavità (L); 
2. N. di uno dei cinque fuochi degli 
Svadhākāra (Hariv).

agādhajala agg. che ha acque profonde; 
sn. acqua profonda.

agādharudhira sn. grande quantità di 
sangue (Daś).

agādhitva sn. profondità.
agāra 1 sn. (ra. sm.) casa, appartamento, 
agāra 2 sn. numero particolarmente alto, 
agāradāhin sm. “bruciatore di casa”, in

cendiario (Gaut).
agāravinoda sm. N. di un’opera sull’ar- 

chitettura.
agārastūpa sm. trave principale di una 

casa.
agārasthūṇāvirohaṇa sn. il germogliare 

della trave di una casa.
agārāvakāśa sm. terreno adatto per (co- 

struire) una casa.
agārin agg. che possiede una casa; sm. 1. 

proprietario di casa; 2. laico.
agālita agg. non filtrato.
agāvaha sm. N. di un figlio di Vasudeva e 

di altri (Hariv).
agira sm. 1. sole (L); 2. fuoco (L); 3. 

Rakṣas (L).
ágiraukas agg. che non deve essere tenuto 

indietro dagli inni; sm. N. di uno dei 
Marut (RVI, 135,9).

agita agg. non cantato.
águ agg. privo di vacche, povero; sm. “pri

vo di raggi”, N. di Rāhu.
aguṇa agg. 1. privo di qualità o attributi 

(detto dell’Essere Supremo); 2. privo 
di buone qualità; sm. colpa.

aguṇatā sf. assenza di qualità o di buone 
qualità.

aguṇatva sf. assenza di qualità o di buone 
qualità.

aguṇavat agg. privo di qualità o di buone 
qualità.

aguṇavādin agg. che trovale colpe, censo- 
rio.

aguṇaśīla agg. dal carattere indegno, 
aguṇin agg. 1. privo di merito; 2. che non 

richiede il cambiamento in guna.
agupta agg. 1. non nascosto, non protetto; 

2. che non mantiene un segreto.
aguru agg. 1. non pesante, leggero; 2. 

pros. breve come una vocale da sola o 
prima di una singola consonante; sm. 
sn. fragrante legno e albero dell’aloe, 
Aquilaria Agallocha.

agūḍha agg. non nascosto, manifesto, 
agūḍhagandha sn. Asa Foetida. 
agūḍhabhāva agg. che ha un carattere tra- 

sparente.
ágṛbhīta agg. non misurato, non preso, 

non sottomesso (RV Vili, 79,1 ; TBr).
ágṛbhītaśocis sm. “che ha uno splendore 

non ridotto”, N. di Agni e dei Marut 
(RVV, 54,5 e 12; Vili, 23,1).

agṛha agg. senza casa.
agṛhatā sf. mancanza di casa (TāṇḍyaBr). 
agṛhīta agg. non attorcigliato, 
agṛhītadiś agg. mancante.
agṛhṇat agg. che non morde (detto di una 

sanguisuga).
ágṛhya agg. 1. impercettibile (ŚBr); 2. in- 

dipendente (= svatantra).
ago sf. non vacca (PāṛGṛ). 
agoḍprāpaṇam avv. non alla portata di 

una vacca.
agocara agg. 1. non entro la portata, inot- 

tenibile, inaccessibile; 2. impercettibi- 
le ai sensi; sn. 1. qualcosa che è al di là 
della percezione dei sensi; 2. Brahmā; 
sm. il non essere; avv. (eṇa) fuori della 
vista di qualcuno, dietro le spalle di 
qualcuno (Hit).

agocarīkṛ vb. cl. 8 P. agocarīkaroti: 1. 
rendere inadatto; 2. raccogliere elemo- 
sine.

agótā sf. mancanza di vacche (RV; AV). 
ágopā agg. senza pastore, non custodito da 

nessuno (RV).
ágorudha agg. che non conduce via le 

mucche (RV Vili, 24,20).
ágohya agg. che non deve essere nascosto 

o coperto, luminoso (RV).
agaukas sm. 1. “abitatore della monta- 

gna”, leone; 2. “abitatore dell'albero”, 
uccello.

agdhād agg. che mangia cibo che non è 
stato ancora mangiato.

agnāmarutau sm. du. Agni e Marut. 
agnāyī sf. 1. moglie di Agni; 2. Tretāyuga 

(L).
agnaviṣṇu sm. du. Agni e Viṣṇu.
agní sm. 1. fuoco; 2. fuoco sacrificale (di 

tre tipi, Gārhapatya, Āhavanīya e 
Dakṣina); 3. luogo per l’altare del fuo- 
co; 4. dio del fuoco, Agni; 5. numero 
tre (Sūryas); 6. fuoco dello stomaco, 
facoltà digestiva, succo gastrico; 7. bi- 
le (L); 8. oro (L); 9. N. di varie piante 
(Semicarpus Anarcadium, Plumbago 
Zeylanica e Rosea, Citrus Acida); 10. 

sostituto mistico della lettera r; 11. N. 
delle declinazioni uscenti in i e u.

agnika sm. 1. N. di una pianta (prob. Se- 
mecarpus Anarcadium); 2. tipo di ser- 
pente; 3. insetto di colore scarlatto, 
coccinella; 4. noce di mogano.

agnikaṇa sm. “particella di fuoco”, scin- 
tilla.

agnikarmán sn. 1. “atto del fare fuoco”, 
l’ammucchiare legna (ŚBr); 2. azione di 
Agni (Nir); 3. cauterizzazione (Suśr).

agníkalpa agg. che ha la natura del fuoco 
(ŚBr).

agnikarika sf. (L) 1. accensione o alimen- 
tazione del fuoco sacrificale con burro 
chiarificato; 2. preghiere recitate du- 
rante tale azione (Kathās); 3. cauteriz- 
zazione.

agnikārya sn. (Mn) 1. accensione o ali- 
mentazione del fuoco sacrificale con 
burro chiarificato; 2. preghiere recitate 
durante tale azione (Kathās); 3. caute- 
rizzazione.

agnikāṣṭha sn.Agallochum (L).
agnikukkuṭa sm. manciata di paglia acce- 

sa, tizzone ardente (L).
agnikuṇḍa sn. 1. padella con carboni ar- 

denti (R); 2. buca o spazio chiuso per il 
fuoco sacrificale (Kathās).

agnikumāra sm. 1. preparazionedi varie 
droghe; 2. N. di una classe di divinità 
Bhavanavāsin (Jain).

agnikṛta agg. fatto col fuoco.
agníketu agg. che ha il fuoco come emble- 

ma o marca caratteristica, uṣas (TS); 
sm. N. di un Rakṣas (R).

agnikoṇa sm. Regione sud-orientale go- 
vemata da Agni (L).

agnikrīḍā sf. “gioco con il fuoco”, fuochi 
artificiali, illuminazione.

agnikṣetra sn. luogo per Taltare del fuoco, 
agnikhadā sf. recipiente infernale (Kā- 

raṇḍ).
agnigarbha agg. gravido di fuoco 

(BṛĀrup); sm. 1. gemma che si suppo- 
ne contenere e sprigionare calore sola- 
re (= sūryakānta), (L); 2. N. di una so- 
stanza schiumosa del mare, generata 
dal fuoco sottomarino (L); 3. N. di uo- 
mo; sf. pianta mahājyotismatī, 

agnigṛha sn. 1. casa o luogo per mantene- 
re il fuoco sacrificale (MBh); 2. stanza 
dotata di bagni caldi (car).

agnigodāna sm. persona alla cui cerimo- 
nia del taglio dei capelli Agni rappre- 
senta la principale divinità.

agnigrantha sm. N. di un’opera, 
agnighaṭa sm. N. di un inferno (Kāraṇḍ). 
agnicakra sn. sfera o campo del fuoco, 
agnicaya sm. preparazione del posto per il 

fuoco sacrificale (Śulb).
agnicayana sn. preparazione del posto per 

il fuoco sacrificale.
agnicít agg. che prepara o ha preparato il 

fuoco sacrificale (ŚBr).
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agniciti sf. preparazione del posto per il 
fuoco sacrificale.

agnicityā sf. preparazione del posto per il 
fuoco sacrificale (ŚBr).

agnicitvat agg. che possiede capifamiglia 
che hanno preparato il fuoco sacrifica- 
le (Pāṇ).

agnijá agg. “nato dal fuoco”, prodotto da o 
nel fuoco (AV; MaitrS); sm. 1. N. di 
Viṣṇu (Hariv); 2. N. di una sostanza 
schiumosa del mare (L).

agnijanman sm. “nato dal fuoco”, Skan- 
da, dio della guerra.

agnijā sf. vacca bruna.
agnijāra sm. N. di una sostanza schiumo- 

sadel mare(L).
agnijāla sm. N. di una sostanza schiumosa 

del mare(L).
agnijihvá agg. “che ha Agni per lingua”, 

che consuma il sacrificio attraverso il 
fuoco (RV); sf. 1. lingua di fuoco o 
fiamma (AV; Muṇḍup); 2. Methonica 
Superba.

agníjyeṣṭha agg. che ha Agni come capo, 
agnijyotis agg. che arde.
agnijvalitatejana agg. che ha un punto in

durito nel fuoco (Mn).
agnijvāla sm. N. di Śiva; sf. 1. fiamma di 

fuoco; 2. pianta con fiori rossi usata dai 
tintori, Grislea Tomentosa.

agnitanu sf. pl. N. di testi particolari, 
agnitáp agg. che gusta il calore del fuoco 

(RVV,61,4).
agnitápas agg. caldo come il fuoco, arden- 

te(RVx,68,6).
agnitaptá agg. riscaldato col fuoco, arden- 

te(RVVII, 104,5).
agnitā sf. Tessere fuoco (ŚBr).
agnituṇḍa sm. animale che sputa fuoco 

(che esiste in un inferno).
agnitejas agg. che ha T energia del fuoco o 

di Agni (AV); sm. N. di uno dei sette Ṛṣi 
dell’undicesimo manvantara (Hariv).

agnitraya sn. N. dei tre fuochi sacrificali, 
chiamati rispettivamente Gārhapatya, 
Āhavanīya e Dakṣiṇa.

agnitrā agg. che mantiene il fuoco sacrifi- 
cale.

agnitretā sf. N. dei tre fuochi sacrificali, 
chiamati rispettivamente Gārhapatya, 
Āhavanīya e Dakṣiṇa.

agnida sm. 1. “che dà fuoco”, incendiario 
(Mn; Yājñ); 2. gastrico.

agnidagdha agg. 1. bruciato con il fuoco; 
cauterizzato (Suśr); 2. bruciato su una 
pira funeraria (RV X, 15, 14; TBr); sn. 
cauterizzazione; sm. pl. classe di Pitṛ 
che quando era sulla terra manteneva il 
fuoco sacrificale (Mn).

agnidattasm. 1. N. di un principe; 2. N. di 
Brahmā (Kathās).

agnidamanī sf. pianta narcotica, Solanum 
Jacquini.

agnidāyaka sm. 1. “che dà fuoco”, incen- 
diario (Mn; Yājñ); 2. gastrico.

agnidāha sm. 1.malattia; 2. bagliore ar- 
dente nel cielo (Hariv).

agnidiś sf. regione di Agni, sud-est. 
agnidīpana agg. gastrico (Suśr). 
agnidīpta agg. splendente, fiammeggian- 

te; sf. pianta mahājyotismatī.
agnidīpti sf. stato di digestione (Suśr). 
agnidūta agg. che ha Agni per messagge- 

ro, portato da Agni (RVX, 14,13; AV).
agnidūṣita agg. “contrassegnato dal fuo- 

co”, ardente.
agnideva sm. Agni; sf. (ā) Pleiadi, 
agnídevata agg. che ha Agni per divinità 

(ŚBr).
agnidaivata sn. Pleiadi.
agnidh sm. sacerdote che accende il fuoco 

sacro(RVII,1,2;x,41,3;x,91,10).
agnidhāna sn. ricettacolo per il fuoco sa- 

cro (RVX, 165,3).
agninakṣatrá sn. Pleiadi (ŚBr). 
agninayana sn. atto di portare fuori il fuo- 

co sacrificale.
agnināmán sn. N. di Agni, 
agninārāyaṇa sm. N. di Agni (in quanto 

adorato dagli Agnihotṛbrāhmaṇa).
agninidhāna sn. il porre il fuoco, 
agniniryāsa sm. N. di una sostanza schiu- 

mosadel mare.
agnínunna agg. colpito dal fuoco o dal 

fulmine.
agnínetra agg. che ha Agni per guida 

(VS).
agnínyakta agg. “mescolato con Agni”, 

che ha menzionato accidentalmente 
Agni.

agnipakva agg. cotto sul fuoco (Mn). 
agnipatana sn. che si getta nel fuoco, 
agnipada sm. “i cui piedi hanno cammina- 

to sul luogo del fuoco sacrificale”, N. 
di un cavallo (Lāṭy ; Vait).

agniparikriyā sf. cura del fuoco sacrifica- 
le(Mn).

agniparicchada sm. intero apparato del 
sacrificio del fuoco (Mn).

agniparidhāna sn. contenimento del fuo- 
co sacrificale con una specie di scher- 
mo.

agniparīkṣā sf. prova del fuoco, 
agniparvata sm. “montagna di fuoco”, 

vulcano (R).
agnipāta sm. che si getta nel fuoco, 
agnipānīya sn. rito di gettarsi prima in ac- 

qua e poi nel fuoco.
agnipuccha sn. coda o punto estremo del 

fuoco sacrificale (preparato con la for- 
ma di un uccello), (ĀśvŚr).

agniputra sm. “figlio di Agni”, N. di 
Skanda.

agnipura sf. castello di Agni (ŚBr). 
agnipurāṇa sn. N. di un Purāṇa. 
agnipurogama agg. che ha Agni per guida, 
agnipraṇayana sn. atto di portare fuori il 

fuoco sacrificale.
agnipraṇayanīya agg. relativo alTagni- 

pranayana.

agnipratiṣṭhā sf. consacrazione del fuo- 
co, spec. del fuoco nuziale.

agnipradāna sn. il gettarsi nel fuoco, 
agniprabhā sf. insetto velenoso (Suśr). 
agnipraveśa sm. “entrata nel fuoco”, au- 

toimmolazione della vedova sulla pira 
funeraria del marito.

agnipraveśana sn. “entrata nel fuoco”, 
autoimmolazione della vedova sulla 
pira funeraria del marito.

agniprastara sm. pietra che produce il 
fuoco, selce (L).

agniprāyaścitta sn. atto espiatorio duran- 
te la preparazione del sacrificio del 
fuoco (ŚBr).

agniprāyaścittí sf. atto espiatorio durante 
la preparazione del sacrificio del fuoco 
(ŚBr).

agnibahu sm. 1. fumo (L); 2. N. di un fi- 
glio del primo Manu (Hariv); N. di un 
figlio di Priyavrata e Kāmyā (VP).

agnibīja sn. 1. oro (L); 2. N. della lettera r 
(Rāmatup).

agnibha sn. “che splende come il fuoco”, 
oro (L).

agnibhāṇḍa sn. vaso per il fuoco Aupsā- 
na.

agnibhu sn. “prodotta dal fuoco”, acqua 
(L).

agnibhu sm. 1. Skanda; 2. N. di un mae- 
stro del Veda, con il patr. Kāśyapa 
(VBr); 3. numero sei.

agnibhūti sm. N. di uno degli undici capo- 
scolari (Gaṇadharas) dell’ultimo
Tīrthakara.

agníbhrājas agg. che possiede un forte 
splendore (RV V, 54,11).

agnimaṇi sm. pietra del sole.
agnimát agg. 1. che è vicino al fuoco 

(AV); 2. che ha o che mantiene il fuoco 
sacrificale (Mn); 3. che ha una buona 
digestione (Suśr).

agnimadana sn. fuoco dell’amore sessua- 
le (MBh).

agniman sm. ardore.
agnimantha agg. che produce il fuoco per 

frizione; sm. Premna Spinosa (Suśr).
agnimanthana sn. produzione del fuoco 

per frizione (ĀśvŚr).
agnimanthanīya agg. relativo alla produ- 

zione del fuoco per frizione.
agnimáya agg. ardente (ŚBr; AitBr). 
agnimāṭhara sm. N. di un recitatore del 

RV(VP).
agnimāndya sn. lentezza di digestione, 

dispepsia.
agnimāruti sm. N. di Agastya (L). 
agnimitra sm. N. di un principe della di- 

nastia Suñga, figlio di Puṣyamitra 
(VP).

agnimindhá sm. sacerdote che accende il 
fuoco (RV 1,162,5).

agnimīyāma sm. N. di un sāman. 
agnímukha agg. che ha Agni per bocca 

(ŚBr); sm. 1. divinità, Brahmano; 2. 
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medicina tonica (L); 3. Semicarpus 
Anarcadium; 4. Plumbago Zeylanica 
(L); 5. N. di un insetto (Pañcat); sf. 1. 
Semicarpus Anarcadium; 2. Gloriosa 
(oMethonica Superba).

agnímūḍha agg. reso pazzo da Agni (RV; 
AV).

agniyuta sm. N. dell’autore dell’inno RV 
X, 116.

agniyojana sn. atto di attizzare il fuoco sa- 
crificale per farlo ri splendere.

agniyauna agg. prodotto dal fuoco 
(MBh).

agnirakṣaṇa sn. mantenimento del fuoco 
domestico consacrato.

agniraja sm. insetto scarlatto, 
agnirajas sm. insetto scarlatto, 
agnirahasya sn. “mistero di Agni”, titolo 

del decimo libro dello ŚBr.
agnirahasyakāṇḍa sn. N. del decimo (o 

del dodicesimo) libro dello ŚBr.
agnirājan agg. pl. “che hanno Agni per 

re”, N. dei Vasu (ŚāñkhŚr).
agnirāśi sm. cumulo o ammasso di fuoco, 

pila di legna accesa.
agniruhā sf. pianta māmsarohinī.
agnírūpa agg. con la forma del fuoco (RV 

X, 84,1); sn. forma del fuoco (ŚBr).
agniretasá agg. nato dal seme di Agni 

(ŚBr).
agnirohiṇl sf. dura infiammazione che 

gonfia sulla cicatrice del braccio 
(Suśr).

agniloka sm. mondo di Agni (Kauṣup). 
agnilocana sm. “dagli occhi infuocati”, N.

di Śiva.
agnivát agg. che sta vicino al fuoco (RV 

VII, 104, 2); sm. “unito ad un (altro) 
fuoco”, N. di Agni (TS).

agnivarcas sm. N. di un maestro dei 
Purāṇa (VP).

agnivarṇa agg. 1. che ha il colore del fuo- 
co; 2. caldo, ardente (detto di liquori), 
(Mn); sm. N. di un principe, figlio di 
Sudarśana.

agnivardhaka agg. che promuove la dige- 
stione, gastrico.

agnivardhana agg. che promuove la dige- 
stione, gastrico.

agnivallabha sm. Sorea Robusta o il suo 
succo resinoso.

agnivaha agg. che si espone al calore 
(MBh).

agnivāṇa sm. freccia infuocata.
agnivādin sm. “che parla del fuoco”, fede- 

le al fuoco.
agnivārtta agg. che ottiene il sostenta- 

mento dal fuoco (detto del fabbro).
agnívāsas agg. che indossa un vestito 

splendente o rosso (AV).
agnivāha sm. “trasportatore di fuoco”, fu- 

mo (L).
agnividhā sf. maniera o modo del fuoco 

(ŚBr).
agnivimocana sn. atto di abbassare il fuo

co sacrificale diffondendolo fuori, 
agniviś sf. carbone.
agnivisarpa sm. diffusione di infiamma- 

zione (in un tumore).
agniviharaṇa sn. rimozione del fuoco sa- 

crificale dall’ agnīdhra al sadas 
mandapa.

agnivīrya sn. oro (L).
agnivṛddhi sf. miglioramento della dige- 

stione.
agnivetāla sm. N. di un Vetāla (connesso 

con la storia del re Vikramāditya).
agnivelā sf. momento in cui viene acceso 

il fuoco, pomeriggio.
agniveśa sm. N. di un’antica autorità me- 

dica e di altre persone.
agniveśman sm. quattordicesimo giorno 

del Karmamāsa.
agniveśya sm. 1. N. di un maestro (MBh); 

2. N. del ventiduesimo Muhūrta 
(Sūryapr).

agniśakaṭī sf. “veicolo del fuoco”, fornace 
portatile.

agniśakti sf. energia della digestione, 
agniśaraṇa sn. casa o luogo per mantene- 

re il fuoco sacrificale.
agniśarman sm. N. di uomo.
agniśāla sn. casa o luogo per mantenere il 

fuoco sacrificale (AV).
agniśikha agg. che ha una punta come il 

fuoco (detto di una freccia), (R); sm. 1. 
freccia; 2. lampada; 3. pianta di carta- 
mo (L); 4. zaffiro (L); 5. N. del padre di 
Vararuci; 6. N. di un Vetāla; sn. 1. zaffi- 
ro (L); 2. oro (L).

agniśikhā sf. 1. fiamma; 2. Gloriosa Su
perba; ?>.Menispermum Cordifolium.

agniśuśrūṣā sf. attenzione al fuoco sacri- 
ficale.

agniśekhara sn. zaffiro.
agniśeṣa sm. appendice al capitolo su 

Agni dellaTS.
agniśaucavastra sn. indumento delicato 

di mussola.
agniśrī agg. che ha lo splendore di Agni, 
agniśroṇi sf. gamba dell’altare sacrificale 

(KātyŚr).
agniṣṭút sm. 1. “lode di Agni”, primo gior- 

no del sacrificio dell'Agniṣṭoma, gior- 
no del satirapañcadaśarātra (ŚBr); 2. 
N. di un figlio del sesto Manu, 
cākṣuṣa.

agniṣṭomá sm. 1. “preghiera di Agni”, N. 
di un sacrificio; 2. mantra o kalpa con- 
nessoconl ’ Agni ṣṭoma (L).

agniṣṭhá agg. collocato dentro, sopra o vi- 
cino al fuoco; sm. 1. padella, recipiente 
per il fuoco (R); 2. veicolo che porta il 
fuoco; 3. (nel sacrificio delTAśva- 
medha) undicesimo yūpa o palo sacri- 
ficale che fra tutti i ventuno è il più vi- 
cino al fuoco (ŚBr); sf. angolo del palo 
sacrificale che fra tutti gli otto è il più 
vicino al fuoco.

agniṣṭhikā sf. padella per il fuoco.

agniṣvāttá sm. pl. 1. “gustati dal fuoco sa- 
crificale”, Mani (RV X, 15, 11; VS; 
ŚBr); 2. (nei testi più tardi) N. di una 
classe di Mani che sulla terra trascura- 
rono il fuoco sacrificale (MBh).

agnisaṃskāra sm. consacrazione del fuo- 
co, rappresentazione di qualsiasi rito in 
cui T applicazione del fuoco è essen- 
ziale, come il bruciare un cadavere 
(Mn; Ragh).

agnisakha sm. “amico del fuoco”, vento 
(L).

agnisaṃkasa agg. splendente come ilfuo- 
co (ŚBr).

agnisajjā sf. indigestione (Suśr). 
agnisaṃcaya sm. preparazione del posto 

per il fuoco sacrificale.
agnisaṃdīpana agg. che stimola la dige- 

stione.
agnisamādhāna sn. fuoco che divampa, 
agnisambhava agg. prodotto dal fuoco;

sm. 1. cartamo selvatico (L); 2. “risul- 
tato della digestione”, chimo o chilo 
(L).

agnisaras sn. N. di un tirtha (VarP). 
agnisavá sm. consacrazione del fuoco 

(TS).
agnisahaya sm. 1 .“amico del fuoco”, ven- 

to; 2. colombo selvatico (L).
agnisākṣika agg. che porta per testimone 

Agni o il fuoco domestico o quello nu- 
ziale (R).

agnisākṣikamaryāda agg. persona che, 
portando Agni per testimone, dà una 
solenne promessa di fedeltà coniugale, 

agnisāt avv. allo stato del fuoco, 
agnisāda sm. debolezza della digestione 

(Suśr).
agnisāra sn. medicina per gli occhi, colli- 

rio.
agnisāvarṇi sm. N. di un Manu (L). 
agnisiṃha sm. N. del padre del settimo 

Vāsudeva nero (Jain).
agnisūtra sn. 1. filo di fuoco; 2. ghirlanda 

di erba sacrificale messa sopra un gio- 
vane Brahmanodurante la sua investi- 
tura(L).

agnistambha sm. spegnimento magico 
del fuoco.

agnistambhana sn. spegnimento magico 
del fuoco.

agnistoka sm. particella di fuoco, scintilla, 
agnisthala sn. luogo del fuoco, 
agnisparśa agg. che scotta.
agnisvātta sm. pl. 1. “gustati dal fuoco sa- 

crificale”, Mani (RV X, 15, 11; VS; 
ŚBr); 2. (nei testi più tardi) N. di una 
classe di Mani che sulla terra trascura- 
rono il fuoco sacrificale (MBh).

agnihavana sn. libazione sacrificale 
(Gaut).

agnihút agg. sacrificato con il fuoco, 
agnihuta agg. sacrificato con il fuoco, 
agnihotṛ sm. che ha Agni per sacerdote 

(RVx,66,8).
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agnihotṛbrāhmaṇa sm. N. di una classe 
di Brahmani (che considera Agni la di- 
vinità principale).

agníhotra agg. che sacrifica ad Agni (AV 
VI, 97, 1); sf. vacca destinata all’A- 
gnihotra (ŚBr; AitBr).

agnihotrá sn. 1. oblazione ad Agni (spec. 
di latte, olio e farinata acida); 2. fuoco 
sacrificale (Mn; Yājñ).

agnihotratva sn. stato dell'Agnihotra 
(MaitrS).

agnihotradevatā sf. divinità dell'Agniho- 
tra.

agnihotráprayaṇa agg. che inizia con 
f Agnihotra.

agnihotravelā sf. periodo dell'Agnihotra. 
agnihotrasthālī sf. recipiente usato nel-

TAgnihotra(ŚBr).
agnihotrahávanī sf. cucchiaio usato nel- 

f Agnihotra (ŚBr).
agnihotrahút agg. che offre LAgnihotra 

(AV).
agnihotrahoma sm. oblazione all’A- 

gnihotra (KātyŚr).
agnihotrāyaṇin agg. che offre solo l’A- 

gnihotra (KātyŚr).
agnihotrāvṛt sf. mero Agnihotra senza la 

recitazione delle formule vediche 
(KātyŚr).

agnihotrāhutí sf. libazione o offerta al- 
f Agnihotra (ŚBr).

agnihotrín agg. che pratica LAgnihotra, 
che mantiene il fuoco sacrificale (ŚBr).

agnihotrīvatsá sm. vitello della vacca de- 
stinata all’Agnihotra (ŚBr).

agnihotreṣṭi sf. libazione o offerta all’A- 
gnihotra (KātyŚr).

agnihotrocchiṣṭá sn. resto dell'Agnihotra 
(ŚBr).

agnihotroccheṣṭaṇa sn. resto delLA- 
gnihotra (TS).

agnihoma sm. oblazione messa nel fuoco 
(KātyŚr).

agnihvará agg. che fa uno sbaglio nel ceri- 
moniale del fuoco (MaitrS).

agnīdh sm. sacerdote che accende il fuoco 
(VS; ŚBr; AitBr).

agnīdhra sm. N. di due uomini, 
agnīndraú sm. du. Agni e Indra (VS). 
agnīndhana sn. accensione o alimentazio- 

ne del fuoco (Mn).
agnīparjanyau sm. du. Agni e Paṛjanya 

(RVVI, 52,16).
agnīya agg. relativo ad Agni o al fuoco, 
agnīvaruṇau sm. du. Agni e Varuṇa. 
agnīṣomapraṇayana sn. il portare fuori il 

fuoco e il soma, cerimonia nel sacrifi- 
cioJyotiṣṭoma.

agnīṣomā sm. du. Agni e Soma, 
agnīṣomīya agg. relativo o consacrato ad

Agni e a Soma (AV).
agnīṣomīyanirvāpa sm. il fare libazioni 

con il dolce consacrato ad Agni e a So- 
ma, cerimonia nel sacrificio 
Darśapūrṇamāsa.

agnīṣomīyapaśu sm. vittima, general- 
mente pecora o capra, consacrata ad 
Agni e a Soma.

agnīṣomīyapaśvanuṣṭhāna sn. rito con- 
nesso con la vittima consacrata ad 
Agni e a Soma nel sacrificio del Jyo- 
tiṣṭoma.

agnīṣomīyapuroḍāśa sm. dolce consacra- 
to ad Agni e a Soma cotto in undici cio- 
tole.

agnīṣomīyayāga sm. N. di uno dei tre sa- 
crifici del Pūrṇamāsa.

agnīṣomīyaikādaśakapāla sm. dolce 
consacrato ad Agni e a Soma.

agnīṣomau sm. du. Agni e Soma, 
agneyanī sf. tipo di mattone (TS). 
agnaukaraṇa sn. offerta bruciata, 
agnyagāra sm. casa o posto per mantenere 

il fuoco sacrificale.
agnyabhāva sm. 1. assenza o mancanza 

del fuoco sacrificale; 2. perdita di ap- 
petito.

agnyarci sm. fiamma del fuoco, 
agnyarcís sf. sn. fiamma (ŚBr). 
agnyāgāra sm. casa o posto per mantenere 

il fuoco sacrificale.
agnyātmaka agg. che ha la natura di Agni, 
agnyādhāna sn. 1. il collocare il fuoco sul 

luogo del sacrificio; 2. cerimonia di 
preparazione dei tre fuochi sacri Āha- 
vanīya.

agnyādhéya sn. 1. il collocare il fuoco sul 
luogo del sacrificio; 2. cerimonia di 
preparazione dei tre fuochi sacri Āha- 
vanīya.

agnyādheyadevatā sf. divinità della ceri- 
monia dell’Agnyādheya.

agnyādheyarūpá sn. forma dell'A- 
gnyādheya (ŚBr).

agnyādheyaśarkarā sf. pl. cattiva rappre- 
sentazione dell’Agnyādheya (ŚBr).

agnyādheyahavís sn. oblazione all'A- 
gnyādheya (ŚBr).

agnyāyatana sn. santuario del fuoco, 
agnyālaya sm. casa o posto per mantenere 

il fuoco sacrificale.
agnyāhita sm. uno che ha preparato l’A- 

gnyādhāna (R).
agnyutpāta sm. prodigio di fuoco, confla- 

grazione.
agnyutsādin agg. che lascia andare fuori il 

fuoco sacrificale.
agnyuddharaṇa sn. il prendere il fuoco 

sacrificale dal suo posto usuale prima 
di un sacrificio.

agnyupasthāná sn. adorazione di Agni al- 
la fine dell'Agnihotra (ŚBr).

agnyupasthana sn. offerta bruciata, 
agnyedhá sm. persona che accende il fuo- 

co(VS).
agman sn. conflitto, battaglia (L).
ágra agg. 1. primo, anteriore, prominente, 

principale, migliore; 2. sovrannumera- 
rio (L); sf. misura di ampiezza , i.e. la 
distanza fra festremità dell’ombra 

dello gnomone e la linea dell’ombra 
equinoziale; sn. 1. primo punto o parte, 
fronte, sommità, superficie; 2. acutez- 
za; 3. inizio; 4. scopo, meta; 5. moltitu- 
dine; 6. peso, equivalentea un pala (L); 
7. misura di cibo dato come elemosina 
(L); 8. astm. ampiezza del sole, 9. re- 
sto, rimanente; avv. (agram) di fronte, 
davanti, prima; avv. (agreṇa) di fronte, 
prima; avv. (agre) 1. di fronte, prima, 
all'inizio; 2. successivamente, sotto, in 
un libro.

agrakara sm. 1. parte anteriore di una ma- 
no, dito; 2. primo raggio (Śiś).

agrakāya sm. parte anteriore del corpo, 
agragaṇanā sf. il calcolare o il porre in po- 

sizione dominante.
agragaṇya agg. che deve essere valutato o 

guardato come principale.
agragāmin agg. che precede, che prende 

la guida.
agragrāsikā sf. pretesa o diritto al primo 

boccone.
agracchada sn. punta di una foglia, 
agraja agg. nato per primo; sm. 1. primo 

nato, fratello maggiore; 2. Brahmano; 
sf. sorella maggiore.

agrajaṅghā sf. parte anteriore della gam- 
ba, tibia (L).

agrajanman sm. 1. primo nato, fratello 
maggiore; 2. Brahmano; 3. membro di 
una delle tre caste più alte (L); 4. 
Brahmā.

agraja agg. primo nato (RV IX, 5,9). 
agrajātaka sm. Brahmano (L). 
agrajāti sm. Brahmano (L). 
agrajihvá sn. punta della lingua (VS). 
agrajyā sf. seno dell’ampiezza (Sūryas). 
agraṇī agg. che prende la guida, principa- 

le; sm. N. di Agni (MBh).
agraṇīkṛ vb. cl. 8 P. agranīkaroti: manda- 

reinnnanzi (VP).
agraṇīti sf. prima offerta (RV II, 11,14). 
agrataḍkṛ vb. cl. 8 P. agranīkaroti'. 1. por

re di fronte o a capo; 2. considerare più 
importante.

agrataḍsara agg. che va di fronte, che 
prende la guida.

agratalasaṃcāra sm. postura nel danza- 
re.

agratás avv. 1. di fronte; 2. prima, alTini- 
zio (RV X, 90, 7); 3. in presenza di 
(gen.).

agratīrtha sm. N. di un principe (MBh). 
agradātr agg. che offre le parti migliori 

agli Dei (MBh).
agradānin sm. Brahmano degradato che 

riceve doni dagli Śūdra o prende cose 
precedentemente offerte ai morti.

agradidhiṣú sm. uomo che al suo primo 
matrimonio prende una moglie che è 
già stata maritata; sf. donna sposata la 
cui sorella maggiore non è ancora ma- 
ritata (TBr).

agradevī sf. prima regina.
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agradravasaṃhati sf. parte più leggera 
del latte o del siero.

agradharma sm. elevata condizione spiri- 
tuale.

agranakha sm. punta di un’unghia, 
agranāsikā sf. punta del naso.
agranirūpaṇa sn. lo stabilire prima, pro- 

fezia.
agranirūparṇī sf. CarpopogonPruriens. 
agrapā agg. che beve prima (MBh). 
agrapāka sm. primizie di frutta, 
agrapāṇi sm. 1. parte anteriore della ma- 

no; 2. mano destra (L).
agrapāda sm. parte anteriore del piede 

(Śiś).
agrapūjā sf. il più alto atto di riverenza (R). 
agrapeya sn. precedenza nel bere (AitBr). 
agrapradāyin agg. che offre per primo 

(MBh).
agrabīja agg. che si accresce con la pota- 

tura; sm. pianta vivipara.
agrabodhi sm. N. di un re di ceylon. 
agrabhaṇá agg. che non ha niente che può 

essere afferrato (RV 1,116,5).
agrabhāga sm. 1. parte anteriore; 2. astm. 

grado di ampiezza (L).
agrabhuj agg. che ha la precedenza nel 

mangiare; sm. N. del sole (MBh).
agrabhū agg. che sta in cima, a capo, 
agrabhūmi sf. 1. meta (L); 2. piano supe- 

riore di una casa (Megh).
agrabhojya agg. che gode del meglio di 

qualsiasi cosa (MBh).
agramahiṣī sf. prima regina (R). 
agramāṃsa sn. 1. cuore; 2. morbida pro- 

tuberanza del fegato.
agrayāna sn. 1. il camminare di fronte per 

sfidare il nemico; 2. veicolo principale, 
agrayāyin agg. che va prima, che prende 

la guida; sm. guida (Śak).
agrayavan agg. che va prima (RV X, 70, 

2).
agrayodhin sm. capo in battaglia, cam- 

pione.
agralohitā sf. tipo di vegetale simile agli 

spinaci.
agravaktra sn. N. di strumento chirurgico 

(Suśr).
agravat agg. che sta in cima (TS). 
agraśás avv. dall’inizio (AV).
agraśikha agg. che ha una fiamma appun- 

tita (MBh).
agraśīrṇa agg. rotto sulla sommità (ŚBr). 
agraśrāvaka sm. (sf. ika) “discepolo prin- 

cipale”, N. di alcuni seguaci del 
Buddha.

agrasaṃdhānī sf. registro delle azioni 
umane (tenuto da Yama).

agrasandhyā sf. prima parte dell’aurora, 
agrasara agg. che va di fronte, che prende 

la guida.
agrasānu sm. parte anteriore di un alti- 

piano.
agrasārā sf. breve metodo per contare nu- 

meri grandissimi. 

agrasūcī sf. punta di un ago. 
agrasena sm. N. del figlio di Janamejaya. 
agrasta agg. non trattenuto (detto di suo- 

ni), (chup).
agraha 1 agg. facciale; sm. 1. non accetta- 

zione; 2. uomo senza casa, i.e. un Vā- 
naprastha, Brahmano della terza clas- 
se (L).

agraha 2 agg. dove non è attinta nessuna 
mestolata.

agrahaṇa sn. il non significare, 
ágrahaṇa agg. non afflitto da malattia, 
agrahasta sm. 1. parte anteriore della ma- 

no; 2. mano destra; 3. punta della pro- 
boscide dell'elefante; 4. dito.

agrahāyaṇa sm. “inizio dell’anno”, N. del 
mese Mārgaśīrśa (che comincia intor- 
noal 12 novembre).

agrahāra sm. 1. donazione regale di terra 
ai Brahmani; 2. terra o villaggio così 
donato (MBh).

agrāṃśa sm. 1. parte anteriore; 2. astm. 
grado di ampiezza.

agrāṃśu sm. 1. fine di un raggio di luce; 2. 
punto focale.

agrākṣan sn. occhiata laterale, 
agrāgra agg. che ha punti in fronte, 
agrāṅguli sm. punta del dito.
agrādvan agg. che ha la precedenza nel 

mangiare (RV VI, 69,6).
agrānīka sn. parte anteriore di un esercito, 

avanguardia.
agrānta sm. sn. prodotto aggiunto al ter- 

mine ultimato.
agrāmya agg. 1. non rustico, cittadino; 2. 

non domestico, selvaggio.
agrāyaṇīya sn. titolo del secondo dei 

quattordici più antichi (ma perduti) li- 
bri j aina, chiamati Pūrva.

agrāśana agg. che mangia prima di un altro, 
agrāsana sn. posto d’onore.
agrāhin agg. che non prende, che non tie- 

ne (detto di una sanguisuga e di arnesi).
agrāhya agg. 1. che non deve essere con- 

cepito, percepito, ottenuto, ammesso o 
creduto; 2. che deve essere rigettato.

agrāhyaka agg. che non può essere perce- 
pito, impalpabile (MBh).

agrí sm. parola inventata per la spiegazio- 
nediagnf(ŚBr).

agrimá agg. 1. che sta di fronte, che prece- 
de, più avanzato; 2. che occorre più so- 
pra o sotto in un libro; 3. principale, 
maggiore; sf. frutto Annona Reticulata.

agrimavatī sf. verso RV IX, 62, 65 (che 
inizia con “pádvasa vācó agriyáh”).

agriyá agg. principale, più vecchio, primo 
nato (RV I, 13, 10); sm. fratello mag- 
giore (L); sn. primo frutto, parte mi- 
gliore (RV IV, 37,4).

agriyavat agg. principale, più vecchio, 
primo nato; sf. (vati) N. dell’inno del 
RV IX, 62,25.

agrīya agg. il migliore; sm. fratello mag- 
giore (L).

ágru sm. non maritato (RV V,44,7 e 
VII,96,4; AV); sf. vergine (RV; AV); 
nom. pi. (agrúvas) N. poetico delle 
dieci dita (RV) e anche dei sette fiumi 
(RVI, 191,14 e IV, 19,7).

agre avv. 1. di fronte; 2. a capo di; 3. all’i- 
nizio; 4. più su o successsivamente in 
un libro.

agregá agg. che va di fronte o prima; avv. 
di fronte, a capo di, all* inizio (RV).

agregā agg. che va di fronte o prima (TBr). 
agregū agg. che si muove in avanti (detto 

delle acque), (VS; ŚBr).
agreṇī sm. guida (VS).
agretana agg. che occorre più su o succes- 

sivamente in un libro.
agretvan agg. che va di fronte (AV). 
agredadhiṣu sm. uomo che al suo primo 

matrimonio prende una moglie che è 
già stata maritata prima; sf. donna ma- 
ritata la cui sorella maggiore non è an- 
cora maritata (KapS).

agredadhús sm. uomo che al suo primo 
matrimonio prende una moglie che è 
già stata maritata prima; sf. donna ma- 
ritata la cui sorella maggiore non è an- 
cora maritata (MaitrS).

agredidhiṣu sm. uomo che al suo primo 
matrimonio prende una moglie che è 
già stata maritata prima; sf. donna ma- 
ritata la cui sorella maggiore non è an- 
cora maritata (MBh; Gaut).

agrepā agg. che ha la precedenza nel bere.
agrepū agg. che ha la precedenza nel bere 

(VS;ŚBr).
agrebhrū sm. che vagabonda davanti 

(Pāṇ).
agrevaṇa sn. confine di una foresta.
agrevadhá sm. che colpisce o uccide qual- 

siasi cosa sta di fronte (VS).
agresara agg. 1. che va di fronte, che pre- 

cede; 2. migliore (L).
agresarika sm. guida (L). 
agropaharaṇīya agg. che deve essere so- 

stituito per primo.
agryá agg. 1. primo, principale, più alto, 

migliore (RV); 2. abile, ben versato in 
(loc.); 3. intento, assiduo; sm. fratello 
maggiore; sf. frutto della Terminalia 
Chebula', sn. tetto (L).

agh vb. cl. 10 P. aghayati: procedere erro- 
neamente, peccare (L).

aghá agg. 1. cattivo, pericoloso (RV); 2. 
peccaminoso, impuro (BhP); sm. N. di 
un Asura (BhP); sn. 1. male, disgrazia 
(RV; AV); 2. peccato, impurità (Mn); 3. 
pena, sofferenza (L); sf. pi. costella- 
zione di solito chiamata Maghā (RV X, 
85,13).

aghakṛt agg. che fa male o danno (AV). 
aghaghna agg. distruttore del peccato, 

espiatorio; sm. “espiatore”, N. di Viṣṇu.
aghaṭamāna agg. incongruo, incoerente, 
aghaṭitaghaṭita agg. messo malamente 

insieme. 
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aghaṇṭa sm. N. di Śiva (MBh). 
aghadeva sm. N. di uomo (Rājat). 
aghana agg. non denso o solido, 
aghanāśaka agg. distruttore del peccato, 

espiatorio; sm. “espiatore”, N. di 
Viṣṇu.

aghamarṣana agg. “che cancella il pecca- 
to”, N. di uninno vedico (RV X, 190) 
ancora usato dai Brahmani come pre- 
ghiera quotidiana (Mn; Yajñ; Gaut);
sm. N. dell’autore di quella preghiera, 
figlio di Madhucchandas; sm. pl. N.dei 
suoi discendenti (Hariv; ĀśvŚr).

aghamārá agg. paurosamente distruttivo 
(AV).

aghaya vb. den. P. aghayati: compiere il 
male, peccare.

agharikā sf. tipo di gioco.
agharúd agg. “che geme paurosamente”, 

N. di demoni femminili (AV).
agharma agg. non caldo, freddo, 
agharmadhāman sm. “che ha un freddo 

splendore”, luna.
aghalá agg. pauroso (AV). 
aghavat agg. peccaminoso, 
agháviṣaagg. paurosamente velenoso 

(AV).
agháśaṃsa agg. che augura il male, catti- 

vo(RV;TBr).
agháśaṃsahan sm. che uccide il malva- 

gio(Rv).
agháśaṃsin agg. che confessa il peccato 

(R; Daś).
aghaharaṇa sn. rimozione di colpa (L). 
aghahārá sm. ladro violento (SV; AV). 
ághāta sm. non offesa, non danno (TBr). 
aghātin agg. non fatale non dannoso, non 

offensivo.
ághātuka agg. non offensivo (MaitrS). 
aghāya vb. den. P. aghāyati: tendere a of- 

fendere, minacciare (RV; AV).
aghāyú agg. che tende a offendere, mali- 

zioso (RV).
aghārín agg. che non unge (AV).
aghāśva agg. che ha un cavallo cattivo o 

vizioso (RV 1,116,6); sm. N. di un ser- 
pente (AV).

aghāsaka agg. senza cibo o provviste, 
aghāsura sm. Agha, generale di Kaṃsa 

(BhP).
aghāhan sn. giorno nefasto (SāñkhŚr). 
aghūrṇa agg. che non barcolla.
aghṛṇa agg. non compassionevole, 
aghṛṇin agg. non sdegnoso, non sprez- 

zante.
aghodaka sn. abluzione giornaliera du- 

rante il periodo di impurità.
ághora agg. non terrificante; sm. 1. titolo 

eufemistico di Śiva; 2. fedele di Śiva e 
Durgā; sf. quattordicesimo giorno del- 
la metà scura del Bhādra, che è consa- 
cratoaŚiva.

aghoraghaṇṭa sm. N. di un seguace di una 
settache adora Devi.

aghoraghoratará agg. che ha un aspetto 

sia terrificante che non terrificante 
(MaitrS).

aghoraghorarūpa agg. “che ha una forma 
o una natura sia non terrificante che 
terrificante”, N. di Śiva (MBh).

aghoracakṣus agg. che non ha un occhio 
cattivo (RV X, 85,44).

aghorapathin sm.setta di śaiva che man- 
gia cibo ripugnante ed è dedito a prati- 
che disgustose.

aghorapramāṇa sn. giuramento terrifi- 
cante(L).

aghoramārga sm. setta di śaiva che man- 
gia cibo ripugnante ed è dedito a prati- 
che disgustose.

aghoṣa sm. “non sonorità, assenza di tutti i 
suoni o mormorio sommesso”, dura ar- 
ticolazione o sforzo applicato alle con- 
sonanti sorde e al visarga; agg. non so- 
noro, sordo (detto delle consonanti).

aghos avv. (voc. di aghavat) o peccatore! 
(Pāṇ).

aghaughamarṣana agg. che distrugge 
un’ intera massa di peccati.

ághnat agg. che non uccide, che non of- 
fende (RV).

ághnya sm. “che non deve essere ucciso”, 
toro; sf. 1. vacca (RV; AV); 2. nuvola 
(RVx,46,3).

aghnyatvá sn. condizione di essere una 
vacca.

aghreya agg. improprio ad essere annusa- 
to(Mn).

aṅk vb. cl. 1 Ā. abbate: curvare (L); cl. 10 
P. añkayati: 1. curvare (L); 2. marcare, 
imprimere.

aṅká sm. 1. uncino (RV 1,162,13); 2. cur- 
va; 3. curva nella figura umana, spec. 
femminile, sopra Tanca (dove i bambi- 
ni sedendo a cavalcioni sono portati 
dalle madri, da cui spesso “petto” o 
“grembo”); 4. curva del braccio; 5. lato 
o fianco; 6. corpo; 7. prossimità, luo- 
go; 8. strumento uncinato; 9. parte di 
un carro (usato al duale), (TS; TBr); 
10. linea curva; 11. figura numerica, 
cifra, spec. il numero uno e il numero 
nove; 12. figura o marchio impresso su 
un animale; 13. atto di un dramma, 
dramma, rappresentazione militare o 
battaglia simulata; 14. misfatto, pecca- 
to (L); 15. particolare anno di regno.

aṅkakaraṇa sn. atto di marcare o impri- 
mere.

aṅkakāra sm. campione scelto da entram- 
bi i lati per decidere una battaglia (Bā- 
lar).

aṅkakārīkṛ vb. cl. 8 P. añkakārīkaroti: 
scegliere un campione da entrambi i la- 
ti per decidere una battaglia (Bālar).

aṅkaccheda sm. dram. interruzione (del- 
T azione) dalla chiusura dell’atto.

aṅkatantra sn. N. di un libro che tratta di 
segni o figure magiche.

aṅkati sm. 1. vento (L); 2. fuoco (L); 3. 

Brahmā (L); 4. Brahmano che mantie- 
ne il fuoco sacrificale; 5. N. di un mae- 
stro del S V.

aṅkadhāraṇā sf. maniera di tenere il cor- 
po, figura (ĀśvŚr).

aṅkana sn. atto di marcare, imprimere, in
cidere, scrivere; agg. che marca.

aṅkapadāvrata sn. N. di un capitolo nel 
BhP.

aṅkaparivartana sn. il girare il corpo, il 
girarsi sull’altro lato.

aṅkapāla sm. libro contabile, 
aṅkapāli sf. abbraccio.
aṅkapālikā sf. abbraccio.
aṅkapālī sf. 1. abbraccio; 2. nutrice (L); 

?>.Medicago Esculenta.
aṅkapāśa sm.concatenazione di numeri, 
aṅkapāśavyavahāra sm. uso di unacon- 

catenazione di numeri.
aṅkapāśādhyāya sm. studio di unaconca- 

tenazione di numeri.
aṅkabandha sm. marcatura con un segno 

che assomiglia ad un corpo senza testa 
(Yājñ).

aṅkabhāj agg. 1. (bambino) portato in 
braccio; 2. (frutto) costretto a maturare 
presto, quasi maturo (Kir); 3. vicino al 
lato di qualcuno, in possesso di qualcu- 
no, a portata di mano, facile da rag- 
gi ungere.

aṅkamukha sn. atto introduttivo di un 
dramma che dà la chiave dell’intera vi- 
cenda.

aṅkalakṣaṇa sn. marchio, stigma.
aṅkaloḍya sm. zenzero, ciñcoda o 

ciñcotaka.
aṅkavidyā sf. scienza dei numeri, aritme- 

tica.
aṅkas sn. curva o ansa (RV IV, 40,4).
aṅkasá sn. fianchi o bardature di un caval- 

lo (RVIV,40,3).
aṅkasaṃjñā sf. N. di un’opera sul valore 

numerico delle parole che esprimono 
numerali (di Rāmānandatīrtha).

aṅkāṅká sn. acqua (VS).
aṅkāya vb. den. Ā. añkāyate: somigliare 

ai segni sulla luna.
aṅkāra sm. diminuzione in musica (L). 
aṅkāvaṅká sn. acqua.
aṅkāvatāra sm. chiusura di un atto dram- 

matico, che prepara T ascolto per il se- 
guente.

aṅkāsya sn. azione introduttiva di un 
dramma che fornisce un indizio del- 
T intera trama (Daś; Sāh).

aṅkita agg. 1. marcato, impresso; 2. nu- 
merato, contato, calcolato.

aṅkín agg. che possiede un uncino (RV III, 
45,4; AV); sm. piccolo tamburo (L); sf. 
numero di un marchio.

aṅkī sf. piccolo tamburo (L). 
aṅku du. partedi un carro.
aṅkuḍaka sm. chiave (L). 
aṅkuta sm. chiave (L).
aṅkupá sn. acqua (VS).
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aṅkura sm. 1. germoglio; 2. lancio; 3. lama; 
4. gonfiore, tumore; 5. capello; 6. san- 
gue; 7. acqua; vb. cl. 1 P. añkuratv. met- 
tere (foglie), germogliare, sbocciare.

aṅkuraka sm. nido (L).
aṅkuraṇa sn. il mettere (foglie), il germo- 

gliare(lett. efig.).
aṅkuraya vb. den. P. añkurayati: far ger- 

mogliare o sbocciare, effettuare, pro
durre.

aṅkuravat agg. che abbonda in germogli 
o in gemme (MBh).

aṅkurāya vb. den. Ā. añkurāyate: mettere 
(foglie), germogliare.

aṅkurāropaṇa sn. “il piantare un germo- 
glio”, tipo di cerimonia nuziale.

aṅkurārpaṇa sn. “il piantare un germo- 
glio”, tipo di cerimonia nuziale.

aṅkurita agg. germogliato, 
aṅkulī sf. (vl. akulí) gatto.
aṅkuśá sm. sn. uncino, specialmente quel- 

lo della guida degli elefanti; sf. N. di 
una delle ventiquattro dee jaina (L).

aṅkuśagraha sm. guida di elefanti, 
aṅkuśadurdhara sm. elefante recalci- 

trante.
aṅkuśita agg. spinto avanti da un uncino, 
aṅkuśín agg. 1. che ha un uncino; 2. che 

lascia la presa con un uncino (RV X, 
34,7).

aṅkūyát agg. che si muove tortuosamente 
per fuggire (RVVI, 15,17).

aṅkūra sm. germoglio.
aṅkūraya vb. den. P. añkūrayatv. 1. far 

germogliare o sbocciare; 2.effettuare, 
produrre.

aṅkūśa sm. sn. icneumone.
aṅkoṭa sm. Alangium Exapetalum. 
aṅkoṭha sm. Alangium Exapetalum. 
aṅkola sm. Alangium Exapetalum. 
aṅkolaka sm. Alangium Exapetalum. 
aṅkolika sf. abbraccio (L).
aṅkolla sm. Alangium Exapetalum. 
aṅkollasāra sm. “essenza di añkolla”, ve- 

leno preparato dalla piantadi añkolla.
aṅktvā ger. avendo unto.
aṅkya agg. adatto ad essere marcato o con- 

tato; sm. piccolo tamburo (L).
aṅkri sm. sf. marchio, segno.
aṅkh vb. cl. 10 P. añkhayatv. agitare, me- 

scolare (ŚBr).
aṅg vb. cl. 1 P. añgati: andare; cl. 10 P. 

añgayatv. marcare (L).
aṅgá ptc. particella che implica attenzio- 

ne, assenso o desiderio, talvolta impa- 
zienza; può essere resa da “bene, certa- 
mente, per favore, suvvia”.

áṅga sn. 1. parte del corpo, membro; 2. 
corpo; 3. divisione subordinata, com
partimento (spec. di scienza, come i sei 
Vedāñga); 4. numero sei; 5. N. deiprin- 
cipali testi sacri jaina; 6. suddivisione 
dei mantra; 7. base di una parola (solo 
nei casi forti), (Pāṇ); 8. ciò che è infe- 
riore o secondario, ciò che è immate

riale o non essenziale; 9. ret. illustra- 
zione; 10. dram. insieme dei personag- 
gi secondari; 11. espediente; 12. orga- 
no mentale, mente; sm. 1. N. del Ben- 
gala e dei suoi abitanti; 2. N. di un re di 
Añga; agg. 1. che ha membri o divisio- 
ni (L); 2. contiguo.

aṅgaka sn. 1. lembo, membro; 2. corpo, 
aṅgakartana sn. taglio di un membro, 
aṅgakarman sn. atto sacrificale supple- 

mentare.
aṅgakaṣāyá sm. essenza del corpo (detto 

del seme virile), (ŚBr).
aṅgakriyā sf. atto sacrificale supplemen- 

tare.
aṅgakriyā sf. fungersi il corpo.
aṅgagraha sm. “presa di un membro”, 

spasmo.
aṅgaja agg. 1. prodotto da o sul corpo; 2. 

ornamentale; 3. prodotto da una ceri- 
monia supplementare; sm. 1. figlio 
(L); 2. capello (L); 3. dio dell’amore 
(L); 4. passione inebriante (L); 5. 
ubriacatura (L); 6. malattia (L); sf. fi- 
glia; sn. sangue.

aṅgajanus sm. figlio.
aṅgajāta agg. 1. prodotto da o sul corpo; 2. 

ornamentale; 3. prodotto da una ceri- 
monia supplementare.

aṅgajvará agg. che causa febbre (AV). 
aṅgaṇa sn. cortile, aia.
aṅgatā sf. 1. stato di subordinazione o di- 

pendenza; 2. Tessere di secondaria im- 
portanza, Tessere inessenziale.

aṅgati sm. 1. fuoco (L); 2. Brahmano che 
mantiene il fuoco sacrificale (L); 3. 
Brahmā (L); Viṣṇu (L).

aṅgatva sn. 1. stato di subordinazione o di- 
pendenza; 2. Tessere di secondaria im- 
portanza, Tessere inessenziale.

aṅgada sm. 1. N. di un fratello di Rāma; 2. 
N. di un figlio di Gada; 3. N. di una scim- 
mia, figlia di Bālin; sf. femmina delTe- 
lefante del sud; sn. bracciale indossato 
sulla parte superiore del braccio.

aṅgadin agg. che indossa un bracciale 
(MBh).

aṅgadīya agg. che appartiene ad Añgada 
(R).

aṅgadvṃa sm. N. uno dei sei Dvīpa mi- 
nori.

aṅgana sn. 1. atto di camminare (L); 2. po- 
sto dove camminare, cortile; sf. 1. 
“donna che ha delle membra ben torni
te”, donna o femmina; 2. astm. Vergi- 
ne; 3. femmina dell’elefante del nord.

aṅganāgaṇa sm. numero di donne, 
aṅganājana sm. persona di sesso femmi

nile.
aṅganāpriya sm. “caro alle donne”, N. dei 

tre tipi di JonesiaAsoca.
aṅganyāsa sm. cerimonia che consiste nel 

toccare certe parti del corpo.
aṅgapāli sf. abbraccio, 
aṅgaprāyaścitta sn. espiazione di impu

rità corporale, spec. quella che sorge 
dalla morte in una famiglia.

aṅgabha sm. tipo di riso (L). 
aṅgabhañjana sn. dolore al fianco, 
aṅgabhū sm. figlio.
aṅgabhedá agg. che causa reumatismi 

(AV).
aṅgabheda sm. autotradimento, 
aṅgamantra sm. testo non essenziale o se

condario.
aṅgamarda sm. 1. servo che lava il corpo 

del suo padrone; 2. reumatismi.
aṅgamardaka sm. servo che lava il corpo 

del suo padrone.
aṅgamardin sm. servo che lava il corpo 

del suo padrone.
aṅgamarṣa sm. dolore delle membra, reu

matismi.
aṅgamarṣapraśamana sn. alleviamento 

dei reumatismi.
aṅgamejayatva sn. tremore del corpo 

(Yogas).
aṅgayaṣṭi sf. forma slanciata, figura snella, 
aṅgayāga sm. atto sacrificale subordinato, 
aṅgarakta sm. pianta gundārocariī. 
aṅgarakṣaṇī sf. “protettrice del corpo”, 

cotta di maglia (L).
aṅgarakṣiṇī sf. “protettrice del corpo”, 

cotta di maglia (L).
aṅgarāga sm. 1. applicazione di unguenti 

o cosmetici sul corpo (spec. dopo il ba- 
gno); 2. cosmetico profumato.

aṅgarāj sm. N. di Karṇa, re di Añga. 
aṅgarāja sm. N. di Karṇa, re di Añga. 
aṅgarājya sn. regno di Añga.
aṅgaruha agg. “che cresce sul corpo”, ca

pello, lana, peluria.
aṅgareja agg. inglese, 
aṅgalipi sf. scrittura di Añga.
aṅgaloka sm. regione di Añga.
aṅgaloḍya sm. tipo di erba, zenzero, radici 

di zenzero.
aṅgava sm. frutto essiccato (L). 
aṅgavākpāṇimat agg. che possiede men

te (?), parola e mani.
aṅgavāhaka agg. che sfrega o friziona il 

corpo.
aṅgavikṛti sf. cambiamento dell’aspetto 

corporeo, collasso, svenimento, epi
lessia.

aṅgavikṣepa sm. 1. gesticolazione, movi- 
mento degli arti, delle braccia; 2. tipo 
di danza.

aṅgavidyā sf. conoscenza dei segni di for
tuna e sfortuna sul corpo, chiromanzia 
(Mn).

aṅgavaikṛta sn. ammiccamento, cenno, 
segno.

aṅgaśás avv. in parti (ŚBr).
aṅgas sn. uccello (L).
aṅgasaṃskāra sf. abbellimento della per

sona, bagno, profumazione e adoma- 
mento del corpo.

aṅgasaṃhati sf. compattezza delle mem
bra, simmetria del corpo.
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aṅgasaṃhitā sf. relazione fonetica tra 
consonanti e vocali nel corpo di una 
parola (TS).

aṅgasaṅga sm. “contatto corporeo”, coito, 
aṅgasamākhyāyam avv. chiamando le 

membra per nome (AitBr).
aṅgaskandha sm. suddivisione di una 

scienza.
aṅgasparśa sm. contatto corporeo, 
aṅgasphuraṇavicāra sm. N. di un’opera 

sugli eventi che predicono il futuro dai 
tremiti delle membra.

aṅgahāra sm. gesticolazione (Kathās). 
aṅgahāri sm. gesticolazione (L).
aṅgahīna agg. 1. privo di membra, mutila- 

to; 2. incorporeo; sm. Kāmadeva.
aṅgāṅgi avv. congiuntamente o reciproca- 

mente, correlato come un membro al- 
Taltro o al corpo.

aṅgāṅgitā sf. mutua relazione o correla- 
zione, come quella fra le membra o 
quella fra un membro e il corpo o fra il 
subordinato e il principale o il princi- 
pale e faccessorio.

aṅgāṅgibhāva sm. 1. correlazione fra le 
membra del corpo; 2. mutua relazione 
o correlazione delle differenti parti di 
qualcosa, come in una similitudine fra 
le parti o caratteristiche principali di un 
oggetto e quelle di una cosa ad esso 
comparata.

aṅgāṅgibhāvasaṃkara sm. confusione 
di idee essenziali e secondarie.

aṅgādhipa sm. Karṇa, re di Añga. 
aṅgānukūla agg. conforme al corpo 

(Megh).
aṅgānulepana sn. unguento per il corpo, 
aṅgāpūrva sn. effetto di un atto sacrificale 

secondario (L).
áṅgāra sm. sn. carboncino, sia riscaldato 

sia non riscaldato; sm. 1. pianeta Mar- 
te; 2. N. di un principe dei Marut (Ha- 
riv); 3. pianta hitāvalv, sm. pl. N. di un 
popolo e di una regione (VP).

aṅgāraka sm. 1. carboncino, carboncino 
riscaldato; 2. pianeta Marte; 3. mar- 
tedì; 4. N. di un principe di Sauvīra, di 
Rudra e di un Asura; 5. N. di due pian- 
te, Eclipta (o Verbesina) Prostrata e 
Amaranto bianco o giallo; sn. olio me- 
dicato in cui sono stati bolliti turmerico 
e altre verdure.

aṅgārakadina sm. sn. festa di Marte du- 
rante il quattordicesimo giorno dell’ul- 
tima metà del mese caitra.

aṅgārakamaṇi sm. corallo o ambra, 
aṅgārakayantra (o bhaumayantra) sn. ti

po di diagramma augurale.
aṅgārakarmānta sm. carbone ardente 

(MBh).
aṅgāraka vāra sm. martedì, 
aṅgārakārin sm. bruciatore di carboncino, 
aṅgārakita agg. carbonizzato, arrostito, 

bruciato.
aṅgārakuṣṭhaka sm. pianta hitāvalī. 

aṅgārakṛt sm. bruciatore di carboncino, 
aṅgārajīvikā sf. sussistenza di carbone ar- 

dente.
aṅgāradhānikā sf. focolare portatile, 
aṅgāradhānī sf. focolare portatile, 
aṅgāraparipācita sn. cibo arrostito, 
aṅgāraparṇa sm. N. di citraratha, capo 

dei Gandharva (MBh); sf. (ī) Clero- 
dendron Siphonanthus.

aṅgārapātrī sf. focolare portatile, 
aṅgārapuṣpa sm. pianta iñgudī. 
aṅgāramañjarī sf. arbusto Cesalpinia 

Banducella.
aṅgāramañjī sf. arbusto Cesalpinia Ban

ducella.
aṅgāravarṣa sn. pioggia di scintille da 

carbone ardente.
aṅgāravallarī (vl. añgāravallī) sf. N. di 

varie piante (Galedupa Arborea, Ovie- 
da Ve rtic aliata, Bhārgī, Guñja).

aṅgāravāra sm. giorno del pianeta Marte, 
aṅgāraśakaṭi sf. ricettacolo del fuoco por- 

tatile.
aṅgāraśakaṭī sf. posto per il fuoco porta- 

bile sulle ruote.
aṅgārasātkṛ vb. cl. 8 P. añgārasātkaroti: 

ridurre a carbone, lasciare qualsiasi co- 
sa sopra i carboni.

aṅgārasetu sm. N. di un principe, padre di 
Gāndharā.

aṅgārāvakṣáyaṇa sn. strumento per spen- 
gere il carbone.

aṅgārāvakṣepaṇa sn. strumento per porre 
sui carboni, molle.

aṅgāri sf. focolare portatile.
aṅgārikā sf. 1. gambo di canna da zucche- 

ro; 2. bocciolo della Kimśuka o Butea 
Frondosa.

aṅgārita agg. carbonizzato, arrostito, 
“bruciato”, tipo di cibo che non deve 
essere accettato dagli asceti jaina; sf. 1. 
posto per trasportare il fuoco (L); 2. 
bocciolo (L); 3. N. di un rampicante 
(L); 4. N. di un fiume (L); sn. primo 
fiore della kimśuka.

aṅgārin agg. riscaldato dal sole, sebbene 
non esposto troppo a lungo ai suoi rag- 
gi; sf. N. di un rampicante.

aṅgārīya agg. adatto a produrre carbon- 
cino.

aṅgāryā sf. cumulo di carboncino, 
aṅgika sf. corpetto, giacca (L).
aṅgín agg. 1. che ha membra, corporeo; 2. 

che ha parti subordinate, principale; 3. 
che ha espedienti.

aṅgir sm. N. di uno Ṛṣi, che ricevette la 
brahmavidyā da Atharvan e la impartì 
a Satyavāha, maestro di Añgiras 
(Muṇḍup).

áṅgira =áṅgiras (RV 1,83,4 e IV, 1,4). 
aṅgiraḍsmṛti sf. N. di un testo giuridico, 
áṅgiras sm. 1. N. di uno Ṛṣi, autore degli 

inni di RV IX, di un codice di leggi e di 
un trattato di astronomia; 2. astm. pia- 
neta Giove e orsa Maggiore; 3. N. di 

Agni (MBh); 4. sacerdote che, usando 
le formule magiche, protegge il sacrifi- 
cio dagli effetti di infausti accidenti; 
sm. pl. 1. discendenti di Añgiras o di 
Agni (soprattutto in quanto personifi- 
cazione di oggetti luminosi); 2. inni 
delLAtharvaveda (TS).

aṅgirasa sm. nemico di Viṣṇu nella sua in
carnazione in Paraśurāma.

aṅgirasāmayana sn. N. del sacrificio Sat- 
tra.

áṅgirastama agg. che ha la qualità lumi- 
nosa degli Aṅgirasa nel massimo gra- 
do, detto di Agni e di uṣas.

aṅgirasvát avv. come Añgiras (RV; VS); 
agg. connesso con o accompagnato da- 
gliAñgirasa(RV; VS).

áṅgirodhāman agg. che dimora con gli 
Añgiras.

aṅgīkaraṇa sn. L atto di prendere il lato di 
qualcuno, essere d’accordo; 2. promet- 
tere.

aṅgīkāra sm. 1. accordo; 2. promessa.
aṅgīkṛ vb. cl. 8 P. añgīkaroti: 1. prendere il 

lato di qualcuno, essere d’accordo; 2. 
promettere; 3. confessare.

aṅgīkṛta agg. 1. concordato; 2. promesso, 
aṅgīkṛti sf. 1. accordo; 2. promessa, 
aṅgīya agg. relativo alla regione di Añga. 
aṅgu sm. sf. 1. membro del corpo; 2. uc- 

cello.
aṅgúri sf. 1. dito (AV); 2. alluce, 
aṅgurī sf 1. dito (AV); 2. alluce, 
aṅgurīya sm. sn. anello per il dito, 
aṅgurīyaka sm. sn. anello per il dito, 
aṅgula sm. 1. dito, pollice; 2. larghezza 

del dito, misura uguale a otto grani di 
orzo (mentre dodici añgula fanno una 
vitasti o spanna e ventiquattro un ba
sta o cubito); 3. astm. dito o dodicesi- 
ma parte; 4. N. del saggio cānakya 
(L).

aṅgulaka agg. ifc. lungo tanti añgula o dita, 
aṅgulapramāṇa sn. misura o lunghezza 

di un añgula', agg. che ha la lunghezza 
di un añgula.

aṅgulamāna sn. misura o lunghezza di un 
añgula', agg. che ha la lunghezza di un 
añgula.

aṅgularāji sm. tipo di serpente.
aṅgúli sf. 1. dito, alluce, pollice; 2. punta 

della proboscide dell'elefante simile 
ad un dito; 3. misura dell’aṅgula.

aṅgulikā sf. tipo di formica, 
aṅgulija sm. unghia del dito, 
aṅgulitoraṇa sn. marchio di setta sulla 

fronte consistente in tre dita o linee a 
forma di arco o di porta, tracciate con 
il sandalo o con le ceneri di sterco di 
vacca.

aṅgulitra sn. protezione del dito, inven- 
zione simile ad un ditale (usato dagli 
arcieri per proteggere il pollice o le dita 
dalle ferite da corda d’arco).

aṅgulitravat agg. provvisto di ditali.
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aṅgulitrāṇa sn. protezione del dito, un’in- 
venzione come un ditale (usato dagli 
arcieri per proteggere il pollice o le dita 
dalle ferite da corda d’arco).

aṅgulipraṇéjana sn. acqua per lavare le 
dita (ŚBr).

aṅguliprāśana sn. il mangiare con le dita, 
aṅgulimātrá agg. della misura di un dito 

(MaitrS).
aṅgulimukha sn. punta delle dita, 
aṅgulimudrā sf. marchio di anello, 
aṅgulimudrikā sf. marchio di anello, 
aṅgulimoṭana sn.lo schioccare delle dita, 
aṅguliveṣṭaka sn. guanto (?). 
aṅguliveṣṭana sn. guanto (?). 
aṅguliṣaṅga sm. contatto delle dita, atto di 

toccare; agg. appiccicato alle dita.
aṅgulisaṃdeśa sm. lo schioccare le dita 

come un segno.
aṅgulisphoṭana sn. schioccare le dita, 
aṅgulīgranthi sm. intreccio di dita, 
aṅgulīpañcaka sn. cinque dita, 
aṅgulīparvan sn. giuntura del dito, 
aṅgulībhaṅga sm. il piegare le dita (come 

segno di disprezzo).
aṅgulīmukha sn. punta delle dita, 
aṅgulīya sn. anello per il dito, 
aṅgulīyaka sn. anello per il dito, 
aṅgulīveṣṭa sm. prob. guanto (R). 
aṅgulīsambhūta sm. “prodotto sul dito”, 

unghia.
aṅgulyagrá sn. punta del dito.
aṅgúṣṭha sm. 1. pollice, alluce; 2. largezza 

del pollice, di solito considerata uguale 
ad un aṅgula.

aṅguṣṭhamātra agg. che ha la lunghezza 
o la misura di un pollice.

aṅguṣṭhamātraka agg. che ha la lunghez- 
za o la misura di un pollice.

aṅguṣṭhavibhedaka sm. “separatore del 
pollice”, guantone da pugile.

aṅguṣṭhikā sf. N. di un arbusto, 
aṅguṣṭhya sm. appartenente al pollice 

(unghia del pollice).
aṅgūṣa sm. “che si muove rapidamente”,

1. icneumone; 2. freccia; 3. tipo di uc- 
cello; 4. elefante; 5. velocità.

aṅgeśvara sm. re di Añga.
aṅgeṣṭhā agg. collocato in un membro del 

corpo (AV).
aṅgoñcha sn. asciugamano (L). 
aṅgoñchana sn. asciugamano (L). 
aṅgoṣín agg. “risonante (?), degno di pre- 

ghiera (?)”, N. del soma (SV).
áṅgya agg. relativo alle membra (RV I, 

191,7).
aṅgh vb. cl. 1 Ā. añghate'A. andare, parti- 

re; 2. cominciare (L); 3. affrettarsi (L); 
4. parlare in fretta; 5. biasimare (L).

aṅgha sn. male, peccato (L). 
aṅghas sn. peccato (Hariv).
aṅghāri sm. “nemico del peccato o del 

male”, 1. divisione, branca, sfera; 2. N. 
di una guardia celeste del soma (VS).

áṅghri sm. 1. piede; 2. piede di un seggio; 

3. radice di un albero; 4. divisione, 
branca, sfera.

aṅghrināmaka sm. 1. piede; 2. piede di un 
seggio; 3. radice di un albero.

aṅghrināman sm. 1. piede; 2. piede di un 
seggio; 3. radice di un albero.

aṅghripa sm. “che beve con i piedi o con 
le radici”, albero.

aṅghriparṇī sf. Hedysarum Lagopodioi- 
des.

aṅghripāta sm. il mettere giù i piedi, or- 
ma.

aṅghripāna agg. che succhia il piede o il 
pollice (come un bambino).

aṅghrivalli sf. HedysarumLagopodioides. 
aṅghrivallikā sf. Hedysarum Lagopo- 

dioides.
aṅghrisaṃdhi sm. “giuntura del piede”, 

caviglia.
aṅghriskandha sm. caviglia.
aṅghryavanejana agg. 1. che si lava i pie- 

di; 2. adatto per lavarsi i piedi.
ac 1 vb. cl. 1 P. Ā. acati, acate; añcati: 1. 

andare, muoversi, tendere; 2. onorare; 
3. adomare; 4. rendere rotondo o cur- 
vo; 5. richiedere, domandare (L); 6. 
parlare indistintamente (L).

ac 2 termine tecnico per indicare tutte le 
vocali (Pāṇ).

ácakṛvas agg. non colpevole di una krtyā 
(AV).

acakrá agg. 1. privo di ruote; 2. che non 
vuole ruote, i.e. si muove da se stesso 
(RV).

acakravarta v. cakravrtta.
acakṣurviṣaya agg. che non è entro la por- 

tata degli occhi, invisibile.
acakṣuṣka agg. privo degli occhi, cieco, 
acakṣuṣṭva sn. cecità.
acakṣus sn. cattivo occhio, non occhio; 

agg. cieco.
acaṇḍa agg. non di tempra forte, gentile, 

trattabile; sf. vacca trattabile.
acaṇḍamarīci sm. “dal raggio freddo”, lu- 

na.
acatura agg. 1. privato di quattro, che ha 

meno di quattro; 2. non scaltro, non 
abile.

acandra agg. senza luna.
acapala agg. che non oscilla, che non on- 

deggia, non instabile, immobile, fisso.
acara agg. 1. immobile; 2. impraticabile, 
ácaraṇa sn. condotta impropria (ŚBr); 

agg. che si comporta male.
acaraṇīya agg. prob. che non deve essere 

associato con.
ácarat agg. immobile (RV).
ácarama agg. non ultimo (detto dei Ma- 

rut), (RVV,58,5).
acaramavayas sn. “non T ultima età”, gio- 

vinezza.
acarita sn. il non mangiare, astinenza dal 

cibo.
acariṣyat agg. che non prenderà il suo 

voto.

acarmáka agg. senza pelle (TS).
acala agg. che non si muove, immobile;

sm. 1. montagna, roccia; 2. dardo o 
spillo; 3. numero sette; 4. N. di Śiva e 
del primo delle nove persone deificate 
chiamate “Bala bianchi” trai jaina; 5. 
N. di un Devarṣi (VP); sf. 1. terra; 2. N. 
di uno dei dieci gradi che devono esse- 
re saliti da un Bodhisattva prima di di- 
ventare un Buddha.

acalakīlā sf. terra.
acalatviṣ sm. kokila o cucù indiano, 
acaladhṛti sf. metro di quattro versi, 

ognuno di sedici sillabe brevi, chiama- 
to anche gītyāryā.

acalapura sn. N. di una città (Jain).
acalabhrātṛ sm. N. di un Brahmano pro- 

veniente da oude, che diventa uno de- 
gli undici capi dei Gaṇa jaina.

acalamati sm. N. di un Māraputra. 
acalaśreṣṭha sm. capo delle montagne, 
acalādhipa sm. “re delle montagne”, 

Himālaya.
acalāsaptamī sf. N. di un libro del BhP. 
acākrika agg. che non ha complice, 
acāpalya sn. libertà dall’incostanza, 
acāru agg. non grazioso (Pāṇ).
ácikitvas agg. che non sa, ignorante di (RV 

1,164,6).
acít agg. 1. senza comprensione (RV); 2. 

irreligioso, cattivo (RV); sf. non spiri- 
to, materia (Sarvad).

acita 1 agg. non accumulato, 
acita 2 agg. andato (L).
acítta agg. 1. non notato, non aspettato; 2. 

non oggetto di pensiero, inconcepibile 
(RV); 3. privo di intelletto o sentimen- 
to.

ácittapājas sm. N. di uno Ṛṣi. 
ácittamanas sm. N. di uno Ṛṣi.
ácitti sf. 1. mancanza di sentimento, infa- 

tuazione (RV; AV); 2. uomo infatuato 
(RVIV,2,11; VS).

acitrá agg. non variegato, indistinguibile;
sn. non distinguibilità, oscurità (RV IV, 
51,3eVI,49,11).

acintā sf. mancanza di pensiero.
acintita agg. non pensato, non aspettato, 

non riguardato.
ácintya agg. inconcepibile; sm. N. di Śiva. 
acintyakarman agg. che compie azioni 

inconcepibili.
acintyarūpa agg. che ha una forma incon- 

cepibile.
acira agg. 1. non di lunga durata, breve, 

istantaneo; 2. recente; avv. (am, āt, 
end) 1. non a lungo; 2. non molto tem
po fa; 3. presto, velocemente; sf. N. 
della madre del santo jaina Śānti.

aciradyuti sf. fulmine, 
aciraprabhā sf. fulmine.
aciraprasūtā sf. “che ha recentemente 

partorito”, vacca che ha da poco avuto 
un vitello.

acirabhās sf. fulmine (Śāk).
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aciramṛta agg. morto da poco, 
acirarocis sf. fulmine.
acirāṃśu sf. fulmine.
acirābhā sf. fulmine.
aciroḍhā sf. donna sposata da poco, 
áciṣṭu agg. che si muove (VS).
acetana agg. 1. senza coscienza, inanima- 

to; 2. inconscio, insensibile, privo di 
sensi, che sviene.

acetás agg. 1. imprudente (RV); 2. inco- 
sciente, insensibile.

ácetāna agg. 1. senza pensieri; 2. infatuato 
(RVVII, 4,7).

aceṣṭa agg. privo di sforzo, privo di moto, 
aceṣṭatā sf. assenza di movimento a causa 

di uno svenimento.
acaitanya sn. 1. incoscienza, insensibilità;

2. mancanza di sentimento, mancanza 
di spiritualità; 3. ciò che è privo di co- 
scienza, materia.

acodát agg. che non guida o spinge (RV V, 
44,2).

acodás agg. privo di spinta o stimolo ester- 
no, spontaneo (RV IX, 79,1).

accha 1 agg. “non ombreggiato”, “non 
scuro”, lucido, trasparente, chiaro; sm. 
cristallo (L).

accha 2 sm. orso.
áccha (o ácchā) avv. a, verso (tipo di pre- 

posizione separabile o prefisso per ver- 
bi e derivati verbali, con acc. e ra. loc.). 

acchaṭāśabda sm. suono di uno schiocco, 
schiocco con le dita.

acchaṭāsaṃghāta sm. suono di uno 
schiocco, schiocco con le dita.

acchandáska agg. che non ha misura, 
acchabhalla sm. orso (Bālar).
acchāgam vb. cl. 1 P. acchāgacchati, ac- 

chāgamati: ottenere, andare verso.
acchācar vb. cl. 1 P. acchācaratv. ottenere, 

andare verso.
ácchādru vb. cl. 1 P. Ā. acchādravati, ac- 

chādravate: correre vicino (RV).
ácchādhanv vb. cl. 1 P. Ā. acchādhanvati, 

acchādhanvate\ correre verso (RV).
ácchānakṣ vb. cl. 1P. Ā. acchānaksati, ac- 

chānaksate\ andare verso, avvicinarsi 
(RV). '

ácchanaś vb. cl. 1 P. A. acchanaśati, ac- 
chānaśate: venire vicino (RV).

ácchānī vb. cl. 1 P. Ā. acchānayati, acchā- 
nayate: condurre verso (RV).

ácchānu vb. cl. 2, 6 P. acchānauti, acchā- 
nuvatv. chiamare, acclamare (RV).

ácchāpat vb. caus. P. acchāpatayati: vola- 
re verso (ŚBr;RV).

ácchābrū vb. cl. 2 P. Ā. acchābravīti, ac- 
chābrūte'. invitare a venire vicino 
(PBr).

acchāyá agg. senza ombra, che non getta 
ombra (RV X, 27,14; ŚBr).

ácchāyā vb. cl. 2 P. acchāyāti’. avvicinarsi 
(RV;TS).

ácchāvac vb. cl. 2 P. acchāvakti'. invitare 
(RV).

ácchāvañc vb. cl. 1 P. acchāvañcati: esten- 
dersi verso, andare verso (RV 1,142,4).

ácchāvad vb. cl. 1 P. acchāvadatv. salutare 
(RV). '

ácchavaká sm. “invitatore”, titolo di un- 
sacerdote o Ṛtvij, uno dei sedici incari- 
cati di preparare i grandi sacrifici con il 
succo di soma.

acchāvākīya agg. relativo all’acchāvāka, 
contenente la parola acchāvāka (Pāṇ); 
sn. condizione o opera dell’acchāvāka 
(Pāṇ).

ácchāvṛt vb. (ott. 1 sg. Ā. acchāvavrtīya): 
fare venire vicino (RV 1,186,10).

ácchāsṛ vb. cl. 1,3 P. acchāsarati, acchā- 
sisarti: scorrere vicino (RV IX, 92,2).

ácchāsyand vb. (caus. aor. acchāsisya- 
daf): scorrere vicino (RV IX, 81, 2); 
(intens. ppres. acchāsanisyadat)'. fare 
scorrere vicino (RV IX, 110,4).

ácchidyamāna agg. 1. non tagliato, non 
decurtato (AV); 2. non fragile (ago), 
(RV II, 32,4).

ácchidra agg. privo di fessure o spaccatu- 
re, non rotto, non interrotto, non ferito; 
sn. condizione di non rottura o non fe- 
rita, azione priva di difetti o mancanze; 
avv. (eṇa) ininterrottamente, senza in- 
terruzione fra il primo e l’ultimo.

acchidrakāṇḍa sn. N. di un capitolo del 
TBr.

acchidroktha agg. che ha i (suoi) versi 
completi.

acchidroti agg. che permette perfetta pro- 
tezione (RV 1,145,3).

ácchidrodhnī sf. vacca che ha le mammel- 
le intatte (RV X, 133,7).

ácchinna agg. 1. non tagliato, non decur- 
tato, non ferito; 2. non diviso, insepa- 
rabile.

ácchinnapattra agg. 1. che ha le ali non 
tagliate, non ferite (detto di dee, di un 
uccello, di un altare a forma di uccel- 
lo); 2. che ha leggi inviolate (VS).

acchinnaparṇá agg. che ha leggi inviolate 
(AV).

acchupta sf. N. di una delle sedici Vidya- 
devī dei jaina.

acchūrikā sf. disco, ruota (BhP).
acche vb. cl. 2 P. acchaiti: ottenere, andare 

verso.
áccheta agg. avvicinato, ottenuto (VS).
acchetya agg. che deve essere avvicinato 

(ĀpŚr).
acchedika agg. non adatto a, non bisogno- 

so di essere tagliato (Pāṇ).
acchedya agg. inadatto, impossibile da di- 

videre, indivisibile.
ácchokti sf. invito (RV).
acchoda agg. che ha acque chiare; sf. N. di 

un fiume; sn. N. di un lago nelTHimā- 
laya formato dal fiume Acchodā.

acyāvin agg. saldo, immutabile.
ácyuta agg. (vi. acyutá) 1. non caduto, fer- 

mo, solido; 2. immortale, permanente;

3. che non scola, che non sgocciola; 
sm. 1. N. di Viṣṇu; 2. N. di Kṛṣṇa; 3. N. 
di un medico; 4. Morinda Tinctoria', 3. 
N. di un dono fatto ad Agni (ŚBr).

acyutakṣít sm. “che ha la terra solida”, N. 
di Soma (VS).

acyutacakravartin sm. N. dell’autore di 
un comm. al Dāyabhāga.

acyutacyút agg. che agita ciò che è immo- 
bile (RV;AV).

acyutaja sm. pi. classe di divinità jaina. 
acyutajallakin sm. N. di un comm. del- 

LAmarakoṣa.
acyutadanta sm. N. dell’antenato di una 

tribù di guerrieri chiamata Ācyutadan- 
ti o Ācyutanti (anche se è possibile che 
questi nomi si riferiscano a due distinte 
tribù).

acyutanta sm. N. dell’antenato di una 
tribù di guerrieri chiamata Ācyutadan- 
ti o Ācyutanti.

acyutapājas sm. N. di due Maharṣi (TĀr). 
acyutamanas sm. N. di due Maharṣi

(TĀrṛ
acyutamūrti sm. N. di Viṣṇu. 
acyutaruṣ sf. astio inveterato, 
acyutavāsa sm. Ficus Religiosa. 
acyutasthala sn. N. di un luogo nel Puñjab 

(MBh).
acyutāgraja sm. 1. N. di Balarāma, fratel- 

lo maggiore di Viṣṇu; 2. Indra.
acyutopādhyāya sm. N. di un comm. del- 

TAmarakoṣa.
aj vb. cl. 1 P. ajati: 1. guidare, spingere; 2. 

gettare, lanciare.
ajá 1 sm. 1. branco, truppa (di Marut), 

(AV); 2. conduttore, movitore, istiga- 
tore, guida; 3. guida del gregge, capro- 
ne, ariete; 4. segno dell’Ariete; 5. N. di 
Indra; 6. N. di Rudra; 7. N. di uno dei 
Marut; 8. N. di Agni e del suo veicolo; 
9. N. del sole e dei suoi raggi; 10. N. di 
Brahmā; 11. N. di Viṣṇu; 12. N. di Śi- 
va; 13. N. di Kāma; 14. N. di un discen- 
dente di Viśvāmitra; 15. N. del padre di 
Daśaratha e di Dīrghabāhu; 16. N. di 
una sostanza minerale; 17. tipo di riso; 
18. luna; 19. N. di una classe di Ṛṣi 
(MBh); sm. pi. N. di un popolo (RV 
VII, 18, 19); sf. 1. N. di Prakṛti, di 
Māyā o Illusione; 2. capra; 3. N. di una 
pianta i cui bulbi assomigliano alle 
mammelle di una capra (Suśr).

ajá 2 agg. non nato, che esiste dalTeter- 
nità; sm. 1. N. del primo essere non 
creato (RV; AV); 2. N. di Brahmā; 3. N. 
di Viṣṇu; 4. N. di Śiva; 5. N. di Kāma; 
sf. N. di Prakṛti, Māya o Illusione.

ajaka sm. 2. N. di un discendente di 
Purūravas; 3. N. di un re di Magadha; 
sf. 1. giovane capra; 2. malattia della 
pupilla dell’occhio (piccoli gonfiori 
paragonati a capretti, che sporgono at- 
traverso la cornea trasparente ed emet- 
tono pus).
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ajakarṇa sm. 1. orecchio di capra; 2. Ter
minal ia Alata Tomentosa.

ajakarṇaka sm. albero Sāl, Sorea Robu
sta.

ajakava sm. arco di Śiva.
ajakājāta sn. malattia della pupilla del- 

l’occhio (piccoli gonfiori paragonati a 
capretti, che sporgono attraverso la 
cornea trasparente ed emettono pus).

ajakāvá agg. N. di un vaso sacrificale de- 
dicato a Mitra e a Varuṇa e, secondo i 
commentatori, dotato di un ornamento 
simile ad una protuberanza carnosa 
chiamata ajāgalastana; sm. sn. 1. spe- 
cie di verme velenoso, centipede o 
scorpione (RV VII, 50,1); 2. arco di Śi- 
va(L).

ajakūla sf. N. di una città del popolo dei 
Bodhi.

ajakṣīrá sn. latte di capra (MaitrS; Pāṇ). 
ajagati agg. “accessibile (solo) alle ca- 

pre”, scoscesa (una strada), (MBh).
ajagandhā sf. “che ha l’odore di una ca- 

pra”, basilico in cespugli, Ocymum 
Gratissimum.

ajagandhikā sf. “che ha l’odore di una ca- 
pra”, basilico in cespugli, ocymum 
Gratissimum.

ajagandhinī sf. Odina Wodier.
ajagará sm. 1. “ingoiatore di capre”, gran- 

de serpente, boa strangolatore (AV); 2. 
N. di un Asura; sf. N. di una pianta.

ajagallikā sf. “guancia di capra”, malattia 
infantile.

ajagava sm. 1. arco di Śiva (L); 2. parte 
meridionale del percorso del sole, del- 
la luna e dei pianeti; 3. N. di un sacer- 
dote dei serpenti (PBr).

ajagāva sm. N. di un demone dei serpenti; 
sn. 1. arco di Śiva (L); 2. N. di un vaso 
sacrificale chiamato anche ajakāva.

ajaghanya agg. non ultimo.
ájaghnivas agg. che non ha ucciso (RV 

Vili, 56,15).
ajajīvana sm. “chi si ricava da vivere dalle 

capre”, pastore di capre.
ajajīvika sm. “chi si ricava da vivere dalle 

capre”, pastore di capre.
ajaṭā sf. Flacourtia Cataphracta.
ajaḍa agg. non inanimato, non torpido, 

non stupido; sf. pianta ajatā e kapikac- 
chu (Carpo gonon Pruriens).

ajaḍadhī agg. dalla mente vigorosa, ener- 
gico.

ajatā sf. 1. moltitudine di capre; 2. Tessere 
una capra.

ajatva sn. Tessere una capra, 
ajathyā sf. gelsomino giallo, 
ajadaṇḍī sf. N. di una pianta.
ajadevatā sf. pl. venticinquesima casa lu- 

nare.
ajana sm. “istigatore”, Brahmā; sn. atto di 

istigare o muovere.
ajaná agg. privo di uomini, deserto; sm. 

persona insignificante.

ajanani sf. non nascita, cessazione di esi- 
stenza.

ajanayonija sm. “nato da Ajana”, N. di 
Dakṣa.

ajanāmaka sm. “chiamato Aja o Viṣṇu”, 
sostanza minerale.

ajani sf. sentiero, strada (Nir). 
ajanta agg. terminante in vocale, 
ajanman agg. non soggetto a nascita, 
ajanya agg. inadatto ad essere prodotto o a 

nascere, inadatto all’umanità; sn. qual- 
siasi portento sfavorevole alTumanità, 
come un terremoto.

ajapa 1 sm. 1. persona che non ripete pre- 
ghiere; 2. recitatore di opere eterodos- 
se (L); sf. mantra o formula chiamata 
hamsa (che consiste solo di un certo 
numero di inspirazioni ed espirazioni).

ajapa 2 sm. pastore di capre.
ajapatha sm. “strada delle capre”, (prob. 

= ajavīthī, i.e. una delle tre divisioni 
della strada meridionale o una delle tre 
strade in cui si muovono sole, luna e 
pianeti.

ajapada agg. calpestato dalle capre.
ajapād sm. N. della divinità chiamata Aja 

Ekapād.
ajapāda agg. calpestato dalle capre.
ajapārśva sm. “che ha fianchi neri come 

una capra”, N. di Rājīvalocana, figlio 
di Śvetakarṇa.

ajapālá sm. 1. pastore di capre; 2. N. del 
padre di Daśaratha.

ajapāla sm. N. di un albero(sotto il quale 
ha meditato Buddha).

ájababhru sn. ciò che è detto essere il pa- 
dre o T origine di una pianta medica 
(AVV, 5,8).

ajabhakṣa sm. “cibo della capra”, pianta 
varvūra.

ajámāyu sm. “che bela come una capra”, 
rana (RV VII, 103,6 e 10).

ajamāra sm. N. di una tribù o di un princi- 
pe.

a jannlha sm. (vi. ajamīdha) 1. N. di un fi
glio di Suhotra (autore di alcuni inni 
ṛgvedici), (RV IV, 43 e 44); 2. N. di un 
nipote di Suhotra; 3. N. di Yudhiṣṭhira.

ajamukha agg. che ha la faccia di capra; 
sf. N. di una Rakṣasī.

ajameru N. di un luogo, Ājmīr (?).
ajamoda sm. “piacere della capra”, N. di 

varie piante, Carroway comune, spe- 
cie chiamata Ajwaen (Ligusticum 
Ajwaen), e di una specie di prezzemo- 
lo, Apium Involucratum.

ajamodā sf. “piacere della capra”, N. di 
varie piante, Carroway comune, spe- 
cie chiamata Ajwaen (Ligusticum 
Ajwaen), e di una specie di prezzemo- 
lo, Apium Involucratum.

ajamodikā sf. “piacere della capra”, N. di 
varie piante, Carroway comune, spe- 
cie chiamata Ajwaen (Ligusticum 
Ajwaen), e di una specie di prezzemo

lo, Apium Involucratum. 
ajambha sm. “senza denti”, rana, 
ajaya sm. “non vittoria”, sconfitta; agg.

invincibile inconquistato, non sorpas- 
sato; sm. 1. N. di Viṣṇu; 2. N. di un les- 
sicografo; 3. N. di un fiume; sf. 1. ca- 
napa; 2. N. di un’amica di Durgā; 3. 
Māyāo Illusione.

ajayapāla sm. N. di un re. 
ajayavarman sm. N. di un re. 
ajayasiṃha sm. N. di un re.
ajayya agg. 1. invincibile; 2. inadatto ad 

essere vinto al gioco.
ajára agg. non soggetto a vecchiaia, che 

non si rovina, sempre giovane; sf. 1. 
Aloe Perf oliata q Jīrnapañjhv, 2. fiume 
Sarasvatī.

ajaraka sm. sn. indigestione, 
ajárat agg. che non si rovina (VS). 
ajarayú agg. non soggetto a vecchiaia (RV 

1,116,20).
ajarāmara agg. che non invecchia e non 

muore (MBh).
ajaryá agg. 1. non soggetto a vecchiaia o 

decadenza (ŚBr); 2. non friabile, non 
digeribile; sn. amicizia.

ajarṣabhá sm. caprone (ŚBr). 
ajalambana sn. antimonio.
ajaloman sf. Mucuna Prurutum, Carpo- 

gonon Pruriens', sn. pelo di capra 
(ŚBr); agg. irsuto (come una capra).

ajalomī sf. Mucuna Prurutum, Carpogo- 
non Pruriens', sn. pelo di capra (ŚBr).

ajavás agg. non rapido, inattivo (RV II, 15, 
6).

ajavasti sm. N. di tribù; sm. pi. membri di 
quella tribù.

ajavāha sm. N. di un distretto.
ajavīthī sf. “strada della capra”, N. di una 

delle tre divisioni della strada meridio- 
nale o una delle tre strade in cui si muo- 
vono sole, luna e pianeti.

ajaśṛṅgī sf. “corno di capra”, Odina Wo
dier, i cui frutti assomigliano a coma di 
capra, usato come pozione magica e 
come rimedio per le orecchie infiam- 
mate(AV).

ajastunda sn. N. di una città (Pāṇ).
ájasra agg. che non deve essere ostacola- 

to, perpetuo (RV); avv. (am, eṇa) per- 
petuamente, per sempre.

ajahat agg. che non cade, che non si perde 
(in comp.).

ajahatsvārthā sf. figura retorica che pre- 
vede l’uso di una parola che include il 
significato di un’altra precedentemen- 
te usata, come “quelli bianchi” per “ca- 
valli bianchi”, o “le lance” per “gli uo- 
mini con le lance”.

ajahalliṅga sm. gram. nome che non per- 
de il suo genere originario quando vie- 
ne usato come aggettivo.

ajahā sf. 1. lepiante Ajatae Kapikacchu 
(Carpogonon Pruriens)', 2. la pianta 
ālkuśī.
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ajā sf. capra femmina.
ajākṛpāṇīya agg. come la capra e le cesoie 

nelle favole (Pāṇ).
ajākṣīrá sn. latte di capra (ŚBr).
ajāgara agg. non sveglio, non desto (L);

sm. Eclipta o Verbesina Prostrata.
ajāgala sm. collo di capra.
ajāgalastana sm. capezzolo o protuberan- 

za carnosa sul collo delle capre, simbo- 
lo di oggetto o persona inutile e imme- 
ritevole.

ajāji sf. 1. Cuminum Cyminunv, 2. Ficus 
Oppositifolia; 3. Nigella Indica.

ajājīva sm. “che si ricava da vivere dalle 
capre”, pastore di capre.

ájāta agg. non nato, non ancora nato, non 
ancora sviluppato.

ajātakakud sm. giovane toro la cui gobba 
non è ancora sviluppata.

ajātapakṣa agg. che ha le ali non sviluppa-
te.

ajātaloman agg. i cui segni della pubertà 
non sono ancora sviluppati.

ajātavyañjana agg. i cui segni della pu- 
bertà non sono ancora sviluppati.

ajātavyavahāra sm. 1. che non ha espe- 
rienza di affari; 2. giovane sotto i quin- 
dici anni.

ajātaśatru agg. che non ha nemici, che 
non ha avversari o uguali (Indra), 
(RV); sm. 1. N. di Śiva; 2. N. di 
Yudhiṣṭhira; 3. N. di un re di Kāśī; 4. N. 
di un figlio di Śamīka; 5. N. di un figlio 
di Vidmisāra o Bimbisāra (contempo- 
raneo di Śākyamuni).

ajātānuśaya agg. che non ha rimpianti, 
ajātāri sm. “che non ha nemici”, 

Yudhiṣṭhira (Śiś).
ajāti sf. merce falsa o di scarso valore, 
ajātaulvali sm. N. di un Munì che viveva 

di latte di capra.
ajātva sn. Tessere una capra.
ajāda sm. “mangiatore di capre”, antenato 

di una tribù di guerrieri (Pāṇ).
ajādanī sf. specie di Morella pungente, 
ajānat agg. che non conosce, inconsape- 

vole.
ajāni sm. che non ha moglie (AV). 
ajānika sm. che non ha moglie (L). 
ajāntrī sf. erba commestibile Convolvolus 

Argenteus.
ajāpayas sn. latte di capra.
ajāpālaka agg. che bada alle capre; sm. 

pastore di capre.
ájāmi agg.l. non simile, non correlato 

(RV); 2. gram. non corrispondente 
(Nir); sn. “(coabitazione) non permes- 
sa fra parenti”, incesto (RV).

ájāmitā sf. non uniformità, variazione 
(Ś.Br)-

ájamitva sn. non uniformità, variazione 
(TBr).

ájāyamāna agg. che non nasce, che non è 
soggetto alla nascita (VS).

ajāví sm. pl. (ajāváyas) capre e pecore, be

stiame di piccolo taglio (ŚBr). 
ajāviká sn. capre e pecore, bestiame di 

piccolo taglio.
ajāśva sn. capre e cavalli (Yajñ); sm. 

Pūṣan o sole (che ha capre al posto dei 
cavalli), (RV).

ajita agg. non conquistato, non sottomes- 
so, non sorpassato, invincibile, irresi- 
stibile; sm. 1.antidoto; 2. tipo di topo 
velenoso; 3. N. di Viṣṇu; 4. N. di uno 
dei Saptarṣi del quattordicesimo man- 
vantara; 5. N. di Maitreya o futuro 
Buddha; 6. N. del secondo degli Arhat 
o santi della presente avasarpinī, di- 
scendente di Ikṣvāku; 7. N. delTatten- 
dente di Suvidhi (nono di quegli 
Arhat); sm. pl. classe di esseri deificati 
del primo manvantara.

ajitakeśakambala sm. N. di uno dei prin- 
cipali maestri eretici (menzionato nei 
testi buddhisti come contemporaneo di 
Buddha).

ajitabalā sf. N. di una divinità jaina che 
agisce sotto le direttive delTArhat Aji- 
ta.

ajitavikrama sm. “che ha un potere invin- 
cibile”, N. del re candragupta IL 

ajitātman agg. che ha un invincibile spiri- 
to.

ajitāpīḍa sm. “che ha un invincibile coro- 
na”, N. di un re (Rājat).

ajitendriya agg. che ha passioni non sog- 
giogate.

ajína sn. vello di antilope, spec. delTanti- 
lope nera (che serve ai discepoli da co- 
perta o da seggio), o vello di tigre; sm. 
N. di un discendente di Pṛthu (VP).

ajinapattrā sf. pipistrello, 
ajinapattrikā sf. pipistrello, 
ajinapattrī sf. pipistrello, 
ajinaphalā sf. N. di una pianta, 
ajinayoni sm. “origine della pelle”, antilo-

pe, cervo, 
ajinaratna sn. borsa fortunata, 
ajinavāsín agg. vestito di pelle (ŚBr). 
ajinasandhá sm. uno che prepara pelli, 

pellicciaio.
ajirá agg. agile, veloce, rapido; avv. 

(am)velocemente (RV; AV; VS); sm. N. 
di un sacerdote Nāga (PBr); sf. 1. N. di 
Durgā; 2. N. di un fiume; sn. 1. luogo 
dove correre o combattere, area, cortile 
(R); 2. corpo; 3. qualsiasi oggetto dei 
sensi, come Paria o il vento; 4. rana (L).

ajira sn. (con ājeh) campo di battaglia (cfr. 
samarājira).

ajiravati sf. N. del fiume su cui era situata 
la città di Śrāvasti (Pāṇ).

ajiraśocis sm. “che ha una luce veloce, che 
lampeggia”, 1. N. di Agni; 2. N. di So- 
ma (RV).

ajirādhirāja sm. “imperatore veloce”, 
morte (AV).

ajirāya vb. den. Ā. ajirāyate: essere agile 
o veloce (RVVIII, 14,10).

ajirīya agg. connesso con un cortile, 
ajihma agg. 1. non curvo, diritto; 2. one- 

sto, retto (Mn); sm. 1. rana (L); 2. pe- 
sce (L).

ajihmaga agg. che va dritto; sm. freccia, 
ajihmāgra agg. che ha la punta dritta, 
ajihva agg. senza lingua; sm. rana (L). 
ajīkava sn. arco di Śiva (L).
ajīgarta sm. “che non ha niente da ingoia- 

re”, N. di uno Ṛṣi, padre di Śunaḍśepha.
ájīta agg. non sfumato, non debole (AV; 

TS).
ajītapunarvaṇya sn. “che chiede la resti- 

tuzione di un oggetto che di fatto non è 
stato perduto”, N. di un duplice rito che 
deve essere preparato dagli Kṣatriya 
(AitBr).

ájīti sf. il non essere ferito (RV; TS).
ajīrṇa agg. non decomposto, non deterio- 

rato, non digerito; sn. indigestione.
ajīrṇi sf. indigestione (L).
ajīrṇin agg. che soffre di indigestione, 
ajīrti sf. non digeribilità.
ajīryat agg. non soggetto alla vecchiaia o 

alla decadenza.
ajīva agg. senza vita.
ajīvat agg. che non vive, privo di vitalità 

(Mn).
ájīvana agg. privo di vitalità ( AV). 
ajīvani sf. non esistenza, morte, 
ajīvita sn. non esistenza, morte, 
ajugupsita agg. non ripugnante.
a júr agg. non soggetto a vecchiaia o deca- 

denza (RVVIII, 1,2).
ajuryá agg. non soggetto a vecchiaia o de- 

cadenza (RV).
ájuṣṭa agg. non gustato, non soddisfacente 

(RV).
ájuṣṭi sf. mancanza di godimento, senti- 

mento di disappunto (RV).
ajū agg. che non sfreccia in avanti (Sāy). 
ájūryat agg. non soggetto a vecchiaia (RV 

111,46,1 e V,42,6).
ajetavya agg. invincibile.
ajeya agg. invincibile; sm. N. di un princi- 

pe (MBh); sn. N. di un tipo di antidoto.
ajaikapād sm. 1. N. di Viṣṇu; 2. N. di uno 

degli undici Rudra.
ajaiḍaka sn. capre e montoni.
ájoṣa agg. non gratificato, insaziabile (RV 

1,9,4).
ájoṣya agg. non piaciuto, non benvenuto 

(RVI,38,5).
ajjukā sf. dram. cortigiana.
ajjūsf. madre.
ajjhaṭā sf. Flacourtia Cataphracta. 
ajjhala sm. carbone ardente.
ajña agg. che non sa, ignorante, inesperto, 

non conscio, non saggio, stupido.
ajñakā sf. donna ignorante (Pāṇ). 
ajñatā sf. ignoranza.
ajñatva sn. ignoranza.
ajñāta agg. non conosciuto, non aspettato, 

inconsapevole; avv. (am) senza cono- 
scenzadi (MBh).
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ajñātaka agg. sconosciuto, 
ajñātakulaśīla agg. il cui lignaggio e ca- 

rattere sono sconosciuti.
ájñātaketa agg. che ha disegni sconosciu- 

ti o segreti (RV V, 3,11).
ajñātabhukta agg. mangiato involonta

riamente.
ajñātayakṣmá sm. malattia sconosciuta o 

nascosta (RV X, 161,1;AV).
ajñātavāsa agg. la cui dimora è scono- 

sciuta.
ajñātaśīla agg. il cui carattere è scono- 

sciuto.
aiñāti sm. non parente, non correlato 

(Mn).
ajñātvā avv. senza aver saputo o accertato, 
ajñāna sn. 1. non cognizione, ignoranza, 

filos. ignoranza spirituale (o un potere 
consistente dei tre guna, sattva, rajas e 
tamas, che impedisce all’anima dal 
comprendere la sua identità con il 
Brahman e che fa apparire se stessa co- 
me una distinta personalità); 2. Prakṛti, 
Māyā, Illusione; agg. ignorante, non 
saggio; avv. (āt) inconsapevolmente, 
con ignoranza.

ajñānakṛta agg. fatto inavvertitamente.
ajñānatas avv. inconsapevolmente, inav- 

vertitamente.
ajñāna tā sf. ignoranza, 
ajñānatva sn. ignoranza, 
ajñānabandhana sn. legame dell'igno- 

ranza.
ajñānabodhinī sf. N. di un comm. all’Āt- 

mabodha di Śaṃkarācārya.
ajñānavidhvaṃsana sm. N. di un Tathā- 

gata.
ajñānin agg. ignorante, non saggio.
ájñās agg. che non ha congiunti (RV X, 39, 

6).
ajñika sf. donna ignorante (Paṇ).
ajñeya agg. inconoscibile, inadatto ad es- 

sere conosciuto.
ájma sm. carriera, marcia (RV).
ájman sn. 1. carriera; 2. passaggio; 3. bat

taglia (RV;AV).
ájyāni sf. Tessere ferito (AV); sf. pl. N. di 

alcune offerte (TBr; ĀpŚr).
ájyāyas agg. non più grande di (abl.). 
ajyeyátā sf. condizione di ciò che non de- 

ve essere ferito o sottomesso (ŚBr).
ajyeṣṭhá agg. non il più vecchio o il mi- 

gliore; nom. pl. di cui nessuno è mag- 
giore (Marut), (RV V, 59,6 e 60,5).

ajyeṣṭhavṛtti agg. che non si comporta co- 
me il fratello maggiore o che si com
porta come uno che non ha un fratello 
maggiore.

ájra sm. campo, piano (RV).
ajryà agg. che è in o è connesso con un 

campo (RV X, 69,6).
ajvin agg. 1. attivo, agile; 2. usato in una 

formula sacrificale (ĀśvŚr).
añc 1 vb. cl. 1 P. Ā. añcati, añcate: 1. pie- 

gare, curvare, inclinare, arricciare; 2. 

riverire (con il corpo inchinato), ono- 
rare; 3. tendere, muoversi, andare, va- 
gabondare; 4. richiedere (L); cl. 10 P. 
añcayati: 1. spiegare, rendere chiaro;
2. produrre.

añc 2 agg. solo ifc. volto a, che va o è diret- 
to verso.

añcati sm. 1. vento; 2. fuoco, 
añcatī sf. 1. vento; 2. fuoco, 
añcana sn. atto di piegare o curvare, 
añcala sm. (forse anche sn.) bordo o fine 

di un indumento, spec. di un indumen- 
to femminile (come un velo o uno 
scialle).

añcita agg. 1. piegato, curvato, arricciato, 
tornito, bello; 2. andato, frequentato;
3. riverito, onorato; 4. distinto.

añcitapattra sm. tipo di loto con foglie 
curve.

añcitapattrākṣa agg. che ha occhi di loto, 
añcitabhrū sf. donna con sopracciglia ar- 

cuateo belle.
añcitalāṅgūla agg. che ha la coda ricurva 

(come una scimmia).
añj vb. cl. 7 P. Ā. anakti, añkte: 1. applica- 

re un unguento o pigmento, spalmare, 
ungere; 2. decorare, preparare; 3. ono- 
rare, celebrare; 4. fare apparire, rende- 
re chiaro (RV I, 92, 1); 5. essere bello 
(L); 6. andare (L); caus. añjayati: 1. 
spalmare; 2. parlare; 3. splendere; 4. 
fare andare (L).

añjaka sm. N. di un figlio di Vipracitti 
(VP).

añjana sm. 1. tipo di lucertola domestica 
(L); 2. N. di un serpente favoloso; 3. N. 
di un albero (Pañcat); 4. N. di una mon- 
tagna; 5. N. di un re di Mithilā; 6. N. di 
un elefante della regione occidentale o 
sudoccidentale; sf. (ā) N. della madre 
di Hanumat e della madre di Pravara- 
sena; sn. 1. atto di applicare un un- 
guento o pigmento, abbellimento; 2. 
pigmento nero o collirio applicato alle 
ciglia o alla copertura interna delle pal- 
pebre; 3. tipo speciale di questo pig- 
mento, come nerofumo, antimonio, 
estratto di ammonio, xanthorrhiza; 4. 
vernice, spec. quella usata come co- 
smetico; 5. unguento magico; 6. in
chiostro (L); 7. notte (L); 8. fuoco (L); 
9. ret. il rendere chiaro il significato di 
un’espressione equivoca, doppio sen- 
so o gioco di parole.

añjanaka sm. parte di testo contenente la 
parola añjana; sf. N. di una pianta me- 
dicinale.

añjanakeśa agg. i cui capelli o la cui cri- 
niera sono neri come il pigmento; sf. (ī) 
N. di un profumo vegetale.

añjananāmikā sf. gonfiore delle palpe- 
bre, orzaiolo.

añjanavat avv. come il collirio, 
añjanāgiri sm. N. di una montagna, 
añjanādhikā sf. specie di lucertola (L). 

añjanāmbhas sn. gocce per gli occhi, 
añjanāvatī sf. elefante femmina della re- 

gione nordorientale (o occidentale?).
añjanikā sf. 1. specie di lucertola (L); 2. 

piccolo topo (L).
añjanī sf. 1. donna (adatta alTapplicazio- 

ne di unguenti, pigmenti, sandalo), 
(L); 2. N. di due piante medicinali.

añjalí sm. 1. mani aperte poste fianco a 
fianco e leggermente incavate (come 
quelle di un mendicante per ricevere ci- 
bo); 2. segno di supplica, reverenza, sa- 
luto, benedizione; 3. libagione ai Mani 
(due mani piene d’acqua); 4. misura per 
cereali, sufficiente a riempire entrambe 
le mani quando sono poste fianco a 
fianco, equivalente ad un kudava.

añjalika sm. sn. N. di una delle frecce di 
Aṛjuna (MBh); sf. giovane topo (L).

añjalikarman sn. il fare un saluto rispet- 
toso con le mani aperte, incavate e sol- 
levate.

añjalikārikā sf. 1. figura di terracotta (con 
le mani congiunte per il saluto); 2. Mi
mosa Natans.

añjalipuṭa sm. sn. cavità delle mani pro- 
dotta nel fare il saluto añjali.

añjalibandhana sn. saluto con V añjali 
sollevato alla fronte.

añjalīkṛta agg. collocato insieme per for
mare il saluto añjali.

añjika sm. N. di un figlio di Yadu. 
añjiṣṭhu sm. 1. fuoco; 2. sole, 
añjihiṣā sf. desiderio di andare, 
añjī sf. benedizione (?).
añjīra sn. (parola persiana) 1. specie di al

bero di fico {Ficus Oppositifolia) e suo 
frutto; 2. guava (in bengālī).

aṭ vb. cl. 1 P. Ā. atati, aiate: vagare, vaga
bondare (detto soprattutto di religiosi 
mendicanti); intens. atātyate: vagare, 
vagabondare con zelo o abitualmente; 
des. atitisati: essere desideroso di va- 
gare.

aṭaka agg. che vaga (L).
aṭaṭa sm. (per aiata ?) inferno. 
aṭatá sm. (per aiata ?) inferno. 
aṭatyā sf. perenne girovagare.
aṭana agg. che vaga intorno (VarBṛ); sn. 

atto o abitudine di vagare intorno.
aṭani sf. estremità a tacche di un arco, 
aṭanī sf. estremità a tacche di un arco, 
aṭamāna sm. N. di un principe (BhP). 
aṭaruṣa sm. arbusto JusticiaAdhatoda. 
aṭarūṣa sm. arbusto JusticiaAdhatoda. 
aṭarūṣaka sm. arbusto JusticiaAdhatoda. 
aṭala agg. non vacillante, fermo (L). 
aṭavi sf. “posto dove vagare”, foresta, 
aṭavika sm. uomo della foresta.
aṭavī sf. “posto dove vagare”, foresta, 
aṭavīśikhara sm. pl. N. di un popolo 

(MBh).
aṭā sf. atto o abitudine di vagare o vaga- 

bondare intorno (detto soprattutto di 
religiosi mendicanti).
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aṭāṭā sf. abitudine di vagare o vagabonda- 
re intorno (L).

aṭāṭyamāna agg. che vaga eccessiva- 
mente.

aṭāṭyā sf. abitudine di vagare (L).
aṭāya vb. den. Ā. atāyate: entrare in una 

vita raminga, diventare un religioso 
mendicante (L).

aṭṭ vb. cl. 1 Ā. aitate: 1. eccedere (L); 2. 
uccidere (L); cl. 10 P. attayati: 1. con- 
dannare (L); 2. diminuire (L).

aṭṭa avv. 1. altamente, grandemente (L); 2. 
a voce alta (L); sm. 1. torre di control- 
lo; 2. mercato, luogo del mercato (cor- 
ruzione di batta)', 3. N. di uno Yakṣa 
(Rājat); 4. misura eccessiva (L); sf. 
condotto sovraccarico; sn. riso bollito, 
cibo (L); agg. asciutto, secco (L). 

aṭṭaka sm. appartamento sul tetto, torre, 
aṭṭaṭṭa avv. in modo molto alto, in modo 

molto forte.
aṭṭana sn. arma a forma di disco (L).
aṭṭapatibhāgākhyagṛhakṛtya sn. affari 

della casa chiamata dipartimento del 
padrone del mercato (ufficio nel 
Kaśmīr), (Rājat).

aṭṭapālaka sm. supervisore di un mercato, 
aṭṭasthalī sf. sito di un atta (?). 
aṭṭahasita sn. forte risata, risata di cavallo, 
aṭṭahāsa sm. 1. forte risata, risata di caval- 

lo; 2. N. di Śiva; 3. N. di uno Yakṣa; 4. 
N. di una montagna.

aṭṭahāsaka sm. arbusto Jasminum Multi- 
florum o Hirsutum.

aṭṭahāsin sm. N. di Śiva. 
aṭṭahāsya sn. forte risata, risata di cavallo, 
aṭṭāṭṭahāsa sm. risata molto forte.
aṭṭāya vb. cl. 10 Ā. attāyate: essere so- 

vraccarico (?), (Pāṇ).
aṭṭāla sm. torre di controllo, 
aṭṭālaka sm. torre di controllo.
aṭṭālikā sf. 1. palazzo; 2. N. di una regione 

(Rājat).
aṭṭālikākāra sm. muratore (figlio di un 

pittore e di una donna Śūdra lasciva), 
(BrahmavP).

aṭṭālikābandham avv. nella maniera in 
cui sono formati gli attālikā (Pāṇ).

aṭṭilikā sf. N. di una città (Rājat).
aṭyā sf. il vagare intorno, una delle dieci 

colpe risultanti da un eccessivo amore 
per il piacere (Mn).

aṭh vb. cl. 1 P. Ā. athati, athate: andare (L). 
aṭhida sm. pl. N. di popolo (MBh).
aṭhillā sf. N. di un metro prākrt (di quattro 

versi, ognuno contenente sedici mā- 
tra).

aḍ vb. cl. 1 P. adati: sforzarsi (L). 
aḍakavatī sf. 1. N. di un palazzo favoloso 

sul Meru; 2. N. di una città.
aḍara sm. albero, 
aḍuva sm. nave.
aḍḍ vb. cl. 1 P. addati: 1. unire (L); 2. infe- 

rire, arguire (L); 3. meditare, disceme- 
re (L); 4. attaccare (L).

aḍḍana sn. scudo (L).
aṇ vb. cl. 1 P. anati: risuonare (L); cl. 4 Ā. 

aṇyate: respirare (L).
aṇaka agg. insignificante, piccolo, spre- 

gevole.
aṇakīya agg. connesso con ciò che è insi- 

gnificante.
anavya sn. campo di Panicum Miliaceum 

(Pāṇ).
aṇasa sm. uccello.
aṇi sm. 1. punta di un ago o di un palo 

aguzzo (L); 2. fulcro (L); 3. spilla o pa- 
letto alla fine dell'asta di una carrozza;
4. angolo o parte di una casa (L); 5. 
confine (L); 6. metà di un mese lunare.

aṇikāṣam prob. lettura erronea per 
anikāsam.

aṇimatás avv. dal lato sottile (MaitrS).
aṇimán sm. 1. minutezza, finezza, sotti- 

gliezza, magrezza, natura atomica;
2. potere sovrumano di diventare pic- 
colo come un atomo; sn. (ániman) par- 
ticella più piccola (ŚBr).

aṇiṣṭha agg. il più minuto.
aṇīci sm. sf. 1. bambù, canna; 2. carrettiere, 
aṇīcin sm. N. di uomo (con ilpatr. Mauna). 
aṇīmāṇḍavya sm. N. di un Brahmano 

asceta (che si dice fu impalato su un 
aṇi o punta di bastone), (MBh).

áṇīyas agg. più piccolo del solito, 
aṇīyaská agg. più piccolo del solito (AV). 
áṇu agg. fine, minuto, atomico; sm. 1. ato- 

mo di materia; 2. “atomo del tempo”, 
la 54.675.000esima parte del muhūrta 
(di 48 minuti); 3. Panicum Miliaceum',
4. N. di Śiva; sf. (áṇvī) “la sottile”, N. 
delle dita che preparano il succo di so
ma (RV); sn. pros. quarta parte di un 
mātra', avv. (aṇú) minutamente (ŚBr).

aṇu sm. 1. anima, vita (= ātmarìy, 2. sale 
marino; 3. testo sacro, singolo verso o 
mantra (cfr. sraganu).

aṇuka agg. 1. fine, minuto, atomico; 2. 
bravo; sn. atomo.

aṇutara agg. molto fine o minuto, gentile, 
aṇutā sf. minutezza, natura atomica, 
aṇutaila sn. N. di un olio medicamentoso, 
aṇutva sn. minutezza, natura atomica, 
áṇupriyáṅgu sm. sf. pl. Panicum Milia

ceum e Panicum Italicum.
aṇubhā sf. fulmine, 
aṇumadhyabīja sn. N. di un inno, 
aṇumātra agg. che ha la misura di un 

atomo.
aṇumātrika agg. 1. che ha la misura di un 

atomo; 2. che contiene gli elementi 
atomici (mātrā) del corpo.

aṇureṇu sm. sf. polvere atomica (come è 
vista nei raggi del sole).

aṇureṇujāla sn. aggregato di polvere ato- 
mica.

aṇurevatī sf. Croton Polyandrum. 
aṇuvādin agg. che crede nell'atomismo e 

lo insegna.
aṇuvedanta sm. titolo di un libro.

aṇuvrata sn. pl. N. dei dodici piccoli do- 
veri o voti del laico che aderisce alla 
fede jaina.

aṇuvrīhi sm. fine specie di riso, 
aṇuśas avv. in minute particelle.
aṇuha sm. N. di un figlio di Vibhrāja. 
aṇūbhāva sm. il diventare un atomo (Nir). 
aṇūbhū vb. cl. 1 P. anūbhavati: diventare 

piccolo o atomico.
aṇṭh vb. cl. 1 Ā. anthate: andare, muovere, 

tendere (L).
aṇṭhita agg. addolorato (?), (Suśr).
aṇḍa sn. 1. uovo; 2. testicolo, scroto, seme 

virile; 3. N. di Śiva (dal suo essere 
identificato con il Brahmāṇḍa o uovo 
mondano); 4. pinnacolo o cupola; 5. 
parte di uno stūpa', 6 spada con segni 
longitudinali bianchi irregolari.

aṇḍaka sm. scroto; sn. uovo, 
aṇḍakaṭāha sm. guscio dell’uovo cosmi- 

co (VP).
aṇḍakoṭarapuṣpī sf. Convolvolus Argen- 

teus.
aṇḍakośa sm. 1. scroto; 2. uovo cosmico, 
aṇḍakoṣa sm. 1. scroto; 2. uovo cosmico, 
aṇḍakoṣaka sm. 1. scroto; 2. uovo co- 

smico.
aṇḍaja agg. nato dalTuovo; sm.l. uccello 

(L); 2. pesce (L); 3. serpente (L); 4. lu- 
certola (L); sf. muschio.

aṇḍajeśvara sm. “re degli uccelli”, Ga- 
ruḍa.

aṇḍadala sn. guscio d’uovo. 
aṇḍadhara sm. N. di Śiva.
aṇḍara agg. N. di una tribù.
aṇḍarāya vb. den. Ā. andarāyate: com

portarsi come un Aṇḍara.
aṇḍavardhana sn. il gonfiarsi dello 

scroto.
aṇḍavṛddhi sf. il gonfiarsi dello scroto, 
aṇḍasū sf. oviparo.
aṇḍākarṣaṇa sn. castrazione.
aṇḍākāra agg. a forma di uovo, ovale, el- 

littico; sm. ellissi.
aṇḍākṛti agg. a forma di uovo, ovale, ellit

tico; sf. ellissi.
aṇḍālu sm. “pieno di uova”, pesce (L).
aṇḍika sm. 1. frebbre in un elefante o in un 

leone; 2. insalubre condizione dell’ac
qua.

aṇḍikā sf. N. di un peso (= 4 yava), (car). 
aṇḍīra sm. maschio sviluppato, uomo (L);

agg. forte (L).
aṇḍuka sm. (solo L) 1. tipo d’uccello; 2. 

rana; 3. scroto.
áṇva sn. fine interstizio o buco nel filtro 

usato per il succo di soma (RV).
áṇvanta sm. questione cavillosa (ŚBr).
at 1 avv. pref. indicante sorpresa, prob. una 

contrazione di ati, che significa 
“straordinariamente”.

at 2 vb. cl. 1 P. Ā. atati, aiate: 1. andare co
stantemente, camminare, correre 
(RV); 2. ottenere (L).

atahparam avv. da qui, di seguito.
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atajjña agg. che non conosce quello, i.e. 
identità dell’anima con il Brahman.

ataṭa agg. che non ha spiaggia o riva, a 
precipizio (Śāk); sm. 1. precipizio; 2. 
terzo inferno.

atattvavid agg. che non conosce la verità,
i.e.  identità dell’ anima con il Brahman. 

atattvārthavat agg. che non si può 
conformare alla natura della verità.

átathā agg. che non dice tathā (sì), che dà 
una risposta negativa (RVI, 82,1).

atathocita agg. 1. non meritevole di un ta- 
le (fato); 2. non usato per questo (gen.).

atathya agg. non vero, non reale, non ve- 
ramente così.

atad sn. non quello (BhP).
atadarha agg. che non merita quello; avv. 

(am) immeritatamente, ingiustamente.
atadguṇa sm. ret. uso di predicati non de- 

scrittivi della natura essenziale del- 
l’oggetto.

atana sm. persona che passa oltre (Nir);
sn. atto di passare oltre (Nir).

atanavat sm. vagabondo (Nir). 
atanu 1 agg. non sottile, non piccolo, 
atanu 2 sm. N. di Kāma.
atantra agg. 1. che non ha corde; 2. senza 

corde musicali; 3. non ristretto; sn. ciò 
che non è oggetto di una regola o della 
regola presa in considerazione.

átandra agg. privo di stanchezza, vigile, 
non affaticato (RV; AV).

atandrita agg. privo di stanchezza, vigile, 
non affaticato.

atandrin agg. privo di stanchezza, vigile, 
non affaticato.

atandrī agg. (= atandrin) libero dalla stan- 
chezza, vigile, non stanco.

atapa sm. pl. classe di divinità buddhiste.
atapas agg. che trascura il tapas, i.e. la 

pratica di austerità ascetica, carattere 
irreligioso.

atapaska agg. che trascura il tapas, i.e. la 
pratica di austerità ascetica, carattere 
irreligioso.

atapasya agg. che trascura il tapas, i.e. la 
pratica di austerità ascetica, carattere 
irreligioso.

atapta agg. non riscaldato, freddo.
átaptatanū agg. il cui corpo o la cui massa 

non sono stati preparati nel fuoco, cru- 
do (RVIX, 83,1).

ataptatapas sm. persona la cui austerità 
ascetica non è stata pienamente provata, 

átapyamāna agg. che non soffre (RV I, 
185,4).

atamás agg. senza oscurità (ŚBr). 
atamāviṣṭa agg. non avvolto nell’oscurità 

(Maitrup).
atamisra agg. non oscuro, non ottenebrato, 
átameru agg. non languido (VS). 
atarapaṇyena avv. senza pagare pedag- 

gio.
atarka sm. ragionatore illogico, cattivo 

logico, incomprensibile.

atarkita agg. non considerato, non pensa- 
to, non aspettato; avv. (am) inaspetta- 
tamente.

atarkitopapanna agg. accaduto inaspet- 
tatamente.

atarkya agg. incomprensibile, che va al di 
là del pensiero o della ragione.

atarkyasahasraśakti sm. persona dotata 
di mille poteri incomprensibili.

atarṣulam avv.senza desiderio (MBh) 
atala sn. 1. ciò che è senza fondo; 2. N. di 

un inferno sotto la terra; sm. N. di Śiva.
atalasparśa agg. il cui fondo non può es- 

sere toccato, senza fondo.
atalaspṛś agg. il cui fondo non può essere 

toccato, senza fondo.
átavyas agg. non più forte, non molto forte 

(RVV, 33, le VII, 100,5).
átas avv. (abl. del pronome di base a, equi- 

valente di asmāt) da questo, da qui, da 
quel tempo, da quella causa o ragione.

atasa sm. 1. vento, aria (L); 2. anima (L);
3. arma da lancio (L); 4. vestito fatto 
della fibra di lino (atasī), (L); sn. arbu- 
sto (RV); sf. 1. lino comune, Linum 
Usitatissimum.', 2. sana, canapa, Crota
laria Juncea.

atasāyya agg. che deve essere ottenuto con 
il mendicare (RV 1,63,6 e II, 19,4).

atasí sm. mendicante vagabondo (RV 
Vili, 3,13).

ataskará agg. libero dai ladri (AV). 
átasthāna agg. che non si adatta, che non 

si adegua.
átāpasa agg. che non è ascetico (ŚBr).
áti avv. prefisso di nomi, aggettivi, e verbi, 

nel senso di “eccessivo, straordinario, 
intenso, eccedente”.

atikaṭhora agg. molto duro, troppo duro, 
atikatha agg. esagerato; sf. (ā) storia esa- 

gerata.
atikatha agg. che trasgredisce la tradizio- 

ne o la legge, che devia dalle regole di 
casta.

atikandaka sm. pianta hastikanda. 
atikarṣaṇa sn. esercizio esagerato, 
atikalyam avv. molto presto, troppo presto, 
átikalyāṇa agg. “dalla bellezza passata o 

superata”, non bello (ŚBr).
atikaśa agg. “oltre la frusta”, immanegge- 

vole(Pāṇ Sch).
atikānta agg. eccessivamente caro, 
atikāya agg. dal corpo o dalle misure 

straordinarie, gigantesco; sm. N. di un 
Rakṣas (R).

átikiriṭa agg. che ha denti troppo piccoli 
(TBr).

atikutsita agg. grandemente disprezzato, 
atikup vb. cl. 4 P. Ā. atikupyati, atikupyate\ 

diventare molto arrabbiato.
átikulva agg. troppo calvo ( VS).
atikūrd vb. cl. 1 P. Ā. atikūrdati, atikūrda- 

te\ saltare.
atikṛcchra sm. straordinaria pena o peni- 

tenza che dura dodici giorni; avv. (am) 

con grande difficoltà, 
atikṛta agg. esagerato, 
atikṛtārtha agg. molto bravo o abile 

(MBh).
atikṛti sf. N. di un metro (contenente 100 

sillabe); 2. eccesso.
átikṛśa agg. molto fine, emaciato.
atikṛṣ vb. cl. 1 P. atikarsati'. trascinare via 

o al di là.
átikṛṣṇa agg. molto o troppo scuro, molto 

o troppo blu scuro.
atikeśara sm. Trapa Bispinosa.
atikram vb. cl. 1 P. Ā. atikrāmati, atikrā- 

mate: 1. camminare o andare sopra, al 
di là; 2. oltrepassare, superare, eccelle- 
re, sopraffare; 3. trascurare, trasgredi- 
re, violare; 4. separarsi, lasciare; 5. 
passare il tempo; caus. atikrāmayati o 
atikramayati'. 1. permettere di passare 
(il tempo); 2. lasciare non notato.

atikrama sm. 1. superamento; 2. sopraffa- 
zione, conquista, assalto determinato;
3. eccesso, trasgressione, violazione;
4. trascuratezza; 5. periodo di tempo.

atikrámaṇa sn. 1. atto di superare; 2. ec- 
cedere; 3. passare il tempo; agg. che 
commette un eccesso o un peccato 
(sessuale).

atikramaṇīya agg. che deve essere oltre- 
passato o superato (generalmente ne- 
gativo in anatikramanīya).

atikramin agg. ifc. che eccede, che viola, 
atikramya ger. avendo superato.
atikrānta agg. 1. che ha passato o trasgre- 

dito; 2. che ha superato o sopraffatto.
atikrāntaniṣedha agg. che ha trascurato 

una proibizione.
atikrāntātikrānta agg. che ha attraversa- 

to i flussi della tristezza.
atikrānti sf. trasgressione (Kir). 
atikrāmaka agg. che eccede, che trasgre- 

disce (L).
atikruddha agg. eccessivamente adirato, 
atikrudh sf. rabbia eccessiva (Kathās). 
átikrusta sn. straordinario pianto o gemito

(VŚ).
atikṣar vb. cl. 1 P. atiksarati: scorrer via, 

scorrere attraverso.
atikṣip vb. cl. 6 P. Ā. atiksipati, atiksipate\ 

lanciare oltre.
atikṣipta agg. lanciato oltre; sn. tipo di di- 

storsione (Suśr).
atikhaṭva agg. al di là della lettiera, abile 

ad agire senza lettiera (Pāṇ Sch).
atikhara agg. molto pungente o penetrante, 
atikhyā vb. cl. 2 P. atikhyātv. 1. sorveglia- 

re; 2. trascurare, abbandonare.
atiga agg. (in comp.) 1. che sorpassa, che 

supera, che eccede; 2. che trasgredisce, 
che viola.

atigaṇḍa agg. che ha guance o tempie lar- 
ghe; sm. N. della stella Yoga (o indice) 
della sesta dimora lunare.

atigata agg. 1. che ha passato; 2. che è pas- 
sato.
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atigandha agg. che ha un odore molto po- 
tente; sm. 1. zolfo; 2. citronella (An- 
dropogon Schaenunthes); fiore cam- 
paka (Michetta Champaca): 3. tipo di 
gelsomino.

atigandhālu sm. N. del rampicante Pu- 
tradātrī.

atigam vb. cl. 1 P. atigacchati: 1. passare 
sopra, oltre; 2. superare, sopraffare; 3. 
sfuggire; 4. trascurare; 5. andare via, 
morire.

atigarīyas sn. prezzo molto alto o troppo 
alto.

atigarj vb. cl. 1 P. atigarjati: parlare a voce 
alta,provocatoriamente o con voce mi- 
nacciosa (MBh).

atigarvita agg. molto presuntuoso, 
atigava agg. (toro) che copre una vacca (L). 
atigahana agg. molto profondo, impene- 

trabile.
atigāḍha agg. 1. molto importante; 2. mol- 

to concentrato; avv. (am) eccessiva- 
mente, in eccedenza.

atigārgya sm. Gārgya eccellente.
atigāh vb. cl. 1 Ā. atigāhate: “emergere 

sopra”, sollevarsi (RV).
atiguṇa agg. che ha qualità straordinarie.
atigupta agg. intimamente nascosto, mol- 

to misterioso.
atigur vb. (pot. áti juguryat): piangere, 

emettere un grido (RVI, 173,2).
atiguru agg. molto pesante.
atiguhā sf. Hemionites Cordifolia. 
atigo sf. vacca eccellente (Pāṇ Sch). 
atigrah vb. cl. 9 P. atigrhnāti: 1. portare ol- 

tre o sopra la misura usuale (ŚBr; TBr; 
ŚāñkhŚr); 2. sorpassare (Pāṇ Sch).

atigrahá sm. 1. atto di portare sopra o ol- 
tre, di superare; 2. persona che prende 
o misura una quantità straordinaria; 3. 
filos. oggetto di un gratta o organo di 
apprendimento.

atigrāha sm. filos. oggetto di un gratta o 
organo di apprendimento (in numero 
di otto; i loro corrispondenti atigrāhas 
o oggetti sono: apāna “sostanza fra- 
grante”, nāman “nome”, rasa “gusto”, 
rapa “forma”, śabda “suono”, kāma 
“desiderio”, karman “azione”, sparsa 
“tatto”).

atigrāhyà sm. N. di tre successive libagio- 
ni (o tazze riempite) fatte durante il sa- 
crificio Jyotiṣṭoma (TS; ŚBr).

atigha sm. “molto distruttivo”, 1. arma, 
randello; 2. ira.

atighnī sf. assoluto oblio o sonno profon- 
do (che cancella tutto ciò che è sgrade- 
vole nel passato, e che è visto come la 
più alta condizione di beatitudine).

atighnyà agg. che è nella condizione di 
atighriī(PN).

aticaṇḍa agg. molto violento.
aticamū agg. vittorioso sugli eserciti, 
aticar vb. cl. 1 P. aticarati: 1. superare, ol- 

trepassare; 2. trasgredire, offendere,

essere infedele.
aticara agg. transitorio, mutevole; sf. ar- 

busto Hibiscus Mutabilis.
aticaraṇa sn. pratica eccessiva, 
aticāpalya sn. straordinaria mobilità o 

mancanza di fermezza.
aticāra sm. 1. superamento, sorpasso;

2. moto accelerato, spec. dei pianeti;
3. trasgressione.

aticārin agg. 1. che sorpassa; 2. che tra- 
sgredisce.

aticitrīya vb. den. Ā. aticitrīyate: provo- 
care grande stordimento.

aticira agg. molto lungo; avv. (am) tanto 
tempo fa; avv. (asya) per un tempo 
molto lungo; avv. (āt) alla fine.

aticiraya vb. den. P. aticirayati: esitare, 
aticṛt vb. cl. 6 P. adertati: incollare, legare, 
aticeṣṭ vb. cl. 1 P. Ā. aticestati, aticestate: 

fare sforzi straordinari o eccessivi.
aticchanda sm. prob. troppa ostinazione o 

troppo biasimo (MBh).
áticchandas agg. libero dai desideri mon- 

dani (ŚBr); sf. sn. N. di due ampie clas- 
si di metri; sn. N. di unmattone posto 
nel luogo del fuoco sacrificale.

atichattra sm. fungo; sf. 1. anice (Anisum 
oAnethum Sowáy, 2. Barleria Longifo- 
lia.

atichattraka sm. fungo; sf. 1. anice (Ani
sum o Anethum Sowa); 2. Barleria 
Longifolia.

atijagatī sf. N. di una classe di metri (ap- 
partenenti a quelli chiamati aticchan- 
das e consistenti di quattro versi, ognu- 
no dei quali contiene tredici sillabe).

atijana agg. “al di là degli uomini”, disabi- 
tato.

atijara agg. molto vecchio (Pāṇ Sch). 
atijaras agg. molto vecchio (Pāṇ Sch). 
atijala agg. bagnato abbondantemente, 
atijava sm. velocità straordinaria; agg. 

molto agile.
atijāgara agg. molto vigile; sm. chiurlo 

nero.
atijāta agg. superiore al parentado.
atiji vb. cl. 1 P. atijayati: conquistare (AV). 
atijīrṇa agg. molto vecchio.
atijīrṇatā sf. vecchiaia estrema.
atijīv vb. cl. 1 P. atijīvati: 1. sopravvivere; 

2. superare nel modo di vita.
atijīvá agg. abbastanza vivo, molto vivace 

. (AV)-
atiḍīna sn. volo straordinario (di uccelli), 

(MBh).
atitata agg. 1. che tende lontano; 2. che si 

fa grande, presuntuoso (Śiś).
atitap vb. cl. 1 P. atitapati: 1. essere molto 

caldo (AV XVIII, 2, 36); 2. riscaldare 
(AV XIII, 2, 40; BhP); 3. affliggere 
grandemente; caus. atitāpayati: riscal- 
dare molto.

atitapasvin agg. molto ascetico, 
atitamām avv. in un grado molto alto, 
atitarām avv. di rango superiore a (accḍ, 

migliore, più alto, di più di (abl.), mol- 
to, eccessivamente.

atitārin agg. che incrocia.
atitāryà agg. che deve essere incrociato, 

superato o sopraffatto (AV).
átitikṣamāṇa agg. incapace di sopportare, 
atitīkṣṇa agg. molto acuto.
atitīvra agg. molto acuto, pungente o aci- 

do; sf. erba di pozzanghera.
atitṛṇṇa agg. seriamente ferito.
átitṛṇṇa agg. scisso, spaccato, penetrato, 
atitṛd vb. cl. 1 P. attardati: 1. fendere, spac- 

care (VS); 2. trafiggere, penetrare (AV).
atitṛp vb. cl. 4 P. atitrpyati: essere sazio, 
atitṛpti sf. eccessiva sazietà.
atitṛṣṇa agg. eccessivamente assetato, ra- 

pace; sf. sete eccessiva.
atitṛ vb. cl. 1 P. atitarati: 1. passare attra- 

verso o sopra; 2. sopraffare; 3. scappa- 
re; des. atititīrsati: essere desideroso di 
incrociare o sopraffare (BhP).

atityad agg. che supera quello (Pāṇ Sch). 
atitrasnu agg. troppo timido.
atitvam agg. che supera te (Pāṇ Sch). 
atitvar vb. cl. 1 Ā. atitvarate: affrettarsi 

molto.
átithi sm. 1. ospite, persona destinata al- 

T ospitalità; 2. N. di Agni; 3. N. di un at- 
tendente di Soma; 4. N. di Suhotra (re 
di Ayodhyā e nipote di Rāma).

atithikriyā sf. ospitalità.
atithigvá sm. “da cui gli ospiti dovrebbero 

andare”, N. di Divodāsa e di un altro 
eroe mitico (RV).

atithitva sn. stato di ospite, ospitalità, 
atithideva agg. (persona) per cui l'ospite è 

come una divinità (Tup).
atithidveṣa sm. odio per gli ospiti, inospi- 

talità.
atithidharma sm. diritto di ospitalità, 
atithidharmin agg. che ha diritto all'ospi- 

talità.
atithín agg. che viaggia (RV X, 68, 3); sm. 

N. di un re.
átithipati sm. albergatore, colui che riceve 

un ospite (AV).
atithipūjana sn. il fare onore all’ospite, 
atithipūjā sf. il fare onore alTospite. 
atithi vat avv. come un ospite.
atithisatkāra sm. trattamento onorevole 

dell’ospite.
atithisevā sf. attenzione alTospite.
atithīkṛ vb. cl. 8 P. atithīkaroti: 1. conce- 

dere qualsiasi cosa (accḍ ad un ospite; 
2. fare qualsiasi cosa (acc.) per essere 
un ospite, i.e. farlo per arrivare a (loc.).

atithībhū vb. cl. 1 P. atithībhavati: diven- 
tare Tospite di (gen.).

atithyartha agg. ospitale.
atidaṃh (solo in atidamhīh, usato per 

spiegare adhidhak), (Nir).
atidagdha agg. malamente bruciato; sn. 

N. di un cattivo tipo di bruciatura.
atidagh vb. (3 sg. atidhak, 2 du. atidhak- 

tam): andare al di là, passare (RV).
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atidatta sm. N. di un fratello di Datta e fi- 
glio di Rājādhideva (Hariv).

átidantura agg. i cui denti sono troppo 
prominenti (TBr).

atidarpa sm. 1. eccessiva presunzione; 2. 
N. di un serpente; agg. eccessivamente 
presuntuoso.

atidarśin agg. che si vede da molto lontano, 
atidah vb. cl. 1 P. atidahati\ 1. bruciare o 

sfiammeggiare da un lato all’altro; 2. 
bruciare o angosciare grandemente.

atidā vb. cl. 3 P. Ā. atidadāti, atidatte: 1. 
superare nel dare (RV Vili, 1, 38); 2. 
passare oltre nel dare (KātyŚr).

atidātṛ sm. uomo molto o troppo liberale, 
atidāna sn. munificenza, eccessiva muni- 

ficenza.
atidānta sm. N. di un principe, 
atidāruṇa agg. veramente terribile.
atidāś vb. cl. 1 P. atidāśati\ favorire con un 

dono, donare (RV).
atidāhá sm. 1. grande caldo; 2. violenta in

fiammazione (TS).
atidigdha freccia avvelenata.
atidiv vb. (ger. atidívydy. giocare più in al- 

to (RV X, 42, 9), rischiare nel gioco 
(MBh).

atidiś vb. cl. 3 P. atididestv. passare, trasfe- 
rire, assegnare; pass. atidiśyate\ essere 
annullato,attratto o assimilato.

atidiṣṭa agg. annullato, attratto, influenza- 
to, inferito, sostituito.

atidīpya sm. “molto brillante”, Plumbago 
Rosea.

átidīrgha agg. molto lungo, troppo lungo, 
atiduhkhita agg. molto afflitto, molto 

triste.
atiduḍsaha agg. molto duro da sopporta- 

re, piuttosto insopportabile.
atidurgata agg. andato via molto mala- 

mente.
atidurdharṣa agg. molto duro da avvici- 

nare, molto altezzoso.
atidurlambha agg. molto duro da otte- 

nere.
atiduṣkara agg. molto difficile.
atidūra agg. molto distante; sn. grande di- 

stanza.
atidṛp vb. cl. 4 P. atidrpyatv. essere ecces- 

sivamente presuntuoso.
atideva sm. dio superiore; agg. che supera 

gli Dei.
atideśa sm. 1. trasferimento, applicazione 

estesa, inferenza, analogia, influenza 
annullante, assimilazione; 2. regola 
che agisce più delle regole normali; 3. 
mettere una cosa invece di un’altra, so- 
stituzione.

atidoṣa sm. grande colpa.
atidoṣam avv. (vl. abhidosaní) dopo il cre- 

puscolo.
atidru vb. cl. 1 P. Ā. atidravati, atidravate'.

1. correre, passare frettolosamente; 2. 
passare sopra (ŚBr).

atidvaya agg. imparagonabile, unico.

atidhanvan sm. N. di un maestro dei Veda, 
discendente di Śunaka.

atidhavala agg. molto bianco.
atidhā vb. cl. 3 P. Ā. atidadhāti, atidhatte’. 

mettere via.
atidhāv vb. cl. 1 P. Ā. atidhāvati, atidhā- 

vate: correre, affrettarsi troppo.
atidhṛti sf. 1. N. di una classe di metri (ap- 

partenenti a quelli chiamati aticchan- 
das, consistenti di quattro versi, ognu- 
no contenente diciannove sillabe); 2. 
mat. diciannove.

atidhenu agg. distinto per le sue vacche 
(Pāṇ comm).

atidhyai vb. cl. 1 P. atidhyāyatr. meditare 
profondamente (VP).

atidhvaṃs vb. cl. 1. P. Ā. atidhvamsati, 
atidhvamsate\ sollevare la polvere nel 
correre attraverso o sopra.

atinam 1 vb. cl. 1. P. atinamati: curvare di 
lato, mantenere su un lato.

atinam 2 vb. caus. P. atināmayati: passare 
il tempo.

atināman sm. N. di un Saptarṣi del sesto 
manvantara.

atināṣṭrá agg. al di là del pericolo, fuori 
pericolo (ŚBr).

atinihśvas vb. cl. 2 P. atinihśvasiti: respi- 
rare o sospirare violentemente.

atinicṛt sf. N. di un metro vedico di tre pā- 
da (contenenti rispettivamente sette, 
sei e sette sillabe), (RV).

atinidra agg. che si è dato al sonno ecces- 
sivo; sf. sonno eccessivo; avv. (am) al 
di là del tempo del sonno (Pāṇ Sch).

atinidram avv. oltre il tempo del sonno 
(Pāṇ Sch).

atinipuṇa agg. molto abile.
atiniṣṭan vb. (pot. pf. 3 pl. áti nístatanyuh): 

penetrare (con raggi), (RV1,141,13).
atinihnutya ger. negando ostinatamente, 
atinī vb. cl. 1 P. Ā. atinayati, atinayate: 1.

condurre oltre o al di là, aiutare una 
persona oltre ogni cosa (RV); 2. per- 
mettere di passar via; intens. Ā. ati- 
nenīyate’. portare oltre (RVVI, 47,16).

atinīca agg. eccessivamente basso.
atinu vb. cl. 2,6 P. atinauti, atinuvate: vol- 

gerevia (TS).
atinud vb. cl. 6 P. Ā. atinudati, atinudate\ 

guidare via (AV).
atined vb. cl. 1 P. atinedatù. scorrere sopra, 

schiumare sopra (TS).
atinau agg. sbarcato (Pāṇ Sch).
atipañca sf. ragazza che ha passato i cin- 

que anni.
atipaṭīkṣepa sm. il non rimuovere le tende 

del teatro.
atipaṭh pass. atipathyate\ essere molto 

esaltato o celebrato (MBh).
atipat vb. cl. 1P. atipatati: 1. cadere o vola- 

re al di là o sopra; 2. trascurare, evitare; 
caus. atipātayati: 1. fare volare via; 2. 
trascinare via; 3. rendere senza effetto.

atipatana sn. 1. atto di cadere o volare al di 

là, l’oltrepassare; 2. Levitare; 3. il tra- 
sgredire.

atipatita agg. 1. oltrepassato; 2. trasgredi- 
to; 3. evitato.

atipatti sf. l’andare oltre, il passare, l’o- 
mettere.

atipattra sm. 1. albero di Teak\ 2. albero 
Hastikanda.

atipathin sm. strada migliore del comune 
(L).

atipad vb. cl. 4 A. atipadyate: 1. andare al 
di là (acc.), saltare oltre; 2. trascurare;
3. trasgredire; caus. atipādayati'. per- 
mettere di passare oltre.

atipada agg. pros. troppo lungo per un pa- 
da o piede.

atipanna agg. 1. andato oltre, passato; 2. 
trasgredito; 3. evitato.

atipara agg. che ha sopraffatto i suoi ne- 
mici; sm. grande nemico.

atiparī vb. cl. 2 P. atiparyeti: circolare 
(ĀpŚr).

atiparokṣa agg. molto lontano dalla vista, 
non discernibile più lontano.

atiparokṣavṛtti agg. gram. che haunanatu- 
ra che non è visibile oltre, i.e. obsoleta.

atipaś vb. cl. 4 P. Ā. atipaśyati, atipaśyate\ 
guardare oltre, guardare attraverso 
(RVI,94,7; AV).

atipā caus. P. atipāyayati: dare da bere in 
grande quantità (Kāthas).

atipāta sm. 1. il passare via; 2. dimenti- 
canza, trascuratezza; 3. trasgressione;
4. maltrattamento, opposizione, con- 
trarietà.

atipātaka sn. peccato veramente atroce, 
atipatita agg. completamente cambiato di 

posto o rotto; sn. med. completa frattu- 
ra di un osso.

atipātin agg. 1. che sorpassa, che eccelle 
in velocità; 2. med. che ha un rapido 
corso, acuto; 3. che trascura.

atipātya agg. 1. che deve essere oltrepas- 
sato; 2. che deve essere trascurato.

atipādá sm. Tandare troppo lontano, l’ol- 
trepassare.

atipādanicṛt sf. N. di un metro vedico di 
tre pāda (contenenti rispettivamente 
sei, otto e sette sillabe).

atipārayá agg. che trasporta dall’altra par- 
te (RVVI, 47,7).

átipitāmaha sm. persona che supera il 
proprio nonno (ŚBr).

átipitṛ sm. persona che supera il proprio 
padre (ŚBr).

átipurusa sm. uomo di prim’ordine, eroe 
(ŚBr’).

atipu vb. (aor. 3 pl. áti apavisidíy. chiarire 
o purificare attraverso (RV IX, 60, 2); 
Ā. atipavate'. purificare o purgare con 
uno scorrimento (detto spec. del succo 
di soma, considerato purificante), 
(ŚBr).

atiputa agg. piuttosto purificato, molto 
raffinato.
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átipurusa sm. uomo di prim’ ordine, eroe 
(ŚBr’).

atipṛ vb. cl. 3 P. atipiparti: 1. incrociare, 
passare oltre (RV 1,174,9 e VI, 20,12);
2. trasportare oltre; 3. aiutare oltre 
(RV); 4. mantenere una promessa; 
caus. atipārayati: condurre o traspor- 
tare oltre (RV).

atipṛ vb. cl. 4 P. atipūryati: diventare pie- 
no o traboccante (MBh).

atipeśala agg. molto abile, 
atiprakāśa agg. molto noto.
atiprage avv. molto presto (Mn).
atipracit vb. cl. 3 Ā. atipracekite'. essere 

chiaramente distinto o distinguibile 
(RVI,55,3).

atipracyu vb. cl. 1 A. atipracyavate\ pas- 
sare oltre (TBr); caus. aticyāvayati: far 
passare oltre (ŚBr).

atiprach vb. cl. 6 P. atiprcchatv. andare a 
chiedere (ŚBr).

atiprajval vb. cl. 1 P. atiprajvalati: av- 
vampare o fiammeggiare in eccesso 
(MBh).

atipraṇaya sm. 1. eccessiva gentilezza; 2. 
parzialità.

atipraṇī vb. cl. 2 P. atipranyeti: condurre 
via o al di là.

atipraṇud vb. cl. 6 P. Ā. atipranudati, ati- 
pranudate: premere o incitare molto 
fortemente.

atipraṇudya agg. che ha spinto via in 
avanti.

atipranaś vb. cl. 4 P. atipranaśyatù. essere 
interamente privato di (acc.), (ŚBr).

atiprapad vb. caus. atiprapādayati'. aiuta- 
re a passare nell’altro mondo (MBh 
comm).

atiprabandha sm. completa continuità, 
atipramāṇa agg. oltremisura, immenso, 
atiprayam vb. cl. 1 P. atiprayacchatù. dare 

o consegnare (TS; TBr).
atiprayuj vb. cl. 7 P. Ā. atiprayunakti, ati- 

prayuñkte: separare da (str.), (TS).
atipravaraṇa sn. eccesso nella scelta, 
atipravah vb. cl. 1 P. Ā. atipravahati, ati- 

pravahate'. estendere o portare oltre.
atipravā vb. cl. 4 P. atipravāyatv. soffiare 

violentemente (MBh).
atipraviddha agg. spaventato, terrorizza- 

to (R).
atipravṛt vb. cl. 1 A. atipravartate: 1. ve

nire fuori violentemente (come il san- 
gue da una ferita), (Suśr); 2. avere un 
effetto intenso (come il veleno), 
(Suśr).

atipravṛtti sf. il venire fuori abbondante- 
mente.

atipravṛddha agg. 1. allargato alLecces- 
so; 2. altezzoso.

atiprave vb. cl. 1 P. Ā. atipravayati, ati- 
pravayate\ aggiungere nel tessere, tes- 
sere su un pezzo aggiunto (ŚāñkhBr).

atipraśaṃs vb. cl. 1 P. atipraśamsati: ce
lebrare altamente.

atipraśṛdh vb. caus. P. atiśardhayati: 
spingere avanti o forzare qualsiasi cosa 
sopra chiunque (dat.), (RV Vili, 13,6).

atipraśna sm. 1. domanda bizzarra; 2. do- 
manda che riguarda oggetti trascen- 
dentali.

atipraśnya agg. che deve essere interroga- 
to con una tale domanda.

atipraśru vb. cl. 5 Ā. atipraśrnve: diven- 
tare noto o famoso più degli altri (RV 
X, 11,7).

atiprasakti sf. 1. eccessivo attaccamento; 
2. estensione ingiustificata di una re- 
gola.

atiprasaṅga sm. 1. eccessivo attaccamen- 
to; 2. estensione ingiustificata di una 
regola; 3. prolissità.

atiprasad vb. cl. 1 P. atiprasīdati'. diventa- 
re completamente cordiale.

atiprasiddha agg. molto noto.
atiprasṛ vb. intens. atiprasarsrte: supera- 

re, sorpassare (RVII, 25,1).
atiprasṛta agg. venuto fuori violentemen-

te.
atiprasthā vb. cl. 1 P. Ā. atipratisthati, ati- 

pratisthate\ avere un vantaggio su (RV 
1,64,13 e Vili, 60,16).

atiprahā vb. cl. 3 Ā. atiprajihīte: dare o 
consegnare (ŚBr).

atiprāṇapriya agg. più caro della vita, 
atiprāṇam avv. oltre la vita.
atipru vb. cl. 1 Ā. atipravate'. saltare oltre, 

scappare.
atipreṣita sn. periodo successivo alla ceri- 

moniapraiṣa (KātyŚr).
atiprauḍha agg. pienamente cresciuto, 
atiprauḍhayauvana agg. che è nel pieno 

godimento della giovinezza.
atibala agg. molto forte o potente; sm. 1. 

soldato attivo; 2. N. di un re; sf. (ā) 1. 
pianta medicinale (Sidonia Cordifolia 
e Rhombifolia, o Annona Squamosa)', 
2. N. di un potente incantesimo; 3. N. 
di una delle figlie di Dakṣa.

átibahu agg. molto, troppo (MaitrS).
atibādh vb. cl. 1 Ā. atibādhate'. molestare 

o infastidire in eccesso.
atibālaka sm. infante; agg. infantile.
atibāhu sm. “che ha braccia straordina- 

rie”, 1. N. di uno Ṛṣi del quattordicesi- 
mo manvantara (Hariv); 2. N. di un 
Gandharva (MBh).

atibībhatsa agg. eccessivamente spiace- 
vole.

atibṛh vb. cl. 6 P. atibrhati'. spingere fuori 
intensamente (Nir).

atíbodhisattva agg. che supera un Bodhi- 
sattva.

atibrahmacarya sn. eccessiva astinenza o 
continenza.

atibrahman sm. N. di un re.
atibrū vb. cl. 2 P. Ā. atibravīti, atibrūte'. 

insultare, abusare (MBh).
atibhā vb. cl. 2 P. atibhāti'. fiammeggiare o 

essere molto luminoso ( AV X, 3,17; R). 

atibhāra sm. 1. eccessivo carico; 2. ecce
piva oscurità (di una frase); 3. eccesso; 
4N. di un re.

atibhāraga sm. “che porta un carico pe- 
sante”, mulo.

atibhārabhūta agg. che supera, che oltre- 
passa (genḍ.

atibhāva sm. superiorità, sopraffazione, 
atibhī sm. “veramente spaventoso”, ful- 

mine.
atibhīṣaṇa agg. veramente spaventoso, 
atibhū vb. (pf. atibabhūva)'. nascere o sol- 

levarsi in modo eccessivo (MBh); P. 
(una volta Ā):eccellere, sorpassare 
(PBr;MBh).

atibhūmi sf. 1. terra ampia; 2. culmine, 
eminenza, superiorità; 3. eccesso.

atibhūṣ vb. cl. 1 P. atibhūsati'. 1. adomarsi 
prima di un altro; 2. adomare ricca- 
mente.

atibhṛ vb. cl. 1 Ā. atibharati'. passare o 
estendere sopra (RV IX, 86, 29 e 100, 
9).

atibhṛta agg. riempito bene.
atibhojana sn.il mangiare troppo, vora- 

cità morbosa.
atibhrū agg. che ha delle sopracciglia 

straordinarie.
atimaṅgalya agg. veramente di buon au- 

spicio; sm. Aegle o Crataeva Mortite
lo s.

átimati sf. arroganza (RV I, 129, 5); agg. 
eccessivamente saggio (MBh).

atimadhyandina sn. mezzogiorno in pun- 
to.

atiman vb. cl. 4 P. atimanyate: 1. sdegna- 
re, disprezzare (RV); 2. valutare meno 
di se stessi (ŚBr); 3. inorgoglirsi (ŚBr). 

atimanuṣyabuddhi agg. che ha un intel- 
letto sovrumano.

atimanorathakrama sm. eccesso di desi- 
derio.

atimartya agg. sovrumano.
atimaryāda agg. che eccede i propri limi- 

ti; avv. (am) oltre i limiti.
atimarśa sm. contatto intimo, 
atimarśam avv. tale da intromettersi, 
atimātrá agg. che eccede la propria misu- 

ra (AV) ; avv. (am o śas) oltre misura.
atimāná sm. grande arroganza, 
atimānita agg. altamente onorato, 
atimānitā sf. grande arroganza, 
atimānin agg. molto arrogante, 
atimānuṣa agg. sovrumano, divino (MBh). 
atimām (acc. di atyaham) che mi supera

(Pāṇ Sch).
atimāya agg. 1. emancipato dalla Māyā o 

Illusione; 2. finalmente liberato.
atimāra sm. N. di un principe.
atimāruta agg. molto ventoso; sm. ciclo- 

ne(Yājñ).
atimāla agg. collana che eccelle (in bel- 

lezza).
atimita 1 agg. oltre misura, sopra la misu- 

ra, eccedente.
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atimita 2 agg. non umidificato, 
átimirmira agg. che scintilla eccessiva- 

mente (TBr).
atimukta 1 agg. 1. completamente libera- 

to; 2. completamente libero dal deside- 
rio sessuale o mondano; 3. senza seme, 
sterile; sm. 1. Dalbergia Oujeinensis', 
2. Gaertnera Racemosa.

atimukta 2 sm. “che supera le perle in 
bianchezza”, N. di alcuni arbusti.

atimuktaka sm. 1. Dalbergia Oujeinensis', 
2. Gaertnera Racemosa', 3. albero Ha- 
rimantha; 4. montagna d’ebano.

átimukti sf. liberazione finale (dalla mor- 
te), (TS; ŚBr).

atimukti sfidasse di oblazioni.
atimuc vb. pass, atimucyate: evitare, sfug- 

gire(ŚBr).
atimucya ger. avendo cessato.
atimūrti sf. “la più alta forma”, N. di una 

cerimonia.
atimṛtyu agg. che vince la morte (chup). 
átimemiṣa agg. 1. che apre troppo gli oc- 

chi; 2. che dànell'occhio (TBr).
atimaithuna sn. eccesso di rapporti ses- 

suali.
atimokṣá sm. liberazione finale (ŚBr). 
atimokṣín agg. che sfugge (TS; Kāṭh). 
atimodā sf. 1. fragranza straordinaria; 2. 

JasminumArboreum.
atiyaj vb. cl. 1 P. Ā. atiyajati, atiyajate: 

trascurare di offrire un sacrificio (TS).
atiyava sm. tipo di orzo.
atiyaśa agg. molto illustre (MBh). 
atiyaśas agg. molto illustre.
atiyā vb. cl. 2 P. atiyāti: 1. passare sopra o 

prima, sorpassare (RV); 2. passare ol- 
tre (RV 1,135,7); 3. trasgredire (BhP).

atiyājá sm.”grande sacrificatore”, colui 
che è molto pio (RV VI, 52,1).

atiyātrā sf. 1. il tralasciare; 2. tariffa per 
una traversata (?).

atiyuvan agg. molto giovane (L).
atiyūyam (nom. pl. di atitvam) che ti supe- 

ra.
atiyoga sm. eccessiva unione, eccesso, 
atiraṃhas agg. estremamente rapido 

(Śāk).
atirakta agg. rosso intenso; sf. N. di una 

delle sette lingue di Agni.
atiratha sm. grande guerriero (che com

batte dal carro), (R).
atirabhasa sm. velocità straordinaria, 
atirasā sf. “molto succulento”, N. di varie 

piante (Mūrvā, Rāsnā, Klītanaka).
atirāj vb. cl. 1 P. Ā. atirājati, atirājate: 

splendere oltremodo (RV VI, 12,5).
atirājakumāri agg. superiore ad una prin- 

cipessa (Pāṇ Sch).
atirājan sm. 1. re supremo; 2. superiore ad 

un re (Pāṇ Sch); 3. re straordinario 
(Pāṇ Sch); sf. donna superiore ad un re 
(Pāṇ Sch).

atirājaya vb. den. P. atirājayati: superare 
un re (Pāṇ Sch).

atirātrá agg. preparato o apprestato la sera 
precedente (RV VII, 103, 7); sm. 1. 
parte opzionale del sacrificio 
Jyotiṣṭoma; 2. inizio e conclusione di 
certi atti sacrificali; 3. verso finale ve
dico proclamato in tali occasioni (AV);
4. N. di un figlio di cākṣuṣa, il sesto 
Manu.

atirātrayājin sm. N. di un autore dramma- 
tico (del XVI sec. d.c.).

atirātrasavanīyapaśu sm. vittima sacrifi- 
cata durante TAtirātra.

átirikta agg. 1. lasciato con o come un sur
plus, lasciato a parte, ridondante; 2. 
non uguagliato, differente da (abl.).

atiriktatā sf. ridondanza.
atiriktāṅga agg. che ha un membro o un 

dito o un alluce di troppo; avv. (am) 
con membro o dito o alluce di troppo.

atiric vb. pass, atiricyate: 1. essere lasciati 
come in più; 2. superare, predominare, 
prevalere (con abl. o acc.); caus. atire- 
cayati: fare cose superflue, fare troppo 
(ŚBr).

atirúc sm. nocca o ginocchio di cavallo 
(VS).

atiruc vb. cl. 1 A. atirocate: 1. splendere 
sopra o lungo (RV); 2. superare nello 
splendere.

atirucira agg. molto amabile; sf. (ā) N. di 
due metri (varietà deli’atijagatī e 
un’ altra chiamata cudikā o culika).

atiruṣ agg. molto adirato.
atiruh vb. cl. 1 P. atirohati'. 1. salire o 

ascendere sopra (RV IX, 17,5); 2. cre- 
scere più in alto (RV X, 90,2).

atirūpa agg. molto bello; sn. bellezza 
straordinaria.

atireka sm. 1. surplus, eccesso, ridondan- 
za; 2. differenza.

atirekin agg. che supera.
atirai agg. 1. che eccede le entrate di qual- 

cuno; 2. stravagante (Pāṇ Sch).
atiroká sm. passaggio per la luce, veduta, 
atiroga sm. consunzione (L).
atiromaśa agg. molto peloso, troppo pelo- 

so; sm. 1. capra selvatica; 2. tipo di 
scimmia.

atilakṣmi agg. molto prosperoso; 
atilakṣmī sf. straordinaria prosperità, 
atilaṅgh vb. caus. P. atilañghayati: tra- 

sgredire (Kathās).
atilaṅghana sn. digiuno eccessivo, 
atilamba agg. molto esteso.
atilihā sf. N. di un metro prākrt (di quattro 

versi, ognuno contenente sedici mā- 
íra).

atilubdha agg. molto avido o bramoso, 
atilulita agg. intimamente attaccato o ade- 

rente.
atilobha agg. molto avido o bramoso, 
atilobhatā sf. eccessiva avidità o bramo- 

sia.
atiloma agg. molto peloso, troppo peloso, 
átilomaśa agg. molto peloso, troppo peloso. 

atilomaśā sf. ConvolvolusArgenteus. 
atilohita agg. rosso intenso.
atilaulya sn. ansia o desiderio eccessivo, 
ativaktṛ agg. molto loquace.
ativakra agg. molto curvo o incurvato; sf. 

N. di una delle otto descrizioni del mo- 
to planetario.

ativac vb. cl. 2 P. ativakti'. 1. biasimare; 2. 
parlare a voce troppo alta sia nel biasi- 
mare che nel celebrare.

ativad vb. cl. 1 P. ativadati'. 1. parlare a vo- 
ce più alta; 2. superare o avere più po- 
tere nel disputare (TBr); 3. chiedere 
troppo (AV).

ativayam (nom. pl. di atyaharrì) che mi su- 
pera.

ativara sm. donazione extra.
ativartana sn. offesa o infrazione perdo- 

nabile.
ativartin agg. 1. che passa oltre, che incro- 

cia; 2. colpevole di offesa perdonabile.
ativartula agg. molto tornito; sm. tipo di 

cereale o di erba aromatica.
ativah vb. cl. 1 P. Ā. ativahati, ativahate'. 

1. caricare sopra o attraverso; 2. passa- 
re oltre; 3. passare il tempo; caus. 
ativāhayati: 1. lasciare passare, passa- 
re sopra o attraverso; 2. resistere; 3. la- 
sciare passare il tempo, trascorrere.

ativā vb. cl. 2 P. ativāti: soffiare al di là 
(AV); cl. 4 P. ativāyati: soffiare violen- 
temente.

ativāta sm. vento impetuoso, tempesta, 
ativāda sm. 1. linguaggio ingiurioso; 2.

rimprovero; 3. N. di un verso vedico 
(AitBr).

ativādin agg. molto loquace, 
ativālaka sm. infante; agg. infantile.
ativāsa sm. digiuno del giorno precenden- 

te la preparazione dello Śrāddha.
ativāhana sn. eccessivo affaticamento, re- 

sistenza.
ativāhika agg. “più agile del vento”, N. 

del liñgaśarīra; sm. abitante del mon- 
do inferiore.

ativāhya agg. che deve essere passato (co- 
me il tempo); sn. passare del tempo.

ativikaṭa agg. molto feroce; sm. elefante 
vizioso.

atividdha agg. trafitto, ferito.
atividhā vb. cl. 3 Ā. atividhātte'. distribui- 

re troppo (ŚBr).
ativipina agg. che ha molte foreste, molto 

impenetrabile (Kir).
ativirāj vb. cl. 1 P. Ā. atirājati, atirājate: 

splendere o essere brillante in eccesso 
(MBh).

ativilaṅgh vb. caus. P. ativilañghayati: 
passare oltre senza avere notizia di 
(BhP).

ativilambin agg. veramente dilatorio, 
ativiluḍ vb. caus. P. ativilodayati: 1. di- 

sturbare; 2. distruggere.
ativivṛt vb. caus. P. ativivartayati: separare 

troppo, fare troppa distinzione tra (RV). 
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ativiśrabdha agg. che crede o confida 
completamente in; avv. (am) piuttosto 
in confidenza.

ativiśrabdhanavoḍhā sf. giovane moglie 
amata ma impertinente.

ativiśrambh vb. caus. P. ativiśrambhayati'. 
rendere troppo familiare o troppo inti- 
mo (car).

ativiśva sm. “superiore a tutti o all’univer- 
so”, N. di un Muni (Hariv).

ativiśvas vb. cl. 2 P. ativiśvasiti: confidare 
o credere troppo (generalmente con 
na, negazione).

ativiṣa agg. 1. eccessivamente velenoso; 
2. che neutralizza il veleno; sf. Aconi- 
tum Ferox.

ativī vb. cl. 2 P. ativyeti: correre più forte 
(RVV,44,7).

ativīryaprabha sm. N. di un Tathāgata. 
ativṛṃhita agg. rafforzato (MBh).
ativṛt vb. cl. 1 Ā. ativartate: 1. passare ol- 

tre, sorpassare, incrociare; 2. sopraffa- 
re, vincere; 3. trasgredire, violare, of- 
fendere (spec. per mancanza di fede);
4. rimandare.

ativṛtti sf. 1. sorpasso; 2. significato iper- 
bolico; 3. med. azione eccessiva.

ativṛddha agg. 1. molto largo; 2. molto 
vecchio.

ativṛddhi sf. crescita straordinaria.
ativṛdh vb. cl. 1 Ā. ativardhate\ sorpassa- 

re nel crescere, crescere oltre (ŚBr).
ativṛṣ vb. cl. 1 P. ativarsati: piovere vio- 

lentemente.
ativṛṣṭi sf. pioggia eccessiva.
ativṛṣṭihata agg. colpito da una forte 

pioggia.
ativepathu sm. tremore eccessivo; agg. 

eccessivamente tremante.
ativela agg. che oltrepassa il proprio con- 

fine, eccessivo; avv. (am) eccessiva- 
mente.

ativaicakṣaṇya sn. grande abilità, 
ativaiśasa agg. molto avverso o distrutti- 

vo.
ativoḍhṛ sm. persona che porta sopra o at- 

tra verso (ŚBr).
ativyathana sn. inflizione di eccessiva pe- 

na (Pāṇ).
ativyathā sf. eccessiva pena.
ativyadh vb. (inf. ved. ativídhe)\ trafigge- 

re(RV;AV).
ativyaya sm. copioso dispendio.
ativyasta agg. separato troppo ampiamen- 

te.
ativyādhín agg. che trafigge, che ferisce 

(VS;ŚBr).
ativyādhya agg. vulnerabile.
ativyāpta agg. esteso troppo oltre (come 

una regola o un principio).
ativyāpti sf. ingiustificabile ampliamento 

(di regola o principio), (Pāṇ Sch).
ativraj vb. cl. 1 P. ativrajati: 1. passare ol- 

tre; 2. volare sopra (RV I, 116, 4); 3. 
passare o vagabondare attraverso.

atiśaṃs vb. cl. 1 P. atiśamsati: 1. recitare 
oltre misura, continuare a recitare; 2. 
omettere nel recitare (AitBr).

atiśaṃsana sn. recitazione continua, 
atiśaṃsanā sf. recitazione continua (Ait-

Br).
atiśakkarī sf. classe di metri di quattro 

versi, ognuno contenente quindici sil
labe.

atiśakta agg. molto potente.
átiśakta agg. connesso con (AV).
atiśakti agg. molto potente; sf. grande po- 

tere o valore.
atiśaktitā sf. grande potere o valore, 
atiśaktibhāj agg. che possiede un grande 

potere.
atiśakra agg. superiore a Indra.
atiśakvarī sf. classe di metri di quattro 

versi, ognuno contenente quindici sil- 
labe.

atiśaṅk vb. cl. 1 Ā. atiśañkate: 1. sospetta- 
re fortemente; 2. sospettare falsamen- 
te; 3. essere preoccupato per qualcosa.

atiśaṅkā sf. eccessiva timidezza.
atiśaya sm. 1. preminenza, eminenza; 2. 

superiorità in quantità, qualità o nume- 
ro; 3. risultato vantaggioso; 4. N. di 
una delle qualità sovrumane attribuite 
agli Arhat jaina; agg. preminente, su- 
periore, abbondante; avv. (am, ena) 
eminentemente, veramente.

atiśayana agg. eminente, abbondante; 
avv. (am) eccessivamente; sf. (ī) N. di 
un metro di quattro versi, chiamato an- 
chQcitralekhā.

atiśayavat agg. eccessivo, 
atiśayita agg. che supera, superiore, 
atiśayin agg. eccellente, abbondante, 
atiśayokti sf. 1. linguaggio iperbolico; 2. 

asserzione estrema; 3. verbosità.
atiśayopamā sf. ret. similitudine esagera- 

ta.
atiśarvará sn. cuore della notte, 
atiśasta agg. veramente eccellente, 
atiśastra agg. superiore alle armi, 
atiśākvara agg. scritto in o connesso con il 

metro atiśakvarī.
atiśāta agg. che provoca grande gioia, pia- 

cevole.
atiśāyana sn. eccellenza, eccessività, 
atiśāyin agg. 1. eccellente, abbondante;

2. eccessivo.
atiśi vb. cl. 3 Ā. atiśiśīte: affilare un’arma 

per l’attacco (RV 1,36,16).
atiśiṣ vb. cl. 7 P. atiśinasti: lasciar restare; 

pass, atiśisyate: rimanere.
átiśiṣṭa agg. rimanente (TS).
atiśī 1 vb. cl. 2 Ā. atiśete: 1. precedere nel 

giacere (MBh); 2. sorpassare, eccelle- 
re; 3. agire come un incubo, infastidire 
(L); pass, atiśayyate: essere superato, 
sorpassato.

atiśī 2 vb. cl. 4 Ā. atiśīyate: 1. cadere oltre; 
2. fare uscire da (con acc.); 3. lasciare 
(chup). 

atiśītam avv. oltre il freddo, dopo l’inverno, 
atiśīlaya vb. den. P. atiśīlayati: praticare o 

usare eccessivamente.
átiśukra agg. troppo brillante.
atiśukla agg. molto bianco, troppo bianco, 
atiśubh vb. cl. 1 Ā., 6 P. Ā. atiśobhate, 

atiśumbhati, atiśumbhate\ 1. essere 
brillante; 2. piacere; caus. atiśobhayati\ 
rendere brillante, adomare.

atiśeṣa sm. rimanente (soprattutto del tem
po), (chup).

atiśobhana agg. molto bello.
atiśrama v. śramāpanayana.
atiśrī agg. molto prosperoso (Pāṇ Sch). 
atiśreyasi sm. uomo superiore alla donna 

più eccellente.
atiśreṣṭha agg. superiore al migliore, mi- 

gliore di tutti.
atiśreṣṭhatva sn. preminenza, 
átiślakṣṇa agg. troppo tenero (TBr). 
atiśliṣ vb. cl. 4 P. atiślisyati: allacciare, le- 

gare.
atiśva agg. più che cane (Pāṇ); sm. N. di 

tribù.
átiṣita agg. fissato o legato tutto intorno 

(p.e. per prevenire lo scorrere di un li
quido), (RV X, 73,9).

atiṣkádvan agg. 1. che salta oltre; 2. che 
trasgredisce.

atiṣkand vb. cl. 1 P. atiskandatr. 1. coprire 
(detto di un toro), (RV V, 52, 3); 2. bal- 
zare, saltare sopra; 3. omettere; agg. 1. 
che non tralascia nulla; 2. uniforme.

atiṣṭígham avv. così come per sommerge- 
re (MaitrS).

atiṣṭu vb. cl. 2 P. Ā. atistauti, atistavīti, 
atistute, atistuvīte: andare troppo oltre 
nel recitare inni o preghiere (PBr).

átiṣṭhat agg. che non sta, instabile (RV). 
atiṣṭhā sf. precedenza, superiorità (ŚBr);

agg. 1. superiore nello stare; 2. che su- 
pera.

atiṣṭhā vb. cl. 1 P. Ā. atitisthati, atitisthate: 
1. essere a capo di, governare (RV; 
AV); 2. sporgersi (TBr).

atisaṃskṛta agg. veramente compiuto, 
atisakta agg. connesso con (nei testi tar- 

di).
atisakti sf. eccessivo attaccamento.
atisaktimat agg. eccessivamente attacca- 

to.
atisaṃcaya sm. eccessiva accumulazione, 
atisaṃtapta agg. molto afflitto.
atisandhám avv. così come per violare un 

accordo o un ordine fissato (ŚBr).
atisaṃdhā vb. cl. 3 P. Ā. atisamdadhāti, 

atisamdhatte: 1. oltrepassare; 2. ingan- 
nare (Śāk); 3. sbagliare o offendere 
(VarBṛS).

atisaṃdhāna sn. 1. il passare oltre; 2. l’in- 
gannare.

atisandhita agg. 1. oltrepassato; 2. ingan- 
nato.

atisaṃdheya agg. 1. facile a conciliarsi; 2. 
facile a collocarsi.
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atisamartha agg. molto competente, 
atisamīpa agg. molto vicino.
atisamparka sm. rapporto sessuale ecces- 

sivo.
atisará sm. sforzo, esercitazione (AV). 
atisarasvatī sf. una particolare personifi- 

cazione.
atisargá sm. 1. atto di disfarsi di, congedo, 

il dare via; 2. concessione di permesso;
3. Il partire.

atisargá sm.resto.
atisarjana sn. 1. atto di dare via, conces- 

sione, dono, liberalità; 2. il mandare 
fuori dal mondo, Luccidere.

atisarva agg. 1. troppo completo (AitBr); 
2. superiore a tutto (Pāṇ Sch); sm. esse- 
re supremo.

atisāṃvatsara agg. che si estende oltre un 
anno.

atisādhvasa sn. eccessiva paura.
atisāntapana sn. tipo di severa penitenza 

(inflitta soprattutto per mangiare cibo 
animale non purificato).

atisāmyā sf. 1. dolce succo della robbia 
bengalese; 2. Rubia Manjīth.

atisāyam avv. a tarda sera.
atisāra sm. 1. spurgo, dissenteria; 2. tra- 

sgressione
atisārakin agg. colpito dalla dissenteria, 
atisārin agg. colpito dalla dissenteria, 
atisitāṅgavihaṃga sm. cigno.
atisiddhi sf. grande perfezione.
atisujana agg. 1. molto morale; 2. molto 

amichevole.
atisundara agg. molto bello; sm. sf. metro 

appartenente alla classe asti (chiamato 
anche citra o concola).

atisulabha agg. ottenibile molto facilmen- 
te.

atisuhita 1 agg. eccessivamente gentile, 
troppo gentile.

atisuhita 2 agg. perfettamente sazio.
atisṛ vb. caus. P. atisārayati: fare passare 

attraverso; pass, atisāryate: essere pu- 
rificato.

atisṛj vb. cl. 6 P. atisrjati: 1. scivolare so- 
pra o lungo (RV); 2. mandare via, di- 
mettere, abbandonare; 3. lasciare co- 
me resto; 4. rimettere, perdonare; 5. 
dare via, regalare; 6. creare in grado 
più alto (ŚBr).

atisṛjya agg. che deve essere dimesso.
atisṛp vb. cl. 1 P. atisarpati: 1. scivolare o 

arrampicarsi sopra; 2. passare oltre 
(RV).

átisṛṣṭi sf. creazione straordinaria o eccel- 
lente(ŚBr).

átisṛṣṭi sf. creazione più alta, 
atisena sm. N. di un principe.
atisev vb. cl. 1 Ā. atisevate: praticare ec- 

cessivamente, usare o godere immode- 
ratamente.

atisevā sf. eccessiva dipendenza (da un’a- 
bitudine).

atisauparṇa agg. superiore ai poteri di

Sauparṇa o Garuḍa.
atisaurabha agg. molto fragrante; sn. fra- 

granza straordinaria.
atisauhitya sn. eccessiva sazietà (p.e. per 

essere stati viziati o riempiti con del 
cibo).

atistuti sf. preghiera eccessiva (Nir). 
atistri agg. che supera una donna (L). 
atisthira agg. molto stabile.
átisthūla agg. 1. eccessivamente grande o 

goffo (VS); 2. eccessivamente stupido.
atisnigdha agg. 1. molto liscio; 2. molto 

buono; 3. molto affezionato.
atisparśa sm. contatto troppo forte (della 

lingua e del palato) nella pronuncia.
atisphira agg. molto tremulo.
atisraṃs vb. cl. 1 Ā. atisramsate: andarse- 

ne da, sfuggire (RV VI, 2,6).
atisrāvita agg. fatto scorrere eccessiva- 

mente (come una ferita), (Suśr).
atisru vb. cl. 1 P. atisravati: scorrere oltre 

o scorrere eccessivamente.
atisruta agg. che è fluito sopra; sm. N. di 

Soma.
atisvapna sm. sonno eccessivo; sn. ecces- 

siva tendenza a dormire.
atisvastha agg. che gode di ottima salute, 
atisvārya agg. ultima delle sette note, 
atisvinna agg. fatto sudare abbondante- 

mente.
atisvṛ vb. cl. 1 P. atisvarati: tenere o soste- 

nere una nota (PBr; chup).
atihata agg. 1. fermamente fissato; 2. 

completamente distrutto (car).
atihan vb. des. atijighāmsati: provare a 

scappare (AitBr).
atihasita sn. ret. risata eccessiva o sciocca.
atihastaya vb. den. P. atihastayatv. 1. ten- 

dere fuori dalle mani; 2. sorpassare un 
elefante.

atihā vb. cl. 3 Ā. atijihīte: saltare sopra 
(RV), passare da un posto all’altro sal- 
tando.

atihāra sm. addizione.
atihāsa sm. risata eccessiva.
átihita agg. messo via, accantonato (AV). 
atihimam avv. dopo il ghiaccio, dopo il 

freddo.
atihṛ vb. cl. 1 P. Ā. atiharati, atiharate’. 1. 

mantenere; 2. raggiungere; 3. fare 
sporgere; 4. aggiungere.

átihrasva agg. eccessivamente corto 
(VS).

atihve vb. (pres. 1 sg. A. atihvayé)'. chia- 
mare verso qualcuno (TBr).

atī vb. cl. 2 P. atyeti: 1. andare oltre, passa- 
re oltre, scorrere oltre, passare attra- 
verso; 2. differire; 3. entrare; 4. sopraf- 
fare, sorpassare; 5. trascurare; 6. viola- 
re; 7. essere ridondante; 8. morire; in- 
tens. atīyate\ sopraffare.

atīkāśá sm. 1. brillantezza, lucentezza; 2. 
apertura.

átīkṣṇa agg. 1. non affilato, smussato; 2. 
non severo o rigido.

atīcāra sm. (vl. aticāra) 1. il passare oltre, 
l’oltrepassare, il sorpassare; 2. moto 
accelerato (spec. di pianeti); 3. tra- 
sgressione.

atīta agg. 1. andato, passato, morto; 2. che 
è andato attraverso o al di là; 3. che è 
andato oltre o ha violato; 4. negligente;
5. lasciato indietro; ó.eccessivo; sm. 
N. di una setta śaiva; sn. passato.

atītakāla sm. tempo passato, sia cronolo- 
gico che grammaticale.

atītanauka agg. andato fuori dalla nave, 
atterrato.

atītvarī sf. donna che trasgredisce, cattiva 
donna.

atīndriya agg. oltre la percezione dei sen- 
si; sm. (nella filosofia Sāñkhya) ani- 
ma; sn. 1. N. di Pradhāna; 2. mente.

atīreká (solo una volta, ŚBr) sm. 1. surplus, 
eccesso, ridondanza; 2. differenza.

átīrṇa agg. non intersecato, senza fine (RV). 
átīrtha sn. 1. modo o maniera sbagliati 

(ena, “non nella maniera giusta o usua- 
le”); 2. tempo inopportuno.

atīva avv. 1. piuttosto, abbastanza; 2. mol- 
to; 3. troppo, in eccesso, in eccedenza; 
avv. (atīvatarām) eccessivamente.

atīvāda sm. (vl. ativāda) 1. linguaggio of- 
fensivo; 2. rimprovero.

atīvra agg. non affilato, smussato, non 
pungente.

atīśa sm. N. di un sapiente Buddhista 
(rifondatore del Lamaismo).

atīṣ vb. cl. 2 Ā. atīste: passare oltre (acc.), 
(MaitrS).

atīsāra sm. spurgo, dissenteria, 
atīsārakin agg. colpito dalla dissenteria, 
atuṅga agg. non alto, basso, nano.
atunda agg. non robusto, magro, 
átura agg. non liberale, non ricco (AV). 
atula agg. ineguagliato; sm. “privo di pe- 

so”, seme e pianta di sesamo.
atulya agg. ineguagliabile.
atulyaprabha sm. (= amitābha) “di splen- 

dore smisurato”, N. di alcune divinità 
nell’ottavo manvantara.

atuṣá agg. senza buccia (ŚBr). 
atuṣārakara sm. “che non ha raggi fred- 

di”, sole.
atuṣṭi sf. dispiacere, scontentezza, 
atuhina agg. non freddo.
atuhinadhāman sm. “che non ha raggi 

freddi”, sole (VarBṛS).
atuhinaraśmi sm. “che non ha raggi fred- 

di”, sole (VarBṛS).
atuhinaruci sm. “che non ha raggi fred- 

di”, sole (VarBṛS).
átūtuji agg. non veloce, lento (RV VII, 

28,3).
átūrta agg. 1. non sorpassato, non supera- 

to; 2. non ostruito; 3. non ferito; sn. 
spazio illimitato (RV X, 149,1).

atūrtadakṣa sm. “che ha disegni che non 
possono essere ostacolati”, N. degli 
Aśvin (RV Vili, 26,1).
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átūrtapathin agg. che ha una strada che 
non può essere ostruita.

átṛṇāda sm. “non mangiatore di erba”, vi- 
tello nato da poco (ŚBr).

atṛṇyā sf. piccola quantità o provvista di 
erba (Pāṇ Sch).

átṛdila agg. “che non ha interstizi”, solido 
(RVx,94,11).

atṛpá agg. non soddisfatto (RV IV, 5,14). 
átṛpṇuvat agg. insaziabile (RV IV, 19,3). 
atṛpta agg. non soddisfatto, insaziabile, 

bramoso.
atṛptadṛś agg. che guarda con bramosia, 
atṛpti sf. condizione non soddisfatta, insa- 

ziabilità.
atṛpyat agg. che non diviene sazio 

(Kathās).
átṛṣita agg. non assetato, non avido (RV 

X, 94,11).
átṛṣṇaj agg. non assetato (RV X, 94,11 ). 
atṛṣyá agg. oltre il raggiungimento della 

sete(AV).
átṛṣyat agg. che non ha sete, non avido, 

non bramoso (RV 1,71,3).
atejas sn. 1. assenza di splendore o vigore;

2. oscurità, buio, ombra; 3. debolezza, 
ottusità, insignificanza; agg. (atejáś) 
non luminoso, fioco, non vigoroso ( AV). 

atejáska agg. non luminoso, fioco, non vi
goroso (ŚBr).

atejasvin agg. non luminoso, fioco, non 
vigoroso.

atejomáya agg. non fatto di luce o splen- 
dore (ŚBr).

ataijasa agg. non fatto di metallo, 
ataiva avv. proprio per questa regione, 
atonimittam avv. per questo motivo, per 

questa ragione.
atordhvan avv. da qui, in seguito, 
atoṣaṇīya agg. che non deve essere com

piaciuto o placato.
ato’nya agg. che differisce da questo. 
ato’rtham avv. per questo oggetto, 
átka sm. 1. viaggiatore; 2. lembo o mem

bro; 3. armatura, maglia, indumento 
(RV); 4. N. di un Asura (RV).

atkīla sm. N. di un antico Ṛṣi. 
attali sm. N. di uomo.
attavya agg. adatto o appropriato ad esse- 

re mangiato.
attā sf. 1. madre (L); 2. sorella della madre 

(L); 3. sorella maggiore (L); 4. suocera 
(L).

átti sm. mangiatore (ŚBr).
atti sf. sorella maggiore, 
attikā sf. sorella maggiore, 
attṛ sm. mangiatore (AV). 
attṛṇi sm. sf. tipo di verme, 
attra 1 sm. 1. divoratore, demone (RV;

AV) ; 2. N. di un Rakṣas. 
attra 2 sn. cibo.
attri sm. 1. divoratore; 2. N. di un grande 

Ṛṣi, autore di alcuni inni vedici; 3. 
astm. N. di una delle sette stelle del- 
l’Qrsa Maggiore.

atna sm. sole (L). 
atnu sm. sole (L).
átya sm. corsiero, destriero (RV); agg. ra- 

pido, veloce (RV II, 34,13).
atyaṃhá sm. N. di uomo (TBr). 
átyaṃhas agg. oltre la portata del male o 

del dolore (VS).
atyakṣara agg. inarticolato.
atyagni sm. digestione troppo rapida; agg. 

che supera il fuoco.
atyagniṣṭoma sm. 1. N. della seconda del- 

le sette modifiche del sacrificio Jyo- 
tiṣṭoma; 2. verso vedico recitato alla 
chiusura di tale cerimonia.

atyagnisomārka agg. più luminoso del 
fuoco o della luna o del sole.

átyagra agg. la cui punta è sporgente (TS). 
atyaṅkuśa agg. 1. che ha oltrepassato 

l’uncino (della guida dell’elefante); 2. 
immaneggevole.

atyaṅgula agg. che supera un añgula (am
piezza di un dito).

átyaṇu agg. molto magro (MaitrS).
atyatikram vb. cl. 1 P. Ā. atyatikrāmati, 

atyatikramate: avvicinarsi per un rap
porto sessuale (MBh).

atyatiric vb. pass, atyatiricyate: superare 
di troppo.

atyadbhuta agg. veramente straordinario; 
sm. N. di Indra nel nono manvantara 
(VP); sn. grande sorpresa.

atyadhvan sm. lunga strada o viaggio, ec
cessivo viaggiare.

atyanila agg. che supera il vento.
atyanusṛ vb. caus. P. atyanusārayati: in

seguire troppo (MBh).
atyanta agg. 1. oltre la propria fine o il 

proprio limite; 2. eccessivo, molto 
grande, molto forte; 3. senza fine, non 
interrotto, perpetuo; 4. assoluto, per
fetto; avv. (am) 1. eccessivamente, in 
eccesso; 2. per 1’etemità; 3. assoluta- 
mente, completamente; 4. alla fine; 
avv. (āya) 1. per sempre, perpetuamen- 
te (Pat); 2. piuttosto (Pat).

atyantakopana agg. molto passionale, 
atyantaga agg. che va molto veloce (Pāṇ). 
atyantagata agg. 1. completamente perti- 

nente; 2. sempre applicabile; 3. andato 
per sempre.

atyantagati sf. 1. completo compimento; 
2. gram. senso di completezza.

atyantagāmin agg. che va molto veloce 
(Pāṇ).

atyantaguṇin agg. che ha qualità straordi- 
narie.

atyantatiraskṛtavācyadhvani sf. ret. uso 
metaforico o iperbolico del linguaggio 
deprecatorio.

atyantapīḍana sn. atto di dare pena ecces- 
siva.

atyantavāsin sm. studente che risiede 
sempre con il suo maestro.

atyantaśas avv. in una maniera esagerata, 
eccessivamente.

atyantasaṃyoga sm. gram. prossimità 
immediata.

atyantasamparka sm. rapporto sessuale 
eccessivo.

atyantasukumāra agg. molto tenero; sm. 
tipo di cereale, Panicum Italicum.

atyantābhāva sm. assoluta non esistenza, 
átyantika agg. troppo vicino; sn. vicinan- 

za eccessiva (ŚBr).
atyantina agg. che va lontano (Pāṇ). 
atyabhisṛta agg. che si è avvicinato trop- 

po, che è venuto troppo vicino (MBh). 
atyamarṣaṇa agg. piuttosto di malumore, 
atyamarṣin agg. piuttosto di malumore, 
atyamla agg. molto acido; sm. Spondias 

Mangifera; sf. specie di cedro.
atyamlaparṇī sf. “che ha foglie molto aci- 

de”, N. di una pianta medicinale.
atyaya sm. 1. passaggio; 2. caduta, Landa- 

re via, il perire, morte; 3. pericolo, ri- 
schio; 4. male, sofferenza; 5. trasgres- 
sione, colpa, vizio; 6. assalto, attacco 
(Yājñ); 7. sopraffazione, predominio 
(mentale); 8. classe (chup); 9.confes- 
sione di peccati.

atyayikapiṇḍapāta sm. elemosina spe- 
ciale o occasionale (di cinque tipi).

atyayin agg. che passa (Pāṇ).
atyarāti sm. N. di un figlio di Janantapa 

(AitBr).
atyartha agg. “oltre il proprio valore”, 

esorbitante, eccessivo; avv. (am) ec
cessivamente, in eccesso.

atyard vb. cl. 1 P. atyardati'. 1. premere 
duramente; 2. angosciare grandemen- 
te.

atyarh vb. (cgt. atyarhāfp eccellere nel 
valore (RVII, 23,15).

atyalpa agg. molto piccolo.
atyavasṛj vb. cl. 6 P. atyavasrjati: lasciare 

andare, lasciare libero.
átyavi sm. che passa sopra o attraverso il 

filtro (fatto di lana di pecora o con la 
coda di pecora, detto del soma), (RV).

atyaś vb. cl. 9 P. atyaśnāti'. 1. superare nel 
mangiare (ŚBr; MBh); 2. mangiare 
troppo (Bhag).

atyaśana sn. il mangiare senza misura, 
atyaśnat agg. che mangia troppo.
atyaṣṭi sf. 1. metro di quattro versi, ognu- 

no contenente diciassette sillabe; 2. 
numero diciassette.

atyaṣṭisāmagrī sf. N. di un’opera.
atyas 1 vb. (ipv. atyastu): eccellere, supe- 

rare(RVVII,1,14;AV).
atyas 2 vb. cl. 4 P. atyasyati: 1. lanciare ol- 

tre; 2. sommergere, sopraffare (p.e. 
con le frecce).

atyasama agg. molto ruvido.
atyasta agg. che ha lanciato o scagliato ol- 

tre (Pāṇ).
atyaham avv. che supera me, che supera 

L autocoscienza (Pāṇ Sch).
atyahna agg. che supera la durata di un 

giorno (Pāṇ Sch).
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atyākāra sm. disprezzo, biasimo (Pāṇ). 
atyākram vb. (ger. atyākramydy. cammi- 

nare oltre (TS; ŚBr).
atyākhaṇḍalavikrama agg. che supera 

Indra in eroismo.
atyācāra sm. preparazione di opere di su- 

pererogazione; agg. che trascura o che 
si distacca dai costumi stabiliti.

atyādara sm. eccessivo ri spetto, 
atyādāna sn. il portare via troppo, 
atyāditya agg. che supera il sole.
atyādṛ vb. cl. 6 Ā. atyādriyate\ prendersi 

grande cura di, essere in ansia per.
atyādham vb. cl. 1 P. atyādhamati\ respi- 

rare violentemente (Suśr).
atyādhā vb. cl. 3 P. Ā. atyādadhāti, 

atyādhatte’. porre in un rango più alto 
(ŚBr).

atyadhana sn. 1. atto di porre o collocare 
sopra; 2. imposizione; 3. falsità (L).

átyānanda sm. eccessiva giocosità (ŚBr); 
agg. eccessivamente giocoso (Suśr).

átyāpti sf. completo conseguimento (AV 
XI, 7,22).

atyāya sm. atto di andare oltre, trasgres- 
sione, eccesso (Pāṇ); avv. (am) andan- 
do oltre (RV Vili, 104,14).

atyāyat vb. cl. 1 Ā. atyāyatate: fare sforzi 
straordinari per (locḍ.

atyāyā vb. cl. 2 P. atyāyāti: venire oltre 
(RV).

atyayu sn. N. di un vaso sacrificale (PBr). 
atyāyus agg. molto vecchio.
atyārūḍhi sf. insolenza, arroganza, 
atyāroha sf. insolenza, arroganza.
atyāla sm. Plumbago Rosea. 
atyāśā sf. bizzarra speranza.
átyāśita agg. troppo sazio (MaitrS). 
atyāśramin sm. “superiore ai quattro āś- 

rama”, asceta del più alto grado.
atyāsad vb. (caus. ger. atyāsadya'p. passa- 

re attraverso.
atyāsanna agg. che sta troppo vicino, 
atyāsam avv. ifc. dopo il periodo di (p.e. 

dvyahātyāsam, “dopo il periodo di due 
giorni”), (Pāṇ Sch).

atyāsārín agg. che scorre vicino violente- 
mente (TS).

atyāsṛ vb. cl. 1,3 P. atyāsarati, atyāsisarti: 
correre vicino.

atyāhāra sm. eccesso nel mangiare.
atyāhita sn. 1. grande calamità; 2. grande 

pericolo; 3. il fronteggiare un grande 
pericolo; 4. azione ardita; 5. sgradevo- 
lezza (Śāk); agg. sgradevole (MBh).

atyuktā sf. N. di una classe di metri (di 
quattro versi, ognuno contenente due 
sillabe).

atyukti sf. discorso eccessivo, esagerazio- 
ne, iperbole.

atyukthā sf. N. di una classe di metri (di 
quattro versi, ognuno contenente due 
sillabe).

atyukṣ vb. (pf. 2 sg. atyuvavaksithá)'. sor- 
passare (RV).

atyugra agg. 1. molto feroce; 2. molto 
pungente; sn. Asa Foetida.

atyuccairdhvani sm. suono molto alto, 
nota molto alta.

atyuccais avv. a voce molto alta, 
atyutkaṭa agg. molto imponente o im- 

menso.
atyutkram vb. cl. 1 P. Ā. atyutkrāmati, 

atyutkramate: sorpassare, eccellere.
atyutsāha sm. eccessivo vigore, 
atyudāra agg. molto liberale.
atyuddhā vb. cl. 3 Ā. atyudjihīte\ sorpas- 

sare (ŚBr).
atyupadha agg. superiore ad ogni prova, 

provato, degno di fede (L).
atyupayaj vb. cl. 1 P. Ā. atyupayajati, 

atyupayajate: continuare ad offrire sa- 
crifici (ŚBr).

atyurvīśasm. sovrano supremo, 
atyulbaṇa agg. molto cospicuo, eccessivo, 
atyulvaṇa agg. molto cospicuo, eccessivo, 
atyuṣṇa agg. molto caldo.
atyūdhnī sf. che ha le mammelle troppo 

larghe (Pāṇ Sch).
atyūmaśā avv. esprime ingiurie (usata in 

comp. con as, bhū, kr).
atyūrjitam avv. molto, in alto grado, 
atyūrdhvākṣa agg. con gli occhi alzati, 
átyūrmi agg. che scorre sopra, che ribolle 

sopra (RV IX, 17,3).
atyūh 1 vb. cl. 1 P. Ā. atyūhati, atyūhate'. 

portare oltre.
atyūh 2 vb. cl. 1 Ā. atyohate’. disprezzare 

(RV Vili, 69,14).
atyūha 1 sm. 1. deliberazione eccessiva;

2. gallinaceo, pavone; sf. Jasminum 
Villosum o Nyctanthes Tristis.

atyūha 2 sm. pene di un elefante.
atyṛj vb. cl. 1 P. Ā. atyarjati, atyarjate: 1. 

portare oltre (verso un oggetto); 2. am- 
mettere a (AitBr).

atyṛṣabha sm. toro eccellente (riferito a 
Prajāpati).

atyeṣ vb. (cgt. 2 sg. atyesas): scivolare su 
(AVix,5,9).

átra 1 avv. 1. in questo modo, così; 2. in 
questo luogo, qui; 3. in questo momen- 
to, allora.

átra 2 sn. cibo (RV X, 79,2).
atra agg. che non gode di o non può per- 

mettersi protezione (BṛĀrup).
atrá sm. 1. divoratore, demone (RV; AV); 

2.N. di un Rakṣas.
atratya agg. connesso con questo luogo, 

prodotto o trovato qui (L).
atradaghná agg. che arriva così lontano, 

che ha una tale statura (ŚBr).
atrapa agg. privo di vergogna.
atrapú agg. non coperto di stagno 

(MaitrS).
atrapús agg. non coperto di stagno 

(MaitrS).
atrabhavat agg. sua maestà (usato onori- 

ficamente nel linguaggio del dramma), 
atrasad agg. che siede qui.

átrasnu agg. senza paura.
atrasyat agg. 1. che non trema; 2. che non 

ha una crepa (p.e. una gemma).
atrāsa agg. senza paura, 
atrāsita agg. non spaventato.
átri sm. 1. divoratore; 2. N. di un grande 

Ṛṣi, autore di alcuni inni vedici; 3. astm. 
N. di una delle sette stelle dell’orsa 
Maggiore; sm. pl. discendenti di Atri.

atricaturaha sm. “quattro giorni di Atri”, 
N. di un sacrificio.

atrijāta 1 agg. “non nato tre volte” (ma 
due), uomo appartenente ad una delle 
prime tre classi.

atrijāta 2 sm. “prodotto da Atri”, luna, 
atridṛgja sm. 1. “prodotto dallo sguardo 

di Atri”, luna; 2. mat. numero uno.
atrín sm. 1. divoratore, demone (RV; AV);

2. N. di un Rakṣas.
atrinetraja sm. 1. “prodotto dallo sguardo 

di Atri”, luna; 2. mat. numero uno.
atrinetraprabhava sm. 1. “prodotto dallo 

sguardo di Atri”, luna; 2. mat. numero 
uno.

atrinetraprasūta sm. 1. “prodotto dallo 
sguardo di Atri”, luna; 2. mat. numero 
uno.

atrinetrabhū sm. 1. “prodotto dallo 
sguardo di Atri”, luna; 2. mat. numero 
uno.

atrinetrasūtra sm. 1. “prodotto dallo 
sguardo di Atri”, luna; 2. mat. numero 
uno.

atribhāradvājikā sf. matrimonio fra i di- 
scendenti di Atri e quelli di Bhāradvāja.

atrirātrayājin agg. che non prende parte 
al sacrificio Trirātra.

atrivát avv. come Atri (RV). 
atrisaṃhitā sf. raccolta attribuita ad Atri, 
atrismṛti sf. codice ascritto ad Atri, 
atrai va avv. proprio in questo punto, 
atvákka agg. senza pelle (TS).
atvác agg. senza pelle (ŚBr).
atvara agg. non avventato, deliberato 

(MBh).
atvarā sf. assenza di fretta.
atsaruka agg. (vaso) che non ha manico, 
átha avv. 1. ora, allora; 2. piuttosto; 3. cer- 

tamente; 4. ma; 5. che cosa?.
athakim avv. 1. che cos’altro?; 2. certa- 

mente, sicuramente.
athakimu avv. quanto più.
athaca avv. 1. inoltre; 2. similmente, 
athatu avv. ma, al contrario.
atharí sf. fiamma.
atharí sf. 1. fiamma (RV IV, 6, 8); 2. ele- 

fante.
atharya 1 agg. tremolante, guizzante.
atharya 2 vb. den. P. atharyatv. muovere 

in modo tremolante, vibrare.
atharyū agg. tremolante, guizzante (RV 

VII, 1,1).
atharva sm. N. del figlio maggiore di 

Brahmā (a cui è rivelata la brahma- 
vidya), (Muṇḍup).
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atharvaṇa sm. N. di Śiva.
atharvaṇi sm. 1. verso Brahmanico nel-

1.AV  (L); 2. famiglia sacerdotale (L).
átharvan sm. 1. sacerdote che ha a che fa- 

re con il fuoco e con il sama; 2. N. del 
sacerdote che si dice sia stato il primo a 
istituire il sacrificio del fuoco e ad of- 
frire soma e preghiere (rappresentato 
come Prajāpati, come il figlio maggio- 
re di Brahmā, come il primo che im- 
parò o insegnò la brahmavidyā, come 
fautore delfAV, in modo identico ad 
Aṅgiras o al padre di Agni); 3. N. di Śi- 
va, Vasiṣṭha, Soma, Praṇa; sm. sn. 
quarto Veda o Atharvaveda (che si dice 
sia stato composto dagli Atharvan, for- 
mato soprattutto di formule ed enun- 
ciazioni per scongiurare malattie e ca- 
lamità) ; sm. pl. 1. discendenti di 
Atharvan, spesso accoppiati con quelli 
di Aṅgiras e Bhṛgu; 2. inni delfAV.

atharvabhūta sm. pl. coloro che sono di- 
venati Atharvan.

atharvavid sm. uno che conosce l’AV 
(qualifica essenziale per laclasse di sa- 
cerdoti chiamati Brahmani).

atharvaveda sm. N. del quarto Veda, 
atharvaśikhā sf. N. di un’upaniṣad. 
atharvaśiras sn. 1. N. di un’upaniṣad; 2.

N. di un tipo di mattone (TBr); sm. N. 
di Mahāpuruṣa.

atharvahṛdaya sn. N. di un Pariśiṣṭa. 
atharvāṅgirás sm. 1. membro della razza 

o classe sacerdotale chiamata 
Atharvāṅgirásas, i.e. i discendenti de- 
gli Atharvan e degli Aṅgiras; 2. inni 
delfAV.

atharvāṅgirasa agg. connesso con la clas- 
se sacerdotale chiamata Atharvāṅgirá- 
sas; sn. opera o compito degli Athar- 
vaṅgiras; sm. pl. inni delfAV.

atharvāṇa sn. N. delfAV o del suo rituale 
(MBh).

atharvāṇavid sm. persona che conosce il 
rituale dell’AV.

atharvī sf. “infuocata”, N. di una cavalla 
(RVI, 112,10).

athavā avv. 1. o, (se ripetuto) o...o, o piut- 
tosto, o forse; 2. che cosa? non è così?

athavāpi avv. o, piuttosto, 
athātas avv. ora.
athānantaram avv. ora.
athāpi avv. tanto più, inoltre, allora, così, 
atho avv. 1. ora; 2. similmente; 3. presto;

4. quindi.
athovā avv. 1. o, (se ripetuto) o...o, o piut- 

tosto, o forse; 2. che cosa? non è così? 
(Mn).

ad 1 agg. ifc. che mangia, p.e. matsyād 
“che mangia pesce”.

ad 2 vb. cl. 2 P. atti: mangiare, consumare, 
divorare.

ada agg. spec. ifc. che mangia, 
adaḥkṛtya ger. avendo fatto quello, 
adaka agg. spec. ifc. che mangia.

adakṣa agg. non destro, non abile, non ca- 
pace.

adakṣiṇá agg. 1. non destro, sinistro; 2. 
non abile, non capace; 3. senza espe- 
rienza, di semplice mentalità; 4. che 
non dà o non porta la daksinā, i.e. il tri
buto ai sacerdoti (RV X, 61,10).

adakṣiṇatva sn. 1. incapacità; 2. il non 
portare la daksinā.

adakṣiṇīya agg. non dedicato alla 
daksinā.

adakṣiṇyá agg. non adatto ad essere usato 
come daksinā (TS).

adagdha agg. non bruciato.
adaṇḍa 1 agg. esente da punizione; sn. im- 

punità.
adaṇḍa 2 agg. che non ha manico, 
adaṇḍana sn. il non punire.
adaṇḍanīya agg. 1. che non merita puni- 

zione; 2. esente da punizione.
adaṇḍyá agg. 1. che non merita punizione;

2. esente da punizione.
adátl agg. senza denti (RV). 
adát 2 agg. che mangia (RV X, 4,4). 
adatka agg. senza denti (chup).
ádatta agg. 1. non dato; 2. dato ingiusta- 

mente; 3. non dato in matrimonio; 4. 
che non ha dato niente; sf. (ā) ragazza 
non maritata; sn. dono di nessun va- 
lore.

adattādāna sn. il rubare (secondo i 
Buddhisti uno dei dieci peccati).

adattādāyika sm. ladro.
adattādāyin sm. ladro.
ádattvā ger. non avendo dato (AV).
adatrayā avv. non per mezzo di un dono 

(RVV,49,3).
adadryañc agg. che tende o va a (L).
ádana sn. 1. atto di mangiare; 2. cibo (RV 

VI, 59,3).
adanīya agg. da mangiare, che può essere 

mangiato.
adanta 1 agg. senza denti; sm. sanguisuga 

(L).
adanta 2 agg. gram., che termina in at. 
adantáka agg. senza denti (TS). 
adantajāta agg. che non ha messo i primi 

denti.
adantāghātin agg. che non batte contro i 

denti (come un suono).
adantya agg. 1. non adatto ai denti; 2. non 

dentale; sn. assenza di denti.
ádabdha agg. 1. non ingannato o falsato 

con; 2. non danneggiato, non rotto; 3. 
puro(RV).

ádabdhacakṣus agg. i cui occhi non falli
scono (AV).

adabdhadhīti agg. le cui opere non sono 
state danneggiate (RV VI, 51,3).

adabdhavratapramati agg. dalla ininter- 
rotta inosservanza e dalla mente supe- 
riore (oppure “dalla mente resa supe- 
riore dal non avere interrotto le osser- 
vanze),(RV II, 9,1).

adabdhāyu sm. persona che ha un vigore 

non danneggiato (oppure “che lascia 
non offeso fuomo che sacrifica”), 
(VS).

adabdhasu agg. che ha una vita pura (AV 
V, 1,1).

adábha agg. che non offende, benevolente 
(RVV, 86,5).

ádabhra agg. 1. non scarso, abbondante 
(RV Vili, 47,6); 2. forte.

adamudryañc agg. che va a (L). 
adamuyañc agg. che va a (L). 
adamūyañc agg. che va a (L). 
adambha agg. privo di inganno, leale; sm.

1. assenza di inganno, lealtà; 2. N. di 
Śiva.

adambhitva sn. sincerità, 
adamya agg. indomabile.
adayá agg. ingrato, sgarbato (RV X, 103,

7); avv. ardentemente, 
adayālu agg. non gentile, 
adayīya agg. che appartiene a quello, 
adara agg. non poco, molto, 
adaraka sm. N. di uomo, 
adaridra agg. che non ha mendicanti, 
adarśa 1 sm. specchio, 
adarśa 2 sm. giorno della luna nuova, 
adarśana sn. 1. non visione, non vista; 2.

mancanza di riguardo, negligenza; 3. 
non apparenza, condizione latente, 
sparizione; agg. invisibile, latente.

adarśanapatha sn. 1. strada al di là del 
raggiungimento della visione; 2. non 
ammissione alla presenza (del re), (?), 
disgrazia.

adarśanībhū vb. cl. 1 P. adarśanībhavati\ 
diventare invisibile.

adarśanīya agg. invisibile; sn. condizione 
invisibile.

adala agg. senza foglie; sm. Eugenia (o 
Barringtonia) Acutangula; sf. Socoto- 
rineAloe (Perfidiata o Indica).

ádaśan non dieci (ŚBr). 
ádaśamāsya agg. che non ha dieci mesi

(ŚBr). 
adáspr. quello; avv. così, allora, 
ádasta agg. inesauribile, immortale, 
adasya vb. den. P. adasyati: diventare

quello, 
adākṣiṇātya sm. pl. “non meridionali”,

Gauḍa. 
adākṣiṇya sn. inciviltà, 
adātṛ agg. 1. che non dà, non liberale; 2.

che non dà una figlia in matrimonio; 3. 
che non paga, non sottoposto a paga- 
mento.

adādi agg. che appartiene alla seconda 
classe di radici chiamate ad (Pāṇ).

ádāna sn. il non dare, atto di trattenere 
(AV); agg. che non dà.

adānava sm. “non un Dānava”, dio 
(MBh).

adānīya agg. indegno di un dono, 
adānta agg. non sottomesso.
adānyá agg. 1. che non dà, misero (AV);

2. non meritevole di un dono.
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ádābhya agg. 1. privo di inganno, veritie- 
ro; 2. con cui non si deve scherzare 
(RV); sm. N. di una libagione (grafia) 
nel sacrificio Jyotiṣṭoma.

adāmán 1 agg. non liberale, misero (RV). 
adāmán 2 agg. slegato (RV VI, 24,4). 
adāyādá agg. non destinato ad essere un 

erede, privo di eredità.
adāyika agg. 1. non proclamato per man- 

canza di persone destinate ad ereditare;
2. non relativo all’eredità.

adāyin agg. che non dà (Nir). 
adāra sm. uno che non ha moglie, 
adārasṛt agg. 1. che non cade nel falli- 

mento (AV); 2. N. dun sāman (PBr).
ádāśu agg. che non adora le divinità, em

pio (RVI, 174,6).
ádāśuri agg. che non adora le divinità, em

pio (RVVIII, 45, 15).
ádāśvas agg. che non adora le divinità, 

empio (RV).
adāsa sm. “non schiavo”, uomo libero.
ádāsyat agg. che non desidera donare 

(AV).
ádahuka agg. che non si consuma col fuo

co (MaitrS).
adāhya agg. non combustibile, 
adikaṇṭham avv. su o intorno al collo, 
adíkka agg. che non ha parte nell’orizzon

te, cacciato dal di sotto del cielo (ŚBr).
áditi 1 sf. 1. donna che non ha niente da da

re; 2. indigenza.
áditi 2 agg. 1. non legato, libero, senza le

gami; 2. non rotto, intero, non danneg
giato; 4. felice; sf. 1. assenza di legami;
2. libertà; 3. sicurezza; 4. immensità; 5. 
abbondanza inesauribile; 6. condizio- 
ne non danneggiata, perfezione; 7. po
tere creativo; 8. N. di una delle più an
tiche dee indiane; 9. vacca, latte (RV); 
10. terra (Naigh); 11. discorso (Naigh); 
sf. du. (ī) cielo e terra.

aditi sm. “che divora”, la morte (BṛĀrup). 
aditikuṇḍalāharaṇa sn. N. di un Nāṭaka 

di Kādamba.
aditija sm. figlio di Aditi, Āditya, essere 

divino.
adititvá sn. condizione di Aditi, libertà, 

non rottura (RV VII, 51,1)-
aditinandana sm. figlio di Aditi, Āditya, 

essere divino.
áditsat agg. non incline a dare (RV VI, 53, 

3).
aditsu agg. non incline a dare.
adiprabhṛti agg. che appartiene alla se

conda classe di radici chiamate ad 
(Pāṇ).

ádipsat agg. che non desidera offendere 
(AV).

adivaśin che non mangia da un giorno, 
adivāsvāpin che non dorme da un giorno, 
ádīkṣita agg. 1. che non ha preparato la ce

rimonia di iniziazione (dīkṣa) connes
sa col sacrificio del sama; 2. che non è 
coinvolto in tale cerimonia; 3. che non 

ha ricevuto la consacrazione dei Brah
mani.

ádīna agg. 1. non avvilito; 2. dalla nobile 
mente; sm. N. di un principe (chiamato 
anche Ahīna).

adīnagātratā sf. che non ha membra difet
tose (uno degli 80 segni minori di un 
Buddha).

ádīnasattva agg. che possiede una divi- 
nità incorrotta.

adīnātman agg. non avvilito nello spirito, 
adīpita agg. non illuminato.
ádīrgha agg. non lungo.
adīrghasūtra agg. 1. non tedioso; 2. solle

cito (L).
aduhkha agg. privo di male o di problemi, 

propizio.
aduhkhanavamī sf. nono giorno propizio 

nella prima quindicina del Bhādrapada 
(quando le donne adorano Devi per 
scongiurare il male dell’anno successi- 
vo).

aduhkhasukhavedanā sf. non percezione 
del piacere o del dolore.

ádugdha agg. non munto (RV VII, 32,22), 
non succhiato (Suśr).

aducchuná agg. privo di male, propizio 
(RVIX, 61,17).

adurga agg. 1. di non difficile accesso; 2. 
privo di buona tenuta o resistenza.

adurgaviṣaya sm. regione non fortificata, 
ádurmakha agg. non riluttante, che non 

differisce, gentile (RV Vili, 75,14).
ádurmaṅgala agg. non di cattivo auspicio 

(RVX, 85,43).
aduvṛtta agg. non di cattivo carattere o di 

cattiva indole.
áduskrt agg. che non fa male (RV III, 33, 

13).
aduṣṭa agg. 1. non corrotto, non cattivo; 2. 

non colpevole, innocente.
aduṣṭatva sn. Tessere incorrotto, innocen

za.
aduhāna agg. che non produce latte.
ádū agg. lento, senza zelo, che non adora 

(RVVII,4,6).
ádūna agg. non offeso.
adūra agg. non distante, vicino; sn. vici

nanza; avv. (e, āt, atas) 1. non lontano, 
vicino; 2. presto (abl. o gen.).

adūrabhava agg. situato a non grande di- 
stanza.

adūṣita agg. non macchiato, non corrotto, 
irreprensibile.

adūṣitadhī agg. che ha una mente incor- 
rotta.

adṛḍha agg. 1. non fermo; 2. non deciso.
ádṛpita agg. 1. non infatuato; 2. non vano 

(RV).
ádṛpta agg. 1. non infatuato; 2. non vano 

'(RV).
ádrptakratu agg. dalla mente lucida 

(RV).
ádṛpyat agg. che non è infatuato (RV I, 

151,8).

adṛś agg. cieco (L).
adṛśya agg. 1. invisibile, latente; 2. non 

adatto ad essere visto.
adṛśyakaraṇa sn. 1. atto di rendere in visi- 

bile; 2. N. di una parte di un trattato sul- 
la magia.

adṛśyat agg. invisibile; sf. N. della nuora 
di Vasiṣṭha.

adṛṣṭa agg. 1. non visto, invisibile; 2. non 
provato, sconosciuto; 3. non sanziona- 
to; sm. 1. N. di unasostanza velenosa o 
di una specie di verme (AV); 2. perico- 
lo o calamità mai vista; 3. ciò che è al di 
là della portata dell’osservazione o 
della coscienza; 4. destino, fato, fortu- 
na, sfortuna.

ádṛṣṭa = adṛṣṭa.
adṛṣṭakarman agg. che non ha visto fatto 

pratico.
adṛṣṭakāma sm. attaccamento appassio- 

nato ad un oggetto che non è mai stato 
visto.

adṛṣṭaja agg. prodotto o risultante dal fato, 
adṛṣṭanara sm. patto concluso personal- 

mente dalle parti in causa (dove non è 
contemplato nessun terzo come me- 
diatore).

adṛṣṭaparasāmarthya sm. uomo che non 
ha provato il potere di un nemico.

adṛṣṭapuruṣa sm. patto concluso perso- 
nalmente dalle parti in causa (dove non 
è contemplato nessun terzo come me- 
diatore).

adṛṣṭapūrva agg. mai visto prima.
adṛṣṭaphala agg. che ha conseguenze non 

ancora visibili; sn. risultato o conse- 
guenza che non è ancora visibile o che 
è nascosta nel futuro.

adṛṣṭarūpa agg. che ha una forma invisi- 
bile.

adṛṣṭavat agg. 1. connesso con o risultan- 
te dal destino; 2. fortunato o sfortuna- 
to; 3. propizio.

adṛṣṭahán sm. distruttore di vermi vele- 
nosi(RVI, 191,8 e 9).

adṛṣṭārtha agg. che ha un oggetto non evi- 
dente ai sensi (p.e. la scienza), trascen- 
dentale.

adṛṣṭāśrutapūrvatva sn. il non essere sta- 
to visto o udito prima.

adṛṣṭi sf. 1. sguardo dispiaciuto o malizio- 
so; 2. malocchio (L).

adṛṣṭikā sf. 1. sguardo dispiaciuto o mali- 
zioso; 2. malocchio (L).

adeya agg. improprio o inadatto ad essere 
dato; sn. dono illegale.

adeyadana sn. dono illegale.
ádeva agg. 1. non divino, non di origine di- 

vina, non riferito ad alcuna divinità 
(RV); 2. senza dio, empio (RV); sm. 
persona che non è un dio (ŚBr).

adévaka agg. non riferito ad alcuna divi- 
nità.

adevatā sf. donna che non è una divinità 
(Nir).



ádevatra 34

ádevatra agg. non devoto agli Dei (RV V, 
61,6).

adevamātṛka agg. “che non ha gli Dei o le 
nuvole come madri, non allattato da al- 
cuna divinità”, su cui non è piovuto so- 
pra.

ádevayat agg. indifferente agli Dei, non 
religioso (RV II, 26,1).

ádevayu agg. indifferente agli Dei, non re- 
ligioso(RV).

ádevṛghnī sf. donna che non uccide suo 
cognato (AV XIV, 2,18).

adeśa sm. posto sbagliato, posto impro- 
prio.

adeśakāla sn. posto e tempo sbagliato, 
adeśaja agg. nato in un posto sbagliato, 
adeśastha agg. 1. fuori posto, nel posto 

sbagliato; 2. assente dalla sua regione, 
assente.

adeśika agg. senza guida, senza casa (MBh). 
adeśya agg. 1. non sul posto, non presente 

alfoccasione a cui ci si riferisce; 2. che 
non deve essere ordinato o deliberato.

adeha sm. “senza corpo”, dio dell’ amore, 
adaiteya sm. “non un Daiteya”, dio. 
adaiva agg. 1. non riferito a o connesso 

con gli Dei o le loro azioni; 2. non pre- 
determinato dagli Dei o dal fato.

adogdhṛ agg. 1. che non munge; 2. che 
non pretende; 3. che non si prende cura 
di (BhP).

adobhavati vb. ips. egli diventa quello, 
adomadá agg. che non causa inconve- 

nienti (AV).
adomadhá agg. che non causa inconve- 

nienti (AV).
adomáya agg. fatto di quello, che contiene 

quello (ŚBr).
adomūla agg. radicato in quello, 
adoṣa agg. senza colpa, innocente, 
adoṣadarśin agg. che non vede o che non 

ha offesa.
adoha sm. stagione in cui la mungitura è 

impraticabile.
ádga sm. 1. dolce sacrificale fatto di riso; 

2. canna(?), (AVI, 27,3).
addhā avv. 1. in questo modo; 2. manife- 

stamente; 3. certamente, veramente.
addhātama agg. piuttosto manifesto 

(AitĀr); avv. (ám) nella maniera più 
certa possibile (ŚBr).

addhātí sm. saggio (RV X, 85,16; AV).
addhabodheya sm. pl. aderenti ad una 

śākhā o recensione dello Yajurveda 
bianco.

addhyālohakárṇa agg. che ha orecchie 
piuttosto rosse (VS).

ádbhuta agg. sovrannaturale, meraviglio- 
so, straordinario; sm. 1. stile meravi- 
glioso; 2. sorpresa; 3. N. di Indra del 
nono manvantara; sn. portento, mera- 
viglia, prodigio.

adbhutakarman agg. che compie opere 
straordinarie, che esibisce un'abilità 
straordinaria.

adbhutakṛṣṇarāja N. di un capo, 
ádbhutakratu agg. che possiede un’intel-

ligenza straordinaria (RV). 
adbhutagandha agg. che ha un odore

straordinario.
adbhutatama sn. straordinario portento, 
adbhutatva sn. straordinarietà.
adbhutadarpaṇa N. di un Nāṭaka. 
adbhutadarśana agg. che ha un meravi- 

glioso aspetto.
adbhutadharma sm. “sistema o serie di 

portenti o prodigi”, N. di uno dei nove 
añga dei Buddhisti.

adbhutabrāhmaṇa sn. N. di una parte di 
un Brāhmaṇa appartenente al SV.

adbhutabhīmakarman agg. che compie 
opere meravigliose e paurose.

adbhutaraṅga N. di un Prahasana. 
adbhutarasa sm. stile meraviglioso (della 

poesia).
adbhutarāmāyaṇa sn. N. di un’opera at- 

tribuita a Vālmīki.
adbhutarūpa agg. che ha una forma 

straordinaria.
adbhutaśānti sm. sf. N. del sessantasette- 

simo Pariśiṣṭa delfAV.
adbhutasaṃkāśa agg. che assomiglia a 

un prodigio.
adbhutasāra sm. 1. “resina meravigliosa” 

dell’albero khadira (Mimosa Cate- 
chu); 2. N. di un libro sull’essenza dei 
prodigi.

adbhutasvana sm.”che ha una voce mera- 
vigliosa”, N. di Śiva.

adbhutārtha agg. che contiene cose me- 
ravigliose.

ádbhutainas agg. in cui nessuna colpa è 
visibile (RV).

adbhutottarakāṇḍa sn. N. di un’opera, 
appendice o imitazione del Rāmāyaṇa.

adbhutopama agg. che assomiglia ad un 
miracolo.

adbhutopamā sf. ret. similitudine che im- 
plica un miracolo.

adbhutopāta sm. pl. miracoli e prodigi, 
ádbhūta agg. straordinario.
ádman sn. cibo, pasto (RV 1,58,2). 
admani sm. fuoco (uṇ).
admara agg. goloso (Pāṇ).
admasád 1 sm. seduto (con gli altri) al pa- 

sto, compagno di tavola (RV).
admasád 2 mosca (= maksikā), (Nir). 
admasádya sn. commensalità (RV Vili,

43,19).
admasádvan agg. compagno di pasto (RV 

VI, 4,4).
adya agg. adatto o appropriato per essere 

mangiato; sn. ifc. cibo (cfr. annādya, 
haviradya).

adyá avv. oggi, attualmente, ora. 
adyatana agg. che si estende su o si riferi- 

sce ad oggi, attuale, moderno; sm. pe- 
riodo di una giornata, sia da mezzanot- 
te a mezzanotte, sia dall’aurora all’o- 
scurità; sf. (ī) gram. aoristo (in quanto 

riferito a ciò che è accaduto nello stes- 
so giorno).

adyatanabhūta sm. aoristo.
adyatanīya agg. che si estende su o si rife- 

risce ad oggi, che accade oggi.
adyatas avv. da oggi.
adyatva sn. tempo presente (Pat). 
adyadina sm. sn. giorno presente, 
adyadivasa sm. sn. giorno presente, 
adyapūrvam avv. prima di ora. 
adyaprabhṛti avv. prima e dopo oggi, 
adyayajña sm. sacrificio quotidiano, 
adyaśva agg. che comprende il giorno pre- 

sente e il seguente (PBr).
adyaśvīna agg. che accade probabilmente 

oggi o domani (Pāṇ); sf. (ā) donna vici- 
na al parto.

adyasutyā sf. preparazione e consacrazio- 
ne del soma nello stesso giorno (ŚBr).

adyāgreṇa avv. d’ora innanzi.
adyāpi avv. proprio ora, quest'oggi, d’ora 

in poi.
adyāvadhi agg. 1. che comincia o finisce 

oggi; 2. da oggi o fino ad oggi.
adyāśvá sn. giorno presente e il seguente 

(TS).
ádyu agg. che non brucia o non è acuto 

(RWn.34.12).
adyút agg. privo di splendore (RV VI. 39. 

3).
adyutyà sn. azzardo sfortunato (RV 1,112, 

24); agg. non derivato dal gioco d’az- 
zardo, ottenuto onestamente.

adyaiva avv. proprio questo giorno, 
adyotaka agg. che non esprime o non de- 

nota (Pāṇ 1,4,93).
adrava agg. non liquido.
adravya sn. un niente, cosa priva di valo- 

re; agg. che non ha proprietà.
ádri sm. 1. pietra, roccia (spec. per pestare 

o macinare il soma); 2. pietra da sca- 
gliare, fulmine; 3. montagna; 4. massa 
di nuvole a forma di montagna, nuvo- 
la; 5. albero (L); 6. sole (L); 7. N. di una 
misura; 8. numero sette; 9. N. di un ni- 
pote di Pṛthu.

adrikarṇī sf. Clitoria Ternatea Lin. 
adrikā sf. N. di un’Apsaras.
adrikīlā sf. terra (L). 
adrikṛtasthalī sf. N. di un’Apsaras. 
adrija agg. prodotto da, trovato fra le roc- 

ce o le montagne; sf. 1. pianta 
saimhalī; 2. N. di Pārvatī o Durgā; sn. 
gesso rosso.

adrijā agg. 1. prodotto dallo strofinamen- 
to di pietre (RV IV, 40,5); 2. N. delTa- 
nima (Kaṭhup).

ádrijūta agg. prodotto dallo strofinamen- 
to di pietre (RV III, 58,8).

adritanayā sf. 1. “figlia della montagna”, 
N. di Pārvatī; 2. N. di un metro (di 
quattro versi, ognuno contenente ven- 
titre sillabe).

ádridugdha agg. pestato o estratto con le 
pietre (RV).
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adridviṣ sm. “nemico di montagne o nu- 
vole”, N. di Indra (L).

adridhṛt sm. “colui che sostiene la monta- 
gna”, N. di Kṛṣṇa (cfr. govardhana).

adrinandinī sf. N. di Pārvatī.
adripati sm. “signore delle montagne”, 

Himālaya.
ádribarhas agg. saldo come una roccia 

(RV X, 63,3; TBr).
ádribudhna agg. radicato o prodotto su- 

roccia o montagna (RV X, 108,7; VS).
adribhíd agg. che spacca montagne o nu- 

vole (RVVI,73,1); sm. N. diIndra(L).
adribhū agg. nato dalle montagne, trovato 

o vivente tra le montagne; sf. Salvinia 
Cuculiata.

adribhedana sn. spaccatura della pietra 
del soma.

adrimātṛ agg. che ha una roccia o una 
montagna per madre (RV IX, 86,3).

adrimūrdhan sm. testa o sommità di 
montagna.

adrirāj sm. “re delle montagne”, Himā- 
laya.

adrirāja sm. “re delle montagne”, Himā- 
laya.

adrivat sm. persona fornita di pietre o ful- 
mini (RV).

adrivahni sm. fuoco sopra o dentro una 
montagna o una roccia.

adriśayya sm. “che ha la montagna per 
giaciglio”, N. di Śiva (L).

adriśṛṅga sn. picco di montagna, 
ádriṣuta agg. preparato con le pietre (RV). 
ádrisaṃhata agg. premuto con le pietre 

(RVix,98,6).
adrisānu agg. che si sofferma sulle monta- 

gne (RVVI, 65,5).
adrisāra sm. “essenza delle rocce”, ferro, 
adrisāramaya agg. fatto di ferro, 
adrīndra sm. “signore delle montagne”, 

Himālaya.
adrīśa sm. “signore delle montagne”, 

Himālaya.
adruta agg. non accelerato.
adrúh agg. privo di malizia o inganno 

(RV).
adruhaṇa agg. privo di malizia o inganno 

(RV).
adruhvan agg. privo di malizia o inganno 

(RV).
adreśya agg. invisibile (Muṇḍup).
adroghá agg. privo di falsità, vero (RV); 

avv. (ádroghatrì) senza falsità (RV 
Vili, 60,4).

ádroghavāc agg. privo di malizia o ingan- 
no nel parlare (RV; AV).

ádroghāvita agg. che ama Tassenza di 
malizia o inganno (AV).

adroha sm. assenza di malizia o inganno, 
adrohavṛtti sf. condotta priva di malizia o 

inganno.
adrohin agg. privo di malizia o inganno, 
advan agg. ifc. che mangia (p.e. 

agrādvarì).

advaya agg. non due, senza un secondo, 
solo, unico; sm. N. di Buddha; sn. 1. 
non dualità, unità; 2. identità (spec. Ti- 
dentità di Brahmā con l’anima umana 
o con l’universo, oppure dello spirito 
con la materia); 3. verità ultima.

ádvayat agg. privo di duplicità (RV III, 29, 
5).

advayavada sm. asserzione di non duali- 
smo.

advayavādin sm. persona che insegna 
Tadvaya o identità, un Buddha o un 
Jaina.

ádvayas agg. privo di duplicità (RV 1,187, 
3 e Vili, 18,6).

advayānanda sm. N. di un autore e di un 
fondatore della setta vaiṣṇava nel Ben- 
gala vissuto alla fine del quindicesimo 
secolo.

ádvayāvin agg. privo di doppia condotta o 
di duplicità(RV).

ádvayu agg. privo di doppia condotta o di 
duplicità (RV Vili, 18,15).

advādaśāha agg. non vecchio di dodici 
giorni.

ádvār sf. non una porta (ŚBr; MBh). 
ádvāra sn. 1. posto senza porta; 2. entrata 

che non è la porta adatta (ŚBr).
advija agg. privo di Brahmani.
advitīya agg. 1. senza un secondo, solo, 

unico; 2. impareggiabile.
adviyoni agg. non prodotto da due (voca- 

li), non dittongale.
advivarṣa agg. non vecchio di due anni, 
adviṣeṇyá agg. non malevolo (RV). 
advīpa agg. che non ha rifugio o protetto- 

re.
adveṣá agg. non malevolo (RV Vili, 68,10 

e X, 45,12).
adveṣárāgin agg. privo di malevolenza e 

di desiderio passionale.
adveṣás avv. senza malevolenza (RV). 
adveṣin agg. privo di malevolenza, 
adveṣṭṛ sm. non nemico, amico.
ádvaita agg. 1. privo di dualità, che non ha 

un doppio, senza pari, solo, unico; 2. 
epiteto di Viṣṇu; sn. 1. non dualità, 
unità; 2. identità di Brahmā o del Pa- 
ramātman, i.e. l’anima suprema, con il 
Jīvātman, i.e. l’anima umana, oppure 
identità di spirito e materia; 3. verità 
ultima; 4. titolo di un’upaniṣad; avv. 
(ena) unicamente.

advaitadīpikā sf. N. di un’opera, 
advaitabrahmasiddhi sf. N. di un’opera, 
advaitamakaranda sm. N. di un’opera, 
ádvaitavādin sm. 1. N. di Śaṃkara; 2. N. 

di Buddha; 3. persona che asserisce la 
dottrina della non dualità.

ádvaitānanda sm. N. di un autore e di un 
fondatore della setta vaiṣṇava nel Ben- 
gala vissuto alla fine del quindicesimo 
secolo.

advaitin sm. “non dualista”, seguace di 
Śaṃkara. 

advaitopaniṣad sf. N. di uṁupaniṣad. 
advaidha agg. 1. non diviso in due parti, 

non distribuito, non disunito; 2. privo 
di malizia, retto.

ádha avv. 1. ora; 2. allora, dunque; 3. inol- 
tre, oltre a ciò; 4. e; 5. parzialmente.

ádha...ádha avv. 1. così...come; 2. in par- 
te...in parte.

adhaīṣa sn. bestiame da tiro.
adháūkṣa avv. che è sotto (o non arriva so- 

pra) Lasse (RVIII, 33,9).
adhaūpāsana sn. tipo di rapporto sessuale 

(comm. a BṛĀridp).
adhahkara sm. parte inferiore della ma- 

no.
adhahkāya sm. parte inferiore del corpo, 
adhahkumba agg. che ha l’estremità 

spessa in giù.
adhahkṛta agg. gettato sotto, 
adhahkṛṣṇājinam avv. sotto la pelle nera 

(KātyŚr).
adhahkriyā sf. disgrazia, umiliazione, 
adhahkhanana sn. indebolimento, 
adhahkhāta agg. scavato in profondità 

(p.e. un solco).
adhahpadma sn. parte di una cupola, 
adhahpāta sm. caduta in basso, 
adhahpuṣpī sf. “che ha i fiori che guarda- 

no in basso”, due piante (Pimpinella 
Anisum e Elephantopus Scaber (o #ie- 
raciumT).

adhaḍpravāha sm. corrente tesa verso il 
basso.

adhaḍprastara sm. seggio o letto di zolle 
erbose o di erba (per persone in stato di 
impurità).

adhahprānśāyin agg. che dorme per terra 
verso est.

adhaḍśayá agg. che dorme per terra (ŚBr). 
adhaṚśayya agg. che ha ungiaciglio per 

terra; sf. atto di dormire per terra e su 
ungiaciglio.

adhaḍśāyin agg. che giace a terra, 
adhaḍśiras agg.che tiene la testa in basso, 

a capofitto; sm. N. di un inferno (VP).
adhahsaṃveśin agg. che giace a terra.
adhahstha agg. 1. collocato in basso o sot- 

to; 2. inferiore.
adhaḍsthānāsana agg. che sta o che siede 

più in basso.
adhahsthita agg. che sta sotto, situato sotto, 
adhaḍsvastika sn. nadir.
adhana agg. privo di salute.
adhanya agg. 1. non riccamente fornito di 

cereali o altri prodotti; 2. non prospe- 
roso; 3. infelice.

adhapriya agg. ora gradito.
adhamá agg. il più basso, il più vile, peg- 

giore, molto basso o vile o cattivo 
(spesso ifc., p.e. narādhama, “il più vi
le o il peggiore degli uomini”); sm. 
amante sfacciato; sf. donna indegna o 
malvagia.

adhamabhṛta sm. servo della casta più 
bassa, inserviente.
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adhamabhṛtaka sm. servo della casta più 
bassa, inserviente.

adhamarṇa sm. persona ridotta alfinfe- 
riorità dai debiti, debitore.

adhamarṇika sm. persona ridotta all’in- 
feriorità dai debiti, debitore.

adhamaśākha N. di una regione, 
adhamāṅga sn. “membro più basso”, pie- 

de.
adhamācāra agg. colpevole di vile con- 

dotta.
adhamādhama agg. più basso di tutto, 
adhamārdha sn. metà più bassa, parte più 

bassa.
adhamārdhya agg. connesso o riferito al- 

la parte più bassa (Pāṇ).
ádhara agg. 1. più basso, inferiore, che 

tende al basso; 2. basso, vile; 3. peg- 
giorato, ridotto al silenzio; 4. sm. lab- 
bro inferiore, labbro; avv. (áí)1. sotto, 
al di sotto (RV; AV); 2. nel sud (AV); 
avv. (asmāt) sotto (L); sf. (ā) regione 
più bassa, nadir; sn. 1. parte più bassa;
2. risposta, replica; 3. genitali femmi- 
nili (L).

adharakaṇṭhá sm. sn. basso collo, parte 
più bassa della gola (VS).

adharakāya sm. parte più bassa del corpo, 
adharatas avv. sotto (Pāṇ Sch).
adharadala sn. labbro.
adharapāna sn. “il bere le labbra”, il ba- 

ciare.
adharamadhu sn. umidità delle labbra, 
ádharamūla agg. che ha le radici in basso, 
adharaya vb. den. P. adharayati’. rendere 

inferiore, mettere sotto, eclissare, ec- 
cellere.

adhararucaka sn. labbra attraenti.
ádharasapatna agg. i cui nemici sono ri- 

dotti al peggio o ridotti al silenzio 
(MaitrS).

adharastāt avv. sotto (L). 
adharasvastika sn. nadir.
adharahanú sf. mandibola inferiore (AV). 
adharāk avv. al di sotto, nella regione più 

bassa, al sud(VS).
adharācīna agg. che tende al basso, al na- 

dir o alla regione inferiore, che tende 
verso sud (RV II, 17,5).

adharācyà agg. che tende al basso, al na- 
dir o alla regione inferiore, che tende 
verso sud (AV).

adharāñc agg. che tende al basso, al nadir 
o alla regione inferiore, che tende ver- 
so sud (Ved).

adharat avv. sotto, al di sotto, al sud (RV; 
AV).

adharattāt avv. sotto, al di sotto (RV X, 
36,14).

adharāmṛta sn. nettare delle labbra, 
adharāmbara sn. (ifc. sf. ā) indumento 

intimo.
adharāraṇí sf. più basso dei due pezzi di 

legno usati nel produrre il fuoco me- 
diante strofinamento (ŚBr).

adharāvalopa sm. il mordere le labbra, 
adharima agg. il più basso.
adharīkṛta agg. ridotto al peggio, eclissa- 

to, superato (Śāk).
adharīṇa agg. avvilito (L).
adharībhūta agg. ridotto al peggio (p.e. in 

un processo), (Yājñ II, 17).
adharedyus avv. giorno prima di ieri 

(Pāṇ).
adharottara agg. 1. il più basso e il più al- 

to; 2. il peggiore e il migliore; 3. do- 
manda e risposta; 4. il più vicino e il 
più lontano; 5. presto e tardi; 6. sotto- 
sopra.

adharoṣṭha sm. labbro inferiore; sn. lab- 
bro inferiore e superiore.

adharauṣṭha sm. labbro inferiore; sn. lab- 
bro inferiore e superiore.

adharaustharucaka sn. labbra attraenti 
(R). ”

ádharma sm. 1. mancanza di rettitudine, 
ingiustizia, irreligiosità, malvagità; 2. 
demerito, colpa; 3. N. di un Prajāpati 
(figlio di Brahmā, marito di Hiṃsā o 
Mṛṣā); 4. N. di un attendente del sole; 
sf. (ā) mancanza di rettitudine (perso- 
nificata e rappresentata come la sposa 
della morte).

adharmacaraṇa sn. pratica di malvagità, 
ingiustizia.

adharmacārin agg. che esercità la malva- 
gità.

adharmatas avv. non rettamente, ingiu- 
stamente.

adharmadaṇḍana sn. ingiusta punizione, 
adharmamáya agg. fatto di malvagità 

(ŚBr).
adharmatman agg. che ha uno spirito o 

una disposizione malvagia.
adharmāstikāya sm. categoria (astikāya) 

deWadharma (una delle cinque catego- 
rie dell’ontologia j aina).

adharmin agg. non retto, malvagio, em- 
pio.

adharmiṣṭha agg. il più malvagio, il più 
empio.

adharmya agg. non legale, contrario alla 
legge o alla religione, malvagio.

adhavā sf. donna che non ha marito, vedo- 
va (di solito vidhava), (L).

adhaścara sm. “che striscia per terra”, la- 
dro.

adhás avv. 1. sotto, in basso, nella regione 
inferiore, sotto, al di sotto (acc., gen. e 
abl.); 2. genitali femminili.

adhastana agg. 1. più basso, che sta sotto;
2. che precede (in un libro).

adhastarām avv. molto lontano in basso 
(ŚBr).

adhastala sn. spazio sotto qualcosa.
adhástāt avv. 1. sotto, in basso, nella re- 

gione inferiore, sotto, al di sotto (acc., 
gen. eabl.); 2. genitali femminili.

adhástāddiś sf. regione inferiore, nadir. 
adhastānnābhí avv. sotto T ombelico.

adhástānnirbādham avv. con le protube- 
ranze rivolte verso il basso.

adhástāllakṣman agg. che ha un segno 
sulla parte inferiore (del corpo), (Mai- 
trS).

adhaspadá agg. collocato sotto i piedi 
(Ved); sn. posto sotto i piedi; avv. (am) 
sotto i piedi.

ádhā avv. (Ved) 1. ora; 2. allora, dunque;
3. inoltre, oltre a ciò; 4. e; 5. parzial- 
mente.

adhāmārgava sm. Achyranthes Aspe ra. 
adhāraṇaka agg. 1. incapace di sostenere;

2. non remunerativo, 
ádhārayamāṇa agg. che non riposa, 
adhārāgraha sm. mestolata o tazza non 

tratta da acqua corrente.
adhārmika agg. ingiusto, non retto, mal- 

vagio.
adhārya agg. inadatto o improprio ad es- 

sere tenuto, portato o mantenuto su.
adhāsanaśāyin agg. che siede o che giace 

sul terreno.
adhi sm. ansietà; sf. donna con le mestrua- 

zioni (L).
ádhi avv. pref. di verbi e nomi che signifi- 

ca “sopra, su, oltre”.
adhika agg. 1. aggiuntivo; 2. conseguente, 

più tardo; 3. che supera (in numero, 
quantità o qualità), superiore; 4. ab- 
bondante, eccellente, ridondante; 5. 
secondario, inferiore; 6. intercalato;
sn. 1. abbondanza; 2. surplus, ridon- 
danza; 3. iperbole; avv. (am) in ecces-
so, troppo.

adhikakṣayakārin agg. che causa una 
perdita eccessiva.

adhikatā sf. aggiunta, eccesso, ridondan- 
za, preponderanza.

adhikatithi sm. sf. giorno lunare interca- 
lare.

adhikatva sn. aggiunta, eccesso, ridon- 
danza, preponderanza.

adhikadanta sm. dente in eccesso che cre- 
sce sopra un altro (Suśr).

adhikadina sn. ciò che è ridondante, i.e. 
giorno intercalare.

adhikandharam avv. 1. sopra il ginoc- 
chio; 2. distante quanto il ginocchio.

adhikamāṃsārman sn. escrescenza di 
carne nell’occhio.

adhikamāsa sm. mese intercalare.
adhikaraṇa sn. 1. atto di porre a capo, go- 

vemo, supremazia, magistratura, corte 
di giustizia; 2. ricettacolo, supporto; 3. 
affermazione; 4. argomento, soggetto;
5. categoria, relazione; 6. filos. sub- 
stratunv, 7. gram. senso del caso locati- 
vo, oppure raccordo fra diverse parole 
(aggettivo e sostantivo o sostantivo e 
predicato, o due sostantivi di cui uno è 
apposizione dell’altro); 8. ret. topica 
oppure paragrafo, sezione minore; 
agg. che deve sovrintendere.

adhikaraṇabhojaka sm. giudice.
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adhikaraṇamaṇḍapa sm. sn. sala del tri
bunale.

adhikaraṇamālā sf. compendio delle teo- 
rie del Vedānta ad opera di 
Bhāratītīrtha.

adhikaraṇalekhaka sm. impiegato nella 
sala di giustizia.

adhikaraṇasiddhānta sm. sillogismo o 
conclusione che implica anche altri 
elementi (Nyāyad).

adhikaraṇika sm. (vl. ādhikaranikd) 1. 
governo ufficiale; 2. giudice o magi- 
strato.

adhikaraṇaitāvattva sn. quantità fissa di 
un substratum.

adhikaraṇya sn. autorità, potere, 
adhikarṇa sm. N. di un demone serpente 

(Hariv).
adhikarṇam avv. sulforecchio.
adhikarddhi agg. prosperoso in abbon- 

danza.
adhikarmakara sm. sorvegliante, sovrin- 

tendente.
adhikarmakṛt sm. sorvegliante, sovrin- 

tendente.
adhikarmakṛta sm. persona nominata a 

sovrintendere ad una decisione.
adhikarman sn. sovrintendenza.
adhikarmika sm. supervisore di un mer- 

cato (L).
adhikalpín sm. 1. giocatore accanito 

(VS); 2. impero supremo.
adhikavayas agg. avanzato nell’età. 
adhikavākyokti sf. esagerazione, iperbo- 

le.
adhikaṣāṣṭika agg. (che contiene o che 

costa) più di sessanta.
adhikaṣṭa sn. grande miseria, 
adhikasaṃvatsara sm. mese intercalare, 
adhikasāptatika agg. (che contiene o che 

costa) più di settanta.
adhikākṣara agg. che ha una sillaba ri

dondante (Nir).
adhikāṅga agg. che ha qualche membro in 

eccesso; sn. cintura indossata sopra la 
cotta di maglia (L).

adhikādhi agg. pieno di tristezza.
adhikādhika agg. che si superano l’un 

con l’altro.
adhikāra sm. 1. autorità, governo, regola, 

amministrazione, giurisdizione; 2. re- 
galità, prerogativa; 3. titolo, rango; 4. 
diritto (spec. di preparare sacrifici con 
profitto); 5. proprietà; 6. referenza, re- 
lazione; 7. gram. reggenza; 8. ret. para- 
grafo o sezione minore.

adhikāraka agg. introduttorio, 
adhikārapuruṣa sm. ufficiale, 
adhikāravat sm. uífciale.
adhikārasaṃgraha sm. N. di un’opera 

sulla bhakti (scuola di Rāmānuja).
adhikārastha agg. che ha un compito sta- 

bilito.
adhikārāḍhya agg. investito di diritti o 

privilegi.

adhikāritā sn. 1. autorità; 2. proprietà; 3. 
giusta rivendicazione.

adhikāritva sn. 1. autorità; 2. proprietà; 3. 
giusta rivendicazione.

adhikārin agg. che possiede autorità, che 
ha il titolo per, adatto a; sm. 1. sovrin- 
tendente, governatore, ufficiale; 2. 
avente diritto; 3. uomo (L).

adhikārtha agg. esagerato, 
adhikārthavacana sn. esagerazione, iper

bole (Pāṇ).
adhikārma sn. N. di alcuni posti scono- 

sciuti (Pāṇ).
adhikṛ vb. cl. 8 P. adhikaroti\ 1. porre a ca- 

po, nominare; 2. mirare a, guardare a;
3. riferirsi o alludere a; 4. sovrintende- 
re, essere a capo di (loc.); Ā. adhikuru- 
te: 1. essere o diventare titolato per 
(acc.); 2. essere o diventare superiore 
a, sorpassare; 3. definire.

adhikṛta agg. 1. posto a capo di, nomina- 
to; 2. governato, amministrato; 3. ri- 
vendicato; sm. sovrintendente (spec. 
controllore dei conti pubblici).

adhikṛtatva sn. Tessere impiegato o oc- 
cupato con.

adhikṛti sf. 1. diritto, privilegio; 2. posse- 
dimento.

adhikṛtya ger. 1. avendo posto a capo; 2. 
avendo trattato T argomento principale;
3. riguardando, facendo riferimento a.

adhiketanam avv. su uno stendardo, 
adhikopama agg. che contiene una simili

tudine ridondante.
adhikram vb. cl. 1 P. Ā. adhikrāmati, 

adhikramate\ ascendere, salire su.
adhikrama sm. invasione, attacco (L). 
adhikramaṇa sn. atto di invadere (L).
adhikrīḍ vb. cl. 1 P. adhikrīdati'. giocare o 

danzare sopra (acc.), (MaitrS; TBr).
adhikṣi vb. (pres. 3 du. adhiksitáh, 3 pl. 

adhiksiyántíy. 1. essere collocato in o 
sopra; 2. essere esteso sopra o lungo 
(acc. o loc.), (RV; MBh); 3. riposare 
sopra (ŚBr).

adhikṣít sm. signore, governatore (RV X, 
92,’ 14).

adhikṣiti avv. sulla terra.
adhikṣip vb. cl. 6 Ā. adhiksipati, 

adhiksipate\ 1. gettare sopra; 2. deni- 
grare, insultare, diffamare; 3. conta- 
giare (detto di malattie).

adhikṣipadabjanetra agg. che ha gli oc- 
chi che eclissano il loto.

adhikṣipta agg. 1. gettato giù; 2. insultato, 
denigrato; 3. collocato, fissato; 4. in
viato.

adhikṣepa sm. 1. abuso; 2. disprezzo; 3. 
invio.

adhigaṇ vb. cl. 10 P. adhiganayati'. 1. enu- 
merare; 2. valutare altamente (BhP).

adhigata agg. 1. trovato, ottenuto, acqui- 
stato; 2. esaminato, studiato, imparato.

adhigantavya agg. 1. raggiungibile; 2. 
che deve essere studiato.

adhigantṛ sm. uno che ottiene o acquista, 
adhigam vb. cl. 1 P. adhigacchati\ 1. salire

а, avvicinarsi, raggiungere; 2. accostar- 
si per un rapporto sessuale; 3. cadere 
insieme dentro; 4. incontrare, trovare, 
scoprire, ottenere; 5. compiere; 6. stu- 
diare, leggere; des. P. adhijigamisati: 
cercare; Ā. adhijigāmsate\ essere desi- 
deroso di studiare o di leggere.

adhigama sm. 1. atto di ottenere, acquisi- 
zione; 2. studio, conoscenza; 3. frutto 
del commercio, profitto.

adhigamana sn. 1. acquisizione, otteni- 
mento; 2. lettura, studio; 3. matrimo- 
nio, copulazione.

adhigamanīya agg. 1. ottenibile; 2. che 
può essere imparato.

adhigamya agg. 1. ottenibile; 2. che può 
essere imparato.

ádhigartya agg. che è sul seggio delTauri- 
ga(RVV, 62,7).

adhigavá agg. che sta sopra o dentro una 
mucca, derivato dalla mucca (AV IX,
б, 39).

adhigā vb. cl. 3 P. adhijigāti'. 1. ottenere; 2. 
ricordare, aver notizia (RV; AV); P. o 
generalmente Ā. adhijigāte'. 1. esami- 
nare, imparare, leggere, studiare; 2. 
tentare, risolvere; caus. P. adhigāpaya- 
ti: far studiare, insegnare; des. caus. 
adhijigāpayisatv. essere desideroso di 
insegnare (Pāṇ).

adhiguṇa agg. che possiede qualità supe- 
riori (Megh).

adhigupta agg. protetto.
adhigṛham avv. nella casa, nelle case 

(Śiś).
adhigopam avv. su una mandria, 
adhigrīvam avv. sul collo, 
adhicaṅkramá agg. che cammina o si ar- 

rampica sopra (AV IX, 9,16).
adhicar vb. cl. 1 P. adhicarati'. 1. cammi- 

nare o muoversi sopra (RV VII, 88, 3); 
2. essere superiore a (acc.), (AitĀr).

adhicara agg. ridondante, superfluo, 
adhicaraṇa sn. atto di camminare, muo- 

versi o essere sopra.
adhici vb. cl. 5 P. adhicinoti: ammassare 

su(AV;ŚBr).
adhicittaśikṣā sf. (secondo i Buddhisti) 

addestramento nel pensiero più 
profondo (uno dei tre tipi di addestra- 
mento).

adhija agg. 1. nato; 2. superiore per nasci- 
ta (Pāṇ Sch).

adhijaṅgham avv. sulle gambe, 
adhijan vb. cl. 1 P. adhijanatù. nascere, 
adhijanana sn. nascita.
adhijarāyu sf. (vacca) che ha la placenta 

in sé o parte di essa.
adhijāgṛ vb. (solo adhijāgarafp sorve- 

gliare (loc.).
adhijānu avv. sulle ginocchia (Śiś).
adhiji vb. cl. 1 P. adhijayatv. vincere in ag- 

giunta (RV VI, 35,2).
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adhiji vb. (prec. 1 pl. adhijīyāsmcCy. so- 
praffare.

adhijigāṃsu agg. che desidera imparare, 
adhijihva sm. (vl. adhijihvikā)ñgQrfàa- 

mento della lingua, epiglottide.
ádhijya agg. che ha la corda dell’ arco (jyā) 

tesa, legata (ŚBr).
adhijyotiṣam avv. sulle illuminazioni 

(trattate nelle upaniṣad), (Tup).
adhityakā sf. terra sulla sommità di un 

monte, altopiano.
adhidaṇḍanetṛ sm. “che presiede alle pu- 

nizioni”, N. di Yama (BhP).
adhidanta sm. dente in eccesso (PāṇSch; 

Suśr).
adhidārva agg. di legno.
adhidina sn. giorno intercalare.
adhidiś vb. (aor. cgt. Ā. 3 sg. adhididhistdy. 

concedere (RV X, 93,15).
adhidīdhiti agg. che ha un eccessivo 

splendore (Śiś).
adhideva sm. divinità che presiede, divi- 

nità tutelare.
adhidevatám avv. che riguarda il dio o gli 

Dei (ŚBr).
adhidevatā sf. divinità che presiede, divi- 

nità tutelare.
adhidévana sn. tavolo o piano per il gioco 

d’azzardo (AV; ŚBr).
adhidevam avv. che riguarda il dio o gli 

Dei.
adhidaiva sn. divinità che presiede, divi- 

nità tutelare, divinità suprema, agente 
divino che opera negli oggetti materia- 
li; avv. (am) sul tema della divinità o 
dell’agente divino.

adhidaivata sn. divinità che presiede, di- 
vinità tutelare, divinità suprema, agen- 
te divino che opera negli oggetti mate- 
riali; avv. (am) sul tema della divinità o 
dell’agente divino.

adhidaivatya sn. più alto rango divino tra 
(abl.).

adhidaivika agg. spirituale.
ádhidyo sf. tipo di mattone.
adhidru vb. cl. 1 P. adhidravati'. coprire 

(detto di un toro), (ŚBr); caus. adhi- 
drāvayatr. far coprire, (ŚBr).

adhidhā vb. (pass. 3 sg. adhidhāyi, RV): 1. 
porre sopra; 2. dare, dividere tra (dat. o 
loc.), (RV); Ā. (aor. adhyadhitcr, pf. 
adhidadhe, p. adhidádhāndy. acquista- 
re in aggiunta, (RV).

adhidhṛ vb. caus. P. adhidhārayati'. porta- 
re sopra o attraverso (Ved).

adhinam vb. intens. Ā. adhinamnate\ in- 
chinare sopra (RV 1,140,6).

adhināgam avv. su serpenti.
adhinātha sm. 1. signore supremo, capo- 

tribù; 2. N. dell’autore del Kālayogaśā- 
stra.

adhinidhā vb. cl. 3 P. Ā. adhinidadhāti, 
adhinidhatte: 1. porre sopra; 2. asse- 
gnare, concedere (Ved).

ádhinirṇij agg. coperto sopra, velato (RV

Vili, 41,10).
adhinirmuc vb. pass, adhinirmucyate'. 

sfuggire da (PBr).
adhinirhan vb. (pf. 2 sg. adhinirja- 

ghanthd): distruggere, sradicare (RV I,
80,4).

adhinivas vb. cl. 1 P. adhinivasati\ dimo- 
rare in.

adhinivyadh vb. (ipv. 3 du. adhi- 
vidhyatām):trañggere (AV Vili, 6,24).

adhiniśam avv. di notte.
adhiniṣad vb. (pf. 3 pl. adhinisedúh'y. col- 

locare in un posto (RV 1,164,39).
adhinī vb. (aor. 2 pl. adhinaistày. 1. con- 

durre via da (abl.), (RV Vili, 30, 3); 2. 
sollevare sopra la misura ordinaria, ac- 
crescere (RV X, 89,6).

adhinṛt vb. (ipv. adhinrtyatùy. danzare so- 
pra (acc.), (AV).

adhinyas vb. cl. 4 P. adhinyasyati\ lancia- 
re sopra (KapS).

adhipa sm. governatore, comandante, reg- 
gente, re.

ádhipati sm. 1. governatore, comandante, 
reggente, re; 2. med.parte della testa 
(dove una ferita è immediatamente fa- 
tale).

ádhipativatī sf. che contiene in se stessa il 
signore (Maitrup).

ádhipatnī sf. donna regnante o govematri- 
ce.

adhipathám avv. sopra o attraverso la 
strada (ŚBr).

adhipaśya sm. supervisore (AV).
adhipā sm. governatore, re, sovrano 

(Ved).
adhipāṃśula agg. (vl. adhipāmsulá) che è 

polveroso sopra, polveroso.
adhipāṇi avv. nella mano.
adhipāśa sm. bastone corto, 
adhipurandhri avv. verso la moglie (Śiś). 
adhipuruṣa sm. (vl. adhipūrusá) Spirito 

Supremo.
adhipūtabhṛtam avv. sopra il (vaso) pie- 

no di soma purificato (KātyŚr).
adhipéṣaṇa agg. che serve a pestare o a 

macinare (ŚBr).
adhiprajam avv. sulla procreazione come 

mezzo di preservare il mondo (trattato 
nelle upaniṣad), (Tup).

adhiprajñam avv. con riguardo alla cono- 
scenza.

adhiprajñāśikṣā sf. (secondo i Buddhisti) 
addestramento nella conoscenza supe- 
riore.

adhipradhāv vb. cl. 1 P. Ā. adhipradhā- 
vati, adhipradhāvate\ avvicinarsi in 
fretta da (TBr).

ádhipraṣṭiyuga sn. giogo per attaccare un 
quarto cavallo posto sopra la prasti o 
primo di tre cavalli (usato in occasioni 
sacrificali), (ŚBr).

adhiprasū vb. cl. 6 P. adhiprasuvatv. man- 
dare via da (Kāṭh).

adhibala sn. 1. dram. violento alterco; 2. il 

perseguire uno scopo tramite una linea 
di condotta indiretta.

adhibādh vb. cl. 1 Ā. adhibādhate\ irrita- 
re, infastidire.

adhibrū vb. cl. 2 P. Ā. adhibravīti, adhi- 
brūte: parlare in favore di (dat.) o favo- 
revolmente a (dat.), intercedere per 
(Ved).

adhibhuj vb. cl. 7 P. Ā. adhibhunakti, 
adhibhuñkte\ godere.

adhibhū sm. padrone, superiore (L).
adhibhūta sn. 1. sostrato spirituale di og- 

getti materiali; 2. influenza onniperva- 
siva dello Spirito Supremo o Spirito 
Supremo stesso; 3. natura; avv. (ám) 
sugli oggetti materiali (trattati nelle 
upaniṣad), (ŚBr; Tup).

ádhibhojana sn. dono aggiuntivo (RV VI, 
47,23).

adhimakham avv. riguardo ad un sacrifi- 
cio.

adhiman vb. cl. 8,4 Ā. adhimanute, adhi- 
manyate: stimare altamente.

adhimantha sm. “grande irritazione degli 
occhi”, grave oftalmia.

adhimánthana sn. frizione per produrre il 
fuoco (RV III, 29,1); agg. adatto per ta- 
le frizione (come il legno), (ŚBr).

adhimanthita agg. che soffre di oftalmia, 
adhimāṃsa sm. escrescenza di carne o 

cancro (spec.negli occhi o nella parte 
posteriore della gengiva).

adhimāṃsārman sn. malattia oftalmica 
prodotta da escrescenza di carne o can- 
cro.

adhimātra agg. oltre la misura, eccessivo; 
avv. (am) sul tema della prosodia.

adhimātrakāruṇika sm. “grato in ecces- 
so”, N. di un Mahābrāhmana (Buddh).

adhimāsa sm. mese aggiuntivo o interca- 
lare.

adhimitra sn. amico occasionale.
adhimukta agg. 1. incline, propenso 

(Buddh); 2. confidente (ib.); 3. intento 
a; sm. un Samādhi.

adhimukti sf. 1. propensione; 2. confi- 
denza.

adhimuktika sm. N. di mahākāla (Buddh). 
adhimuhya sm. N. di Śākyamuni in una 

delle sue trentaquattro prime nascite.
adhimokṣa sm. 1. tendenza; 2. fiducia.
adhiyajña sm. 1. sacrificio principale 

(Bhag); 2. influenza o azione riguar- 
dante il sacrificio; agg. relativo a un sa- 
crificio (Mn); avv. (ám) sul tema del 
sacrificio (ŚBr; Nir).

adhiyat vb. cl. 1 Ā. adhiyatate: allacciare 
(RV I, 64, 4); caus. Ā. adhiyātayate\ 
raggiungere, congiungere (RVVI, 6,4).

adhiyam vb. (ipv. 2 pl. adhiyacchatày. eri
gere o distendere su (RV I, 85, 11); Ā. 
(aor. 3 pl. adhyayamsata): sforzarsi di 
(loc.),(RVx, 64,2).

adhiyā vb. cl. 2 P. adhiyātù. sfuggire 
(Bhaṭṭ).
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adhiyuj vb. cl. 7 P. Ā. adhiyunakti, 
adhiyuñkte'. mettere sopra, caricare.

adhiyoga sm. costellazione.
adhirajani avv. di notte.
ádhirajju agg. che porta una corda, che al- 

laccia, che lega ( AV).
ádhiratha agg. che sta sopra un carro; sm.

1. auriga; 2. N. di un auriga principe di 
Añga e padre adottivo di Karṇa; sn. 
carrettata (RV).

adhirathyam avv. sulla strada maestra, 
adhirāj sm. re supremo.
adhirājá sm. imperatore.
adhirājan sm. imperatore.
adhirājya sn. 1. supremazia, dignità im- 

periale; 2. impero; 3. N. di una regione, 
adhirājyabhāj sm. possessore di dignità 

imperiale.
adhirāṣṭra sn. 1. supremazia, dignità im- 

periale; 2. impero; 3. N. di una regione.
ádhirukma agg. che indossa oro (RV Vili, 

46,33).
adhiruh 1 vb. cl. 1 P. adhirohati (poet. A. 

adhirohatey. sollevare sopra, ascende- 
re, salire; caus. adhiropayatr. solleva- 
re, collocare sopra.

adhiruh 2 agg. ifc. che monta su o che ca- 
valca.

adhirūḍha agg. asceso, salito, 
adhirūḍhaka sm. pianta parassita, 
adhirūḍhasamādhiyoga agg. occupato in 

profonda meditazione.
adhirūḍhā sf. donna tra il suo trentatreesi- 

mo e il suo cinquantesimo anno.
adhirūḍhākárṇa agg. che ha le orecchie 

piuttosto rosse (MaitrS).
adhirūḍhi sf. il diventare più grosso in se- 

guito.
adhirodhavya sn. ips. si deve montare su 

(loc.).
adhiropaṇa sn. 1. atto di sollevare o di far 

salire; 2. il trasferire a (loc.).
adhiropita agg. sollevato, posto sopra.
adhiroha sm. ascesa, salita; agg. che ca- 

valca, salito (Śiś).
adhiróhaṇa sn. atto di ascendere, salire o 

sollevarsi sopra; sf. scala (L).
adhirohin agg. che si solleva sopra, che 

sale; sf. (iṇī) scala.
adhilaṅkam avv. sopra Lañkā.
adhiluṭh vb. cl. 6 P. adhiluthatv. saltare su 

e giù, saltare intorno.
adhilokanātha sm. signore dell’universo, 
adhilokám avv. sull’universo (trattato 

nelle upaniṣad), (ŚBr;Tup).
adhivaktṛ sm. avvocato, protettore, 

confortatore ( RV ; VS ).
adhivakṣas avv. sul seno.
adhivac vb. (aor. ipv. 2 sg. adhivocā, 2 du. 

adhivocatam, 2 pl. adhivocatáy. parla- 
re in favore di, difendere (RV; VS).

adhivacana sn. appellativo, epiteto.
adhivad vb. cl. 1 P. adhivadati'. parlare, 

pronunciare (ŚBr; TBr).
adhivap vb. cl. 1 Ā. adhivapate\ 1. mettere 

sopra; 2. allacciare (RV I, 92, 4); 3. 
diffondere (TS).

adhivarcas sn. (vl. adhivarca) latrina, 
adhivarjana sn. il porre vicino al fuoco, 
adhivartana sn. il fluire.
adhivas 1 vb. cl. 2 Ā. adhivaste'. mettere 

sopra (p.e. i vestiti), (RVx,75,8).
adhivas 2 vb. 1 P. adhivasati: 1. abitare; 2. 

porre o posare sopra.
adhivas 3 vb. (caus. adhivāsayatiy. accet- 

tare (spec. un invito).
adhivasati sf. dimora, abitazione, 
ádhivastra agg. vestito (RVVIII, 26,13). 
adhivāká sm. difesa, protezione (RV Vili, 

16,5;AV).
adhivājyakulādya sm. N. di una regione 

(MBh).
adhivādá sm. parola offensiva (MaitrS). 
adhivās vb. cl. 10 P. adhivāsayati: 1. odo- 

rare; 2. profumare.
adhivāsá sm. (vi. adhivāsa) indumento di 

sopra, mantello (ŚBr).
adhivāsa 1 sm. 1. abitante; 2. vicino; 3. 

abitazione, dimora, collocazione, sito;
4. il sedere davanti alla casa di qualcu- 
no senza mangiare finché quello non 
cessa di rifiutare una richiesta (comu- 
nemente detto “sedere in dharnā”)', 5. 
pertinacia.

adhivāsa 2 sm. 1. profumo, fragranza; 2. 
applicazione di profumi o di fragranze 
cosmetiche.

adhivāsana 1 sn. 1. il fare sì che una divi- 
nità risieda in un’immagine; 2. il sede- 
re davanti alla casa di qualcuno senza 
mangiare finché quello non cessa di ri
fiutare una richiesta (comunemente 
detto “sedere in dharnā” ).

adhivāsana 2 sn. 1. applicazione di profu- 
mi; 2. cerimonia consistente nel tocca- 
re un vaso contenente oggetti fragranti 
(che sono stati presentati ad un idolo);
3. purificazione preliminare di un’im- 
magine.

adhivāsanā sf. obbedienza, acquiescenza, 
adhivāsanīya agg. che deve essere consa- 

crato (cfr. adhivāsana 1).
adhivāsabhūmi sf. posto dove dimorare, 

collocazione.
adhivāsita agg. odoroso, profumato, 
adhivāsitā sf. dimora fissa.
adhivāsin agg. che abita, collocato in. 
adhivāha sm. guida di una squadra, 
adhivāhana sm. N. di uomo (detto figlio 

di Añga).
adhivikártana sn. atto di tagliare di netto 

o di tagliare a pezzi (RV X, 85,35).
adhivikram vb. cl. 1 Ā. adhivikramati'. 1. 

venire avanti; 2. venire per conto di 
(dat.), (KātyŚr).

adhivijñāna sn. la più alta conoscenza, 
adhivid vb. cl. 6 P. adhivindati'. 1. ottene- 

re; 2. maritare in aggiunta a.
adhividyam avv. sul tema della scienza 

(trattato nelle upaniṣad), (TOp).

adhividhā vb. cl. 3 P. adhividadhāti'. di- 
stribuire o spargere sopra (ŚBr).

adhivinnā sf. 1. moglie il cui marito si è ri- 
sposato; 2. moglie ripudiata o abban- 
donata.

adhiviyat vb. caus. P. adhiviyatāyati'. sot- 
tomettere, annettere (Kāṭh).

adhivirāj vb. cl. 1 P. Ā. adhivirājati, adhi- 
virājate: superare in splendore (RV).

adhivivāham avv. con riguardo al matri- 
monio.

adhiviś vb. caus. P. adhiveśayati'. 1. fare 
sedere; 2. collocare sopra.

adhi vita agg. avvolto, avviluppato.
adhivira sm. eroe principale tra (comp.). 
adhivṛkṣasūrye avv. quando il sole è (an- 

cora) brillante sulle cime degli alberi.
adhivṛj vb. cl. 7 P. adhivrnakti: collocare 

vicino o sopra (il fuoco), (ŚBr).
adhivṛt vb. (pot. 3 pl. adhivavrtyuh): 

muoversi o passare lungo o sopra 
(loc.), (RV X, 27,6); caus. id. (TBr).

adhivṛdh vb. P. (cgt. adhivardhaf): rinfre- 
scare, allietare (RV VI, 38, 3); Ā. adhi- 
vardhate\ prosperare per ((loc.), (RV 
IX, 75,1).

adhivettavyā sf. moglie oltre alla quale è 
giusto maritarne un’altra.

adhivettṛ sm. marito che sposa una mo
glie in più.

adhivedana sn. lo sposare una moglie in 
più.

adhivedanīyā sf. moglie oltre alla quale è 
giusto sposarne un’altra.

adhivedám avv. riguardo i Veda (ŚBr 
XIV).

adhi vedyā sf. moglie oltre alla quale è giu- 
sto sposarne un’altra.

adhivelam avv. sulla riva (Śiś) 
adhiveśma avv. nella casa.
adhivyatikrama sm. uno che tralascia o 

attraversa (comp.).
adhivye vb. cl. 1 P. Ā. adhivyayati, 

adhivyayate: avvolgere.
adhivratá sn. qualsiasi cosa accessoria ad 

un voto o ad un rito.
adhiśaya sm. aggiunta, qualcosa che è ag- 

giunto o dato come extra.
adhiśayana agg. che giace su, che dorme su. 
adhiśayita agg. 1. disteso sopra; 2. usato 

per giacervi o dormirci sopra.
adhiśasta agg. noto (MBh). 
adhiśiras avv. sulla testa.
adhiśirodharam avv. sul collo.
adhiśī vb. cl. 2 Ā. adhiśete: giacere sopra, 

dormire sopra (loc., ma generalmente 
acc.).

adhiśīlaśikṣā sf. (secondo i Buddhisti) ad- 
destramento nella moralità più alta 
(cfr. adhicittaśiksā).

adhiśṛ vb. (inf. ved. ádhiśrayitavai, ŚBr):
1. mettere nel fuoco; 2. spargere sopra 
(AV).

adhiśṛta agg. 1. messo sul fuoco (p.e. un 
recipiente); 2. abitato; 3. occupato da.
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adhiśraya sm. ricettacolo.
adhiśrayaṇa sn. atto o cerimonia del met- 

tere sul fuoco; sf. posto per il fuoco, 
forno.

adhiśrayaṇīya agg. relativo o connesso 
con l’adhiśrayana.

adhiśrī agg. che è al culmine della fortuna 
o della gloria.

adhiśrotram avv. sopra le orecchie.
adhiṣávaṇa sn. (generalmente usato al 

du.) pressione delle mani per estrarre e 
filtrare il succo di sama; agg. usato per 
estrarre e filtrare il succo di soma.

adhiṣavaṇaphalaka sn. du. N. di due assi- 
celle usate per spremere il soma.

adhiṣavaṇyà sm. du. due pugni per estrar- 
re e per filtrare il succo di soma (RV I, 
28,2).

adhiṣādam avv. che siede sopra.
adhiṣu vb. cl. 5 P. Ā. adhisunoti, 

adhisunute\ estrarre o preparare il suc- 
co di soma (RV IX, 91,2).

adhiṣkandh vb. (aor. 3 sg, adhiskárìy. co- 
prire nella copulazione (RV X, 61, 7; 
AV).

ádhiskannā sf. vacca coperta dal toro, 
(TS).

adhiṣṭha vb. cl. 1 P. adhitisthati'. 1. stare 
sopra; 2. abitare, dimorare; 3. sovrin- 
tendere, governare; 4. sopraffare; 5. 
camminare sopra o attraverso; 6. sali- 
re, montare; 7. ottenere, arrivare a; 8. 
benedire.

adhiṣṭhātṛ agg. che sovrintende, che pre- 
siede, che governa, che tutela; sm. 1. 
governatore, capo, protettore; 2. go- 
vematore supremo (o Provvidenza 
personificata e identificata con una 
delle divinità hindū).

adhiṣṭhāna sn. 1. lo stare sopra, Tessere a 
portata di mano, Tessere vicino; 2. base;
3. posizione, sito, collocazione, città, 
residenza, dimora, seggio; 4. posto dei 
guerrieri sopra il carro (SāmavBr); 5. 
governo, autorità, potere; 6. precedente, 
regola; 7. benedizione; 8. (secondo i 
Buddhisti) risoluzione ferma (una delle 
sei o diecipāramita)\ 9. corte del re.

adhiṣṭhānadeha sn. corpo intermedio che 
serve a vestire e sostenere lo spirito tra- 
passato durante i suoi vari soggiorni 
nel pitrloka o mondo degli spiriti 
(chiamato anche pretaśarīra).

adhiṣṭhānaśarīra sn. corpo intermedio 
che serve a vestire e sostenere lo spirito 
trapassato durante i suoi vari soggiorni 
nel pitrloka o mondo degli spiriti 
(chiamato anche pretaśarīra).

adhiṣṭhāyaka agg. che governa, che so- 
vrintende, che controlla.

adhiṣṭhita agg. 1. collocato; 2. abitato; 3. 
governato, regolato; 4. eletto, gover- 
nante.

adhiṣṭheya agg. che deve essere regolato 
o governato.

adhiṣvan vb. (aor. pass. 3 sg. P. adhisvanī)'. 
ruggire lungo o sopra (RV IX, 66,9).

adhisaṃvas vb. (3 pl. adhisamvásante)'. 
dimorare o risiedere insieme (TS).

adhisaṃvṛt vb. (ipf. sámavartatadhiy. 
avere origine da (RV X, 129,4).

adhisaṃdhā vb. (pf. 3 pi. 
adhisamdadhúh)'. mettere insieme, 
unire (RV III, 3,3).

adhisṛp vb. cl. 1 P. adhisarpatr. strisciare 
lungo.

adhisenāpati sm. comandante supremo di 
un’ armata (MBh).

adhistri avv. riguardo una donna o una 
moglie.

adhistrī sf. donna superiore (Hariv). 
adhispardh vb. (3 pl. adhispárdhante e pf. 

adhipasprdhre)'. competere per uno 
scopo, sforzarsi di (locḍ, (RV).

adhispṛś vb. cl. 6 P. adhisprśatr. toccare 
leggermente o delicatamente (ŚBr); 
caus. (pot. adhisparśáyet)'. 1. far rag- 
giungere; 2. estendere a (TS).

adhisyada agg. molto veloce.
adhisru vb. cl. 1 P. adhisravatr. gocciola- 

re, stillare (ŚBr).
adhihari avv. riguardo Hari (PāṇSch). 
adhihasti avv. su un elefante (Ragh). 
adhihastya sn. regalo tenuto nella mano, 
adhihu vb. (ipf. 3 pl. adhyájuhvata)\ fare 

un’ oblazione sopra (RV 1,51,5).
adhihṛ vb. cl. 1 P. Ā. adhiharati, adhiha- 

rate: procurare, fornire.
adhī vb. cl. 2 P. adhyétioádhyetù. 1. volge- 

re la mente a, pensare, ricordare (RV; 
AV); 2. prendersi cura, amare (RV);
3. osservare, capire, conoscere; 4. stu- 
diare (MBh), sapere a memoria (TS; 
ŚBr; up), imparare (dalla bocca di un 
maestro, abl.), insegnare (ŚBr; up); 5. 
dichiarare; Ā. adhīte (ra. adhīyate)‘. 
studiare, sapere a memoria, leggere, 
recitare; caus. adhyāpayati'. far legge- 
re, far studiare, insegnare, istruire; 
caus. des. adhyāpipayisatr. volere in- 
segnare (Pāṇ); des. adhīsisatr. volere 
studiare (Pāṇ Sch).

adhīkāra sm. 1. sovrintendenza su (loc.), 
(Mn); 2. autorizzazione, capacità 
(MBh).

adhīkṣ vb. cl. 1Ā. adhīksate\ prevedere, 
adhīkṣepa sm. 1. offesa, disprezzo; 2. 

congedo.
adhīta agg. 1. raggiunto; 2. studiato, letto, 

imparato.
adhītarasa agg. che ha il succo non suc- 

chiato via.
adhītavéda sm. persona che ha studiato i 

Veda o i cui studi sono terminati (ŚBr 
XIV).

ádhīti sf. 1. attenta lettura, studio (TAr);
2. ricordo; 3. desiderio (RV II, 4, 1; 
AV).

adhītin agg. 1. ben letto; 2. abile; 3. impe- 
gnato nello studio dei Veda.

adhītya ger. avendo esaminato, avendo 
studiato.

adhīna agg. 1. che sta sopra o dentro, si- 
tuato; 2. dipendente da, soggetto a, sot- 
toposto.

adhīnatā sf. sottomissione, dipendenza, 
adhīnatva sn. sottomissione, dipendenza, 
adhīmantha sm. “grande irritazione degli 

occhi”, grave oftalmia.
adhīyat agg. che ricorda, abile.
adhīyāná agg. che legge, che studia; sm.

1. studente; 2. uno che ha esaminato i 
Veda, o come studente o come mae- 
stro.

ádhīra agg. 1. non fisso, mobile; 2. impru- 
dente (RV I, 179,4; AV); 3. confuso; 4. 
che manca di autocontrollo, eccitabile, 
capriccioso, loquace, debole di mente, 
sciocco; sf. (ā) 1. signora capricciosa o 
bellicosa; 2. fulmine.

ádhīratā sf. mancanza di sicurezza.
adhīlohakárṇa agg. che ha orecchie piut- 

tosto rosse (TS).
adhīvāsa sm. 1. abitante; 2. vicino; 3. per- 

sona che abita sopra; 4. abitazione, di- 
mora, sistemazione, posto; 5. il sedere 
davanti alla casa di una persona senza 
assumere cibo finché essa non cessi di 
rifiutare una richiesta (comunemente 
detto “il sedere in dharnà”)’, 6. pertina- 
cia.

adhīvāsas sn. indumento di sopra, mantel- 
lo (Vait); avv. sopra il vestito (KātyŚr).

adhīśa sm. padrone, signore (su altri), 
adhīśitṛ sm. signore supremo.
adhīśvara sm. 1. signore o re supremo, 

imperatore; 2. Arhat (Jain).
adhīṣ vb cl. 1 Ā. adhyesate'. cercare.
adhīṣṭa agg. richiesto per Tistruzione (p.e. 

un maestro), (Pāṇ); sm. sn. istruzione 
data da un maestro richiesto per questo 
(Pāṇ Sch).

adhunā avv. a quest’ora, adesso, 
adhunātána agg. che appartiene o che si 

estende al tempo presente (ŚBr).
adhura agg. non caricato.
adhūnvat agg. che non si muove, che non 

si agita.
adhūmaka agg. senza fumo.
ádhṛta agg. 1. non tenuto, non stretto, non 

controllato; 2. senza requie, senza posa 
(TS); sm. N. di Viṣṇu.

ádhṛti sf. mancanza di fermezza o di resi- 
stenza, fiacchezza, assenza di control- 
lo o di freni, incontinenza; agg. non 
saldo.

ádhṛṣṭa agg. 1. non audace, modesto; 2. 
non sottomesso, invincibile, irresisti- 
bile.

adhṛṣya agg. 1. inattaccabile, invincibile;
2. inavvicinabile; 3. orgoglioso; sf. N. 
di un fiume.

ádhenu agg. 1. che non concede latte (RV 
1,117,20; AV); 2. che non nutre (RV X,
71,5).
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adhairya sn. mancanza di autocontrollo, 
eccitazione, eccitabilità; agg. senza 
autocontrollo, eccitabile.

adhogata agg. andato in basso, disceso, 
adhogati 1 sn. 1. movimento verso il bas- 

so, discesa; 2. degradazione.
adhogati 2 agg. che va verso il basso, che 

discende.
adhogama sm. 1. movimento verso il bas- 

so, discesa; 2. degradazione.
adhogamana sn. 1. movimento verso il 

basso, discesa; 2. degradazione.
adhogāmin agg. che va verso il basso, che 

discende.
adhoghaṇṭā sf. Achyranthes Aspera. 
adhojānú avv. sotto il ginocchio (ŚBr). 
adhojihvikā sf. ugola.
adhodāru sn. parte inferiore di un legno, 
adhodiś sf. regione in basso, nadir, 
adhodṛṣṭi sf. sguardo gettato in basso; 

agg. che ha lo sguardo in basso.
adhodeśa sm. parte più bassa, parte più 

bassa del corpo.
adhodvāra sn. 1. ano; 2. vulva, 
adhonāpita sm. figlio di un Karaṇa e di 

un’Ambaṣṭhā (che caccia pesce).
adhonābham avv. sotto fombelico. 
adhonābhí avv. sotto fombelico (MaitrS). 
adhonilaya sm. “dimora più bassa”, re- 

gioni inferiori, inferi.
adhonivīta agg. che ha la corda sacra che 

pende giù.
adhonīvī sf. colei che ha la cintura scivola- 

ta per terra (MBh).
adhópahāsa sm. rapporto sessuale (ŚBr). 
adhopāsana sn. rapporto sessaule. 
adhobandhana sn. cintura inferiore, 
adhobāṇa sm. N. di una montagna, 
adhobhakta sn. dose di medicina che de- 

ve essere presa dopo i pasti.
adhobhava agg. più basso.
adhobhāga sm. parte più bassa, parte più 

bassa del corpo.
adhobhāgadoṣahara agg. che cura o 

rafforza la parte inferiore del corpo.
adhobhuvana sn. mondo inferiore.
adhobhūmi sf. terra più bassa, terra ai pie- 

di di una collina.
adhomayūkha agg. che brilla verso il bas- 

so.
adhomarman sn. ano.
adhomukha agg. che ha la faccia in basso, 

a capofitto, sottosopra; sm. 1. N. di 
Viṣṇu; 2. divisione dell’inferno (VP); 
sf. Premna Esculenta.

adhoyantra sn. L parte inferiore di un ap- 
parato; 2. alambicco.

adhoraktapitta sn. perdita di sangue dal- 
l’ano e dall’uretra.

adhórāma sm. (capra) che ha segni parti- 
colari bianchi o neri sulla parte inferio- 
re (del corpo), (VS; ŚBr).

adholamba sm. 1. filo a piombo; 2. asse 
perpendicolare.

adholoka sm. mondo inferiore.

adhovadana agg. che ha la faccia in basso, 
a capofitto, sottosopra.

adhóvarcas agg. che cade in basso (AV V,
11,6).

adhovaśa sm. vulva.
adhovāyu sm. 1. aria vitale che si dirige 

verso il basso; 2. vento dirompente.
adhovāsas sn. indumento intimo. 
adho’ṃśuka sn. indumento che sta sotto. 
adho’kṣaja sm. 1. N. di Viṣṇu o di Kṛṣṇa;

2. segno śravaṇā. 
adho’kṣam avv. sotto Tasse (KātyŚr). 
adho’kṣeṇa avv. sotto Tasse (ĀśvŚr). 
adho’ṅga sn. 1. ano; 2. vulva. 
adho’para sn. ano. 
adho’vekṣin agg. che guarda in basso. 
adho’śrapitta sn. perdita di sangue dall’ a- 

no e dall’uretra.
adho’śvam avv. sotto il cavallo (KātyŚr). 
adhyaṃsa agg. che sta sulle spalle

(ĀśvGṛ).
adhyakta agg. equipaggiato, preparato, 
ádhyakṣa agg. 1. percepibile dai sensi, os-

servabile; 2. che esercita supervisione; 
sm. 1. testimone oculare; 2. ispettore, 
sovrintendente; 3. Mimusops Kauki.

adhyakṣaram avv. 1. sul tema delle silla
be ; 2. sopra tutte le sillabe (come la mi- 
stica am).

adhyagni avv. sopra il fuoco nuziale (pro- 
prietà data alla sposa).

adhyagnīkṛta sn. proprietà data alla mo- 
glie al momento del matrimonio.

adhyagnyupāgata sn. proprietà ricevuta 
dalla moglie al momento del matrimo- 
nio.

adhyañc agg. che tende verso Tatto, emi- 
nente, superiore (Pāṇ).

adhyaṇḍā sf. Carpopogon Pruriens 
(trombetta rossa) e Flacourtia Cata- 
phracta.

adhyadhi avv. sull’alto, proprio sopra, 
adhyadhikṣepa sm. 1. eccessiva censura

(Yajñ); 2. grande abuso.
adhyadhīna agg. completamente sogget- 

to a, dipendente da (p.e. uno schiavo), 
(Mn).

adhyadhvam avv. sulla strada, 
adhyanténa avv. vicino a (ŚBr). 
adhyapavic vb. cl. 7 P. adhyapavinaktv.

mettere insieme scegliendo da (ŚBr). 
adhyayana sn. il leggere, lo studiare, so-

prattutto i Veda (uno dei sei doveri di 
un Brahmano).

adhyayanatapasī sn. du. studio e fervore 
mistico.

adhyayanapuṇya sn. merito religioso ac- 
quistato con lo studio.

adhyayanasaṃvṛtti sf. comunanza di oc- 
cupazione nel recitare (il Veda).

adhyayanīya agg. adatto ad essere letto o 
studiato.

ádhyardha agg. “che ha una metà in più”, 
uno e mezzo.

adhyardhaka agg. che ammonta o che va-

le uno e mezzo.
adhyardhakaṃsa sm. sn. valore di un 

kamsa e mezzo; agg. che ammonta o 
che vale un kamsa e mezzo.

adhyardhakākiṇīka agg. che ammonta o 
che vale un kākinīe mezzo.

adhyardhakārṣāpaṇa agg. che ammonta 
o che vale un kārsāpana e mezzo.

adhyardhakārṣāpaṇika agg. che ammon- 
ta o che vale un kārsāpana e mezzo.

adhyardhakhārīka agg. che ammonta o 
che vale un kārīe mezzo.

adhyardhapaṇya agg. che ammonta o 
che vale un pana e mezzo.

adhyardhapādya agg. che ammonta o 
che vale un piede e mezzo.

adhyardhapratika agg. che ammonta o 
che vale un kārsāpana e mezzo.

adhyardhamāṣya agg. che ammonta o 
che vale un māsa e mezzo.

adhyardhaviṃśatikīna agg. che ammon- 
ta o che vale un punteggio di uno e 
mezzo, che vale trenta.

adhyardhaśata agg. che ammonta a o che 
viene comprato con centocinquanta.

adhyardhaśatamāna agg. che ammonta o 
che vale uno śatamāna e mezzo.

adhyardhaśatya agg. che ammonta a o che 
viene comprato con centocinquanta.

adhyardhaśāṇa agg. che ammonta o che 
vale uno śāṇa e mezzo.

adhyardhaśāṇya agg. che ammonta o che 
vale uno śāṇa e mezzo.

adhyardhaśātamāna agg. che ammonta o 
che vale uno śatamāna e mezzo.

adhyardhaśūrpa agg. che ammonta o che 
vale uno śūrpa e mezzo.

adhyardhasahasra agg. che ammonta o 
che vale millecinquecento.

adhyardhasāhasra agg. che ammonta o 
che vale millecinquecento.

adhyardhasuvarṇa agg. che ammonta o 
che vale un suvarna e mezzo.

adhyardhasauvarṇika agg. che ammon- 
ta o che vale un suvarna e mezzo.

adhyardhopā sf. un’ ūpāe mezza, 
adhyarbuda sn. (vl. adhyarvudd) gonfio- 

re congenito, gozzo.
adhyavaruh vb. cl. 1 P. adhyavarohati\ 

camminare sopra verso il basso (TBr).
adhyavasāna sn. 1. tentativo, sforzo, eser- 

cizio; 2. energia, perseveranza, deter- 
minazione; 3. ret. linguaggio conciso 
ed energico.

adhyavasāya sm. 1. tentativo, sforzo; 2. 
energia, perseveranza, determinazio- 
ne; 3. ret. linguaggio conciso ed ener- 
gico; 4. filos. sforzo mentale, appren- 
dimento; 5. Tessere attaccato (alle co- 
se terrene).

adhyavasāyayukta agg. risoluto, 
adhyavasāyita agg. tentato, 
adhyavasāyin agg. risoluto.
adhyavasita agg. 1. accertato, determina- 

to; 2. appreso.
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adhyavasiti sf. esercizio, sforzo.
adhyavaseya agg. che deve essere conce- 

pito solamente nella mente.
adhyavaso vb. cl. 4 P. adhyavasyati: 1. in

traprendere, tentare; 2. compiere; 3. 
considerare; 4. determinare, accertare.

adhyavahan vb. cl. 2 P. adhyavahantù. 
colpire sopra e sotto.

adhyavahanana agg. che serve come at- 
trezzo su cui qualcosa viene colpito.

adhyaśana sn. il mangiare troppo presto 
dopo un pasto (prima che l’ultimo pa- 
sto sia digerito).

adhyas vb. cl. 4 P. adhyasyatv. 1. lanciare o 
collocare sopra; 2. filos. attribuire o 
imputare erroneamente.

adhyasta agg. 1. collocato sopra; 2. trave- 
stito;3. supposto.

adhyasthá sn. parte superiore di un osso 
(TS).

adhyasthi sn. osso che cresce sopra un al- 
tro (Suśr).

adhyah vb. (pf. adhyāhá)’. parlare in favo- 
re di (dat.), (AVI, 16,2).

adhyākāśam avv. nell’aria.
adhyākram vb. cl. 1 P. Ā. adhyākramati, 

adhyākramate: 1. attaccare; 2. sce- 
gliere.

adhyākramaṇa sn. lo scavalcare.
adhyāgam vb. cl. 1 P. adhyāgacchati\ in

contrarsi con.
adhyācar vb. cl. 1 P. adhyācarati\ usare 

(Mn).
adhyācāra sm. distanza, portata.
adhyājya agg. spruzzato con burro chiari- 

ficato.
adhyātma sn. Spirito Supremo; agg. pro- 

prio, appartenente a se stesso; avv. 
(ám) riguardante la propria persona- 
lità.

adhyātmacintāmaṇi sm. N. di un’opera 
Vedānta.

adhyātmacetas sm. persona che medita 
sullo Spirito Supremo.

adhyātmajñāna sn. conoscenza dello 
Spirito Supremo o Ātman.

adhyātmadṛś agg. che vede lo Spirito Su- 
premo.

adhyātmarati sm. uomo che gode della 
contemplazione dello Spirito Supre- 
mo.

adhyātmarāmāyaṇa sn. Rāmāyaṇa, in 
cui Rāma è identificato con lo Spirito 
universale (è parte del Brahmāṇ- 
ḍaPurāṇa).

adhyātmavid agg. che conosce lo Spirito 
Supremo.

adhyātmavidyā sf. conoscenza dello Spi- 
rito Supremo o Ātman.

adhyātmaśāstra sn. N. di un’opera, 
adhyātmika agg. relativo all’anima o allo 

Spirito universale.
adhyātmottarakāṇḍa sn. ultimo libro 

dell ’Adhy ātmarāmāyaṇa.
adhyādhā vb. cl. 3 P. Ā. adhyādadhāti, 

adhyādhatte\ collocare sopra, 
adhyāpaka agg. insegnante (spec. della 

scienza sacra).
adhyāpakodita sm. nominato maestro, 
adhyāpana sn. istruzione, lettura, 
adhyāpayitṛ sm. maestro.
adhyāpita agg. istruito, 
adhyāpya agg. adatto ad essere istruito, 
adhyābhṛ vb. (ipf. ádhyābharat): portare 

vicino da, (VS).
adhyāya sm. 1. lezione, lettura, capitolo;

2. tempo adatto per lettura o lezione; 3. 
lettore (in comp., p.e. vedādhyāya).

adhyāyaśatapāṭha sm. “indice dei cento 
capitoli”, N. di un'opera.

adhyāyin agg. occupato nella lettura, stu- 
dente.

adhyāyopākarman sn. cerimonia di aper
tura del corso annuale di recitazione 
vedica.

adhyāruh vb. cl. 1 P. adhyārohatv. salire 
su in alto, montare; caus. adhyāro- 
payati: fare salire.

adhyārūḍha agg. 1. salito su, asceso; 2. 
che cresce al di sopra, superiore a (str.);
3. su cui cresce sopra, inferiore a (abl.). 

adhyāropa sm. (nella filosofia Vedānta)
attribuzione erronea, errato trasferi- 
mento di un’affermazione da una cosa 
all’altra.

adhyāropaṇa sn. sf. (ā), (nella filosofia 
Vedānta) attribuzione erronea, errato 
trasferimento di un’affermazione da 
una cosa all’altra.

adhyāropita agg. (nella filosofia Vedānta) 
trasferito erroneamente da una cosa al- 
l’altra.

adhyāvapvb.cl. 1 P. adhyāvapati\ sparge- 
re sopra (ŚBr).

adhyāvas vb. cl. 1 P. adhyāvasati'. abitare, 
dimorare in (acc. o loc.).

adhyāvāpa sm. atto di seminare o sparge- 
re sopra (KātyŚr).

adhyāvāhanika sn. parte degli averi della 
moglie che essa riceve quando viene 
guidata in processione dalla casa del 
padre a quella del marito.

adhyāśaya sm. 1. inclinazione, disposi- 
zione; 2. immaginazione; 3. scopo.

adhyās vb. cl. 2 Ā. adhyāste’. 1. sedere o 
giacere sopra, essere collocati sopra; 2. 
occupare il seggio o l’abitazione di 
qualcuno; 3. essere diretti sopra, entra- 
re sopra; 4. riguardare, concemere; 5. 
presiedere, governare, influenzare; 6. 
coabitare con; caus. P. adhyāsayati: fa- 
re sedere; des. (p. adhyāsisisamāna): 
essere prossimi a sollevarsi su (acc.).

adhyāsa sm. 1. Tessere sopra (come un 
piede), (Yājñ); 2. filos. attribuzione er- 
ronea, errato trasferimento di un’affer- 
mazione da una cosa all’altra; 3. ap- 
pendice (RPrāt).

adhyāsañj vb. (1 sg. adhyāsajāmi): ap- 
pendere, sospendere (AV XIV, 2,48).

adhyāsad vb. cl. 1,6 P. adhyāsīdatù. sede- 
re sopra (acc.), (Kauś); caus. (1 sg. 
ádhyasādayāmi)’. collocare sopra 
(loc.), (TBr).

adhyāsana sn. 1. atto di sedere sopra (L); 
2. atto di governare sopra (L); 3. seg- 
gio, collocazione (BhP).

adhyāsita agg. 1. seduto sopra, collocato; 
2. seduto sul seggio presidenziale; 3. 
abitato; sn. il sedere sopra (Ragh).

adhyāsin agg. che si siede o che è seduto 
sopra.

adhyāsīna agg. seduto sopra.
adhyāsyā sf. (sott. ṛc) verso addizionale, 
adhyāharaṇa sn. 1. atto di integrare (lin- 

guaggio ellittico), supplemento; 2. atto 
di inferire, inferenza.

adhyāharaṇīya agg.che deve essere inte- 
grato, che deve essere inferito.

adhyāhartavya agg. che deve essere inte- 
grato, che deve essere inferito.

adhyāhāra sm. atto di integrare (linguag- 
gio ellittico), (Pāṇ).

adhyāhāriṇī sf. (con tipi) tipo di carattere, 
adhyāhṛta agg. sottinteso, arguito.
adhyutthā vb. cl. 1 P. Ā. adhyuttisthati, 

adhyuttisthate\ togliere da (PBr).
adhyuddhi sf. vaso tubolare sopra il ven- 

tre o sopra lo scroto (ĀpŚr).
adhyuddhṛ vb. (ipv. 2 sg. ádhyúddhará)'. 

attingere (acqua) da, (AV XII,3,36).
adhyudbhṛ vb. cl. 1 P. adhyudbharati\ 

portare via da (AV).
adhyudyam vb. cl. 1 P. adhyudyacchatù. 

mettere giù.
adhyupekṣ vb. cl. 1 P. adhyupeksatv. tra- 

scurare.
adhyuras avv. sul seno.
adhyuṣa sm. tipo di misura (= dueprasrta). 
adhyuṣite avv. allo spuntare del giorno 

(MBh).
adhyuṣita agg. 1. abitato; 2. occupato.
adhyuṣṭa agg. (inventato come corrispon- 

dente sanscrito del prācrito addhuttha, 
che deriva da ardhacaturtha) tre e 
mezzo.

adhyuṣṭavalaya sm. il formare un anello 
attorcigliato tre volte e mezzo (p.e. un 
serpente).

adhyuṣṭra sm. mezzo di trasporto trainato 
da cammelli.

adhyūḍha agg. 1. sollevato, esaltato; 2. af- 
fluente, abbondante; sm. 1. figlio di una 
donna rimasta incinta prima del matri- 
monio; 2. N. di Śiva; sf. moglie il cui 
marito ha sposato una moglie in più.

adhyūḍhaja sm. figlio di una donna rima- 
sta incinta prima del matrimonio.

ádhyūdhnī sf. (vl. adhyuddhi) vaso tubo- 
lare sopra il ventre o sopra lo scroto 
(MaitrS; KātyŚr).

adhyūṣivas agg. che ha dimorato in.
adhyūh vb. cl. 1 P. Ā. adhyūhati, adhyūha- 

te: 1. giacere, giacere sopra; 2. colloca- 
re sopra; 3. sollevare sopra.
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adhyūhana sn. il mettere su uno strato (di 
cenere).

adhyṛdh vb. cl. 4, 5 o 7 P. adhyrdhyati, 
adhyrdhnoti, adhyrnaddhi: espandere 
(ŚBr).

adhyetavya agg. che deve essere letto, 
adhyetṛ sm. lettore, studente.
adhyedh vb. cl. 1 Ā. adhyedhate: aumen- 

tare, prosperare.
adhyeya 1 agg. che deve essere studiato o 

appreso.
adhyeya 2 agg. che non si deve ricordare, 
adhyeṣaṇa sm. sf. sollecitazione, richiesta 

di istruzione.
adhyeṣyamāṇa agg. che intende studiare, 

che è prossimo al leggere.
adhyoḍha sm. figlio di una donna incinta 

prima del matrimonio (MBh).
ádhri agg. non ostacolato, irresistibile 

(AVV, 20,10).
ádhrigu agg. irresistibile (RV); sm. N. di 

una formula che si conclude con un’in- 
vocazione ad Agni (ŚBr).

adhríja agg. irresistibile (RV V, 7,10). 
adhripuṣpalikā sf. specie di pianta pāṇ, 

pepe betel.
adhriyamāṇa agg. 1. non tenuto; 2. non 

futuro, che non sopravvive o esiste, 
morto.

ádhruva agg. 1. non fissato, non perma- 
nente; 2. incerto, dubbio; 3. separabile.

adhruṣa sm. tonsillite, gola infiammata 
(Suśr).

adhvagá agg. che percorre una strada, che 
viaggia; sm. 1. viaggiatore; 2. camme 1- 
lo, mulo; sf. fiume Gange.

adhvagacchat sm. viaggiatore, 
adhvagaṇa sm. folla di viaggiatori.
adhvagát sm. viaggiatore (AV XIII, 1, 

36).
adhvagati sm. il viaggiare, viaggio, 
adhvagatyanta sm. misura di lunghezza 

applicabile a strade.
adhvagantavya sm. misura di lunghezza 

applicabile a strade.
adhvagabhogya sm. “delizia del viaggia- 

tore”, Spondias Mangifera.
adhvagamana sn. atto di viaggiare, 
adhvagāmin sm. viandante.
adhvajā sf. pianta svarnulī. 
adhvadarśin sm. “indicatore della via”, 

guida, condottiero.
ádhvan sm. 1. strada, via, orbita; 2. viag- 

gio, corso; 3. distanza; 4. tempo 
(Buddh; Jain); 4. mezzo, metodo, risor
sa; 5. zodiaco (?), cielo, aria (L); 6. luo- 
go; 7. recensione dei Veda e della scuo- 
lache fa capo adessi; 8. assalto (?).

adhvanīna sm. viaggiatore (Pāṇ; Yājñ). 
adhvanya sm. viaggiatore (Pāṇ).
adhvapati sm. signore delle strade, 
adhvará agg. non offensivo (AV; TS); sm.

1. sacrificio (spec. il sacrificio del so
ma); 2. N. di un Vasu; 3. N. di uno dei 
capi di famiglia; sn. cielo o aria (L).

adhvarakarmán sn. preparazione del- 
LAdhvara o di qualsiasi atto connesso 
con esso (ŚBr).

adhvarakalpa agg. equivalente ad un sa- 
crificio chiamato Adhvara.

adhvarakalpā sf. N. di un sacrificio op- 
zionale (Kāmyeṣṭi).

adhvarakāṇḍa sn. N. di un libro dello ŚBr 
che si riferisce all’Adhvara.

adhvarakrt sm. che compie f Adhvara 
(VS). ’

adhvaraga agg. rivolto all’Adhvara. 
adhvaraguru sm. N. di Viṣṇu. 
adhvaratha sm. carro da viaggio, 
adhvaradīkṣaṇīya sf. consacrazione con-

nessa con 1 Adhvara.
adhvaradhiṣṇyá sm. secondo altare nel 

sacrificio del soma (ŚBr).
adhvaraprāyaścittí sf. espiazione con- 

nessa con 1 Adhvara.
adhvarávat agg. che contiene la parola 

Adhvara (ŚBr).
adhvaraśrí agg. che abbellisce l’Adhvara 

(RV).
adhvarás agg. che non offende, 
adhvarasamiṣṭayajus sn. N. di un insie

me di nove libagioni connesse con 
l’Adhvara.

adhvarastha agg. che sta o è occupato nel- 
T Adhvara.

adhvarīya vb. (den. 2 sg. adhvarīyasi; 
ppres. adhvarīyat); preparare lAdhva- 
ra(RV).

adhvareṣṭhā agg. che sta o è occupato nel- 
l’Adhvara (RV X, 77,7).

adhvartavyà agg. che non deve essere 
piegato o rotto.

adhvarya vb. (den. ppres. adhvaryát); es- 
sere occupato nell’Adhvara (RV 1,181, 
!)•

adhvaryú sm. sacerdote che esegue 
l’Adhvara e che è incaricato di recitare 
gli inni dello Yajurveda (distinto dallo 
Hotṛ, dall'Udgātr e dal Brahman); sm. 
pl. (adhvaryavas) aderenti allo Yajur- 
veda; sf. moglie di un sacerdote Adh- 
varyu.

adhvaryukāṇḍa sn. N. di un libro di man- 
tra o preghiere rivolte al sacerdote 
Adhvaryu.

adhvaryukratu sm. atto sacrificale prepa- 
rato dall’Adhvaryu.

adhvaryupatha sm. il cammino sul quale 
il sacerdote Adhvaryu sale verso il fuo- 
co.

adhvaryupātrá sn. vaso del sacerdote 
Adhvaryu.

adhvaryuveda sm. Yajurveda. 
adhvaloṣṭa sn. zolla (estratta) dalla strada, 
adhvaśalya sm. Achyranthes Aspera. 
adhvaśīla agg. amante del viaggiare, 
adhvaśrama sm. fatica dovuta al viaggio, 
adhvasaha sm. viaggiatore instancabile, 
adhvasmán agg. non velato (RV). 
adhvādhipa sm. funzionario con la re

sponsabilità delle strade, funzionario 
di polizia (Rājat).

adhvāna 1 sm. 1. strada, via, orbita; 2. 
viaggio, corso; 3. distanza; 4. tempo; 5. 
mezzo, metodo, risorsa; 6. zodiaco (?), 
cielo, aria; 7. luogo; 8. recensione del 
Veda e scuola che la sostiene; 9. assalto 
(?)•

adhvana 2 sm. il non emettere suoni, si- 
lenzio.

adhvānta sn. crepuscolo, oscurità, ombra, 
adhvāntaśātrava sm. “nemico delToscu- 

rità”, Cassia Fistula o Bignonia 
Indica.

adhvāpanna agg. che ha cominciato un 
viaggio.

adhveśa sm. funzionario con la responsa- 
bilità delle strade, funzionario di poli- 
zia (Rājat).

an 1 vb. cl. 2 P. aniti o anati: 1. respirare; 2. 
vivere (L); 3. muoversi, andare (L).

an 2 a privativo davanti a vocale.
aná sm. respiro, respirazione (ŚBr; 

chup).
anaṃśa agg. 1. senza parte; 2. non destina- 

to ad una parte dell’eredità.
anaṃśumatphalā sf. piantaggine, 
anaka agg. inferiore (cfr. rājānaka).
anakadundubha sm. N. del nonno di 

Kṛṣṇa.
anakadundubhi sm. N. del padre di Kṛṣṇa 

(Vasudeva).
anakasmāt avv. 1. non senza una causa o 

un oggetto; 2. non accidentalmente, 
non improvvisamente.

anakāmamāra agg. che non uccide senza 
volere.

anákṣ agg. cieco (RV II, 15,7).
anakṣá agg. cieco (RV IX, 73, 6 e X, 27, 

11).
anakṣara agg. 1. inadatto ad essere pro- 

nunciato; 2. incapace di articolare una 
sillaba.

ánakṣasaṅgam avv. in modo da non inter- 
ferire con l’albero-asse del mondo 
(MaitrS).

ánakṣastambham avv. in modo da non in
terferire con T albero-asse del mondo 
(ŚBr).

anakṣi sn. malocchio (L). 
anakṣíka agg. senza occhi (TS). 
ánakṣita agg. non marchiato.
anagāra sm. “senza casa”, asceta itineran- 

te (L).
anagārikā sf. vita senza casa di un asceta 

(Buddh).
ánagna agg. non nudo.
ánagnatā sf. il non essere nudo (ŚBr).
anagní sm. “non fuoco”, 1. sostanza diffe- 

rente dal fuoco; 2. assenza di fuoco; agg. 
1. che non richiede fuoco o posto per il 
fuoco; 2. che non mantiene il fuoco con- 
sacrato, irreligioso; 3. non sposato; 4. 
che fa a meno del fuoco; 5. “che non ha 
fuoco nello stomaco”, dispeptico.
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ánagnitrā agg. che non mantiene il fuoco 
consacrato (RV 1,189,3).

ánagnidagdha agg. 1. non bruciato con il 
fuoco; 2. non bruciato sulla pira fune- 
raria, non cremato (RV X, 15, 14); sm. 
pl. N. di una classe di Mani (Mn).

anagniṣvātta sm. pl. N. di una classe di 
Mani (L).

anagha agg. 1. senza peccato, senza colpa;
2. non offeso; 3. bello (L); sm. 1. sena- 
pe bianca (L); 2. N. di Śiva.

anaghāṣṭamī sf. N. un ottavo giorno, 
anaṅkuśa agg. non ristretto.
anaṅgá agg. senza corpo, incorporeo; sm. 

N. di Kāma (dio dell’amore, detto così 
perché fu reso incorporeo da un lampo 
dell’occhio di Śiva, per aver tentato di 
disturbare la sua vita di austerità riem
piendolo d’amore per Pārvatī); sn. “ciò 
che non è membra o corpo”, 1. etere, 
aria, cielo (L); 2. mente (L).

anaṅgaka sm. mente (L).
anaṅgakrīḍā sf. 1. gioco amoroso; 2. N. di 

un metro (di due versi, il primo conte- 
nente sedici sillabe lunghe e il secondo 
trentadue sillabe brevi).

anaṅgadevī sf. N. di una regina del 
Kaśmīr.

anaṅgapāla sm. N. di un ciambellano alla 
corte del Kaśmīr.

anaṅgabhīma sm. N. di due re. 
anaṅgamaṅgala N. di un Bāṇa di Sundara 

Kavi.
anaṅgamejaya agg. che non agita il corpo 

(?)•
anaṅgaraṅga sm. N. di un’opera erotica, 
anaṅgalatikā sf. N. di Nāṭaka.
anaṅgalekhā sf. 1. lettera d’amore; 2. N. 

di una regina del Kaśmīr.
anaṅgavidyā sf. trattato sul piacere e sul- 

l’amore sessuale (v. kāmaśāstra).
anaṅgaśekhara sm. N. di un metro (di 

quattro versi, ognuno contenente quin- 
dici giambi).

anaṅgasenā sf. N. di un personaggio del 
dramma.

anaṅgaharṣa sm. N. di un poeta dramma- 
tico.

anaṅgāpīḍa sm. N. di un re del Kaśmīr. 
anaṅgāsuhṛd sm. “nemico di Kāma”, N.

di Śiva.
anaṅgurí agg. senza dita (AV). 
anaṅguṣṭha agg. senza il pollice, 
anaccha agg. non chiaro, torbido, 
anajakā sf. capra piccola e misera (Pāṇ). 
anajikā sf. capra piccola e misera (Pāṇḍ. 
anañjana agg. senza collirio, pigmento o 

vernice; sn. cielo, atmosfera (L).
anaḍujjihvā sf. Gojihvā Elephantopus 

Scaber.
anaḍudarha agg. del valore di un bue. 
anaḍudda sm. donatore di un bue o di un 

toro.
anaḍudyajña sm. sacrificio per ottenere 

buoi.

anaḍuh sm. 1. bue, toro; 2. segno del Toro, 
anaḍuha sm. (ifc. per anaduh) N. del pa- 

drone di un certo gotra (?).
anaḍuhī sf. vacca (ŚBr). 
anaḍvāhī sf. vacca (Pāṇ).
anaṇīyas agg. 1. non completamente raffi- 

nato; 2. grande, potente (Śiś).
ánaṇu agg. non minuto o fine, grezzo 

(ŚBr); sm. cereali o piselli grezzi.
anata agg. 1. non piegato, non arcuato; 2. 

non mutato in consonante linguale 
(RPrāt); 3. eretto, rigido; 4. altezzoso.

ánatikrama sm. 1. non trasgressione 
(ŚBr); 2. moderazione, proprietà.

anatikramaṇīya agg. che non deve essere 
evitato, che non deve essere trasgredi- 
to, inviolabile.

anatidagdha agg. non completamente 
bruciato.

anatidāha sm. che non brucia troppo, 
anatidṛśna agg. 1. non trasparente, opaco;

2. abbastanza non distinguibile.
anatidṛśyá agg. 1. non trasparente, opaco 

(ŚBr); 2. piuttosto indistinguibile.
ánatidbhuta agg. non sorpassato (RV 

Vili, 90,30).
ánatineda sm. mancanza di schiuma su- 

perficiale (MaitrS).
anatipraśnyá agg. che non deve essere 

troppo indagato (BṛĀrup).
ánatimānin agg. non molto presuntuoso, 
ánatirikta agg. non abbondante (ŚBr). 
ánatireca sn. non abbondanza (MaitrS). 
anativṛtti sf. congruità.
anativyādhyà agg. invulnerabile (AV IX, 

2,16).
ánatisṛṣṭa agg. non permesso (AV). 
anatyantagati sf. senso del non eccedere, 

senso espresso dai diminutivi.
ánatyaya sm. il non andare oltre (ŚBr); 

agg. 1. immortale; 2. non rotto.
anatyudyá agg. piuttosto inadatto ad esse- 

re menzionato, lontano da ogni possi- 
bilità di espressione (AV X, 7,28).

ánadat agg. che non mangia, che non con
suma (RV III, 1,6;AV).

ánaddhā avv. non veramente, non real- 
mente, non definitamente, non chiara- 
mente (ŚBr).

anaddhāpuruṣá sm. persona che non è un 
vero uomo, che non è di nessuna utilità 
agli Dei, agli uomini o ai Mani (ŚBr; 
AitBr; KātyŚr).

anadyatana sm. tempo (passato o futuro) 
non applicabile al giorno corrente 
(Pāṇ).

ánadhas avv. non sotto (TBr).
anadhika agg. 1. che non ha niente di su- 

periore, che non può essere allargato o 
superato; 2. senza confini; 3. perfetto.

anadhikāra sm. mancanza di autorità o 
diritto opretesa.

anadhikāracarcā sf. 1. interferenza in- 
giustificabile; 2. ufficialità.

anadhikārin agg. senza il titolo di.

anadhikṛta agg. non posto a capo di, non 
nominato.

anadhigata agg. 1. non ottenuto, non ac- 
quistato; 2. non studiato.

anadhigatamanoratha agg. che non ha 
raggiunto i suoi desideri, frustrato.

anadhigataśāstra agg. che non è informa- 
to sugli Śāstra.

anadhigamya agg. (vl. anadhigamanīya) 
irraggiungibile.

anadhiṣṭhāna sn. mancanza di sovrinten- 
denza.

anadhiṣṭhita agg. 1. non posto sopra; 2. 
non nominato; 3. non presente.

anadhītya agg. senza ripassare o ripetere, 
anadhīna agg. (vl. anadhīnaka) non sog- 

getto a, indipendente; sm. falegname 
indipendente che lavora per proprio 
conto.

anadhīyat agg. che non ripete o che non 
impara.

anadhīyāna agg. che non ripete o che non 
impara.

anadhīṣṭa agg. non richiesto per istruzione, 
anadhyakṣa agg. 1. non percepibile dai 

sensi, non osservabile; 2. senza un so- 
vrintendente.

anadhyayana sn. 1. il non leggere, il non 
studiare; 2. interruzione dello studio 
(Mn).

anadhyavasita agg. irresoluto.
anadhyātmavid agg. che non conosce lo 

Spirito Supremo.
anadhyāya sm. 1. il non leggere, il non 

studiare; 2. interruzione dello studio 
(Mn); 3. periodo in cui si ha finterru- 
zione dello studio (Mn), non recitazio- 
ne, silenzio.

anadhyāyadivasa sm. giorno di vacanza, 
vacanze.

anadhyāsa agg. senza aggiunta o appen- 
dice.

anana sn. il respirare, il vivere (Nir). 
ananaṅgamejaya agg. che non lascia il 

corpo non agitato (?).
ánanukhyāti sf. il non percepire (MaitrS). 
ananujāyá agg. (vi. ananūjāyá, TS) senza 

un sacrificio successivo o finale.
ananujñāta agg. 1. non accordato, non 

permesso; 2. negato.
ánanudhyāyin agg. 1. che non manca, che 

non manca di nulla (AitBr); 2. non insi- 
dioso (TBr).

ananubhāvaka agg. incapace di com
prendere.

ananubhāvakatā sf. 1. incomprensione; 
2. inintellegibilità.

ananubhāṣaṇa sn. “che non ripete (allo 
scopo di sfidare) una proposizione”, 
tacito assenso.

ananubhūta agg. non percepito, non pro
vato, sconosciuto.

ananumata agg. 1. non approvato o ono- 
rato; 2. non piaciuto, sgradevole; 3. 
inadatto.
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ananuyoga agg. non informatosi, 
ananuvākya agg. che non insegna la reci- 

tazione del Veda.
ananuṣaṅgin agg. non attaccato a, indiffe- 

rente a.
ananuṣṭhāna sn. 1. non osservanza, negli- 

genza; 2. improprietà.
ánanūkta agg. (vl. ananūkti) 1. non recita- 

to o studiato; 2. non risposto (ŚBr).
ananūtthāna sn. il non seguire, 
ananṛta agg. non falso, vero (Śiś). 
anantá agg. senza fine, senza confini, 

eterno, infinito; sm. 1. N. di Viṣṇu; 2. 
N. di Śeṣa e di suo fratello Vāsuki; 3. 
N. di Kṛṣṇa e di suo fratello Baladeva;
4. N. di Śiva; 5. N. di Rudra; 6. N. di 
uno dei Viśvedeva; 7. N. del quattordi- 
cesimo Arhat jaina; 8. sinduvāra, Vitex 
Trifolia; 9. talco; 10. ventitreesimo 
asteroide lunare, Śravana; 11. corda di 
seta (legata intorno al braccio destro 
durante una determinata festa); 12. let- 
teraā;13. frazione decimale periodica; 
sf. 1. terra; 2. numero uno; 3. N. di Pār- 
vatī e di altre creature femminili; 4. N. 
delle piante Sārivā, Periploca Indica o 
Asclepias Pseudosarsa o Asthmatica 
(le radici della quale forniscono un’ im
portante medicina); sn. 1. cielo, atmo- 
sfera.;2. talco.

anantahpādam avv. non all’interno del 
pāda di un verso (Pāṇ).

anantaka agg. senza fine, senza confini, 
eterno, infinito; sn. spazio infinito.

anantakara agg. che rende senza fine, che 
magnifica indefinitamente (Pāṇ; R).

anantaga agg. che va, si muove per sem
pre o indefinitamente (Pāṇ).

anantaguṇa agg. che ha qualità senza 
confini.

anantacaturdaśī sf. quattordicesimo 
giorno lunare (o luna piena) di Bhādra, 
quando viene adorato Ananta.

anantacāritra sm. N. di un Bhodisattva. 
anantajit sm. N. del quattordicesimo 

Arhat jaina della presente avasarpinī. 
anantá tā sf. eternità, infinità (ŚBr). 
anantátāna agg. esteso.
anantatīrtha sm. N. di un autore, 
anantatīrthakṛt sm. N. del quattordicesi- 

mo Arhat jaina della presente avasar
pinī.

anantatṛtīyā sf. terzo giorno di Bhādra 
(che si dice sia consacrato a Viṣṇu).

anantatṛtīyāvrata sm. N. del ventiquat
tresimo adhyāya del BhP.

anantatva sf. eternità, infinità, 
anantadṛṣṭi sm. N. di Śiva. 
ananta de va sm. N. di varie persone (spec.

di un re del Kaśmīr).
anantanemi sm. N. di un re di Mālava, 

contemporaneo di Śākyamuni.
anantapāra agg. dall’ampiezza senza 

confini.
anantapāla sm. N. di un capo guerriero

del Kaśmīr.
anantabhaṭṭa sm. N. di uomo, 
anantamati sm. N. di un Bodhisattva. 
anantamāyin agg. illusorio o deludente o 

ingannevole senza fine.
anantamūla sm. pianta medicinale 

śārivā.
anantará agg. 1. che non ha interno; 2. che 

non ha intervallo o pausa, non rotto, 
non interrotto, continuo, compatto; 3. 
immediatamente adiacente, contiguo; 
4. prossimo di parentela, intimo; sm. 1. 
fratello più giovane (MBh); 2. vicino 
rivale; sn. 1. contiguità; 2. Brahmā o 
Anima universale; avv. (am) immedia
tamente dopo, dopo.

anantaraja sm. “primo nato”, figlio di 
madre Kṣatriyā o Vaiśyā e di padre ap
partenente alla casta immediatamente 
sopra quella della madre.

anantarajāta sm. 1. “primo nato”, figlio 
di madre Kṣatriyā o Vaiśyā e di padre 
appartenente alla casta immediata
mente sopra quella della madre; 2. fi
glio di madre Śūdrā e di padre Vaiśya.

ánantaraya sm. non interruzione (ŚBr; 
PBr).

anantarāma sm. N. di uomo, 
ánantarāyam avv. senza rottura (ŚBr;

AitBr).
anantarāśi sm. 1. mat. quantità infinità; 2. 

frazione decimale periodica (?).
ánantarita agg. non separato da alcun in

terstizio, non rotto.
ánantariti sf. il non escludere, il non trala

sciare (TS; AitBr).
anantarīya agg. che riguarda o che appar

tiene al parente prossimo.
anantarūpa agg. che ha forme innumere

voli.
ánantarhita agg. 1. non nascosto, manife

sto; 2. non separato da una rottura.
ánantarhiti sf. il non essere coperto o na

scosto.
anantavat agg. eterno, infinito; sm. (nelle 

upaniṣad) N. di uno dei quattro piedi 
di Brahmā (terra, spazio intermedio, 
cielo e oceano).

anantavarman sm. N. di un re.
anantavāta sm. malattia della testa (p.e. il 

tetano).
anantavikramin sm. N. di un Bodhisatt

va.
anantavijaya sm. N. della conchiglia di 

Yudhiṣṭhira.
anantavīrya sm. N. del ventitreesimo 

Arhat jaina di un’era futura.
anantavrata sn. 1. cerimonia o festa in 

onore di Ananta o Viṣṇu (nel giorno 
della luna piena di Bhādra); 2. N. del 
centoduesimo adhyāya del BhP.

anantaśakti agg. onnipotente; sm. N. di 
un re.

anantaśayana sn. Travancore. 
anantaśāyin sm. “che si piega su Ananta

(il serpente)”, N. di Viṣṇu. 
anantaśīrṣā sf. N. della moglie di Vāsuki, 

re dei serpenti.
anantáśuṣma agg. che possiede una forza 

senza confini o che scorre senza fine 
(?),(RVI, 64,10).

anantātman sm. Spirito infinito, 
anantāśrama sm. N. di varie persone, 
ananteśvara sm. N. di varie persone, 
anantya agg. infinito, eterno; sn. infinità, 

eternità.
ananda agg. senza piacere, senza gioia; 

sm. pl. N. di un purgatorio (up).
ánandha agg. non cieco (TBr).
ánanna sn. riso o cibo indegno del suo no

me (ŚBr).
ananyá agg. 1. non altro, non differente, 

identico; 2. che non ha un secondo, 
unico; 3. non più di uno, solo; 4. che 
non ha altro oggetto, non confuso; 5. 
non attaccato o devoto a nessun altro 
(TS).

ananyakarya agg. che non ha altra occu
pazione.

ananyagati sf. unica risorsa; agg. (vl. 
ananyagatika) che ha un’unica risorsa.

ananyagāmin agg. che non va da nessun 
altro.

ananyaguru sm. “che non ha nessun altro 
come guru”, N. di Kṛṣṇa (Śiś).

ananyacitta agg. che rivolge il suo unico 
pensiero a (loc.).

ananyacetas agg. che rivolge il suo unico 
pensiero a (loc.).

ananyacodita agg. spinto da se stesso, 
ananyaja sm. N. di Kāma o Amore, 
ananyatā sf. identità.
ananyadṛṣṭi agg. che splende volontaria

mente.
ananyadeva agg. che non ha altro dio. 
ananyaniṣpādya agg. che non deve essere 

compiuto da nessun altro.
ananyaparāyaṇa agg. devoto a nessun al

tro.
ananyapūrvā sf. femmina che non è mai 

appartenuta a nessuno, vergine (Ragh). 
ananyapratikriya agg. che non ha altro 

mezzo o resistenza o rimedio.
ananyabhava agg. che non ha origine in 

nessun altro.
ananyabhāva agg. che pensa all* unico es

sere, i.e. allo Spirito Supremo.
ananyamanas agg. che esercita la sua at

tenzione; non distratto.
ananyamanaska agg. che esercita la sua 

attenzione, non distratto.
ananyamānasa agg. che esercita la sua at

tenzione, non distratto.
ananyayoga sm. persona che non è adatta 

agli altri; avv. (am) non in conseguen
za di altre parole (RPrāt).

ananyarādhas agg. che non cerca di con
seguire alcun’altra cosa.

ananyavandin agg. che non loda alcun 
altro.
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ananyaviṣaya agg. applicabile esclusiva- 
mente.

ananyaviṣayātman agg. che ha la mente 
fissa su un unico oggetto.

ananyavṛtti agg. intimamente assiduo, 
ananyasādhāraṇa agg. non comune a 

nessun altro, che non appartiene a nes- 
sun altro.

ananyahṛta agg. non portato via da un al- 
tro, salvo.

ananyādṛśa agg. non come gli altri 
(Kathās).

ananyānubhava sm. N. di un maestro di 
Prakāśātman.

ananyārtha agg. non sottomesso ad un al- 
tro oggetto, principale.

ananyāśrita agg. che non ha fatto ricorso 
ad un altro, indipendente; sn. giur. pro- 
prietà non ostacolata.

ananvagbhāva sm. il non seguire.
ananvaya sm. 1. mancanza di connessio- 

ne; 2. ret. paragone fra un oggetto e il 
suo ideale.

ánanvavacāra sm. il non seguire o andare 
dietro qualcuno (in modo vile), (ŚBr).

ananvavajaya sm. il non vincere ulterior- 
mente.

ánanvavāya sm. il non seguire o andare 
dietro qualcuno (in modo vile), (Mai- 
trS).

ánanvavāyana sn. il non seguire o andare 
dietro qualcuno (in modo vile), (ŚBr).

ananvāgata agg. non visitato o attaccato 
da (str.).

ananvāgama sm. il non dare la caccia a. 
ánanvābhakta agg. 1. che non riceve una 

parte; 2. non interessato a (locḍ, (ŚBr).
ananvita agg. 1. non connesso, non conse- 

cutivo, incoerente; 2. irrilevante; 3. ir
regolare; 4. non fornito di, privo di.

anapa agg. privo di acqua (L).
anapakaraṇa sn. giur. non pagamento, 

non consegna.
anapakarman sn. giur. non pagamento, 

non consegna (Mn).
anapakarṣa sm. non degradazione, supe- 

riorità.
anapakāra sm. non pericolosità, 
anapakārin agg. non pericoloso, innocuo, 
anapakṛta agg. non pericoloso; sn. non 

offesa (MBh).
ánapakrama sm. il non andare via. 
ánapakramin agg. 1. che non si allontana 

da; 2. devoto, attaccato a.
anapakrāma sm. il non indietreggiare o 

tirarsi indietro da.
anapakrāmuká agg. che non corre via 

(MaitrS; PBr).
anapakriyā sn. giur. non pagamento, non 

consegna (Mn).
anapakṣepyá agg. che non deve essere 

espulso.
ánapaga agg. (vl. anapagá) che non si al- 

lontana da (abl. o in comp.), (TS).
anapacāyitṛ agg. che non riverisce.

ánapacāyyamāna agg. che non è riverito, 
ánapacyuta agg. 1. che non cade, che non 

tiene stretto (un giogo), (RV X, 93,12); 
2.che mantiene o che è fedele per sem- 
pre(RV).

anapajayyám avv. in modo che i suoi per- 
sonaggi vittoriosi non possano essere 
rovesciati (ŚBr).

anapatyá agg. senza figli; sn. mancanza di 
figli (RV III, 54,18).

anapatyaka agg. senza figli, 
anapatyatā sf. mancanza di figli (Śāk). 
ánapatyavat agg. senza figli (AV). 
anapatrapa agg. senza vergogna, 
anapatrapā sf. spudoratezza, 
anapadeśa sm. argomento non valido, 
anapadoṣyá agg. che non deve essere 

sprecato.
anapadhṛṣya ger. non avendo sopraffatto, 
anapanihitám avv. senza escludere niente 

(ŚBr).
anapayati avv. “prima che il sole faccia la 

sua partenza”, molto presto (L).
anapará agg. senza un altro, che non ha 

seguito, solo, unico; sm. N. di Brahmā 
(ŚBr).

ánaparaddha agg. 1. che non ha offeso 
nessuno (MBh); 2. senza colpa (ŚBr); 
avv. (ám) senza offesa (ŚBr).

anaparādha sm. innocenza; agg. 1. inno- 
cente, senza colpa; 2. privo di difetti.

anaparādhatva sn. assenza di colpa, 
anaparādhin agg. innocente.
anaparuddha agg. non escluso, 
anapalāṣuka agg. non assetato (Pāṇ Sch). 
anapavācaná agg. di cui è impossibile 

continuare a parlare (AV Vili, 8,9).
anapavṛjyá agg. che non deve essere fini

to (RVI, 146,3).
ánapavyayat agg. che non perdona (RV 

VI, 75,7).
anapasara agg. “che non ha un buco da 

cui strisciare fuori”, non scusabile, in- 
giustificabile; sm. usurpatore (Mn).

anapasaraṇá sn. il non lasciare un posto, 
il non indietreggiare (ŚBr).

ánapaspṛś agg. che non rifiuta, non osti- 
nato (AV).

ánapasphur agg. “che non si ritira”, che 
non si rifiuta di essere munta (detto di 
una vacca), (RV Vili, 69,10).

ánapasphura agg. “che non si ritira”, che 
non si rifiuta di essere munta (detto di 
una vacca), (RV VI, 48,11).

ánapasphurat agg. “che non si ritira”, che 
non si rifiuta di essere munta (detto di 
una vacca), (RVIV,42,10; AV).

ánapahatapāpman agg. non privo di ma- 
le (detto dei Pitṛ per distinguerli dai 
Deva), (ŚBr).

anapahanana sn. il non respingere da (PBr). 
anapākaraṇa sn. giur. non pagamento, 

non consegna.
anapākarman sn. giur. non pagamento, 

non consegna.

anapāya agg. 1. senza ostacoli; 2. prospe- 
roso; sm. 1. assenza di male; 2. filos. 
condizione di non essere abbreviato o 
privato di (abl.); 3. N. di Śiva.

anapāyadṛṣṭa agg. libero da tutti i pericoli 
visibili, sicuro.

ánapāyin agg. che non va, non passa via, 
costante nello stesso stato, invariabile.

ánapāvṛt avv. imperdonabilmente (RV 
VI, 32,5 ex, 89,3).

anapāśraya agg. non dipendente, 
ánapinaddha agg. slegato, 
anapuṃsaka sn. non neutro (Pāṇ). 
anapūpīya agg. inadatto come dolce, 
anapekṣa agg. 1. senza riguardo, senza 

cura, indifferente, irrispettoso; 2. im- 
parziale; 3. irrilevante; sf. (ā) mancan- 
za di riguardo, mancanza di cura; avv. 
(ánapeksam) irrispettosamente, con 
noncuranza (ŚBr).

anapekṣatva sn. 1. mancanza di riguardo, 
mancanza di cura, irrispettosità; 2. irri
levanza; avv. (āt) senza relazione con.

ánapekṣamāṇa agg. che non cerca, 
anapekṣita agg. 1. non considerato, non 

tenuto in conto; 2. inaspettato.
anapekṣin agg. privo di riguardo, indiffe- 

rente a.
anapekṣya ger. non avendo riguardo, es- 

sendo irrispettoso.
ánapeta agg. 1. non andato via, non passa- 

to; 2. non separato, fedele a, posseduto 
da.

anapoddhāryá agg. da cui niente può es- 
sere tolto (ŚBr).

ánapta agg. non acquoso (RV IX, 16,3). 
anapnás agg. privo di significato (RV II, 

23,9).
anapsaras sf. donna che è dissimile da 

un’Apsaras, indegna di un’Apsaras.
anaphā sf.configurazione dei pianeti, 
anabhigata agg. non compreso, 
anabhijita agg. non (ancora) vinto, 
anabhijña agg. disinformato di, ignorante 

(commaMn).
ánabhidruh agg. non malizioso (RV II,

41,5).
anabhipreta sn. evento diverso da ciò che 

ci si aspettava.
anabhibhūta agg. 1. non attaccato, non 

ostacolato; 2. non sottomesso, non su- 
perato.

anabhimata agg. dissimile (Hit).
ánabhimānuka agg. che non ha cattive in

tenzioni contro qualcuno (acc.), (Mai- 
trS; AitBr).

anabhimlāta agg. non sfumato, 
anabhimlātavarṇa agg. dal colore o dallo 

splendore non sfumato (RV II, 35,13).
anabhimlāna sm. “non sfumato”, N. del 

capo di un gotra.
anabhirūpa agg. 1. non corrispondente; 2. 

non bello, non piacevole.
anabhilakṣita sm. “privo di giusti segni o 

simboli”, impostore.
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anabhilāṣa sm. mancanza di gusto, di ap- 
petito, di desiderio.

anabhilāṣin agg. non desideroso.
anabhilulita agg. (vl. anatilulità) non 

continuato.
anabhivāduka agg. che non saluta (Gop- 

Br;Vait).
anabhivādya agg. che non deve essere sa- 

lutato.
anabhivyakta agg. indistinto.
ánabhiśasta agg. senza vergogna, senza 

colpa (RV IX, 88,7).
ánabhiśasti agg. senza vergogna, senza 

colpa (VS).
anabhiśastī agg. irreprensibile, innocen- 

te.
anabhiśastenyá agg. senza vergogna, sen- 

za colpa (VS).
ánabhiśastya agg. senza vergogna, senza 

colpa (Naigh).
ánabhiṣaṅga sm. (vl. anabhisvañga) as- 

senza di connessione o attaccamento.
anabhiṣekya agg. non degno di inaugura- 

zione.
anabhiṣecanīya agg. non degno di inau- 

gurazione.
anabhisandhāna sn. 1. assenza di proget- 

to; 2. disinteresse.
anabhisandhi sm. 1. assenza di progetto; 

2. disinteresse.
anabhisandhikṛta agg. fatto senza un 

progetto.
anabhisambandha agg. non connesso;

sm. mancanza di connessione.
anabhisneha agg. senza sentimenti, senza 

passioni, freddo (Bhag).
ánabhihita agg. non stabilito, non fissato 

(ŚBr); sm. N. del capo di un gatra.
anabhihitavācya sn. omissione di una 

particella richiesta dal senso.
anabhīśú agg. senza briglie, che non ha 

freni (RV).
anabhyanujñā sf. assenza di permesso, 
ánabhyavacāruka agg. che non attacca 

(MaitrS), che non scorre contro.
ánabhyārūḍha agg. 1. non salito, non 

montato (AV); 2. non ottenuto (ŚBr).
ánabhyāroha sm. il non salire (ŚBr).
anabhyārohyá agg. che non deve essere 

salito (ŚBr).
anabhyāśa agg. (vl. anabhyāsd) non vici- 

no, distante.
anabhyāsa sm. mancanza di pratica o abi- 

lità.
anabhyāsamitya agg. inadatto ad essere 

avvicinato.
anabhra agg. senza nubi.
anabhraka sm. pl. “senza nubi”, N. di una 

classe di divinità (Buddh).
anabhravṛṣṭi sf. “pioggia senza nubi”, 

qualsiasi acquisto o vantaggio inaspet- 
tato (Kir).

anabhrí agg. non scavato con la vanga 
(detto dell’acqua piovana), (AV).

anama 1 sm. “uno che non deve salutare

gli altri”, Brahmano (L).
anama 2 agg. che non deve essere rove- 

sciato.
ánamasyu agg. non inchinato (RV X, 48, 

6).
anamitampaca agg. “che non cuoce ciò 

che non è stato prima misurato”, avaro, 
meschino.

anamitrá agg. che non ha nemici (AV); sn. 
il non avere nemici (AV; VS); sm. N. di 
varie persone (in particolare di un re di 
Ayodhyā).

anamin agg. non malato.
anamīvá agg. 1. privo di malattie, che sta 

bene, salubre, salutare; 2. confortevo- 
le; sn. buona salute, stato felice (RV X, 
14,11).

anambara agg. che non indossa vestiti, 
nudo; sm. mendicante jaina.

anambu sm. “privo d’acqua”, uccello cā- 
taka.

anaya sm. 1. cattivo regime, cattiva con- 
dotta (azzardo, etc.); 2. cattiva strada, 
cattiva sorte, sfortuna, avversità.

anayaṃgata agg. caduto nella sventura, 
anaraṇya sm. N. di un re di Ayodhyā (det- 

to da alcuni padre di Pṛthu).
ánarus agg. non dolente o ferito (ŚBr). 
anargala agg. senza sbarramenti o con- 

trolli, libero, licenzioso.
anargha agg. senza prezzo, inestimabile; 

sm. valutazione sbagliata.
anargharāghava sn. N. di un dramma (di 

Muràri, che tratta di Rāma).
anarghya agg. 1. senza prezzo, inestima- 

bile (Kum); 2. non valutabile (L). 
anarghyatva sn. inestimabilità (Hit), 
anarjuna agg. senza Aṛj una (MBh). 
anartha sm. 1. non valore; 2. oggetto inde- 

gno o inutile; 3. mancanza di senso; 4. 
delusione, sventura, male; agg. 1. sen- 
za valore, senza utilità; 2. che non ha 
significato, che non ha quel significato 
(ma un altro), privo di senso; 3. sventu- 
rato; 4. cattivo.

anarthaka agg. 1. inutile, vano, senza va- 
lore; 2. senza significato, insensato.

anarthakara agg. 1. che fa ciò che è inuti
le o indegno; 2. inutilizzabile; 3. che 
causa male o sventura.

anarthakāma agg. che desidera il male 
per(gen.).

anarthatva sn. inutilità.
anarthadarśin agg. che vede cose inutili o 

indegne.
anarthanāśin sm. “distruttore del male”, 

Śiva.
anarthabuddhi agg. che ha un intelletto 

privo di valore.
anarthabhāva agg. che ha una cattiva na- 

tura, malizioso.
anarthabhīru agg. spaventato dal male, 
anarthalupta agg. liberato da tutto ciò che 

è indegno.
anarthasaṃśaya sm. assenza di pericolo

per il denaro o la salute.
anarthāvekṣa agg. incurante verso le cose 

mondane.
anarthyáagg. inutile, senza valore.
anardhuka agg. che non esaudisce i desi- 

deri.
ánarpaṇa sn. il non arrendersi, il non fer- 

marsi (AVXII, 4,33).
anarman agg. “non (meramente) scherzo- 

so”, sarcastico, ironico (MBh).
anarmán agg. che non deve essere limitato 

o ostacolato, irresistibile (AVVÌI, 7,1).
anarvá agg. che non deve essere limitato o 

ostacolato, irresistibile (RV).
anarváṇa agg. che non deve essere limita- 

to o ostacolato, irresistibile (RV Vili, 
31,12); sm. N. del dio Pūṣan (RV V, 51, 
11 ex, 92,14).

anarván agg. che non deve essere limitato 
o ostacolato, irresistibile (RV).

ánarviś sm. seduto sul carro (ánas), auri- 
ga,(RV 1,121,7).

ánarśani sm. N. di un demone battuto da 
Indra (RV Vili, 32,2).

ánarśarāti agg. che dà cose inoffensive, i 
cui doni non feriscono (RV Vili, 99,4). 

anarha agg. 1. immeritevole di punizione 
o di premio; 2. indegno; 3. inadeguato, 
inadatto.

anarhyatā sf. 1. il non essere stimato giu- 
stamente; 2. indegnità; 3. inadeguatez- 
za, inutilità.

anala sm. 1. fuoco, dio del fuoco; 2. capa- 
cità digestiva, succo gastrico, bile (L);
3. vento (L); 4. N. di Vasudeva; 5. N. di 
un Muni e di uno degli otto Vasu; 6. N. 
di una scimmia; 7. N. di varie piante 
(Plumbago Zeylanica e Rosea, Semi- 
carpus Anacardiutrìy, 8. lettera r; 9. nu- 
mero tre; 10. astm. quinto anno del ci- 
clo di Bṛhaspati, oppure la terza man- 
sione lunare o Kṛttikā (?); vb. den. P. 
analati: diventare fuoco.

analaṃkariṣṇu agg. 1. non destinato al- 
l’uso di ornamento; 2. non adomato.

analada agg. che spegne il fuoco (detto 
dell’acqua), (Kir).

analadīpana agg. che stimola la digestio- 
ne, gastrico.

analaprabhā sf. Halicacabum Cardio- 
spermum.

analapriyā sf. moglie di Agni.
analam avv. non abbastanza, insufficien- 

temente; incapace di (inf).
analavāṭa sm. N. dell’antico Pattana. 
analasa agg. non pigro, attivo.
analasakha sm. “amico del fuoco”, vento, 
analasāda sm. dispepsia.
analānanda sm. N. di uno scrittore dei 

Vedānta, autore del VedāntaKalpataru.
analāya vb. den. Ā. analāyate: essere o 

comportarsi come fuoco.
anali sf. Sesbana Grandiflora.
analopala sm. “pietra di fuoco”, cristallo, 
analpa agg. non poco, molto, numeroso. 
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analpaghoṣa agg. molto rumoroso, 
analpamanyu agg. molto adirato, 
anavakāśa agg. 1. che non ha opportunità 

o occasione; 2. non necessario; 3. inap- 
plicabile (Pāṇ Sch).

anavakrāmam avv. senza camminare so- 
pra (ĀpŚr).

ánavagata agg. non acquistato, 
anavagāhin agg. che non è immerso in, 

che non studia.
anavagāhya agg. insondabile.
anavagīta agg. 1. non reso oggetto di can- 

zone sdegnosa; 2. non censurato; 3. 
non divenuto tedioso.

anavagraha agg. 1. irresistibile; 2. che 
non deve essere intercettato.

ánavaglāyat agg. che non cresce (detto 
del pene), (AV IV, 4,7).

ánavacchitti sf. Tessere ininterrotto, 
anavacchinna agg. 1. non interrotto; 2. 

non limitato, non moderato; 3. indi- 
scriminato.

anavacchinnahāsa sm. uomo che ride 
continuamente o senza misura.

anavatapta sm. 1. N. di un re dei serpenti 
(Buddh); 2. N. di un lago (v. rāvanah- 
radá).

anavatṛṇṇa agg. 1. non diviso, intero; 2. 
non ferito (ŚBr).

anávattva sn. condizione di essere provvi- 
sto di respiro o di vita (Nir).

anavadānīya agg. (vl. anavadānīyá) non 
adatto per la distribuzione.

anavadyáagg. 1. irreprensibile, senza col- 
pa; 2. che non si può obiettare; sf. N. di 
un’Apsaras.

anavadyatā sf. assenza di colpa, 
anavadyatva sn. assenza di colpa, 
anavadyárūpa agg. dalla forma o bellez- 

za senza macchie (RV X, 68,3).
anavadyāṅga agg. che ha un corpo o delle 

membra senza difetti.
anavadrāṇá agg. che non va a dormire, 

non assonnato (AV Vili, 1,13).
anavadharṣyà agg. che non deve essere 

provocato (AV Vili, 2,10).
anavadhāna sn. mancanza di attenzione, 

inavvertenza; agg. disattento, incuran- 
te.

anavadhānatā sf. inavvertenza, 
anavadhi agg. illimitato.
anavadhṛṣyá agg. che è impossibile met- 

tere giù o offendere (ŚBr).
anavana agg. 1. che non concede aiuto o 

protezione; 2. che causa angoscia; sn. 
mancanza di protezione (Pāṇ).

anavanāmitavaijayanta sm. “che ha sten- 
dardi vittoriosi non abbassati”, “sempre 
glorioso”, universo futuro (Buddh).

anavapṛgṇa agg. che non è unito intima- 
mente, ma che si diffonde tutto intorno 
(RV 1,152,4).

anavabudhyamāna agg. confuso (L). 
anavabravá agg. irreprensibile (RV X,

84,5).

anavabhráradhas agg. che ha o che dà 
una salute che non viene mai meno 
(RV).

anavama agg. 1. non basso; 2. esaltato, 
anavamadarśin sm. N. di uno dei venti- 

quattro mitici Buddha.
ánavamarśam avv. senza toccare (ŚBr). 
anavamṛśyá agg. non adatto ad essere 

toccato (ŚBr).
anavara agg. 1. non inferiore; 2. eccel- 

lente.
anavarata agg. incessante; avv. incessan- 

temente.
anavaratha sm. N. di un figlio di Madhu e 

padre di Kuruvatsa (VP).
anavarāgra agg. senza inizio o fine (?). 
anavarārdhya agg. principale, capo (L). 
anavaruddha agg. non dato o concesso a 

(gen.).
anavarodhya agg. che non deve essere co- 

stretto o forzato.
anavarṇa agg. non brutto, bello, bellissi- 

mo.
anavarti agg. che non è bisognoso di. 
anavalamba agg. che non ha sostegno, 

non puntellato.
anavalambana sn. indipendenza, 
anavalambita agg. 1. non supportato o 

puntellato; 2. non dipendente.
anavalepa agg. 1. privo di rivestimento o 

vernice; 2. semplice, non presuntuoso.
anavalopa agg. inferiore a.
anavalobhana sn. N. di una cerimonia os- 

servata da una donna incinta per scon- 
giurare T aborto (trattata in un’upani- 
ṣad), (ĀśvGṛ).

anavasá agg. che non ferma (RV VI, 66, 
7).

anavasara agg. 1. che non ha una pausa di 
tempo libero, occupato; 2. che viene 
quando non c’è tempo libero, inoppor- 
tuno; sm. assenza di tempo libero, 
inopportunità.

anavasādya ger. 1. non scoraggiando; 2. 
non infastidendo.

anavasāna agg. che non ha fine, immune 
dalla morte.

anavasita agg. non stabilito, non termina- 
to; sf. N. di una specie di metro tristubh 
(consistente di quattro versi di undici 
piedi ciascuno).

anavaskara agg. privo di sporcizia, puli- 
to, ripulito.

anavastha agg. non collocato, instabile; 
sf. 1. condizione o carattere instabile; 
2. instabilità, condotta non ferma o li
bera; 3. filos. non finalità di una propo- 
sizione, serie infinita di asserzioni.

anavasthāna agg. incostante, instabile 
(BhP); sm. vento; sn. 1. instabilità; 2. 
mancanza di fermezza o libertà di co- 
stumi.

anavasthāyin agg. transeunte.
anavasthita agg. non stabilito, non fermo, 

libero nella condotta.

anavasthitacitta agg. dalla mente insta- 
bile.

anavasthitacittatva sn. instabilità di 
mente.

anavasthitatva sn. instabilità, mancanza 
di fermezza.

anavasthiti sf. instabilità, mancanza di 
fermezza, libertà di costumi.

anavasnātā sf. donna che non ha (ancora) 
fatto il bagno (i.e. che non ha ancora 
avuto le mestruazioni mensili).

ánavasyat agg. incessante (RV IV, 13,3). 
anavahita agg. incurante, disattento, 
ánavahvara agg. non incurvato, diritto 

(RV II, 41,6).
anavāc agg. non senza parole.
anavāñc agg. non chino verso il basso, che 

guarda in alto o diritto.
ánavānat agg. che non prende respiro, che 

non respira (ŚBr).
anavānatā sf. non interruzione, conti- 

guità.
anavānam avv. senza T intervallo di un re- 

spiro, in un respiro, senza interruzioni 
(AitBr).

anavāpta agg. non ottenuto, 
anavāpti sf. non ottenimento, 
anavāyáagg. 1. ininterrotto; 2. inflessibile 

(RVVII, 104,2).
anavithya agg. non adatto a una pecora, 
anavīkṛta sn. ret. “non innovazione”, mo- 

notonia nella costruzione di una frase.
anavekṣa agg. privo di riguardo; avv. (am) 

irrispettosamente, senza riguardo di; 
sf. (ā) assenza di riguardo.

anavekṣaṇa sn. assenza di riguardo, 
anavekṣitam avv. senza guardare verso, 
ánaveta agg. non andato via.
ánaveṣṭa agg. non distolto dal sacrificio, 
anavrata agg. non privo di esercizi asceti- 

ci; sm. jaina consacrato ad esercizi 
ascetici.

ánaśana sn. astinenza da cibo, digiuno 
(spec. come forma di suicidio adottato 
per motivi di vendetta); agg. che digiu- 
na.

anaśanátā sf. il non mangiare (ŚBr). 
anaśanāyá agg. non affamato (ŚBr). 
ánaśita sn. condizione di non avere man- 

giato, digiuno.
ánaśnat agg. che non mangia (RV I, 164, 

20).
anaśnantsāṅgamaná sm. fuoco sacrifica- 

le nella sabhā a cui ci si avvicina prima 
del pasto (ŚBr).

ánaśnāna agg. che non mangia.
anaśrú agg. senza lacrime (RV X, 18, 7; 

VS).
anaśvá agg. che non ha cavalli (RV); sm. 

qualcosa che non è un cavallo (Pañcat).
ánaśvadā agg. che non dà cavalli (RV V,

54,5).
anaśvan sm. N. del padre di Parīkṣit 

(MBh).
anaśvaraagg. immortale.
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anaṣṭa 1 agg. non distrutto, non danneg- 
giato.

anaṣṭa 2 intz. “Io spero che tu non abbia 
perso nulla”, (usato nel ringraziare un 
Vaiśya).

ánaṣṭapaśu agg. che ha il bestiame non 
danneggiato (RV X, 17,3).

ánaṣṭavedas agg. che ha le proprietà non 
danneggiate (RV VI, 54,8).

ánas sn. 1. carro (RV); 2. madre (L); 3. na- 
scita (L); 4. germoglio, creatura viven- 
te (L); 5. riso bollito (L).

anasūya agg. non malevolo, non nemico; 
sf. (ā) 1. assenza di malevolenza, di 
cattiva volontà o di inimicizia; 2. N. di 
una figlia di Dakṣa; 3. N. di una delle 
amiche di Śakuntalā.

anasūyaka agg. (vl. anasūyu) non male- 
volo o nemico.

anasūri sm. persona che non è stolta, intel- 
ligente (chup).

ánastamita agg. 1. non andato giù; 2. non 
soggetto a declino.

anasthá agg. senza ossa (RV Vili, 1, 34; 
AV).

anásthaka agg. senza ossa (MaitrS). 
anasthán agg. senza ossa (RV I, 164, 4;

Mn).
anasthi agg. senza ossa (KātyŚr). 
anasthíka agg. senza ossa (TS). 
anásthika agg. senza ossa (ŚBr; Yājñ). 
anasthimatagg. senza ossa.
ánasvat agg. aggiogato ad un carro (RV; 

AV).
anasvín agg. che va in un carro.
anaha agg. che respira liberamente, sano, 

in buona salute.
anahaṃvādin agg. privo di orgoglio.
anahaṃkāra sm. non egoismo, assenza di 

con siderazione di sè o della tendenza a 
guardare se stessi come qualcosa di di- 
stinto dallo Spirito Supremo, assenza 
di orgoglio; agg. privo di orgoglio.

anahaṃkṛta agg. privo di orgoglio, 
anahaṃkṛti sf. non egoismo, assenza di 

con siderazione di sè o della tendenza a 
guardare se stessi come qualcosa di di- 
stinto dallo Spirito Supremo, assenza 
di orgoglio; agg. privo di autostima o 
orgoglio.

anahan sn. non giorno, giorno cattivo o 
sventurato (L).

ana avv. così, infatti (RV). 
anākāra agg. senza forma, 
anākārita agg. non reclamato, non prete- 

so.
ánākāla sm. 1. tempo inopportuno (ŚBr); 

2. (nei libri di legge) carestia.
ánākālabhṛta sm. schiavo diventato tale 

volontariamente per evitare la morte di 
stenti in periodo di povertà.

anākāśá agg. 1. che non ha etere o atmosfe- 
ra trasparente, che è diverso dall’etere 
(ŚBr); 2. opaco, scuro; sn. non etere.

anākula agg. 1. non turbato, non confuso, 

non perplesso, calmo; 2. consistente; 
3. regolare.

ánākṛta agg. 1. non reclamato, non recla- 
mabile (RV 1,141,7); 2. di cui non ci si 
è presi cura (PBr).

ánāktākṣa agg. che non ha gli occhi unti 
(AV).’

anakranta agg. non assalito, non assalibi- 
le; sf. Solarium Jac quitti.

anākṣārita agg. non rimproverato, 
ánākṣit agg. che non risiede (ŚBr). 
anākṣepam avv. senza rimprovero (loc.). 
anākhyāya avv. senza raccontare.
ánāga agg. senza peccato (RV); sf. (ā) N. 

di un fiume.
ánāgata agg. 1. non venuto, non arrivato; 

2. futuro; 3. non ottenuto, non appreso, 
non conosciuto; sn. futuro.

ánāgatavat agg. connesso con o relativo 
al futuro.

ánāgatavidhātṛ sm. 1. “dispensatore del 
futuro”, previdente; 2. N. di un pesce 
(Pañcat).

ánāgatābādha sm. angoscia per il futuro, 
ánāgatārtavā sf. ragazza che non è ancora 

giunta alla pubertà.
ánāgatāvekṣaṇa sn. atto di volgersi a ciò 

che non è ancora arrivato, i.e. al futuro.
anāgati sf. 1. non arrivo; 2. non ottenimen- 

to;3.non accesso.
anāgama sm. 1. non arrivo; 2. non otte- 

nimento; agg. 1. non venuto, non pre- 
sente; 2. giur. che non consiste in un 
accesso a proprietà precedenti, ma 
che è posseduto da tempo immemora- 
bile e quindi senza prova documenta- 
ria.

ánāgamiṣyat agg. che non si avvicinerà 
(AV).’

anagamopabhoga sm. godimento di pro- 
prietà possedute da tempo immemora- 
bile e quindi senza prova documenta- 
ria.

anāgamya agg. inavvicinabile, inottenibi- 
le.

anāgarta agg. senza buchi.
ánāgas agg. senza peccato, senza vergo- 

gna (RV); agg. (anāgás) che non offen- 
de(RVx, 165,2).

anāgāmin agg. 1. che non viene, che non 
arriva, che non ritorna; 2. non futuro; 
sf. N. del terzo ordine buddhista.

anāgāmuka agg. che non ha l’abitudine di 
venire, che solitamente non viene (Pāṇ 
Sch).

anāgāstvá sn. assenza di peccato (RV). 
ánāgūrtin agg. che non ha recitato Fāgur 

(ŚBr).
anagohatya sf. assassinio di una persona 

innocente (AV X, 1,29).
anācaraṇa sn. 1. non adempimento di ciò 

che è giusto o consueto; 2. comporta- 
mento improprio, cattiva condotta.

anācāra sm. 1. non adempimento di ciò 
che è giusto o consueto; 2. comporta

mento improprio, cattiva condotta; 
agg. 1. che ha un comportamento im- 
proprio, che non ha riguardo per il co- 
stume, la proprietà o la legge; 2. senza 
principi; 3. non comune, curioso 
(Kauś).

anācārin agg. che non agisce propria- 
mente.

anācāryabhogīna agg. inadatto da man- 
giare o da godere per un maestro spiri- 
tuale.

anācīrṇa agg. non intrapreso prima (R). 
ánāchṛṇṇa agg. non versato sopra (TS). 
ánājānat agg. che non apprende, che non 

percepisce (AV).
ánājñapta agg. non ordinato, 
ánājñaptakārin agg. che fa ciò che non è 

stato ordinato.
anājñāta agg. sconosciuto, che supera tut- 

to ciò che è stato conosciuto; avv. 
(ánājñātam) in modo sconosciuto o 
inesplicabile (TS).

anāṭa sm. bambino o qualsiasi donna gio- 
vane (v. śiśu).

ánādhya agg. non benestante, povero 
(ŚBr).

anaḍhyambhaviṣṇu agg. che non diventa 
benestante, che diventa povero (?).

ánātata agg. non teso, non disteso (VS). 
anātapa sm. assenza della luce del sole, 

ombra; agg. ombroso.
anāturá agg. 1. privo di sofferenza o fatica 

(RV); 2. che sta bene.
anātmaka agg. irreale (Buddh). 
anātmajña agg. privo di conoscenza spiri- 

tuale o di vera saggezza.
anātmatā sf. mancanza di senso comune, 
anātman sm. non se stesso, un altro, qual- 

cosa di diverso dallo spirito o dall’ani- 
ma; agg. (anātman) non spirituale, 
corporeo, privo di spirito o di mente 
(ŚBr); irreale.

anātmanīna agg. 1. non adattato a se stes- 
so; 2. disinteressato.

anātmapratyavekṣā sf. riflessione che 
non c’ è spirito o se stesso (Buddh).

anātmavat agg. non pieno di sè. 
anātmya agg. impersonale (Tup); sn.

mancanza di affetto per la propria fa- 
miglia (BhP).

anātyantika agg. 1. non perpetuo; 2. non 
finale; 3. intermittente, ricorrente.

anātha agg. 1. che non ha padrone o pro- 
tettore, senza marito, senza padre; 2. 
bisognoso, privo di risorse; sn. man- 
canza di un protettore, assenza di risor- 
se(RVx, 10,11).

anāthapiṇḍada sm. (vi. anāthapindika) 
“che dà dolci o cibo al povero”, N. di 
un mercante (nel cui giardino Śākya- 
muni usava istruire i suoi discepoli).

anāthasabhā sf. casa del povero.
anāda sm. assenza di sonorità (nel pro- 

nunciare lettere aspirate), (RPrāt).
anādadāna agg. che non accetta.
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anadara sm. mancanza di rispetto, di- 
sprezzo; agg. (anādará) indifferente 
(ŚBr;chuP).

anādaraṇa sn. comportamento sprezzan- 
te, negligenza.

anādarākṣepa sm. ret. obiezione a qual- 
siasi cosa tramite indifferenza simula- 
ta.

anādarin agg. sprezzante, irriverente.
anādi agg. che non ha inizio, che esiste 

dall’eternità; avv. perpetuamente, in
cessantemente.

anāditva sn. il non avere inizio.
anādin agg. non sonoro.
anādinidhana agg. che non ha inizio nè fi

ne, eterno.
anādimat agg. che non ha inizio, 
anādimadhyānta agg. che non ha inizio 

nè metà nè fine.
ánādiṣṭa agg. 1. non indicato; 2. non ordi- 

nato o istruito; 3. non permesso.
anādīnava agg. senza colpa (Śiś). 
anādṛta agg. non rispettato, disprezzato, 
anādṛtya ger. senza rispetto, senza riguar- 

do.
anādeya agg. inadatto ad essere ricevuto, 

inaccettabile, inammissibile.
anādeśakara agg. che fa ciò che non è co- 

mandato o permesso (BhP).
anādya agg. che non ha inizio, che esiste 

dall’eternità.
anādyá agg. non mangiabile (AV; ŚBr; 

Mn).
anādyananta agg. senza inizio e senza fi- 

ne (up).
anādyanta agg. senza inizio e senza fine; 

sm. N. di Śiva.
ánādhṛṣ agg. che non controlla (AV VI, 

21,3).
ánādhṛṣṭa agg. 1. non controllato; 2. non 

danneggiato; 3. invincibile; 3. perfetto 
(RV;VS).

anādhṛṣṭi sm. “superiore a ogni control- 
lo”, N. di un figlio di Śūra e di un figlio 
di ugrasena (generale di Yādavas).

anādhṛṣyá agg. 1. invincibile; 2. che non 
deve essere toccato (RV).

ánānata agg. 1. non piegato; 2. non umile 
(RV); sm. N. di uno Ṛṣi del S V.

anānukṛtyá agg. inimitabile, non con- 
frontabile (RVX, 68,10 e 112,5).

anānujā sf. colei che non è la sorella più 
giovane (TS).

anānudá agg. che non cede, ostinato (RV). 
ánānudiṣṭa agg. non sollecitato (RV X, 

160,4).
anānupūrvya sn. 1. separazione delle di- 

verse parti di una parola composta con 
l’intervento di altre; 2. il non succeder- 
si in ordine regolare, tmesi (RPrāt).

anānupūrvyasaṃhitā sf. maniera di co- 
struire frasi con la tmesi.

ánānubhūti sf. disattenzione, negligenza; 
sf. pl. gente negligente, non religiosa 
(RVVI, 47,17).

anāntarīyaka agg. immediato, 
anāpatti agg. innocente.
anāpad sf. assenza di sventura o calamità 

(Mn).
anāpanna agg. 1. non realizzato, non rag- 

giunto; 2. non caduto nell’angoscia.
anāpāna sm. N. di un principe (figlio di 

Añga).
ánāpi agg. 1. che non ha amici (RV X, 39, 

6);2.N.di Indra (RVVIII,21,13).
ánāpūyita agg. che non puzza (ŚBr).
ánāpta agg. 1. non raggiunto, non ottenuto 

(RV I, 100, 2); 2. senza successo nello 
sforzo di raggiungere o di ottenere; 3. 
non adatto (Mn); sm. straniero.

anāpti sf. non ottenimento.
anāpyá agg. non ottenibile (RV VII, 66, 

11; AitBr).
ánāprīta agg. 1. non consacrato con i versi 

āprī‘, 2. non toccato dall'acqua, i.e. non 
usato prima (come un vaso per l’ac- 
qua).

anāpluta agg. non immerso in un bagno, 
non lavato.

anāplutāṅga agg. che ha il corpo non la- 
vato (MBh).

anābayu sm. N. di una pianta.
anābādha agg. privo di ostacoli o di pro- 

blemi.
anābhayin agg. senza paura (N. di Indra), 

(RVVIII, 2,1).
ánābhū agg. negligente, trascurato (RV I, 

51,9; MaitrS).
anābhogá agg. che non ha o non offre al- 

cun godimento.
anābhyudayika agg. infausto, di cattivo 

auspicio, sventurato.
anāmaka agg. senza nome, senza fama; 

sm. mese intercalare; sn. emorroidi.
anāmatva sn. assenza di nome.
ánāman agg. 1. senza nome (ŚBr); 2. di 

cattiva fama; sm. dito anulare (Hcat).
anāmaná sm. sn. N. di una malattia (AV). 
anāmayá agg. 1. non dannoso (AV); 2. pri- 

vo di malattie, salutare, salubre; sm. N. 
di Śiva; sn. salute.

ánāmayat agg. che non causa sofferenza; 
avv. (ánāmayatā) in buona salute 
(VS).

anamayitnú agg. salubre, curativo (RV X, 
137,7).

ánāmika sf. dito anulare (ŚBr). 
ánāmin agg. che non si piega (RV). 
anāmiṣa agg. 1. senza carne; 2. inutile, in- 

fruttuoso.
anāmṛṇá agg. che non ha nemici che pos- 

sano nuocere (RV 1,33,1).
ánāmrta agg. non colpito dalla morte 

(TS).
anamnata agg. non tramandato nei testi 

sacri.
anāmya agg. che è impossibile curvare, 
anāyaka agg. che non ha capo o govema- 

tore, senza ordine.
ánāyata agg. 1. non legato o allacciato 

(RV IV, 13, 5 e 14,5); 2. vicino, conti- 
nuo, non separato; 3. non esteso, che 
non ha lunghezza.

ánāyatana sn. (vi. anāyataná) ciò che non 
è veramente un luogo di riposo o un al- 
tare (ŚBr).

anāyataná sn. ciò che non è veramente un 
luogo di riposo o un altare (ŚBr); agg. 
1. che non ha luogo di riposo o altare 
(AV); 2. infondato.

ánāyatanavat agg. che non ha luogo di ri
poso o altare (AitBr).

anāyatta agg. indipendente, non control- 
lato.

anāyattavṛtti agg. che ha una vita indi- 
pendente.

anāyatta vṛttitā sf. indipendenza.
anāyasāgra agg. che non ha la punta di 

ferro.
anāyāsa sm. 1. assenza di esercizio; 2. fa- 

cilità; 3. ozio, negligenza; agg. facile, 
pronto; avv. (ena) facilmente.

anāyāsakṛta agg. fatto prontamente o fa- 
cilmente; sn. med. infuso preparato 
estemporaneamente.

anāyudhá agg. 1. senza armi; 2. che non 
ha strumenti (per il sacrificio), (RV IV, 
5,14 e Vili, 69,9).

ánāyuvāna agg. che non ritira (le ali).
anāyuṣā sf. (vi. anāyus) N. della madre di 

Balae Vṛtra.
anāyuṣya agg. che non concede lunga vi- 

ta, fatale alla lunga vita.
anārata agg. senza interruzione, conti- 

nuo; avv. (am) continuamente.
anārabhya 1 agg. inadatto o impossibile 

da cominciare o intraprendere.
anārabhya 2 ger. senza inizio (usato in 

comp. con il significato di “distacca- 
lo”)

anārabhyatva sn. impossibilità di essere 
cominciato.

anārabhyavāda sm. osservazione distac- 
cata (sui sacrifici).

anārabhyādhīta agg. insegnato, studiato 
o letto come soggetto distaccato (non 
come parte di un trattato visto come re- 
gola o autorità).

anārambaṇá agg. che non ha supporto 
(ŚBr,chUp).

anārambha sm. assenza di inizio, non ten- 
tare o intraprendere; agg. che non ha 
inizio.

anārambhaṇá agg. non tangibile, che non 
ha supporto (RV; ŚBr).

anāruhya ger. non avendo sormontato.
anārūḍha agg. 1. non contenuto in; 2. non 

caduto in (acc.).
anāroka agg. senza interstizi, denso, 
anārogya sn. malattia; agg. non sano, 
anārogyakara agg. non salutare, non sa- 

no, che causa malattia.
anārjava sn. 1. deformità fisica; 2. malat- 

tia (L).
ánārta agg. non malato, che sta bene.
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anārtava agg. inopportuno.
ánārti sf. assenza di sofferenza, 
anārtvijīna agg. inadatto come sacerdote, 
anārya agg. 1. non onorevole o rispettabi- 

le, volgare, inferiore; 2. privo della 
condizione di Ārya; sm. non Ārya.

anāryaka sn. Agallochum o legno di Aloe 
(Aquila Agallocha).

anāryakarmin sm. uomo che opera senza 
diventare un Ārya o che diventa solo 
un non Ārya.

anāryaja agg. di origine vile o indegna;
sn. Agallochum, prodotto della regione 
dei barbari o Mleccha.

anāryajuṣṭa agg. praticato, osservato o 
posseduto dai non Ārya.

anāryatā sf. viltà, indegnità (Mn). 
anāryatikta sm. pianta medicinale Gen- 

tiana Cherayta.
anāryatva sn. viltà, indegnità.
anārṣa agg. 1. non appartenente ad uno 

Ṛṣi, non applicato ad uno Ṛṣi, non ag- 
giunto al suo nome (come affisso), 
(Pāṇ); 2. non appartenente ad un inno 
vedico o alle Saṃhitā (p.e. la parola iti, 
aggiunta per motivi grammaticali nel 
padapātha a certe parole, RPrāt).

ánārṣeya agg. non connesso con uno Ṛṣi 
(AV).

anala agg. che non ha stelo.
anālabdha agg. 1. non afferrato (MBh); 2. 

non ucciso.
anālamba agg. non supportato, senza sta- 

bilità o supporto; sm. 1. mancanza di 
supporto; 2. scoraggiamento; sf. (ī) 
liuto di Śiva.

anālambana agg. 1. non sostenuto; 2. sco- 
raggiato.

anālambukā sf. “intoccabile”, donna du- 
rante le mestruazioni (Kāṭh).

anālambhuka sf. “intoccabile”, donna 
durante le mestruazioni (TBr; KapS).

anālayana agg. senza dimora.
anālāpa agg. non loquace, riservato, taci- 

tumo; sm. riservatezza, silenzio.
anālocita agg. 1. non visto, non guardato; 

2. non soppesato, non considerato; 3. 
avventato, imprudente.

anālocya ger. non avendo considerato, 
ánāvayas agg. che non ha il potere di cau- 

sare concepimento (AV VII, 90,3).
anāvaraṇin sm. pl. (anāvaraninas) “sen- 

za coperte o vestiti”, N. di una setta re- 
ligiosa.

ánāviddha agg. non ferito, non offeso (RV 
VI, 75,1).

anāviddha agg. che non contiene lunghi 
composti.

anāvila agg. non torbido, non paludoso, 
chiaro, puro.

ánāvṛt agg. che non ritorna (RV X, 95, 
14).

ánavṛta agg. 1. non coperto (ŚBr), non ve
stito', 2. non chiuso, aperto.

anāvṛta agg. illimitato, libero (MBh).

ánāvṛtta agg. 1. che non si volge indietro, 
che non si ritira; 2. non frequentato o 
avvicinato (AV); 3. non scelto.

anāvṛtti sf. non ritorno al corpo, emanci- 
pazione finale.

anāvṛttibhaya agg. che non ha paura di 
tornare all’esistenza mondana.

anāvṛṣṭi sf. mancanza di pioggia, siccità, 
anāvedita agg. non notificato, non reso 

conosciuto.
anāvyādhá agg. impossibile da rompere o 

da aprire con la forza (AV XIV, 1,64).
ánāvraska sm. 1. il non cadere, il non goc- 

ciolare (TS); 2. condizione di non offe- 
sa (KauṣBr); agg. (anāvraská) che non 
cade o gocciola (AV XII, 4,47).

anāśa 1 agg. senza speranza, disperato, 
anāśa 2 agg. non distrutto, vivente, 
anāśaka sn. digiuno, astinenza dal cibo fi- 

no alla morte.
anāśakanivṛtta sm. uomo che ha abban- 

donato la pratica del digiuno.
anāśakāyana sn. strada del digiuno (come 

penitenza), (chup).
anāśakin sm. “che non mangia”, asceta, 
ánāśastá agg. non pregato (RV 1,29,1). 
anāśita agg. che non ha mangiato, affama- 

to (R).
anāśin 1 agg. che non mangia.
anāśin 2 agg. immortale.
anāśis agg. non desiderabile, non favore- 

vole (Rājat).
anāśīrka agg. che non contiene una pre- 

ghiera o una benedizione (TS).
ánāśīrdā agg. che non dà la benedizione 

(RVX, 27,1).
anāśú agg. 1. non veloce, lento (RV); 2. 

che non ha cavalli veloci (RV 1,135,9).
anāścarya agg. non meraviglioso, 
anāśya agg. indistruttibile.
anāśramavāsa sm. (vi. anāśramevāsa) 1. 

uomo che non appartiene a nessuno dei 
quattro āśrama; 2. non appartenenza 
ad un ordine religioso.

anāśramin sm. uomo che non appartiene a 
nessuno dei quattro āśrama o non ne 
segue nessuno.

anāśraya sm. 1. indipendenza, mancanza 
di persona o cosa da cui dipendere; 2. 
isolamento; 3. mancanza di difese; 
agg. 1. privo di difese, non protetto; 2. 
isolato.

anāśrita agg. 1. non sostenuto, indipen- 
dente; 2. non impegnato, distaccato; 3. 
non inerente.

ánāśvas agg. che non ha mangiato, che di- 
giuna (TS;TBr).

anāśvāsika agg. indegno di fede.
anāṣṭrá agg. privo di pericolo o di ostacoli 

pericolosi (ŚBr).
anās agg. “senza bocca, senza volto”, N. di 

demoni (RVV, 29,10).
anāsa agg. senza naso, 
anāsaṅga sm. incertezza.
anāsādita agg. 1. non incontrato; 2. non

trovato, non ottenuto; 3. non attaccato;
4. che non è accaduto; 5. inesistente.

anāsāditavigraha agg. non usato per la 
guerra.

anāsādya agg. non ottenibile, 
anāsiká agg. senza naso (TS). 
anāstika agg. ateo (MBh). 
anāstikya sn. ateismo, 
anāstha agg. indifferente.
anāsthā sf. 1. instabilità, mancanza di si- 

curezza; 2. mancanza di considerazio- 
ne, mancanza di rispetto; 3. mancanza 
di fede o devozione; 4. indifferenza.

anāsthāná agg. che non ha una base (p.e. il 
mare), (RVI, 116,5).

anāsmāká agg. che non appartiene a noi 
(AV XIX, 57,5).

anāsrava agg. libero dalle inclinazioni 
mondane.

anāsravaprakāra agg. libero dai vari tipi 
di inclinazioni mondane.

anāsrāvá agg. che non causa sofferenza 
(AVII,3,2).

anāsvāda sm. assenza di gusto, insipidità; 
agg. senza gusto, insipido.

anāsvādita agg. non gustato.
anāhata agg. 1. non colpito, non ferito, in

tatto; 2. nuovo, non scolorito (p.e. un 
vestito); 3. prodotto diversamente che 
con un colpo; 4. non moltiplicato; sn. 
quarto dei cakra mistici.

anāhatanāda sm. 1. suono prodotto diver- 
samente che con un colpo; 2. suono am.

ánāhavanīya sm. assenza del fuoco Āha- 
vanīya(ŚBr).

anāhāra sm. 1. il non prendere cibo, asti- 
nenza; 2. assenza di presa; 3. non pro- 
duzione; agg. persona che si astiene 
dal cibo.

anāhārin agg. che non prende cibo, che 
digiuna.

anāhārya agg. 1. che non deve essere pre- 
so o catturato; 2. che non deve essere 
mangiato; 3. non producibile; 4. non 
corrompibile.

anāhita agg. non acceso (come un fuoco), 
anāhitāgni sm. persona che non ha com

piuto TAgnyādhāna.
ánāhuti sf. 1. il non sacrificare (RV X, 37, 

4); 2. sacrificio indegno del suo nome 
(ŚBr).

anahuta agg. non chiamato, non invitato, 
anāhūtopajalpin sm. consigliere non in- 

vitato.
anāhūtopaviṣṭa agg. seduto come un 

ospite non invitato.
anāhlāda sm. assenza di gioia; agg. triste, 

non felice.
anāhlādita agg. non rallegrato, 
ani sm. perno di un asse fisso (cfr. ani). 
anihśasta agg. senza vergogna (RV IV, 34,

11).
anihṣṭubdha agg. profanato, 
anikāmatas avv. involontariamente, non 

intenzionalmente (BhP).
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anikāmam avv. involontariamente, non 
intenzionalmente (ŚBr).

anikāṣam avv. senza eliminare, 
anikṛti sf. onestà (MBh).
aniketa agg. senza casa, 
aniketana agg. senza casa.
anikṣiptadhūra sm. N. di un Bodhisattva 

o santo buddhista divinizzato.
anikṣipya agg. senza avere depositato, 
anikṣu sm. “canna da zucchero non vera”, 

specie di erba lunga o canna, Saccha- 
rum Spontaneum.

anigīrṇa agg. 1. non ingoiato; 2. non sop- 
presso (p.e.un’ellissi).

anigupta agg. non nascosto o celato, gene- 
raImente aperto o accessibile.

anigraha agg. non ristretto; sm. 1. man- 
canza di restrizioni; 2. mancanza di 
confutazione; 3. il non ammettere di 
essere confutati.

anigrahasthāna sn. filos. non confutazio- 
ne.

anighāteṣu sm. “che ha frecce che non 
colpiscono nessuno”, N. di uomo.

aniṅga agg. indivisibile (detto di parole), 
(APrāt).

aniṅgana agg. immobile.
aniṅgayat agg.che non divide (RPrāt). 
aniṅgya agg. indivisibile (detto di parole), 

(RPrāt).
ániṅgyamāna agg. che non deve essere 

agitato o mosso.
anicaya sm. che non conserva; agg. che 

non ha provviste.
aniccha agg. che non desidera, che non 

vuole, che non ha intenzione, contra- 
rio.

anicchaka agg. che non desidera, che non 
vuole, che non ha intenzione, contra- 
rio.

anicchat agg. che non desidera, che non 
vuole, che non ha intenzione, contra- 
rio.

anicchā sf. 1. assenza di desiderio o di pro- 
posito; 2. indifferenza.

anicchu agg. che non desidera, che non 
vuole, che non ha intenzione, contra- 
rio; sm. N. di Viṣṇu.

anijaka agg. non proprio, appartenente ad 
un altro.

aniṭkārikā sf. pl. N. di undici kārikā di 
grammatica.

anita agg. 1. che non ha raggiunto, che non 
ha ottenuto (Ragh); 2. privo di; sn. as- 
senza di deviazione da (ablḍ, 
(KauṣBr).

ánitabhā sf. N. di fiume (RV V, 53,9). 
ánitthaṃvid agg. che non conosce, 
anitya agg. 1. non duraturo, transeunte; 2. 

occasionale, incidentale; 3. irregolare, 
inusuale; 4. instabile, incerto; avv. 
(am) occasionalmente.

anityakarman sn. atto di venerazione oc- 
casionale, sacrificio per un proposito 
particolare.

anityakriyā sf. atto di venerazione occa- 
sionale, sacrificio per un proposito 
particolare.

anityatā sf. esistenza transeunte o limita- 
ta.

anityatva sn. esistenza transeunte o limi- 
tata.

anityadatta sm. figlio affidato da suoi ge- 
nitori ad altri per adozione tempora- 
nea.

anityadattaka sm. figlio affidato da suoi 
genitori ad altri per adozione tempora- 
nea.

anityadatrima sm. figlio affidato da suoi 
genitori ad altri per adozione tempora- 
nea.

anityapratyavekṣā sf. consapevolezza 
che tutto passa (Buddh).

anityabhāva sm. transitorietà, 
anityasama sm. sofisma consistente nel 

generalizzare ciò che è eccezionale 
(p.e. l’immortalità).

anityasamaprakaraṇa sn. sezione del 
Nyāya che discute un sofisma consi- 
stente nel generalizzare ciò che è ecce- 
zionale(p.e. l’immortalità).

anityasamāsa sm. composto il cui signifi- 
cato può essere ugualmente espresso 
scomponendolo nei suoi costituenti.

anidāghadīdhiti sm. luna.
anidāna agg. senza causa, senza motivo, 
anidra agg. senza sonno, sveglio; sf. as- 

senza di sonno.
anidrita agg. non assonnato, sveglio, 
anidhṛṣṭa agg. non tenuto a freno, non sot- 

tomesso.
anidhmá agg. che non ha o che non richie- 

de combustibile (RV II, 35, 4 e X, 30,
4) .

aniná agg. privo di forze, debole (RV I, 
150,2).

anindanīya agg. senza vergogna, senza 
colpa.

ánindā sf. assenza di rimprovero (AV XI, 
8,22).

anindita agg. non rimproverabile, virtuo-
so.

anindyá agg. non rimproverabile, virtuo- 
so (RV;ŚBr).

anindrá agg. che fa a meno o che non ha ri- 
guardo di Indra (RV).

anindriya sn. ciò che non è il significato, 
T anima, la ragione (L).

ánipadyamāna agg. (anipádyamāna, AV) 
che non cade addormentato, che non si 
stanca (RV 1,164,31 ex, 177,3).

anipāta sm. continuazione della vita, 
anipāna sn. il non bere, sete.
anipuṇa agg.non abile, non bravo o ver- 

sato.
ánibaddha agg. 1. non legato (RV IV, 13,

5) ; 2. non attaccato, sconnesso, incoe- 
rente.

ánibaddhapralāpin agg. che discorre in- 
coerentemente, che parla a caso

(Yajñ).
anibandhana agg. senza motivo, acciden- 

tale.
anibādha agg. non ostacolato, non limita- 

to; sm. (ás) libertà (RV).
anibhṛta agg. 1. non privato, pubblico; 2. 

non riservato, non modesto, sfrontato.
anibhṛta agg. 1. mosso o agitato violente- 

mente; 2. violento, intenso, forte.
ánibhṛṣṭa agg. non abbattuto, non sconfit- 

to(RVx, 116,6).
ánibhṛṣṭataviṣi agg. che ha un potere non 

sconfitto (RV).
anibhya agg. non sano, 
animantrita agg. non invitato, 
animantritabhojin agg. che mangia sen- 

za essere stato invitato.
animāná agg. non legato (RV).
animitta agg. 1. che non ha un’occasione 

adeguata; 2. senza causa, senza moti- 
vo; sn. 1. assenza di un'occasione ade- 
guata; 2. assenza di motivo; 3. cattivo 
auspicio; sm. (sott. vimoksd) salvezza 
incondizionata (secondo i Buddhisti 
uno dei tre tipi di salvezza).

animittatas avv. senza motivo, 
animittanirākṛta agg. respinto senza mo

tivo (Śāk).
animittaliṅganāśa sm. “inspiegabile per

dita di una visione distinta”, N. di una 
malattia oftalmica che termina nella 
totale cecità (forse amaurosi).

animittalipi sf. tipo di scrittura.
animiṣ sm. “che non sbatte le palpebre”, 

N. di una divinità (BhP); avv. 
(ánimisam o ánimisā) senza sbattere le 
palpebre, vigilando, incessantemente 
(RV).

animiṣá agg. 1. che non sbatte le palpebre, 
che guarda fisso, che vigila (RV); 2. 
aperto (come un occhio o un fiore); sm.
1. divinità (BhP); 2. pesce (L); avv. 
(ám) vigilando (RV 1,24,6).

animiṣa sm. N. di Viṣṇu.
ánimiṣat agg. che non sbatte le palpebre, 

vigilante (RV).
animiṣākṣa agg. che ha lo sguardo fisso, 
animiṣācārya sm. N. di Bṛhaspati. 
animiṣita agg. 1. che non sbatte le palpe- 

bre, che guarda fermamente, vigile 
(RV); 2. aperto (come occhi o fiori).

animeṣa agg. 1. che non sbatte le palpebre, 
che guarda fisso, che vigila (RV); 2. 
aperto (come un occhio o un fiore); 
avv. (anime sani) con vigile attenzione 
(RV 1,31,12e 164,21).

aniyata agg. 1. non regolato, non control- 
lato; 2. non fisso, incerto; 3. non limita- 
to; 4. irregolare, casuale; 5. non accen- 
tuato (RPrāt).

aniyatapuṃskā sf. “che non ha un uomo 
fisso”, donna non casta nella condotta.

aniyatavṛtti agg. che non ha un impiego 
fisso o regolare.

aniyatāṅka sm. mat. cifra indeterminata.
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aniyatātman sm. persona il cui spirito non 
è regolato o sotto il proprio controllo.

aniyantraṇam avv. in maniera non co- 
stretta, liberamente.

aniyantraṇānuyoga agg. che deve essere 
interrogato incondizionatamente.

aniyama sm. 1. assenza di controllo, rego- 
la, ordine fisso o obbligazione, instabi- 
lità; 2. condotta indecorosa o impro- 
pria; 3. incertezza, dubbio; agg. che 
non ha regola, irregolare.

aniyamita agg. che non ha regola, irrego- 
lare.

aniyamopamā sf. ret. tipo di similitudine 
(in cui Vupamāna non è ristretto ad una 
certa persona o ad una certa cosa).

ániyasita agg. rilassato.
aniyukta agg. non nominato, non eletto;

sm. membro di una corte che non è sta- 
to formalmente nominato e non ha 
l’autorità di votare.

aniyoga sm. 1. non applicazione; 2. impie- 
go o commissione inadeguata.

aniyogin agg. non attaccato o aderente a. 
anirá agg. privo di vigore (RV IV, 5, 14);

sf. (ánirā) mancanza di vigore, languo- 
re(RV;VS).

ániraśita agg. non mangiato, 
anirākaraṇa sn. il non dimenticare, 
anirākariṣṇu agg. 1. che non ostacola; 2. 

che non critica (Pāṇ Sch); 3. che non 
dimentica.

anirākṛta agg. non ostacolato.
anirākṛtín agg. che non dimentica ciò che 

ha imparato.
ánirāhita agg. che non deve essere tenuto 

lontano da (ablḍ, (AV XII, 2,35).
ánirukta agg. 1. non pronunciato, non ar- 

ticolato; 2. non spiegato (essendo chia- 
ro di per sé); 3. di cui non si può parlare 
(TUp).

ániruktagana sn. 1. canto indistinto, mor- 
morio degli inni; 2. modo di cantare il 
SV.

aniruddha agg. non ostacolato, non go- 
vemabile, autonomo; sm. 1. spia, 
emissario segreto; 2. N. del figlio di 
Pradyumna (forma di Kāma e marito di 
uṣas); 3. N. di Śiva; 4. N. di un Arhat 
(contemporaneo di Śākyamuni); 5. N. 
di un discendente di Vṛṣṇi; 6. N. di vari 
scrittori; sn. corda per legare il bestia- 
me (L).

aniruddhapatha sn. “sentiero non ostrui- 
to”, atmosfera, etere (L).

aniruddhabhāvinī sf. moglie di Ani- 
ruddha.

anirupta agg. non distribuito, non diviso, 
anirūpita agg. indeterminato, indefinito, 
ánirghāta sm. persona che non strappa o 

non lacera (TS; TBr).
anirghātya agg. che non deve essere por- 

tato fuori con la forza.
anirjita agg. non conquistato.
anirṇaya sm. incertezza, mancanza di de-

cisione.
anirṇīta agg. non determinato, non accer- 

tato.
anirṇeya agg. che non deve essere deciso, 
anirdaya avv. teneramente, morbidamen

te (in comp.).
anirdaśa agg. entro i dieci giorni di impu- 

rità dopo la nascita di un bambino o do- 
po una morte; avv. (am) id.

ánirdāhuka agg. che non brucia o non ar- 
de.

anirdiṣṭa agg. non definito, non spiegato, 
anirdiṣya agg. indefinibile, inesplicabile, 
anirdeśa sm. assenza di regola o direzione, 
anirdeśya agg. indefinibile, inesplicabile, 

incomparabile.
anirdhārita agg. non determinato, non 

definito, non accertato.
anirdhārya agg. indeterminabile, su cui 

non ci si può accordare.
anirbhara agg. non eccessivo, piccolo, 

esile, leggero.
anirbheda sm. persona che non si lascia 

uscire di bocca, che non rivela niente.
anirmala agg. sporco, impuro, torbido, 
ánirmārga sm. che non asciuga strofinan- 

do.
anirmālyā sf. Mendicago Esculenta.
anirlocita agg. a cui non si è guardato at- 

tentamente, non considerato.
anirloḍita agg. non esaminato completa

mente (Śiś).
anirvacanīya agg. non pronunciabile, non 

descrivibile, non menzionabile.
anirvartyamāna agg. non portato a termi

ne.
anirvācya agg. non pronunciabile, non 

descrivibile, non menzionabile.
anirvāṇa agg. non estinto.
anirvāpa sm. N. di Bṛhaspati.
anirvāha sm.l. non compimento, non 

completamento, inconclusività; 2. in
sufficienza di reddito.

anirvāhaṇaśīla agg. non disposto a com
pletare nulla, irresoluto.

anirvāhya agg. difficile da amministrare, 
anirviṇṇa agg. non abbattuto.
anirvid agg. privo di causa di depressione, 

non scoraggiato, non abbattuto.
anirvṛta agg. 1. scontento, infelice; 2. 

scomposto.
anirvṛti sf. infelicità.
anirvṛtta agg. incompiuto, inadempiuto, 
anirvṛtti sf. incompletezza.
anirvṛtya che non trova soddisfazione o 

piacere (BhP).
anirveda sm. assenza di depressione, fi- 

duciainsé.
anirvedita agg. non depresso, che ha fidu

cia in sé, ardito.
anirveśa agg. che non ha espiato i peccati 

di qualcuno (BhP).
ánirhata agg. non espulso da (ablḍ.
ánila sm. 1. aria, vento, N. di uno dei qua

rantanove anila o venti; 2. dio del ven

to, N. di una delle otto semidivinità 
chiamate Vasu; 3. vento come uno de
gli umori o rasa del corpo; 4. reumati
smi, paralisi, o altra malattia dovuta al 
vento; 5. N. di uno Ṛṣi; 6. lettera y; 7. 
numero quarantanove; 8. tipo di spada, 

anilakumāra sm. pl. “principi del vento”, 
classe di divinità (Jain).

anilaghna agg. che cura disturbi derivati 
dal vento.

anilaghnaka sm. grande albero della Ter- 
minalia Belerica.

anilaparyaya sm. malattia con rigonfia
mento delle palpebre e della parte 
esterna dell’occhio.

anilaprakṛti agg. “che ha una natura aerea 
o ventosa”, N. del pianeta Saturno, 

anilambha sm. tipo di meditazione, 
anilambhasamādhi sm. “meditazione

non aiutata”, N. di un tipo di medita
zione (Buddh).

anilaya agg. che non ha fissa dimora, sen
za casa (AitBr; ĀśvŚr).

anilayana sn. assenza di casa o di rifugio 
(TUp).

anilavyadhi sm. disordine dell’aria inter
na.

anilasakha sm. “amico del vento”, N. del 
fuoco.

anilasārathi sm. “amico del vento”, N. del 
fuoco (MBh).

anilahan agg. (vl. anilahrt) che cura di
sturbi derivati dal vento.

anilātmaja sm. figlio del vento, Hanumat 
oBhīma.

anilāntaka sm. “che distrugge il vento”, 
pianta iñgudī o añgārapuspa.

anilāpaha agg. che cura disturbi derivati 
dal vento.

anilāmaya sm. malsana malattia del ven
to, flatulenza, reumatismo.

anilāyana sn. via o corso del vento (Śuśr). 
anilāśana sm. “mangiatore d’aria”, ser

pente (MBh).
anilāśin agg. “che si ciba di vento”, che di- 

giuna; sm. serpente (L).
anilāhata agg. mosso dal vento, 
anivartana agg. 1. che non si volge indie

tro, deciso; 2. diritto; 3. inadatto ad es
sere abbandonato.

anivartitva sn. il non volgersi indietro, co- 
raggiosa resistenza.

anivartin agg. 1. che non si volge indietro, 
che non ritorna, coraggioso; 2. inalte
rabile (MBh).

anivārita agg. 1. non ostacolato, non im
pedito, non opposto; 2. non proibito; 3. 
non controllato.

anivārya agg. 1. a cui non si può fare at
tenzione, inavvertibile; 2. inevitabile, 
irresistibile.

ániviśamāna agg. che non va a riposare, 
senza riposo (RV VII, 49,1).

ánivṛta agg. non controllato, non impedi
to (RV III, 29,6).
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anivṛtta agg. che non toma indietro, co- 
raggioso.

anivedita agg. non detto, non menzionato, 
aniveditavijñāta agg. saputo senza che 

sia stato detto.
anivedya ger. non avendo annunciato.
aniveśaná agg. che non ha un posto per ri

posare (RV 1,32,10).
aniveṣṭyamāna agg. che non è incatenato 

omesso in ceppi.
aniśa agg. 1. “senza notte”, senza sonno;

2. ininterrotto, incessante (solo in 
comp.); avv. (am) incessantemente, 
continuamente.

aniśānta agg. non estinto.
ániśita agg. incessante (VS; ŚBr); avv. 

(am) incessantemente (RV II, 38, 8 e 
IX, 96,2).

ániśitasarga agg. che ha un corso inces- 
sante(RVx, 89,4).

aniścara agg. che non oscilla, saldo, riso- 
luto.

aniścita agg. non accertato, non certo, 
aniścitya ger. non avendo accertato, 
aniścintya agg. a cui non si deve pensare, 

inconcepibile, incomprensibile.
aniśceya agg. che non deve essere deciso o 

accertato.
aniṣaṅgá agg. che non ha faretra, non ar- 

mato (RVI, 31,13).
aniṣavyá agg. che non deve essere ferito o 

ucciso con le frecce (RV X, 108,6).
aniṣiddha agg. non proibito, lecito.
aniṣu agg. che non ha frecce, che ha catti- 

ve frecce.
aniṣucārin agg. che non va a cacciare con 

frecce (ma con trappole).
aniṣudhanvá agg. senza frecce e senz’ar- 

co (TĀr).
aniṣeddhrá agg. non impedito (ŚBr). 
aniṣkāsita agg. senza rimanenze di cibo, 
aniṣkāsin agg. senza rimanenze di cibo 

(ĀpŚr).
ániṣkṛta agg. non fatto, non compiuto, 

non fissato (RV).
ániṣkṛtainas agg. 1. che non ha espiato la 

colpa; 2. non espiato (L).
aniṣṭa agg. 1. non desiderato, non deside- 

rabile; 2. svantaggioso, sfavorevole, 
infausto; 3. cattivo, sbagliato.

ániṣṭa agg. 1. non offerto nel sacrificio; 2. 
non onorato con un sacrificio.

aniṣṭaká agg. senza mattoni, 
aniṣṭagraha sm. cattivo pianeta.
aniṣṭaduṣṭadhī agg. che ha una mente cat- 

tiva e corrotta.
aniṣṭaprasaṅga sm. connessione con un 

cattivo oggetto, un argomento sbaglia- 
to o una regola sbagliata.

aniṣṭaphala sn. cattivo risultato.
aniṣṭayajña agg. che non ha sacrificato 

con successo.
aniṣṭaśaṅkā sf. presagio o paura di male o 

sventura.
aniṣṭasucaka agg. che preannuncia male o

sventura.
aniṣṭahetu sm. cattivo presagio.
aniṣṭāpādana sn. il non ottenere ciò che è 

desiderato o l’ottenere ciò che non è 
desiderato.

aniṣṭāpti sf. il non ottenere ciò che è desi- 
derato o l’ottenere ciò che non è desi- 
derato.

aniṣṭāśaṃsin agg. che indica o prevede il 
male.

aniṣṭin sm. persona che non sacrifica o che 
non ha sacrificato (KatyŚr).

ániṣṭṛta agg. 1. non ferito; 2. non control- 
lato (RVVIII, 33,9; VS).

aniṣṭoprekṣaṇa sn. presagio del male.
aniṣṭhā sf. mancanza di fermezza, man- 

canza di compattezza.
aniṣṭhura agg. non ruvido.
aniṣṇa agg. (vi. anisnāta) non abile.
aniṣpatti sf. non compimento, incomple- 

tezza.
aniṣpattram avv. in modo tale che le frec- 

ce non vengano fuori (dall’altro lato), 
i.e. non con forza eccessiva (KatyŚr).

aniṣpanna agg. imperfetto, incompleto, 
non divenuto maturo.

anisarga agg. non naturale, atteggiato in 
modo innaturale.

anisṛṣṭa agg. non permesso, non autoriz- 
zato.

anistabdha agg. 1. non reso immobile o ri
gido; 2. non paralizzato; 3. non fissato.

anistiṣṭhat agg. che non conduce ad una 
fine (chup).

anistīrṇa agg. 1. non attraversato; 2. non 
messo in disparte; 3. non liberato; 4. 
non risposto, non rifiutato.

anistīrṇābhiyoga sm. imputato che non è 
stato ancora liberato da un’ accusa.

aniha agg. che non ha o che non conosce 
“qui”.

anihita agg. 1. non posto giù; 2. che non 
termina con una consonante.

ani sf. doppio pannello di una porta (cfr. 
ani, ani).

ánīka sm. sn. 1. faccia; 2. apparizione, 
splendore; 3. estremità, punta; 4. fila, 
riga, schieramento; 5. marcia, esercito, 
forze armate; 6. guerra, combattimen- 
to.

ánīkavat agg. che ha una faccia, che costi- 
tuisce la facciata o la prima parte di 
uno schieramento; sm. N. di Agni.

ánīkavidāraṇa sm. “distruttore di eserci- 
ti”, N. di uomo.

anīkaśás avv. in file o in colonne schierate 
(AV).

amkastha sm. 1. guerriero, combattente, 
guardia armata, guardia reale, senti- 
nella; 2. chi tira o guida un elefante; 3. 
marchio, segno, segnale; 4. tamburo 
militare.

anīkinī sf. 1. esercito, forze armate; 2. ne- 
mico; 3. tre camū o un decimo di 
un’ aksauhinī (o di un esercito comple

to: 2187 elefanti e altrettanti carri, 
6561 cavalli, 10.935 fanti); 4. loto.

anīkṣaka agg. che non vede, cieco.
anīkṣaṇa sn. il non vedere, il non guarda- 

re.
anīca agg. 1. non basso, dignitoso, rispet- 

tabile; 2. non pronunciato con l’accen- 
to anudātta.

anīcadarśin sm. N. di Buddha.
anīcānuvartin agg. che non frequenta 

compagnie di basso livello; sm. aman- 
te o fedele marito.

anīcais avv. non con voce bassa, a voce al- 
ta.

anīcaistana agg. non basso.
ánīḍa agg. 1. che non ha un nido (RV X, 

55, 6); 2. che non ha una dimora fissa, 
i.e. incorporeo (up); sm. N. di Agni o 
del fuoco (L).

anīti 1 sf. 1. improprietà, immoralità, in- 
giustizia; 2. condotta sciocca, mancan- 
za di educazione o di discrezione.

anīti 2 sf. libertà da una stagione infausta, 
anītij ña agg. 1. abile nella condotta immo- 

rale; 2. ignorante di moralità ed educa- 
zione, maleducato, indiscreto.

anīdṛśa agg. dissimile, diverso, 
anīpsita agg. non desiderato.
anīraśana agg. non privo di cintura, che 

ha una fascia o una cintura.
anīrita agg. non agitato.
anīla agg. bianco; sm. N. di un demone 

serpente.
anīlavājin agg. “che ha cavalli bianchi”, 

N. diAṛjuna(Kir).
ánīṭa (RV X, 55,6) v. ánīda.
anīśa agg. 1. che non ha padrone o supe- 

riore; 2. senza poteri, incapace; sm. N. 
di Viṣṇu; sf. assenza di poteri, mancan- 
zadi aiuto (up).

anīśatva sn. mancanza di poteri.
ánīśvara agg. 1. senza un superiore (AV), 

non governato, supremo; 2. senza po- 
teri, incapace; 3. non appartenente alla 
divinità, ateo.

ánīśvaratā sf. mancanza di un governato- 
re supremo.

ánīśvaratva sn. mancanza di un govema- 
tore supremo.

ánīśvaravādin sm. “uno che nega un go- 
vernatore supremo dell’universo”, 
ateo.

anīha agg. incurante, indifferente; sm. N. 
di un re di Ayodhyā; sf. indifferenza, 
apatia, mancanza di applicazione.

anīhamāna agg. che non si esercita, indif- 
ferente.

anīhita agg. sgradevole, spiacevole, inde- 
siderabile; sn. non inclinazione, apatia.

anu agg. v. anu (L).
ánu 1 sm. 1. uomo di razza non ārya (RV), 

di tribù non ārya (MBh); 2. N. di un re 
(uno dei figli di Yayāti).

ánu 2 avv. 1. dopo; 2. lungo, per lungo; 3. 
vicino; 4. sotto, in subordine a; 5. con.
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ánuka agg. 1. subordinato, dipendente 
(TS; ŚBr); 2. avido (Pāṇ).

anukaccham avv. lungo o sulla riva, 
anukaṇṭhī sf. collana che consta di un filo, 
anukath vb. cl. 10 P. anukathayati: riferi- 

re, ripetere ciò che è già stato udito.
anukathana sn. narrazione ordinata, di- 

scorso, conversazione.
anukathita agg. riferito dopo qualcos’al- 

tro (Pāṇ Sch), ripetuto.
anukanakhalam avv. sopra Kanakhala. 
anukanīyas agg. quello immediatamente 

più giovane (Pāṇ).
anukapolam avv. lungo le guance (Śiś). 
anukam vb. caus. (ipf. anvakāmayata): 

desiderare (inf.), (AitBr).
anukamp vb. cl. 1 Ā. anukampate: simpa- 

tizzare con, compatire; caus. P. (ipf. 
anvakampayat): id. (Kum).

anukampaka sm. “simpatizzante”, N. di 
un re; agg. che simpatizza con (in 
comp.).

anukampana sn. simpatia, compassione, 
anukampanīya agg. penoso, 
anukampā sf. donna di cui avere pietà, 
anukampāyin agg. che si conduole, 
anukampita agg. di cui si ha compassio- 

ne.
anukampitātman agg. che ha un animo 

compas sione vole.
anukampin agg. che simpatizza con. 
anukampya agg. 1. penoso, degno di pe- 

na; 2. sollecito; sm. 1. asceta (L); 2. pa- 
rente, amico.

anukará agg. che imita (ŚBr); sm. assi- 
stente (AV XII, 2,2).

anukaraṇa sn. 1. atto di imitazione o di 
seguire un esempio; 2. somiglianza, si
milarità.

anukartṛ agg. imitatore, che imita; sm. 
mimo, attore.

anukarman sn. 1. imitazione; 2. rito o ce
rimonia successiva; sm. N. di uno dei 
Viśvedeva (MBh).

anukarṣa sm. 1. attrazione, trascinamen- 
to; 2. f invocare, revocare con un in
cantesimo; 3. fondo o asse di un carico; 
4. attrazione grammaticale (che inclu- 
de il successivo nella regola preceden- 
te); 5. il ritardare ad una cerimonia; 6. 
ritardato adempimento di un dovere.

anukarṣaṇa sn. 1. attrazione, trascinamen- 
to; 2. l’invocare, revocare con un in- 
cantesimo; 3. fondo o asse di un carico;
4. attrazione grammaticale; 5. il ritarda- 
re ad una cerimonia; 6. ritardato adem- 
pimento di un dovere; 7. vaso per bere, 

anukarṣan sm. fondo di un carico (L). 
anukalám avv. alla sedicesima (parte), 
anukalpa sm. permesso di adottare un’al- 

temativa o un sostituto (p.e. usare l’er- 
ba dūrbā invece del kuśd).

anukalpita agg. seguito da (str.), (MBh). 
anukāṅkṣ vb. cl. 1 P. anukāñksati: brama- 

re, desiderare.

anukāṅkṣā sf. desiderio, 
anukāṅkṣin agg. che desidera, 
anukāmá sm. desiderio (VS); agg. secon- 

do i desideri di qualcuno, d’accordo 
(RV); avv. (ám) come desiderato, a 
piacimento (RV).

anukāmakṛt agg. che soddisfa i desideri 
di qualcuno (RV IX, 11,7).

anukāmín agg. desideroso (TS). 
anukāmīna agg. che agisce a suo piaci- 

mento(Pāṇ).
anukāra 1 sm. imitazione, somiglianza, 
anukāra 2 sm. il danzare, danza, 
anukārin agg. che imita, che mima, che 

recita.
anukārya agg. 1. che deve essere imitato o 

copiato; 2. dram. che deve essere reci- 
tato; sn. affari successivi (R).

anukāla agg. opportuno, occasionale; avv. 
(am) opportunamente, occasionalmente, 

anukīrṇa agg. affollato, riempito.
anukīrt vb. cl. 10 P. anukīrtayati: riferire 

ordinatamente, narrare.
anukīrtana sn. atto di narrare, proclamare 

o pubblicare.
anukuñcita agg. curvato, incurvato.
anukuṣ vb. cl. 9 P. anukusnāti: trascinare 

avanti.
anukūj vb. cl. 1 P. anukūjati: 1. seguire nel 

cantare; 2. tubare o gemere.
anukūla agg. 1. che segue la riva (kūla) o la 

corrente, che segue il pendio o il decli- 
vio; 2. favorevole, gradevole; 3. ami- 
che vole, gentile, ben disposto; sm. ma- 
rito fedele, affettuoso, premuroso; sf. 1. 
Croton Polyandron', 2. N. di un metro;
sn. poet. narrazione di una disgrazia 
che conduce alla fine alla felicità.

anukūlatā sf. 1. accordo, consenso, 
conformità, favore; 2. prosperità.

anukulanāyaka sm. marito o amante af- 
fettuoso.

anukūlaya vb. den. 10 cl. P. anukūlayati: 
agire in maniera amichevole verso 
qualcuno, favorire.

anukūlavāyu sm. vento favorevole.
anukṛ vb. cl. 8 P. anukaroti: 1. fare succes- 

sivamente, seguire nel fare; 2. imitare, 
copiare, uguagliare; 3. contraccambia- 
re; 4. adottare; caus. anukārayati: fare 
imitare.

anukṛt vb. (ppres. anùkrntaf): continuare 
a distruggere (MBh).

anukṛta agg. imitato, reso simile.
anukṛti sf. 1. imitazione, copia; 2. arren- 

devolezza.
anukṛtya agg. adatto ad essere imitato 

(Pañcat).
anukṛp vb. cl. 1 Ā. anukrpate: 1. desidera- 

re ardentemente (RV I, 113, 10); 2. ad- 
dolorarsi per. Den. Ā. anukrpāyate: 1. 
avere compassione; 2. fare le propre 
condoglianze.

anukṛś vb. caus. P. anukarśayati: dima- 
grire.

anukṛṣ vb. cl. 1 P. anukarsati: trascinare, 
attrarre; caus. anukarśayati: 1. fare tra- 
scinare, fare attrarre; 2. assoggettare.

anukṛṣṭa agg. 1. trascinato, attratto; 2. in
cluso o implicato in una regola succes- 
siva.

anukṛ vb. (1 sg. anukirami): 1. cosparge- 
re, disseminare (AV); 2. riempire, ac- 
calcarsi; pass, anukīryate: diventare 
affollato, essere riempito.

anuklṛp vb. cl. 1 Ā. anukalpate: seguire 
nell’ordine (TS); caus. anukalpayati: 
far seguire o imitare nelfordine.

anuklṛpti sf. (nella filosofia Vai śeṣika) ac- 
cordo.

anukta agg. 1. non pronunciato, non detto; 
2. inaudito, straordinario.

anuktanimitta sn. ragione non detta, 
inaudita, straordinaria; agg. che ha una 
tale ragione.

anuktasiddhi sf. dram. complimento ve- 
lato o indiretto.

anukti sf. il non parlare, discorso impro- 
prio.

anukthá agg. 1. senza inni, che non canta 
inni (RV V, 2, 3); 2. non seguito da un 
uktha (AitBr).

anukrakaca agg. dentato come una sega, 
serrato.

anukrand vb. (pf. Ā. anucakradéy. grida- 
re, piangere dopo qualcuno (RV Vili, 
3,10).

anukram vb. cl. 1 P. A. anukrāmati, 
anukrāmate: 1. continuare, andare do- 
po, seguire; 2. seguire nelfordine, 
enumerare; 3. sostituire con un rias- 
sunto o con un indice.

anukrama sm. 1. successione, ordina- 
mento, ordine, metodo; 2. indice che 
mostra i contenuti successivi di un li- 
bro; avv. (am, eṇa, āt) nelfordine do- 
vuto.

anukramaṇa sn. 1. procedere metodica- 
mente o secondo un ordine; 2. seguire.

anukramaṇikā sf. (vi. anukramanf) tavo- 
la o capitolo dei contenuti, indice di un 
insieme di inni vedici (dove si dà la pri- 
ma parola di ogni inno, il numero dei 
versi, il nome e la famiglia dei poeti, il 
nome delle divinità a cui è indirizzato e 
il metro).

anukrānta agg. 1. esaminato, letto; 2. fat- 
to nelfordine dovuto; 3. enumerato, 
menzionato neW anukramanī.

anukriyā sf. 1. imitazione, il fare qualcosa 
in maniera simile o successivamente; 
2. rito successivo.

anukrī agg. comprato successivamente 
(i.e. non subito il primo giorno), (PBr).

anukrīḍ vb. cl. 1 P. anukrīdati: giocare 
(Pāṇ).

anukruś vb. cl. 1 P. anukrośati: gridare 
(RV IV, 38, 5); caus. (ger. anukrośya): 
unirsi nel lamento, mostrare compas- 
sione per (MBh).
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anukrośa sm. 1. tenerezza; 2. compassio- 
ne.

anukrośākṣepa sm. ret. obiezione basata 
sulla compassione o sulla simpatia.

anukrośin agg. compassionevole, com
prensivo.

anukṣattṛ sm. compagno o attendente di 
un portiere o di un auriga ( VS).

anukṣanam avv. ad ogni momento, ad 
ogni istante, perpetuamente.

anukṣapam avv. notte dopo notte, 
anukṣar vb. (pres. 3 pl. anuksáranti, ipv. 2 

sg. anuksara): scorrere dentro o sopra 
(RV).

anukṣi 1 vb. cl. 6 P. anuksiyati: collocare 
lungo (AV).

anukṣi 2 vb. pass. (p. anuksīyamāna): de- 
cadere o svanire gradualmente (BhP).

anukṣetra sn. stipendio dato ai servi del 
tempio nell’orissa (prob. in cambio di 
donazioni).

anukhañja sm. N. di una regione, 
anukhyā vb. (pf. 2 du. anucakhyathuhy. 

scorgere (RV VII, 70,4).
anukhyāti sf. atto di scorgere o rivelare 

(TS; AitBr).
anukhyātṛ sm. scopritore, rivelatore (Ait- 

Br).
anugá agg. 1. che va dopo, che segue; 2. 

corrispondente a, adatto a; 3. seguito 
da (in comp.); sm. 1. seguace, servo; 2. 
compagno; sf. N. di un’Apsaras.

anugaṅgam avv. lungo il Gange (Pat). 
anugaṇ vb. cl. 10 P. anuganayati: contare 

su.
anugaṇita agg. su cui si è contato, 
anugaṇitin agg. che ha contato su. 
anugaṇḍikā sf. catena di colline (MBh). 
anugata agg. 1. seguito da, che ha qualco- 

sa (p.e. una pelle) che pende dietro; 2. 
che segue, seguace; 3. corrispondente 
a; 4. acquistato; 5. estinto; sn. mus. 
tempo modulato.

anugatārtha agg. che ha un significato 
corrispondente.

anugati sf. 1. il seguire, Limitare; 2. il mo- 
rire.

anugatika sm. seguace, imitatore.
anugantavya agg. 1. che deve essere se- 

guito (come il marito dalla moglie nel- 
la morte); 2. degno di essere imitato; 3. 
che deve essere cercato o scoperto 
(Pāṇ Sch).

anugantī sf. messaggio.
anugam vb. cl. 1 P. anugacchatr. 1. andare 

dopo, seguire; 2. avvicinarsi, cercare, 
visitare; 3. arrivare, raggiungere; 4. 
praticare, osservare, obbedire, imitare; 
5. morire, estinguersi; caus. anuga- 
mayati: venire meno, estinguersi.

anugama sm. 1. il seguire, l’andare dietro 
nella vita o nella morte; 2. cremazione 
di una vedova; 3. imitazione.

anugamana sn. 1. il seguire, Tandare die- 
tro nella vita o nella morte; 2. crema

zione di una vedova; 3. imitazione, 
anugamya agg. che deve essere seguito o 

imitato.
anugara sm. invito indirizzato ad un reci- 

tatore.
anugarj vb. cl. 1 P. anugarjati: gridare, 

muggire verso.
anugarjita sn. 1. muggito; 2. eco (Kum). 
anugavam avv. in modo tale da sistemare 

o da seguire le vacche (Pāṇ).
anugavīna sm. mandriano (Pāṇ).
anugā vb. cl. 3 P. anujigātr. 1. andare die- 

tro, seguire; 2. agire in conformità o in 
accordo con i desideri di qualcuno 
(RV); 3. subire (MBh).

anugāḍha agg. affondato o immerso in. 
anugādin agg. che ripete le parole di un al- 

tro (Pāṇ).
anugāpana sn. il fare cantare dietro, 
anugāmin agg. che segue, compagno, 
anugāmuka agg. che segue o che serve 

abitualmente o costantemente.
ánugāyas agg. seguito da grida o inni (RV 

Vili, 5, 34; “che deve essere pregato 
con inni”, Sāy).

anugāh vb. cl. 1 Ā. anugāhate: 1. immer- 
gere; 2. essere immersi in.

anugiram avv. sulla montagna (Ragh).
anugīta agg. cantato dietro; sn. canzone 

imitativa.
anugītā sf. “dopo il canto”, N. di una parte 

del quattordicesimo libro del MBh 
(cap. 16-92).

anugīti sf. N. di un metro (di due versi, il 
primo contenente ventisette, il secon- 
do trentadue mātrā).

anugu avv. dietro le vacche (Pāṇ).
anuguṇa agg. 1. che ha qualità simili, con- 

geniali a; 2. accordabile, adattabile a; 
avv. (am) secondo i meriti di qualcuno; 
sm. peculiarità naturale.

anuguṇaya vb. den. 10 cl. P. anugunayati: 
favorire (Kir).

anugupta agg. protetto, difeso, nascosto, 
anugṛdh vb. (ppres. anugrdhyat): essere 

fatto di canne (MBh).
anugṛhīta agg. 1. favorito; 2. obbligato.
anugṛ vb. cl. 9 P. anugrnāti: 1. unirsi nel 

pregare (RV I, 147, 2); 2. replicare, ri- 
spondere (ŚāñkhŚr); 3. ripetere (BhP).

anugeya agg. che deve essere cantato die- 
tro.

anugai vb. cl. 1 P. anugāyati: 1. cantare 
dietro (una persona o un accordo); 2. 
celebrare nel canto; caus. anugāpa- 
yati: fare cantare qualcuno.

anugodam avv. vicino al fiume Godāvarī. 
anugoptṛ sm. protettore, difensore (R).
ánugra agg. (vl. anugrá) non rude o vio- 

lento, mite, gentile (RV).
anugramam avv. 1. villaggio dopo villag- 

gio (Pāṇ); 2. dentro il villaggio (Lāṭy).
anugrah vb. cl. 9 P. anugrbhnāti, 

anugrhnāti: 1. seguire nel prendere o 
depredare (MBh); 2. sostenere, tenere 

su; 3. ricevere, dare il benvenuto; 4. 
trattare con gentilezza, favorire, inco- 
raggiare; 5. obbligare.

anugraha sm. 1. favore, gentilezza, il mo- 
strare favore, il conferire benefici, il 
promuovere o favorire una buona cau- 
sa; 2. assistenza; 3.l’agevolare con un 
incantesimo; 4. retroguardia; 5. N. del- 
l’ottava o quinta creazione (VP).

anugrahakātara agg. ansioso di piacere o 
di avere un favore.

anugrahaṇa sm. 1. favore, gentilezza, il 
mostrare favore, il conferire benefici, 
il promuovere o favorire una buona 
causa; 2. assistenza; 3. agevolare con 
un incantesimo; 4. retroguardia; 5. N. 
dell’ottava o quinta creazione (VP); 6. 
il praticare, pratica (MBh).

anugrahasarga sm. (nella filosofia 
Sāñkhya) creazione delle condizioni 
mentali.

anugrahita agg. occupato, impegnato (R 
1,7,15).

anugrahin sm. abile nelle arti magiche, 
anugrahītṛ sm. chi favorisce, agevolato- 

re.
anugrāsaka sm. 1. boccone (di riso bolli

to, etc.); 2. equivalente di un boccone.
anugrāhaka agg. 1. favorevole, che favo- 

risce, che incoraggia, che facilita; 2. 
gentile, grazioso.

anugrāhin agg. 1. favorevole; 2. grazioso, 
anugrāhya agg. che deve essere favorito o 

incoraggiato.
anughaṭana sn. continuazione (di un rac- 

conto).
anughaṭṭ vb. cl. 1 Ā. anughattate, cl. 10 P. 

anughattayati: accarezzare, strofinare 
per lungo.

anughuṣ vb. (ger. ved. anughúsyā): nomi- 
nare ad alta voce (RV 1,162,18).

anughrā vb. cl. 1,3 P. anujighratv. 1. an- 
nusare; 2. baciare (Kathās).

anucakṣ vb. (pf. anucacáksa, ipf Ā. anva- 
casta): guardare, ammirare (RV).

anucar vb. cl. 1 P. anucarati: 1. cammina- 
re, muoversi dietro o lungo; 2. seguire, 
inseguire, cercare; 3. essere fedele, oc- 
cuparsi di; 4. comportarsi; caus. 
anucārayati: fare attraversare; intens. 
(p. anucarcūryamāna): che continua a 
seguire (RV X, 124,9).

anucará agg. che segue, che attende a; sm. 
compagno, seguace, servo; sf. atten- 
dente femminile.

anucaraṇa sn. il correre dietro a, il vagare, 
anucaraṇacarita sn. azioni, atti, avventu- 

re.
anucarci agg. che recita o ripete (in un co- 

ro), (ĀśvŚr).
anucāraka sm. seguace, attendente; sf. se- 

guace o attendente femminile.
anucārin agg. che segue, che attende a. 
anuci vb. (ipv. Ā. anucikitārriy. ricordare, 

(AVVI, 56,1).
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anucita 1 agg. posto, collocato lungo in ri- 
ga o longitudinalmente (AitBr).

anucita 2 agg. improprio, sbagliato, inu- 
suale, strano.

anucitārtha sm. significato inusuale.
anucint vb. cl. 10 P. anucintayati: medita- 

re, considerare, richiamare alla mente.
anucintana sn. 1. il pensare a, il meditare 

su, il richiamare alla mente, il mettere 
insieme; 2. ansietà.

anucintā sf. 1. il pensare a, il meditare su, 
il richiamare alla mente, il mettere in
sieme; 2. ansietà.

anucintita agg. pensato, richiamato alla 
mente.

anucca agg. 1. non alto, basso, umile; 2. 
senza accento ( APrāt).

anuccalat agg. che non si muove o che non 
sene va da (abl.).

anuccāra sm. il non pronunciare, il saltare 
le parole (nel recitare inni).

anuccāraṇa sn. il non pronunciare, il sal- 
tare le parole (nel recitare inni).

anuccais avv. non a voce alta, a voce bas- 
sa.

anucchādá sm. indumento che pende ver
so il basso (prob. la parte di quell’ indu- 
mento che pende davanti, dalla vita ai 
piedi), (ŚBr).

anucchitti sf. il non tagliare via, il non 
estirpare, non distruzione, indistrutti- 
bilità.

ánucchittidharman agg. che possiede la 
virtù o la facoltà di essere indistruttibi- 
le(ŚBr).

anucchid vb. cl. 7 P. A. anuchinatti, anu- 
chintte\ tagliare lungo o longitudinal- 
mente.

anucchindat 1 agg. che non distrugge.
anucchindat 2 agg. che taglia nel senso 

della lunghezza.
anucchinna agg. non tagliato, non estirpa- 

to.
anucchiṣṭa agg. 1. senza rimanenze o resi- 

dui di cibo; 2. puro.
anuccheda sm. il non tagliare via, il non 

estirpare, non distruzione, indistrutti- 
bilità.

anucchedya agg. 1. indistruttibile; 2. inse- 
parabile.

anuccho vb. cl. 4 P. anucchyatv. tagliare 
sopra, aprire (AV).

anuja agg. nato dopo, più recente, più gio- 
vane; sm. 1. fratello minore, cadetto; 2. 
pianta trāyamāna; sn. pianta pra- 
paundarīkcr, sf. sorella minore (TS).

anujan vb. cl. 4 Ā. anujāyate: 1. seguire 
nell’essere generato, prodotto o sorto; 
2. prendere da, somigliare (ai genitori), 
(Ragh).

anujanam avv. secondo la gente, secondo 
il popolo.

anujanman sm. fratello minore.
anujap vb. cl. 1 P. anujapati: seguire, imi- 

tare nel mormorio.

anujalp vb. cl. 1 P. anujalpati: seguire nel 
parlare; Ā. anujalpate: intrattenere con 
la conversazione.

anujāgṛ vb. cl. 2 P. anujāgarti: guardare 
come un attendente.

anujāta agg. 1. nato dopo, più recente, più 
giovane; 2. che assomiglia ai genitori 
(Pañcat); 3. nato di nuovo, rigenerato 
dal sacro cordone ombelicale; sm. fra
tello minore; sf. sorella minore.

anujāsutā sf. figlia di una sorella più gio
vane.

anuji vb. cl. 1 P. Ā. anujayati, anujayate: 
sottomettere; des. anuji gīsate: essere 
desideroso di sottomettere.

anujighṛkṣā sf. 1. desiderio di mostrare 
favore o gentilezza; 2. intenzione di in
cludere (Nyāyam).

anujighrá agg. che annusa (AV Vili, 8,8). 
anujīrṇa agg. 1. invecchiato; 2. decaduto 

dopo o in conseguenza di (Pāṇ Sch).
anujīv vb. cl. 1 P. anujīvatv. 1. vivere imi

tando; 2. vivere per qualcuno; 3. vivere 
di qualcosa; 4. vivere in subordine, es- 
sere dipendente di; caus. anujīvayati: 
rendere alla vita (Daś).

anujīvin agg. 1. che vive di; 2. dipendente; 
sm. 1. dipendente, seguace; 2. N. di un 
corvo (Pañcat).

anujīvisātkṛta agg. reso completamente 
sottomesso (Kir).

anujīvya agg. che deve essere seguito nel- 
la vita.

anujuṣ vb. cl. 6 Ā. anujusate: 1. cercare 
(ŚāñkhGṛ); 2. votarsi a, abbandonarsi a 
(BhP).

anujjhat agg. che non lascia.
anujjhita agg. non diminuito, non pareg

giato, non lasciato o perduto.
anujñā 1 vb. cl. 9 P. Ā. anujanāti, 

anujanīte: 1. permettere, concedere, 
acconsentire; 2. scusare, perdonare; 3. 
autorizzare; 4. lasciare partire, dimet
tere, dire addio a; 5. implorare; 6. com
portarsi gentilmente; caus. anujñā- 
payati: richiedere, chiedere il permes
so, chiedere di partire, prendere conge
do; des. anujijñāsati, anujijñāsate: vo
ler permettere, permettersi (Pāṇ).

anujñā 2 sf. 1. assenso, permesso; 2. per
messo di partire; 3. sconto della pena; 
4. ordine, comando.

anujñākṣepa sm. ret. obiezione espressa 
da un consenso simulato.

anujñāta agg. 1. a cui è stato consentito, a 
cui è stato permesso; 2. a cui è stato or
dinato, a cui è stato comandato; 3. ac
cettato; 4. autorizzato, onorato; 5. a cui 
è stato permesso di partire, dimesso.

anujñāna sn. 1. assenso, permesso; 2. per
messo di partire; 3. sconto della pena; 
4. ordine, comando.

anujñāpaka sm. persona che comanda o 
ingiunge.

anujñāpana sn. 1. il prendere congedo; 2. 

il chiedere congedo; 3. autorizzazione, 
permesso.

anujñāpti sf. autorizzazione, permesso, 
anujñāpya agg. che deve essere permesso 

o consentito.
anujñāprārthanā sf. richiesta di permes

so, richiesta di partire.
anujñaiṣaṇā sf. richiesta di permesso, ri

chiesta di partire.
anujyeṣṭha agg. quello immediatamente 

più vecchio; avv. (ám) dopo il più vec
chio, secondo anzianità (MaitrS; 
MBh).

anutakṣ vb. (ipf. 2 pl. anvátaksata): creare 
o procurare aiuto a (dat.), (RV I, 86, 3; 
TS).

anutaṭam avv. lungo la riva (Megh).
anutan vb. cl. 8 P. Ā. anutanoti, 

anutanute: 1. estendere lungo; 2. cari
care su; 3. continuare; 4. sviluppare.

anutap vb. cl. 1 P. anutapati: 1. scaldare 
(Suśr); 2. vessare, infastidire (AV XIX, 
49, 7); pass, anutapyate (ra. anutapya- 
ti): 1. soffrire successivamente o repen
tinamente; 2. desiderare, mancare di; 
caus. anutāpayati: stressare.

anutapta agg. 1. riscaldato; 2. pieno di ri
morso; sf. N. di un fiume (VP).

anutamamavv. soprattutto (ŚBr). 
anutara sn. pedaggio, spese per il traspor- 

to (L).
anutark vb. cl. 10 P. anutarkayati'. seguire 

nel pensiero, riguardare o assumere.
anutarṣa sm. 1. sete, desiderio (L); 2. reci- 

piente per bere (usato per sostanze al
coliche), (L); 3. bevanda inebriante.

anutarṣaṇa sn. recipiente da cui sono be
vute sostanze alcoliche (L).

anutarṣula agg. che causa desiderio 
(MBh).

anutāpa sm. 1. calore; 2. penitenza, 
anutāpaka agg. che provoca pentimento, 
anutāpana agg. che causa rimorso, penti

mento o dolore.
anutāpāṅka sn. N. di un dramma, 
anutāpin agg. penitente, che ha rimorso, 
anutilam avv. grano per grano (di sesa- 

mo), per grani, molto minutamente.
anutiṣṭhamāna agg. che compie, che ese

gue, che prepara, che attende a.
anutiṣṭhāsu agg. che intende eseguire 

qualsiasi cosa.
anutunna agg. represso (nel suono), 

smorzato (PBh).
anutūlaya vb. den. P. anutūlayati: strofi- 

nare nel senso della lunghezza (con 
una spazzola o con un pezzo di stoffa).

anutṛd vb. (ipv. 2 sg. anutrndhi, ipf. 2 du. 
anvatrntam, pf. anutatardáy. spaccare 
(RV).'

anutṛp vb. cl. 4 P. anutrpyati: saziarsi o 
godere di qualcosa dopo un altro.

anutṛ vb. (pres. 3 pl. anutaranti): seguire 
attraverso o fino alla fine (AV VI, 
122,2).
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anutoda sm. ripetizione (di una canzone);
sn. (con Gautamasya) N. di un sāman.

anutka agg. privo di rimpianto o di penti- 
mento, che si compiace di se stesso.

anutkarṣa sm. non elevatezza, inferiorità, 
ánutta agg. non abbattuto, invincibile 

(RV).
anuttama agg. 1. non sorpassato, di gran 

lunga il migliore o il capo, eccellente; 
2. eccessivo; 3. non il migliore; 4. 
gram. non usato alla prima persona o 
uttama.

ánuttamanyu sm. “dalla invincibile colle- 
ra”, N. di Indra (RV).

anuttamāmbhas sn. (nella filosofia 
Sāñkhya) indifferenza e conseguente 
astinenza dal sesso.

anuttamāmbhasika sn. indifferenza e 
conseguente astinenza dal sesso.

anuttara agg. 1. principale, migliore, ec
cellente', 2. senza replica, incapace di 
rispondere, silente; 3. fisso, fermo; 4. 
basso, inferiore, di base; 5. meridiona- 
le; sn. replica evasiva e quindi conside- 
rata non una vera risposta; sm. pl. clas- 
se di Dei jaina.

anuttaraṃga agg. che non ondeggia o che 
non si gonfia a ondate.

anuttarapūjā sf. (secondo i Buddhisti) al- 
tissima adorazione (di sette tipi), (cfr. 
vandana).

anuttarayogatantra sn. titolo dell’ultimo 
dei quattro Bauddhatantra.

anuttaropapātika sm. pl. classe di Dei 
jaina.

anuttaropapātikadaśā sf. pl. titolo del 
nono añga dei jaina il cui argomento è 
la classe di Dei Anuttaropapātika.

anuttāna agg. 1. che giace con la faccia a 
terra; 2. non supino; 3. non piatto 
(Suśr).

anuttuṇḍita agg. che non ha la fronte 
sporgente.

anutthāna sn. 1. il non sollevarsi; 2. man- 
canzadi sforzo o di energia (Rājat).

anutthita agg. 1. non sollevato; 2. non cre- 
sciuto (p.e.il grano).

anutpatti sf. insuccesso, non produzione; 
agg. non ancora prodotto (Buddh).

anutpattikadharmakṣānti sf. acquie- 
scenza nello stato futuro, preparazione 
ad uno stato futuro, rassegnazione a 
conseguenze che ancora non sono sor-
te.

anutpattisama sm. sf. (nella filosofia 
Nyāya) argomentare contro una cosa 
provando a mostrare che niente esiste a 
partire da ciò che a sua volta può deri- 
vare da qualcosa.

anutpanna agg. 1. non nato, non prodotto; 
2. non compiuto.

anutpāda sm. 1. non produzione; 2. il non 
avere effetto; agg. che non ha origine.

anutpādakṣānti sf. acquiescenza nel non 
dovere sottostare ad un’ altra nascita.

anutpādana sn. il non produrre, non pro- 
duzione.

anutpādya agg. che non deve essere crea- 
to, eterno.

anutpūta agg. non completamente purifi- 
cato.

ánutsanna agg. non perduto (ŚBr).
anutsāha sm. 1. mancanza di sforzo, man- 

canza di energia o determinazione; 2. 
disattenzione; agg. privo di determina- 
zione.

anutsāhatā sf. mancanza di determinazio- 
ne (Sāh).

ánutsikta agg. non inondato o colmato.
anutsuka agg. 1. non ansioso, calmo; 2. ri- 

servato; 3. moderato.
anutsukatā sf. moderatezza (Vikr). 
anutsūtra agg. non anomalo.
anutsṛṣṭa agg. 1. che non lascia libera una 

vittima sacrificale; 2. non discontinuo, 
celebrato incessantemente.

anutseka sm. assenza di elevatezza d’ani- 
mo o di arroganza.

anutsekin agg. non arrogante o borioso, 
anudaká agg. senza acqua (RV VII, 50,4);

avv. (am) 1. senza toccare acqua 
(KātyŚr); 2. senza aggiungere acqua.

anudagra agg. 1. non alto, basso; 2. che 
non sporge.

anudaṇḍi sf. spina dorsale (MBh). 
anudatta agg. 1. concesso; 2. rimesso; 3. 

dato indietro (Pāṇ comm).
anudapāna sn. “il non bere acqua”, sete, 
anudaya sm. il non sollevarsi (spec. di un 

astro).
anudara agg. sottile, macilento.
anudarśa sm. rappresentazione, ammoni- 

zione (MBh).
anudarśana sn. considerazione, riguardo, 
anudarśin agg. 1. che considera; 2. che 

prevede.
anudah vb. (aor. cgt. 2 sg. anudaksiy. 1. 

prendere fuoco (RV II, 1,10); 2. essere 
consumato dal fuoco dopo (acc.), 
(MBh).

anudā vb. (pass, anudāyi); 1. permettere, 
concedere (RV; AV); 2. rimettere, ren- 
dere (AV); 3. saldare i conti con qual- 
cuno (?), (MBh).

anudātta agg. 1. non sollevato, non eleva- 
to; 2. non pronunciato con l’accento 
udātta, grave; 3. senza accento, con il 
tono generale neutro né alto né basso, 
con un’unica intonazione per tutte le 
sillabe di una frase; sm. N. di uno dei 
tre accenti che devono essere osservati 
nel leggere i Veda, accento grave.

anudāttatara sm. “più deW anudātta, an- 
cora più basso nel suono de 
V anudātta”, i.e. accento anudātta pro- 
prio (o una sillaba che ha questo accen- 
to che precede immediatamente una 
sillaba che ha l’udātta o lo svarita e che 
è perciò ancora più bassa di quella con 
l’anudātta ordinario), (Pāṇ Sch).

anudāttādi sn. gram. base nominale di cui 
la prima sillaba è V anudātta.

anudāttet sm. radice verbale che ha come 
suo anubandha l’accento anudātta 
(ciò indica che tali radici prendono so- 
lo le desinenze dell’ātmanepadaní).

anudāttodaya sn. sillaba immediatamen- 
te precedente l’accento anudātta.

anudāra 1 agg. scarso, mediocre.
anudāra 2 agg. attaccato a o seguito da 

una moglie.
anudigdha agg. ifc. coperto (car). 
ánudita 1 agg. non sorto, non apparso, 
ánudita 2 agg. 1. non detto, non pronun- 

ciato; 2. non pronunciabile, biasime- 
vole (RV X, 95,1 ; AV V, 1,2).

anudinam avv. tutti i giorni, 
anudi vasam avv. tutti i giorni.
anudiś vb. cl. 3 P. anudidesti: 1. mettere in 

evidenza; 2. assegnare.
anudiśam avv. in ogni regione.
anuduṣ vb. cl. 4 P. anudusyati'. diventare 

demoralizzato per il risultato di qual- 
cosa(MBh).

anudṛbh vb. cl. 6 P. anudurbhati'. legare in 
fasci o catene (KauṣBr).

anudṛś vb. (ger. anudrśya, RV X, 130, 7):
1. sorvegliare, guardare; 2. tenere in 
vista o in mente; 3. prevedere; caus. P. 
anudarśayati: mostrare, dire, insegna- 
re; pass, anudrśyate (anche pf. Ā. anu- 
dadrśe, RV Vili, 1,34): diventare o es- 
sere visibile.

anudṛṣṭi sf. N. della progenitrice di 
Ānudṛṣṭineya.

anudṛ vb. pass, anudīryate'. 1. penetrare 
dopo un altro; 2. essere disperso o con- 
fuso in conseguenza della confusione 
di altri.

anudéya sn. dono (RV VI, 20, 11); sf. 
(anudéyī) damigella della sposa (RV).

anudeśa sm. 1. regola o ingiunzione che fa 
riferimento a qualcosa di precedente;
2. riferimento a qualcosa di prece- 
dente.

anudeśin agg. 1. che si riferisce a qualcosa 
che sta dietro o prima; 2. che è l’ogget
to di un anudeśa; 3. che risiede nello 
stesso posto (ĀśvGṛ).

anudeham avv. dietro il corpo (Śiś). 
anudairghya agg. longitudinale.
anudgīrṇa agg. 1. non vomitato; 2. non di- 

sprezzato, non respinto.
anudgṛhṇat agg. che non cessa, 
anudghāta sm. nessun colpo, nessuna 

scossa o nessuno strattone.
ánuddhata agg. 1. non innalzato, umile; 2. 

non superato, non ostacolato; sm. luo- 
go non alto (TBr).

anuddharaṇa sn. 1. non rimozione; 2. il 
non offrire; 3. il non stabilire; 4. il non 
sperimentare.

anuddhāna sn. non abbandono.
anuddhāra sm. 1. non partizione, non 

prendere una parte; 2. non rimozione.
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ánuddhṛta agg. 1. non rimosso, non por- 
tato via; 2. non offeso, non distrutto; 3. 
non offerto; 4. non diviso, non spartito;
5. non stabilito, non dimostrato.

anuddhṛtābhyastamaya sm. tramonto 
che ha luogo mentre il fuoco 
Āhavanīya continua senza essere al- 
lontanato dal Gārhapatya (KātyŚr).

anudbhaṭa agg. non esaltato, non presun- 
tuoso.

anudyaagg. impronunciabile (Pāṇ Sch).
anudyata agg. inattivo, pigro, privo di 

perseveranza.
ánudyamāna agg. che non viene detto 

(ŚBr).
anudyuta sn. 1. continuazione del gioco 

dei dadi; 2. N. dei capitoli 70-79 del se- 
condo libro del MBh.

anudyoga sm. mancanza di sforzo, inatti- 
vità, pigrizia.

anudyogin agg. inattivo, pigro, indiffe- 
rente.

anudrá agg. senza acqua (RV X, 115,6). 
anudravaṇa sn. recitazione veloce, 
anudraṣṭavya agg. che deve essere osser- 

vato, visibile.
anudraṣṭavya agg. inestinto.
anudru vb. cl. 1 P. Ā. anudravati, anudra- 

vate: 1. correre dietro, inseguire, se- 
guire; 2. accompagnare; 3. ripetere ra- 
pidamente la recita degli inni (AitBr).

anudruta agg. 1. seguito, inseguito; 2. che 
ha seguito o inseguito; 3. accompagna- 
to; sn. misura di tempo in musica (mez- 
zo druta o un quarto di una mātrā ossia 
del tempo impiegato per articolare una 
vocale breve).

anudvāta agg. inestinto.
anudvāra agg. che ha una porta o un’en- 

trata sul retro.
anudvāha sm. non matrimonio, celibato, 
anudvigna agg. privo di apprensione o 

perplessità, di facili pensieri.
anudviṣ vb. cl. 2 P. Ā. anudvesti, anudvi- 

ste: sfogare la rabbia su qualcuno 
(BhP).

anudvīpa sm. N. di sei isole.
anudvega agg. privo di ansietà; sm. man- 

canza di tranquillità.
anudvegakara agg. che non causa ap- 

prensione, che non mette in soggezio- 
ne.

anudvejayat agg. che non stimola.
anudhanv vb. (pf. Ā. 3 sg. anudadhanvé): 

correre vicino (RV II, 5,3).
anudham vb. (pres. 3 pl. dhámanty ánu): 

spruzzare sopra (RV Vili, 7,16).
anudhā vb. cl. 3 P. Ā. anudadhāti, 

anudhatte: 1. aggiungere ponendo so- 
pra; 2. stimolare a (RV VI, 36, 2); 3. 
concedere, permettere.

anudhāv vb. cl. 1 P. Ā. anudhāvati, 
anudhāvate: 1. correre dietro, seguire, 
inseguire; 2. pulire.

anudhāvana 1 sn. 1. caccia, inseguimen

to, ricerca di qualcosa; 2.l’andare die- 
tro T innamorata.

anudhā vana 2 sn. pulizia, purificazione, 
anudhāvita agg. inseguito, rincorso (lett. 

ofig.).
anudhī vb. (p. A. anudídhyāna, ipf. P. 3 pl. 

anudīdhiyuhy. pensare a (RV III, 4, 7 e
x, 40,l0;AV).

ánudhūpita agg. vanitoso, orgoglioso 
(RV II, 30,10).

anudhe vb. caus. P. anudhāpayati: fare 
succhiare, mettere al petto (ŚBr).

anudhya sf. dolore (AVVÌI, 114,2). 
anudhyāna sn. meditazione, contempla- 

zione religiosa, sollecitudine.
anudhyāyín agg. 1. che contempla, che 

medita; 2. che sente la mancanza (Mai- 
trS).

anudhyai vb. cl. 1 P. anudhyāyati: 1. con- 
siderare attentamente, pensare, ripen- 
sare; 2. sentire la mancanza (Kāṭh); 3. 
portare rancore (TS).

anudhvaṃs vb. Ā. (pf. anudadhvasé): ca- 
dere, gocciolare sopra (TS).

anunad vb. cl. 1 P. anunadati: ri suonare 
verso (accḍ; caus. P. anunādayati: ren- 
dere risonante o musicale.

anunadi avv. lungo il fiume, 
anunand vb. cl. 1 P. anunandati: godere, 
anunam vb. cl. 1 Ā. ammainate: inchinar- 

si a (RV V, 32, 10); caus. P. anunā- 
mayati: fare inchinare (BhP).

anunaya sm. 1. concilazione, cortesia, ci
viltà, dimostrazione di rispetto o ado- 
razione per un ospite o una divinità; 2. 
umile supplica, comportamento rive- 
rente; 3. regola di condotta, disciplina, 
istruzione; agg. conciliante, gentile; 
avv. in maniera adatta, decorosamente, 

anunayapratighaprahāṇa sn. il lasciarsi 
alle spalle le difficoltà assumendo un 
comportamento conciliante (Buddh).

anunayamāna agg. conciliante, riverente, 
anunayāmantraṇa sn. modo di fare con- 

ciliante.
anunayin agg. implorante, supplicante, 
anunāda sm. 1. suono, vibrazione (Śiś); 2. 

riverbero, eco.
anunādita agg. fatto risuonare, 
anunādin agg. risonante, echeggiante, 
anunāyaka agg. sottomesso, umile, 
anunāyikā sf. personaggio femminile su- 

bordinato ad una Nāyikā oppure ad un 
personaggio-chiave femminile nel 
dramma.

anunāsika agg. nasale, pronunciato con il 
naso (una delle cinque consonanti na- 
sali, una vocale o una delle semivocali
y, r,v,í, nel caso delle vocali e delle se- 
mivocali tale nasalizzazione è indicata 
dal segno m); sn. 1. suono nasale; 2. se- 
gno nasale m; 3. il parlare con il naso 
(visto come difetto di pronuncia).

anunāsikatva sn. nasalità.
anunāsikalopa sm. caduta di un fonema o

grafema nasale.
anunāsikādi sm. grafema composto che 

inizia con una nasale.
anunāsikānta sm. radice che termina in 

nasale.
anunāsikopadha agg. 1. che ha una nasale 

nella penultima sillaba; 2. che segue 
una sillaba con un suono nasale.

anunikram vb. cl. 1 P. anunikrāmati: se
guire camminando (TS; ŚBr).

anunikṣ vb. cl. 1 P. anuniksati: trafiggere 
lungo (AV).

anunitud vb. cl. 6 P. anunitudati: ferire 
con una pugnalata, con una stilettata 
(PBr).

anunidhānam avv. secondo posizione, 
nel giusto ordine.

anuninīṣā sf. il desiderio di propiziarsi, 
anuninīṣu agg. desideroso di conciliare, 
anunipad vb. cl. 4 Ā. anunipadyate: gia- 

cere giù a lato di ( ŚBr; Kauś).
anuniyuj vb. cl. 7 P. Ā. anuniyunakti, anu- 

niyuñkte: 1. attaccare a; 2. porre sotto 
Tautorità di.

anunirjihāna agg. che procede fuori da 
(BhP).

anunirdah vb. (ipv. 2 sg. anunirdaha): da- 
re alle fiamme in successione (AV IX, 
2,9).

anunirdeśa sm. descrizione o relazione 
che segue un modello precedente.

anunirvap vb. cl. 1 P. Ā. ammirvapati, 
anunirvapate: portare fuori da qualco- 
sa spargendo o distribuendo in succes- 
sione (TS; ŚBr).

anunirvā vb. cl. 2 P. anunirvāti: 1. estin- 
guersi; 2. uscire dopo.

anunirvāpyà agg. che deve essere portato 
fuori e distribuito in successione (TS);
sf. N. di una cerimonia (KauṣBr).

anunivṛj vb. cl. 7 P. anunivrnakti: immer- 
gere in (loc.)ḍRV VII, 18,12).

anunivṛt vb. caus. P. anunivartayati: por- 
tare indietro (AitBr).

anuniśam 1 vb. (ger. anuniśamya): 1. udi- 
re, percepire (BhP); 2. considerare 
(MBh).

anuniśam 2 avv. ogni notte (Kathās). 
anuniśītham avv. a mezzanotte (Kir). 
anunī vb. (cgt. 2 sg. anunayas, aor. cgt. 2

sg. anime si, 2 pi. anunesatha): 1. por- 
tare vicino, condurre a; 2. indurre, con- 
vincere; 3. pacificare, conciliare; 4. 
supplicare.

anunīta agg. 1. disciplinato, istruito; 2. ot- 
tenuto; 3. rispettato; 4. compiaciuto, 
pacificato; 5. trattato rispettosamente.

anunīti sf. 1. conciliazione, cortesia; 2. 
supplica.

anunu vb. intens. (ipf. 3 pl. anunonavur): 
seguire con acclamazioni o preghiere 
(RV 1,80,9 e Vili, 92,33).

anunṛt vb. cl. 4 P. anunrtyati: 1. danzare 
dietro (accḍ, (R; Kathās); 2. danzare 
prima (accḍ, (MBh).
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anuneya agg. che deve essere conciliato, 
anunnata agg. non elevato, non sollevato, 
anunnatagātra agg.che ha le membra non 

troppo robuste, prominenti o protube- 
ranti (Buddh).

anunnatānata agg. non sollevato né ab- 
bassato, equilibrato.

anunmatta agg. non ubriaco, non selvag- 
gio, sano, sobrio.

ánunmadita agg. non ubriaco, non sel- 
vaggio, sano, sobrio (AVVI, 111, 1-4).

ánunmāda sm. il non essere ubriachi, so- 
brietà (MaitrS);agg. non ubriaco, non 
selvaggio, sano, sobrio.

anupakārin agg. 1. ingrato, che non rende 
i benefici ricevuti; 2. che non aiuta; 3. 
inservibile, inutile.

anupakiñca agg. “che non ha nulla di difet- 
toso”, non rauco, non vacillante (voce).

anupakṛta agg. non aiutato.
ánupakṣita agg. non ferito, non decadente 

(RV;AV).
anupagatajara agg. non indebolito dalla 

vecchiaia o dall’infermità.
ánupagītam avv. in modo tale che nes- 

sun’altra persona si unisca nel canto 
(ŚBr).

anupagṛhlta agg. non modificato, 
anupaghātārjita agg. acquistato senza 

danno (per i beni patemi).
anupaghnat agg. 1. non rovinoso (Mn); 2. 

non commovente (Lāṭy).
anupac vb. cl. 1 P. Ā. anupacati, anupaca- 

te: rendere maturo per gradi (BhP).
anupacarita agg. non trasferito, 
anupajīvanīya agg. che non dà vitalità, 

che non ha vitalità (ŚBr).
anupaṭh vb. cl. 1 P. anupathati: dire dopo, 

leggere dopo, ripetere (BhP; Suśr).
anupaṭhita agg. letto a voce alta, recitato, 
anupaṭhitin sm. uomo che ha letto o reci- 

tato, che è diventato abile.
anupat vb. cl. 1 P. allupatati: 1. passare ol- 

tre (accḍ volando, (ĀśvGṛ); 2. volare 
dopo, correre dopo, andare dopo, se- 
guire; caus. (ipv. 2 sg. anupātayd): 1. 
volare lungo (AVVI, 134,3); 2. gettare 
giù una persona insieme a se stessi (R).

anupatana sn. 1. il cadere sopra; 2. il se- 
guire; 3. mat. proporzione.

anupati avv. dopo il marito (KātyŚr). 
anupatita agg. 1. caduto, disceso; 2. se- 

guito.
ánupatha agg. che segue la strada (RV V, 

52, 10); sm. 1. strada seguita dopo 
un’altra (BhP); 2. servo (BhP); avv. 
(am) lungo la strada.

anupad vb. cl. 4 Ā. anupadyate: 1. segui- 
re, attendere a, essere attaccato a; 2. en- 
trare, entrare sopra; 3. notare, capire; 4. 
maneggiare.

anupád agg. che accade (VS).
anupada agg. che segue da vicino (L); sm.

N. di uomo o di tribù; sn. 1. coro, ritor- 
nello, motivo principale di una canzo

ne, parole cantate di nuovo dopo inter- 
valli regolari; 2. N. di un upāñga ap- 
partenente al SV; avv. (am) 1. passo 
dopo passo, parola per parola; 2. subito 
dietro o dopo, alle calcagna di qualcu- 
no.

anupadavī sf. strada che segue un’altra 
(BhP).

anupadasūtra sn. commento che spiega il 
testo (di un Brāhmaṇa) parola per pa- 
rola.

anupadasta agg. non inaridito, non mo- 
rente (Kauś).

anupadasya agg. non inaridito, non mo- 
rente.

ánupadasyat agg. non inaridito, non mo- 
rente (TS).

ánupadasvat agg. non inaridito, non mo- 
rente (AV).

ánupadāsuka agg. non inaridito, non mo- 
rente (TS).

anupadin sm. ricercatore, inquisitore, 
persona che cerca o segue (Pāṇ).

anupadiṣṭa agg. a cui non è stato insegna- 
to, non istruito.

anupadīnā sf. stivale, coturno (Pāṇ). 
anupadeṣṭavya agg. che non deve essere 

encomiato.
anupadeṣṭṛ sm. uomo che non insegna, 
anupadha sm. “che non ha una penulti- 

ma”, lettera o sillaba (p.e. una sibilante 
o una h) non preceduta da un’altra.

anupadhiśeṣa agg. in cui non c’è più una 
condizione di individualità (Buddh).

anupadhmāta agg. non soffiato sopra, 
anupanata agg. non accaduto.
anupanāha sm. 1. mancanza di intimo at- 

taccamento o adesione(?), (Buddh); 2. 
inimicizia non perpetua.

anupanyasta agg. non impostato chiara- 
mente, non stabilito (Yājñ).

anupanyāsa sm. fallimento di una prova o 
determinazione, incertezza, dubbio.

anupapatti sf. 1. non compimento; 2. fal- 
limento di una prova, argomentazione 
inconclusiva; 3. irrilevanza, inapplica- 
pibilità; 4. insufficienza di mezzi, av- 
versità.

anupapanna agg. 1. non fatto, non com- 
piuto, non effettuato; 2. non provato, 
non adeguatamente sostenuto; 3. irrile- 
vante, inconclusivo, inapplicabile; 4. 
impossibile.

anupapādaka sm. pl. “che ha genitori im
materiali”, N. di una classe di Buddha 
chiamati Dhyānibuddha.

anupaplava agg. privo di inondazioni, di 
disastri, di calamità.

anupapluta agg. non inondato, 
anupabādhá agg. non ostacolato (ŚBr). 
anupabhukta agg. di cui non ci si è im- 

possessati, di cui non si è goduto.
anupabhujyamāna agg. che non viene 

goduto.
anupama agg. 1. incomparabile, senza 

confronti; 2. eccellente, migliore; sf. 
elefante femmina del sud-est o del 
nord-est.

anupamamati sm. N. di un contempora- 
neo di Śākyamuni.

anupamardana sn. non demolizione o 
non rifiuto di un carico.

anupamita agg. non confrontato, non pa- 
ragonato.

anupameya agg. incomparabile, 
anupayat sm. che non va verso, 
anupayukta agg. 1. non adattato, non adat- 

tabile, improprio; 2. inutile, inservibile.
anupayoga sm. inutilità, inservibilità, 
anupayogin agg. inutile, inservibile, 
anuparata agg. non interrotto, non ferma- 

to.
anuparāga agg. libero dalla passione 

(MBh).
anuparāgam vb. cl. 1 P. amiparāgacchati: 

seguire uno che sta fuggendo (MaitrS).
anuparāpat vb. cl. 1 P. anuparāpatati: vo- 

lare, affrettarsi a fianco di un altro ( Ait- 
Br).

anuparābhū vb. cl. 1 P. anuparābhavati: 
rovinare, sterminare uno dopo un altro 
(TS; AitBr); caus. anuparābhāvayati: 
id. (TS).

anuparāmṛś vb. cl. 6 P. anuparāmrśati: 
afferrare (ŚBr).

anuparāsru vb. cl. 1 P. anuparāsravati: 
scorrere con acqua in seguito (detto di 
un recipiente che versa), (Kāṭh).

anuparikṛ vb. cl. 6 P. anuparikirati: spar- 
gere ai lati, cospargere (Kauś).

anuparikram vb. cl. 1 P. Ā. anuparikrā- 
mati, anuparikramate: camminare in- 
tomo in ordine, fare il circuito di, visi- 
tare in ordine regolare.

anuparikramaṇa sn. il camminare intor- 
no in ordine (AitĀr).

anuparikrāmam avv. mentre si cammina 
intorno in ordine (TS; ŚBr; PārGṛ).

anuparigā vb. cl. 3 P. anuparijigāti: fare il 
giro di, attraversare (MBh).

anuparigrah vb. cl. 9 P. anuparigrbhnāti, 
anuparigrhnāti: 1. afferrare tutto in
torno, circondare; 2. favorire, aiutare.

anuparicāram avv. mentre si cammina 
intorno in ordine (KapS).

anupariṇī vb. cl. 1 P. anuparinayati: con- 
durre o portare in giro (Kauś).

anuparidhi avv. lungo il luogo dei tre pa- 
ridhi del fuoco sacrificale (KātyŚr).

anuparipāṭikrama sm. ordine regolare 
(VarBṛŚ).

anupariplu vb. caus. P. anupariplāvaya- 
íṅlavare.

anuparimṛj vb. (caus. ger. anupa- 
rimārjya): asciugare tutto intorno.

anupariyā vb. cl. 2 P. anupariyāti: passare 
attraverso in ordine (ĀśvGṛ).

anuparivārita agg. circondato, 
anuparivṛt vb. cl. 1 Ā. anuparivariate: 1.

ritornare; 2. essere ripetuto.
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anupariśrit avv. lungo il luogo del recinto 
(KātyŚr).

anuparisic vb. cl. 6 P. Ā. anuparisiñcati, 
anuparisiñcate: versare intorno.

anuparisru vb. cl. 1 P. anuparisravati: 
correre dietro (BhP).

anupariharam avv. tutto intorno (TS). 
anuparī vb. cl. 2 P. anuparyetù. andare in

torno, fare il giro di.
anupare vb. (ipv. 2 sg. anupárehi, ipf. 

anupárait): andarsene (RV X, 18, 1; 
TS).

anuparodha sm. che non danneggia o che 
non offende.

anuparyāgā vb. (aor. 3 pl. anuparyāgur): 
rivolgere, ritornare a (AitBr).

anuparyādhā vb. (pot. anuparyā- 
dadhyāf)’. collocare intorno in ordine 
(AitBr).

anuparyāvṛt vb. cl. 1 Ā. anuparyāvartate\ 
continuare ad andare, seguire (TS; ŚBr; 
AitBr).

anuparyukṣ vb. cl. 1 P. Ā. anuparyuksati, 
anuparyuksate: spruzzare intorno 
(Gobh; Gaut).

anuparye vb. cl. 2 P. anuparyaiti: fare il 
giro completo di (ŚBr).

anuparvata sm. promontorio, capo, 
anupalakṣita agg. 1. non segnato, non 

marcato; 2.indiscriminato; 3. non per- 
cepito.

anupalakṣya agg. 1. che non deve essere 
tracciato; 2. impercettibile.

anupalakṣyavartman agg. che ha strade 
che non possono essere segnate.

anupalabdha agg. 1. non ottenuto; 2. non 
percepito; 3. non accertato.

anupalabdhi sf. non percezione, non rico- 
gnizione.

anupalabdhisama sm. sf. 1. il provare a 
stabilire un fatto (p.e. la realtà e feter- 
nità del suono) dall’impossibilità di 
percepire la non percezione di esso 
(Nyāyad); 2. argomentazione sofisti- 
ca.

anupalabhyamāna agg. che non viene 
percepito (Pāṇ Sch).

anupalambha sm. non percezione, 
anupalambhana sn. mancanza di appren- 

dimento o conoscenza.
ánupalābha sm. mancata cattura (TS). 
anupalāla sm. N. di un demone pericoloso 

per i bambini ( AV Vili, 6,2).
anupalipta sm. N. di un Tathāgata. 
anupalīḍha agg. grossolano.
anupavītin sm. uomo che non è stato inve- 

stito col filo sacro.
anupaś vb. cl. 4 P. Ā. anupaśyati, anu- 

paśyate: 1. guardare, percepire, notare, 
scoprire (RV); 2. considerare, riflettere 
su (accḍ, ritenere (MBh); 3. (pf. Ā. p. 
anupaspaśāná): mostrare (la strada), 
(RV X, 14,1; AV VI, 28,3; Nir).

anupaśaya sm. circostanza aggravante (in 
una malattia).

anupaśānta agg. non calmo; sm. N. di un 
mendicante buddhista.

anupaśya agg. che vede, che percepisce 
(Yogas).

anupasarga sm. 1. parola che non è un 
upasarga o che è priva di upasargcr, 2. 
ciò che non ha bisogno di aggiunte 
(p.e. un essere divino).

anupasecaná agg. che non ha niente che 
inumidisce (AV XI, 3,24).

anupaskṛta agg. 1. non finito, non perfe- 
zionato; 2. non cotto; 3. genuino; 4. 
senza vergogna; 5. non restituito.

anupastīrṇaśāyin agg. che giace sopra la 
nuda terra.

anupasthāna sn. 1. il non venire vicino 
(Lāṭy); 2. il non essere a portata di ma- 
no; 3. assenza.

anupasthāpana sn. 1. il non collocare vi- 
cino; 2. il non avere pronto, a portata 
di mano; 3. il non offrire; 4. il non pro- 
durre.

anupasthāpayat agg. 1. che non ha a por- 
tata di mano; 2. che non prevede.

anupasthāpita agg. 1. non collocato vici- 
no, non a portata di mano, non pronto; 
2. non offerto, non prodotto.

anupasthāyin agg. assente, distante, 
ánupasthita agg. 1. che non è venuto vici- 

no, non presente, non a portata di ma- 
no; 2. non completo (ŚBr); sn. parola 
non upasthita.

ánupasthiti sf. 1. il non essere a portata di 
mano, assenza; 2. incompletezza 
(ŚBr).

anupahata agg. 1. non pareggiato; 2. non 
viziato, non reso impuro.

anupahatakarṇendriyatā sf. che ha l’or- 
gano dell’udito illeso (uno degli ottan- 
ta segni minori di un Buddha).

anupahatakruṣṭa agg. i cui organi dell’u- 
dito non sono stati danneggiati 
(Buddh).

anupahita agg. incondizionato, 
ánupahūta agg. non chiamato o invitato, 

non accompagnato da inviti (ŚBr).
ánupahūyamāna agg. che non viene invi- 

tato (MaitrS).
anupā 1 vb. cl. 1 P. anupibatù. continuare a 

bere; caus. (pot. anupāyáyet\. fare bere 
in successione (ŚBr).

anupā 2 vb. caus. P. Ā. anupālayati, 
anupālayatei 1. preservare, mantenere, 
avere cura di; 2. aspettare, aspettarsi.

anupākṛta agg. non reso adatto agli scopi 
sacrificali (Mn; Yājñ).

anupākṛtamāṃsa sn. carne di animale 
non preparata per il sacrificio.

anupākruṣṭa agg. irreprensibile, 
anupākhya agg. non chiaramente distin- 

guibile (Pāṇ).
anupāṭa sm. lo spaccare o il ferire (tipo di 

tortura).
anupāta sm. 1. il cadere in seguito sopra, 

atterraggio o discesa sopra in succes

sione; 2. il seguire, l’andare, il procede- 
re in ordine o in seguito; 3. grado di lati- 
tudine opposta ad una data; 4. mat. pro- 
porzione, progressione o regola del tre. 

anupātaka sn. crimine simile ad un 
mahāpātaka (falsità, frode, furto, adul- 
terio, etc.).

anupātam avv. in successione regolare, 
anupātin agg. che segue come conseguen- 

za o risultato.
anupātta agg. 1. non afferrato (detto del 

fuoco), (Nir); 2. non menzionato espli- 
citamente.

anupādāna sn. il non menzionare, omis- 
sione.

anupāde avv. dietro (i piedi di una perso- 
na), (MBh).

anupādhirāmaṇīya v. upādhi 1. 
anupāna sn. 1. solvente liquido usato in 

medicina, bevanda presa con o dopo 
una medicina; 2. il bere dopo avere 
mangiato; 3. bevanda che deve essere 
tenuta vicina, a portata di mano.

anupānatka agg. senza scarpe (KātyŚr). 
anupānīya sn. bevanda che deve essere te-

nuta vicina, a portata di mano; agg. 1. 
adatto ad essere bevuto dopo; 2. liqui
do che serve da solvente in medicina.

anupāya sm. mezzi; agg. (stobha) in cui il 
coro di sacerdoti cantori non si unisce.

anupāyin agg. che non usa mezzi o espe- 
dienti.

anupārśva agg. lungo il lato, a lato, late- 
rale.

anupālana sn. il preservare, il mantenere, 
anupālayat agg. che preserva, che man- 

tiene.
anupālin agg. che preserva, che mantiene, 
anupālu sn. N. di una pianta, Calladium 

selvatico (?).
anupālya agg. che deve essere sorvegliato 

o custodito o conservato (come la ve- 
rità).

anupāvṛtta sm. pl. N. di un popolo 
(MBh).

anupāsana sn. mancanza di attenzione a. 
anupāsita agg. a cui non si è fatto attenzio-

ne, trascurato, 
anupiṇḍam avv. a ognipinda. 
anupiś vb. (pf. anupipeśa): allacciare lun-

go,(AV).
anupiṣ vb. (ger. anupisya): battere contro, 

toccare, (KātyŚr).
anupuruṣa sm. 1. uomo menzionato pri- 

ma; 2. seguace.
anupuṣ vb. cl. 1 P. anuposati: 1. continua- 

re a prosperare (VS); 2. prosperare do- 
po un altro (acc.).

anupuṣpa sm. tipo di canna, 
anupū vb. cl. 1 Ā. anupavate: purificare 

passando (ŚBr).
anupūraṇa sn. riempimento successivo, 
anupūrva agg. regolare, ordinato, in ordi-

ne successivo rispetto al precedente; 
avv. (ám) in ordine regolare, a partire 
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dal primo (RV); avv. (eṇa) in ordine o 
successione regolare, a partire dal pri- 
mo, a partire dall’inizio, dall’alto verso 
il basso.

anupūrvakeśa agg. che ha i capelli in or- 
dine (Buddh; Jain).

anupūrvagātra agg. che ha le membra re- 
golarmente formate (Buddh; Jain).

anupūrvagātratā sf. Pavere membra re- 
golari (uno degli ottanta segni minori 
di un Buddha).

anupūrvaja agg. disceso in una linea re- 
golare (KātyŚr).

anupūrvadaṃṣṭra agg. che ha i denti re- 
golari (Buddh; Jain).

anupūrvadaṃṣṭratā sf. Pavere i denti re- 
golari.

anupūrvanābhi agg. che ha un ombelico 
formato regolarmente (Buddh; Jain).

anupūrvapāṇilekha agg. che ha linee re- 
golari sulle mani (Buddh; Jain).

anupūrvavatsā sf. vacca i cui vitelli sono 
in ordine regolare ( AV IX, 11,29).

anupūrvaśas avv. in ordine regolare, a 
partire dal primo (RV).

anupūrvāṅgulitā sf. Pavere dita regolari, 
anupūrveṇa avv. gradualmente, per gradi, 
anupūrvya agg. regolare, ordinato 

(KātyŚr).
anupṛkta agg. mescolato con (MBh). 
anupṛṣṭhya agg. tenuto o esteso nel senso 

della lunghezza (KātyŚr).
anupṛ vb. (caus. ipv. anupūrayatu): riem

pire (Gīt).
anupeta 1 agg. non ancora presentato al 

maestro (per Pistruzione).
anupeta 2 agg. non affetto da, privo di (in 

comp.).
anupetapūrva agg. non ancora presentato 

al maestro (per Pistruzione), (ĀśvGṛ).
anupeya agg. che non deve essere sposato, 
anupeyamāna agg. che non viene avvici- 

nato (sessualmente), (MBh).
anupopta agg. non pieno, non coperto, 
anupoṣaṇa sn. non digiuno.
anupta agg. non seminato.
anuptasasya agg. lasciato a maggese, a 

prato, incolto.
anuptrima agg. cresciuto senza essere 

stato seminato (L).
anuprakamp vb. (caus. pot. anukam- 

payet, 3 pl. anukampayeyur): seguire 
nel tremolio o nell’agitazione (AitBr; 
ĀpŚr).

anuprach vb. cl. 6 P. anuprcchati: chiede- 
re, richiedere dopo (con acc. della per- 
sonaedella cosa).

anuprajan vb. cl. 4 Ā. anuprajāyate: 1. es- 
sere nato dopo; 2. (con prajām) propa- 
gare (BhP); caus. anuprajanayati: fare 
nascare in seguito.

anuprajñā vb. (ppres. anuprajānát): inse- 
guire, cercare, scoprire (RV III, 26,8).

anuprajñāna sn. Pinseguire, Pandare in 
cerca.

anupraṇud vb. cl. 6 P. Ā. anupranudati, 
anupranudate: spingere via lontano da 
sè, fare volare via, aborrire.

anupratikramam avv. al ritorno (TS). 
anupratidhā vb. cl. 3 P. anupratidadhāti: 

offrire dopo un altro (acc.), (AitBr).
anupratiṣṭhā vb. cl. 1 P. Ā. anupratiti- 

sthati, anupratitisthate: seguire nello 
stabilirsi fermamente o nel prosperare 
(TS; chup); des. anutisthāsati: volersi 
stabilire (Gobh).

anuprath vb. cl. 1 Ā. anuprathate: 1. 
estendere o diffondere lungo (acc.); 2. 
pregare.

anupradā vb. cl. 3 P. Ā. anupradadāti, 
anupradatte: 1. arrendersi; 2. rifare; 3. 
aggiungere.

anupradātṛ sm. colui che aumenta.
anupradāna sn. 1. dono, donazione 

(Buddh); 2. aggiunta, incremento 
(Prāt).

anupradhāv vb. cl. 1 P. Ā. anudhāvati, 
anudhāvate". affrettarsi (RV X, 145,6); 
caus. (pf. anudhāvayam cakāra): gui- 
daredopo, (ŚBr).

anupradhāvita agg. che si è affrettato, an- 
sioso (Daś).

anuprapat vb. (aor. 3 pl. anuprapaptari): 
volare verso (RV VI, 63,6).

anuprapattavya sn. necessità di seguire o 
di conformarsi a.

anuprapad vb. cl. 4 Ā. anuprapadyate: 1. 
entrare o avvicinarsi o arrivare dopo; 
2. seguire, agire in conformità con.

anuprapanna agg. che segue dopo, 
conformato a.

anuprapā vb. cl. 1 P. Ā. anuprapibati, 
anuprapibate: bere uno dopo Paltro 
(AitBr); Ā. (3 pl. anuprapipate e anu
prapibate): bere dopo un altro (acc.), 
(TS;Kāṭh).

anuprapātam avv. andando in successio- 
ne.

anuprapādam avv. andando in successio- 
ne.

anuprabhā vb. cl. 2 P. anuprabhāti: 
splendere sopra (TBr).

anuprabhūta agg. 1. che passa attraverso, 
che penetra (RV Vili, 58, 2); 2. pene- 
trato (chup).

anuprabhūṣ vb. (ppres. anuprabhusat): 1. 
servire, attendere a; 2. offrire (RV IX, 
29,1).

anupramāṇa agg. che ha la misura o la 
lunghezza adatta.

anupramuc vb. cl. 6 P. Ā. anupramuñcati, 
anupramuñcate: lascare libero, lasciare 
andare successivamente (RV IV, 22,7).

anupramud vb. caus. P. anupramodayati: 
consentire (MārkP).

anuprayam vb. cl. 1 P. anuprayacchati: 
offrire (TS).

anuprayā vb. cl. 2 P. anuprayāti: 1. segui- 
re dopo (TBr); 2. cominciare dopo; 3. 
accompagnare.

anuprayuj vb. cl. 7 P. Ā. anuprayunakti, 
anuprayuñkte: 1. impiegare; 2. ag- 
giungere (abl.), (Pāṇ); 3. unire; 4. se- 
guire (AV).

anuprayujyamāna agg. che viene impie- 
gato in aggiunta o in seguito.

anuprayoktavya agg. che deve essere 
unito o impiegato in aggiunta.

anuprayoga sm. uso aggiuntivo.
anupraruh vb. cl. 1 P. anuprarohati: cre

scere in accordo con (ŚBr).
anupraroha agg. che viene su o cresce in 

accordo con.
anupravacana sn. studio dei Veda con un 

maestro.
anupravacanīya agg. appartenente o ne- 

cessario all’anupravacana (ĀśvGṛ; 
Gobh).

anupravad vb. cl. 1 P. anupravadati: 1. ri
petere le parole di un altro (TS; AitBr); 
2. parlare di (Nir); caus. anupravā- 
dayati: far risuonare, suonare uno stru- 
mento (ŚāñkhŚr).

anupravap vb. cl. 1 Ā. anupravapate: ra- 
dere o essere raso a turno.

anupravartana sn. lo spingere a (loc.). 
anupravartita agg. lasciato andare nuo- 

vamente.
anupravah vb. cl. 1 P. Ā. anupravahati, 

anupravahate: 1. trascinare o tra- 
sportare intorno; 2. avanzare (RV X, 
2,3).

anupraviś vb. cl. 6 P. anupraviśati: 1. en- 
trare; 2. attaccare; caus. anupra- 
veśayati:mandare a casa.

anupraviśya ger. essendo entrato in.
anupravṛj vb. cl. 7 P. anupravrnakti: 

mandareo lanciare (ŚBr).
anupravṛt vb. (ipf. anupravartata, pf. 

anupravāvrte): procedere (RV).
anupravṛtta agg. che segue (acc.), (BhP). 
anupraveśa sm. 1. entrata in; 2. imitazio- 

ne (L).
anupraveśana sn. 1. entrata in; 2. imita- 

zione (L).
anupraveśanīya agg. connesso con l’en- 

trata.
anupravraj vb. cl. 1 P. anupravrajati: 1. 

seguire nell’esilio (R); 2. divenire un 
asceta in seguito a.

anupravrajana sn. il divenire un asceta a 
imitazione di (un altro).

anupraśucvb.cl. 1 Ā..anupraśocate: pen- 
tirsi o dolersi profondamente (MBh).

anupraśna sm. domanda successiva (con- 
nessa con quanto è stato detto prima 
dal maestro).

anupraṣṭṛ agg. che chiede informazioni 
su tutte le cose, bramoso di conoscenza 
(MBh).

anuprasakta agg. attaccato saldamente 
(Śiś).

anuprasakti sf. intima connessione con. 
anuprasañj vb. cl. 1 P. anupraśajati: 1. es- 

sere attaccato a; 2. allacciare (ŚBr).
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anuprasad vb. cl. 1 P. anuprasīdati'. esse- 
re appagato, soddisfatto di (acc.). 

anuprasarpaka agg. che striscia dietro, 
anuprasarpin agg. che striscia dietro, 
anuprasūta agg. creato in seguito (MBh). 
anuprasṛ vb. caus. (ipf. 3 pl. anuprásā- 

rayanta):estendere sopra (RV V, 56, 
5); intens. (p. anuprasársrāna): che si 
muove lungo (accḍ, (RV V, 44,3).

anuprasṛp vb. cl. 1 P. anuprasarpati: ar
rampicarsi verso (TS; ŚBr); caus. (ott. 
3 pl. anuprasarpayeyuh): fare passare 
intorno (acc.), (ĀśvŚr).

anuprasṛptin agg. che è strisciato dietro, 
anuprastṛ vb. cl. 5,9 P. Ā. amiprastrnoti, 

anuprastrnute, anuprastrnāti, anupra- 
strnīte: spargere lungo o sopra (Kauś).

anuprastha agg. secondo T ampiezza, che 
segue la larghezza o la latitudine.

anuprasthā vb. cl. 1 P. Ā. anupratisthati, 
anupratisthate\ cominciare dopo un 
altro; caus. anuprasthāpayati: far se- 
guire (BhP).

anupraháraṇa sn. lancio nel fuoco (ŚBr). 
anuprahita agg. 1. mandato (uttarar); 2. 

balzato via.
anuprahṛ vb. cl. 1 P. Ā. anupraharati, 

anupraharate: lanciare nel fuoco (TS; 
ŚBr).

anuprahṛtabhājaná sn. sostituto per ciò 
che è scagliato nel fuoco.

anuprahṛtya agg. che deve essere sca- 
gliato nel fuoco.

anuprān vb. cl. 2 P. anuprāniti: respirare 
(TUp).

anuprap vb. cl. 5 P. anuprapnoti: 1. veni- 
re, andare a, arrivare, raggiungere; 2. 
ottenere; 3. riavere indietro; 4. ottenere 
per imitazione.

anuprāpta agg. 1. arrivato, ritornato; 
2.che ha raggiunto; 3. ottenuto.

anuprās vb. cl. 4 P. anuprāsyati: lanciare 
(ŚBr; KātyŚr).

anuprāsa sm. allitterazione, ripetizione di 
fonemi, sillabe o parole simili (KPr).

anupriya agg. amato, caro (MBh). 
anupre vb. cl. 2 P. anupraiti: 1. seguire 

(RV); 2. seguire nella morte (ŚBr); 3. 
cercare dopo ( AV; AitBr).

anuprekṣ vb. cl. 1 Ā anupreksate\ seguire 
con gli occhi.

anupreṣ vb. caus. P. anupresayati: manda- 
re via.

anupreṣaṇa sn. spedizione, 
anupraiṣá sm. invito successivo (ŚBr). 
anuproh vb. cl. 1 P. Ā. anuprohati, anu- 

prohate\ inserire (ĀpŚr).
anuplava sm. compagno, seguace (Ragh). 
anuplu vb. cl. 1 Ā. anuplavate: 1. galleg- 

giare (detto delle nuvole); 2. seguire.
anubaddha agg. 1. legato; 2. obbligato; 3. 

connesso, relativo, appartenente a; 4. 
seguito da.

anubadhnat agg. 1. che segue; 2. che cer- 
ca (Kir).

anubandh vb. cl. 9,1,4 P. Ā. anubadhnā- 
ti, anubandhati, anubandhate, anu- 
badhyati\ 1. legare, attaccare, incolla- 
re; 2. obbligare; 2. essere attaccato, 
aderire, seguire; 3. essere seguito; 4. 
resistere.

anubandha sm. 1. legame, connessione, 
attaccamento; 2. impaccio, ostacolo; 3. 
successione non interrotta, sequenza; 
4. conseguenza, risultato; 5. intenzio- 
ne, disegno; 6. motivo, causa; 7. attri- 
buto inseparabile o segno di qualcosa; 
8. affezione secondaria o sintomatica 
che sopravviene alla malattia principa- 
le; 9. lettera o sillaba simbolica attacca- 
ta alle radici che marca alcune peculia- 
rità della loro flessione (p.e. una i attac- 
cata ad una radice indica l’inserzione di 
una nasale prima della consonante fina- 
le); 10. bambino o alunno che imita un 
esempio fornitogli dai genitori o dal 
maestro; 11. inizio; 12. qualcosa di pic- 
colo, parte, piccola parte; 13. mat. con- 
giungimento di una frazione; 14. filos. 
elemento indispensabile dei Vedānta; 
sf. (ī) 1. singhiozzo (L); 2. sete (L).

anubandhaka agg. legato, connesso, rela- 
tivo.

anubandhana sn. 1. legame, connessione; 
2. successione, serie ininterrotta.

anubandhitva sn. condizione di essere 
servito, accompagnato o seguito.

anubandhin agg. 1. attaccato, connesso 
con; 2. che ha come conseguenza o ri
sultato; 3. continuo, durevole, perma- 
nente.

anubandhya agg. 1. principale, primario; 
2. suscettibile di ricevere un’aggiunta 
(p.e. una radice).

anubala sn. retroguardia, esercito ausilia- 
rio che ne segue un altro.

anubādh vb. pass. (p. anubādhyamāncCy. 
essere oppressi o tormentati (Rājat; 
Kathās).

anubimba sm. sn. immagine riflessa, 
anubimbana sn. Tessere un’immagine ri- 

flessa.
anubimbita agg. riflesso.
anubudh vb. cl. 1, 4 P. Ā. anubodhati, 

anubodhate, anubudhyate\ 1. sveglia- 
re; 2. raccogliere; 3. apprendere (per 
informazione); caus. anubodhayati'. 1. 
comunicare; 2. ricordare (Śāk).

anubodha sm. 1. ricordo; 2. ripensamento 
(L); 3. il ravvivare l’odore di un profu- 
mo che sta svanendo; 4. percezione.

anubodhana sn. 1. ricordo; 2. ripensa- 
mento.

anubodhita agg. 1. ricordato; 2. convinto 
da un ripensamento.

anubrāhmaṇa sn. opera che somiglia a un 
Brāhmaṇa(Pāṇ); avv. (am) secondo i 
Brāhmaṇa (Lāṭy).

anubrāhmaṇika sm. conoscitore di un 
Anubrāhmaṇa.

anubrāhmaṇin sm. conoscitore di un 
Anubrāhmaṇa.

anubrū vb. cl. 2 P. anubravītù. 1. pronun- 
ciare, recitare; 2. indirizzare, invitare 
(dat.), (ŚBr); 3. ripetere le parole di un 
altro, imparare a memoria (ripetendo 
le parole di un altro), (RV V, 44, 13; 
ŚBr).

anubha agg. du. né l’unoné Taltro, nessu- 
no (dei due), (MBh).

anubhaj vb. cl. 1 P. Ā. anubhajati, 
anubhajate: adorare (BhP).

anubhaya agg. né Tuno né Taltro, nessu- 
no (dei due).

anubhayātman agg. di nessuno dei due ti
pi-

anubhartṛ agg. 1. che sostiene; 2. che 
rafforza; 3. che penetra (RV 1,86,6).

anubhava sm. 1. percezione, impressione 
della mente non derivata da memoria, 
esperienza diretta, conoscenza deriva- 
ta da osservazione personale; 2. ap- 
prendimento, comprensione; 3. risul- 
tato, conseguenza; 4. cognizione, co- 
scienza; 5. costume, uso; avv. (am) ad 
ogni nascita.

anubhavasiddha agg. stabilito dalTespe- 
rienza o dalla percezione.

anubhavārūḍha agg. soggetto a prova o a 
esperimento.

anubhā vb. cl. 2 P. anubhāti'. splendere do- 
po un altro (acc.), (RV III, 6,7; up).

anubhāva sm. 1. espressione di un senti- 
mento (bhāva) mediante sguardo o ge- 
sti (Kpr); 2. dignità, autorità; 3. ferma 
opinione, accertamento, buona risolu- 
zione, credenza; 4. conseguenza.

anubhāvaka agg. che fa apprendere, che 
fa comprendere.

anubhāvakatā sf. comprensione, 
anubhāvana sn. atto di indicare sentimen- 

ti con un segno o con un gesto (Sāh).
anubhāvin agg. 1. che percepisce, che co- 

nosce; 2. che è un testimone oculare 
(Mn); 3. che mostra segni di sentimen- 
ti.

anubhāvya agg. che deve essere (o che è) 
percepito.

anubhāṣ vb. cl. 1 Ā. anubhāsate: 1. paria- 
re a, indirizzare; 2. confessare.

anubhāṣita sn. parole proferite, conversa- 
zione, discorso.

anubhāṣitṛ agg. che parla, che dice (Ra- 
gh).

anubhāsa sm. tipo di corvo.
anubhitti avv. lungo il tappeto (KātyŚr). 
anubhid vb. cl. 7 P. Ā. anubhinatti, 

anubhintte: spaccare, rompere lungo 
(ŚBr).

anubhuj vb. cl. 7 P. A. anubhunakti, 
anubhuñkte\ 1. patire le conseguenze 
delle azioni di qualcuno; 2. godere 
successivamente (Kum); 3. partecipa- 
re; 4. passare (detto di costellazioni), 
(BhP).
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anubhū 1 vb. cl. 1 P. anubhavatù. 1. rin
chiudere, circondare (chup); 2. ugua- 
gliare; 3. ottenere; 4. essere utile, aiu- 
tare (ŚBr); 5. volgersi, avere inclina- 
zione a (RV X, 147, 1); 6. notare, per- 
cepire, capire; 7. provare, tentare.

anubhū 2 agg. ifc. che percepisce, che 
comprende.

anubhūta agg. 1. percepito, appreso, 
compreso; 2. risultato, seguito come 
conseguenza; 3. provato, tentato, gu- 
stato, goduto.

anubhūti sf. 1. percezione, conoscenza 
derivata da qualsiasi fonte tranne la 
memoria; 2. filos. conoscenza ottenuta 
per mezzo dei quattro pramāna (perce- 
zione sensoriale, inferenza, compara- 
zione, autorità verbale); 3. dignità; 4. 
conseguenza.

anubhūtiprakāśa sm. N. di una parafrasi 
metrica delle dodoci principali upa- 
niṣad ad opera di Vidyāraṇyamuni.

anubhūtisvarūpācārya sm. N. dell’auto- 
re della grammatica Sārasvatīprakriyā.

anubhūya ger. avendo provato, 
anubhūyamāna agg. 1. che viene tentato, 

provato; 2. che viene goduto.
anubhṛ vb. cl. 1 P. Ā. anubharati, anubha- 

rate: 1. sostenere (Kāṭh); 2. inserire; 3. 
entrare (RV X, 61,5 ; AV).

anubhoga sm. giur. godimento di beni, 
concessione di terre ereditarie come 
compenso per dei servigi.

anubhrāj vb. cl. 1 Ā. anubhrājate: illumi- 
nare.

anubhrātṛ sm. fratello minore.
anumata agg. 1. approvato, consentito, 

permesso; 2. concorde, che è delTopi- 
nione di qualcuno; 3. favorevole, pia- 
cevole; 4. amato; sn. approvazione, 
consenso, permesso; avv. (e) con il 
consenso di.

anumatakarmakārin agg. che fa ciò che 
è permesso, che agisce secondo un ac- 
cordo.

ánumatavajra agg. che ha ricevuto il 
vajra con consenso (?).

ánumati sf. 1. approvazione, consenso, 
permesso; 2. approvazione personifi- 
cata come dea (RV; AV); 3. quindicesi- 
ma giornata del periodo lunare (in cui 
la luna si solleva un dito di meno di 
quando è piena, quando gli Dei o i Ma- 
ni ricevono oblazioni), anche personi- 
ficata come dea; 4. oblazione fatta a ta- 
le divinità.

anumatipattra sn. giur. gesto che esprime 
consenso.

anumad vb. cl. 4 P. anumādyati". 1. ralle- 
grarsi, essere soddisfatti; 2. pregare 
(RV).

anumadhyama agg. più vecchio rispetto 
al mediano.

anuman vb. cl. 8, 4 Ā. anumanute, anu- 
manyate: 1. approvare, consentire a;

2. permettere, concedere; caus. P. 
anumānayati: 1. chiedere il permesso, 
richiedere (acc.), (Yājñ); 2. onorare, 

anumanana sn. assenso (Nir). 
anumantavya agg. che deve essere accon- 

sentito o ammesso.
anumantṛ agg. che consente, che permet- 

te(TBr).
anumantr vb. cl. 10 Ā. anumantrayate\ 1. 

accompagnare con formule magiche, 
consacrare; 2. congedare con una be- 
nedizione.

anumantraṇa sn. consacrazione con inni 
e preghiere.

anumantraṇamantra sm. inno usato nel- 
la consacrazione.

anumantrita agg. consacrato con inni e 
preghiere.

anumanyamāna agg. 1. che pensa; 2. che 
consente.

anumaraṇa sn. 1. il seguire nella morte; 2. 
cremazione successiva o simultanea 
della vedova.

anumariṣyat agg. prossimo a seguire nel- 
la morte.

anumaru sm. pi. regione vicino al deserto
(R)., 

anumarśam avv. in modo da afferrare o
tenere stretto (ŚBr; KātyŚr).

anumā 1 vb. intens. (ipf. amīmed ano): 
muggire o belare verso (RV 1,164,28).

anumā 2 vb. cl. 2 P. anumāti: 1. essere in- 
dietro nella misura, essere incapace di 
uguagliare (RV); 2. inferire, conclude- 
re, indovinare, congetturare; pass. 
anumīyate: essere inferito o supposto.

anumā 3 sf. inferenza, conclusione dapre- 
messe date.

anumātṛ agg. che trae delle inferenze, 
anumādya agg. che deve essere pregato in 

successione, a cui devono essere con- 
cesse acclamazioni o preghiere (RV; 
AV).

anumāná sm. permesso, consenso (TBr; 
Kāṭh).

anumāna sn. 1. atto di inferire una conclu- 
sione da premesse date, inferenza, con- 
gettura, considerazione, riflessione; 2. 
N. di uno dei mezzi per ottenere la vera 
conoscenza.

anumānakhaṇḍa sn. opera sull’anumāna. 
anumānacintāmaṇi sm. opera sull’a- 

numāna.
anumānaprakāśa sm. opera sull’ anumāna. 
anumānamaṇidīdhiti sf. opera sull’a- 

numāna scritta da Raghunātha.
anumānokti sf. argomentazione inferen- 

ziale, ragionamento.
anumāpaka agg. che determina un’infe- 

renza (come effetto).
anumārg vb. cl. 1, 10 P. anumārgati, 

anumārgayati: frugare (R).
anumārga sm. il seguire, il cercare, 
anumārgāgata agg. incontrato a metà 

strada.

anumālinītīram avv. sulla sponda della 
Mālinī.

anumāṣam avv. come un comune fagiolo, 
anumita agg. inferito, congetturato, 
anumiti sf. conclusione da premesse date, 
anumid vb. cl. 4 P. anumedyatv. diventare 

grasso seguendo Tesempio di un altro 
(TBr).

anumimāna agg. che conclude, che inferi- 
sce.

anumīyamāna agg. che viene inferito, 
anumud vb. cl. 1 Ā. anumodate'. 1. unirsi 

nella gioia, rallegrarsi (RVVIII, 1,14); 
2. simpatizzare con; 3. permettere con 
piacere, esprimere approvazione, 
plaudire; caus. anumodayatv. esprime- 
re approvazione, permettere.

anumuh vb. cl. 4 P. anumuhyati: 1. sentirsi 
stanchi di; 2. essere tormentati per un 
altro (MBh).

anumṛ vb. cl. 1 P. Ā., 6 Ā. anumarati, anu- 
marate, anumriyate: seguire nella 
morte (TBr).

anumṛgya agg. che deve essere cercato 
(BhP).

anumṛgyadāśu agg. che concede tutto ciò 
che viene cercato.

anumṛj vb. cl. 2 R, 6 P. Ā. anumārsti, 
anumrjati, anumrjate: strofinare nel 
senso della lunghezza per pulire (AV; 
ŚBr); intens. p. anumármrjāna: che di- 
stende (le braccia) ripetutamente verso 
(RVX, 142,5).

anumṛt agg. che muore dopo, che segue 
nella morte.

anumṛtā sf. donna che brucia con parte 
dell ’ abito del marito.

anumṛś vb. cl. 6 P. anumrśati: 1. catturare, 
afferrare (RV); 2. considerare, pensare, 
riflettere; caus. anumarśayati: far esa- 
minare (Kāṭh).

anuméya agg. 1. che deve essere misurato 
(AV VI, 137,27); 2. che deve essere in
ferito, provato o congetturato.

anumoda sm. sentimento di piacere che 
deriva dalla comunione di idee.

anumodaka agg. che acconsente, che mo
stra con piacere comunanza di idee.

anumodana sn. 1. piacere, compiacenza; 
2. assenso, accettazione; 3. gioia ami- 
chevole.

anumodita agg. 1. piaciuto, gustato, plau- 
dito; 2. accettabile, favorevole.

anumodin agg. che provoca piacere a 
(gen.).

anumluc vb. cl. 1 P. anumlocatr. sollevarsi 
dalla posizione di riposo (?), (ŚBr).

anumlócantī sf. N. di un’Apsaras (VS). 
anumlocā sf. N. di un’Apsaras (Hariv). 
anuyajus avv. secondo la formula yajus 

(KātyŚr).
anuyat vb. cl. 1 Ā. anuyatate: sforzarsi di 

ottenere o di raggiungere (RV IX, 92,3). 
ánuyata agg. seguito (in maniera ostile), 

(RVV,41,13).



65 anurohá

anuyam vb. cl. 1 P. anuyacchati'. 1. dirige- 
re, guidare, dare una direzione a (RV);
2. seguire (RV); 3. cessare.

anuyavam avv. come forzo, 
anuyā agg. seguente (VS).
anuyā vb. cl. 2 P. anuyāti: 1. andare verso o 

dietro, seguire; 2. imitare, uguagliare.
anuyāga sm. ciò che è successivo al sacri- 

ficio.
anuyājá sm. sacrifico secondario o finale 

(RV;ŚBr).
anuyājáprasava sm. permesso di prepa- 

rare TAnuyāja (KātyŚr).
anuyājápraiṣa sm. pl. formule apparte- 

nenti alTAnuyāja (KātyŚr).
anuyājávat agg. che riceve sacrifici se- 

condari (MaitrS; AitBr).
anuyājānumantraṇa sn. il recitare le for- 

mule delfAnuyāja (KātyŚr).
anuyājārtha agg. appartenente a o usato 

nelTAnuyāja (KātyŚr).
anuyāta agg. 1. che segue; 2. seguito; 3. 

praticato.
anuyātavya agg. che deve essere seguito, 
anuyātṛ sm. seguace, compagno.
anuyātra sn. sf. 1. seguito, scorta; 2. ciò 

che è richiesto per un viaggio.
anuyātrika agg. seguace, attendente (Śak). 
anuyāna sn. T andare dietro, il seguire, 
anuyāyitāsf. successione.
anuyāyitva sn. successione.
anuyāyin agg. 1. che va dietro, che segue; 

2. dipendente, attendente; 3. conse- 
guente.

anuyiyāsu agg. che desidera seguire, 
anuyukta agg. 1. ordinato, comandato; 2. 

richiesto, domandato; 3. esaminato, in
terrogato; 4. ripreso.

anuyuktin sm. 1. uno che ha comandato; 
2. uno che ha esaminato.

anuyugam avv. secondo gli Yuga.
anuyuj vb. cl. 7 P. Ā. anuyunakti, 

anuyuñkte: 1. unire di nuovo (ŚBr; Ait- 
Br); 2. interrogare, esaminare; 3. ordi- 
nare, comandare; caus. anuyojayati: 1. 
collocare sopra; 2. aggiungere (Kauś); 
des. anuyuyuksati: volere interrogare 
(MBh).

anuyū agg. subordinato, dipendente 
(ŚBr).

anuyupam avv. lungo lo yupa o palo sacri- 
ficale.

anuyoktavya agg. che deve essere interro- 
gato(MBh).

anuyoktṛ sm. 1. esaminatore, inquisitore; 
2. maestro.

anuyoga sm. 1. interrogatorio, esame; 2. 
censura, biasimo (Nyāyad); 3. medita- 
zione religiosa, unione spirituale.

anuyogakṛt sm. Ācārya o maestro spiri- 
tuale.

anuyogadvāraN. di un libro sacro, 
anuyogin agg. 1. che unisce, che connette, 

che combina; 2. che domanda.
anuyojana sn. domanda, interrogazione.

anuyojya agg. 1. che deve essere esamina- 
to, interrogato (Mn); 2. che deve essere 
ordinato, comandato; 3. censurabile; 4. 
dipendente, agente, delegato (Śāk).

anurakta agg. 1. appassionato, affeziona- 
to; 2. amato.

anuraktapraja agg. amato dai sudditi, 
anuraktaloka sm. persona a cui ognuno è 

affezionato.
anurakti sf. affetto, amore, devozione, 
anurakṣ vb. cl. 1 P. anuraksati'. proteggere

(ŚāñkhŚr), custodire, prendersi cura di. 
anurakṣaṇa sn. protezione, 
anuragitā sf. innamoramento, 
anurajju avv. lungo la corda (KātyŚr). 
anurañj vb. cl. 1, 4 P. Ā. anurajati, anu-

rajate, anurajyati, anurajyate: 1. di- 
ventare rosso per imitazione di; 2. es- 
sere affezionato, devoto; caus. anu- 
rañjayati: 1. vincere; 2. rendere bene- 
volo; 3. gratificare.

anurañjaka agg. che attrae, che si procura 
benevolenza.

anurañjana sn. atto di attrarre, di procu- 
rarsi benevolenza o amore, atto di pia- 
cere.

anurañjita agg. reso benevolo, deliziato, 
anuraṇana sn. il risuonare in conformità

di, focheggiare (Sāh). 
anurata agg. appassionato di, attratto da. 
anurati sf. attrazione, affetto, amore, 
anuratha sm. N. di un figlio di Kuruvatsa

padre di Puruhotra (VP); avv. (am) die- 
tro il carro.

anurathyā sf. sentiero lungo il margine 
della strada, strada laterale (R).

anuram vb. cl. 1 P. anuramati: cessare di 
andare o di continuare, fermarsi 
(ŚāñkhŚr); Ā. anuramate: essere ap- 
passionatodi.

anuras vb. cl. 1 P. anurasati: rispondere ad 
un pianto o ad un suono.

anurasa sm. 1. poet. sentimento o passio- 
ne secondaria; 2. gusto secondario 
(p.e. una leggera dolcezza in un frutto 
acido).

anurasita sn. eco.
anurahasam avv. in segreto, a parte (Pāṇ). 
anurāga sm. 1. affetto, amore, attrazione,

passione; 2. colore rosso (Śiś). 
anurāgavat agg. 1. attratto, affezionato,

innamorato; 2. rosso (Śiś).
anurāgin agg. 1. affezionato, appassiona- 

to; 2. che suscita amore; sf. (iṇī) perso- 
nificazione di una nota musicale.

anurāgeṅgita sn. gesto che esprime pas- 
sione.

anurāj vb. cl. 1 P. Ā. anurājati, anurājate: 
essere brillante, splendere in accordo 
con (detto di metri corrispondenti), 
(RV).

anuratram avv. di notte (AitBr). 
anurāddha agg. 1. effettuato, compiuto;

2. ottenuto (BhP).
anurādh vb. cl. 5, 4 P. anurādhnoti, 

anurādhyati: portare a termine, finirla 
con (gen.), (TBr).

anurādha agg. 1. che produce benessere, 
felicità; 2. nato sotto f astro Anurādhā 
(Pāṇ); sm. N. di un buddhista; sm. pl. sf. 
diciassettesimo dei ventotto Nakṣatra o 
posizioni lunari (costellazione descritta 
come una fila di oblazioni).

anurādhagrāma sm. antica capitale di 
ceylon fondata da Anurādha.

anurādhapura sn. antica capitale di cey- 
lon fondata da Anurādha.

anuric vb. pass, anuricyate: essere svuo- 
tato (TS).

anuriṣ vb. cl. 4 P. anurisyati: essere offeso 
dopo (accḍ, (chup).

anurī vb. cl. 4 Ā. anurīyate: scorrere dopo 
(RV 1,85,3).

anuru 1 vb. cl. 2 P. anurauti, anuravīti: 
imitare il pianto o rispondere al pianto 
di (acc.).

anuru 2 agg. non grande.
anuruc vb. caus. P. anurocayati: scegliere, 

preferire (MBh).
anuruta agg. che risuona con (VarBṛS). 
anurud vb. cl. 2 P. anu roditi'. lamentarsi, 

gemere.
anuruddha agg. 1. trattenuto, ostacolato; 

2. placato, pacificato; sm. N. di un cu- 
gino di Śākyamuni.

anurudh vb. cl. 7 P. Ā. anurunaddhi, anu- 
runddhe’. 1. sbarrare (p.e. una strada), 
(MBh); 2. circondare, confinare, sotto- 
mettere (BhP); cl. 4 Ā. anurudhyate 
(ep. anurudhyatiy. 1. attaccarsi a, esse- 
re appassionato di, amare; 2. blandire, 
placare, implorare.

anurúdh agg. che si attacca a, che ama 
(VS).

anuruh vb. cl. 1 P. anurohatr. ascendere, 
salire (RV X, 13,3); Ā. crescere (RV).

anuruhā sf. erba Cyperus Pertenius.
ánurūpa agg. che segue la forma, corri- 

spondente, adatto; sm. 1. antistrofe che 
ha lo stesso metro dello stotriya; 2. se- 
condo di tre versi recitati insieme; sn. 
conformità, adattabilità; avv. (am, eṇa) 
ifc.conformemente, in accordo a.

ánurūpaceṣṭa agg. che cerca di agire 
conformemente.

ánurūpatas avv. conformemente, 
anurevatī sf. N. di una pianta.
anurodha sm. 1. f eseguire i desideri di 

qualcuno; 2. adempimento, compia- 
cenza; 3. considerazione, rispetto; 4. 
riferimento ad una regola.

anuródhana sn. 1. f eseguire i desideri di 
qualcuno; 2. mezzi per guadagnarsi 
T affetto di (AV).

anurodhitā sf. Tessere accondiscendente, 
anurodhin agg. accondiscendente, arren- 

devole, servizievole, che ha rispetto o 
riguardo di.

anurohá sm. che sale o che cresce verso 
falto (MaitrS; PBr).
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anulakṣya ger. conformandosi a. 
anulagna agg. 1. attaccato a; 2. seguito; 3. 

che ricerca, che insegue.
anulabh vb. cl. 1 Ā. anulabhate'. afferrare 

o tenere stretto (da dietro), (ŚBr; 
KātyŚr); des. anulipsate: volere affer- 
rare.

anulamba agg. dipendente, subordinato, 
anulā sf. 1. N. di una donna Arhat o di una 

santa buddhista; 2. N. di una regina di 
ceylon.

anulāpa sm. ripetizione di ciò che è stato 
detto, tautologia.

anulāsa sm. (vl. anulāsyá) pavone.
anulip vb. cl. 6 P. anulimpati'. ungere, spal- 

mare; Ā. anulimpate’. ungersi dopo (il 
bagno); caus. anulepayati: farungere.

anulipta agg. unto, spalmato, 
anuliptāṅga agg. che ha le membra unte, 
anulī vb. cl. 9 P. anulināti: scomparire 

(BhP).
anulubh vb. caus. anulobhayatù. bramare, 

desiderare (R).
anulepa sm. unzione, spalmatura, imbrat- 

tatura.
anulepaka agg. che spalma il corpo di un- 

guenti (L).
anulepana sn. 1. ungimento del corpo; 2. 

unguenti usati per il corpo, applicazio- 
ne oleosa o emolliente.

anulepin agg. ifc. macchiato o unto di 
(MBh).

anuloma agg. 1. con i capelli o i peli nella 
direzione naturale, in ordine, regolari, 
successivi (in opposizione apratiloma 
v.); 2. conformabile; sf. donna di una 
casta più bassa di quella del marito 
(Yājñ); sm. “discendente di un’Anu- 
lomā”, di casta mista; avv. (ám) in or- 
dine regolare (ŚBr).

anulomakalpa sm. trentaquattresimo de- 
gli Atharvapariśiṣṭa.

anulomakṛṣṭa agg. arato nella giusta dire- 
zione.

anulomaja agg. nato da una madre di casta 
inferiore rispetto al padre (Mn; Yājñ).

anulomana sn. 1. giusta regolazione, il 
mandare o mettere nella giusta direzio- 
ne (Suśr); 2. lo scaricare per i canali 
giusti, il purgare (Suśr).

anulomapariṇītā sf. donna maritata se- 
condo Lordine dell’età.

anulomapratiloma sm. sn. N. di un mare 
e di una montagna mitici.

anulomaya vb. den. P. anulomayati: 1. 
colpire, strofinare con i capelli (Pāṇ); 
2. mandare nella giusta direzione; 3. 
scaricare per i canali giusti (Suśr); 4. 
rendere favorevole (MBh).

anulomāya agg. che ha una sorte favore- 
vole.

anulomārtha agg. che ha un giusto pen- 
siero su ogni argomento.

anulomikī sf. (con ksānti) rassegnazione 
alle conseguenze naturali.

anulbaṇá agg. non eccessivo, non promi- 
nente, che mantiene la misura regolare 
(RV).

anuvaṃśa sm. 1. albero genealogico; 2. 
ramo collaterale di una famiglia (Ha- 
riv); avv. (am) secondo la stirpe o la fa- 
miglia; agg. di famiglia corrisponden- 
te, di uguale stirpe.

anuvaṃśaśloka sm. pl. śloka che conten- 
gono genealogie (p.e. MBh 1,3759).

anuvaṃśya agg. relativo all’albero genea- 
logico.

anuvaktávya agg. che deve essere ripetu- 
to (ŚBr).

anuvaktṛ agg. che parla dopo, che replica, 
anuvakra agg. incurvato, obliquo, 
anuvakraga agg. che ha un percorso obli- 

quo (come i pianeti), (Suśr).
anuvac vb. cl. 2 P. anuvaktv. 1. recitare, ri

petere, spec. le formule di introduzione 
alla cerimonia sacrificale; 2. comuni- 
care; 3. studiare; caus. anuvācayati\ far 
recitare le formule introduttive per gli 
atti sacrificali (KātyŚr).

anuvácana sn. 1. il parlare dopo, ripetizio- 
ne; 2. recitazione, lettura, spec. di certi 
testi secondo le ingiunzioni (praisa) 
pronunciate dagli altri sacerdoti; 3. ca- 
pitolo, sezione.

anuvacanīya agg. riferito all’anuvacana.
anuvatsará sm. 1. quarto anno nel ciclo 

vedico di cinque anni (TBr); 2. anno 
(L); avv. (am) ogni anno, annualmente.

anuvatsarīṇa agg. relativo all’anuvatsará 
(TBr).

anuvad vb. cl. 1 P. anuvadatr. 1. ripetere le 
parole di, ripetere, insistere su; 2. imi- 
tare (nel parlare); 3. risuonare; pass. 
anūdyate’. essere espresso in maniera 
corrispondente.

anuvanam avv. a lato di una foresta (Kir). 
anuvanāntam avv. lungo o nella foresta, 
anuvap vb. cl. 1 P. anuvapatù. spargere so- 

pra (Nir); Ā. anuvapate: spargere in 
polvere (AV); pass, ánu upyáte: essere 
sparso in polvere (RV 1,176,2).

anuvapram avv. lungo la riva.
anuvarṇ vb. cl. 10 P. anuvarnayati: 1. 

menzionare, descrivere, raccontare 
dettagliatamente; 2. pregare.

anuvartana sn. 1. Tessere obbligati, il ser- 
vire o gratificare un altro, compiacen- 
za, obbedienza; 2. il seguire; 3. conse- 
guenza, risultato; 4. continuazione; 5. 
deduzione da una regola precedente.

anuvartanīya agg. 1. che deve essere se- 
guito; 2. che deve essere dedotto da 
una regola precedente.

anuvartitā sf. arrendevolezza.
anuvartitṛ sm. corteggiatore (RV X, 109, 

2).
anuvartitva sn. 1. condizione di seguire, 

di essere obbediente; 2. condizione di 
assomigliare.

anuvartin agg. 1. che segue; 2. compia

cente, obbediente; 3. che assomiglia, 
ánuvartman agg. che segue, che serve

(AV); sn. sentiero precedentemente 
percorso da un altro (BhP).

anuvartya agg. 1. che deve essere seguito; 
2. che deve essere sostituito dal prece- 
dente.

anuvaśa sm. obbedienza alla volontà di; 
agg. obbediente alla volontà di.

anuvaṣaṭkāra sm. esclamazione seconda- 
ria del vasai.

anuvaṣaṭkṛ vb. cl. 8 P. anuvasatkarotù. fa- 
re un’esclamazione secondaria del 
vaṣaṭ(ŚBr).

anuvaṣaṭkṛta sn. esclamazione seconda- 
ria del vasai.

anuvas 1 vb. cl. 2 Ā. anuvaste: vestirsi, co- 
prirsi(RVVI,75,18; AV).

anuvas 2 vb. cl. 1 P. anuvasati: 1. stabilirsi 
dopo un altro (acc.); 2. dimorare vicino 
a; 3. coabitare con; caus. anuvāsayati: 
lasciare (il vitello) con (la vacca), 
(TBr).

anuvas 3 vb. (solo anuvāvase): avventarsi 
contro (RV Vili, 4,8).

anuvasita agg. vestito, avvolto.
anuvah vb. cl. 1 P. Ā. anuvahati, anuvaha- 

te: 1. trascinare, trasportare lungo; 2. 
portare dopo.

anuvaha sm. “che porta dopo”, N. di una 
delle sette lingue del fuoco.

anuvā sf. il soffiare sopra (TS).
anuvā vb. cl. 2 P. anuvāti\ soffiare sopra, 

soffiare lungo o dietro (RV).
anuvāká sm. 1. il dire dopo, ripetizione; 2. 

recitazione, lettura; 3. sezione dei Ve- 
da.

anuvākasaṅkhyā sf. quarto dei diciotto 
Pariśiṣṭa dell ’ AV.

anuvākānukramaṇī sf. opera riferita al 
RV attribuita a Śaunaka.

anuvākyà agg. 1. che deve essere recitato 
(TBr); 2. che deve essere ripetuto 
(Gobh); sf. verso che deve essere reci- 
tato dallo Hotṛ o Maitrāvaruṇa, in cui 
la divinità viene pregata di prendere 
parte alle offerte preparate per lui 
(ŚBr).

anuvakyavat agg. fornito di o accompa- 
gnato da anuvākyā (ŚBr).

anuvāc sf. verso che deve essere recitato 
dallo Hotṛ o Maitravaruṇa, in cui la di- 
vinità viene pregata di prendere parte 
alle offerte preparate per lui (ŚBr; Ait- 
Br).

anuvācana sn. atto di far recitare allo Hotṛ 
i passaggi del RV secondo il comando 
(praisa) delTAdhvaryu (KātyŚr).

anuvācanapraiṣa sm. comando di recita- 
re passaggi del RV fatta dalTAdhvaryu 
allo Hotṛ (KātyŚr).

anuvāte avv. con il vento che soffia nella 
stessa direzione (Mn).

anuvāda sm. 1. il dire dopo o ancora, il ri
petere con una spiegazione, ripetizione 
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esplicativa con l’ausilio di illustrazio- 
ni; 2. traduzione; 3. passaggio dei 
Brāhmaṇa che spiega o illustra una re- 
gola (vidhi) precedentemente proposta 
(tale passaggio è talvolta chiamato 
anuvādavacana); 4. conferma (Nir); 5. 
calunnia, ingiuria.

anuvādaka agg. 1. che ripete con com
mento e spiegazione; 2. che è d’ausilio, 
che concorre a; 3. conformabile a, in 
armonia con; sm. N. di una delle tre no- 
te del gamut.

anuvādita agg. tradotto.
anuvādin agg. 1. che ripete con commento 

e spiegazione; 2. che è d’ausilio, che 
concorre a; 3. conformabile a, in armo- 
nia con; sm. N. di una delle tre note del 
gamut.

anuvādinī sf. liuto.
anuvādya agg. 1. che deve essere ripetuto 

con Vanuvāda; 2. che deve essere reso 
soggetto di qualcosa; sn. soggetto di un 
predicato.

anuvādyatva sn. condizione di dover es- 
sere spiegato con Vanuvāda.

anuvāram avv. ripetutamente.
anuvāś vb. cl. 4 Ā. anuvāśyate: muggire in 

replica a (accḍ, (VarBṛS).
anuvās vb. cl. 10 P. anuvāsayati: profuma- 

re.
anuvāsa sm. 1. il profumare (spec. i vesti- 

ti); 2. clistere oleoso; 3. il somministra- 
re clisteri oleosi.

anuvāsana sm. 1. il profumare (spec. i ve- 
stiti); 2. clistere oleoso; 3. il sommini- 
strare clisteri oleosi.

anuvāsaram avv. giorno per giorno, 
anuvāsita agg. 1. odoroso, profumato; 2. 

preparato o somministrato come un 
clistere.

anuvāsin agg. che risiede, residente, 
anuvāsya agg. (vl. anuvāsanīya) 1. che 

deve essere profumato; 2. che richiede 
un clistere.

anuvikas vb. cl. 1 P. anuvikasatr. gonfiare, 
espandere.

anuvikāś vb. intens. anuvicākaśīti: pene- 
trare con la vista (AV).

anuvikṛ vb. cl. 8 P. anuvikarotr. formare in 
base a (ŚBr).

anuvikṛ vb. cl. 6 P. anuvikirati: dissemi - 
nare (ŚBr), spargere separatamente 
(ĀpŚr).

anuvikram vb. cl. 1 A. anuvikrāmate\ 
camminare dietro, seguire (AV).

anuvicar vb. cl. 1 P. anuvicarati: 1. cam- 
minare o passare attraverso (RV VI, 
28,4); 2. andare a piedi a (RV Vili, 32, 
19).

anuvical vb. cl. 1 P. anuvicalati: continua- 
re a cambiare posto (AV).

anuvicint vb. cl. 10 P. anuvicintayati: 1. ri
chiamare alla mente (Buddh); 2. medi- 
tare sopra.

anuvitan vb. cl. 8 P. Ā. anuvitannoti, anu- 

vitannute'. estendere dappertutto 
(ŚBr).

ánuvitta agg. 1. trovato; 2. ottenuto; 3. a 
portata di mano (ŚBr).

ánuvitti sf. il trovare (ŚBr).
anuvid 1 vb. cl. 2 P. anuvetti: conoscere 

approfonditamente (RV).
anuvid 2 vb. cl. 6 P. Ā. anuvindati, anuvin- 

date\ 1. trovare, scoprire; 2. ottenere 
(RV); 3. sposarsi (MBh); 4. valutare 
(Gīt).

anuviddha agg. 1. trafitto, penetrato; 2. 
mescolato; 3. pieno di, abbondante di;
4. fissato (detto di gioielli).

anuvidvás agg. che ha trovato (AV). 
anuvidha agg. che si uniforma o aderisce a. 
anuvidhā vb. cl. 3 P. Ā. anuvidadhāti, 

anuvidhatte\ 1. assegnare in ordine a; 
2. regolare, sottoporre a regola; pass. 
anudhīyate\ essere costretto a seguire 
le regole, sottomettersi, conformarsi a 
(gen.).

anuvidhātavya agg. che deve essere pre- 
parato secondo le regole.

anuvidhāna sn. l’agire in modo conforme 
alle regole, obbedienza.

anuvidhāyin agg. 1. conforme a, compia- 
cente; 2. che imita (Śiś).

anuvidhāv vb. cl. 1 P. Ā. anuvidhāvati, 
anuvidhāvate\ 1. scorrere o correre 
lungo (acc. o loc.); 2. scorrere attraver- 
so (RV Vili, 17,5).

anuvidheya agg. 1. che deve essere segui- 
to; 2. che deve essere prescritto secon- 
do(str.), (Pat).

anuvinad vb. caus. P. anuvinādayati: ren- 
dere risuonante o musicale.

anuvinard vb. cl. 1 P. anuvinardati". ri
spondere con muggiti (Hariv).

anuvinaś vb. cl. 4 P. anuvinaśyati: scom- 
parire, perire, svanire dopo o con un al- 
tro (acc.), (AV).

anuvināśa sm. il morire dopo.
anuviniḍsṛ vb. cl. 1,3 P. anuvinihsarati, 

anuvinihsisarti: andare o venire fuori 
in ordine (MārkP).

anuvinda sm. N. di un re di ujjayinī.
anuvipaś vb. cl. 4 P. anuvipaśyati'. guarda- 

re, osservare (ŚBr; PBr).
anuvibhū vb. cl. 1 P. anuvibhavati'. ugua- 

gliare, corrispondere a (ŚBr).
anuvimṛś vb. cl. 6 P. anuvimrśati: consi- 

derare (Daś).
anuvirāj vb. cl. 1 P. Ā. anuvirājati, anu- 

virājate\ splendere di rimando (RV V, 
81,2).

anuvilī vb. cl. 9 P. anuvilināti: sciogliere 
(p.e. il sale nelTacqua), (ŚBr).

anuvilok vb. cl. 10P. anuvilokayatv. osser- 
vare.

anuvivā vb. cl. 2 P. anuvivāti: soffiare pas- 
sando attraverso (TBr).

anuviviś vb. cl. 6 P. anuviviśati: collocare 
lungo separatamente (TS).

anuvivṛt vb. cl. 1 Ā. anuvivartate\ correre 

lungo (RV Vili, 103, 2); caus. Ā. anu- 
vivartayate: seguire in fretta (AV).

anuviś vb. cl. 6 P. anuviśati: 1. entrare, en- 
trare dopo; 2. seguire.

anuviśva sm. pl. N. di un popolo del nord- 
est (VarBṛS).

anuviṣaṇṇa agg. fissato sopra (chup).
anuviṣic vb. cl. 6 P. Ā. anuvisiñcati, anu- 

visiñcate\ versare in aggiunta a (acc.), 
(AV).

anuviṣṭambha sm. Tessere impedito in 
conseguenza di (Nir).

anuviṣṭhā vb. cl. 1 P. Ā. anuvitisthati, anu- 
vitisthate'. estendere sopra (RV).

anuviṣṇu avv. dopo Viṣṇu.
anuviṣyand vb. cl. 1 Ā. anuvisyandate\ 

scorrere sopra o lungo (ŚBr).
anuvisṛ vb. cl. 1,3 P. anuvisarati, anuvisi- 

sarti: estendere, scorrere sopra (TBr).
anuvisṛj vb. cl. 6 P. anuvisrjati: 1. scaglia- 

re a o in direzione di; 2. mandare lungo 
(accḍ,(RVV,53,6).

anuvistṛta agg. esteso, diffuso, largo, spa- 
zioso (R).

anuvismita agg. che rimane stupefatto do- 
po un altro (R).

anuvisraṃs vb. caus. P. anuviś ramsayati:
1. separare; 2. liberare (ŚBr).

anuvihan vb. cl. 2 P. anuvihantù. interrom
pere (MBh).

anuvī vb. cl. 2 P. anuvyeti: 1. seguire o ac- 
compagnare nell’andar via, nel separar- 
si (VS; ŚBr); 2. estendere lungo (TBr).

anuvīkṣ vb. cl. 1 Ā. anuvīksate’. sorveglia- 
re, esaminare.

anuvīj vb. cl. 1 P. Ā. anuvījati, anuvījate: 
sventolare.

anuvṛ vb. cl. 1 P. Ā. anuvirati, anuvirate:
1. coprire (KauṣBr); 2. circondare; 
caus. Ā. anuvārayate: proteggere, pre- 
venire.

anuvṛt agg. che cammina dietro, che se- 
gue (PBr).

anuvṛt vb. cl. 1 Ā. anuvartate: 1. andare 
dietro, seguire, inseguire; 2. consegui- 
re da una regola precedente, essere 
supposto da una frase precedente; 3. 
attendere a; 4. obbedire, rispettare; 5. 
imitare, assomigliare; 6. assentire; 
caus. P. anuvartayati: 1. volgere verso;
2. seguire; 3. caricare; 4. supplire.

anuvṛtta agg. 1. che segue; 2. che obbedi- 
sce, che compiace; 3. circondato; sn. 1. 
obbedienza, compiacenza; 2. confor
mità.

anuvṛtti sf. 1. il seguire, Vagire in confor- 
mità di; 2. Pavere riguardo o rispetto, il 
compiacere, gentilezza, cortesia; 3. 
continuazione; 4. (nella grammatica di 
Pāṇini) prolungata influenza di una re- 
gola precedente su ciò che segue; 5. il 
ritornare a; 6. Limitare, Vagire o fare in 
maniera simile.

anuvṛdh vb. cl. 1 Ā. anuvardhate\ cresce- 
re, accrescersi.
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anuvṛṣ vb. cl. 1 P. anuvarsati: piovere so- 
pra o lungo (AV; TS).

anuvedi avv. lungo l’altare preparato per il 
sacrificio (KātyŚr).

anuvedyantám avv. lungo il confine del- 
l’altare sacrificale (ŚBr).

anuvedha sm. (vl. anuvyādhá) 1. il trafig- 
gere; 2.l’ostacolare; 3. il mescolare, il 
mischiare.

anuven vb. cl. 1 P. anuvenati: lusingare, 
allettare (RV).

anuvelam avv. ora e allora.
anuvellita sn. 1. med. il fasciare, il ferma- 

re con fasce; 2. tipo di fascia applicata 
alle estremità (Suśr); agg. inclinato 
nella direzione di, incurvato sotto.

anuveśa sm. 1. Lentrare dopo; 2. il segui- 
re.

anuveśana sn. 1.1’entrare dopo; 2. il se- 
guire.

anuveṣṭ vb. cl. 1 Ā. anuvestate: essere fis- 
sato, attaccato a (Kāṭh); caus. P. anu- 
vestayati: avvolgere intorno, coprire.

anuvaineya sm. N. di una regione, 
anuvyañjana sn. marchio o segno secon- 

dario (Buddh).
anuvyadh vb. cl. 4 P. anuvidhyati\ 1. col- 

pire in seguito (Mn); 2. trafiggere, feri- 
re, penetrare.

anuvyàm avv. 1. dietro; 2. dopo; 3. in mo- 
do inferiore rispetto a (ŚBr; PBr).

anuvyavagā vb. cl. 3 P. anuvyavajigāti: 
venire dopo un altro (ŚBr).

anuvyavaso vb. cl. 4 P. anuvyavasyati: 
percepire.

anuvyave vb. cl. 2 P. anuvyavaiti: seguire 
nel venire o nell’intervenire tra (ŚBr).

anuvyaś vb. cl. 5 Ā. anuvyaśnute\ rag- 
giungere, oltrepassare (ŚBr).

anuvyākhyā vb. cl. 2 P. anuvyākhyātù. 
spiegare oltre (SaḍvBr; chup).

anuvyākhyana sn. sezione di un Brāh- 
maṇa che spiega o illustra Sūtra diffici- 
li, testi o affermazioni oscure che oc- 
corrono in un’altra sezione (ŚBr).

anuvyāpin agg. ifc. che si stende su, che 
copre, che riempie.

anuvyāsthā vb. caus. P. anuvyāsthā- 
payati: mandare via in diverse direzio- 
ni (TBr).

anuvyāharaṇa sn. espressione ripetuta 
(R).

anuvyahara sm. maledizione, impreca- 
zione (KātyŚr).

anuvyāhārín agg. che maledice, che im- 
preca (ŚBr).

anuvyāhṛ vb. cl. 1 P. Ā. anuvyāharati, 
anuvyāharate\ 1. pronunciare nell’or- 
dine o ripetutamente (Maitrup); 2. ma
ledire (ŚBr).

anuvyāhṛta sn. maledizione, imprecazio- 
ne (MBh).

anuvyuccar vb. cl. 1 P. anuvyuccaratù. se- 
guire nell’andare via (ŚBr).

anuvyūh vb. cl. 1 P. Ā. anuvyūhati, 

anuvyuhate\ 1. muovere via dietro 
(PBr); 2. distribuire (ŚBr).

anuvraj vb. cl. 1 P. anuvrajati: 1. andare 
lungo (ĀśvŚr); 2. seguire (spec. un 
ospite che se ne va, come segno di ri
spetto); 3. visitare in ordine; 4. obbedi- 
re, rendere omaggio.

anuvrajana sn. il seguire (spec. un ospite 
che se ne va, come segno di rispetto), 
(Hcat).

anuvrajya agg. che deve essere seguito 
(detto p.e. di un morto seguito dai pa- 
renti al cimitero), (Yājñ).

anuvrajyā sf. il seguire (spec. un ospite che 
se ne va, come segno di rispetto), (Mn).

ánuvrata agg. devoto a, fedele a, ardente- 
mente attaccato a (gen. o acc.).

anuśaṃs vb. cl. 1 P. anuśamsati: recitare o 
pregare dopo un altro (TS); (inf. ved. 
anuśáse): unirsi nel pregare (RV V, 50, 
2).

anuśaṃsa sm. 1. il parlare male; 2. como- 
dità, privilegio.

anuśaṃsana sn. recitazione successiva.
anuśak vb. cl. 5 P. anuśaknoti\ 1. essere 

capaci di imitare; 2. raggiungere (RV 
X, 43,5); des. caus. P. anuśiksayati: in- 
segnare, istruire.

anuśatika agg. 1. accompagnato da cento 
persone; 2. comprato con cento oggetti.

anuśap vb. cl. 1,4 P. Ā. anuśapati, artuśa- 
pate, anuśapyati, anuśapyate: maledi- 
re (MBh).

anuśabdita agg. 1. comunicato verbal- 
mente; 2. che tratta di.

anuśabdya ger. avendo comunicato (Ha- 
riv).

anuśam vb. cl. 4 P. anuśāmyati: diventare 
calmo dopo o in conseguenza di (BhP). 

anuśaya sm. 1. intima connessione, inti
mo attaccamento ad un oggetto; 2. fi- 
los. conseguenza o risultato di un’azio- 
ne (che è unita ad esso e fa sì che l’ani- 
ma, dopo avere goduto della momenta- 
nea libertà derivata dalla trasmigrazio- 
ne, entri in altri corpi); 3. pentimento, 
rimpianto; 4. ostilità, antica o intensa 
inimicizia; sf. malattia dei piedi, bolla 
o vescica nella parte superiore, bolla 
sulla testa.

anuśayavat agg. 1. che ha come conse- 
guenza, connesso con un risultato; 2. 
devoto, fedele, attaccato; 3. che si pen- 
te, che ha rimpianti o rimorsi, che si di- 
spiace per; 4. che odia profondamente.

anuśayākṣepa sm. ret. obiezione che 
esprime (o che risulta da) pentimento.

anuśayāna agg. che si pente, che rimpian- 
ge; sf.dram. eroina o carattere femmi
nile che rimpiange la perdita del suo 
amato.

anuśayitavya agg. che deve essere rim- 
pianto.

anuśayin agg. 1. che ha come conseguen- 
za, connesso con un risultato; 2. devo

to, fedele, attaccato; 3. che si pente, 
che ha rimpianti o rimorsi, che si di- 
spiace per; 4. che odia profondamente;
5. indifferente a ogni cosa.

anuśara sm. N. di un Rakṣas.
anuśastra sn. arma o strumento ausiliario, 

qualsiasi cosa usata al posto di un rego- 
lare strumento chirurgico (come l’un- 
ghia di un dito), (Suśr).

anuśāyin agg. che giace o che si estende 
lungo (Nir).

anuśās vb. cl. 2 P. anuśāsti: 1. governare, 
dirigere, ordinare; 2. istruire, avverti- 
re; 3. indirizzare; 4. castigare, punire, 
correggere.

anuśāsaka agg. 1. che governa, che dirige;
2. che istruisce; 3. che punisce.

anuśasat agg. che mostra (la strada), (RV 
1,139,4).

anuśāsana sn. istruzione, direzione, co- 
mando, precetto (RV X, 32,7).

anuśasanapara agg. obbediente, 
anuśāsanīya agg. (vi. anuśāsyd) che deve 

essere istruito.
anuśāsita agg. 1. diretto; 2. definito da una 

regola.
anuśāsitṛ agg. che governa, che istruisce 

(Bhag).
anuśāsin agg. 1. che punisce (Vikr); 2. che 

regola.
anuśāsti sf. istruzione.
anuśikṣā sf. l’imparare o il cercare di con- 

seguire.
anuśikṣin agg. che si esercita, che pratica 

(Daś).
anuśikha sm. N. di un Nāga (PBr). 
anuśivam avv. dopo Śiva.
anuśiśu sf. colei che è seguita dal suo pic- 

colo (p.e. il puledro), (ŚBr; KātyŚr).
anuśiṣṭa agg. 1. insegnato, rivelato; 2. giu- 

dicato, reso conforme alla legge.
anuśiṣṭa agg. che fornisce prove false (?). 
anuśiṣṭi sf. istruzione, insegnamento, or- 

dine.
anuśiṣya ger. avendo regolato o ordinato.
anuśī vb. cl. 2 Ā. anuśete: giacere accanto, 

dormire con, essere intimamente attac- 
cati a.

anuśīlana sn. 1. pratica o studio costante 
(di una scienza); 2. servizio ripetuto e 
devoto.

anuśīlaya vb. den. P. anuśīlayati: eserci- 
tarsi nell’imitazione di (BhP).

anuśīlita agg. 1. studiato attentamente; 2. 
assistito.

anuśuc vb. cl. 1 P. anuśocati: piangere, 
rimpiangere, tenere il lutto per qualcu- 
no; caus. P. anuśocayati: tenere il lutto 
per qualcuno.

anuśuśrūṣā sf. obbedienza (MBh).
anuśuṣ vb. cl. 4 P. anuśusyati: 1. asciugare 

gradualmente (ŚBr); 2. diventare ema
ciato per una graduale pratica di auste- 
rità religiosa (Kauṣ); 3. languire se- 
guendo l’esempio di un altro.
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anuśoka sm. dolore, pentimento, rimpian- 
to (L).

anuśocaka agg. 1. che si tormenta, che rim- 
piange; 2. che determina rimpianto.

anuśocana sn. dolore, pentimento, 
anuśocita agg. di cui si è pentiti, di cui si 

prova rimpianto.
anuśocin agg. pieno di rimorso, pieno di 

dolore.
anuśobhin agg. che splende.
anuśrath vb. cl. 6 P. anuśrnthati: slegare 

(TS); caus. (aor. cgt. 2 sg. 
anuśiśrathah): spaventare (RV IV, 32, 
22); Ā. anuśrathayate: annullare o al- 
le vi are l’effetto di (RV V, 59,1).

anuśrava sm. tradizione vedica (che si ac- 
quisisce con il continuo ascolto), (L).

anuśru vb. cl. 5 P. anuśrnoti: ascoltare ri- 
petutamente (spec. ciò che è trasmesso 
nei Veda); des. Ā. anuśuśrūsate: obbe- 
dire.

anuśru vb. caus. P. anuśrāvayatv. annun- 
ciare.

anuśruta agg. trasmesso dalla tradizione 
vedica.

anuśrotavya agg. che deve essere ascolta- 
to.

anuśloka sm. N. di un sāman.
anuśvas vb. cl. 2 P. anuśvasitv. respirare 

continuamente.
anuṣa sm. demone.
anuṣak avv. in ordine continuo, uno dopo 

Taltro.
anuṣakta agg. 1. intimamente connesso 

con; 2. ricavato da qualcosa di prece- 
dente.

anuṣakti sf. lo stare attaccato, aderenza, 
anuṣaṅga sm. 1. intima adesione, connes- 

sione, associazione, congiunzione, 
coalizione, mescolanza; 2. connessio- 
ne di parola con parola, o dell’effetto 
con la causa o di un atto successivo col 
precedente, conseguenza necessaria;
3. (nel Dhātupāṭha) nasali connesse 
con certe radici terminanti in conso- 
nante; 4. tenerezza, commozione.

anuṣaṅgika agg. 1. conseguente, che se- 
gue come risultato necessario; 2. con- 
nesso con, aderente a, inerente, conco- 
mitante.

anuṣaṅgin agg. 1. connesso con, attaccato 
a, dipendente da; 2. comune, prevalen- 
te (Mn).

anuṣac vb. cl. 1 Ā. anusacate: 1. essere at- 
taccati a; 2. mantenersi al fianco di 
(RV).

anuṣañj vb. cl. 1 A. o pass, anusajjate, 
anusajyate: essere attaccati, aderire a.

anuṣañjana sn. 1. connessione con ciò che 
segue, concordanza; 2. relazione 
grammaticale.

anuṣañj anīya agg. 1. che deve essere con- 
nesso; 2. che deve completato.

anuṣaṭ avv. in ordine continuo, uno dopo 
Taltro. 

anuṣaṇḍa sm. sn. N. di un luogo o regione, 
anuṣatyá agg. che è conforme a verità (RV 

III, 26,1).
anuṣiktá agg. gocciolato sopra (TS).
anuṣic vb. cl. 6 P. Ā. anusiñcati, anusiñca- 

te: 1. versare sopra o in; 2. gocciolare 
sopra (vedḍ.

anuṣidh vb. intens. (p. anusésidhaty. por- 
tare indietro lungo il sentiero (RV 1,23, 
15).

anuṣeka sm. il risciacquare, lo spruzzare 
sopra nuovamente (L).

anuṣecana sn. il risciacquare, lo spruzzare 
sopra nuovamente (L).

anuṣṭabdha agg. sollevato (KauṣBr). 
anuṣṭu vb. cl. 2 P. Ā. anustauti, anustavīti, 

anustute, anustuvīte’. pregare (RV).
ánuṣṭuti sf. preghiera (RV). 
anuṣṭúpkarmīṇa agg. che è creato con un 

verso dell’anuṣṭuhh (ŚBr).
anuṣṭúpchandas agg. che ha V anustubh 

come metro (MaitrS).
anuṣṭúpśiras agg. che ha all’inizio un ver- 

so anustubh.
anuṣṭúpśīrṣan agg. che ha all’inizio un 

versoanustubh (AitBr).
anuṣṭupsampád sf. completamento di 

un’ anusthubh.
anuṣṭubgarbhā sf. metro (come quello di 

RV 1,187,1 ) della classe usnih (RPrāt).
anuṣṭúbh sf. 1. che segue nella preghiera o 

nell invocazione; 2. tipo di metro con- 
sistente di quattro versi di otto sillabe 
ciascuno; 3. numero otto; 4. eloquen- 
za; 5. Sarasvatī (L); agg. che prega (RV 
X, 124,9).

anuṣṭubh vb. cl. 1 P. anustobhatv. pregare 
dopo, seguire nel pregare (Nir).

anuṣṭobhana sn. il pregare dopo.
anuṣṭra sm. “non cammello”, i.e. cattivo 

cammello.
anuṣṭhā agg. che sta dopo, i.e. in succes- 

sione(RVI,54,10).
anuṣṭhā vb. cl. 1 P. Ā. anutisthati, 

anutisthate'. 1. stare vicino, accanto; 2. 
eseguire, compiere, fare, preparare, 
esercitarsi, dedicarsi a; 3. governare, 
regolare, sovrintendere, stabilire; pass. 
anusthīyate\ essere fatto, essere ese- 
guito; des. anutisthāsati: essere desi- 
deroso di fare.

anuṣṭhātavya agg. che deve essere com- 
piuto.

anuṣṭhātṛ sm. che intraprende un lavoro 
(AV).’

anuṣṭhana sn. 1.1’intraprendere, il prepa- 
rare, Teseguire, il fare; 2. pratica reli- 
giosa; 3. Tagire in confomità di; sf. 
azione, allestimento (Kauṣ).

anuṣṭhānakrama sm. ordine di preparare 
cerimonie religiose.

anuṣṭhānaśarīra sn. (nella filosofia 
Sāñkhya) corpo intermedio tra il 
liñgaśarīra o sūksmaśarīra e lo 
sthūlaśarīra.

anuṣṭhānasmāraka agg. che ricorda ceri- 
monie religiose.

anuṣṭhānika sm. N. di una classe di rifor- 
matori teisti.

anuṣṭhāpaka agg. che fa preparare.
anuṣṭhāpana sn. il far compiere un’azio- 

ne.
anuṣṭhāyin agg. che compie, che esegue 

un atto.
anuṣṭhi sf. Tessere vicino, presente, a por- 

tata di mano; avv. (anusthya) imme- 
diatamente (ŚBr).

anuṣṭhita agg. 1. fatto, effettuato, esegui- 
to, compiuto, praticato; 2. fatto in mo
do conforme; 3. seguito, osservato.

anuṣṭhú avv. immediatamente, 
anuṣṭhuyā avv. immediatamente.
anuṣṭheya agg. 1. che deve essere fatto, 

effettuato, compiuto; 2. che deve esse- 
re osservato; 3. che deve essere prova- 
to o stabilito.

anuṣṇa agg. 1. non caldo, freddo; 2. apati- 
co; 3. pigro (L); sn. loto blu, Nymphaea 
Caerulea; sf. N. di un fiume.

anuṣṇaka agg. non caldo, freddo, fresco, 
anuṣṇagu sm. “che ha raggi freddi”, luna, 
anuṣṇa vallikā sf. pianta nīladūrbā. 
anuṣṇāśīta agg. né caldo né freddo, 
anuṣyand vb. (inf. ved. anusyáde, caus. 

anusyandayádhyaí)'. correre lungo 
(RV).

anuṣyandá sm. ruota posteriore (ŚBr). 
anuṣvadhám avv. secondo la propria vo- 

lontà, volontario (RV).
anuṣvāpam avv. continuando a dormire 

(RVVIII, 97,3).
anusaṃyā vb. cl. 2 P. anusamyātv. 1. anda- 

re su e giù (come le sentinelle); 2. an- 
dare a, verso.

anusaṃrakta agg. attaccato, devoto a.
anusaṃrabh vb. cl. 1 Ā. anusamrabhate\

1. tenere la presa di (RV X, 103, 6); 2. 
tenere stretto reciprocamente (AV).

anusaṃvatsaram avv. anno dopo anno, 
anusaṃvarṇ vb. cl. 10 P. anusamvar- 

nayati: approvare.
anusaṃvah vb. cl. 1 P. Ā. anusamvahati, 

anusamvahate\ 1. trascinare o correre 
a fianco di (AV); 2. trasportare lungo 
(TBr)._

anusaṃvā vb. cl. 2 P. anusamvāti: soffiare 
verso in ordine (TBr).

anusaṃvicar vb. cl. 1 P. anusamvicarati: 
visitare successivamente, fare il giro di 
(MBh).

anusaṃvid vb. cl. 2 P. anusamvetti: cono- 
scere insieme con, o in conseguenza di 
(qualcos’altro),(AVx,7,17 e 26).

anusaṃviś vb. cl. 6 P. anusamviśati: riti- 
rarsi per dormire (AV; TBr).

anusaṃvīta agg. avvolto, coperto (MBh). 
anusaṃvṛjin agg. innocente (?). 
anusaṃvṛjina agg. innocente (?).
anusaṃvraj vb. cl. 1 P. anusamvrajati: 

andare dopo, seguire (ĀśvŚr).
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anusaṃsarpam avv. arrampicandosi lun- 
go (KātyŚr).

anusaṃsṛ vb. caus. P. anusamsārayati: 1. 
fare seguire, fare passare, fare conti- 
nuare prima (MBh); 2. fare procedere 
attraverso.

anusaṃsṛp vb. cl. 1 P. anusamsarpati\ 
strisciare, arrampicarsi dietro (ŚBr; 
TBr).

anusaṃsṛṣṭa agg. unito a (str.), (BhP).
anusaṃsthā vb. cl. 1 P. anusamtisthati: 

seguire (una strada), (BhP); Ā. anu- 
samtisthate: essere finito dopo (ŚBr; 
AitBr); caus. P. anusamsthāpayati\ in- 
coraggiare (R).

anusaṃsthita agg. 1. seguente; 2. morto o 
deceduto dopo (un altro), (Ragh).

anusaṃspṛś vb. caus. P. anusamspar- 
śayati: far toccare (ŚBr).

anusaṃsmṛ vb. cl. 1 P. anusamsmarati: 
ricordare, rimpiangere (un morto o una 
persona assente).

anusaṃsyand vb. intens. (ppres. nom. m. 
ánusamsánisyadaf): correre dietro 
(VS). '

anusaṃhitam avv. secondo il testo 
Saṃhitā (RPrāt).

anusaṃhṛ vb. cl. 1 P. Ā. anusamharati, 
anusamharate: 1. trascinare (il piede), 
(Kauṣ); 2. comprimere, ridurre, (Lāṭy). 

anusaktham avv. lungo la coscia, 
anusaṃkal vb. cl. 10 P. anusamkālayatù. 

guidare, trasportare lungo o dietro 
(ĀśvGṛ).

anusaṃkram vb. cl. 1 P. Ā. anusamkrā- 
mati, anusamkramate: 1. camminare o 
andare a; 2. raggiungere (AV).

anusaṃkhyā vb. caus. P. anusamkhyā- 
payati: fare osservare, mostrare (ŚBr).

anusaṃgrah vb. cl. 9 P. anusamgrbhnāti, 
anusamgrhnāti: 1. fare una cortesia, 
favorire; 2. salutare inginocchiandosi e 
afferrando i piedi.

anusaṃcar vb. cl. 1 P. anusamcarati: 1. 
camminare a fianco, seguire, unirsi a;
2. visitare; 3. inseguire, andare in cerca 
di; 4. penetrare, attraversare, oltrepas- 
sare; 5. essere assimilato; caus. P. anu- 
samcārayati: unirsi, essere identifica- 
to o assimilato con.

anusaṃcará agg. che segue o accompa- 
gna(acc.), (TBr).

anusaṃcint vb. cl. 10 P. anusamcintayati: 
meditare.

anusaṃjñapti sf. spiegazione, 
anusaṃjvar vb. cl. 1 P. anusamjvarati: 1. 

sentirsi stanco; 2. essere afflitto; 3. di- 
ventare invidioso.

anusáṃtati sf. continuazione.
anusaṃtan vb. cl. 8 P. Ā. anusamtanoti, 

anusamtanute: 1. estendersi, diffon- 
dersi, spargersi dappertutto; 2. conti- 
nuare.

anusaṃtāna sm. prole, figlio.
anusaṃtṛ vb. cl. 1 P. anusamtarati: porta

re alla fine, continuare (a filare), (AV 
VI, 122,1; ĀśvŚr).

anusaṃdah vb. cl. 1 P. anusamdahati\ 
bruciare per T intera lunghezza (AV).

anusaṃdiś vb. cl. 3 P. anusamdidesti'. as- 
segnare, trasferire.

anusaṃdṛś vb. (ger. anusamdrśya): con- 
siderare successivamente (MBh).

anusaṃdhā vb. cl. 3 P. Ā. anusamdadhāti, 
anusamdhatte\ 1. esplorare, accertare, 
ispezionare; 2. stabilire, progettare; 3. 
calmare, comporre, mettere in ordine;
4. mirare a.

anusaṃdhātavya agg. che deve essere 
esplorato, investigato, indagato.

anusaṃdhāna sn. 1. investigazione, in
chiesta, ricerca, ispezione; 2. messa in 
ordine, preparazione, progettazione, 
piano, schema; 3. mira a; 4. connessio- 
ne adatta; 5. (nella filosofia Vaiśeṣika) 
quarto passo di un sillogismo, i.e. l’ap- 
plicazione.

anusaṃdhānin agg. 1. che investiga, che 
ricerca; 2. abile nel produrre schemi.

anusaṃdhānīya agg. che deve essere as- 
sistito.

anusaṃdhāyin agg. che deve essere assi- 
stito.

anusaṃdhi sm. dram. connessione di un 
patākā o di un episodio.

anusaṃdheya agg. che deve essere inve- 
stigato, degno di inchiesta o scrutinio.

anusandhyam avv. sera dopo sera, ad 
ogni crepuscolo.

anusamaya sm. connessione regolare (co- 
me quella di parole), (Nyāyad).

anusamaś vb. cl. 5 Ā. anusamaśnute: rag- 
giungere (ŚBr).

anusamas vb. cl. 4 P. anusamasyati: ag- 
giungere oltre (ŚBr).

anusamācar vb. cl. 1 P. anusamācarati: 
eseguire, compiere (BhP).

anusamādhā vb. cl. 3 P. Ā. anusamā- 
dadhāti, anusamādhatte\ calmare, 
comporre.

anusamāp vb. cl. 5 P. anusamāpnoti: 
completare o compiere in più o succes- 
sivamente (KātyŚr).

anusamāpana sn. regolare completamen- 
to (KātyŚr).

anusamārabh vb. cl. 1 Ā. anusamārabha- 
te\ porsi in ordine dopo, attaccarsi a 
(acc.), (TS; TBr); caus. Ā. (ipf. anu- 
samārambhayata): fare attaccare a sé 
(loc.), (TS). '

anusamaruh vb. cl. 1 P. anusamarohati: 
sollevarsi dopo (TBr).

anusamāhṛ vb. cl. 1 P. Ā. anusamāharati, 
anusamāharate: unire o portare in or- 
dine di nuovo (chup).

anusami vb. cl. 2 P. anusameti: 1. visitare 
congiuntamente o successivamente; 2. 
unirsi nel seguire o essere guidati da; 3. 
essere assimilato con.

anusamīkṣ vb. cl. 1 Ā. anusamīksate-. te

nere in vista, avere in vista (ŚBr). 
anusamudram avv. lungo il mare (Pāṇ). 
anusamprayā vb. cl. 2 P. anusamprayāti: 

andare verso (AV XI, 1,36).
anusamprāp vb. cl. 5 P. anusamprāpnoti\ 

arrivare, raggiungere, ottenenere.
anusamprāpta agg. arrivato, venuto, 
anusambaddha agg. connesso con, ac- 

compagnato da.
anusambhid vb. cl. 7 P. Ā. anusambhinat- 

ti, anusambhintte: mettere in contatto, 
combinare (Kāṭh).

anusambhū vb. cl. 1 P. anusambhavatù. 
essere prodotti (ŚBr).

anusamman vb. cl. 8,4 Ā. anusammanu- 
te, anusammanyate: approvare (MBh). 

anusara agg. che segue, che accompagna, 
anusaraṇa sn. 1. T andare dopo, il seguire, 

T andare sulle tracce di qualcuno, il vi- 
sitare; 2. conseguenza di; 3. confor- 
mità a, usanza, abitudine, costume.

anusarga sm. creazione secondaria, 
anusartavya agg. che deve essere seguito 

(MBh); sn. necessità di adeguarsi a.
anusartṛ agg. ifc. 1. che visita a turno 

(MBh); 2. che segue, che cerca.
anusarpa sm. Tessere simile ad un ser- 

pente (AV).
anusarpaṇa sn. il seguire.
anusavanám avv. 1. ad ogni sacrificio 

(TBr); 2. costantemente (BhP).
anusātam avv. secondo il piacere, 
anusānu avv. lungo T altopiano o la som

mità, da cima a cima.
anusāma agg. ad ogni sāman (?). 
anusāyam avv. sera dopo sera, ogni sera, 
anusāra sm. 1. Tandare dietro, il seguire;

2. conseguenza, risultato; 3. costume, 
usanza, conformità all’uso; 4. natura, 
stato o condizione naturale di qualco- 
sa; 5. prevalenza; 6. autorità ricevuta o 
stabilita, specie di un codice di leggi; 
avv. (eṇa) conformemente a.

anusāraka agg. 1. che segue, che attende 
a; 2. concorde, conforme a; 3. che pe- 
netra, che scruta, che investiga.

anusāratas avv. conformemente a. 
anusārin agg. 1. che segue, che attende a;

2. concorde, conforme a; 3. che pene- 
tra, che scruta, che investiga.

anusāryaka sn. sostanza fragrante, 
anusiddha agg. effettuato o realizzato 

gradualmente (BhP).
anusītám avv. lungo il solco (TS). 
anusīram avv. lungo il terreno arato.anusū

sm. N. di un’opera (Pāṇ comm).
anusūcaka agg. indicativo, illustrativo di. 
anusūcana sn. segnalazione, indicazione, 
anusūpam avv. in ogni condimento, 
anusṛ vb. cl. 1,3 P. anusarati, anusisarti: 

andare dopo; caus. P. anusārayati: in
seguire.

anusṛj vb. cl. 6 P. Ā. anusrjati, anusrjate: 
1. liberare, lasciar andare (RV X, 66, 
8); 2. creare successivamente (ŚBr). 
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anusṛta agg. 1. seguito; 2. conforme a. 
anusṛtavatsā sf. (sott. vivrai) iato tra una 

sillaba lunga o breve.
anusṛti sf. 1.1’andare dietro, il seguire; 2. 

il conformarsi a; 3. N. di donna.
anusṛp vb. cl. 1 P. anusarpati\ strisciare 

dietro o verso, avvicinarsi.
anusṛṣṭá agg. creato in seguito (VS). 
anusev vb. cl. 1 Ā. anusevate: praticare, 

osservare.
anusevin agg. 1. praticante, osservante; 2. 

che abitualmente dipende da.
anusainya sn. retroguardia dell’esercito (L). 
anusomam avv. secondo (la pratica con) il 

soma, come con il soma (KātyŚr).
anuskandam avv. essendo andato dentro 

in successione.
anustanita sn. tuonare continuo.
anustáraṇa sm. animale adatto ad essere 

scelto come vittima secondaria; sf. (ī) 
vacca sacrificata alla cerimonia fune- 
raria (TS).

anustotra sn. “il pregare dopo”, N. di un 
trattato relativo al S V.

anusneham avv. dopo (raggiunta dell’) 
olio (Suśr).

anuspandyam avv. lungo la corda, 
ánuspaṣṭha agg. notato (RV X, 160,4). 
anuspṛś vb. cl. 6 P. anusprśati: 1. toccare;

2. estendere a (RV IV, 4,2).
anusphur vb. cl. 6 P. anusphurati'. fischia- 

re verso (RVVI, 67,11).
anusphurá agg. che fischia (detto di una 

freccia), (AV).
anusmaraṇa sn. ricordo.
anusmṛ vb. cl. 1 P. anusmarati: ricordare, 

ricostruire; caus. P. anusmārayati o 
anusmarayatr. ricordare (accḍ.

anusmṛta agg. ricordato.
anusmṛti sf. 1. ricordo caro, fatto richia- 

mando alla mente alcune idee con l’e- 
sclusione di tutte le altre; 2. N. di un 
poema (che consta di 72 versi tratti dal 
MBh sulla necessità di ricordare Viṣṇu 
al momento della morte).

anusyūta agg. cucito consecutivamente, 
legato insieme o connesso regolar- 
mente e senza interruzioni.

ánusrayāman sm. uomo che non va fuori 
durante il giorno (RV IV, 32,24).

anusrotasa agg. nella direzione della cor- 
rente di un fiume.

anusvan vb. (aor. pass. 3. sg. anusváni): 
ruggire dietro (RV VI, 46,14).

anusvāna sm. il risuonare in maniera adat- 
ta (Sāh).

anusvāra sm. “suono successivo”, suono 
nasale che è marcato da un punto sopra 
la linea e che appartiene sempre alla 
vocale precedente.

anusvāravat agg. che ha V anusvāra. 
anusvāravyavāya sm. separazione fra 

due suoni causata dall’anusvāra.
anusvārāgama sm. aggiunta deW anusvā

ra.

anuha sm. N. di un figlio di Vibhrātra, pa- 
dre di Brahmadatta.

anuharaṇa sn. 1. imitazione; 2. somi- 
glianza; 3. eredità.

anuharat agg. che imita; sm. N. di uomo, 
anuharamāṇa agg. che imita.
anuhavá sm. 1. invito; 2. incitamento 

(AV).
anuha vb. cl. 3 A. anujihite'. 1. correre die- 

tro, seguire, unirsi a (RV); 2. afferrare 
(AV).

anuhara sm. 1. imitazione; 2. somiglianza, 
anuhāraka agg. che imita.
anuhārya agg. che deve essere imitato.
anuhuṃkṛ vb. cl. 8 P. anuhumkaroti: 

muggire ad imitazione di.
anuhurch vb. cl. 1 P. anuhūrchatù. cadere 

dopo un altro (Kāṭh).
anuhṛ vb. cl. 1 P. anuharati: 1. imitare; 2. 

assomigliare. Ā. anuharate\ 1. assomi- 
gliare, prendere da (i propri genitori); 
2. portare dietro.

anuhoḍa sm. carro (?).
anuhomasm. dopo l’oblazione, 
anuhrāda sm. (vi. anuhlāda) N. di un fi- 

glio di Hiraṇyakaśipu (Hariv).
anuhve vb. cl. 1 P. anuhvayati'. chiamare, ri

chiamare (RV; AV); intens. anujohavīti'. 
chiamare ripetutamente (AV).

ánūka sm. sn. 1. colonna vertebrale; 2. 
parte posteriore dell’altare; 3. stato pri- 
mario dell’esistenza; sn. 1. stirpe, fa- 
miglia (L); 2. peculiarità della stirpe, 
disposizione, carattere (VarBṛS); sf. N. 
di un’Apsaras (Hariv).

anūkāśá sm. 1. riflesso (della luce), chia- 
rezza (VS; TS); 2. riguardo, referenza 
(AitBr).

anūkāśin agg. che vede, che scorge.
anūkta agg. 1. detto dopo, recitato dopo; 

2. ricorrente nei testi sacri; 3. studiato;
sn. studio.

anūkti sf. 1. menzione successiva, men- 
zione ripetuta, ripetizione con spiega- 
zione; 2. studio dei Veda.

anūktitva sn. condizione di richiedere una 
ripetizione o una spiegazione.

anūkyà agg. relativo alla colonna verte- 
brale (ŚBr); sm. sn. colonna vertebrale 
(RVX, 163,2; AV).

anūkṣ vb. (p. Ā. ánūksámāna; pf. ánu- 
vaváksa) spruzzare, irrorare (RV III, 7, 
6; VI, 66,4).

anūcāná agg. 1. abile nel ripetere i Veda e i 
Vedāñga; 2. che ripete la lezione dopo 
il suo maestro; 3. dedito alLapprendi- 
mento; 4. che ha un buon comporta- 
mento.

anūcīná agg. che viene dopo, successivo 
(RVIV,54,2).

anūcīnagarbhá agg. nato in ordine suc- 
cessivo (ŚBr).

anūcīnāhám avv. nei giorni successivi 
(ŚBr).

anucyà 1 sn. bracciolo di un seggio (AV).

anūcyà 2 agg. che deve essere ripetuto o 
imparato.

anūjji vb. (aor. cgt. 1 sg. ánūjj esani): esse- 
re vittorioso (VS; KātyŚr).

anūḍha agg. non portato, non caricato; sf. 
donna non maritata.

anūḍhamāna agg. timido, 
anūḍhāgamana sn. “il corteggiare una 

donna non sposata”, fornicazione.
anūḍhābhrātṛ sm. fratello di una donna 

non maritata, oppure fratello della con- 
cubina di un re.

ánūti sf. mancanza di aiuto (RVVI, 29,6).
anūtkram vb. anūtkrāmati, anūtkramate: 

salire o uscire dopo (ŚBr).
anūtthā vb. cl. 1 P. anūttisthati: sollevare 

dopo (VS).
anūtthātṛ sm. assistente.
anūtpat vb. cl. 1 P. anūtpatati: volare dopo 

un altro (acc.), sollevarsi nell* aria, bal- 
zare su successivamente.

anūtpā 1 vb. cl. 1 P. anūtpibatr. vuotare 
(un bicchiere) o bere fino in fondo in 
successione (ŚBr).

anūtpā 2 vb. (3 pi. anūtpipate): sollevare 
lungo (TBr).

anūtsarga sm. mancato abbandono, 
anūtsāram avv. lasciando un posto o riti

randosi successivamente (AitBr).
anūtsṛj vb. cl. 6 P. anūtsrjati: rilasciare 

verso (TS).
anūd vb. (ipf. 3 pi. anvaundan): bagnare 

lungo (Kāṭh).
anūdaka sn. (per ragioni metriche al posto 

di anudaka) mancanza di acqua, ari- 
di tà (R).

anūdara agg. che non ha pancia (MBh); 
sm. N. di uno dei figli di Dhṛtarāṣṭra.

anūdas vb. cl. 4 P. anūdasyati: lanciare in 
alto dietro (ŚBr).

anūdi vb. cl. 2 P. anūdeti: andare sopra o 
fuori dopo (un altro), (AV).

anūdita agg. detto dopo, detto in accordo 
con qualcuno.

anūde vb. cl. 2 P. anudaiti: sollevarsi o ve- 
nire su dopo (ŚBr).

anūddṛṃh vb. (pot. 3 pi. anūddrmheyuh): 
tenere saldo aspettando fino a (ŚBr).

anūddeśa sm. 1. il descrivere, il menzio- 
nare secondo o in conformità con 
(Sāh); 2. indicazione ulteriore.

anūddru vb. cl. 1 P. Ā. anūddravati, 
anūddravate: correre dietro (Kāṭh).

anūddhā vb. cl. 3 P. Ā. anūdadhāti, anū- 
dhatte: partire o iniziare dietro (TBr).

anūddhṛ vb. cl. 1 P. Ā. anūddharati, 
anūddharate: portare fuori successiva- 
mente (TS).

anūdbhāsin agg. che non brilla innanzi.
anūdya 1 agg. che deve essere detto in se- 

guito.
anūdya 2 ger. avendo detto in seguito, 

avendo replicato.
anūdyamāna agg. detto in replica o se- 

condo qualcuno.
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anūdvā vb. cl. 2 P. anūdvāti'. disperdere, 
dissipare seguendo (il vento), (ŚBr).

anūdhás sf. donna senza mammelle, ra- 
gazza giovane (RVX, 115,1).

ánūna agg. (vi. anūnaka, L) 1. non mino- 
re, non inferiore a (abl.), (Ragh); 2. to- 
tale, intero; 3. che ha pieni poteri; sf. N. 
di un’Apsaras (Hariv).

ánūnaguru agg. dal peso non piccolo, 
molto pesante.

ánūnavarcas agg. che ha pieno splendore 
(RVX, 140,2).

anūnavastuka agg. completo nelLessen- 
za o nella sostanza.

ánūnnī vb. cl. 1 P. anūnnayati: portare 
fuori e riempire dopo un altro (TBr; 
ŚBr).

anūpá agg. situato vicino all’acqua, ac- 
quatico (L); sm. 1. regione fornita 
d’acqua (Mn); 2. palude (RV); 3. riva 
del fiume; 4. bufalo (L); 5. N. di uno 
Ṛṣi, maestro del SV.

anūpaja sn. pianta che cresce vicino al- 
l’acqua (VarBṛS), zenzero.

anūpadas vb. cl. 1, 4 P. anūpadasati, 
anūpadasyati: sbagliare (o estinguer- 
si), (acc.)ḍPBr).

anūpadeśa sm. regione paludosa.
anūpadhā vb. cl. 3 P. Ā. anūpadadhāti, 

anūpadhatte: collocare sopra, ammas- 
sare dopo o in aggiunta a (TS; ŚBr).

anūpadhṛ vb. caus. P. cinūpadhārayatv. te- 
nere in aggiunta a (Lāṭy).

anūpaprāya agg. paludoso, 
anūpavilāsa sm. N. di un’opera.
anūpaviś vb. cl. 6 P. anūpaviśati: 1. seder- 

si in ordine (ĀśvŚr; Lāṭy); 2. giacere o 
piegare il corpo (detto di un animale 
che partorisce), (ŚBr).

anūpasadam avv. ad ogni upasad 
(KātyŚr).

anūpasthā vb. cl. 1 Ā. anūpatisthate\ av- 
vicinarsi in ordine (ŚBr; AitBr).

anūpālu sn. tipo di radice velenosa, 
anūpyà agg. che sta in stagni o pantani 

(come l’acqua), (AV).
anūbándhya agg. che deve essere legato 

(come un animale sacrificale per il ma- 
cello), (ŚBr).

anūbandhyà agg. che non alza le ginoc- 
chia.

anūrādhá agg. che procura benessere, fe- 
licità (AV).

anūru agg. senza cosce; sm. auriga del so- 
le, aurora (Rājat).

anūrudh agg. che si attacca a, che ama 
(RV III, 55,5).

anūrusārathi sm. “il cui auriga è Anūru”, 
sole (Śiś).

anūrjita agg. 1. non forte, debole; 2. non 
orgoglioso.

anūrdhva agg. non alto, basso.
anūrdhvajñu agg. che non alza le ginoc- 

chia.
ánūrdhvabhās agg. 1. il cui splendore non 

si innalza; 2. che non illumina i fuochi 
sacrificali (RV V, 77,4).

ánūrdhvaṃbhāvuka sn. ciò che non si 
solleva in alto, che non raggiunge il 
cielo (TS).

ánūrmi agg. “che non ondeggia, che non 
fluttua”, inviolabile (RVVIII, 24,22).

anūlā sf. N. di un fiume del Kāśmīr. 
anūvṛj sm. sf. (solo du. anūvrjau) parte del 

corpo vicino alle costole (AV IX, 4,12).
anūṣara agg. non salato, non salino 

(ĀśvGṛ; Hcat).
ánūṣarih agg. che non lecca il sale, 
anūṣita agg. che vive vicino un altro (Pāṇ

Sch).
anūṣman agg. non aspirato.
anūṣmapara agg. gram. non seguito da 

una sibilante.
anūha agg. senza pensieri, senza preoccu- 

pazioni; sm. assenza di modificazione.
anūhya agg. inconcepibile (Maitrup). 
anṛkka agg. (vl. anrcka) che non contiene 

re (Pāṇ; Kāś).
anṛkṣará agg. senza spine (detto di un 

sentiero o di un giaciglio), (RV).
anṛgvedavinīta agg. non versato nel RV (R). 
anṛṅga sn. piccola città.
anṛc agg. (vl. aurea) che non contiene ver- 

si del RV, privo di inni (RV X, 105, 8); 
avv. (anrcárrì) non secondo la re (Mai- 
trS).

ánṛju agg. 1. non diritto, ricurvo; 2. per- 
verso, malvagio (RV IV, 3,13).

anṛṇá agg. privo di debiti, 
anṛṇatā sf. assenza di debiti, 
anṛṇatva sn. assenza di debiti.
anṛṇin agg. non indebitato, privo di debiti, 
anṛṇīkaraṇa sn. il liberarsi di un debito, 
anṛṇyatā sf. assenza di debiti (R).
ánṛta agg. non vero, falso; sn. 1. falsità, 

menzogna, inganno; 2. agricoltura (L).
anṛtakatha agg. che racconta cose non 

vere (VP).
ánṛtadeva sm. persona i cui Dei non sono 

veri (RV VII, 104,14).
anṛtadvíṣ agg. che odia la menzogna (RV 

VII, 66,13).
anṛtapaśú sm. animale non reale, 
anṛtamaya agg. pieno di menzogna, falso, 
anṛtavadana sn. il dire menzogne, il men- 

tire.
anṛtavac agg. che dice falsità (AV). 
anṛtavādin agg. che dice falsità, 
anṛtavrata agg. falso nei confronti di voti 

o impegni.
anṛtasaṃhita agg. non vero per un con- 

tratto.
anṛtasaṃgara agg. non vero per un con- 

tratto.
anṛtasarvasva sm. N. di uomo, 
anṛtākhyāna sn. il dire una falsità, 
anṛtātmaka agg. di disposizione sleale, 
anṛtābhisandha agg. che dice una falsità

’ (chup).
anṛtika agg. falso.

anṛtin agg. che dice falsità, che mente, bu- 
giardo.

anṛtu sm. stagione inadatta; avv. (ú) inop- 
portunamente (MaitrS).

anṛtukanyā sf. ragazza prima delle me- 
struazioni.

anṛtupā agg. che non beve al momento 
opportuno (RV III, 53,8).

anṛśaṃsa agg. non crudele, mite, 
anṛśaṃsatā sf. mitezza, gentilezza, 
anṛṣabha agg. senza il maschio.
aneka agg. 1. non uno, molteplice; 2. sepa- 

rato.
ánekakāma agg. che ha molti desideri 

(ŚBr).
anekakalam avv. per lungo tempo, 
anekakālāvadhi avv. da molto tempo, 
anekakṛt sm. “che fa molto”, N. di Śiva. 
anekagotra sm. che ha più di una fami- 

glia, i.e. che appartiene a due famiglie 
(come un figlio adottato).

anekacara agg. gregario, 
anekacittamantra sm. persona i cui pen- 

sieri sono molto meditati.
anekaja agg. nato più di una volta; sm. uc- 

cello(L).
anekatā sf. moltitudine, condizione mol- 

teplice.
anekatra avv. in molti luoghi.
anekatva sn. moltitudine, condizione 

molteplice.
anekadharmakathā sf. diversa esposi- 

zione della legge.
anekadhā avv. in molti modi, spesso, 
anekadhāprayoga sm. l’usare ripetuta- 

mente.
anekadhṛt sm. N. di Rudra-Śiva. 
anekapa agg. “che beve più di una volta”, 

elefante (perché beve con la probosci- 
deecon la bocca).

anekabhārya agg. che ha più di una mo- 
glie-

anekamukha agg. 1. che ha molte facce;
2. che ha molti mezzi.

anekayuddhavijayin sm. persona che è 
vittoriosa in molte battaglie.

anekarandhra agg. che ha molti buchi, 
punti deboli o problemi.

anekarūpa agg. 1. multiforme, di vari tipi 
o sorti; 2. volubile, dai variabili inten- 
di menti.

anekalocana sm. “che ha parecchi (tre) 
occhi”, N. di Śiva.

anekavacana sn. gram. plurale, 
anekavarṇa agg. dai molti colori, 
anekavāram avv. molte volte, ripetuta- 

mente.
anekavārsika agg. vecchio di molti anni 

(R).
anekavidha agg. di molti tipi, in diversi 

modi, vario.
anekaśapha agg. che ha le unghie o gli 

zoccoli divisi in due.
anekaśabda agg. espresso da varie parole, 

sinonimo.
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anekaśas avv. 1. in grande numero; 2. pa- 
recchie volte, ripetutamente.

anekasaṃsthāna agg. che indossa vari 
travestimenti (detto delle spie).

anekasaṃkhya agg. molto numeroso, 
anekākāra agg. multiforme.
ánekākin agg. non solo, accompagnato da 

(ŚBr).
anekakṣara agg. polisillabo, che ha più di 

una sillaba.
anekāgra agg. impegnato in varie ricer- 

che.
anekāc agg. che ha più di una vocale o di 

una sillaba (essendo ac il termine tec- 
nico grammaticale per “vocale”).

anekātmavādin agg. che afferma una plu- 
ralità di anime.

anekānta agg. 1. che non è solo, che non 
esclude ogni altro; 2. incerto.

anekāntatva sn. incertezza, 
anekāntavāda sm. scetticismo.
anekāntavādin sm. 1. scettico; 2. Jaina, 

Arhat dei Jaina.
anekārtha agg. che ha più di un significa- 

to.
anekārthadhvanimañjarī sf. N. di un’o- 

pera sulle parole.
anekārthasaṃgraha sm. N. di un’opera 

sulle parole.
anekāl agg. che consiste di più di un grafe- 

ma (essendo al il termine tecnico per 
“grafema”).

anekāśraya agg. (nella filosofia Vaiśeṣika) 
che dimora in più di una sede.

anekāśrita agg. (nella filosofia Vaiśeṣika) 
che dimora in più di una sede.

anekīkaraṇa sn. il rendere molteplice, 
anekībhavat agg. che è molteplice, i.e. di- 

viso in due.
anekīya agg. che ha parecchio, 
anejat agg. che non si muove, immobile, 
aneḍa sm. stupido, sciocco (L). 
aneḍamūka agg. 1. sordomuto (L); 2. cie- 

co (L); 3. malvagio, fraudolento (L).
ánedya agg. che non deve essere biasima- 

to(RV).
anedhas sm. 1. fuoco; 2. vento.
anená agg. senza cervi (RV VI, 66,7). 
anenás agg. senza colpa, senza peccato, 

non soggetto ad errore (RV); sm. N. di 
vari personaggi.

anenasyá sn. assenza di colpa o peccato 
(ŚBr).

aneman agg. (v. praśasya) che è pregato 
(Naigh).

anelamūka agg. 1. sordo e muto; 2. cieco;
3. cattivo, fraudolento.

áneva avv. altrimenti (AV XVI, 7,4). 
ánevaṃvid agg. che non ha tale conoscen- 

za.
ánevaṃvidvas agg. che non ha tale cono- 

scenza.
anevam avv. non così.
anehás agg. 1. senza rivali, incomparabi- 

le; 2. non ottenibile; 3. non minacciato, 

non ostacolato (RV); sm. tempo (Ba- 
lar; BhP).

anaikānta agg. 1. variabile, instabile; 2. 
log. occasionale (come una causa inat- 
tesa rispetto all’effetto).

anaikāntika agg. 1. variabile, instabile; 2. 
che ha molti oggetti o scopi; sn. (nella 
filosofia Vaiśeṣika) fallacia di una 
metà non distribuita.

anaikāntikatā sf. variabilità, 
anaikāntikatva sn. instabilità, incertezza 

(Nyāyad).
anaikya sn. 1. mancanza di unità, plura- 

lità, esistenza di molti; 2. mancanza di 
unione, anarchia.

ánaiḍaka agg. che non proviene dall’ani- 
male chiamato edaka.

anaitihya agg. non basato sulla tradizione 
(MBh).

anaindava agg. che non proviene dalla lu- 
na, non lunare.

anaipuṇa sn. (vl. anaipunya) inabilità 
(Pāṇ).

anaibhṛtya sn. 1. incostanza (MBh); 2. 
mancanza di modestia.

anaiścārika agg. che non distoglie o di- 
strae.

anaiśvarya sn. “non potere”, debolezza 
(Pāṇ).

ano avv. no, non (L).
anokaśāyin sm. persona che non dorme in 

casa, mendicante (L).
anokaha sm. “che non lascia la sua casa o 

il suo posto”, albero (Ragh).
anoṃkṛta agg. non accompagnato dalla 

sacra sillaba aṃ (Mn).
anojas agg. senza potere, debole, 
anojaska agg. senza potere, debole, 
anoyukta sn. carretto con una coppia di 

buoi.
anoratha sm. pl. carro e cocchio, 
anovāhá agg. che guida un carro o un cari- 

co (TS; ŚBr).
anovāhyà agg. che deve essere guidato 

(TS); avv. (am) sul carico di un carro 
(KātyŚr).

anaucitī sf. condotta indecorosa, 
anaucitya sn. non idoneità (Sāh). 
anaujasya sn. mancanza di vigore (Sāh). 
anauddhatya sn. 1. il non stare in alto 

(detto delle acque del fiume), (Kir); 2. 
mancanza di alterigia (Sāh).

anaupama agg. senza pari, 
anaupamya agg. non parallelo, 
anaurasa agg. non figlio proprio, adottato, 
ant vb. cl. 1 P. antati: legare (L).
ánta sm. 1. confine, limite; 2. fine, termi- 

ne, conclusione; 3. fine della vita, mor- 
te, distruzione; 4. sillaba finale, desi- 
nenza o ultima parola di un composto;
5. pausa, assestamento; 6. accertamen- 
to definitivo, certezza; 7. quantità tota- 
le; 8. periferia (p.e. grāmānte “alla pe- 
riferia del villaggio”); 9. vicinanza, 
prossimità, presenza; 10. parte interio

re, interno; 11. condizione, natura; avv. 
(e) 1. alla fine, da ultimo; 2. all’interno; 
avv. (am) lontano come (ifc. p.e. 
udakāntam “lontano come Tacqua”);
3. (aníena) infine; vb. (antāyakr) cl. 8 
P. antāyakaroti: combattere ostinata- 
mente (MBh); agg. 1. vicino; 2. bello, 
gradevole.

antáḍkaraṇa sn. organo interno, sede di 
pensieri e sentimenti, mente, facoltà 
mentale, cuore, coscienza, anima.

antahkalpa sm. numero di anni (Buddh). 
antahkuṭila agg. 1. curvo alfintemo; 2.

fraudolento; sm. giaciglio, 
antahkṛmi sm. malattia causata da vermi 

nel corpo.
antahkoṭarapuṣpī v. andakotarapuspī 

(Car).
antahkoṇa sm. angolo interno, 
antahkopa sm. ira del cuore.
antáhkośa sn. interno di un magazzino 

(AV).
antahkratu avv. durante un sacrificio, 
antahkraurya sn. crudeltà di cuore, 
antahkhyā vb. cl. 2 P. antahkhyāti'. 1. pri- 

vare di; 2. nascondere da (RV); 3. inda- 
gare in, investigare.

antaḍpaṭa sm. sn. telo tenuto fra due per- 
sone che devono essere unite (come la 
sposa e lo sposo o l’alunno e il mae- 
stro) finché non arriva il momento del- 
l’unione.

antaḍpadam avv. (vl. antahpade) nel 
mezzo di una parola flessa (Prāt).

antahparidhāna sn. indumento interno, 
antahparidhi avv. alfintemo di pezzi di 

legno che formano ilparidhi (KātyŚr).
antaḍparimārjana sn. rimedio interno, 
antahparśavyá sn. carne fra le costole 

(VS).
antaḍpavitrá sn. soma dentro il recipiente 

con il filtro (ŚBr).
antaḍpaś vb. cl. 4 P. Ā. antahpaśyati, an- 

tahpaśyate: guardare tra, guardare 
dentro (RV).

antáḍpaśu avv. dalla sera alla mattina 
(mentre il bestiame è nella stalla), 
(KātyŚr).

antaḍpātá sm. 1. palo fissato nel mezzo 
del luogo sacrificale (ŚBr); 2. gram. in
serzione di una lettera (RPrāt).

antaḍpātita agg. inserito, incluso in. 
antahpātin agg. inserito, incluso in. 
antahpātin agg. ifc. che ricorre nell’inti- 

mo di qualsiasi cosa.
antaḍpātya sm. 1. palo fissato nel mezzo 

del luogo sacrificale (KātyŚr); 2. gram. 
inserzione di una lettera (RPrāt).

antaḍpātrá sn. interno di un vaso (AV). 
antaḍpādam avv. entro il pāda di un verso 

(RPrāt; Pāṇ).
ántaḍpārśva sn. (= antahpārśvyá) carne 

in mezzo o su entrambi i lati.
antahpārśvyá sn. carne tra i due fianchi o 

sui due fianchi (VS).
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antaḍpāla sm. persona che guarda gli ap- 
partamenti interni di un palazzo (R).

antahpura sn. 1. palazzo reale; 2. apparta- 
mento delle donne, gineceo; 3. coloro 
che vivono nel gineceo; 4. regina.

antaḍpuracara sm. guardiano delLappar- 
tamento delle donne.

antaḍpuracārikā sf. assistente donna ne- 
gli appartamenti femminili.

antaḍpurajana sm. donna del palazzo, 
antaḍpurapracāra sm. pettegolezzo del- 

l’appartamento delle donne.
antaḍpurarakṣaka sm. sovrintendente 

all’appartamento delle donne, ciam- 
bellano.

antaḍpuravartin sm. sovrintendente al- 
l’appartamento delle donne, ciambel- 
lano.

antaṚpuravṛddhā sf. anziana assistente 
negli appartamenti femminili.

antaḍpurasahāya sm. persona che appar- 
tiene all’appartamento delle donne 
(p.e. l’eunuco).

antahpurādhipatya sn. supremazia sugli 
appartamenti femminili.

antahpurādhyakṣa sm. sovrintendente 
all’appartamento delle donne, ciam- 
bellano.

antaḍpurāvacara sm. assistente negli ap- 
partamenti delle donne.

antaḍpurika sm. sovrintendente al gine- 
ceo o alTharem; sf. donna dell’harem.

antaḍpurīya vb. den. P. antahpurīyati: 
comportarsi come negli appartamenti 
delle donne.

antaḍpurevāsa agg. che vive negli appar- 
tamenti delle donne.

antaḍpūjā sf. adorazione interiore o silen-
te.

antaḍpūya agg. ulceroso.
antaḍpūya agg. che contiene pus. 
antaḍpéya sn. il bere (RV X, 107,9). 
antahprakṛti sf. cuore, anima, natura o 

indole interna dell’ uomo.
antahpracalita agg. mosso interiormente, 
antahprajña agg. saggio internamente, 

che conosce se stesso.
antahpratiṣṭhāna sn. residenza nelfin- 

temo.
antahpratiṣṭhita agg. che risiede dentro, 
antahpratihāram avv. all’interno delle 

sillabe che formano un pratyāhāra.
antahpramoda sm. gioia interiore, 
antahpraveśa sm. che entra dentro, 
antahprāṇin sm. (vl. anuprānirì) verme

(VP). '
antatlśará sm. 1. interno della canna o del- 

la freccia (TS); 2. malattia interna.
antatiśarīra sn. parte interna, spirituale 

dell’uomo.
antáṚśalya agg. che ha uno spillo o un cor

po estraneo incollato all’interno (ŚBr). 
antaḍśava agg. che contiene un cadavere, 
antaḍśānti sf. calma interiore.
antaḍśilā sf. N. di un fiume.

antaḍśīrṇa agg. appassito o marcio alfin- 
temo.

antahśailaja sm. nativo di Antargiri. 
antahśleṣá sm. supporto interno (MaitrS;

VS). ’
antáhśleṣaṇa sn. supporto interno (ŚBr; 

AitBr).
antahsaṃjña agg. internamente conscio 

(Mn).
antaḍsattva sn. natura intima.
antaḍsattvā sf. 1. donna incinta; 2. noce 

per fare un marchio (Semecarpus Ana- 
cardium).

antahsadas sn. interno di una sala d’as- 
semblea; avv. (= sadasam) nel mezzo 
di un'assemblea.

antaḍsadasám avv. nel mezzo delfas- 
semblea (ŚBr).

antahsalila agg. che ha le acque nascoste 
(detto della Sarasvatī); avv. (am) nelle 
acque.

antaḍsalilastha agg. che starino in mezzo 
alle acque.

antaḍsānu avv. sul crinale della monta- 
gna.

antahsāma avv. all’interno di un sāman.
antahsāmika agg. che compare alTinter- 

no di un sāman.
antaḍsāra agg. che ha un'essenza interna; 

sm. tesoro interno, magazzino o conte- 
nuto interno.

antaḍsukha agg. felice internamente, 
antaḍsuṣirin agg. cavo all’interno, 
antaḍsenam avv. nel mezzo dell’esercito, 
antaḍstobha agg. che contiene uno 

stobha.
antahstomabhāgám agg. dentro i mattoni 

chiamati stomabhāga.
antahsthá agg. che sta nel mezzo, tra 

(ŚBr); sm. sf. termine tecnico delle se- 
mivocali, in quanto intermedie tra con- 
sonanti e vocali; sf. intervallo (PBr).

antahsthamudgara sm. cartilagine del- 
l’orecchio.

antaḍsthā vb. cl. 1 P. Ā. antahtisthati, an- 
tahtisthate'. stare sulla via di, fermarsi 
(RV).’

antatisthachandas sn. N. di una classe di 
metri.

antahsthāsveda sm. “che suda intema- 
mente”, elefante.

antaḍsthībhāva sm. transizione in una se- 
mivocale.

antaḍspandya agg. situato all’interno del- 
la corda per misurare.

antahsmita sn. sorriso interiore, 
antahsmera agg. che sorride interiormente, 
antaká 1 sm. confine, limite (ŚBr). 
antaká 2 agg. che produce una fine, che 

causa la morte; sm. 1. morte; 2. Yama, 
signore della morte (AV); 3. N. di uo- 
mo favorito dagli Aśvin (RV 1,112,6);
4. N. di un re.

antakadrúh sf. demone della morte (RV 
X, 132,4).

antakapura sn. città o dimora della Mor- 
te.

antakara agg. che causa morte, mortale, 
distruttivo.

antakaraṇa agg. che causa morte, morta- 
le, distruttivo; sn. il provocare la fine 
di, T abolire (comp.).

antakarman agg. (= antakara) che provo- 
ca la morte, mortale, distruttivo.

antakārin agg. che causa morte, mortale, 
distruttivo.

antakāla sm. tempo della morte, morte, 
antakāṃana sn. mandibole della Mor- 

te.
antakṛt agg. che produce una fine; sm. 

morte.
antakṛddaśā sf. pl. N. di otto dei dodici te- 

sti sacri añga dei Jaina (contenenti die- 
ci capitoli).

antaga agg. 1. che va al termine; 2. vera- 
mente intimo di qualcuno.

ántagata agg. 1. che va al termine; 2. che 
sta alla fine; 3. assolutamente pene- 
trante (TS).

ántagati agg. che va al termine, che peri- 
sce (ŚBr).

antagamana sn. 1. atto di andare alla fine, 
il finire; 2. atto di andare alla fine della 
vita, il morire.

antagāmin agg. che va al termine, che pe- 
risce.

antacara agg. andare al confine, cammi- 
nare intorno alle frontiere (R).

antaja agg. ultimo nato.
antajāti agg. della casta più bassa.
antatás avv. 1. alla fine, al termine, ulti

mamente, finalmente; 2. nella maniera 
minore; 3. in parte; 4. entro.

antatvāṣṭrī v. tvāstrīsāman.
antadīpaka sn. figura retorica, 
antadvīpa N. di una regione a nord del 

Madhyadeśa.
antadvīpin sm. abitante della regione di 

Antadvīpa.
ántanāman agg. che denota la fine, 
antanetra sn. orlo di un vestito, 
antapāla sm. guardia di frontiera, 
antabhava agg. che sta alla fine, ultimo, 
antabhāj agg. che sta alla fine (di una pa- 

rola), (RPrāt).
antama agg. 1. più vicino, prossimo; 2. in

timo (p.e. un amico, RV).
ántama agg. ultimo (TS; ŚBr). 
antamasthā sf. metro di 46 sillabe.
antaya vb. den. P. antayati: fare la fine di 

(L).
antár avv. in, tra, nel mezzo, all’interno; 

prep. id. (loc., acc. o gen.) usato anche 
in composti.

ántara agg. 1. interno, interiore; 2. intimo, 
vicino, adiacente, prossimo; 3. distan- 
te, differente; 4. esterno; 5. ifc. diffe- 
rente, altro; sn. 1. parte interna; 2. con- 
tenuto; 3. anima, cuore, spirito supre- 
mo; 4. buco, apertura; 5. intervallo, 
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spazio o tempo intermedio, periodo; 6. 
opportunità, occasione; 7. distanza, as- 
senza; 8. differenza, resto; 9. proprietà, 
peculiarità; 10. debolezza, lato debole; 
11. rappresentazione; 12. sicurezza, 
garanzia; 13. rispetto, riguardo; 14. 
luogo; avv. (am, íás) all’interno.

antarakośá sm. astuccio o fodero interno, 
antaragni sm. fuoco interiore, forza dige- 

stiva (Śuśr); agg. che è nel fuoco 
(Kauś).

antaraṅga agg. 1. interno; 2. relativo alla 
parte essenziale dell’aṅga o base di 
una parola; sn. parte interna del corpo.

antaraṅgatva sn. stato o condizione 
dell’ antarañga.

antaracakra sn. 1. complesso delle tren- 
tadue regioni intermedie del compasso 
(VarBṛS); 2. termine tecnico della divi- 
nazione.

antarajña agg. che conosce T interiore, 
prudente, previdente, saggio.

antarañj vb. cl. 7 P. Ā. antaranakti, anta- 
rañkte: assumere, prendere su di sé 
(VS).

antarata agg. che gode della distruzione, 
antaratama agg. 1. più vicino; 2. imme- 

diato, intimo, interno; 3. affine, analo- 
go; sm. lettera affine, della stessa clas- 
se.

ántaratara agg. 1. più vicino; 2. molto in
timo (TS; ŚBr).

antaratás avv. internamente, dentro, al- 
l’interno (R); prep. dentro (gen.).

antarada agg. che taglia o ferisce la parte 
interna o il cuore.

antaradiśā sf. regione intermedia o quarto 
del compasso.

antaradvīpa sm. N. dei sette Dvīpa a sud 
del Bhāratavarṣa.

antarantahstha agg. che contiene una se- 
mi vocale.

antarapatita agg. “caduto tra”, non im- 
portante, indifferente.

antarapūruṣa sm. uomo interiore, anima 
(Mn).

antaraprabhava agg. di origine o casta 
mista (Mn).

antarapraśna sm. questione interna, que- 
stione che è contenuta e che si solleva 
da ciò che è stato precedentemente sta- 
bilito.

antaraprekṣin agg. che percepisce un 
punto debole (MBh; R).

antarabhāvanā sf. composizione per dif
ferenza.

antaraya 1 sm. impedimento, ostacolo 
(ĀpŚr).

antaraya 2 vb. den. P. antarayati: andare, 
venire nel mezzo.

antarayaṇa sn. l’andare via, lo scompari- 
re(Pāṇ).

antarayana sm. N. di una regione (Pāṇ). 
antaravayava sm. membro o parte inter- 

na.

antaravāsaka sn. indumento intimo (di un 
monaco buddhista).

antarastha agg. 1. che sta dentro, interpo- 
sto, interno, situato dentro; 2. separato, 
a parte.

antarasthāyin agg. 1. che sta dentro, in- 
terposto, interno, situato dentro; 2. se- 
parato, a parte.

antarasthita agg. 1. che sta dentro, inter- 
posto, interno, situato dentro; 2. sepa- 
rato, a parte.

antarā avv. 1. nel mezzo, dentro; 2. attra- 
verso; 3. vicino, prossimamente, qua- 
si; 4. nel frattempo, durante (acc., 
loc.); 5. senza (acc., loc.).

antarāṃsa sm. parte del corpo tra le spal- 
le, i.e. petto (ŚBr).

antarākāśa sm. 1. luogo intermedio; 2. 
etere sacro, Brahman nella parte inte- 
riore o anima dell’uomo.

antarākūṭa sn. intenzione nascosta, 
antarāgama sm. gram. aumento aggiunto 

tra due lettere.
antarāgamana sn. il passare tra. 
antarāgāra sm. interno della casa (Yājñ). 
antaratmaka agg. interno (Maitrup). 
antarātmán sm. anima, sentimento inte- 

riore, cuore, mente (MaitrS).
antarātmeṣṭakam avv. nello spazio fra se 

stessi e i mattoni del sacrificio 
(KātyŚr).

antarādiś sf. regione intermedia o quarto 
del compasso.

antarādhā vb. cl. 3 Ā. antarādhatte: rice- 
vere in sé, contenere (RV IX, 73, 8; 
ŚBr).

antárādhāna agg. “che ha il freno dentro 
di sé”, imbrigliato (TBr).

antarāntarāt avv. qui e là.
antarānveṣin agg. che attende un’oppor- 

tunità.
antarāpaṇa sm. mercato all’interno della 

città (R).
antarāpatyā sf. donna incinta (L). 
antarābhakta sn. medicina assunta tra 

due pasti.
antarābhará agg. che porta vicino a, che 

procura (RVVIII, 32,12).
antarābhavadeha sm. anima nella sua 

esistenza intermedia, tra la morte e la 
rigenerazione.

antarābhavasattva sm. anima nella sua 
esistenza intermedia, tra la morte e la 
rigenerazione.

antarāyasm. impedimento, ostacolo, 
antarārāma agg. che gode di se stesso 

(non del mondo esterno), (Bhag).
antarāla sn. spazio intermedio; avv. (e) 

nel mezzo.
antarālaka sn. spazio intermedio; avv. (e) 

nel mezzo.
antarāvedī sf. veranda poggiante su co- 

lonne (L).
antarāśṛṅgam avv. tra le coma (KātyŚr). 
antarāśṛṅgīya agg. che si trova tra le coma. 

antarās vb. cl. 2 Ā. antarāste: sedere in 
(accḍ, (RV IX, 78,3).

antari vb. cl. 1 P. antarayati: 1. venire tra 
(Mṛcch); 2. nascondere, fare scompa- 
rire; cl. 2 P. antareti: 1. stare sulla via di 
qualcuno; 2. separare, escludere da 
(abl., ra. genḍ, omettere, passare so- 
pra; 3. scomparire; intens. antarīyate: 
camminare avanti e indietro tra (p.e. un 
mediatore), (RV).

antárikṣa sn. 1. spazio intermedio tra cie- 
lo e terra, atmosfera, cielo, aria (RV); 
2. talco.

antarikṣakṣit agg. che dimora nelTatmo- 
sfera (chup).

antarikṣaga agg. che passa attraverso l’at
mosfera; sm. uccello.

antarikṣacara agg. che passa attraverso 
l’atmosfera; sm. uccello.

antarikṣanāman agg. chiamato atmosfera, 
antarikṣaprā agg. che viaggia attraverso 

l’atmosfera (RV).
antarikṣaprút agg. che galleggia sull’at

mosfera (RV 1,116,3).
antarikṣayanī sf. N. di un mattone (TS). 
antariksaloká sm. mondo intermedio 

(ŚBr’).
antárikṣasaṃśita agg. affilato nelfatmo- 

sfera (AV).
antarikṣasád agg. che dimora nelTatmo- 

sfera (RV IV, 40,5).
antarikṣasádya sn. residenza nelfatmo- 

sfera (ŚBr).
antárikṣāyatana agg. che ha la sua dimo- 

ra nelTatmosfera (ŚBr).
antarikṣāsana sn. postura nel sedere, 
antarikṣodara agg. che ha l’interno am- 

pio quanto l’atmosfera.
antárikṣya agg. atmosferico (RV). 
antárita agg. 1. andato dentro, interno; 2. 

nascosto, celato, protetto da schermo o 
scudo; 3. allontanato, ritirato, scom
parso, perito; 4. separato, escluso; 5. 
impedito; sn. 1. mat. resto; 2. termine 
tecnico dell’architettura.

antáriti sf. esclusione (MaitrS).
antarindriya sn. (nella filosofia Vedānta) 

organo interno (se ne elencano quattro: 
manas, buddhi, ahamkāra, citta).

antáriṣ vb. (3 pi. antaricchanti): desidera- 
re, bramare (RV Vili, 72,3).

antarīkṛ vb. cl. 8 P. antarīkaroti: prendere 
nel mezzo.

antarīkṣa sn. spazio intermedio tra cielo e 
terra, atmosfera, cielo, aria.

antarīpa sn. isola (Pāṇ).
antarīya sn. indumento interno, 
antarupātī vb. cl. 2 P. antarupātyeti: var- 

care la soglia o il confine (Kauś).
antaruṣya sm. luogo di sosta (KauṣBr). 
antare avv. prep. 1. tra; 2. con riguardo a, 

per amore di, per conto di.
ántareṇa avv. 1. nel mezzo, tra, entro; 2. 

durante; 3. con riguardo a, per conto di;
4. eccetto, senza.
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antareṣa sm. spazio tra i due assi di un car- 
ro.

antargaṅgā sf. Gange sotterraneo (che si 
supponeva comunicasse sottoterra con 
una sorgente sacra nella città di Myso- 
re).

antargaḍu agg. “che ha i vermi dentro”, 
inutile, di cui non ci si può servire.

antargaṇa sm. gana contenuto in un altro 
gana (Pāṇ).

antargata agg. 1. andato tra o dentro, che 
sta in, incluso in; 2. interno, interiore, 
nascosto, segreto; 3. scomparso, peri- 
to; 4. sfuggito alla memoria, dimenti- 
cato.

antargatamanas agg. che ha la mente ri- 
volta alfintemo, occupato in profondi 
pensieri, triste, perplesso.

antargatopamā sf. paragone nascosto 
(particella del comparativo che viene 
omessa).

antárgam vb.cl. 1 P. antargacchati". 1. an- 
dare tra; 2. escludere da (abl.), (ŚBr).

antargarbha agg. che racchiude un em
brione, incinta (KātyŚr).

antargalagata agg. conficcato nella gola, 
antárgā vb. cl. 3 P. antarjigāti: 1. andare 

tra (RV); 2. separare, escludere da 
(abl.), (ŚBr).

antargāmin agg. 1. andato tra o dentro, 
che sta in, incluso in; 2. interno, inte- 
riore, nascosto, segreto; 3. scomparso, 
perito; 4. sfuggito alla memoria, di- 
menticato.

antargiri sm. “situato fra le montagne”, 
N. di una regione (MBh).

antargudavalaya sm. med. sfintere, 
antargūḍhaviṣa agg. che ha il veleno na- 

scosto dentro.
antargṛha sn. (vl. antargeha) interno del- 

la casa, appartamento interno; avv. al- 
f interno della casa.

antárgoṣṭha agg. che è dentro la stalla 
(MaitrS); sm. interno della stalla.

antarghaṇa sm. 1. spazio fra la porta 
d’entrata e la casa; 2. N. di un villaggio 
(Pāṇ Sch).

antarghana sm. 1. spazio fra la porta 
d’entrata e la casa; 2. N. di un villaggio 
(Pāṇ Sch).

antarghāta sm. 1. spazio fra la porta d’en- 
trata e la casa; 2. N. di un villaggio (Pāṇ 
Sch).

antarja agg. nato alfintemo del corpo 
(p.e. i vermi).

antarjaṭhara sn. stomaco (L). 
antarjana sm. pl. abitanti di una casa, 
antarjanman sn. nascita interna, 
antarjambhá sm. parte interna delle ma- 

scelle(ŚBr).
antarjalacara agg. che va nell’acqua, 
antarjalaugha sm. massa interna d’ac- 

qua.
antarjāta agg. non generato, non prodot- 

to, innato.

antarjānu avv. tra le ginocchia, tenendo le 
mani tra le ginocchia; agg. che tiene le 
mani tra le ginocchia (Hcat).

antarjñāna sn. conoscenza interiore, 
antárjyotis agg. che ha fanima illumina- 

ta, illuminato (ŚBr; Bhag).
antarjvalana sn. calore, fiamma interiore, 
antardagdha agg. bruciato internamente, 
antardadhana sn. distillazione di sostan- 

ze alcoliche (o sostanza usata per cau- 
sare fermentazione), (L).

antardadhāna agg. che svanisce, che 
scompare, che si nasconde.

antardaśā sf. asrl. periodo intermedio, 
antardaśāha sn. intervallo di dieci giorni; 

avv. (āt)prima della fine di dieci giorni 
(Mn).

antardāvá sm. interno del fuoco (AV). 
antardāha sm. calore interno, febbre, 
antardivākīrtya sm. il nascondere un 

caṇḍāla.
antardiś sf. spazio intermedio del com- 

passo (MānGṛ).
antarduhkha agg. infelice dentro, triste, 
antarduṣṭa agg. cattivo dentro, malvagio, 

vile.
antardṛṣṭi agg. che guarda dentro la sua 

anima.
antardeśá sm. spazio intermedio del com- 

passo (AV).
antardvāra sn. porta privata o segreta 

dentro la casa (L).
antardhana sn. tesoro nascosto o interio- 

re.
antardhā 1 vb. cl. 3 Ā. antardhatte\ 1. col- 

locare, depositare dentro; 2. ricevere 
dentro, nascondere, celare, oscurare;
3. nascondersi; pass, antardhīyate'. 1. 
essere ricevuti dentro, essere assorbiti;
2. essere resi invisibili, scomparire; 3. 
cessare; caus. antardhāpayatù. rendere 
invisibili, fare scomparire.

antardhā 2 sf. nascondimento, copertura 
(Pāṇ Sch).

antardhāna sn. scomparsa, invisibilità; 
sm. N. di un figlio di Pṛthu.

antardhānagata agg. scomparso, 
antardhānacara agg. che va senza essere 

visto.
antardhāpita agg. reso invisibile, 
antardhāyaka agg. (f. ikā) che rende invi

sibile.
antardhí sm. 1. nascondimento, copertura 

(AV); 2. scomparsa; 3. frattempo.
antardhināman agg. nominato di nasco- 

sto.
antardhairya sn. saldezza o costanza in- 

teriori.
antardhyāna sn. profonda meditazione 

interiore.
antardhvānta sn. tenebra interiore, 
antarnagara sn. palazzo reale (R). 
antarnikhāta agg. inciso.
antarni viṣṭa agg. andato con, che è con. 
antarniveśana sn. appartamento interno.

antarniṣṭha agg. impegnato nella rifles- 
sione interiore.

antarnihita agg. posto alfintemo, messo 
in.

antarbāṣpa sm. lacrime trattenute; agg. 
che trattiene le lacrime.

antarbhava agg. che è dentro, interiore, 
generato internamente.

antarbhavana sn. interno della casa, 
antarbhāva sm. 1. f essere inclusi da 

(loc.), natura o disposizione interna, 
inerente; 2. scomparsa.

antarbhāvanā sf. 1. meditazione interio- 
re o ansietà; 2. mat. rettificazione di 
numeri tramite le differenze dei pro- 
dotti.

antarbhāvita agg. incluso.
antarbhinna agg. diviso o lacerato inte- 

riormente.
antarbhū vb. cl. 1 P. antarbhavati'. essere 

contenuto o inerente o implicato in 
(RVVII, 86,2).

antarbhūta agg. che è dentro, interno, in
teriore.

antarbhūta agg. ifc. che si trova o è conte- 
nuto in qualsiasi cosa.

antarbhūtatva sn. Tessere inclusi, natura 
interiore.

antarbhūmi sf. parte interna della terra, 
antarbheda sm. divisione interna, 
antarbhauma agg. che è alfintemo della 

terra, sotterraneo (R).
antarmadāvastha agg. che ha brame libi- 

dinose latenti o non manifestate.
antarmanas agg. triste, perplesso (L). 
antarmandira sn. appartamenti interni 

(riservati alle donne).
antarmarman sn. cuore più intimo, 
antarmukha agg. 1. che va nella bocca; 2. 

volto verso f interno; sn. 1. tipo di for- 
bici usate in chirurgia (Suśr); 2. interno 
della bocca; avv. (am) internamente.

antarmudra sm. “fissato dentro”, N. di 
una forma di devozione.

antarmṛta agg. nato morto (Suśr). 
antarmoda sm. gioia interiore, 
antarya agg. interno.
antaryajana sn. sacrificio interiore, 
antáryam vb. (ipv. 2 sg. antaryacchá)'. 

ostacolare, fermare (RVX, 102, 3; VS; 
TS); (ipv. 3 sg. antaryacchatùy. mante- 
nere dentro (ĀśvGṛ).

antaryāga sm. sacrificio interiore, 
antaryāmá sm. libagione di soma prepa- 

rata con la soppressione del respiro e 
della voce (VS; ŚBr).

antaryāma sm. che parla a se stesso, ina- 
scoltato da un altro.

antaryāmagraha sm. libagione di soma 
preparata con la soppressione del re- 
spiro e della voce (VS; ŚBr).

antaryāmín sm. “che controlla o regola i 
sentimenti interiori”, anima (ŚBr).

antaryoga sm. pensiero profondo, astra- 
zione.
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antarlamba agg. ad angolo acuto; sm. 
triangolo la cui perpendicolare cade al 
suo interno, triangolo dagli angoli acuti, 

antarlīna agg. inerente.
antárloma agg. (detto di qualcosa) il cui la- 

to peloso è rivolto verso l’interno (Mai- 
trS), coperto di peli dal lato interno.

antarvaṃśa sm. 1. palazzo reale; 2. ap- 
partamento femminile, gineceo.

antarvaṃśika sm. sovrintendente alfap- 
partamento delle donne.

antarvaṇa agg. situato in una foresta 
(Pāṇ); avv. (am) dentro la foresta (Pāṇ 
Sch).

antárvat agg. (f. vati o vaínī) pregno (RV). 
antárvami sm. flatulenza, indigestione, 
antarvartá sm. atto di riempire spazi vuo- 

ti con l’erba (TS).
antarvartin agg. 1. interno, racchiuso; 2. 

dimorante in.
antarvartinī sf. donna incinta.
antarvas vb. cl. 1 P. antarvasati\ 1. dimo- 

rare dentro, abitare nell’interno (Śiś);
2. fermarsi nel mezzo di (MBh).

antarvasat agg. 1. interno, racchiuso; 2. 
dimorante in.

antarvasu sm. N. di un sacrificio con il so
ma (KātyŚr).

antarvastra sn. indumento interno 
(Kathās).

antarvāṇi agg. versato nelle scienze sacre, 
antarvāvat avv. 1. internamente; 2. lonta- 

no (RV).
antarvāsas sn. indumento interno 

(Kathās).
antarvigāhana sn. l’entrare dentro con 

(L).
antarvidvás agg. che conosce esattamente 

(RVI,72,7).
antarvṛtti sf. condizione interiore.
antarvega sm. 1. malessere interiore, an- 

sietà; 2. febbre interna.
antarvedí avv. entro il terreno sacrificale; 

sf. (ī) Doab o distretto fra il Gange e la 
Yamunā; sm. pl. N. dei popoli che vi
vono in quella zona (R).

antarveśman sn. appartamento interno, 
interno di una costruzione.

antarveśmika sm. sovrintendente agli ap- 
partamenti delle donne.

antarhaṇana sn. abolizione (Pāṇ Sch). 
antarhan vb. (ger. antarhatya): ucciden- 

do (PāṇSch); pass, antarhanyate: veni- 
re ucciso.

antarhanana sm. N. di un villaggio (Pāṇ 
Sch).

antarhastám avv. nella mano, entro la 
portata della mano (AV).

antarhastīna agg. che sta tra le mani o en- 
tro la loro portata (AitBr).

antarhāsa sm. riso interno, risata soppres- 
sa; avv. (am) con un riso represso.

antarhita agg. 1. collocato tra; 2. separa- 
to; 3. coperto, nascosto, celato, reso in
visibile, svanito, nascosto da (abl.).

antarhitātman sm. “dalla mente nasco- 
sta”, N. di Śiva.

antárhiti sf. occultamento.
antarhṛdaya agg. rivolto all’interno nella 

mente (Maitrup).
antalīna agg. nascosto, velato.
antalopa sm. gram. caduta della finale di 

una parola.
ántavat agg. 1. che ha una fine o un termi- 

ne, limitato, mortale (AV); 2. che con- 
tiene una parola che ha il significato di 
anta (AitBr); avv. 1. come la fine; 2. 
come la finale di una parola (Pat).

antavahni sm. fuoco della fine (da cui de- 
ve essere bruciato il mondo).

antavelā sf. ora della morte (chup). 
antaśayyā sf. 1. letto o giaciglio per terra;

2. morte; 3. posto per la cremazione; 4. 
tomba (L).

antaśas avv. giù fino a.
antaścakṣus sn. occhio interiore, 
antaścaṇḍāla sm. il nascondere un caṇ- 

ḍāla.
antáścar vb. cl. 1 P. antaścarati: muoversi 

tra, muoversi entro (RV).
antaścara agg. che penetra all’interno.
antáśchid vb. cl. 7 P. Ā. antaśchinatti, an- 

taśchintte\ 1. spezzare; 2. intercettare 
(ŚBr).,

antasatkriya sf. cerimonia funeraria 
(Rājat).

antasad sm. alunno (che dimora presso il 
suo maestro).

antastapta agg. riscaldato internamente, 
antastāpa sm. calore interiore (Śāk; Mā- 

latīm).
antastuṣāra agg. che ha la rugiada alfin- 

temo.
antastoya agg. che contiene acqua (Me- 

gh).
antastya sn. intestino (AitBr). 
antastha agg. che sta alla fine, 
ántaspatha agg. che è sulla strada (RV V, 

52,10).
antasvarita sm. accento svarita sull’ulti- 

ma sillaba di una parola; sn. parola così 
accentata.

antādi sm. du. fine e inizio.
antāvasāyin sm. (vl. antāvaśāyin) 1. bar- 

biere (L); 2. N. di un Muni (L).
ánti avv. 1. prima; 2. in presenza di, vicino 

(RV; AV); prep. nelle vicinanze di 
(gen.).

anti sf. dram. sorella maggiore (L).
antika agg. 1. vicino, prossimo (gen., 

ablḍ, (L); 2. ifc. che raggiunge (p.e. 
nāśāntìka,“che raggiunge il naso”), 
che dura fino a; sn. vicinanza, prossi- 
mità; avv. (ám) vicino a, in presenza di, 
fino a (gen. o ifc.); avv. (át) 1. da vici- 
no, vicino a, in presenza di; 2. in para- 
gone con (gen.); avv. (é) vicino a, in 
prossimità di, in presenza di (gen. o 
ifc.); avv. (ena) vicino (gen.).

antikagati sf. Tandare vicino.

antikatā sf. vicinanza, contiguità, 
antikā sf. 1. dram. sorella maggiore (L); 2.

focolare (L); 3. Echites Scholaris.
antikāśraya sm. supporto contiguo (p.e. 

quello dato dalfalbero al rampicante), 
(L).

ántigṛha sm. vicino (RV X, 95,4). 
antitama agg. vicinissimo (Pāṇ comm), 
antitara agg. che sta ritto esattamente di 

fronte (MBh).
ántitas avv. da vicino (RV).
ántideva agg. che è in presenza degli Dei, 

vicino agli Dei (RV 1,180,7).
antideva sm. N. di un antico saggio e re 

(MBh).
antima 1 agg. ifc. immediatamente se- 

guente (p.e. daśāntima, “undicesi- 
mo”), molto vicino (L).

antima 2 agg. finale, ultimo.
antimāṅka sm. ultima unità, numero no- 

ve.
ántimitra agg. che ha amici vicino a sé 

(VS).
ántivama agg. che ha vicino salute o amo- 

re (RV VII, 77,4).
antiṣad agg. che siede vicino (Pat). 
ántisumna agg. che ha vicino la benevo- 

lenza (AV).
antī sf. forno (L).
antu sm. 1. guardiano, protettore; 2. se- 

gno, caratteristica.
antevāsa sm. vicino, compagno (AitBr).
antevāsin agg. che dimora vicino ai confi- 

ni (L); sm. alunno che abita presso la 
casa del suo maestro (ŚBr); avv. (i) nel- 
la condizione di orfano.

ante’vasāyin sm. 1. uomo che vive alla fi- 
ne di una città o di un villaggio; 2. uo- 
mo appartenente alla casta più bassa 
(MBh).

antodātta sm. accento acuto sull’ultima 
sillaba; agg. che ha l’accento acuto sul- 
l’ultima sillaba.

antya agg. 1. ultimo in spazio, tempo o or- 
dine; 2. più basso in posizione o condi- 
zione, inferiore, appartenente alla casta 
più bassa; 3. ifc. immediatamente se- 
guente (p.e. astamāntya, “nono”); sm. 
Cyperus Hexastachyus Communis; sn. 
1. mat. ultimo numero di una serie; 2. 
numero 1000 miliardi; 3. dodicesimo 
segno zodiacale.

antyaka sm. uomo della casta più bassa 
(L).

antyakarman sn. rito funerario, 
antyakriyā sf. rito funerario.
antyaja agg. della casta più bassa; sm. 1. 

Śūdra; 2. uomo di una delle sette caste 
inferiori (lavandaio, conciatore, mimo, 
Varuḍa, pescatore, Meda o attendente 
alle donne, montanaro o forestale).

antyajagamana sn. rapporto (di una don- 
na della casta più alta) con un uomo 
della casta più bassa.

antyajanman agg. della casta più bassa.
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antyajāgamana sn. rapporto (di un uomo 
della casta più alta) con una donna del- 
la casta più bassa.

antyajāti agg. della casta più bassa, 
antyajātīya agg. della casta più bassa, 
antyadhana sn. mat. ultimo membro di 

una serie aritmetica.
antyapada sn. mat. radice ultima o più 

grande di un numero.
antyabha sn. ultimo Nakṣatra (Revatī), 

ultimo segno dello zodiaco, i.e. segno 
dei Pesci.

antyamaṇḍana sn. ornamento funebre, 
antyamūla sn. mat. radice ultima o più 

grande di un numero.
antyayuga sm. ultima epoca o età di Kali. 
antyayoni sf. origine più bassa (Mn); agg.

della più bassa origine.
antyavarṇa sm. sf. uomo o donna dell’ul- 

tima casta, Śūdra.
antyavipulā sf. N. di un metro, 
antyārdha sm. parte posteriore, 
antyāvasāyin sm. sf. uomo o donna del-

Tultima casta, Śūdra.
antyāhuti sf. oblazione o sacrificio fune- 

rario.
ántyūti agg. che ha vicino un aiuto (RV I, 

138,1).
antyeṣṭi sf. sacrificio funerario, 
antyeṣṭikriyā sf. cerimonia funeraria, 
antra sn. viscere, intestino; sf. (ī) Convol- 

volus Argenteus o Ipomoea Pes Ca- 
prae.

antrakūja sm. rumore dell’intestino, 
antrakūjana sn. rumore dell’intestino, 
antraṃdhami sf. indigestione, gonfiore 

dell’intestino.
antrapācaka sm. Aeschynomene Grandi

flora.
antramaya agg. fatto di viscere, 
antravardhman sn. ernia inguinale, 
antravikūjana sn. rumore dell’ intestino, 
antravṛddhi sf. ernia inguinale, 
antraśilā sf. N. di un fiume.
antrasraj sf. tipo di ghirlanda indossata da 

Narasiṃha.
antrāda sm. vermi dell’intestino.
and vb. cl. 1 P. andati', legare (L). 
andikā sf. focolare.
andu sf. (vl. andīí) 1. catena per la zampa 

dell’elefante; 2. anello o catena da in
dossare alla caviglia.

anduka sm. (vl. andūka) 1. catena per la 
zampa dell’elefante; 2. anello o catena 
da indossare alla caviglia (L).

andolana sn. T agitare, f oscillare.
andolaya vb. den. P. andolayati'. agitare, 

scuotere.
andolita agg. agitato, scosso.
andraka agg. (v. ārdraka) bagnato, umido.
andh vb. cl. 10 P. andhayati'. rendere cieco 

(Śiś).
andhá agg. 1. cieco; 2. scuro; sn. 1. oscu- 

rità; 2. acqua torbida, acqua; sm. pl. N. 
di un popolo.

andhaka agg. cieco; sm. 1. N. di un Asura 
(figlio di Kaśyapa e di Diti); 2. N. di un 
discendente di Yadu, antenato di Kṛṣṇa 
e dei suoi discendenti; 3. N. di un Muni.

andhakaghātin sm. “uccisore delfAsura 
Andhaka”, N. di Śiva.

andhakaripu sm. “nemico delfAsura
Andhaka”, N. di Śiva. 

andhakavarta sm. N. di una montagna
(Pāṇ Sch).

andhakavṛṣṇi sm. pl. discendenti di 
Andhaka e di Vṛṣṇi.

andhakāntaka sm. N. di Śiva. 
andhakāra sm. sn. oscurità, 
andhakāramaya agg. scuro, 
andhakārasaṃcaya sm. intensità delfo- 

scurità.
andhakāri sm. “nemico delfAsura 

Andhaka”, N. di Śiva.
andhakārita agg. reso oscuro, scuro 

(Kād).
andhakārin agg. scuro, 
andhakāla sm. inferno. 
andhakāsuhṛd sm. “nemico delfAsura

Andhaka”, N. di Śiva.
andhakī sf. quadrante di sud-ovest, 
andhakūpa sm. 1. pozzo la cui apertura è

nascosta, pozzo sopra cui crescono 
piante; 2. N. di un inferno, 

andhaṃkaraṇa agg. che rende cieco, 
andhacaṭakanyāya sm. regola del cieco 

che prende un passero (cfr. ghunāksa- 
ranyāyd).

andhatamasa sn. intensa oscurità (Pāṇ; 
Ragh).

andhatā sf. cecità.
andhatāmasa sn. intensa oscurità (L). 
andhatāmisra sm. completà oscurità del-

f anima; sn. 1. secondo o diciottesimo 
dei ventuno inferni (Mn); 2. dottrina 
dell’annichilimento dopo la morte; 3. 
tenebra.

andhatva sn. cecità.
andhadhī agg. mentalmente cieco, 
andhaparamparānyāya sm. regola del 

cieco che segue il cieco (riferito a per- 
sone che si seguono a vicenda in ma- 
niera sconsiderata).

andhapūtanā sf. demonessa che causa 
malattie nei bambini (Suśr).

andhamūṣā sf. piccolo crogiuolo coperto 
con un buco di lato.

andhamūṣikā sf. erba Lepeocercis Serrata. 
andhamehala sn. odore che si emana

quando si è sporchi d’urina; agg. che 
ha l’odore di urina.

andhambhaviṣṇu agg. che diventa cieco 
(Pāṇ).

andhambhāvuka agg. che diventa cieco 
(Pāṇ; Kauś).

andharātrī sf. notte scura (AV). 
andhavyūha sm. tipo di Samādhi. 
ándhas 1 sn. oscurità (RV).
ándhas 2 sn. 1. pianta erbacea; 2. terreno 

erboso (RV VII, 96, 2); 3. pianta del 

soma, succo del soma (RV; VS), succo 
(ŚBr); 4. cibo (MBh; BhP).

andhālajī sf. foruncolo cieco, i.e. che non 
è soggetto a suppurazione (Suśr).

andhāhi sm. serpente “cieco”, i.e. non ve- 
lenoso; sm. sf. pesce chiamato kucikā.

andhāhika sm. serpente “cieco”, i.e. non 
velenoso.

andhikā sf. 1. notte; 2. tipo di gioco (mo- 
sca cieca); 3. tipo di donna (L); 4. ma- 
lattia degli occhi (L); 5. tipo di erba 
(L); 6. eruzione del corpo (car); 7. pic- 
colo uccello.

andhīkaraṇa sn. accecamento.
andhīkṛ vb. cl. 8 P. andhīkaroti'. rendere 

cieco, accecare.
andhīkṛta agg. reso cieco, 
andhīkṛtātman agg. cieco nella mente, 
andhīgu sm. N. di uno Ṛṣi (PBr).
andhībhū vb. cl. 1 P. andhībhavati'. diven- 

tare cieco.
andhībhūta agg. divenuto cieco, 
andhu sm. pozzo (Rājat).
andhula sm. albero dell’Acacia Sirissa.
andhra sm. 1. N. di un popolo (prob. fat

tuale Telingana); 2. N. di una dinastia; 
3. uomo di bassa casta (Mn).

andhrajāti sf. tribù Andhra. 
andhrajātīya agg. appartenente alla tribù 

Andhra.
andhrabhṛtya sm. pl. dinastia degli 

Andhra.
anna agg. mangiato (L); sn. (ánna) 1. cibo, 

vitto, specie riso bollito; 2. cibo nel sen- 
so mistico (i.e. la più bassa forma in cui 
si manifesta lo Spirito Supremo); 3. ac- 
qua (Nigh); 4. N. di Viṣṇu; 5. terra (L).

annakáraṇa agg. che prepara del cibo, 
ánnakāma agg. desideroso di cibo (RV X, 

117,3).
annakāla sm. 1. ora del pasto, momento 

opportuno per mangiare; 2. tempo in 
cui un paziente in convalescenza co- 
mincia a prendere il cibo (BhP).

annakāśin agg. che desidera il cibo, 
annakoṣṭhaka sm. 1. credenza, granaio;

2. Viṣṇu; 3. sole (L). 
annagati sf. esofago, 
annagandhi sm. dissenteria, diarrea, 
annaja agg. che nasce dal cibo in quanto 

sostanza primitiva.
annajala sn. cibo e acqua, i.e. pura sussi- 

stenza.
annajā sf. tipo di singhiozzo.
annajāta agg. che nasce dal cibo in quanto 

sostanza primitiva.
annajit agg. che ottiene il cibo dalla con- 

quista (ŚBr).
ánnajīvana agg. che vive di cibo (ŚBr). 
ánnatejas agg. che ha il vigore del cibo 

(AV).
annada agg. che dà il cibo; sm. 1. N. di 

Śiva; 2. N. di Dūrga (L).
annadātṛ agg. che dà il cibo; sm. N. di 

Śiva; sf. N. di Durgā (L).
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annadāna sn. dono del cibo, 
annadāyin agg. che dà il cibo, 
annadevatā sf. divinità che presiede alle 

derrate di cibo.
annadoṣa sm. colpa commessa mangian- 

do cibo proibito (Mn).
annadravaśūla sn. tipo di colica, 
annadveṣa sm. odio del cibo, mancanza di 

appetito.
ánnapati sm. 1. signore del cibo; 2. N. di 

Savitṛ, di Agni o di Śiva.
annapatnī sf. dea che presiede al cibo 

(AitBr; ĀśvŚr).
ánnapatya sn. signoria sul cibo (MaitrS). 
annaparyāyam avv. in modo che tutti i 

piatti ruotino a turno.
annapāśa sm. potere avvolgente del cibo 

(in quanto lega insieme anima e corpo).
annapu agg. che purifica il cibo (ŚBr). 
annapūrṇa agg. pieno di cibo; sf. N. di 

una dea, forma di Durgā.
annapéya sn. N. chiarificatore del 

vājapéya, “bevanda della forza o della 
battaglia”, i.e. forma di sacrificio del 
soma (ŚBr).

annapradá agg. che dà il cibo (ŚBr). 
annapralaya agg. che dopo la morte viene 

dissolto nel cibo o nella sostanza pri- 
mitiva (L).

annaprāśa sm. il mettere del riso nella 
bocca di un bambino per la prima volta 
(Mn;Yājñ).

annaprāśana sn. il mettere del riso nella 
bocca di un bambino per la prima volta 
(Mn;Yājñ).

annabubhukṣu agg. desideroso di man- 
giare cibo.

annabrahman sn. N. di Brahmā in quanto 
rappresentato dal cibo.

annabhakṣa sm. il mangiare cibo, 
annabhakṣaṇa sn. il mangiare cibo, 
annabhāgá sm. porzione di cibo (AV III, 

30,6).
annabhuj agg. che mangia cibo; sm. 1. 

fuoco (della digestione); 2. N. di Śiva 
(MBh).

annamaya agg. fatto di cibo, composto di 
cibo, specie di riso bollito.

annamayakośa sm. materia corporea 
grezza (in quanto sostenuta dal cibo).

annamala sn. 1. escremento; 2. sostanza 
alcolica (Mn).

annambhaṭṭa sm. N. dell’autore del 
Tarkasaṃgraha.

annayoni sf. “prodotto fuori dal riso”, be- 
vanda alcolica distillata dal riso.

annarakṣā sf. cautela nel mangiare cibo.
annarasa sm. 1. essenza del cibo; 2. carne 

e bevande, nutrimento; 3. gusto nel di- 
stinguere i cibi.

annalipsā sf. desiderio di cibo, appetito, 
ánnavat agg. fornito di cibo (RV X, 117,2). 
annavastra sn. cibo e vestiario, i.e. neces- 

sario per vivere.
annavāhisrotas sn. esofago.

annavikāra sm. 1. trasformazione del ci- 
bo; 2. disordine dello stomaco dovuto 
a indigestione; 3. secrezione seminale.

annavikṛti sf. (v. annavikāra} 1. trasfor- 
mazione del cibo; 2. disordine dello 
stomaco provocato da indigestione; 3. 
secrezione seminale.

annavíd agg. 1. che acquista il cibo (AV 
VI, 116,1); 2. che conosce il cibo.

annavidveṣa sm. “disgusto del cibo”, 
mancanza di appetito.

annaśubha agg. piacevole per il cibo, 
annaśeṣa sm. resti del cibo, avanzi, 
annasaṃskartṛ sm. “preparatore di cibo”, 

cuoco.
annasaṃskāra sm. consacrazione del cibo, 
annásaṃheda sm. il cementarsi del cibo, 
annahartṛ agg. che porta via il cibo, 
annahāra agg. che contiene cibo, 
annahomá sm. sacrificio connesso con

TAśvamedha (ŚBr). 
annācchādana sn. cibo e vestiario, 
annāttṛ agg. che mangia cibo, 
annādá agg. 1. che mangia cibo; 2. fuoco;

3. N. dell’indice (ŚBr). 
annādana sn. il mangiare il cibo, 
annādin agg. che mangia cibo (Mn). 
annādya sn. cibo da mangiare, 
annādyakāma agg. desideroso di cibo, 
annābhiruci sf. brama di cibo, appetito, 
annāyu sm. persona che vive di cibo (Ai- 

tUp).
annarthin agg. che chiede cibo, 
annāvṛdh agg. che prospera per il cibo

(RVX, 1,4).
annāśana sn. (= annaprāśana) il mettere 

il riso nella bocca di un bambino per la 
prima volta.

annāhārin agg. che mangia cibo, 
annikā sf. N. di donna.
ánniyat agg. che è desideroso di cibo (RV 

IV, 2,7).
annīya vb. den. P. anriīyati\ desiderare cibo, 
anmaya agg. fatto di acque, acquoso, 
ánya sn. inesaustibilità (p.e. quella del lat-

te della vacca), (AV XII, 1,4). 
anyá agg. 1. altro; 2. diverso, differente; 3.

opposto a (abl. o in comp.). 
anyaká agg. altro (RV). 
anyakāma agg. che ama un altro, 
anyakāra agg. intento ad un’altra occupa- 

zione.
anyakārukā sf. verme cresciuto negli 

escrementi (L).
anyákṛta agg. fatto da un altro (RV). 
anyakriya agg. intento ad un’altra occu- 

pazione.
anyakṣetrá sn. altro territorio (AV). 
anyaga agg. che va da un altro, adultero, 
anyagāmin agg. che va da un altro, adultero, 
anyagotra agg. di un’altra famiglia, 
anyaṅga agg. privo di macchie, 
anyacitta agg. la cui mente è rivolta a 

qualcun altro o a qualcos’altro.
anyacodita agg. mosso da un altro.

anyacchāyāyoni agg. “che ha la sua origi- 
ne in un’altra luce”, preso in prestito.

anyája agg. nato da un altro, di diversa ori- 
gine.

anyajanátā sf. amicizia con altri, 
anyajanman sn. altra nascita, Tessere na- 

todi nuovo.
anyájāta agg. nato da un altro, di diversa 

origine.
anyatahksnút agg. affilato da un lato 

(ŚBr).
anyátahplakṣa sf. N. di un lago di loto nel 

Kurukṣetra (ŚBr).
anyátaḍsitibāhu agg. che ha le zampe an- 

teriori bianche solo su un lato.
anyátahsitirandhra agg. che ha le cavità 

auricolari bianche solo su un lato.
anyatama agg. altro fra molti, qualsiasi, 
anyatará agg. altro fra due, altro, differente, 
anyatarátas avv. 1. su uno dei due lati 

(ŚBr; KātyŚr); 2. nell’altro modo 
(VPrāt).

anyatarátodanta agg. che ha i denti solo 
da un lato (ŚBr).

anyatarátoyukta agg. aggiogato solo su 
un lato.

anyatarānyatara agg. di qualunque tipo, 
anyataredyus avv. in uno dei due giorni 

(Pāṇ).
anyátas avv. 1. altrimenti; 2. per un altro 

motivo; 3. da un lato (anyatah 
anyatah, “dalTuno e dalTaltro lato”);
4. dalTaltro lato, al contrario; 5. altro- 
ve, verso un altro luogo.

anyatastya sm. avversario, antagonista, 
anyatastyajāyín agg. che vince gli avver- 

sari (ŚBr).
anyatā sf. diversità.
anyatīrthika agg. che appartiene ad un’al- 

tra setta, eterodosso.
anyátaita agg. variegato da un lato (VS). 
anyatoghātín agg. 1. che colpisce in una 

direzione (ŚBr); 2. che picchia contro 
un altro.

anyátojyotis agg. che ha luce o un giorno 
di Jyotis solo su un lato.

anyátodat agg. che ha i denti solo da un la- 
to(TS).

anyatodvāra agg. che ha porte solo su un 
lato.

anyátomukha agg. che ha un volto solo su 
un lato (ŚBr).

anyatovāta sm. malattia degli occhi (Śuśr). 
anyáto’raṇya sn. terra coperta da alberi 

solo da un lato (VS).
anyatkāma agg. bramoso di qualcos'altro, 
anyatkāraka agg. che fa errori (Pāṇ). 
anyatkr vb. cl. 8 P. anyatkaroti: fare errori 

(Pai).,
anyatparśva agg. che mostra un altro lato, 
anyátra avv. 1. altrove, in un altro posto 

(abl.); 2. ifc. in un’altra occasione, in 
un altro momento; 3. altrimenti, in al- 
tra maniera; 4. eccetto, senza (MānGṛ; 
Jain). 
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anyatrakaraṇa sm. figlio di un amante, 
anyátramanas agg. che ha la mente rivol- 

ta aqualcos’altro, disattento (ŚBr).
anyatsthānagata agg. che si trova in un 

altro luogo.
anyathaya vb. cl. 10 P. anyathayati\ alte- 

rare(Sāh).
anyáthā avv. 1. altrimenti, in maniera di- 

versa; 2. non accuratamente; 3. falsa- 
mente, erroneamente; 4. per un altro 
motivo, nel caso contrario.

anyathākaraṇa sn. cambiamento, 
anyáthākāra sm. 1. che fa altrimenti; 2. 

che cambia; avv. (am) altrimenti, in 
maniera diversa (Pāṇ).

anyáthākṛ vb. cl. 8 P. anyathākaroti\ 1. 
agire altrimenti; 2. alterare, violare 
(una legge); 3. distruggere (una spe- 
ranza).

anyáthākṛta agg. cambiato, 
anyathākṛti sf. il cambiare, cambiamento, 
anyáthākhyāti sf. (nella filosofia 

Sāñkhya) 1. asserzione che qualcosa 
non è realmente ciò che appare con la 
percezione sensoriale; 2. N. di un’ope- 
ra filosofica.

anyathājātīyaka agg. di un altro tipo, 
anyáthātva sn. stato opposto di cose, dif

ferenza.
anyathādarśana sn. prova falsa (di un 

processo).
anyáthābhāva sm. alterazione, differenza, 
anyathābhindhāna sn. falsa dichiarazio- 

ne o falsa deposizione.
anyáthābhūta agg. alterato, 
anyáthāvādin agg. che parla in modo dif

ferente; sm. 1. colui che parla in ma- 
niera inconsistente; 2. giur. prevarica- 
tore.

anyáthāvṛtti agg. alterato, turbato da forti 
emozioni.

anyathāśīlika agg. abituato ad agire diffe- 
rentemente da.

anyathāsambhāvin agg. che sospetta 
qualsiasi altra cosa, diffidente.

anyáthāsiddha agg. 1. erroneamente defi- 
nito, erroneamente provato o stabilito; 
2. fatto diversamente; 3. non essenziale, 

anyáthāsiddhatva sn. argomentazione 
sbagliata, dimostrazione sbagliata, di- 
mostrazione i cui argomenti sono rife- 
riti a cause non vere.

anyáthāsiddhi sf. argomentazione sba- 
gliata, dimostrazione sbagliata, dimo- 
strazione i cui argomenti sono riferiti a 
cause non vere.

anyáthāstotra sn. ironia (Yājñ).
anyadā avv. 1. un’altra volta, in un altro 

caso; 2. talvolta; 3. un giorno, una vol- 
ta.

anyadāśā sf. (vl. anyadāśis) cattivo desi- 
derio (Pāṇ).

anyadāśis agg. che fa errori (Pāṇ). 
anyadīya agg. appartenente ad un altro 

(Daś).

anyadurvaha agg. che difficilmente è na- 
to da un altro.

anyadevata agg. che ha un’altra divinità, 
indirizzato ad un’ altra divinità.

anyadevatyà agg. che ha un’altra divi- 
nità, indirizzato ad un’altra divinità 
(MaitrS; ŚBr).

anyadaivata agg. che ha un’altra divinità, 
indirizzato ad un’ altra divinità.

anyadharma sm. 1. caratteristica diversa;
2. caratteristica di un altro; agg. che ha 
differenti caratteristiche.

anyadhī agg. la cui mente è alienata (L). 
anyánābhi agg. appartenente a un’altra 

famiglia (AVI, 29,1).
anyapadārthapradhāna agg. che ha co- 

me senso principale quello di un’altra 
parola (p.e. un bahuvrīhi), (Pāṇ).

anyapara agg. votato a qualcos’altro, ze- 
lante in qualcos’altro.

anyaparigraha sm. moglie di un altro, 
anyapuṣṭa sm. sf. “sorretto da un altro”, 

cuculo indiano (che si pensa sia soste- 
nuto da un corvo).

anyapūrvā sf. donna precedentemente 
promessa ad un uomo e maritata poi 
con un altro.

anyabandhu agg. relativo ad un altro, 
anyabījaja sm. “nato dal seme di un al- 

tro”, figlio adottivo.
anyabījasamudbhava sm. “nato dal seme 

di un altro”, figlio adottivo.
anyabījotpanna sm. “nato dal seme di un 

altro”, figlio adottivo.
anyabhāva sm. mutamento di stato, 
anyabhāvin agg. cambiato, alterato, 
anyabhṛt sm. corvo (che si pensa sieda so- 

pra le uova del cuculo).
anyabhṛta sm. sf. “sorretto da un altro”, 

cuculo indiano (che si pensa sia soste- 
nuto da un corvo), (Ragh).

anyamanas agg. 1. la cui mente è fissata 
su qualcos’altro; 2. assente, distratto;
3. versatile; 4. che ha un’altra mente in 
se stesso, posseduto da un demonio.

anyamanaska agg. 1. la cui mente è fissa- 
ta su qualcos’altro; 2. assente, distrat- 
to; 3. versatile; 4. che ha un’ altra mente 
in se stesso, posseduto da un demonio.

anyamātṛka agg. che ha un’altra madre, 
anyamātṛja sm. fratellastro (che ha lo 

stesso padre ma un’altra madre), 
(Yājñ).

anyamānasa v. anany amānasa. 
anyayajña sm. sacrificio di un altro, 
anyarājan agg. che ha un altro re, che è 

soggetto ad un altro re (chup).
anyarāṣṭriya agg. (= anyarāstrīya) da un 

altro regno, che appartiene ad un altro 
regno.

anyarāṣṭrīya agg. di un altro regno, ap- 
partenente ad un altro regno (ŚBr).

anyarūpa sn. altra forma; avv. (eṇa) in al- 
tra forma; agg. che ha un’altra forma, 
cambiato, alterato (RV). 

anyarūpin agg. che ha un’ altra forma, 
anyarhi avv. un’altra volta.
anyaliṅga agg. “che ha il genere di un altro 

(vocabolo, in particolare del sostanti- 
vo)”, aggettivo.

anyaliṅgaka agg. “che ha il genere di un 
altro (vocabolo, in particolare del so- 
stantivo)”, aggettivo.

anyalokya agg. destinato ad un altro 
mondo.

anyaloha sm. ottone.
anyalohaka sm. ottone.
anyávarṇa agg. che ha un altro colore.
anyavāpá sm. “che semina per altri”, i.e. 

“che lascia le proprie uova nei nidi di 
altri uccelli”, N. del cuculo indiano.

anyávrata sm. devoto ad altri, infedele 
(RV;VS).

anyaśākhaka sm. 1. Brahmano che ha la- 
sciato la sua scuola (L) ; 2. apostata (L).

anyaśākhāstha agg. che studia in un altra 
Śākhā.

anyaśṛṅgá sn. corno (tramite il quale è le- 
gatoun animale).

anyasaṃgama sm. rapporto con un altro, 
relazione adulterina.

anyasaṅkita agg. che sospetta, diffidente, 
anyasādhāraṇa agg. comune ad altri, 
anyastrīga sm. che va dalla donna di un al- 

tro, adultero (Mn).
ányā agg. f. inesauribile (detto del latte di 

vacca), (RV).
anyādṛkṣa agg. di un altro tipo, come un 

altro (L).
anyādṛś agg. di un altro tipo, come un al- 

tro(VS).
anyādṛśa agg. di un altro tipo, come un al- 

tro, strano.
anyādhīna agg. soggetto ad altri, dipen- 

dente.
anyāpadeśa sm. espressione allegorica.
anyāya sm. 1. azione illegale, irregolarità, 

disordine; 2. improprietà, mancanza di 
decoro; agg. che ha rapporti con un’al- 
tra moglie.

anyāyatas avv. irregolarmente, impro- 
pri amente.

anyāyamati agg. che ha pensieri impropri, 
anyāyavartin agg. che agisce ingiusta- 

mente, che segue percorsi malvagi.
anyāyavṛtta agg. che agisce ingiustamen- 

te, che segue percorsi malvagi.
anyāyavṛtti agg. (= anyāyavartin) che 

agisce ingiustamente, che segue per- 
corsi malvagi.

anyāyasamāsa sm. composto irregolare, 
anyāyin agg. 1. ingiusto, improprio, inde- 

coroso; 2. comportatosi male.
anyāyya agg. ingiusto, improprio, indeco- 

roso.
anyārtha sm. affare di un altro; agg. 1. che 

ha un altro scopo o un altro intento; 2. 
che ha un altro senso o un altro signifi- 
cato; sn. uso di una parola in un senso 
non comune.
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anyāśrayaṇa sn. Rondare ad altri (p.e. l’e- 
redità).

anyāśrita agg. andato da un altro, 
anyāsakta agg. intento a qualcos’altro, 
anyāsādhāraṇa agg. non comune ad altri, 

peculiare.
ányūna agg. non difettivo, non meno di 

(abl.), intero, completo.
anyūnāṅga agg. non difettoso nelle mem

bra o negli organi.
ányūnātirikta agg. né troppo né troppo 

poco (ŚBr).
anyūnātiriktāṅga agg. che non ha né trop- 

pe membra o organi né troppo pochi.
ányūnādhika agg. né troppo né troppo 

poco.
anyūnārthavādin agg. adeguatamente 

espressivo.
anyedyuka agg. che accade un altro gior- 

no (car); sm. febbre cronica.
anyedyuṣka agg. che accade un altro gior- 

no (Suśr); sm. febbre cronica.
anyedyús avv. 1. un altro giorno, il giorno 

seguente (AV); 2. una volta (Pañcat).
anyedyuska agg. relativo o che appartiene 

all’altro giorno.
ányokas agg. che non rimane nella sua 

abitazione (AV).
anyokti sf. espressione allegorica, 
anyoktikaṇṭhābharaṇa sn. N. di un’opera, 
anyoktipariccheda sm. pl. N. di un'opera, 
anyoktiśataka sn. N. di un’opera, 
anyoḍhā sf. maritata con un altro, moglie 

di un altro (Sāh).
anyotpanna agg. generato da un altro, 
anyodarya agg. nato da un altro utero (RV 

VII, 4, 8); sm. figlio della matrigna 
(Yājfi).

anyonya agg. Tun l’altro; avv. (am, tas) 
reciprocamente.

anyonyakalaha sm. lite reciproca, 
anyonyakṛtya sn. mutui servizi, 
anyonyagata agg. mutuo, reciproco, 
anyonyaghāta sm. conflitto reciproco, in 

cui uno uccide l’altro.
anyonyadarśana sn. colloquio, 
anyonyadharmin agg. che possiede mu- 

tualmente qualità reciproche (MBh).
anyonyapakṣanayana sn. trasposizione 

(di numeri) da un lato all’altro.
anyonyabhāva sm. mutuo scambio di 

condizione.
anyonyabheda sm. divisione o inimicizia 

reciproca.
anyonyamithuna sn. unione reciproca; 

agg. 1. che vive a coppie; 2. (solo m.) 
unito reciprocamente.

anyonyavibhāga sm. spartizione recipro- 
ca (di un'eredità).

anyonyavṛtti sm. effetto reciproco di uno 
sull’altro.

anyonyavyatikara sm. azione, relazione 
o influenza reciproca.

anyonyasaṃśraya sm. relazione recipro- 
ca (di causa ed effetto).

anyonyasāpekṣa agg. riferito reciproca- 
mente.

anyonyaspardhā sf. mutua imitazione, 
anyonyaspardhin agg. che rivaleggia, 
anyonyahārābhihata agg. (due quantità) 

moltiplicate reciprocamente dai loro 
denominatori.

anyonyānurāga sm. affetto reciproco, 
anyonyāpahṛta agg. preso da un altro, 

preso segretamente.
anyonyābhāva sm. 1. non esistenza, nega- 

zione reciproca; 2. relativa differenza.
anyonyāśṛta agg. supportato o dipendente 

reciprocamente.
anyonyāśraya sm. supporto, connessione 

o dipendenza reciproca; agg. dipen- 
dente reciprocamente.

anyonyokti sf. conversazione, 
anyonyopamā sf. similitudine reciproca, 
anyopatāpin agg. che affligge altri, 
anvakṣa agg. che segue (L); avv. (am) do- 

po, immediatamente dopo (R).
anvakṣaram avv. secondo il suono o la 

lettera.
anvakṣarasandhi sm. tipo di sandhi pre- 

sente nei Veda (RPrāt).
anvaksthānin agg. inferiore in dignità, 
anvaksthānīya agg. inferiore in dignità, 
anvagjyeṣṭha agg. quello immediatamen- 

te più vecchio.
anvagbhāvam avv. 1. in seguito (L); 2. 

amichevolmente (Pāṇ).
anvagbhūya ger. diventando amichevol- 

mente disposti.
anvagram avv. dal basso in alto.
anvaṅgám avv. 1. dopo ogni membro o 

parte (ŚBr); 2. per ogni parte di un’a- 
zione.

anváñc agg. 1. che segue la direzione di un 
altro; 2. che giace nel senso della lun- 
ghezza; avv. (anaci) nel retro, dietro; 
avv. (ak) 1. in seguito; 2. dietro (acc.).

anvañj vb. cl. 7 P. Ā. anvanakti, anvañkte: 
ungere (ŚBr; Kauś).

anvat vb. cl. 1 P. amatati: andare dietro, 
seguire.

anvatisic vb. cl. 6 P. Ā. anvatisiñcati, an- 
vatisiñcate: versare fuori sopra o lungo 
(TBr).

anvatī vb. cl. 2 P. anvatyeti: seguire pas- 
sando oltre (ŚBr).

anvadhiruh vb. cl. 1 P. anvadhirohati: sa- 
lire dopo un altro (Lāṭy).

anvadhyas vb. cl. 4 P. anvadhyasyati'. get- 
tare sopra dopo un altro (MānŚr).

anvadhyāyam avv. secondo i capitoli (dei 
Veda), secondo i testi sacri (Nir).

anvapakram vb. cl. 1 P. Ā. anvapakrāma- 
ti, anvapakramate\ correre via dopo un 
altro (TBr).

anvabhiṣic vb. cl. 6 Ā. anvabhisiñcate: es- 
sere unti da un altro (acc.), (MBh).

anvabhyavacar vb. cl. 1 P. anvabhyava- 
carati: venire vicino.

anvabhyavacāram avv. strisciando dietro. 

anvaya sm. 1. seguito, successione; 2. 
connessione, associazione, legame; 3. 
ordine naturale delle parole in una fra- 
se, sintassi, costruzione, connessione 
logica di causa ed effetto; 4. tendenza, 
tenore; 5. discendenti, razza, lignag- 
gio, famiglia.

anvayajña sm. genealogista.
anvayavat agg. 1. che segue; 2. che ha una 

connessione (p.e. una conseguenza); 3. 
che è d’accordo con; 4. che appartiene 
ad una razza o ad una famiglia; avv. 
(vai) in connessione con.

anvayavyatireka sn. 1. accordo e contra- 
rietà; 2. proposizione positiva e negati- 
va; 3. specie e differenza; 4. regola ed 
eccezione; 5. connessione e sconnes- 
sione logica.

anvayavyatirekin agg. filos. affermativo 
e negativo.

anvayavyāpti sf. argomento affermativo, 
anvayāgata agg. ereditato.
anvayitva sn. lo stato di essere una conse- 

guenza necessaria.
anvayin agg. 1. connesso (come conse- 

guenza); 2. appartenente alla stessa fa- 
miglia (Rājat).

anvarc vb. cl. 1 P. amarcati: onorare con 
canti di giubilo (RV V, 29,2).

anvar j vb. cl. 1 P. anvarìati: lasciare anda- 
re(ŚBr).

anvart vb. cl. 1 A. anvartate: 1. andare 
dietro; 2. chiedere una ragazza in ma- 
trimonio ( AV XIV, 1,56).

anvartitṛ sm. corteggiatore (RV X, 109,2). 
anvartha agg. 1. conforme al significato, 

in accordo con il vero significato; 2. 
che ha un significato ovvio, intellegi- 
bile, chiaro.

anvarthagrahaṇa sn. accettazione lettera- 
le del significato di una parola (in oppo- 
sizione al significato convenzionale).

anvarthasaṃjñā sf. termine il cui signifi- 
cato è intellegibile di per sé (in opposi- 
zione a termini tecnici come bha, ghu).

anvav vb. cl. 1 P. anvavati: incoraggiare 
(RVVIII, 7,24).

anvavakiraṇa sn. lo spargere intorno suc- 
cessiv amente (L).

anvavakṛ vb. cl. 8 P. anvavakaroti: di- 
sprezzare, rifiutare.

anvavakṛ vb. cl. 6 P. anvavakirati: sparge- 
re intorno (str.), (Yājñ).

anvavakram vb. cl. 1 P. Ā. anvavakrāma- 
ti, anvavakramate: discendere o entra- 
re in successione (ŚBr).

anvavagā vb. cl. 3 P. anvavajigāti: andare 
ad unirsi a un altro (ŚBr).

anvavacar vb. cl. 1 P. anvavacarati: insi- 
nuarsi in, entrare furtivamente (TS).

anvavadhā vb. cl. 3 P. Ā. anvavadadhāti, 
anvavadhatte: collocare dentro suc- 
cessivamente (ĀpŚr).

anvavapā vb. (inf. ved. anvavapātoh): be- 
re dopo altri (ŚāñkhBr).
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anvavaplu vb. cl. 1 Ā. anvavaplavate: tuf- 
farsi dopo (TBr).

anvavamṛś vb. cl. 6 P. anvavamrśati: toc- 
care o venire in contatto con (Gobh).

anvavaruh vb. cl. 1 P. anvavarohati: salire 
o entrare sopra dopo un altro (MBh).

anvavalamba agg. che pende giù lungo 
(acc.).

anvavalup vb. pass. anvavalupyate: anda- 
re via dopo un altro (PBr).

anvavasarga sm. 1. rilassamento (TPrāt; 
Pat); 2. permesso di fare ciò che si vuo- 
le (Pāṇ).

anvavasāyin agg. 1. che aderisce a; 2. che 
dipende da (gen.), (TS; ŚBr).

anvavasita agg. misurato da (ŚāñkhBr). 
anvavasṛj vb. cl. 6 P. anvavasrjati: lascia- 

re andare lungo o verso (TS; TBr).
an va vaso vb. cl. 4 P. anvavasyati: 1. aderi- 

re a, attaccarsi a (TBr); 2. bramare, de- 
siderare (ŚBr).

anvavasthā vb. cl. 1 P. Ā. anvavatisthati, 
anvavatisthate: discendere dopo un al- 
tro(ŚBr).

anvavasru vb. caus. P. anvavasrāvayati: 
fare scorrere via dopo o lungo (TS; 
TBr; ŚBr).

anvavahan vb. cl. 2 P. anvavahanti: lan- 
ciaregiù colpendo (ŚBr).

anvavahṛ vb. cl. 1 P. Ā. anvavaharati, an- 
vavaharate: abbassare (le spalle), 
(ŚāñkhGṛ).

anvavāya sm. razza, lignaggio (MBh).
anvavārj vb. cl. 1 P. anvavārjati: 1. fare 

andare dietro o in una particolare dire- 
zione (ŚBr); 2. affliggere con (strḍ, 
(Aitup).

anvavās vb. cl. 4 P. anvavasyati: collocare 
sopra (dat.), (TS).

anvave vb. cl. 2 P. anvavaiti: 1. seguire; 2. 
avvicinarsi; 3. entrare.

anvavekṣ vb. cl. 1 Ā. anvaveksate: guar- 
dare, ispezionare.

anvavekṣaṇa sn. il seguire con lo sguardo, 
ispezione (MBh).

anvavekṣā sf. considerazione, rispetto, 
anvavekṣin agg. circospetto, sollecito, 
anvaś vb. cl. 5 P. Ā. anvaśnoti, anvaśnute: 

raggiungere, uguagliare (RV; AV).
anvaṣṭakā sf. nono giorno dell’ultima 

metà dei tre o quattro mesi successivi 
alla luna piena nelfĀgrahāyaṇa, 
Pauṣa, Māgha (Mn).

anvaṣṭakya sn. Śrāddha o cerimonia fune- 
raria preparata durante V anvastakā.

anvas vb. cl. 2 P. anvasti: 1. essere vicino 
(Laṭy), essere a portata di mano (RV; 
AitBr); 2. raggiungere (RV).

ánvasta agg. 1. lanciato, sparato; 2. intes- 
suto; 3. (tessuto) a quadretti (ŚBr).

anvah vb. (pf. anvāha): pronunciare 
(spec. formule funerarie), (ŚBr).

anvahám avv. giorno dopo giorno, ogni 
giorno.

anvā sf. il soffiare (TāṇḍyaBr; GopBr). 

anvākarṣaka agg. che attrae, che attira, 
anvākṛ vb. cl. 8 P. anvākaroti: 1. concedere 

a qualcuno di prendere con sé; 2. dare 
una porzione ad una figlia (ŚāñkhBr). 

anvākṛti sf. imitazione (ŚāñkhBr). 
anvākram vb. cl. 1 Ā. anvākramate: 1. sa- 

lire verso (TS); 2. visitare in successio- 
ne(BhP).

anvākṣāyam avv. recitando successiva- 
mente (MaitrS).

anvākhyā vb. cl. 2 P. anvākhyāti: enume- 
rare (Lāṭy).

anvākhyāna sn. 1. spiegazione fedele al 
testo (ŚBr); 2. resoconto o affermazio- 
ne dettagliata (Pat).

anvākhyāyaka agg. che afferma esatta- 
mente o esplicitamente (Pat).

anvāgam vb. cl. 1 P. anvāgacchati: segui- 
re, venire dopo (VS; ŚBr); des. 
anvājigāmsati: volere seguire (ŚBr).

anvāgā vb. cl. 3 P. anvājigāti: seguire 
(RV).

anvacakṣ vb. cl. 2 A. anvacaste: nominare 
dopo (ŚBr).

anvācam vb. cl. 1 P. anvācamati: seguire 
nel risciacquare la bocca (ĀśvGṛ).

anvācaya sm. 1. il soggiacere ad una rego- 
la di secondaria importanza (dopo 
quella pradhāna o primaria); 2. con- 
nessione di un'azione secondaria con 
fazione primaria.

anvācayaśiṣṭa agg. proposto come regola 
o materia di secondaria importanza.

anvācar vb. cl. 1 P. anvācarati: seguire nel 
fare, imitare (BhP).

anvācita agg. secondario, inferiore, 
anvāje usato solo in connessione con kr 

(p.e. anvājekr: sostenere, assistere, 
aiutare).

anvātan vb. cl. 8 P. Ā. anvātanoti, anvāta- 
nute: estendere, diffondere (RV; VS).

anvādā vb. cl. 3 Ā. anvādatte: recuperare 
(ŚBr).

anvadiś vb. cl. 3 P. anvadidesti: nominare, 
menzionare di nuovo (Pāṇ).

anvādiṣṭa agg. menzionato di nuovo, rife- 
rito ad una regola precedente (Pāṇ).

anvādeśa sm. menzione successiva, riferi- 
mento a ciò che è stato detto preceden- 
temente, ripetuto impiego di una paro- 
la in una parte successiva della frase, 
nuovo impiego di una cosa per com- 
piere fazione successiva.

anvādeśaka agg. riferito ad una regola 
precedente (RPrāt).

anvādhā vb. cl. 3 P. Ā. anvādadhāti, 
anvādhatte: 1. aggiungere nel colloca- 
re sopra; 2. aggiungere combustibile al 
fuoco (AitBr); 3. giur. scaricare su una 
terza persona.

anvādhāna sn. 1. Aggiunta di combustibile 
(sui tre fuochi sacrificali); 2. deposito.

anvādhāv vb. cl. 1 P. Ā. anvādhāvati, 
anvādhāvate: correre dietro (Kāṭh).

anvādhi sm. 1. carico consegnato a qual

cuno da dare ad una terza persona 
(Gaut); 2. pentimento, rimorso (L).

anvādhī vb. cl. 3 Ā. anvādīdhīte: rico- 
struire, ricordare, pensare a (AV).

anvādheya sn. (vl. anvādheyaká) proprietà 
presentata alla moglie dalla famiglia del 
marito dopo il matrimonio (Mn).

anvādhyá sm. pl. tipo di divinità (ŚBr).
anvānī vb. cl. 1 P. Ā. anvānayati, anvā- 

nayate: condurre lungo fino a.
anvānu vb. intens. anvānonavīti: risuona- 

re attraverso (RV X, 68,12).
ánvāntrya agg. che è nelle viscere (AV). 
anvāp vb. cl. 5 P. anvāpnoti: ottenere, rag- 

giungere (AitBr); des. anvīpsati: esse- 
re d’accordo (VP).

anvāpadīna sm. (vi. allāpadīna) N. di un re. 
anvābhakta agg. che ha titolo a prendere 

dopo o con un altro.
anvābhaj vb. cl. 1 P. Ā. anvābhajati, 

anvābhajate: fare prendere dopo o con 
un altro (ŚBr).

anvābhū vb. cl. 1 P. anvābhavati: imitare, 
uguagliare (TS).

anvāyat vb. caus. P. anvāyātayati: 1. di- 
sporre o aggiungere in sequenza rego- 
lare; 2. portare in connessione con 
(loc., abl.), (ŚBr).

anvāyatana agg. latitudinale.
anvāyatta agg. (loc., acc.) 1. connesso 

con; 2. in accordo con; 3. che ha il tito- 
lo di (TS).

anvāyātya agg. 1. che deve essere portato 
in connessione con; 2. che deve essere 
aggiunto, che deve essere sostituito 
(ĀśvŚr).

anvārabh vb. cl. 1 Ā. anvārabhate: 1. af- 
ferrare da dietro; 2. collocarsi dietro o a 
lato di; 3. mantenere a lato di (AV); 
caus. anvārambhayati: collocare die- 
tro un altro (loc.), (TS).

anvārábhya agg. che deve essere toccato 
da dietro (ŚBr).

anvārambhá sm. il toccare da dietro 
(TBr; KātyŚr).

anvārambhaṇa sn. il toccare da dietro 
(KātyŚr).

anvārambhaṇīyā sf. cerimonia iniziato- 
ria (KātyŚr).

anvāruh vb. cl. 1 P. anvārohati: seguire o 
unirsi salendo, salire; caus. anvā- 
rohayati: collocare sopra.

anvārohá sm. pl. N. di alcuni japas pro- 
nunciati durante le libagioni di soma 
(TS).

anvarohaṇa sn. ascesa della pira da parte 
della vedova dopo o con il corpo del 
marito.

anvārohaṇīya agg. appartenente al- 
fAnvārohaṇa o rito di cremazione.

anvālabh vb. cl. 1 Ā. anvālabhate: affer- 
rare, tenere in mano, maneggiare, 
mantenere la presa (RV X, 130,7).

anvālabhana sn. (vl. anvālambhaná) ma- 
niglia(?),(MBh).
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anvāloc vb. caus. P. anvālocayati: consi- 
derare attentamente.

anvāvap vb. cl. 1 P. Ā. anvāvapati, anvā- 
vapate: “seminare in aggiunta”, ag- 
giungere (Kauś).

anvāvah vb. cl. 1 P. Ā. anvāvahati, anvā- 
vahate’. trasportare a o in prossimità di 
(RVx,29,2).

anvāviś vb. cl. 6 P. anvāviśati: 1. entrare, 
occupare, impossessarsi; 2. seguire, 
agire in accordo con (chup).

anvāvṛt vb. cl. 1 Ā. anvāvartate: 1. volge- 
re vicino o lungo (RV V, 62,2) ; 2. rivol- 
gere o muovere dopo, seguire (VS); in- 
tens. anvāvarīvatti: guidare, muovere 
dopo o lungo (RV X, 51,6; TS).

anvāvṛt vb. caus. P. anvāvartayatv. cam- 
biare.

anvāvṛtám avv. con rispetto per Lordine o 
la successione.

anvāśī vb. cl. 2 Ā. anvāśete: giacere lungo, 
estendersi sopra (AV).

anvāśrita agg. 1. che è andato lungo; 2. 
collocato, situato lungo.

anvās vb. cl. 10 P. anvāsayati: 1. prendere 
posto successivamente; 2. essere sedu- 
ti vicino o intorno a (accḍ; 3. vivere in 
prossimità di (gen.); 4. essere occupato 
in (spec. attività religiosa).

anvāsana sn. 1. il sedersi dopo (qualcu- 
no); 2. servizio; 3. rimpianto, afflizio- 
ne (L); 4. posto dove si compiono lavo- 
ri, officina (L); 5. clistere untuoso o 
freddo (L).

anvāsīna agg. 1. che si è seduto dopo; 2. 
che si è seduto a fianco di.

anvāsecana sn. lo spruzzare.
anvāsthā vb. cl. 1 P. Ā. anvātisthati, anvā- 

tisthate'. 1. andare verso, incontrare; 2. 
ottenere (VS).

anvāsthāna sn. raggiungimento, 
anvāsthāya sm. raggiungimento, 
anvāsyamāna agg. che è accompagnato 

da, che è servito da.
anvāharaṇa sn. 1. imbellettamento; 2. 

compensazione.
anvāhāra sm. 1. imbellettamento; 2. com

pensazione (Lāṭy).
anvāhāryà sm. 1. dono consistente di cibo 

preparato con riso, presentato al sacer- 
dote Ṛtvij durante lacerimonia 
Darśapūrṇamāsa (TS); sn. Śrāddha 
mensile tenuto il giorno di luna nuova.

anvāhāryapácana sm. fuoco sacrificale 
posto a sud, usato nel sacrificio 
Anvāhārya (ŚBr).

anvāhiṇḍ vb. cl. 1 P. anvāhindatv. errare, 
anvāhita agg. che deve essere consegnato 

da qualcuno al vero proprietario.
anvāhṛ vb. cl. 1 P. Ā. anvāharati, anvāha- 

rate: 1. truccare; 2. supplire (ŚBr).
anvāhve vb. cl. 1 P. anvāhvayatv. chiama- 

re a fianco di qualcuno in ordine o do- 
po un altro (Kauś).

anvi vb. cl. 2 P. anveti\ 1. andare dietro o 

lungo, seguire; 2. cercare; 3. essere 
guidati da; 4. cadere dalla parte di qual- 
cuno (RV IV, 4, 11); (inf. ved. 
ánvetave): 1. raggiungere o unirsi; 2. 
imitare (RV VII, 33,8).

anvicchā sf. il ricercare.
anvita agg. 1. andato lungo con, accompa- 

gnato da, unito, servito da; 2. connesso 
con, legato con; 3. che ha una parte es- 
senziale o inerente, fornito, dotato di;
4. acquistato; 5. raggiunto dalla mente, 
compreso; 6. connesso grammatical- 
mente.

anvitārtha agg. che ha un significato chia- 
ramente comprensibile dal contesto, 
perspicuo.

ánviti sf. il seguire (VS).
anvidh vb. (vl. anvindh) cl. 6 P. anvidhati: 

accendere (AV).
anviṣ vb. cl. 1 P. anvicchati\ desiderare, 

cercare, ricercare, mirare a (AV); caus. 
anvesayati: id.

anviṣṭa agg. ricercato, richiesto, 
anviṣyamāṇa agg. ricercato, richiesto, 
anvīkṣ vb. cl. 1 Ā. anvīksate\ seguire con 

lo sguardo (AV), tenere in vista.
anvīkṣaka agg. attento, ansioso (R). 
anvīkṣaṇa sn. 1. esame, inchiesta; 2. me- 

ditazione (BhP).
anvīkṣā sf. 1. esame, inchiesta; 2. medita- 

zione (BhP).
anvīkṣitávya agg. che deve essere tenuto 

in vista o in mente (ŚBr).
anvīta agg. (vl. anvita) 1. andato con; 2. 

unito, assistito, accompagnato da, con- 
nesso con, collegato con; 3. che ha una 
parte essenziale o innata, dotato di, pa- 
drone di; 4. acquisito; 5. raggiunto dal- 
la mente, compreso; 6. che segue; 7. 
connesso grammaticalmente o nella 
costruzione.

anvīpam avv. lungo il fiume, vicino al- 
L acqua (MaitrS).

anvīyamāna agg. che è seguito.
anvṛ vb. cl. 3 P. anviyarti (aor. Ā. anvartá): 

continuare a sollevarsi (RV V, 52,6).
anvṛcám avv. verso dopo verso (ŚBr).
ánvṛju agg. che si muove direttamente 

nella giusta via; sm. N. di Indra (Mai- 
trS).

anvṛdh vb. cl. 6 P. anvrdhatv. eseguire, 
compiere (RV VII, 87,7).

anve vb. cl. 2 P. anvaiti: andare dietro, se- 
guire come un attendente (RV 1,161,3). 

anveṣa sm. ricerca, investigazione (Śāk). 
anveṣaka agg. che ricerca, che investiga, 
anveṣaṇa sn. sm. ricerca, investigazione, 
anveṣin agg. che ricerca, che investiga, 
anveṣṭavya agg. che deve essere ricercato, 

che deve essere investigato.
anveṣṭṛ agg. che ricerca, che investiga 

(Pāṇ).
anveṣya agg. che deve essere ricercato, 

che deve essere investigato.
áp 1 sn. (gen. apás) opera (RV 1,151,4).

áp 2 sf. (ved. sia al sg. che al pl., ma in san- 
scrito classico solo al pl.) 1. acqua; 2. 
acqua considerata come divinità; 3. 
aria, regione intermedia (Nigh); 4. co- 
stellazione della Vergine.

ápa avv. 1. via da; 2. senza, con Leccezio- 
ne di; 3. giù.

apaḍsaṃvarta sm. distruzione (del mon- 
do) per mezzo delLacqua (Buddh).

apakaṇṭaka agg. libero dalle spine o dai 
pericoli.

apakaraṇa sn. 1. azione impropria (L); 2. 
offesa, ingiuria (L).

apakaruṇa agg. crudele.
apakartana sn. il tagliare a pezzi, lo 

smembrare.
apakartṛagg. ingiurioso, offensivo.
apakarman sn. 1. soluzione di un debito 

(Mn); 2. cattiva azione (L); 3. violenza 
(L); 4. atto impuro o degradante (L).

apakarṣa sm. 1. il trascinare via, detrazio- 
ne; 2. diminuzione, abbassamento; 3. 
decadimento, declino, depressione; 4. 
inferiorità, infamia; 5. poet. anticipa- 
zione di una parola che viene dopo.

apakarṣaka agg. che trascina giù, che de- 
trae (gen.), (Sāh).

apakarṣaṇa agg. 1. che porta via, che ri
muove; 2. che diminuisce; sn. 1. atto di 
trascinare giù, di portare via, di privare 
di; 2. atto di abolire, di negare; 3. anti- 
cipazione (Nyāyam).

apakarṣasama sm. sf. sofismo del Nyāya 
(p.e. “se un suono non ha le stesse qua- 
lità di un rumore, allora suono e rumo
re non hanno qualità in comune”).

apakarṣin agg. che traina lungo (p.e. un 
aratro).

apakalaṅka sm. profonda macchia o se- 
gno di disgrazia (L).

apakalmaṣa agg. senza macchia, senza 
peccato.

apakaṣ vb. cl. 1 P. Ā. apakasati, apaka- 
sate: grattare via da (AV).

apakaṣāya agg. senza peccato (MarkP). 
apakaṣāyatva sn. Tessere senza peccato, 
apakāmá sm. 1. avversione, ripugnanza 

(RV VI, 75, 2; AV); 2. abominio (AV); 
avv. (ám) contro la volontà di qualcu- 
no, non volontariamente (AV).

apakāra sm. 1. offesa, ingiuria, ferita; 2. 
disprezzo, disdegno.

apakāraka agg. (vl. apakārirì) 1. che agisce 
in maniera disonesta, nociva per qualcu- 
no (gen.); 2. che offende, che ferisce.

apakāragir sm. parola offensiva o minac- 
ciosa (L).

apakāratā sf. azione disonesta, offesa, 
apakāraśabda sm. parola offensiva o mi- 

nacciosa.
apakārārthin agg. malizioso, malevolente, 
apakīrti sf. infamia, disgrazia.
apakukṣi sm. pancia malformata (Pāṇ). 
apakuñja sm. N. di un fratello minore del 

re dei serpenti Śeṣa (Hariv).
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apakṛ vb. cl. 8 P. apakaroti'. 1. mettere via, 
rimuovere; 2. ferire, offendere (gen., 
acc.); caus. apakārayati: ferire, offen- 
dere.

apakṛt 1 vb. cl. 6 P. apakrntati: tagliare via 
(Kauṣ).

apakṛt 2 agg. che commette danno o offesa, 
apakṛta agg. 1. fatto in modo disonesto o 

malizioso, commesso in maniera of- 
fensiva o malvagia; 2. praticato come 
atto degradante o impuro (p.e. lavori 
servili, riti funerari, etc.); sn. offesa, in
giuria.

apakṛti sf. 1. oppressione; 2. disonestà, 
offesa.

apakṛtya sn. danno, offesa (Pañcat); agg. 
che merita di essere danneggiato o of- 
feso.

apakṛṣ vb. cl. 1 P. apakarsati: 1. portare 
via, trascinare via, rimuovere; 2. omet- 
tere; 3. diminuire; 4. anticipare unapa- 
rola che viene dopo in una frase; 5. ten- 
dere Parco; 6. disonorare, degradare; 
caus. apakarsayati’. rimuovere, detrar- 
re, diminuire.

apakṛṣṭa agg. 1. trascinato giù, tirato via, 
rimosso; 2. perduto; 3. depresso, bas- 
so, vile, inferiore; sm. corvo (L).

apakṛṣṭacetana agg. mentalmente infe- 
riore.

apakṛṣṭajāti agg. di bassa casta, 
apakṛṣṭatā sf. inferiorità, bassezza, 
apakṛṣṭatva sn. inferiorità, bassezza, 
apakṛ vb. cl. 1 Ā. apakirate\ grattare con i 

piedi (uttarar); P. apakiratv. 1. scaturi- 
re; 2. fare sforzi (Pān); 3. gettare giù 
(L).

apakri vb. cl. 9 P. A. apakrinati, apakri- 
nīte: comprare (AV; ŚBr).

apakośa agg. non sguainato, 
apakti sf. 1. immaturità; 2. indigestione, 
apakram vb. cl. 1 P. Ā. apakrāmati, apak- 

ramate: 1. andare via, ritirarsi da (RV 
X, 164,1); 2. scivolare via; 3. misurare 
con i passi (Kauṣ); caus. apakrama- 
yati: fare correre via (PBr); des. apa- 
cikramisati: volere correre via o fuggi- 
re da (abl.), (ŚBr).

apakramá sm. 1. Tandare via (ŚBr); 2. fu- 
ga, ritirata (L); agg. che non sta nell’or- 
dine regolare.

apakrámaṇa sn. atto di andare via, di riti- 
rarsi.

apakramamaṇḍala sn. eclittica, 
apakramin agg. che va via, che si ritira, 
apakrānta agg. 1. andato via; 2. insultato;

sn. passato (Bālar).
apakrāntamedha agg. indebolito, smi

dollato.
apakrānti sn. atto di andare via, di ritirarsi 

(MaitrS).
apakrāma sm. atto di andare via, di ritirarsi, 
apakramam avv. con l’andar via. 
apakramuka agg. che va via, che si ritira 

(TS;PBr).

apakriyā sf. 1. atto disonesto o improprio; 
2. consegna; 3. soluzione di debiti 
(Yājñ); 4. offesa.

apakruś vb. cl. 1 P. apakrośatv. insultare, 
apakrośa sm. 1. insulto; 2. abuso (L). 
apakva agg. 1. non maturo; 2. non digerito, 
apakvatā sf. 1. immaturità; 2. incomple- 

tezza.
apakvabuddhi agg. che ha la mente im- 

matura.
apakvāśin agg. che mangia cibo crudo.
apakṣá agg. 1. senza ali (AV); 2. senza se- 

guaci o partigiani (MBh); 3. non dello 
stesso lato o parte, avverso, opposto a.

apakṣatā sf. opposizione, ostilità, 
apakṣapāta sm. imparzialità, 
apakṣapātin agg. che non vola con le ali. 
apaksapucchá agg. senza ali e senza coda 

(ŚBr).
apakṣaya sm. declino, decadimento, 

scomparsa (VP).
apakṣi vb. pass, apaksīyate: declinare, 

svanire (come la luna), (TS; ŚBr).
apakṣita agg. svanito (BhP).
apakṣip vb. cl. 6 P. Ā. apaksipati, apaksi- 

pate\ gettare via o giù, portare via, ri
muovere.

apakṣipta agg. gettato via o giù. 
apakṣīṇa agg. declinato, decaduto (L). 
apakṣepaṇa sn. atto di gettare giù. 
apakhyāti sf. disgrazia.
ápaga agg. che va via, che si allontana da 

(abl.), (AVI, 34,5).
apagata agg. 1. andato via, partito; 2. re- 

moto; 3. malato, morto.
apagatakālaka agg. libera da macchie ne- 

re (p.e. una toga).
apagatavyādhi agg. che è guarito da una 

malattia.
apagam vb. cl. 1 P. apagacchatv. 1. andare 

via, partire; 2. svanire.
apagama sm. 1. l’andare via, partenza; 

2. morte.
apagamana sn. 1. Tandare via, partenza; 

2. morte.
apagara sm. uomo che insulta (speciale 

funzione di un sacerdote durante il sa- 
crificio), (PBr; Lāṭy).

apagarjita agg. senza tuono (detto della 
nuvola), (Kathās).

apagalbhá agg. che manca di audacia, im- 
barazzato, perplesso (VS; TS).

apagā vb. cl. 3 P. apajigātv. andare via, 
svanire, ritirarsi da (abl.), (VS).

apagāram avv. (vl. apagoram) 1. disap- 
provando; 2. minacciando.

apagur vb. cl. 6 Ā. apagurate: 1. rigettare, 
disapprovare; 2. minacciare (RV V, 32, 
6); 3. inveire contro qualcuno.

apaguh vb. (cgt. 2 sg. apagūhas, Ā. 
apagūhathāś)'.velare, nascondere (RV; 
AV).

ápagūḍha agg. velato, nascosto, 
apaguhamāna agg. che nasconde (RV; AV). 
apagṛhya agg. che si trova fuori di casa.

apagṛ vb. intens. (p. apajárgurāna)’. che 
divora (RV V, 29,4).

apagai vb. cl. 1 P. apagāyati: smettere di 
cantare (GopBr; Vait).

apagopura agg. senza cancelli (detto di 
una città).

apagoraṇa sn. minaccia.
apagohá sm. nascondiglio, segreto (RV II, 

15,7).
apagrah vb. cl. 9 P. apagrbhnāti, apa- 

grhnāti: 1. portare via; 2. separare; 3. 
lacerare.

apagrāma agg. espulso da un villaggio o 
da una comunità.

apaghaṭ caus. P. apaghātayati: cessare.
apaghana 1 sm. parte, membro (di mano o 

piede), (Pāṇ).
apaghana 2 agg. senza nubi.
apaghāṭilā sf. tipo di strumento musicale 

(cfr. avaghatarika).
apaghāta sm. abbattimento, il tener lonta- 

no (ŚBr).
apaghātaka agg. che tiene lontano, 
apaghṛṇa agg. senza pietà, crudele, 
apaṅka agg. senza melma, secco.
apaca agg. non abile a cucinare, cattivo 

cuoco.
apacana sn. il non essere cotto (MBh). 
apacamāna agg. che non cucina per sé. 
apacamānaka agg. che non cucina per sé. 
apacaya sm. 1. diminuzione, decremento;

2. decadenza, declino; 3. N. di alcune 
sedi planetarie.

apacar vb. cl. 1 P. apacarati: 1. partire; 2. 
agire erroneamente.

apacarita agg. 1. andato via, allontanato; 
2. morto; sn. colpa, offesa (Śāk).

apacāy vb. cl. 1 P. apacāyatv. 1. avere pau- 
ra (TBr); 2. rispettare, onorare (ŚBr; 
TBr).

apacāyaka agg. che onora.
apacāyita agg. onorato, rispettato.
apacāyin agg. che non rende il dovuto ri

spetto, che mostra mancanza di rispet- 
to (MBh).

apacāra sm. 1. mancanza, assenza, difetto; 
2. colpa, condotta impropria, offesa.

apacārin agg. 1. che si allontana da; 2. che 
non crede in, infedele (Mn); 3. che agi- 
sce erroneamente, malvagio.

apaci 1 vb. (ipv. 2 sg. apacikīhiy. prestare 
attenzione a, rispettare (AV 1,10,4).

apaci 2 vb. cl. 5 P. apacinotv. raccogliere; 
pass, apacīyate: 1. essere colpito nella 
salute o nella prosperità; 2. crescere 
meno; 3. svanire; 4. perdere qualcosa 
(abl.), (MBh).

apacikīrṣā sf. desiderio di ferire qualcuno, 
apacikīrṣu agg. che desidera nuocere o of- 

fendere.
apacit vb. caus. Ā. (cgt. apacetáyātai): ab- 

bandonare, andare via da (abl.), (VS); 
des. apacikitsati: voler andare via o ab- 
bandonare qualcuno (abl.), (AV XIII, 
2,15).
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apacít sf. insetto nocivo (AV).
ápacita agg. 1. onorato, rispettato (ŚBr); 

2. invitato con rispetto (BhP); sn. ri- 
spetto, stima.

apacita agg. 1. diminuito, speso, perduto; 
2. emaciato, magro (Śāk).

apaciti 1 sf. onore, reverenza (Śiś). 
apaciti 2 sf. 1. perdita (L); 2. spesa (L); 3.

N. di una figlia di Marīci (VP).
ápaciti sf. 1. compenso, ricompensa (TS); 

2. vendetta, punizione (RV IV, 28,4).
ápacitimat agg. onorato (TS; ŚBr; 

KātyŚr).
apacī sf. malattia che consiste nelfallar- 

gamento delle ghiandole del collo 
(Suśr).

ápacetas agg. alieno da (abl.), non favore- 
volea(TBr).

apacetṛ sm. scialacquatore (L).
apacchattra agg. che non ha un parasole 

(Kathās).
apacchad vb. caus. P. apacchādayatù. por- 

tare via una copertura (ĀpŚr).
apacchāya agg. 1. senza ombra (detto di 

divinità o di esseri celesti); 2. che ha 
un’ombra di sventura; sf. ombra di 
sventura, presagio, apparizione.

apacchid vb. cl. 7 P. Ā. apacchinatti, apac- 
chintte: tagliare via (ŚBr).

apacchíd sf. pezzo tagliato, frammento, 
brandello (ŚBr; PBr).

apaccheda sm. sn. atto di tagliare via, di 
separare.

apacchedana sn. atto di tagliare via, di se- 
parare.

apacyavá sm. atto di spingere via (RV I, 
28,3).

apacyu vb. (aor. A. 2 sg. apacyosthāh): ca- 
dere, andare via, abbandonare (RV X, 
173, 2); caus. (aor. apacucyavat): 
espellere (RV II, 41,10).

apajaya sm. sconfitta, disfatta (L). 
apajayya agg. la cui vittoria può essere ro- 

vesciata.
apajāta sm. 1. cattivo figlio; 2. figlio che è 

nato malato (Pañcat).
apaji vb. cl. 1 P. Ā. apajayati, apajayate:

1. respingere, tenere fuori o lontano 
(ŚBr; Kāṭh; PBr); 2. vincere.

apajighāṃsu agg. desideroso di stare lon- 
tano (AitBr).

apajihīrṣā sf. desiderio di portare via. 
apajihīrṣu agg. desideroso di portare via 

(Rājat).
apajñā vb. cl. 9 A. apajānīte: dissimulare, 

nascondere (Pāṇ).
apajñāna sn. negazione, dissimulazione 

(L).
apajya agg. senza la corda dell’arco 

(MBh).
apaj vara agg. libero dalla febbre (MBh). 
apañcama sm. non una nasale, 
apañcayajña agg. che non esegue i cinque 

Mahāyajña.
apañcīkṛta sn. (nella filosofia Vedānta) 

“non composto dai cinque grandi ele- 
menti”, cinque piccoli elementi.

apaṭāntara agg. “non separato da tende”, 
unito.

apaṭī sf. filtro, muro o stoffa (spec. per so- 
stenere una tenda), (L).

apaṭīkā sf. dissimulazione.
apaṭīkṣepa sm. “che scuote le tende”; avv. 

(eṇa) con una scossa delle tende, con 
un’entrata precipitosa (indicante fretta 
e agitazione).

apaṭu agg. 1. non abile, non bravo; 2. non 
eloquente; 3. malato (L).

apaṭu tā sf. inabilità, 
apaṭutva sn. inabilità.
apaṭha sm. persona non abile a leggere 

(Pāṇ Sch).
apaṇḍita agg. non istruito, illetterato, 
apaṇya agg. invendibile; sn. articolo in

vendibile (Gaut).
apataṃsana sn. fuoriuscita.
apatakṣ vb. cl. 5, 1 (3 pi. apataksnuvanti, 

ipf. apātaksan): rimuovere (AV X, 7, 
20; ŚBr).

apatanadharmin agg. non soggetto a fuo- 
riuscire.

apatanīya agg. che non provoca una per- 
dita di casta.

apatanta sm. sn. (vi. āpatanta) specie di 
grano.

apatantra sm. contrazione spasmodica 
(del corpo o dello stomaco), (Hcat).

apatantraka sm. (vl. apatānaka) contra- 
zione spasmodica (del corpo o dello 
stomaco), (Suśr).

apatarám avv. più lontano da (MaitrS). 
apatarpaṇa sn. digiuno (durante la malat- 

tia), (Suśr).
apatāna sm. crampo.
apatānakin agg. affetto da contrazioni 

spasmodiche (Suśr).
ápati sm. uomo che non è marito o padro- 

ne (AV Vili, 6, 16); sf. “donna che non 
ha marito o padrone”, nubile o vedova.

apatikā sf. “donna che non ha marito o pa- 
drone”, nubile o vedova (Nir).

ápatighnī sf. che non uccide il marito (RV 
X, 85,44;AV).

ápatitā sf. condizione di essere senza ma- 
rito.

apatitānyonyatyāgin agg. che si abban- 
donano l’un Taltro (come il padre che 
abbandona il figlio, il maestro che ab- 
bandona il discepolo, etc.) senza essere 
espulso (il secondo) dalla casta.

ápatiputrā sf. donna senza marito e senza 
figli.

ápativratā sf. moglie infedele, non casta, 
apatīrtha sm. sn. tīrtha cattivo o impro- 

prio.
apaturīyá agg. che non contiene Tultimo 

quarto.
apatuṣāra agg. libero da nebbia o bruma, 
ápatūla agg. senza un ciuffo, senza una 

pannocchia (TS).

apatṛp vb. caus. P. apatarpayati: fare di- 
giunare, fare morire di stenti (car; 
Suśr).

apattra agg. senza foglie; sf. N. di una 
pianta.

apatnīka agg. senza moglie (AitBr; 
KātyŚr).

ápatya sn. 1. figlio, discendente; 2. affisso 
patronimico (Sāh).

ápatyakāma agg. desideroso di avere un 
figlio.

ápatyajīva sm. N. di una pianta.
ápatyatā sf. condizione infantile (Mn). 
ápatyada agg. che dà frutti; sf. N. di varie 

piante.
apatyanātha agg. accompagnato o protet- 

to dal proprio figlio.
ápatyapatha sm. “sentiero della nascita”, 

vulva (Suśr).
ápatyapratyaya sm. affisso patronimico 

(Sāh).
ápatyavat agg. ricco di prole (AV XII, 4, 

11)-,
ápatyavikrayin sm. “venditore della pro- 

le”, padre che riceve un dono dal gene- 
ro.

ápatyaśatru sm. “che ha i figli come ne- 
mici”, granchio (si dice che muoia nel 
generare i piccoli).

ápatyasác sm. accompagnato dai figli 
(RV).

apatyasneha sm. amore per i propri figli, 
ápatyārthaśabda sm. patronimico, 
apatrap vb. cl. 1 Ā. apatrapate: vergo

gnarsi, voltare il volto in segno di ver- 
gogna.

apatrapaṇa sn. vergogna, imbarazzo, 
apatrapā sf. vergogna, imbarazzo, 
apatrapiṣṇu agg. vergognoso (Pāṇ). 
apatras vb. (ipf. 3 pl. apatrasarì): fuggire 

via terrorizzati (RV X, 95,8; MBh).
apatrasta agg. spaventato da (abl. o ifc.), 

che fugge o si ritira per paura (Pāṇ).
ápatha sn. 1. assenza di strada, mancanza 

di un sentiero (AV); 2. cattiva strada, de- 
viazione; 3. eresia, eterodossia (L); agg. 
senza strada (Pāṇ); sf. N. di varie piante.

apathagāmin agg. 1. che va per una catti- 
va strada; 2. che ha cattivi propositi; 3. 
eretico.

apathadāyin agg. che non esce fuori dal 
modo di essere di una persona (gen.), 
(cfr. apanthadāyiri).

apathaprapanna agg. fuori posto, nel po- 
sto sbagliato.

apathahara agg. che sceglie la strada sba- 
gliata.

apathin sm. mancanza di una strada (Pāṇ). 
apathya agg. 1. inadatto; 2. inconsistente;

3. nocivo (come il mangiare e il bere in 
determinate malattie).

apathyanimitta agg. causato da cibo o be- 
vande inadatte.

apathyabhuj agg. che mangia ciò che è 
proibito.
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apád agg. senza piedi (RV; AV; ŚBr). 
ápada sn. 1. non luogo, non dimora (AV);

2. luogo o momento sbagliato 
(Kathās); agg. senza piedi (Pañcat).

apadakṣiṇam avv. lontano dalla destra, 
sul lato sinistro (KātyŚr).

apadama agg. 1. senza autocontrollo; 2. 
dalla incerta fortuna.

ápadaruhā sf. pianta parassita Epiden- 
dron Tesselloides.

apadarohiṇī sf. pianta parassita Epiden- 
dron Tesselloides.

apadarpa agg. libero dalforgoglio o dalla 
presunzione.

apadava agg. privo del fuoco della fo- 
resta.

apadavāpad agg. privo della calamità del 
fuoco.

apadaśa 1 agg. (qualsiasi numero) oltre 
il dieci (L)

apadaśa 2 agg. senza frangia (detto di ve- 
ste).

apadas vb. (3 pl. apadasyanti): 1. decade- 
re; 2. diventare asciutto (RV 1,35,8).

apadastha agg. 1. che non sta al suo posto; 
2. fuori servizio.

apadah vb. cl. 1 P. apadahati’. divampare 
ed estinguersi (RV VII, 1,7).

apadāna sn. 1. grande o nobile opera (R; 
Śāk); 2. leggenda che tratta della nasci- 
ta di uomini del passato e del futuro e 
delle conseguenze delle loro azioni 
buone o cattive.

apadānta sm. non alla fine di una parola 
(Pāṇ).

apadāntara agg. “non separato da un pie- 
de”, congiunto, contiguo (L); avv. (am) 
senza intervallo, immediatamente.

apadāntastha agg. che non sta alla fine di 
una parola, non finale.

apadārtha sm. non entità.
apadālaka sm. tipo di pesce, 
apadibaddha agg. non legato al piede.
apadiś vb. (ger. apadiśyà): 1. assegnare 

(KātyŚr); 2. indicare; 3. fingere come 
pretesto o travestimento (Ragh).

apadiśam avv. in una regione intermedia, 
in un punto di mezzo (L).

apadiṣṭa agg. indicato come ragione o 
pretesto.

ápaduṣpad sm. “passo non sbagliato”, 
passo fermo o sicuro (RV X, 99,3).

apadūṣaṇa agg. senza colpa, innocente, 
apadṛṣṭi sf. occhiata di dipiacere.
apadṛ vb. intens. (p. apadárdraty che la- 

crima(RVVI, 17,5).
apadevatā sf. demoniessa.
apadeśa sm. 1. 1’assegnare, Lindicare 

(KātyŚr); 2. simulazione, finzione, pre- 
testo, espediente; 3. secondo passo di 
un sillogismo (affermazione della ra- 
gione); 4. segno; 5. luogo, regione (L).

apadeśin agg. 1. che assume l’aspetto o le 
sembianze di; 2. che finge (Daś).

apadeśya agg. che deve essere indicato,

che deve essere stabilito (Mn; Daś). 
apadoṣa agg. senza colpa, 
apadma agg. che non ha fiori di loto, 
apadravya sn. cosa negativa, 
apadrā vb. (ipv. 3 pl. apadrāntu, 2 sg.

apadrāhiy. correre via (RV X, 85, 32; 
AV).

apadru vb. cl. 1 P. apadravati'. correre via 
(ŚBr).

apadvara sn. porta laterale (Suśr). 
apadham vb. (3 pl. apadhamanti, ipf.

ápādhamat, 2 sg. apadhamasy soffia- 
re via (RV).

apadhā vb. (ipv. apadadhātu, aor. 
apadhāyiy. mettere via, collocare di la- 
to(RV).

apadha sf. nascondiglio (RV II, 12,3). 
apadhāv vb. cl. 1 P. Ā. apadhāvati,

apadhāvate\ 1. correre via (AV; ŚBr);
2. allontanarsi (da un’affermazione 
precedente), (Mn).

apadhurám avv. via dal giogo (TBr). 
apadhū vb. (1 sg. apadhūnomiy scrollarsi

di dosso (ŚāñkhGr). 
apadhūma agg. senza fumo (Ragh). 
apadhṛṣ vb. cl. 5 P. apadhrsnotù. sopraffa-

re, sottomettere (KauṣBr). 
apadhyāna sn. 1. invidia, gelosia (MBh);

2. meditazione su cose a cui non si de- 
ve pensare (Jain).

apadhyai vb. cl. 1 P. apadhyāyati\ avere 
una cattiva opinione (MBh).

apadhvaṃs vb. cl. 1 P. apadhvamsati'. 1. 
rimproverare, insultare (MBh); 2. de- 
cadere, essere degradato (Hariv).

apadhvaṃsá sm. 1. dissimulazione (AV);
2. degrado, 

apadhvaṃsin agg. che fa cadere, che di-
strugge, che abolisce.

apadhvasta agg. 1. degradato; 2. insulta- 
to; 3. abbandonato; sm. miserabile 
senza alcun diritto (L).

apadhvānta agg. che ha un cattivo suono 
(chup).

ápanata agg. inchinato, curvato in fuori 
(ŚBr; KauśBr).

apanam vb. cl. 1 P. apanamati: chinarsi 
via da (ablḍ, chinarsi davanti (RV VI, 
17,9).

apanaya sm. 1. il portare via; 2. cattiva 
condotta.

apanayana sn. 1. il portare via; 2. il di- 
struggere; 3. pagamento di un debito.

apanayin agg. che si comporta in modo 
improprio o indiscretamente.

apanaś vb. (ipv. apanaśya): scomparire 
(KauṣBr).

apanasa agg. senza naso (L). 
apanah vb. cl. 4 P. Ā. apanahyati, apa-

nahyate: 1. legare dietro (AV); 2. scio- 
gliere (MBh).

ápanābhi agg. “senza ombelico”, senza 
un centro o un punto focale (detto della 
vedi), (TS).

apanāma sm. curva, flessione (Śulb).

apanāman sn. cattivo nome (Pāṇ); agg. 
che ha un cattivo nome (Pāṇ).

apanidra 1 agg. 1. senza sonno; 2. eretto 
(come i peli sul corpo).

apanidra 2 agg. che si apre (come un fio- 
re), (Śiś; Kir).

apanidrat agg. che si apre (come un fio- 
re), (Naiṣ).

apanidhā vb. cl. 3 P. Ā. apanidadhāti, 
apanidhatte\ 1. mettere accanto, na- 
scondere, celare (TBr); 2. mettere via 
(AV).

apanidhi agg. senza tesoro, povero (MBh). 
apaninīṣā sf. desiderio di espellere, 
apaninīṣu agg. che desidera espellere 

(accḍ.
apanirvāṇa agg. non ancora estinto (Śāk). 
apanilī vb. Ā. (ipv. 3 pl. apanilayantāmy 

nascondersi, scomparire (RV X, 84, 7 ; 
ŚBr).

apaniṣāduka agg. che giace giù da parte, 
apanihnu vb. cl. 2 Ā. apanihnute\ negare, 

nascondere (chup).
apanī vb. cl. 1 P. Ā. apanayati, apanayate:

1. portare via, rubare, rimuovere; 2. 
portare via da, estrarre; 3. negare; 4. 
escludere da una regola, considerare 
eccezione; des. apaninīsatv. voler ri
muovere.

apanīta agg. 1. portato via, rimosso; 2. pa- 
gato, assolto; 3. contraddittorio; 4. ese- 
guito male, rovinato; sn. comporta- 
mento cattivo o imprudente.

apanīti sf. il portare via da (abl.), 
(Nyāyam).

apanu vb. cl. 1 Ā. apanavate'. mettere via 
(ŚāñkhGr).

apanutti sf. 1. il rimuovere, il portare o il 
mandare via; 2. espiazione (Mn; Yājñ).

apanud vb. cl. 6 P. Ā. apanudati, apanu- 
date: rimuovere (RV).

apanuda agg. che rimuove, che conduce 
via.

apanunutsu agg. 1. desideroso di rimuo- 
vere; 2. desideroso di espiare (acc.), 
(Mn).

apanetṛ sm. colui che porta via, che ri
muove.

apaneya agg. che deve essere ripreso.
apanoda sm. 1. il rimuovere, il portare o il 

mandare via; 2. espiazione.
apanodaka agg. che elimina, che disper- 

de.
apanodana agg. che rimuove, che condu- 

ce via (Mn); sn. il rimuovere, il con- 
durre via (Mn; Kauś).

apanodya agg. che deve essere rimosso, 
apanthadāyin agg. che non esce fuori dal 

modo di essere di una persona (genḍ.
ápannagrha agg. la cui casa non è caduta 

(VS).'
apannada agg. i cui denti non sono caduti 

(Gaut).
apannadat agg. i cui denti non sono caduti 

(TS;TBr).
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apanyāyya agg. improprio.
apapa sm. (secondo i Buddhisti) inferno 

freddo.
apapad vb. cl. 4 Ā. apapadyate: scappare, 

correre via.
apapayas agg. senz’ acqua.
apapare vb. (pf. 1 sg. ápa páreto asmi): 

andare via (RVX, 83,5).
apaparyāvṛt vb. cl. 1 Ā. apaparyā- 

vartate: volgere (la faccia) via da 
(Gobh).

apapāṭha sm. errore di lettura (Pāṇ), catti- 
va lettura di un testo ( VPrāt).

apapātra agg. “a cui non è permesso usare 
vasi per mangiare”, gente di bassa ca- 
sta(Mn;Āp).

apapātrita agg. “a cui non è permesso 
usare vasi per mangiare”, gente di bas- 
sa casta.

apapādatra agg. che non ha protezione 
per i piedi, senza scarpe (Rājat). 

apapāna sn. bevanda cattiva o impropria, 
apapitvá sn. atto di volgersi via, separa- 

zione (RV III, 53,24).
ápapivas agg. che non ha bevuto (AV VI, 

139,4).
apapīḍā sf. attacco di malattia improvviso 

e pericoloso.
apapūta sm. du. natiche malfatte (Pāṇ); 

agg. che ha delle natiche malfatte 
(Pāṇ).

apapṛ vb. (aor. cgt. 2 sg. apaparsi): gettare 
viada(ablḍ,(RVI, 129,5).

apapragā vb. (aor. apaprāgāt): andare via 
da, abbandonare a (RV 1,113,16).

apaprajātā sf. donna che ha avuto un 
aborto (Suśr).

apapradāna sn. donazione, 
apaprasara agg. controllato, frenato, 
apapru vb. cl. 1 Ā. apapravate: balzare, 

saltare giù (ŚBr).
apapruth vb. (ipv. 2 sg. apaprotha): sof- 

fiare via (RV).
apapre vb. cl. 2 P. apapraiti: andare via, 

allontanarsi (RVX, 117,4; ŚBr).
apaproṣita sn. cattiva partenza (ŚBr).
apaplu vb. cl. 1 Ā. apaplavate: saltare giù 

(MBh); caus. apaplāvayati: lavare via 
(TS).

ápabarhis agg. privo della parte che costi- 
tuisce il Barhis (ŚBr; KātyŚr).

apabādh vb. cl. 1 Ā. apabādhate: manda- 
re via, respingere, rimuovere (RV); 
des. Ā. apabībhatsate: detestare (abl.), 
(AitBr).

apabāhuka sm. braccio difettoso, rigidez- 
za nelle braccia (L).

apabrū vb. (ipf. apabrávat): dire parole 
misteriose o cattive ( AV VI, 57,1).

apabhaj vb. (cgt. 1 pi. apabhajāma): 1. 
cedere, dare una parte a (RV X, 108,9; 
ŚBr); 2. soddisfare le pretese di (acc.), 
(KātyŚr); 3. dividere in parti (PBr; 
ŚāñkhŚr).

apabhaya agg. senza paura, senza timore.

apabháraṇi sf. pi. ultima posizione lunare 
(TS;TBr).

ápabhartavai vb. inf. portare via (RV X, 
14,2).

apabhartṛ agg. 1. che porta via (RV II, 33, 
7); 2. che distrugge.

apabhāṣ vb. cl. 1 Ā. apabhāsate: insultare 
(Kum).

apabhāṣaṇa sn. 1. cattivo uso, cattive pa- 
role (L); 2. espressione o dizione false.

apabhāṣitavai inf. (con na) non dover 
parlare in modo sgrammaticato (Pat).

apabhid vb. (ipv. 2 sg. apabhindhí): spin- 
gere via (RV Vili, 45,40).

apabhī agg. senza paura, senza timore, 
apabhū vb. cl. 1 P. apabhavati: essere as- 

sente, mancare (RV; AV; TS).
ápabhūti sf. difetto, danno (AV V, 8,5). 
apabhraṃśá sm. 1. caduta (TS); 2. forma 

corrotta di una parola, corruzione; 3. 
linguaggio non grammaticale, spec. il 
più corrotto dei dialetti pracriti.

apabhraṣṭa agg. corrotto (come i pracriti), 
(Kathās).

apamá agg. il più lontano, l’ultimo (RV X, 
39, 3; AV X, 4, 1); sm. astm. declina- 
zione di un pianeta.

apamakṣetra sm. figura descritta dall’e- 
clittica.

apamaṅgala agg. infausto.
apamajyā sf. astm. seno della declinazio- 

ne di un pianeta.
apamada agg. libero da orgoglio e arro- 

ganza.
apamanyu agg. privo di dolore, 
apamamaṇḍala sn. eclittica.
apamarda sm. ciò che è spazzato via, 

sporcizia.
apamarśa sm. il toccare, lo sfiorare (Śāk). 
apamavṛtta sn. eclittica.
apamaśiñjinī sf. seno della declinazione, 
apamā vb. (ger. apamaya): misurare (AV 

XIX, 57,6).
apamāna sm. disprezzo, biasimo, 
apamānita agg. disprezzato, disonorato 

(ŚāñkhGṛ).
apamānin agg. che disonora, che disprez- 

za.
apamānya agg. disprezzabile, disonore- 

vole.
apamārín agg. che muore o che trafigge, 
apamārga 1 sm. via traversa (Pañcat). 
apamārga 2 sm. lo spazzare via, il pulire 

(Śiś).
apamārjana sn. 1. atto di pulire; 2. prepa- 

rato per pulire, detergente; agg. 1. che 
spazza via, che rimuove; 2. che di- 
strugge (BhP).

apamitya sn. debito (AV VI, 117, 1; 
ĀśvŚr).

apamukha agg. 1. che ha la faccia volta 
indietro (Pāṇ); 2. che ha la faccia o la 
bocca malformata; avv. (am) eccetto la 
faccia.

apamud agg. senza gioia, miserando.

apamūrdhan agg. senza testa.
apamṛga agg. senza cervi (detto di un bo- 

sco), (VP).
apamṛj vb. cl. 2 P. Ā. apamārsti, apa- 

mārste: spazzare via, rimuovere (AV; 
ŚBr).

apamṛtyu sm. 1. morte improvvisa o acci- 
dentale; 2. grande pericolo o malattia 
(da cui una persona si riprende).

apamṛṣita agg. inintellegibile (detto di un 
discorso), (Pāṇ Sch).

ápamṛṣṭa agg. spazzato via, pulito (VS). 
apamṛṣṭi sf. l’asciugare.
apame vb. cl. 1 Ā. apamayate: essere in 

debito con, dovere (Pāṇ Sch).
apamyakṣ vb. (ipv. 2 sg. apamyaksa): te- 

nere via da (abl.), (RV II, 28,6).
ápamlukta agg. ritirato, nascosto (RV X, 

52,4).
apayaj vb. (pres. 1 pi. apayajāmasi): man- 

dare via per mezzo del sacrificio 
(Kauś).

apayaśas sn. disgrazia, infamia, 
apayaśaskara agg. che causa infamia o 

disgrazia.
apayasya agg. senza latte coagulato.
apayā vb. cl. 2 P. apayāti: 1. andare via, 

partire, ritirarsi da (abl.); 2. cadere; 
caus. apayāpayati: portare via con vio- 
lenza (BhP).

apayāta agg. che è andato via, che si è riti- 
rato.

apayātavya agg. che deve andare via 
(Kathās); sn. possibilità di fuga.

apayātavyanaya sm. piano per fuggire, 
apayāna sn. 1. ritirata, fuga; 2. astm. de- 

clinazione.
apayu vb. cl. 3 P. apayuyoti: respingere, 

separare (RV).
apayuj vb. cl. 7 Ā. apayuñkte: liberarsi o 

essere liberato da (abl.), (ŚBr).
apara agg. 1. che non ha niente al di là o 

dopo; 2. che non ha rivali o superiori.
ápara agg. 1. posteriore, successivo, ulti

mo (opp. apūrva, solo in comp.); 2. oc- 
cidentale; 3. inferiore, basso (opp. a pa
ra); 4. altro (opp. a svá), differente da 
(abl.); 5. distante, opposto; sm. piede 
posteriore delfelefante (Śiś); sf. (ā) 1. 
occidente (L); 2. parte posteriore del- 
l’elefante (L); 3. utero (L); 4. (con 
vidyā) dottrina essoterica del Vedānta 
(opp. a parāvidyā, “dottrina esoteri- 
ca”); sf. (ī) sn. pi. o (am) futuro (RV; 
ŚBr); avv. (am) 1. nel futuro, per il futu- 
ro; 2. di nuovo, ancora; 3. ad occidente 
di (ablḍ; avv. (eṇa) 1. dietro; 2. ad occi- 
dente di (acc.), (per connettere parole o 
frasi, p.e. aparam ca “e inoltre”).

aparakānyakubja sm. N. di un villaggio 
nella parte occidentale di Kānyakubja 
(Pāṇ Sch).

aparakāya sm. parte posteriore del corpo, 
aparakāla sm. periodo successivo 

(KātyŚr).
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aparakta agg. 1. che ha cambiato colore, 
che è diventato pallido (Śāk); 2. sfavo- 
revole (VarBṛS).

aparagandhikā sf. N. di una regione (v. 
ketumāla).

aparagodāna sn. (nella cosmogonia 
buddhista) regione occidentale del 
Mahāmeru.

aparagodāni (?) sm. N. di uno dei quattro 
Dvīpa.

aparajá agg. nato dopo (VS).
aparajana sm. abitante delfoccidente 

(GopBr; KātyŚr).
aparañj vb. cl. 4 P. aparajyate: diventare 

sfavorevole a (MBh; Kir).
aparata agg. 1. volto via da, sfavorevole a 

(abl.), (Nir); 2. che si riposa (BhP).
aparatas avv. 1. altrove; 2. sul lato occi- 

dentale.
aparatā sf. 1. distanza; 2. posteriorità 

(nello spazio o nel tempo); 3. opposi- 
zione, contrarietà; 4. vicinanza.

aparatra avv. in un altro posto.
aparatva sn. 1. distanza; 2. posteriorità 

(nello spazio o nel tempo); 3. opposi- 
zione, contrarietà; 4. vicinanza.

aparadakṣiṇam avv. a sud-ovest, 
aparadīkṣin agg. che subisce T ultima 

consacrazione.
áparadhīna agg. non dipendente da un al- 

tro(ŚBr).
aparanidāgha sm. ultima parte dell’estate, 
aparapakṣá sm. 1. ultima parte del mese 

(ŚBr); 2. lato opposto; 3. difensore.
aparapakṣīya agg. appartenente alTulti- 

ma parte del mese.
aparapañcāla sm. pl. abitanti del Pañcāla 

occidentale (Pāṇ Sch).
aparapara agg. pl. l'uno e l’altro, vari 

(Pāṇ Sch).
aparapuruṣá sm. discendente (ŚBr). 
aparapraṇeya agg. facilmente condotto 

da altri, trattabile.
aparabhāva sm. successione, continua- 

zione, ciò che è dopo resistenza (Nir).
aparayoga agg. senza un’altra aggiunta, 

non mischiato.
apararātrá sm. 1. ultima parte della notte, 

fine della notte; 2. ultimo turno di guar- 
dia.

apararātri sf. seconda metà della notte, 
aparaloka sm. altro mondo, paradiso, 
aparava sm. contesa, disputa, discordia, 
aparavaktrā sf. tipo di metro di quattro 

versi.
aparavát agg. che non ha niente che lo se- 

gue (ŚBr).
aparavarṣā sf. pl. ultima parte delle piog- 

ge-
aparavallabha sm. N. di un popolo (MBh). 
aparavedanīya sn. il manifestarsi durante 

un periodo successivo.
aparavojjhita agg. privo di discordia, in

disturbato.
aparaśarad sf. ultima parte dell’autunno.

áparaśuvṛkṇa agg. non tagliato con un’a- 
scia.

aparaśvas avv. dopodomani (Gobh). 
aparasakthá sn. parte posteriore della co- 

scia (ŚBr).
aparasad agg. che sta seduto dietro (PBr). 
aparasparasambhūta agg. non prodotto 

Tuno dalTaltro o in un ordine regolare 
(Bhag).

aparasvastika sn. punto occidentale del- 
T orizzonte.

aparahemanta sm. sn. ultima parte del- 
l’inverno.

aparahaimana agg. appartenente alTulti- 
ma parte dell’ inverno (Pāṇ Sch).

aparāktva sn. il non essere distolto, 
aparāga sm. avversione, antipatia (Mn). 
aparāgni sm. du. fuoco sacrificale meri- 

dionale e occidentale (KātyŚr).
aparāṅmukha agg. che ha la faccia non ri- 

volta dall’altra parte, non girato da 
(gen.), (Ragh); avv. (am) francamente, 
liberamente.

áparājayin agg. che non perde mai (al gio- 
co), (TBr).

áparājita agg. non conquistato, non supe- 
rato (RV); sm. 1. insetto velenoso 
(Suśr); 2. N. di Viṣṇu, di Śiva e di uno 
degli undici Rudra (Hariv); 3. N. di un 
figlio di Kṛṣṇa (BhP); 4. N. di un ser- 
pente demoniaco (MBh); 5. N. di una 
spada mitica (Kathās); 6. N. di una 
classe di divinitàjaina; sf. 1. regione di 
nord-est (AitBr); 2. N. di Durgā; 3. N. 
di varie piante (Clitoria Tematea, 
Marsilea Quadrifolia, Sesbania Ae- 
giptiacd); 4. tipo di metro śarkarī (di 
quattro versi, ognuno contenente quat- 
tordici sillabe).

aparājitagaṇa sm. N. di un gana di inni 
marziali.

áparājiṣṇu agg. inconquistabile, invinci- 
bile (ŚBr).

aparāddha agg. che ha sbagliato, che ha 
offeso, che ha peccato, criminale, col- 
pevole.

áparāddhi sf. errore, sbaglio (ŚBr). 
aparāddhṛ agg. che offende, che sbaglia, 
aparāddheṣu sm. arciere le cui frecce 

mancano il bersaglio.
aparādh vb. cl. 4, 5 P. aparādhyati, 

aparādhnoti: 1. mancare lo scopo 
(AV); 2. sbagliare, offendere, peccare 
contro qualcuno (gen., loc.).

aparādha sm. 1. offesa, trasgressione, 
colpa; 2. sbaglio.

aparādhaṃkṛ vb. cl. 8 P. aparādham- 
karoti: offendere qualcuno (gen.).

aparādhabhañjana sm. “distruttore del 
peccato”, N. di Śiva.

aparādhabhañjanastotra sn. poema di 
Śañkarācārya in onore di Śiva.

aparādhavat agg. che perde uno scopo, 
aparādhitā sf. crimine, colpa, 
aparādhitva sn. crimine, colpa.

aparādhin agg. che offende, criminale, 
colpevole.

aparānta agg. che vive al confine occi- 
dentale; sm. 1. confine occidentale, re- 
gione degli abitanti del confine occi- 
dentale; 2. confine o termine ultimo; 3. 
morte.

aparāntaka agg. che vive al confine occi- 
dentale (VarBṛS); sf. (ikā) metro consi- 
stente di quattro volte sedici mātrā; sn. 
N. di un canto ( Yājñ).

aparāntajñāna sn. presentimento della 
morte di qualcuno.

aparāpara agg. pl. gli uni e gli altri, vari 
(L).

aparaparaṇá sm. che non ha discendenti 
o successori (AV XII, 5,45).

áparāpāta sm. il non cessare, 
aparāpṛṣakta sm. arciere le cui frecce 

mancano il bersaglio.
aparābhava sm. il non soccombere, vitto- 

ria.
áparābhāva sm. il non soccombere, il non 

essere sopraffatti (TBr).
áparābhūta agg. che non soccombe, che 

non viene sopraffatto (ŚBr).
aparāmṛṣṭa agg. non toccato da o non 

giunto a contatto con (strḍ.
aparāyaṇa agg. che non ha rifugio.
aparārka sm. N. del più antico commen- 

tatore conosciuto del libro della legge 
di Yājñavalkya.

aparārkacandrikā sf. N. del commento 
di Aparārka, il più antico commentato- 
re conosciuto del libro della legge di 
Yājñavalkya.

aparārdha sm. ultima metà, seconda metà, 
aparārdhya agg. senza un massimo, illi- 

mitato nel numero (ĀśvŚr).
áparāvapiṣṭha agg. che non deve essere 

eliminato per nulla.
aparāvāpa sm. il non disseminare, 
aparāvṛttabhāgadheya agg. a cui la for- 

tuna non ritorna, miserabile.
aparāvṛttivartin agg. andato via per non 

ritornare, deceduto.
aparāśā sf. quartiere occidentale.
áparāsikta agg. non versato a lato di qual- 

cuno, non sparso (detto dello sperma), 
(ŚBr).

áparahata agg. non spinto via (AV XVIII, 
4,38).

aparāhṇá sm. 1. pomeriggio; 2. ultimo 
turno di guardia del giorno.

aparāhṇaka agg. “nato di pomeriggio”, 
N. proprio (Pāṇ).

aparāhṇatana agg. appartenente o pro- 
dotto alla fine del giorno (L).

aparāhṇetana agg. appartenente o pro- 
dotto alla fine del giorno (Pāṇ).

aparikalita agg. non conosciuto, non visto, 
aparikrama agg. che non cammina intor- 

no (R).
aparikrāmam avv. senza andare in giro, 

stando fermi (KātyŚr).
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apariklinna agg. non umido, non liquido, 
asciutto.

aparigaṇya agg. incalcolabile.
aparigata agg. non ottenuto, non cono- 

sciuto (Kād).
aparigraha sm. 1. non inclusione; 2. non 

accettazione, rinuncia, privazione (di 
ogni bene oltre agli utensili necessari 
all’asceta), (Jain); 3. povertà; agg. pri- 
vo di possedimenti, privo di servi o di 
moglie (Kum).

aparigrāhya agg. inadatto o improprio ad 
essere accettato, che non deve essere 
preso.

aparicayin agg. che non ha conoscenze, 
misantropo.

aparicalita agg. immobile, inamovibile, 
aparicita agg. non informato di, non cono- 

sciuto da.
apariceya agg. non socievole, 
aparicchada agg. senza seguito, sprovvi- 

sto del necessario (Mn).
aparicchanna agg. non coperto, non vestito, 
aparicchādita agg. non coperto, non ve- 

stito.
aparicchinna agg. 1. senza intervalli o di- 

visioni, non interrotto, continuo; 2. 
connesso; 3. illimitato; 4. indistinto.

apariccheda sm. 1. mancanza di divisione 
o di distinzione; 2. mancanza di discri- 
minazione, di giudizio (Śāk); 3. conti- 
nuazione.

aparijāta agg. nato non del tutto comple- 
to, nato prematuramente.

aparijīrṇa agg. non digerito.
aparijyāni sf. il non andare in decadimen- 

to (p.e. Iṣṭāpūrtasyāparijyāni, N. di una 
cerimonia sacrificale), (AitBr).

apariṇayana sn. non matrimonio, celibato, 
apariṇāma sm. immutabilità, 
apariṇāmadarśin agg. che non prevede 

un cambiamento, non previdente.
apariṇāmin agg. che non cambia, 
apariṇītā sf. donna non sposata, 
aparitoṣa agg. non soddisfatto, scontento 

(Śāk).
aparipakva agg. non abbastanza maturo 

(detto di frutti e di tumori), (Suśr).
áparipara agg. che non va per una via tor- 

tuosa (AV XVIII, 2,46; MaitrS).
aparibhakṣa sm. che non supera un altro 

durante il pasto.
aparibhāṣita agg. non esplicitamente 

menzionato.
áparibhinna agg. non rotto in piccoli pez- 

zi, non frammentato (ŚBr).
aparibhogam avv. senza essere mangiato, 
áparimāṇa agg. senza misura, incom

mensurabile, immenso; sn. incom
mensurabilità.

áparimita agg. 1. non misurato; 2. indefi- 
nito; 3. illimitato.

aparimitakṛtvas avv. innumerevoli volte, 
áparimitaguṇagaṇa agg. di illimitata 

eccellenza.

áparimitadhā avv. in un numero illimita- 
to di pezzi o di parti (Maitrup).

áparimitavidha agg. moltiplicato in ma- 
niera indefinita (ŚBr).

áparimitālikhita agg. che ha un numero 
indefinito di linee (ŚBr; KātyŚr).

aparimeya agg. non misurabile, non limi
tabile.

áparimoṣa sm. il non rubare (TS). 
aparimlāna sm. “che non si rovina”, 

Gomphrena Globosa.
aparimlānalalāṭatā sf. Pavere una fronte 

senza rughe (uno degli 80 segni minori 
di un Buddha).

apariyāṇi sf. incapacità di camminare 
(Pāṇ; Kāś).

aparilupta agg. non reso invalido.
aparilopa sm. non perdita, non danno 

(RPrāt).
áparivargam avv. senza lasciare nul- 

la, ininterrottamente, completamente 
(TS;TBr; ĀpŚr).

aparivartanīya agg. che non deve essere 
cambiato.

aparivādya agg. che non deve essere bia- 
simato (Gaut).

ápariviṣṭa agg. non chiuso, non confinato 
(RVÌÌ, 13,8).

áparivīta agg. non coperto (ŚBr). 
aparivṛta agg. non circondato.
apariśeṣa agg. che non lascia residui, che 

circonda tutto, che racchiude tutto 
(Sāñkhak).

apariśrita sn. assenza di recinzione, 
apariślatham avv. non debolmente, in 

maniera molto decisa.
apariṣkāra sm. mancanza di educazione o 

eleganza, rudezza.
apariṣkṛta agg. non ripulito, non adoma- 

to, grezzo.
aparisaṃkhyāna sn. innumerabilità, infi- 

nita differenza.
aparisaṃkhyeya agg. innumerabile, infi

nitamente differente.
aparisamāptika agg. che non finisce, sen- 

za fine (comm a BṛĀrup).
aparisara agg. non contiguo, distante, 
apariskandam avv. in modo da non salta- 

re (Bhaṭṭ).
aparisthāna agg. improprio; sn. errore.
apariharaṇīya agg. 1. che non può essere 

evitato, inevitabile; 2. che non deve es- 
sere abbandonato o perduto; 3. che non 
deve essere degradato.

aparihāṇa sn. (vl. aparhāna) condizione 
di non essere privati di qualcosa 
(KauṣBr).

aparihārya agg. 1. che non può essere evi- 
tato, inevitabile; 2. che non deve essere 
abbandonato o perduto; 3. che non de- 
ve essere degradato (Gaut).

aparihita sn. indumento non indossato o 
pulito.

aparihīṇakālam avv. senza perdita di 
tempo, subito.

aparihīyamāṇa agg. che non è omesso, 
aparihīyamāṇaṃkṛ vb. cl. 8 P. aparihīya- 

mānamkaroti: colmare le mancanze.
áparihvṛta agg. 1. non afflitto; 2. non 

messo in pericolo (RV).
aparīkṣita agg. 1. non provato, non esami- 

nato; 2. non considerato.
aparīkṣyakārin agg. che agisce in modo 

sconsiderato.
áparīta agg. non ostacolato, irresistibile 

(RV); sm. N. di un popolo.
áparītta agg. non liberato.
aparītya agg. che non deve andare in giro, 
áparīvṛta agg. non circondato (RV II, 10,3). 
aparujā sf. “libera da infermità o male”, 

N. di Pārvatī.
aparudh vb. cl. 7 P. Ā. aparunaddhi, apa- 

runddhe\ espellere, mandare via (da 
possedimenti o domini), (RV; AV); 
des. (pass. p. aparurutsyamāndy. voler 
espellere (Kāṭh).

aparuṣ agg. libero dalla rabbia.
aparuṣa agg. non ruvido.
aparuṣakeśatā sf. che ha soffici capelli 

(uno degli 80 segni minori di un 
Buddha).

áparūpa sn. mostruosità, deformità (AV 
XII, 4,9); agg. deformato, dall’aspetto 
mostruoso (L).

aparetarā sf. oriente (L).
aparedyús avv. il giorno seguente (MaitrS). 
aparokṣa agg. non invisibile, percettibile;

avv. (am) in vista di (gen.); avv. (āt) per- 
cettibilmente, manifestamente (ŚBr).

aparokṣaya vb. den. P. aparoksayati: 1. 
rendere percettibile (L); 2. prendere vi
sione di (acc.), (MBh).

aparoddhṛ sm. persona che esclude un al- 
tro, che respinge (TS).

aparodha sm. esclusione, proibizione 
(KātyŚr).

aparódhuka agg. che trattiene, che impe- 
disce (MaitrS).

aparodhya agg. che deve essere espulso o 
escluso da.

aparkyapṛṣṭha sm. tipo di ekāha.
aparṇá agg. senza foglie (TS); sf. “che 

non ha neppure le foglie (per cibo du- 
rante la sua austerità religiosa)”, N. di 
Durgāo di Parvatī (Kum).

apartú agg. 1. non opportunamente (AV 
III, 28, 1); 2. che non corrisponde alla 
stagione (detto delle piogge), (BhP); 
sm. tempo non opportuno; avv. (u) non 
conformemente alla stagione (Gaut).

aparyantá agg. non confinato, non limita- 
to (ŚBr).

aparyāgata agg. (grano) che non ha un 
anno.

aparyāṇa agg. 1. senza sella (detto del ca- 
vallo); 2. disarcionato (detto del cava- 
liere).

aparyāpta agg. 1. incompleto, insuffi- 
ciente; 2. inabile, incompetente; 3. non 
limitato, non confinato (L).
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aparyaptavat agg. non competente in 
(inf.). (Ragli).

aparyāya sm. mancanza di ordine o meto- 
do.

aparyāsita agg. non gettato giù, non an- 
nientato.

aparyupya avv. senza tagliare o radere in
torno.

aparyuṣita agg. 1. completamente fresco 
o nuovo; 2. non inveterato, espiato su- 
bito (p.e. un peccato).

aparyeṣita agg. non ricercato, 
aparyeṣṭa agg. non ricercato.
apárvaka agg. senza punto di congiunzio- 

ne (ŚBr).
aparvaṇi avv. (loc. di aparvarì) al momen- 

to sbagliato, intempestivamente.
aparvata agg. senza colline, pianeggiante 

(R).
aparvatīya agg. senza colline, pianeg- 

giante.
aparvadaṇḍa sm. tipo di canna da zuc- 

chero.
aparván sn. 1. mancanza di un punto di 

congiunzione (RV IV, 19, 3); 2. giorno 
che non è un parvan (giorno del mese 
lunare come quello di luna piena e del 
cambio di luna o Lottavo e il quattordi- 
cesimo giorno di ogni metà del mese); 
agg. senza giuntura.

aparvabhaṅganipuṇa agg. abile nel rom
pere un passaggio dove non c’è alcun 
punto di congiunzione (Kām).

apala 1 sn. spillo o freccia (L).
apala 2 agg. senza carne.
apalakṣmaṇa agg. senza Lakṣmaṇa (fra- 

tellodiRāma).
apalap vb. cl. 1 Ā. apalapate: non spiega- 

re, negare, nascondere; caus. apalā- 
payate: superare in astuzia (Bhaṭṭ).

apalapana sn. 1. il negare o nascondere la 
conoscenza o la verità; 2. affetto, ri
spetto (L); 3. parte fra le spalle e le co- 
stole (Suśr).

apalapita agg. 1. negato, nascosto; 2. sop- 
presso.

apalāpa sn. 1. il negare o nascondere la co- 
noscenza o la verità; 2. affetto, rispetto 
(L); 3. parte fra le spalle e le costole.

apalāpadaṇḍa sm. punizione imposta a 
chi nega o evade la legge.

apalāpin agg. che nega, evade, nasconde 
(gen.).

apalāla sm. N. di un Rakṣas.
apalāśá agg. senza foglie (RV X, 27,14). 
apalāṣikā sf. (vi. apalāsikā) sete (L). 
apalāṣin agg. privo di desiderio (Pāṇ). 
apalāṣuka agg. privo di desiderio (Pāṇ 

Sch).
apalikh vb. cl. 6 P. apalikhatr. grattare via 

(AV).
ápalita agg. non grigio (AV). 
ápalpūlanakṛta agg. non macerato (ŚBr). 
apavaṃśa sn. parte superiore senza peli 

della coda di un elefante.

apavaktṛ sm. che avverte, che mette in 
guardia (RV; AV).

apavaktra sn. tipo di metro, 
apavaktraka sn. tipo di metro, 
ápavat agg. acquoso (AV XVIII, 2,24). 
apavatsa agg. che non ha vitello (MBh). 
apavad vb. cl. 1 P. apavadatù. 1. abusare 

(TBr); 2. distrarre, divertire, consolare 
con racconti (PārGr; Yājñ); 3. gram. 
eccettuare (RPrāt); Ā. apavadate\ ne- 
gare, contraddire (Pāṇ Sch); caus. 
apavādayati: 1. opporsi; 2. insultare;
3. gram. eccettuare.

apavadamāna agg. che insulta, che parla 
male di (dat.), (Bhaṭṭ).

apavadh vb. cl. 1 P. apavadhati\ 1. spezza- 
re, spaccare (RV); 2. respingere, allon- 
tanare(VS; ŚBr).

apavana 1 agg. senza aria, protetto dal 
vento.

apavana 2 sn. boschetto (L).
apavap vb. cl. 1 P. apavapati: 1. disperde- 

re, spargere; 2. distruggere.
apavaraka sm. appartamento interno, ca- 

mera da letto (Kathās).
apavaraṇa sn. 1. copertura (L); 2. indu- 

mento(L).
apavarga sm. 1. completezza, fine (p.e. 

pañcāpavarga “che giunge a termine in 
cinque giorni”), (KātyŚr); 2. emancipa- 
zione dell’anima dalfesistenza corpo- 
rea, beatitudine finale (BhP); 3. dono, 
donazione (ĀśvŚr); 4. restrizione di una 
regola (Suśr; Śulb); 5. lo sparare in aria 
(una freccia); 6. filos. opp. a svarga.

apavargada agg. che dà la beatitudine fi
nale.

apavargamārga sm. cammino dell’e- 
mancipazione.

apavarjana sn. 1. completezza; 2. regalo, 
donazione; 3. adempimento di un debi- 
to o di un obbligo (Hariv); 4. conces- 
sione della figlia in sposa (MBh); 5. 
emancipazione finale o beatitudine 
(L); 6. abbandono (L).

apavarjanīya agg. che deve essere evitato, 
apavarjita agg. 1. abbandonato, cessato, 

dato o mandato via; 2. adempiuto (det- 
to di promessa o debito).

apavarjya avv. eccetto.
apavarṇa agg. imperfetto o scorretto nel 

suono.
apavarta sm. 1. mat. riduzione a stessa 

unità di misura; 2. divisore.
apavartaka sm. misura comune (L).
apavartana sn. 1. rimozione; 2. mat. ridu- 

zione di una frazione ai minimi termi- 
ni, divisione senza resto o divisore.

apavartikā sf. 1. pezzo di stoffa avvolto 
intorno alla vita (indossato spec. dalle 
donne), tipo di sottana o sottoveste; 2. 
fascia o cordicella per legare insieme 
erba kuśa intrecciata a costituire offer- 
te durante i riti funebri di uno Śūdra; 3. 
ostaggio; 4. capitale, riserva.

apavartita agg. 1. portato via, rimosso; 2. 
diviso secondo una comune unità di 
misura senza resto.

apavartṛ sm. uno che apre (RV IV, 20,8). 
apavartya agg. che deve essere ridotto 

(tramite divisione) alla quantità più 
piccola.

apavas vb. (cgt. apucchat, ipv. apuccha- 
tu): 1. respingere per eccessiva lumi- 
nosità (RV; AV); 2. estinguersi (AVIII, 
7,7).

apavah vb. cl. 1 P. apavahati'. 1. scaricare;
2. smettere; caus. apavāhayatv. 1. ave- 
re qualcosa di scaricato o portato via; 
2. condurre via (Daś; Pañcat).

apavā vb. cl. 2 P. apavāti: esalare, espirare 
(RV I, 162, 10). Ipv. apavātir. soffiare 
via (RVVIII, 18,10).

apavācana sn. avvertimento.
apavātā sf. vacca che ha perduto l’amore 

per il suo vitellino.
apavāda sm. 1. Linsultare, foltraggiare, il 

parlare male di (gen.); 2. negazione, 
contraddizione, rifiuto; 3. regola spe- 
ciale accostata ad una regola generale, 
eccezione (opp. ad utsarga), (RPrāt; 
Pāṇ Sch); 4. ordine, comando (Kir); 5. 
rumoredei cacciatori per catturare i 
cervi (Śiś); 6. (nella filosofia Vedānta) 
ritiro dell’adhyāropa o dell’attributo 
sovrapposto.

apavādaka agg. 1. che insulta, che oltrag- 
gia, che diffama; 2. che si oppone, che 
obietta a; 3. che eccettua, che esclude.

apavādapratyaya sm. affisso eccezionale 
(Pāṇ Sch).

apavādasthala sn. caso per regola specia- 
le o eccezione (Pāṇ Sch).

apavādita agg. 1. diffamato; 2. opposto; 3. 
obiettato a.

apavādin agg. che diffama (Śāk). 
apavādya agg. 1. che deve essere censura- 

to; 2. che deve essere eccettuato.
apavāraṇa sn. copertura, occultamento (L). 
apavārita agg. coperto, nascosto (Mṛcch); 

avv. (am)dram. segretamente, a parte 
(parlando in modo che solo la persona 
a cui ci si rivolge possa udire, opp. a 
prakāśam), (Sāh).

apavāritakena avv. dram. segretamente, a 
parte (parlando in modo che solo la 
persona a cui ci si rivolge possa udire).

apavārya avv. dram. segretamente, a parte 
(parlando in modo che solo la persona 
a cui ci si rivolge possa udire).

apavāsá sm. 1. estinzione, sparizione (AV 
III, 7,7); 2. N. di una pianta (L).

apavāhá sm. 1. “scarico d’acqua”, canale 
(TS); 2. sottrazione, deduzione; 3. N. 
di un metro; 4. N. di popolo.

apavāhaka sm. deduzione, sottrazione, 
apavāhana sn. 1. scarico (Hit; Daś); 2. 

sottrazione.
apavāhya agg. che deve essere scaricato 

(R).
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apavikṣata agg. non ferito (Śāk).
apavighna agg. non ostacolato, non impe- 

dito; sn. assenza di impedimento 
(MBh).

apavic vb. cl. 7, 3 P. apavinakti, apavevek- 
ti: selezionare (AV; ŚBr).

apavij vb. cl. 6 Ā., 1 P. apavijate, apavi- 
naktv. scappare via da (acc.), (AV XII, 
1,37).

apavitra agg. impuro.
apavitraḍākinī sf. diavoletto femmina di- 

sgustoso.
apaviddha agg. 1. trafitto; 2. lanciato via, 

respinto, rimosso.
apaviddhaputra sm. 1. figlio abbandona- 

to dai genitori naturali e adottato da 
uno straniero (Mn; Yājñ); 2. giur. N. di 
uno dei dodici oggetti di filiazione in 
legge.

apaviddhaloka agg. “che ha abbandonato 
il mondo”, morto (BhP).

apavidyā sf. cattiva conoscenza, igno- 
ranza.

apavipad agg. libero da sfortuna o cala- 
mità.

apaviś vb. caus. (ipv. 2 sg. apaveśayā): 
mandare via (AV IX, 2,25).

apaviṣā sf. “assenza di veleno”, erba Kyl- 
lingia Monocephala.

apaviṣṇu avv. eccetto o senza Viṣṇu. 
apavī vb. cl. 2 P. apavetù. 1. volgere via da;

2. essere sfavorevole a (RV).
apavīṇa agg. che ha un cattivo liuto o che 

non ha liuto; sf. cattivo liuto; sn. man- 
canzadi liuto.

apavīravat agg. non armato di lancia (RV 
x,60,3).

apavṛ vb. cl. 5 P. apavrnoti: scoprire, apri- 
re, esibire (RV); caus. apavārayati: na- 
scondere, celare.

apavṛkta agg. finito, completato, 
apavṛktatva sn. completamento.
apavṛkti sf. adempimento, completa- 

mento.
apavṛj vb. cl. 7 Ā. apavrhkte'. 1. volgere 

via, mandare via (AV; ŚBr); 2. intra- 
prendere la strada (RV X, 117, 7), par- 
tire (AV); 3. smettere; 4. compiere, 
adempiere (ŚBr); caus. apavarjayati:
1. smettere; 2. separare; 3. trasmettere, 
concedere, dare (MBh).

apavṛt vb. cl. 1 Ā. apavartate\ volgersi 
via, allontanarsi, muoversi da; caus. P. 
(ved. ipv. 2 sg. apavartayāy. 1. volge- 
re, spingere via da (RV II, 23, 7); 2. 
mat. dividere o ridurre a stessa unità di 
misura.

apavṛtta agg. 1. invertito, rivolto nel sen- 
so opposto; 2. finito, portato a termine;
3. comportatosi in modo cattivo, male- 
ducato; sn. astm. eclittica.

apavṛttabhāva sm. avversione, 
apavṛtti sf. scioglimento, fine (L).
apave vb. cl. 1 P. apavayati: disfare ciò che 

è stato tessuto (RVX, 130,1).

apavedha sm. il trafiggere qualcosa nel 
modo sbagliato (p.e. rovinare un 
gioiello per raffinarlo), (Mn).

apaven vb. (cgt. 2 sg. apavenas): volgere 
via da, essere sfavorevole a (AV IV, 8,2). 

apaveṣṭ vb. caus. P. apavestayati: spo- 
gliarsi (PBr).

apavyadh vb. cl. 4 P. apavidhyati: 1. man- 
dare via, lanciare via (RV VII, 75,4); 2. 
trafiggere con una freccia (MBh); 3. 
respingere, trascurare.

apavyaya sm. prodigalità (L). 
apavyavastha agg. agitato, che cambia, 
apavyākhyā sf. falsa spiegazione, 
apavyādā vb. cl. 3 P. Ā. apavyādadāti, 

apavyādatte". aprire (le labbra), (ŚBr).
apavyāpāra agg. che non ha alcuna occu- 

pazione o attività.
apavyāhāra sm. linguaggio profano, tur- 

piloquio.
apavyāhṛ vb. (pot. apavyāharefy. parlare 

in maniera sbagliata o inadatta (ŚBr; 
KātyŚr).

apavye vb. cl. 1 P. apavyayati: scoprire 
(RV VII, 81,1; AV); À. apavyayate: 1. 
districarsi; 2. negare (Mn).

apavraj vb. cl. 1 P. apavrajatv. andare via 
(ĀśvŚr).

ápavrata agg. 1. disobbediente, infedele 
(RV); 2. perverso (RV V, 40, 6; AV III, 
2,6).

apaśakuna sn. cattivo auspicio.
apaśaṅka agg. che non ha paura o esita- 

zione; avv. (am) senza paura (Śiś).
apaśabda sm. 1. parola cattiva o volgare;

2. lingua non grammaticale, lingua di- 
versa dal sanscrito; 3. linguaggio 
sgrammaticato.

apaśabdita agg. detto in modo grammati- 
calmente scorretto.

apaśama sm. cessazione (L).
apaśavyá agg. inadatto o inutile al bestia- 

me (TBr; ŚBr; ŚāñkhGr).
apaśastra agg. senza armi.
apaśātaya vb. den. P. apaśātayati: lancia- 

re, scagliare via (una freccia), (AV).
apaśālīna agg. non imbarazzato, 
ápaśiras agg. senza testa (ŚBr).
apaśis vb. cl. 7 P. apaśinasti: lasciare fuori 

(ŚBr).
apaśīrśa agg. (vl. ápaśīrśari) senza testa, 
apaśīla agg. di carattere cattivo, gretto, 

basso.
ápaśu sm. “non bestiame”, i.e. bestiame 

non adatto ad essere sacrificato (TS; 
ŚBr).

apaśú agg.l. privo di bestiame, povero 
(TS; ŚBr); 2. che non ha vittime 
(ĀśvGṛ).

apaśuc 1 sm. “senza dolore”, anima (L). 
apaśuc 2 vb. intens. (p. apaśóśucaty. che si 

allontana fra le fiamme (RV 1,97,1 ).
apaśútā sf. mancanza di bestiame (MaitrS). 
apaśubandhayājin agg. che non esegue il 

sacrificio Paśubandha.

apaśuṣka agg. avverso, sfavorevole, 
ápaśuhan agg. che non uccide il bestiame 

(AV XIV, 1,62).
apaśūla agg. che non ha alcuna lancia.
apaśri vb. cl. 1 P. Ā. apaśrayati, apaśraya- 

te: ritirarsi da (Lāṭy).
ápaśṛta agg. 1. ritirato da, ritrattato; 2. na- 

scosto (RV; AV; ŚBr).
apaśoka agg. senza dolore (Ragh); sm. al- 

bero Jone sia Aśoka.
ápaścādaghvan agg. (vl. ápaścāddagh- 

vari) 1. che non sta dietro; 2. che non è a 
corto di, che non è un perdente (S V; AV 
XIX, 55,5).

apaścima agg. 1. che non ha un altro die- 
tro, ultimo; 2. che non è l’ultimo.

apaśnath vb. (aor. ipv. 2 pl. apaśna- 
thistana): spingere via, respingere (RV 
ix’101,1).

apaśyá agg. che non vede (RV 1,148,5).
ápaśyat agg. 1. che non vede (RV X, 135, 

3); 2. astm. che non è in vista di 
(VarBṛ); 3. che non nota, che non con- 
sidera, che non si prende cura di 
(Yājñ).

apaśyanā sf. il non vedere (Buddh). 
apaśrama agg. infaticabile.
apaśrayá sm. capezzale (AV XV, 3,8). 
apaśrī agg. privato della bellezza (Śiś). 
apaśruti agg. spiecevole all’orecchio 

(MBh).
apaśvas vb. cl. 2 P. apaśvasiti: espirare 

(forma verbale usata per spiegare apā- 
niíi, cf. apārì), (comm aChUp).

apaśvāsa sm. N. di una delle cinque arie 
vitali (L).

apaṣṭha sm. sn. fine o punta di un uncino 
usato per guidare l’elefante (Pāṇ).

apaṣṭhu agg. 1. contrario, opposto (L); 2. 
perverso (L); 3. sinistro (L); avv. (u) 
perversamente, malvagiamente (Śiś); 
avv. (um) in modo appropriato, bello 
(L); sm. tempo (L).

apaṣṭhura agg. (vl. apasthula) opposto, 
contrario (L).

ápas sn. lavoro, azione, atto sacrificale 
(RV).

apás 1 agg. attivo, abile in un’arte (RV); sf. 
pl. (apásas) 1. N. della mano e delle di- 
ta (quando sono impiegate nelfaccen- 
dere il fuoco sacro e nel compiere i sa- 
crifici), (RV); 2. N. delle tre dee del di- 
scorso sacro (RV; VS); 3. N. delle ac- 
que correnti (RV; AV).

apás 2 agg. acquoso (RV 1,95,4).
apasac vb. (pf. Ā. 3 pl. apasaścire, 1 pl. P. 

apasaścima): scappare, evadere (acc.), 
(RV;VS).

apasada sm. 1. figlio nato dal matrimonio 
con una donna di casta inferiore; 2. 
scacciato, bandito.

apasaman avv. lo scorso anno, 
apasara sm. mat. distanza.
apasaraṇa sn. l’andare via, il ritirarsi, 
apasarjana sn. 1. abbandono (L); 2. dono, 
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donazione (L); 3. emancipazione fina- 
le dell’anima (L).

apasarpa sm. emissario o agente segreto, 
spia (B alar).

apasarpaṇa sn. T andare via, il ritirarsi.
apasarpya agg. prob. che deve essere al- 

lontanato.
apasalaví avv. 1. a sinistra (opposto apra- 

salaví, cfr. avasalavf); 2. spazio inter- 
medio fra il pollice e l’indice (sacro ai 
Mani).

apasalaiḍ avv. a sinistra (ĀśvGṛ). 
apasavya 1 agg. 1. non a sinistra, a destra;

2. che si muove da destra a sinistra 
(MBh; VarBṛS); avv. (am, end) a sini- 
stra, dalla destra alla sinistra (KātyŚr).

apasavya 2 sm. (sott. agni) fuoco sacrifi- 
cale acceso alla nascita di un figlio.

apasavyaṃkṛ vb. cl. 8 P. apasavyamkaro- 
ti: 1. portare in giro una persona mante- 
nendola alla propria destra (Kauś); 2. 
mettere il filo sacro sopra la spalla de- 
stra(Yājñ).

apasavyavat agg. che ha il filo sacro sopra 
la spalla destra (Yājñ).

apasāra sm. modo per andare via, per fug- 
gire (Mṛcch; Pañcat).

apasāraṇa sn. il respingere a distanza, il 
mandare via, il bandire.

apasārita agg. rimosso, mandato via. 
apasāritā sf. esito, fine.
apasiddhanta sm. affermazione opposta 

ad un insegnamento ortodosso 
(Nyāyad).

apasidh vb. (ipv. 2 sg. apasédha, 3 sg. 
apasedhatu, 3 pl. apasedhantu, ppres. 
apasédhat)'. rimuovere, respingere, 
mandare via (RV).

apasū vb. (ipv. 2 sg. apasuva, aor. cgt. 
apasāvisat): respingere (RV; AV; VS).

apasṛ vb. (ipf. 3 sg. apasarat): 1. scivolare 
via da (abl.), (RV IV, 30,10); 2. andare 
via, ritirarsi; caus. apasārayatv. fare o 
lasciare andare via, rimuovere.

apasṛti sf. mat. distanza.
apasṛp vb. cl. 1 P. apasarpatù. scivolare 

via, andare via, ritirarsi.
apasṛpti sf. l’andare viada (abl.). 
apaskambhá sm. 1. il fissare, il rendere 

fermo; 2. freccia (AV).
apaskara sm. 1. parte di un carico; 2. ruota 

(Pān); 3. feci (Vet); 4.ano (L); 5. vulva 
(L).'

apaskara sm. parte inferiore del ginoc- 
chio (L).

apaskhalá sm. “fuori dall’aia”, lo scivola- 
re via (ŚBr).

apastana agg. lontano dal seno materno 
(MBh).

apástama agg. 1. il più attivo (RV); 2. il 
più rapido (RV X, 75,7).

apastamba sm. (vl. apastambha) spazio 
dentro il petto contenente aria vitale 
(BhP).

apastambhinī sf. N. di pianta.

apasnāta agg. che fa il bagno durante il fu- 
nerale di un congiunto (R).

apasnāna sn. 1. bagno funerario (in occa- 
sione della morte di un parente), (L); 2. 
acqua impura in cui qualcuno si è pre- 
cedentemente lavato (Mn).

apaspati sm. N. di un figlio di uttānapāda 
(VP).

apaspaśa agg. senza spie, 
apaspṛ vb. (ipf. 3 pl. apasprnvata): 1. di- 

stricarsi da, liberarsi da (KauṣBr); 2. 
rinfrescarsi (RV Vili, 2,5).

apasphiga agg. che ha natiche malfatte 
(Pāṇ); avv. (am) eccetto le natiche.

apasphur vb. (aor. cgt. 2 sg. apaspharīs)‘. 
muoversi improvvisamente di lato o 
sferrare calci (come una mucca duran- 
te la mungitura), (RV VI, 61,14).

apasphúr agg. che balza, che sgorga, che 
schizza fuori (detto del sama), (RV 
Vili, 69,10).

apasmasya agg. libero da arroganza o or- 
goglio.

apasmāra sm. 1. caduta nella malattia, 
epilessia (Suśr); 2. mancanza di me
moria, confusione della mente; 3. ret. 
N. di uno dei Vyabhicāribhāva.

apasmārin agg. epilettico, soggetto a con- 
vulsioni (Mn).

apasmṛti agg. che si dimentica, assente 
nella mente, confuso (BhP).

apasya vb. den. P. apasyati: essere attivo 
(RVI, 121,7).

apasyà agg. acquoso, disciolto (RV X, 89, 
2;VS).

apasya 1 sf. attività (RV).
apasyā 2 sf. tipo di mattone usato per la 

costruzione dell’altare sacrificale 
(ŚBr; KātyŚr).

apasyú agg. attivo (RV). 
apasvara sm. suono non musicale (L);

agg. che canta fuori tono, 
apasvāna sm. ciclone (Āp). 
apaha agg. che respinge, che rimuove, che 

distrugge (ifc. śokāpaha, “che sconfig- 
ge il dolore”).

ápahata agg. distrutto, ucciso, 
ápahatapāpman agg. che ha distrutto il

male, libero dal male (ŚBr). 
apahati sf. il rimuovere, il distruggere, 
apahan vb. cl. 2 P. apahantv. battere, scon- 

figgere, respingere, distruggere (RV). 
apahanana sn. distruzione, 
apahantṛ agg. che sconfigge, che distrug-

ge (ŚBr). 
apahara agg. ifc. che porta via. 
apaharaṇa sn. il portare via, il rubare;

agg. che evita tutte le opposizioni, 
apaharaṇīya agg. che deve essere portato

via, che deve essere rubato, 
apaharas agg. non pernicioso (PBr). 
apahartṛ sm. 1. che porta via, che ruba; 2.

che rimuove le colpe, che espia, 
apaharṣa agg. che non mostra o che non 

prova alcuna gioia.

apahala agg. che ha un cattivo aratro (Pāṇ 
Sch).

apahas vb. cl. 1 P. apahasati'. deridere; 
caus. apahāsayatv. deridere, ridicoliz- 
zare.

apahasita sn. 1. risata sciocca o senza mo- 
tivo (Sāh); 2. il sorridere tra le lacrime.

apahasta sn. il lanciare o gettare via 
(MBh).

apahastaka agg. privo delle mani, 
apahastaya vb. den. P. apahastayatù. get- 

tare via, spingere via, respingere.
apahastita agg. gettato via, respinto, 
apahā 1 vb. (aor. 3 pi. apahāsata, cgt. 1 pi. 

apahāsmahi)\ correre via da (abl.), 
(RV).

apaha 2 vb. (aor. cgt. 2 sg. apahasthah)'. 
rimanere indietro, non raggiungere la 
meta desiderata (AV XVIII, 3, 73); 
pass, apajīyate: decrescere, indebolirsi 
(Suśr).

apahāni sf. il diminuire, lo svanire (up). 
apahāya ger. 1. lasciando (MBh); 2. evi- 

tando (Hariv); 3. eccettuando (Ragh).
apahāra sm. 1. il portare via, il rubare; 2. il 

consumare i beni altrui; 3. il nasconde- 
re (p.e. ātmāpahāramkr. nascondere il 
vero carattere di qualcuno, Sāk); 4. la- 
dro; 5. squalo o coccodrillo.

apahāraka agg. che porta via, che ruba, 
apahāraṇa sn. il fare portare via. 
apahāravarman sm. N. di uomo, 
apahārita agg. portato via (R; Ragh). 
apahārin agg. che porta via, che ruba, 
apahārya agg. da cui si deve prendere 

qualsiasi cosa (acc.).
apahāsa sm. 1. risata sciocca o senza mo

tivo (L); 2. risata beffarda (R).
apahāsya agg. che deve essere deriso (R). 
apahi vb. cl. 5 P. apahinotr. 1. lanciare lon- 

tano; 2. liberarsi da (abl.).
ápahiṃkāra agg. privo della sillaba him 

(pronunciata nel cantare i versi del 
SV), (ŚBr).

apahita agg. 1. affidato; 2. accusato (di un 
crimine).

apahṛ vb. cl. 1 P. Ā. apaharati, apaharate:
1. portare via, rimuovere, gettare via;
2. attrarre.

apahṛt agg. che porta via (in comp.). 
apahṛta agg. portato via, rubato, 
apahṛtavijñāna agg. privo di senso, 
apahṛti sf. il portare via.
apahelana sn. mancanza di rispetto, 
apahelā sf. disprezzo (L).
apahnavá sm. 1. occultamento, dissimu- 

lazione (spec. della verità); 2. soddi- 
sfazione (ŚBr); 3.affetto, amore (R).

apahnavana sn. diniego.
apahnu vb. cl. 2 Ā. apahnute’. 1. rifiutare 

(RV); 2. nascondere; 3. scusarsi, dare 
soddisfazione a.

apahnuta agg. 1. nascosto; 2. negato, 
apahnuti sf. “negazione, occultamento 

della verità”, uso di qualcosa in modo
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diverso dalla sua vera od ovvia appli- 
cazione (Sāh).

apahnuvāna agg. che nasconde, che nega 
(dat.), (Naiṣ).

apahnotṛ agg. che nasconde, che nega 
(commaMn).

apahrāsa sm. diminuzione, riduzione (Suśr). 
apahrepaṇa sn. lo svergognare.
apahvara sm. demone che provoca ma- 

lattia.
apāṃvatsa sm. “vitello delle acque”, N. di 

una stella.
ápāk avv. ad occidente (RV; VS).
apāka agg. 1. non cotto, crudo; 2. non ma- 

turo (detto di frutti e di piaghe); sm. 1. 
immaturità; 2. indigestione (Suśr).

ápāka agg. che viene da lontano, distante 
(RV; VS); avv. (át) da lontano (RV 
Vili, 2,35).

ápākacakṣas agg. che splende da lontano 
(RV Vili, 75,7).

apākaja agg. non prodotto dalla cottura o 
dalla maturazione, originale, naturale.

apākaraṇa sn. 1. rimozione, respingimen- 
to; 2. pagamento, liquidazione.

apākariṣṇu agg. che supera (accḍ. 
apākarman sn. pagamento, liquidazione, 
apākaśāka sn. zenzero.
apāka avv. lontano (RV 1,129,1).
apākin agg. 1. non maturo; 2. non digerito.
apākṛ vb. cl. 8 P. apākarotv. 1. rimuovere, 

respingere, gettare via; 2. desistere da 
(MBh); 3. scegliere come regalo (PBr; 
KātyŚr).

apākṛta agg. 1. portato via, rimosso; 2. di- 
strutto; 3. privo di; 4. pagato.

apākṛti sf. 1. rimozione (RV Vili, 47, 2);
2. cattiva condotta, ribellione (Kir).

apākṛ vb. cl. 6 P. apākirati: 1. gettare via, 
abbandonare; 2. disprezzare.

apāktás avv. da dietro (AV Vili, 4,19). 
ápāktāt avv. da dietro (RV VII, 104,19).
apākrṣ vb. cl. 1 P. apākarsati: gettare via, 

rimuovere (R).
apāṅkteya agg. “non in linea, non in fila”, 

1. non della stessa classe; 2. inammis- 
sibile nella società, rigettato dalla sua 
classe sociale.

apāṅktya agg. “non in linea, non in fila”, 
1. non della stessa classe; 2. inammis- 
sibile nella società, rigettato dalla sua 
classe sociale (Mn; Gaut).

apāṅktyopahata agg. contaminato dalla 
presenza di una persona inopportuna.

apāṅga agg. senza membra, senza corpo; 
sm. 1. angolo esterno delfocchio; 2. 
segno sulla fronte (R); 3. N. di Kāma.

apāṅgaka sm. Achyranthes Aspera 
(impiegata spesso negli incantesimi, 
nella medicina, nel bucato e nei sacri- 
fici).

apāṅgadarśana sn. occhiata laterale, sbir- 
ciata.

apāṅgadṛṣṭi sf. occhiata laterale, sbir- 
ciata.

apāṅgadeśa sm. parte intorno all’angolo 
esterno delfocchio.

apāṅganetra agg. che lancia occhiate la- 
terali.

apāṃgarbha sm. “embrione delle acque”, 
N. di Agni, i.e. del fuoco in quanto ori- 
ginato dalle acque (VS).

apāṅgaviśālanetra agg. che getta occhia- 
te con occhi spalancati.

apāc vb. cl. 1 P. apācatv. guidare via (RV). 
apācī sf. sud (L).
apācītarā sf. “f altro rispetto al sud”, nord 

(L).
apācīna agg. 1. rivolto indietro; 2. occi- 

dentale (RV VII, 6,4 e 78,3 ; AV VI, 91, 
1); 3. meridionale (L).

apācyá agg. 1. occidentale (RV Vili, 28,3 ; 
AitBr); 2. meridionale (L).

apāj vb. (ipf. apājat, ppres. apājat, ipv. 2 
sg. apāja): condurre via (RV; AitBr).

ápāñc agg. 1. che è situato o che si volge 
indietro (RV; AV) ; 2. occidentale; 3. 
meridionale (L).

apāñcālya sn. distruzione dei Pañcāla 
(MBh).

apāṭava sn. 1. goffaggine, ineleganza; 2. 
malattia.

apāṭha sm. “cessazione della recitazione o 
dello studio”, vacanza.

apāṭhya agg. illeggibile.
apāṇi agg. senza mani (MBh). 
apāṇigrahaṇa sn. celibato; agg. non spo- 

sato.
apāṇipāda agg. senza mani e piedi (up). 
apātī vb. cl. 2 P. apātyetv. sfuggire, 
ápātta agg. che toglie o porta via.
apātra sn. utensile comune e privo di vaio- 

re, recipiente inadatto a ricevere doni.
apātrakṛtyā sf. l’agire in maniera degra- 

dante (p.e. per un Brahmano ricevere 
doni impropriamente acquistati, tradi- 
re, servire uno Śūdra, dire menzogne).

apātradāyin agg. che dà a chi è indegno, 
apātrabhṛt agg. che sostiene chi è indegno, 
apātravarṣaṇa sn. generosità verso fin- 

degno.
apātravarṣin agg. generoso verso l’inde- 

gno.
apātrīkaraṇa sn. f agire in maniera de- 

gradante (p.e. per un Brahmano riceve- 
re doni impropriamente acquistati, tra- 
dire, servire uno Śūdra, dire menzo- 
gne), (Mn).

apātrībhū vb. cl. 1 P. apātrībhavati\ di- 
ventare inadatto per (gen.).

apāda agg. non diviso inpāda, non analiz- 
zabile metricamente.

apādáka agg. senza piedi (TS).
apādā vb. cl. 3 P. apādadātv. portare via 

(ŚBr).
apadatṛ sm. che porta via (TBr). 
apādādi sm. non inizio di unpāda. 
apādādibhaj agg. che non sta all’inizio di 

un pāda.
apādāna sn. 1. rimozione, atto del portare 

via; 2. luogo da cui viene rimosso qual- 
cosa; 3. caso ablativo (Pāṇ).

apādāntīya agg. che non sta alla fine di un 
pāda.

ápādya sm., sm. N. di alcuni sacrifici 
(TBr); sm. N. di AV IV, 33,1.

apādhā vb. cl. 3 P. apādadhātv. mettere 
via, liberare da.

apādhvan sm. cattiva strada (Pāṇ).
apān vb. cl. 2 P. apānati o apānitv. espirare 

(ŚBr).
apaná sm. (opp. a prana) 1. quella delle 

cinque arie vitali che esce fuori attra- 
verso Pano; 2. ano (MBh); 3. N. di un 
sāman (PBr); 4. flatulenza.

apānadā agg. che concede Paria vitale 
dell ’ apāna (VS).

apānadṛh agg. che rafforza Paria vitale 
dell'apāna (TS).

apānadvāra sm. “porta dell’apāna”, ano. 
apānapavana sm. aria vitale dell 'apāna. 
apānapā agg. che protegge l’apāna. 
apānabhṛt sf. “che sostiene Paria vitale”, 

N. di un mattone sacrificale (ŚBr).
apānavāyu sm. 1. aria vitale dell’apāna 

(L); 2. flatulenza (L).
apānika sn. il parlare a se stesso senza un 

altro capace di ascoltare.
apānīya agg. senz’acqua da bere (MBh). 
apānud vb. cl. 6 P. apānudati: rimuovere, 

respingere, ripudiare (MBh).
apānunutsu agg. che desidera eliminare o 

disperdere.
apānṛta agg. privo di menzogna, vero (R). 
apānodgāra sm. flatulenza.
apāntaratamas sm. N. di un antico saggio 

(identificato con Kṛṣṇa Dvaipāyana), 
(MBh; Hariv).

apāpa agg. senza peccato, virtuoso, puro, 
apāpakāśin agg. che non ha un cattivo 

aspetto (VS).
apāpakrt agg. che non commette peccato 

(ŚBr).
apapad agg. libero da sfortuna o calamità, 
apāpada agg. libero da sfortuna o cala- 

mità.
apāpapurī sf. N. di una città, 
apāpavasyasa sn. non disordine (ŚBr). 
ápāpaviddha agg. non afflitto dal male 

(VS).
apapaya agg. libero da calamità o peri- 

colo.
ápāmaṃbhaviṣṇu agg. che non diventa 

ammalato di herpes.
apāmārgá sm. Achyranthes Aspera (im

piegata molto spesso negli incantesi- 
mi, in medicina, nel bucato e nei sacri- 
fici),(AV;VS).

apāmārjana sn. allontanamento, rimozio- 
ne (di malattie e di altri mali).

apāmārjanastotra sn. “canto delPallonta- 
namento delle malattie”, N. di un inno.

apāmítya sn. equivalente.
apāmpati sm. (vi. appati, Mn) 1. oceano 

(L) ;2.N.diVaruṇa.
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apāmpitta sn. (vl. appitd) 1. fuoco; 2. 
pianta (L).

apāya sm. 1. partenza; 2. morte, distruzio- 
ne; 3. sventura, calamità.

apāyasaṃvartanīya agg. che conduce al- 
la distruzione o all’inferno.

apāyin agg. 1. che va via, che parte; 2. che 
svanisce, che muore.

apār vb. cl. 5 P. apārnoti: aprire allonta- 
nando qualcosa (RV V, 45,6).

apārá agg. 1. che non ha una riva opposta 
(TS); 2. limitato, non legato (detto del 
cielo e della terra), (RV); 3. difficile da 
essere raggiunto (R); sm. “riva non op- 
posta”, stessa riva, riva dallo stesso la- 
to del fiume (MBh); sn. 1. “cattiva ri
va”, tipo di indifferenza mentale; 2. 
mare sconfinato.

apāraṇīya agg. che non deve essere tra- 
sportato, portato alla fine (MBh; BhP).

apārapāra agg. 1. che trasporta sul mare 
sconfinato (della vita), (VP); 2. la cui 
riva più lontana è difficile da raggiun- 
gere; sn. non acquiescenza (L).

apāramārthika agg. non interessato alla 
più alta verità.

apārayat agg. 1. incompetente (inf. o 
loc.); 2. incapace di resistere (MBh).

apārijāta agg. libero da eserciti di nemici, 
apārch vb. cl. 6 P. aparchati'. ritirarsi (L). 
apārjita agg. scagliato via (L).
apārṇa agg. lontano, distante da (abl.). 
apārtha agg. 1. inutile; 2. insignificante 

(BhP); sn. argomento incoerente, 
apārthaka agg. inutile.
apārthakaraṇa sn. giustificazione falsa 

in un processo.
apārthaya vb. den. P. apārthayatr. rende- 

re inutile.
apārthiva agg. non terrestre.
apāla agg. non protetto, non difeso; sf. N. 

di una figlia di Atri (RV Vili, 91,7).
apālaṅka sm. Cassia Fistula.
apālambá sm. tipo di guasto ad una car- 

rozza (ŚBr).
apāli 1 agg. che non ha la punta delle orec- 

chie.
apāli 2 agg. senza api. 
apālu sm. (?) vento.
apāvartana sn. 1. allontanamento, respin- 

gi mento; 2. ritrattazione.
apāvṛ vb. cl. 5 P. apāvmoti: aprire, scopri- 

re, rivelare.
apavṛkta agg. rimosso, evitato (RV Vili,

80,8).
apāvṛt 1 agg. non limitato (BhP).
apāvṛt 2 vb. cl. 1 Ā. apāvartate: volgere 

via, rimuovere.
ápāvṛta agg. 1. aperto (RV 1,57,1); 2. co- 

perto; 3. non limitato; 4. volontario.
ápāvṛti sf. nascondiglio (RV Vili, 66,3). 
apāvṛtta agg. 1. allontanato da (abl.), (R);

2. che si astiene da, che respinge 
(MBh); sn. atto di rotolare per terra 
(detto di un cavallo).

apavṛtti sn. atto di sollevarsi.
apāvṛtya ger. volgendo via da (abl.), (AV 

XII, 2,34).
ápāvya agg. N. di particolari Dei e mantra 

(TS).
apaśya sf. scarsità di lacci e legami.
apāśraya 1 agg. privo di aiuto.
apāśraya 2 sm. 1. parte rialzata del letto o 

divano su cui poggia la testa; 2. rifugio; 
3. tenda distesa su un cortile (R).

apāśrayaṇa sn. il condurre contro qualsia- 
si cosa.

apāśrayavat agg. che ha un sostegno in 
(str. o in comp.), (MBh).

apāśrayin agg. che ha un sostegno in (str. 
o in comp.), (MBh).

apāśri vb. cl. 1 P. Ā. apāśrayati, apāśraya- 
te: ricorrere a, usare, praticare.

apāśrita agg. 1. che poggia su; 2. che ri
corre a.

apāṣṭhá sm. punta ricurva di una freccia 
(AVIV, 6,5).

apāṣṭhávat agg. dotato di frecce appuntite 
(RVX, 85,34).

apāṣṭhihá agg. (vl. apāsthihárì) che ucci- 
de con T uncino (ŚBr).

apās 1 vb. cl. 2 P. apāsti: essere assente da, 
non partecipare a.

apās 2 vb. cl. 4 P. apāsyati: 1. lanciare via, 
scagliare lontano; 2. condurre via; 3. 
lasciare indietro; 4. non considerare.

apāsaṅga sm. faretra.
apāsana sn. 1. atto di lanciare lontano; 2. 

atto di mettere via, di collocare lateral- 
mente; 3. uccisione.

apāsaraṇa sn. partenza.
apāsi agg. che ha una cattiva spada o non 

ha una spada.
apāsita agg. 1. lanciato lontano; 2. offeso;

3. distrutto.
apāsu agg. senza vita.
apāsṛ vb. cl. 1 P. apāsarati: volgere via da 

(abl.), evitare.
apāsṛta agg. andato via, partito (L).
apāsta agg. 1. lanciato via; 2. messo via, 

condotto lontano, scaricato, abbando- 
nato; 3. non considerato, disprezzato.

apāsthā vb. cl. 1 P. apātisthati: andare via 
verso.

apāsya ger. 1. avendo lanciato lontano; 2. 
avendo lasciato, abbandonato; 3. non 
avendo considerato; 4. avendo eccet- 
tuato.

apāsyat agg. che lancia lontano.
apāhan vb. cl. 2 P. apāhanti'. lanciare via o 

indietro.
apāhāya ger. 1. lasciando (MBh); 2. non 

considerando; 3. eccettuando.
apāhr vb. cl. 1 P. apaharati: portare via 

/ŚBr).
apaṃnápat sm. “nipote delle acque”, N. 

di Agni, i.e. del fuoco in quanto origi- 
nato dalle acque (RV; VS).

apāṃnaptṛ sm. “nipote delle acque”, N. 
di Agni, i.e. del fuoco in quanto origi

nato dalle acque (Pāṇ).
apāṃnaptriya agg. relativo ad Agni 

(Kāṭh).
apāṃnaptriya agg. relativo ad Agni 

(Pāṇ).
apāṃnātha sm. oceano (L).
apāṃnidhi sm. 1. oceano (L) ; 2. N. di un 

sāman.
ápi avv. 1. e, anche, inoltre; 2. certamente, 

sicuramente; 3. aggiunto ad un interro- 
gativo, lo rende indefinito (p.e. ko’pi 
“qualcuno”, kutrāpi “da qualche par- 
te”); 4. aggiunto ad un participio pas- 
sato o ad un composto bahuvrihi, ha 
valore concessivo; 5. in posizione ini- 
ziale rende la frase interrogativa (p.e. 
api jayati “sta vincendo? ”); 6. aggiun- 
to a numerali, dà nozione di totalità 
(p.e. caturnām api varnānām “di tutte 
le quattro caste”); 7. con un potenziale 
ha valore rafforzativo, con un impera- 
tivo valore di attenuativo; 8. api tu 
“ma”.

api cong. supposto che, forse (api-api, 
“come... come).

apikakṣá sm. 1. zona delle ascelle e delle 
scapole (spec. negli animali), (RV IV, 
40,4 e X, 134,7) ; 2. N. di uomo ; sm. pl. 
N. dei suoi discendenti.

apikakṣyà agg. connesso con la zona delle 
scapole (RV 1,117,22).

apikarṇá sn. zona dell’orecchio (RV VI, 
48,16).

apikṛ vb. cl. 8 P. apikarotù. mettere in ordi- 
ne, preparare (TS; TBr; PBr).

apikṛt vb. (pres. 1 sg. apikrntāmi, fut. 1 sg. 
apikartsyāmi): tagliare via (VS; AV; 
TS;ŚBr).

apikṣai vb. caus. P. apiksāpayati‘. consu- 
mare col fuoco (AV XII, 5,44 e 51).

apigam vb. cl. 1 P. apigacchatv. 1. avvici- 
narsi, entrare, unirsi a (RV V, 33, 10); 
2. avvicinare una donna (RV 1,179,1).

apigā vb. cl. 3 P. apijigāti: entrare in, unir- 
sia(RV VII, 21,5).

apigīrṇa agg. pregato, 
apiguṇa agg. eccellente (MBh). 
apigṛhya ger. chiudendo la bocca (TS);

sn. (vi. apigrāhya') necessità di chiude- 
re la bocca (p.e. a causa di un cattivo 
odore).

apigrah vb. cl. 9 P. apigrhnātv. chiudere la 
bocca o il naso (con o senza mukham o 
nāsike).

apighas vb. cl. 1 P. apighasati\ mangiare 
più di quanto è giusto, divorare.

apicchila agg. chiaro, privo di macchie o 
sedimenti.

apijá sm. 1. nato dopo o in aggiunta a; 2. 
N. di Prajāpati e di altri Dei (VS).

apiṇḍa agg. senza danze funerarie.
apít agg. 1. che non gonfia; 2. asciutto (RV 

VII, 82,3).
apit agg. che non ha la it o l’anubandha p 

(Pāṇ).
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ápitṛ sm. non padre (ŚBr).
apitṛka agg. 1. non paterno, non ancestra- 

le, non ereditato; 2. senza padre (Āp).
ápitṛdevatya agg. che non ha i Mani come 

divinità (ŚBr).
apitrya agg. non paterno, non ancestrale, 

non ereditato.
apitvá sn. possesso di una parte, di una 

porzione (AV; ŚBr).
apitvín agg. che possiede una parte, una 

porzione (ŚBr).
apidah vb. cl. 1 P. apidahatv. toccare con il 

fuoco, bruciacchiare (TS).
apido vb. cl. 4 P. apìdyati: tagliare (AV IV, 

37,3).
apidraṣṭṛ sm. sovrintendente.
apidham vb. cl. 1 P. apidhamati\ soffiare 

sopra.
apidhā vb. cl. 3 P. apidadhāti'. 1. mettere 

sopra o dentro; 2. dare; 3. chiudere, co- 
prire, nascondere (Ved).

apidhāna sn. 1. il collocare sopra; 2. co- 
pertura, vestito per coprire (RV), co- 
perchio (BhP); 3. sbarra; sf. (ī) coper- 
tura.

apidhānavat agg. “che ha una copertura”, 
nascosto (RV V, 29,12).

apidhāv vb. cl. 1 P. apidhāvatù. correre 
verso.

apidhí sm. “ciò che è collocato sopra il 
fuoco”, dono per Agni (RV 1,127,7).

ápinaddha agg. chiuso, nascosto (RV X, 
68,8; ŚBr).

apinaddhākṣá agg. che ha gli occhi co- 
perti, con il paraocchi.

apinahati vb. cl. 4 P. apinahyatv. 1. legare, 
allacciare; 2. chiudere, fermare.

apināma avv. (ad inizio di frase) forse, 
molto probabilmente.

apinī vb. cl. 1 P. apinayati: 1. condurre 
verso; 2. portare ad uno stato o ad una 
condizione (TS; ŚBr; AitBr).

apinetṛ sm. che conduce verso (gen.), 
(ŚBr).

apipakṣá sm. regione o direzione laterale 
(TS).

apipath vb. caus. P. apipathayati'. condur- 
re lungo la strada.

apipad vb. cl. 4 Ā. apipadyate\ andare in, 
entrare (ŚBr).

apipāsá agg. privo di sete o desiderio 
(ŚBr; chup).

apipṛc vb. cl. 1 P. apiprñcati: mescolare 
con (loc.).

apiprāṇa agg. pronunciato o prodotto con 
il respiro (RV 1,186,11 ).

apibaddha agg. allacciato (R).
apibandh vb. cl. 9 Ā. apibadhnīte: allac- 

ciare, indossare (una ghirlanda).
ápibhāga agg. che ha una parte di, che par- 

tecipa (ŚBr).
apibhū vb. cl. 1 P. apibhavati’. 1. essere in 

(AV); 2. avere parte in (RV).
apimantra agg. che dà una spiegazione o 

un resoconto di.

apimṛṣ vb. cl. 4 Ā. apimrsyate: dimentica- 
re, trascurare (RV).

apiyát agg. 1. che entra nell’altro mondo, 
che muore (RV 1,162,20); 2. che si dis- 
solve, che scompare (BhP).

apiyāc vb. cl. 10. Ā. apiyācayate\ disprez- 
zare (AV XII, 4,38).

ápiripta agg. “macchiato sopra”, natocie- 
co(RV).

apiruh vb. cl. 1 P. apirohatv. crescere in- 
sieme, crescere di nuovo compieta- 
mente (TS).

apivat vb. (ott. 1 pl. apivatema, ppres. 
apivátat): capire, comprendere (RV 
VII, 3, 10 e 60,6); caus. apivātayati: 1. 
far capire, rendere intellegibile a (con 
o senza datḍ, (RV); 2. eccitare, sve- 
g1iare(RV 1,128,2).

ápivatī sf. intellegibile (detto di vāc), 
(TBr).

apivap vb. cl. 1 P. apivapati'. spargere so- 
pra (AV; ŚBr; TBr).

apivāpá sm. “che sparge sopra”, N. di un 
purodāśa (TBr).

apivṛ vb. cl. 5 P. Ā. apivrnoti, apivrnute: 
nascondere (RV).

apivṛj vb. cl. 7 Ā. apivrnkte: procurare a, 
concedere a (dat., loc.), (RV).

apivṛt vb. (caus. ipf. 2 sg. apyavartayas): 
gettare in (acc.),(RVI, 121,13).

apivye vb. cl. 1 P. Ā. apivyayati, apivyaya- 
te: coprire (AVI, 27,1).

ápivrata agg. 1. che partecipa agli stessi 
riti religiosi; 2. legato dal sangue.

apivraśc vb. cl. 6 P. apivrścati: tagliare 
via, abbattere (RV; AV).

apiśarvara agg. “contiguo alla notte”, che 
sta all’inizio o alla fine della notte (Ait- 
Br); sn. prime ore del mattino (RV).

apiśala sm. N. di uomo; sm. pi. N. dei suoi 
discendenti.

apiśas sf. (usato solo all’abl. apiśásah) lo 
scorrere, lo scivolare via.

apiśācadhīta agg. non bevuto o succhiato 
dai Piśāca.

ápiśīrṇa agg. rotto (AV IV, 3,6).
apiśuna agg. non malvagio, corretto, one- 

sto.
apiśṛ vb. cl. 9 P. Ā. apiśrnāti, apiśrnīte: 

abbattere (AV; ŚBr); pass, apiśīryate: 
rompere (PBr).

apiṣṭuta agg. pregato.
apiṣṭhā vb. cl. 1 P. apitisthatv. stare vicino 

(AV).
apiṣṭhitá agg. avvicinato (RV 1,145,4). 
apisaṃgṛbhāya vb. den. P. apisa- 

mgrbhāyati: assumere (RV).
apisic vb. cl. 6 P. apisiñcati: spruzzare con 

(L).
apisṛ vb. cl. 1 P. apisarati: scorrere sopra 

(ŚBr; TBr).
apisṛj vb. cl. 6 P. A. apisrjati, apisrjate: 1. 

collocare sopra; 2. aggiungere a.
apisomapītha agg. che partecipa della be- 

vanda del soma.

apihan vb. cl. 2 P. apihanti\ rimuovere, 
sopprimere (sutum, “feto”), (TS).

ápihita agg. 1. collocato sopra, messo 
dentro (RV); 2. chiuso, coperto, nasco- 
sto (RV).

ápihiti sf. sbarra.
apihnu vb. cl. 2 Ā. apihnute". rifiutare 

(RV).
apihve vb. cl. 1 P. apihvayatr. chiamare in 

aggiunta a, accanto a (RV).
apī vb. cl. 2 P. apyeti\ 1. andare in, entrare, 

andare vicino a, avvicinarsi (anche 
nella copulazione), (RV II, 43, 2); 2. 
partecipare, avere parte in; 3. straripare 
(detto di un fiume).

apīcyà agg. 1. segreto, nascosto (RV); 2. 
molto bello (BhP).

apīju agg. che spinge (RV II, 31,5). 
apīḍana sn. “il non dare dolore”, gentilez- 

za, cortesia.
apīḍayat agg. che non tormenta, 
apīḍā sf. donna che non tormenta; avv.

(ayā) non involontariamente.
ápīta agg. andato in, entrato.
apīta agg. 1. non bevuto; 2. che non ha be- 

vuto (MBh).
ápīti sf. 1. entrata (RV I, 121,10); 2. disso- 

luzione (ŚBr; up).
apītvā ger. non avendo bevuto, senza bere, 
apīnasa sm. aridità del naso, mancanza 

della secrezione del muco e perdita 
dell’odore.

ápīvṛta agg. nascosto, coperto (RV). 
apuṃs sm. (nom. apumāri) non uomo, eu- 

nuco.
apuṃskā sf. donna senza marito, 
apuṃstva sn. condizione di eunuco, 
apuccha agg. senza coda; sf. albero Dal- 

bergia Siśu.
apuñja sm. scintilla.
apuṇya agg. impuro, malvagio, 
apuṇyakṛt agg. che agisce malvagia- 

mente.
áputra agg. 1. non figlio (ŚBr); 2. (apútrà) 

senza figli.
aputraka agg. senza figli, 
aputrátā sf. assenza di figli (ŚBr). 
aputrika sm. padre di una figlia non adatta 

ad essere adottata come figlio quando 
non si hanno discendenti maschi.

aputriya agg. senza figli, 
aputrya agg. senza figli, 
apunaḍprāpya agg. irrecuperabile, 
apunár avv. non di nuovo, solo una volta 

(RVx,68,10).
apunaranvaya agg. che non ritorna, mor- 

to.
ápunarābhāva sm. il non apparire nuova- 

mente.
apunarāvartana sn. liberazione finale 

dalla vita o trasmigrazione.
apunarāvṛtti sf. liberazione finale dalla 

vita o trasmigrazione.
apunarukta sn. ciò che viene detto una so- 

la volta, non ripetizione.
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apunarukti sf. ciò che viene detto una sola 
volta, non ripetizione.

ápunardīyamāna agg. che non viene dato 
indietro (AV XII, 5,44).

apunarbhava sm. (vl. apunarbhāvá) 1. 
ciò che non accade di nuovo; 2. beati- 
tudine finale.

apunarbhāvin agg. ultimo.
apunarbhū vb. cl. 1 P. apunarbhavati\ 

non recuperare coscienza (ŚBr).
apurāṇa agg. non vecchio, nuovo, 
apurātana agg. non vecchio, nuovo, mo- 

demo.
apuruṣa agg. 1. non umano; 2. uomo cru- 

dele o servitore (di Yama).
apuruṣāparādha sm. assenza di ingiuria 

della persona.
ápuruṣābhivīta agg. non costretto dagli 

uomini.
apuruṣārtha sm. 1. rito che non è a bene- 

ficio del sacrificante; 2. ciò che non è il 
principale scopo dell’anima.

ápurogava agg. senza un capo (AV XX, 
135,7; AitBr).

apurorukka agg. senza unpuroruc (ŚBr). 
ápurohita sm. non un Purohita (ŚBr); agg. 

senza un Purohita (AitBr).
apuro’nuvākyàka agg. senza una puro 

nuvākyā (ŚBr).
apuvāya vb. den. Ā. apuvāyate: diventare 

malato o rovinato.
apuṣa sm. fuoco; agg. malato, ammalato, 
apuṣkala agg. 1. non eminente, mediocre, 

basso; 2. vuoto di significato, superfi- 
ciale, piatto.

apuṣṭa agg. 1. non nutrito, magro, leggero; 
2. non valido, non importante.

apuṣṭārtha agg. ret. di valore o di signifi- 
cato irrilevante.

apuṣpá agg. non fiorente (RV); sm. albero 
di fico in fiore.

apuṣpaphala sm. “che dà frutti senza fio- 
rire” o “che non ha né fiori né frutti”, 
albero del pane o Artocarpus Inte- 
grifolia, oppure albero di fico in fiore.

apūjaka agg. irriverente.
apūjā sf. irriverenza, mancanza di rispetto, 
apūjita agg. non rispettato, non adorato, 
apūjya agg. che non deve essere adorato o 

rispettato.
ápūta agg. non purificato, impuro.
apūpá sm. 1. dolce di farina, tipo di pane 

sottile, pasto (RV); 2. tipo di pane sotti- 
le; 3. favo, nido d’api (L).

apūpaka sm. dolce (MBh).
apūpánābhi sm. che ha come ombelico un 

dolce (AVX, 9,5).
apūpamaya agg. fatto di dolce (Pāṇ Sch). 
apūpávat agg. fornito di dolci (RV; AV). 
apūpaśālā sf. forno.
apūpapihita agg. coperto di dolci (AV 

XVIII, 3,68).
apūpikā sf. dolce.
apūpīya agg. adatto per i dolci (Pāṇ); vb. 

den. P. apūpīyati: avere voglia di dolci.

apūpya agg. adatto per i dolci (Pāṇ); sm. 
farina, pasto (L).

apūra agg. che non deve essere riempito o 
soddisfatto, che non deve essere estin- 
to (detto della sete).

apūraṇa agg. 1. insaziabile (MBh); 2. ifc. 
non completo, difettoso.

apūraṇī sf. pianta della seta (Bomba* 
Heptaphyllum).

apūruṣá agg. senza vita, inanimato (RV X, 
155,3).

ápūruṣaghna agg. che non uccide esseri 
umani (RV 1,133,6).

apūrṇa agg. non pieno, non intero, incom- 
pleto, mancante; sn. numero non inte- 
ro, frazione.

apūrṇakāla agg. prematuro; sm. tempo 
incompleto.

apūrṇakālaja agg. nato prima del tempo 
giusto, abortito.

apūrṇatā sf. incompletezza.
apūrti sf. mancato adempimento (dei de- 

sideri), (MBh).
apūryamāṇa agg. che non si completa, 
apūrvá agg. 1. non preceduto, incompara- 

bile, straordinario; 2. che non è esistito 
prima, nuovo; 3. non primo; sm. N. di 
un sacrificio offerto a Prajāpati; sn. con- 
seguenza lontana di un'azione (come la 
beatitudine celeste rispetto alle pratiche 
religiose), conseguenza non immedia- 
tamente preceduta dalla sua causa; avv. 
(eṇa) mai prima ( AV X, 8,33).

apūrva agg. non sposatosi prima; sm. no- 
vizio.

apūrvakaraṇa sn. (secondo i Jaina) N. 
dell’ottavo stadio che conduce alla 
perfezione.

apūrvakarman sn. rito religioso (il cui po- 
tere sul futuro non è stato visto prima).

apūrvatā sf. 1. il non essere preceduto da 
nessuno, incomparabilità; 2. il non es- 
sere esistito prima.

apūrvatva sn. 1. il non essere preceduto 
da nessuno, incomparabilità; 2. il non 
essere esistito prima.

apūrvadarśana agg. mai visto prima, 
apūrvapati sf. donna che non ha avuto un 

marito prima.
apūrvapada agg. non preceduto da un’al- 

tra parola (i.e. che non sta alla fine di 
un composto), (Pāṇ).

apūrvavat avv. singolarmente, come 
nient’altro.

apūrva vāda sm. N. di un’operaNyāya. 
apūrvin agg. 1. che non ha fatto nulla pri- 

ma (MBh); 2. non sposato (R).
apūrvīya agg. riferito alla conseguenza 

lontana di un’ azione.
ápūrvya agg. 1. non preceduto, primo 

(RV); 2. incomparabile (RV).
apṛkta agg. non mescolato, non combina- 

to (detto di affisso consistente di un 
singolo aksara, non combinato con al- 
tri), (Pāṇ)

ápṛṇat agg. “che non completa, che non fa 
doni propiziatori’, avaro.

apṛthak avv. non separatamente, colletti- 
vamente, insieme con.

apṛthaktvin agg. che non afferma un’esi- 
stenza separata (MBh).

apṛthakśruti agg. non udibile separata- 
mente.

apṛthagjita agg. non sconfitto singolar- 
mente.

apṛthagdharmaśīla agg. della stessa reli- 
gione.

apṛthagdharmin agg. che non ha qualità 
separate.

apṛthagvivekya agg. che non deve essere 
distinto.

apṛṣṭa agg. non chiesto.
ape vb. cl. 2 P. apaiti, apāyati (ipf. Ā. 

ápāyata, RV X, 72,6): 1. andare via, ri
tirarsi, fuggire; 2. svanire, scomparire.

apekṣ vb. cl. 1 P. apeksati'. 1. guardare lon- 
tano, guardare intorno (AV; ŚBr); 2. 
avere un piano; 3. avere riguardo di, ri- 
spettare; 4. cercare, aspettare, sperare.

apekṣaṇa sn. 1. atto di guardarsi intorno, 
considerazione, riguardo per (in 
comp., ra. loc.); 2. dipendenza, con- 
nessione della causa con l’effetto o 
dell’individuo con la specie; 3. attesa, 
bisogno, speranza; agg. che non guar- 
da verso (in comp.); avv. (ayā) con ri- 
guardo a (in compḍ.

apekṣaṇīya agg. 1. che deve essere consi- 
derato o riguardato; 2. che deve essere 
cercato o aspettato, richiesto, desidera- 
bile.

apekṣā sf. 1. atto di guardarsi intorno, con- 
siderazione, riguardo per (in comp., ra. 
loc.); 2. dipendenza, connessione della 
causa con l’effetto o delfindividuo 
con la specie; 3. aspettazione, bisogno, 
speranza; avv. (ayā) con riguardo a (in 
comp.).

apekṣābuddhi sf. (nella filosofia 
Vaiśeṣika) processo mentale consi- 
stente nella chiarezza, nella compren- 
sione.

apekṣita agg. 1. considerato; 2. cercato, 
aspettato, desiderato.

apekṣitavya agg. 1. che deve essere consi- 
derato o riguardato; 2. che deve essere 
cercato o aspettato, richiesto, desidera- 
bile.

apekṣitā sf. attesa.
apekṣin agg. 1. che considera, che ha ri- 

guardo di, che rispetta; 2. che cerca, 
che aspetta, che desidera, che richiede;
3. che dipende da.

apekṣya agg. 1. che deve essere considera- 
to o riguardato; 2. che deve essere cer- 
cato o aspettato, richiesto, desiderabile; 
avv. con riguardo a, con riferimento a.

apei vb. cl. 1 Ā. apeiate: condurre via (RV 
V, 48,2 e VI, 64,3).

apeta agg. 1. andato via, partito, fuggito, 
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che si è ritirato da (ablḍ; 2. privo di, li
bero da (abl. o in compḍ.

apetaprajanana agg. che ha perso la sua 
energia generativa.

apetaprāṇa agg. senza vita, 
apetabhī agg. privo di paura, 
apetarakṣasī sf. Ocimum Sanctum. 
apendra agg. senza Indra (ŚBr).
apeya agg. inadatto ad essere bevuto, che 

non deve essere bevuto.
apeś vb. cl. 1 P. apeśati: trascinare via da 

(abl.),(RV).
apeśala agg. non abile.
apeśás agg. senza forma (RV 1,6,3). 
apehipraghasā sf. cerimonia da cui sono 

esclusi i golosi.
apehivāṇijā sf. cerimonia da cui sono 

esclusi i mercanti.
apehivātā sf. “utile nel respingere i venti”, 

N. della pianta Poederia Foetida.
apaiśuna sn. non calunnia.
apogaṇḍa agg. 1. non sotto sedici anni di 

età; 2. bambino; 3. timido; 4. flaccido; 
5. che ha un membro troppo grande o 
troppo piccolo (L).

apocchad vb. (solo ger. apocchādydy. sco- 
prire.

apoḍha agg. scaricato, rimosso, portato 
via.

apotkṛṣ vb. (solo ger. apotkrsya): disgiun- 
gere.

apotsṛj vb. cl. 6 P. apotsrjati: rinunciare a. 
ápodaka agg. 1. senz’acqua (RV 1,116,3);

2. non fluido (AV); sf. (ikā) erba da cu- 
cina Basella Rubra o Lucida (L).

apodi vb. cl. 2 P. apodeti: 1. andare via in- 
sieme; 2. tirare via da (abl.), (AV).

apoditya agg. che deve essere completa- 
mente andato via da (ablḍ.

apodūh vb. cl. 1 P. Ā. apodūhati, apodū- 
hate: strappare via.

aponaptṛ sm. “nipote delle acque”, N. di 
Agni, i.e. del fuoco in quanto originato 
dalle acque (Pāṇ).

aponaptriya agg. relativo ad Agni (PBr). 
aponaptríya agg. relativo ad Agni (Mai- 

trS;TS; AitBr).
ápobdha agg. legato.
apobh vb. cl. 9 P. apobhnāti\ legare, allac- 

ciare (AV).
apómbhana sn. laccio.
aporṇavana sn. non legame.
aporṇu vb. cl. 2 P. Ā. ápornoti, apor- 

nute: scoprire, svelare, aprire (RV; AV; 
ŚBr); Ā. scoprirsi.

apoh vb. cl. 1 P. apūhati\ 1. strappare via, 
spingere via (RV); 2. allontanare ma- 
lattie; Ā. apūhate: 1. mantenere lonta- 
no da sé, evitare; 2. smettere; 3. obiet- 
tare, negare.

apoha sm. 1. atto di spingere via, di rimuo- 
vere; 2. contestazione, di negazione.

apohana sn. 1. atto di spingere via, di 
rimuovere; 2. contestazione, di nega- 
zione.

apohanīya agg. che deve essere portato 
via, rimosso o espiato.

apohita agg. 1. rimosso; 2. negato (opp. a 
sthāpitá).

apohya agg. che deve essere portato via, 
rimosso o espiato.

apauruṣa sn. non umanità, potere sovru- 
mano; agg. non umano, sovrumano.

apauruṣeya agg. che non proviene dagli 
uomini.

ápaulkasa sm. non un Paulkasa. 
apauṣkalya agg. immaturità.
apkṛtsna sn. profonda meditazione com- 

piuta per mezzo dell’acqua (Buddh).
apcara sm. animale acquatico (Mn). 
aptas sn. atto sacrificale.
aptú agg. piccolo, tenero.
aptumát agg. contenente la parola aptú 

(MaitrS).
aptúr sm. (solo acc. sg. e pl. aptúram e 

aptú ras) 1. attivo, indaffarato (detto 
degli Aśvin, di Soma, di Agni e di In- 
dra), (RV); 2. (= aptúr) “che vince le 
acque in velocità”, i.e. veloce, rapido.

apturya sn. 1. zelo, attività (RV III, 12, 8 e
51.9) ; 2. (= aptūrya) battaglia vittorio- 
sa, vittoria.

aptoryāmá sm. (vl. aptaryāman)modo di 
offrire il soma.

aptyá agg. acquoso (RV 1,124,5). 
apnahstllá agg. possessore (RV VI, 67,3). 
apnarāj agg. che presiede sulle proprietà 

(RVX, 132,7).
ápnavāna sm. 1. N. di uno Ṛṣi (RV IV, 7, 

1); 2. braccio.
apnavānavát avv. come Ápnavāna (RV 

Vili, 102,4).
ápnas sn. 1. possedimento, proprietà 

(RV); 2. opera, atto sacrificale; 3. pro- 
genie; 4. forma.

ápnasvat agg. che dà proprietà, vantag- 
gioso(RV).

appadīkṣita sm. (vi. apyadīksita) N. di un 
autore.

appūrvam avv. dopo una libagione d’ac- 
qua.

ápya agg. (f. ápyā, una volta ápī in RV VI,
67.9) che sta nell’ acqua, che viene dal- 
T acqua, connesso con Tacqua (RV).

apyatyarj vb. cl. 1 P. apyatyarjatv. ag- 
giungere sopra e oltre misura.

apyad vb. cl. 2 P. apyattv. mangiare di più; 
caus. apyādayatv. dare più cibo da 
mangiare.

apyaya sm. 1. unione, giuntura; 2. strari- 
pamento (di un fiume); 3. entrata; 4. 
sparizione.

apyayadīkṣita sm. N. di un santo e scritto- 
re drāvida (vissuto nel sedicesimo se- 
colo, autore di varie opere in onore di 
Śiva, di cui è considerato una reincar- 
nazione).

apyayana sn. unione, copulazione, 
ápyardham avv. in prossimità di, vicino a 

(gen.).

apyas 1 vb. cl. 2 P. apyasti: 1. essere in; 2. 
essere intimamente connesso con 
(RV); 3. appartenere a (detto di una 
porzione), (RV).

apyas 2 vb. cl. 4 P. apyasyati: inserire.
apyāhṛ vb. cl. 1 P. apyaharatv. prendere o 

assumere in aggiunta.
aprakaṭa agg. non manifesto, non appa- 

rente; avv. (am) senza essere stato per- 
cepito.

aprakampa agg. 1. non agitato, fermo, 
saldo; 2. non richiesto; 3. non rifiutato.

aprakampatā sf. 1. fermezza, stabilità; 2. 
non richiedibilità.

aprakampin agg. che non si agita, saldo, 
aprakara agg. che non agisce in modo ec- 

cellente.
aprakaraṇa sn. ciò che non è l’argomento 

principale, che non è rilevante per il 
soggetto primario.

aprakarṣita agg. non superato, non sor- 
passato.

aprakalpaka agg. che non prescrive come 
obbligatorio.

aprakāṇḍa agg. senza gambo; sm. cespu- 
glio, arbusto.

aprakāśa agg. 1. che non splende, scuro; 
2. non manifesto o evidente, non visi- 
bile, nascosto, segreto; sm. indistinzio- 
ne, oscurità; avv. (am) in segreto.

aprakāśaka agg. che non rende splenden- 
te, che rende oscuro.

aprakāśat agg. invisibile (MBh). 
aprakāśamāna agg. non manifesto, non 

rivelato.
aprakāśita agg. non manifesto, non rive- 

lato.
aprakāśin agg. invisibile (MBh). 
aprakāśya agg. che non deve essere rive- 

lato.
aprakṛta agg. 1. non principale, non pri- 

mario, non rilevante per l’argomento 
in discussione; 2. occasionale, inci- 
dentale; 3. non naturale.

aprakṛti sf. proprietà non inerente o inse- 
parabile, proprietà o natura accidentale.

aprakṛṣṭa sm. corvo (L).
apraklṛpta agg. non esplicitamente co- 

mandato.
apraklṛptatā sf. condizione di non essere 

esplicitamente comandato.
apraketá agg. indiscriminato, irriconosci- 

bile(RVx, 129,3).
áprakṣita agg. non diminuito, inesauribile 

(RVI,55,8).
aprakhara agg. 1. stupido, ottuso; 2. blan- 

do, mite.
aprakhyatā sf. mancanza di aspetto sor- 

prendente o straordinario.
apragama agg. 1. che va troppo veloce 

perché gli altri lo seguano (nel discorso 
o nella discussione); 2. che non deve 
essere superato.

apragalbha agg. 1. non arrogante, mode- 
sto; 2. timido. 
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apragādha agg. non superficiale, profondo, 
apraguṇa agg. 1. perplesso (L); 2. ostina- 

to, refrattario.
apragraha sm. (vl. apragrhya) vocale 

non pragrhya.
apragrāha agg. non ristretto, 
ápraghnatī sf. prob. colei che non condu- 

ce avanti o oltre.
ápracaṅkaśa agg. senza il potere di vede- 

re(AVVIII,6,16).
apracura agg. piccolo, poco.
ápracetas agg. senza capacità di compren- 

sione, sciocco.
apracetita agg. che non è stato percepito, 
apracodita agg. non desiderato, non ri- 

chiesto o domandato, non comandato.
apracchanna sn. cortesia, trattamento 

cortese di un amico o di un ospite.
apracchāya agg. senza ombra, 
apracchinna agg. non spezzato, 
apracchedya agg. imperscrutabile, 
apracyāva sm. ciò che non accade, 
apracyāvuka agg. che non decade, 
ápracyuta agg. 1. non mosso (RV II, 28,

8); 2. non decaduto o deviato da (abl.), 
che osserva, che segue.

ápracyuti sf. non decadenza.
ápraja agg. senza progenie, senza figli 

(RV 1,21,5); sf. donna che non aspetta 
figli, donna sterile.

áprajajñi 1 agg. che non genera, che non 
ha potere di procreare (ŚBr).

áprajajñi 2 agg. inesperto (RV X, 71,9). 
aprajana agg. che non genera, 
áprajaniṣṇu agg. che non genera, che non 

ha potere di procreare (MaitrS).
áprajas agg. senza progenie, senza figli 

(AV;ŚBr).
aprajástā sf. condizione di essere senza 

figli.
aprajasyá sn. condizione di essere senza 

figli (TS).
apraiata sf. donna che non ha partorito 

(MBh).
aprajāstatvá sn. Tessere senza figli (AV). 
aprajña agg. che non conosce, 
áprajñāta agg. non conosciuto, 
aprajñātrá agg. 1. che non conosce, che 

sbaglia; 2. che è sbagliato.
ápraṇāśa sm. il non morire, 
apraṇihita agg. libero dal desiderio; sn.

mancanza di scopi.
apraṇīta agg. non consacrato, profano; sn. 

atto di friggere burro chiarificato senza 
acqua consacrata.

apraṇodya agg. che non deve essere man- 
dato via (detto di un ospite).

apratarkya agg. 1. che non deve essere di- 
scusso (L); 2. incomprensibile con la 
ragione, indefinibile.

apratā avv. senza ricompensa, per niente 
(RVVIII, 32,16).

apratāpa sm. 1. mancanza di brillantezza, 
stupidità, mediocrità; 2. mancanza di 
dignità.

apratí agg. senza ostacoli, irresistibile; sn. 
irresistibilità (RV Vili, 83,4 e 99,5).

apratikara agg. creduto, fidato; avv. (eṇa) 
senza ricompensa.

apratikarman agg. dalle imprese incom- 
parabili (R).

apratikāra agg. (vi. apratīkārá) che non 
ammette alcun rimedio o conforto.

apratikārin agg. che non usa un rimedio, 
che non permette T impiego di un rime- 
dio (detto di pazienti).

apratikūla agg. non resistente, non osti- 
nato.

apratikṛṣṭa agg. non increspato (p.e. un 
indumento).

ápratikhyāta agg. non visto.
apratigṛhyá agg. da cui non si deve accet- 

tare niente (ŚBr).
apratigrahaṇa sn. atto di non accettare 

(una ragazza in matrimonio), atto di 
non sposarsi (R).

ápratigrāhaka agg. che non accetta 
(ŚBr).

apratigrahya agg.inaccettabile.
apratigha agg. che non deve essere abbat- 

tuto, che non deve essere vinto.
apratidvandva agg. “che non ha un av- 

versario nella battaglia”, che non può 
essere vinto (R).

apratidvandvatā sf. mancanza di avver- 
sari.

apratidhurá agg. che non compete per an- 
dare al timone di un carro (ŚBr).

ápratidhṛṣṭaśavas agg. dal potere irresi- 
stibile (RV 1,84,2).

apratidhṛṣyá agg. irresistibile, 
ápratinoda sm. atto di non respingere, 
apratipakṣa agg. senza rivali o avversari, 
apratipaṇya agg. che non deve essere ba- 

rattatoo scambiato.
apra tipatti sf. 1. mancanza di accerta- 

mento, mancanza di comprensione; 2. 
Tessere indeciso o confuso; 3. falli- 
mento.

ápratipad agg. confuso, 
apratipadyamāna agg. che non accon- 

sentea(accḍ.
apratipanna agg. 1. non accertato; 2. non 

compiuto.
apratibandha sm. assenza di ostacoli; 

agg. non ostacolato, non disputato, di- 
retto (detto di un’eredità), non collate- 
rale o presunto.

apratibala agg. dal potere ineguagliato 
(R).

apratibodha agg. senza consapevolezza, 
apratibodhavat agg. senza consapevo- 

lezza.
ápratibruvat agg. che non contraddice 

(AV III, 8,3).
apratibha agg. modesto, timido; sf. mo- 

destia, timidezza.
apratibhaṭa agg. irresistibile.
apratima agg. ineguagliato, incomparabi- 

le, senza battaglia.

ápratimanyūyamāna agg. incapace di 
mostrare risentimento o di contrac - 
cambiare rabbia con rabbia (AV XIII, 
1,31).

apratimalla agg. ineguagliato.
apratimāná agg. incomparabile (RVVIII, 

96,17).
apratimeya agg. incomparabile (Hariv). 
apratiyatnapūrva agg. non prodotto arti- 

ficialmente, naturale.
apratiyogin agg. 1. non opposto a, incom

parabile con; 2. non correlato a.
apratiyodhin agg. “senza rivali”, irresisti- 

bile(MBh).
ápratiratha agg. “senza rivali”, irresisti- 

bile (ŚBr); sm. 1. N. di uno Ṛṣi (figlio 
di Indra e autore di RV X, 103); 2. N. di 
un figlio di Rantināra; sn. N. dell’inno 
RVX, 103.

apratirava agg. non contestato, non di- 
sputato.

apratirūpa agg. 1. dalla forma ineguaglia- 
ta, incomparabile (R); 2. non corri- 
spondente, inadatto a (ŚBr); 3. odioso, 
sgradevole (R).

apratirūpakathā sf. discorso incompara- 
bile o a cui non si può rispondere.

apratilabdhakāma agg. i cui desideri non 
sono stati soddisfatti.

apratilomayat agg. non avverso o contra- 
rio.

aprativāṇi agg. non nascosto, 
áprativādin agg. che non contraddice, 
aprativīrya agg. dal potere irresistibile (R 

IV, 35,4e 38,13).
ápratiśaṃsat agg. che non recita o non 

grida (ŚBr).
ápratiśasta agg. contro cui non si è gridato 

(ŚBr).
apratiśasana agg. 1. non soggetto all’or- 

dine di un altro; 2. che non dà un ordi- 
ne opposto; 3. completamente sotto- 
messo.

ápratiṣikta agg. su cui non si è versato so- 
pra, non bagnato.

apratiṣiddha agg. non proibito.
apratiṣekyá agg. (cerimonia) in cui non vi 

è atto di versare.
apratiṣedha sm. “non proibizione”, non 

negazione, obiezione non valida.
ápratiṣkuta agg. 1. che non può essere te- 

nuto lontano; 2. che non può essere 
trattenuto (RV).

apratiṣkṛta agg. a cui non è stato opposto 
niente.

apratiṣṭabdha agg. non supportato da 
(str.).

apratiṣṭha agg. che non ha una base soli- 
da, che oscilla, insicuro (MBh); sm. N. 
di un inferno.

ápratiṣṭhā sf. instabilità.
apratiṣṭhāná agg. che non ha una base 

solida (AV XI, 3,49).
ápratiṣṭhāyuka agg. che non ha una base 

solida (MaitrS).
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ápratiṣṭhita agg. 1. che non ha una base 
solida; 2. non limitato.

apratisaṃkrama agg. che non ha mesco- 
lanza.

apratisaṃkhyā sf. sconsideratezza.
apratisaṃkhyānirodha sm. annichili- 

mento non osservato di un oggetto 
(Buddh).

apratisādhya agg. incurabile, 
apratistabdha agg. non trattenuto, 
apratihata agg. 1. non interrotto, non 

ostacolato, irresistibile; 2. non danneg- 
giato, non offeso, indistruttibile; 3. non 
scomparso.

apratihatanetra agg. i cui occhi non sono 
ostacolati”, N. di una divinità buddhi- 
sta.

apratihataraśmirāgaprabha sm. pl. “di 
splendore smisurato”, N. di alcune di- 
vinità dell’ottavo manvantarcr, sm. sg. 
N. di un Dhyānibuddha.

apratihāra sm. non fermata; agg. senza le 
sillabe contenute nelpratihāra.

apratihārya agg. che non può essere re- 
spinto, irresistibile.

apratīkṣa agg. che non guarda indietro; 
avv. (am) senza guardare indietro 
(ŚBr). .

apratlghatita sf. il non avere ostacoli, di 
non essere trattenuto (MBh).

ápratīta agg. 1. non avvicinato, non attac- 
cabile (RV; AVVÌI, 25, 1); 2. non com
preso, non comune (detto di un’espres- 
sione); 3. non sposato, triste (R).

aprati ti sf. 1. il non essere compresi; 2. 
mancanza di fede, mancanza di fidu- 
cia.

ápratītta agg. che non dà indietro (AV VI, 
117,1).

apratīpa agg. 1. non contraddittorio; 2. 
non ostinato; sm. N. di un re del Ma- 
gadha.

apratībhā sf. il non ricordarsi di nulla, 
apratula sm. mancanza di peso, mancanza, 
apratta agg. non dato indietro; sf. “non 

data via (in matrimonio)”, ragazza.
aprattadevata agg. (vl. aprattadaivata) 

non ancora offerto ad una divinità.
apratyakṣa agg. non visibile, impercetti- 

bile.
apratyakṣatā sf. impercettibilità, 
apratyakṣaśiṣṭa agg. insegnato non chia- 

ramente.
apratyaya sm. 1. mancanza di fede, dub- 

bio; 2. non affisso (Pāṇ); agg. 1. che 
non crede in (loc.); 2. che non ha affissi.

apratyayastha agg. non pertinente ad un 
affisso.

apratyākhyāta agg. non contraddetto, 
non rifiutato, acconsentito.

apratyākhyāna sn. non rifiuto, 
apratyākhyeya agg. che non deve essere 

contraddetto, non negabile.
apratyāmnāya sm. affermazione non 

contraddittoria.

ápratyālabhamāna agg. che non offre 
resistenza.

apratyutthāyuka agg. che non sorge 
prima.

apratyṛta agg. che non trova resistenza in 
(loc.).

aprathita agg. non diffuso, 
ápradagdha agg. non bruciato (ŚBr). 
ápradadi agg. non liberale (AVXX, 128,8). 
apradānavat agg. non liberale (R).
ápradāha agg. che non si consuma col 

fuoco (ŚBr; TBr).
apradīptāgni agg. dispeptico, 
ápradugdha agg. non finito di mungere 

(RV ffl, 55,16).
ápradṛpita agg. non senza pensiero, non 

senza cura (RV 1,145,2).
apradhāna agg. non principale, subordi- 

nato, secondario (Pāṇ).
apradhānatā sf. inferiorità, 
apradhānatva sn. inferiorità.
apradhṛṣya agg. che non può essere con- 

qui stato, invincibile (MBh; Pañcat).
áprapadana sn. posto cattivo per un rifu- 

gio.
aprapaśya agg. che non guarda.
aprapāṇá agg. che non contiene acqua po- 

tabile(AV XX, 128,8).
áprapāda sm. atto di non abortire, 
áprapāduka agg. non abortito.
aprabala agg. inefficace, debole, 
aprabha agg. 1. oscuro; 2. stupido (L). 
áprabhu agg. che manca di potere, incapa- 

ce, incompetente (loc.), (RV IX, 73,9).
aprabhutva sn. 1. mancanza di potere; 2. 

insufficienza (MBh).
aprabhūta agg. in sufficiente, inadeguato, 
áprabhūti sf. piccolo sforzo (RV X, 124,7). 
áprabhraṃśa sm. il non essere privo, il 

non perdere (abl.), (ŚBr).
ápramatta agg. non privo di attenzione, 

attento, vigile (ŚBr).
apramattavat agg. non privo di attenzio- 

ne, attento, vigile (MBh).
apramada sm. assenza di piacere, assenza 

di gioia (MBh).
aprámaya agg. immortale (ŚBr). 
apramā sf. 1. regola che non è autorità; 2. 

conoscenza scorretta.
apramāṇa sn. 1. regola non esemplare per 

fazione (MBh); 2. affermazione né 
importante né autorevole.

apramāṇavid agg. incapace di compren- 
derel’evidenza.

apramāṇaśubha sm. pl. “di incommensu- 
rabile virtù”, N. di una classe di divi- 
nitàbuddhiste.

apramāṇābha sm. pl. “dallo splendore il
limitato”, N. di una classe di divinità 
buddhiste.

apramāda sm. attenzione, vigilanza; agg. 
attento, cauto; avv. (ápramādam) 1. at- 
tentamente (AV); 2. senza interruzione 
(AV).

apramadata sf. cautela.

apramādin agg. attento.
ápramāyuka agg. che non muore improv- 

visamente (AV XIX, 44,3 ; TBr).
apramita agg. 1. non misurato; 2. sconfi- 

nato; 3. non provato, non stabilito dal- 
T autorità.

apramīya agg. che non deve morire, 
apramuditā sf. “assenza di gioia”, N. di 

una delle otto Asiddhi della filosofia 
Sāñkhya.

ápramūra agg. non sciocco, prudente (RV
1,90,2).

apramṛṣyá agg. che non può essere di- 
strutto, indistruttibile (RV).

aprameya agg. 1. incommensurabile, illi
mitato; 2. che non può essere provato.

aprameyātman sm. “dallo spirito imper- 
scrutabile”, N. di Śiva.

aprameyānubhāva agg. dalla mente illi- 
mitata.

apramoda sm. assenza di gioia, 
apramodamānā sf. N. di una delle otto 

Asiddhi della filosofia Sāñkhya.
aprayata agg. non intento (alla devozio- 

ne), che non ha la mente pronta per 
un’azione importante.

aprayatna sm. assenza di sforzo, indiffe- 
renza; agg. apatico, indifferente a 
(loc.).

aprayājá agg. senza un Prayāja (TS). 
aprayāṇaka sn. fermata in un viaggio, 
aprayāni sf. il non andare, il non muoversi 

(Pāṇ).
aprayāpaṇi sf. mancato permesso di muo- 

versi (Pāṇ Sch).
áprayāvan avv. non attentamente (AV III, 

5.1).
áprayavam avv. non attentamente (AV 

XIX, 55,1).
aprayāsa sm. assenza di fatica; avv. (eṇa) 

facilmente.
áprayukta agg. 1. non usato, non applica- 

to (detto di parole non in uso); 2. non 
adattabile.

aprayuktatā sf. inusitatezza (di un’espres- 
sione).

aprayuktatva sn. inusitatezza (di un’ espres- 
sione).

áprayucchat agg. attento (RV; AV). 
aprayujyamāna agg. 1. che non è aggiun- 

to; 2. che non è prestato (su interesse).
áprayuta agg. attento (RV VII, 100,2). 
áprayutvan agg. attento (RV VI, 48,10). 
aprayoga sm. 1. non applicazione; 2. il 

non essere in uso (detto di parole).
aprayojaka agg. 1. che non causa, che non 

effettua; 2. senza scopo.
apralambam avv. senza indugio (L). 
apravadat agg. che non grida, 
ápravargya agg. senza la cerimonia Pra- 

vargya (ŚBr).
apravartaka agg. 1. che si astiene dalfazio- 

ne, inerte; 2. che non incita alfazione.
apravartana sn. 1. il non occuparsi nel- 

T azione; 2. il non incitare alfazione. 
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ápravartin agg. immobile (chup). 
apravīṇa agg. non abile.
ápravītā sf. donna non gravida (RV). 
apravṛtta agg. 1. che non agisce, che non 

è occupato in; 2. non istigato.
apravṛtta agg. non dovuto, ingiusto (co- 

mele tasse).
apravṛtti sf. 1. il non procedere; 2. non ap- 

plicabilità di un precetto; 3. astinenza 
dall’azione, inerzia; 4. non incitamen- 
to; 5. med. soppressione delle evacua- 
zioni naturali, costipazione; 6. man- 
canza di informazioni circa (gen.), (R); 
agg. inattivo.

apravṛddha agg. non eccessivamente cre- 
sciuto.

ápraveda agg. non insidioso (detto di cie- 
lo e terra, insieme ad atrasnu), (ŚBr).

apravlaya agg. il non affondare, 
apraśama sm. tumulto, baccano.
apraśastá agg. 1. non celebrato, senza fa- 

ma (RV II, 41, 16 e IV, 28, 4); 2. non 
buono, indegno, inferiore; sn. sporco, 
secrezione naturale.

ápraśasta agg. non celebrato, biasimevole 
(RV 1,167,8).

apraśasya agg. non degno di lode.
aprasakta agg. non dipendente, non attac- 

cato a.
aprasakti sf. mancata dipendenza, man- 

cato attaccamento a (loc.).
aprasaṅga sm. (nella filosofia Nyāya) 1. 

mancanza di connessione con; 2. inap- 
plicabilità.

aprasanna agg. 1. non chiaro, non piaci - 
do, torbido, fangoso; 2. spiacevole, 
sfavorevole; 3. non riconciliato, arrab- 
biatocon (loc.).

aprasava 1 sm. il non preparare il succo di 
soma.

aprasava 2 agg. non prolifico; sm. non 
propagazione.

aprasavadharmin agg. che non ha la pro- 
prietà di produrre.

aprasahiṣṇu agg. piuttosto incapace, 
aprasahya agg. 1. intollerabile; 2. irresi- 

stibile.
aprasāda sm. sfavore, disapprovazione, 
aprasādya agg. che non può essere propi- 

ziato, inappagabile, implacabile.
aprasāha agg. non soggetto ad alcuna for- 

za(chup).
aprasiddha agg. 1. non collocato, non sta- 

bilito; 2. non noto, non celebrato; 3. 
inusuale, non comune; 4. non realmen- 
te esistente.

aprasiddhapada sn. parola obsoleta, 
aprasūta sf. “che non dà la nascita a”, 

donna sterile.
áprasūta agg. non permesso.
aprastāvika agg. irrilevante rispetto al- 

l’argomento principale.
aprastuta agg. 1. non connesso con; 2. ir

rilevante; 3. non adatto al tempo o al 
soggetto; 4. non principale; 5. indiret

to, accidentale o estraneo; 6. non lode- 
vole (R).

aprastutapraśaṃsa sf. ret. espressione 
sottintesa o indiretta.

aprastutastuti sf. ret. espressione sottin- 
tesa o indiretta.

áprasraṃsa agg. il non cadere.
aprahata agg. 1. non ferito, intatto; 2. in- 

colto, desolato.
áprahan agg. che non ferisce (RV VI, 44,4). 
áprahāvan agg. che non diminuisce, che 

non scompare.
áprahita agg. 1. non agitato (RV Vili, 99, 

7); 2. non partito (AVVI, 29,2).
áprahṛta agg. non portato avanti per bat- 

tere (detto di un bastone).
aprahṛṣṭaka sm. corvo.
aprākaraṇika agg. non conesso con l’ar- 

gomento principale.
aprākṛta agg. 1. non principale; 2. non 

originale; 3. speciale, particolare; 4. 
non comune, straordinario.

aprāgrya agg. secondario (L).
aprācīna agg. 1. non orientale, occidenta- 

le; 2. non vecchio, moderno, recente.
aprājña agg. non istruito, ignorante, 
aprājñatā sf. ignoranza.
áprāṇa sm. mancato respiro.
aprāṇá agg. inanimato, senza vita (AV; ŚBr). 
áprāṇat agg. inanimato, senza vita (AV X, 

8,11).
aprātirūpya sn. imparagonabilità (MBh). 
aprātilomya sn. il non essere ostile a. 
aprādeśika agg. che non indica, che non 

suggerisce (f etimologia di una paro- 
la), (Nir).

aprādhānya sn. non superiorità, inferio- 
rità, subordinazione.

áprāpta agg. 1. non ottenuto, non raggiun- 
to; 2. non compiuto; 3. non completa- 
mente cresciuto; 5. non risultante (da 
una regola), (Pāṇ Sch).

aprāptakāla agg. 1. fuori stagione, inop- 
portuno; 2. di età inferiore; sn. discus- 
sione irregolare.

aprāptayauvana agg. che non haraggiun- 
to la pubertà.

aprāptavikalpa sm. permesso opzionale 
di un operazione che altrimenti non po- 
trebbe avere luogo.

aprāptavibhāṣā sf. permesso opzionale di 
un operazione che altrimenti non po- 
trebbe avere luogo (Pāṇ Sch).

aprāptavyavahāra agg. che non ha l’età 
consentita dalla legge per occuparsi 
degli affari pubblici.

aprāptāvasara agg. fuori stagione, inop- 
portuno.

aprāpti sf. non raggiungimento, non ac- 
quisizione.

aprāpya ger. non avendo ottenuto, non 
raggiungendo; agg. non ottenibile.

aprāpyakārin agg. che agisce su un og- 
getto senza avere con esso un contatto 
diretto.

aprāpyagrahaṇa sn. percezione di un og- 
getto sebbene i sensi non abbiano una 
connessione diretta con esso.

aprāmāṇika agg. 1. non autentico; 2. non 
autorevole.

aprāmāṇya sn. assenza, insufficienza di 
prova o autorità.

aprāmisatya sn. verità immortale, inalte- 
rabi1e(RV Vili, 61,4).

aprāyatya agg. il non essere intento alla 
devozione.

áprāyu agg. non disattento, assiduo (RV I, 
89, 1 e Vili, 24, 18); avv. (u) assidua- 
mente (RV V, 80,3).

áprāyus agg. non disattento, assiduo (RV
1,127,5).

aprārthaka agg. che non domanda in ma- 
trimonio.

áprāvṛta agg. non coperto.
aprāśana sn. il non mangiare (MBh). 
aprāśitṛ agg. che non mangia (MBh). 
aprāśitriyá agg. non adatto al cibo chia- 

mato prāśitra.
ápriya agg. 1. spiacevole, sgradevole; 2. 

non amichevole, non gentile; sm. 1. 
nemico; 2. N. di uno Yakṣa (Buddh); 
sf. (ā) tipo di pesce (Silurus Pungentis- 
simus).

apriyaṃvada agg. che parla duramente, 
in maniera sgradevole.

apriyakara agg. “che non dà piacere”, 
sgradevole.

apriyabhāgin agg. sfortunato.
apriyavādin agg. che parla in maniera 

sgradevole.
apriyākhyāyin sm. narratore di cattive 

notizie (corriere postale a corte).
apriti sf. 1. dispiacere, dolore; 2. avversio- 

ne, inimicizia.
aprītikara agg. 1. non gentile, avverso; 2. 

sgradevole.
aprītyātmaka agg. dall’animo addolo- 

rato.
ápreta agg. non andato via. 
apretarakṣasī sf. N. di una pianta.
apreman sn. avversione, ostilità; agg. non 

amichevole (L).
apraiṣa agg. non invocato con unpraisa. 
áprokṣita agg. 1. non spruzzato; 2. non 

consacrato (ŚBr).
áprodita agg. non pronunciato.
aproṣita agg. non allontanato, non as- 

sente.
áproṣivas agg. che non è andato via, che 

resta (RV Vili, 60,19).
aprauḍha agg. 1. non arrogante, timido, 

gentile; 2. non capace di (inf.); sf. ra- 
gazza non maritata, oppure maritata da 
poco ma non ancora divenuta donna.

áplava agg. 1. senza nave (AV XIX, 50, 
31 ); 2. che non nuota.

aplavavat agg. senza nave (MBh). 
aplaveṣa agg. incapace di nuotare, 
apliṅga sn. N. di un Unga.
apva agg. che abbonda d’acqua.
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apva sf. 1. N. di una malattia (RV X, 103, 
12; AV IX, 8, 9); 2. N. di una divinità 
che presiede all’evacuazione dovuta a 
paura.

apsaraḍpati sm. “signore delle Apsaras ”, 
N. di Indra (L).

apsarás sf.“che scorre nelle acque”, N. di 
una classe di divinità.

apsarastīrtha sn. pozza in cui le Apsaras 
fanno il bagno.

apsarāpatí sm. “signore delle Apsaras ”, 
N. del Gandharva Śikhaṇḍin (AV IV, 
37,7).

apsarāya vb. den. A. apsarāyate: compor- 
tarsi come un Apsaras (Pāṇ comm).

apsarāyita agg. divenuta un’Apsaras. 
apsavá agg. che dà acqua (RV X, 65,3). 
apsavyà agg. che sta nell’acqua (Varuṇa). 
ápsas sn. parte nascosta del corpo, grazie 

segrete (di una donna), (RV; AV).
apsā agg. che dà acqua (RV).
ápsu agg. senza cibo (RV VII, 4,6).
apsukṣít agg. che dimora fra le nuvole, 

nella regione fra cielo e terra (RV I, 
139,11).

apsucara agg. che si muove nelle acque.
apsujá agg. (vi. apsujafiN Vili, 43, 28) 

nato nelle acque (TS).
apsujít agg. “che vince fra le acque o fra le 

nuvole”, N. di Indra (RV).
apsudīkṣā sf. consacrazione nelle acque.
apsumát agg. 1. “ricco di acque, ricco di 

nuvole”, N. del fulmine; 2. che ha sem
pre acqua (chup); 3. contenente la pa- 
rolaapsú(ŚBr); 4. N. di Agni.

apsuyogá sm. capacità di unione dell’ac- 
qua (AVx,5,5).

apsúyoni agg. che ha il suo utero nelle ac- 
que, nato dalle acque (TS ; ŚBr).

apsuváh sm. (nom. pl. váhas) che conduce 
nell’acqua.

apsuṣád agg. che dimora nelle acque (RV 
Ilì,3,5;AV).

apsuṣádas sn. dimora nelle acque.
apsuṣomá sm. “sama nelfacqua”, tazza 

riempita d’acqua (ŚBr).
apsúsaṃśita agg. sollevato o eccitato nel- 

le acque (AV X, 5,33).
apsuhomya sm. N. di uomo (MBh).
aphalá agg. 1. senza frutto, sterile (RV X, 

97,15); 2. improduttivo, inutile (RVX,
71,5);  3. privo di virilità (R I, 49, 1 e 
11); sm. Tamarix Indica; sf.l. Aloes 
Perfidiata; 2. Flacourtia Cataphracta. 

aphalakāṅkṣin agg. che non guarda ai 
frutti, disinteressato.

aphalatā sf. sterilità, improduttività, 
aphalatvasn. sterilità, improduttività, 
aphalaprepsu agg. che non desidera ri- 

compensa.
aphalākāṅkṣin agg. che non guarda ai 

frutti, disinteressato.
aphalgu agg. non vano, produttivo, utile, 
aphulla agg. non sbocciato (detto di una 

rosa), (L).

aphena agg. senza schiuma; sn. oppio (L). 
aphenila agg. senza schiuma.
ábaṇḍa agg. non azzoppato (ŚBr).
ábaddha agg. 1. non legato, non ristretto, 

libero; 2. senza significato, senza senso.
abaddha agg. non ancora apparso o visi- 

bile.
abaddhaka agg. senza significato, senza 

senso.
abaddhamukha agg. “che ha la bocca li- 

bera”, che parla in maniera sciocca o 
scurrile.

abaddhamūla agg. che ha le radici non 
ferme, non salde.

abaddhavat agg. senza significato, non 
grammaticale.

abadhā sf. segmento della base di un trian- 
golo.

ábadhira agg. non sordo (RVVIII, 45,17). 
abadhya 1 agg. senza significato, senza 

senso (L).
abadhya 2 agg. che non deve essere ucci- 

so, inviolabile.
abanddhrá agg. senza legami (AV IV, 

16,7).
abandhaka agg. che non lega; sm. N. di 

uomo; sm. pi. N. dei suoi discendenti.
abandhaná agg. senza legami, libero (RV 

111,55,6).
abandhú agg. senza congiunti, senza 

compagni, senza amici (RV I, 53, 9 e 
Vili, 21,4; AVVI, 122,2)

ábandhukṛt agg. che causa la mancanza 
di compagni (AV IV, 19,1).

abandhura agg. alto, elevato; avv. (am) in 
modo avvilito, tristemente.

abandhya 1 agg. che non deve essere lega- 
to o allacciato.

abandhya 2 agg. non sterile, fruttuoso, 
produttivo.

abalá agg. debole, fragile (RV V, 30, 9); 
sm. 1. Tapia Crataeva; 2. re del Ma- 
gadha; sf. 1. donna; 2. N. di donna; 3. 
N. di una delle dieci terre buddhiste 
(acala); sn. mancanza di forza, debo- 
lezza.

abala sm. fratello maggiore della moglie, 
abaládhanvan agg. che possiede un debo- 

le arco (AV III, 19,7).
abalavat agg. privo di forza.
abalāgni agg. digerito male.
abalābala agg.“né potente né non poten- 

te”, N. di Śiva.
abalāsá agg. che non causa consunzione 

(AVVIII, 2,18).
abaliman sm. indebolimento, debolezza 

(chuP).
abaliṣṭha agg. sup. il più debole, 
abalīyas agg. compar. più debole, 
abalīyastva sn. non predominanaza. 
abalyà sn. (vi. ábalya) debolezza, malattia 

(ŚBr).
abahir avv. “non fuori”, all’interno, nel 

cuore.
ábahirdhā avv. non fuori (ŚBr).

abahirvāsas agg. senza un indumento so- 
pra.

abahu agg. non molti, pochi, 
abahvakṣara agg. che ha non molte silla- 

be (i.e. non più di due).
abahvac agg. che ha non molte sillabe (i.e. 

non più di due), (Pāṇ Sch).
abādha agg. 1. non ostacolato, non limita- 

to; 2. privo di dolore; sf. (ā) assenza di 
dolore.

abādhaka agg. non ostacolato.
ábādhita agg. 1. non ostacolato, non im- 

pedito (RV X, 92,8); 2. non rifiutato; 3. 
non proibito.

abādhya agg. che non deve essere ostaco- 
lato o addolorato.

abāndhava agg. che non ha congiunti o re- 
lazioni, solo.

abāndhavakṛta agg. non causato da rela- 
zioni o congiunti.

abāla sm. noce di cocco.
abāliśa agg. non infantile.
abālendu sm. “luna non piccola”, luna 

piena.
abāhyá agg. 1. non esterno, interno; 2. 

senza un esterno.
abindhana sm. “che ha Tacqua come car- 

burante”, fuoco sottomarino.
ábibhīvas agg. senza paura, sicuro (RV I, 

6,7; AV II, 14,3).
ábibhyat agg. senza paura, sicuro (RV VI,

32,2).
abīja agg. 1. senza semi; 2. impotente, 
abījaka agg. non seminato, 
ábībhatsā sf. non disgusto.
abuddha agg. 1. non saggio, sciocco; 2. 

non visto o notato (R).
abuddhatva sn. sciocchezza.
abuddhi sf. mancanza di comprensione, 

ignoranza, stupidità; agg. ignorante, 
stupido; avv. non intenzionalmente.

abuddhipūrva agg. (vi. abuddhipūrvaka) 
non preceduto dall’intelligenza, che 
comincia con la non intelligenza; avv. 
in maniera non intelligente.

abuddhimat agg. non saggio, sciocco, 
abuddhistha agg. che non è nella coscien- 

zadi.
abudh agg. stupido, sciocco.
abudhá agg. stupido, sciocco; sm. buffone, 
abudhná agg. senza fondo (RV I, 24, 7 e 

Vili, 77,5).
abudhyá agg. che non deve essere sve- 

gliato(RVIV, 19,3).
ábudhyamāna agg. che non si è svegliato 

(RV).
abodha sm. non percezione, ignoranza, 

stupidità; agg. 1. ignorante, stupido; 2. 
confuso, perplesso.

abodhagamya agg. incomprensibile, 
abodhanīya agg. 1. non intellegibile; 2. 

che non deve essere svegliato o provo- 
cato.

abja agg. nato nelfacqua; sm. 1. conchi- 
glia; 2. luna; 3. albero Barringtonia 
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Acutangulcr, 4. N. di Dhanvantari (me- 
dico degli Dei, creato durante la zan- 
golatura dell’oceano); 5. N. di un figlio 
di Viśāla; sn. 1. loto; 2. miliardo.

abjaja sm. “nato (durante la creazione) dal 
loto (che sorse dall’ombelico di 
Viṣṇu)”, N. di Brahmā.

abjadṛś agg. dagli occhi di loto, 
abjanayana agg. dagli occhi di loto, 
abjanābha sm. “il cui ombelico è un fiore 

di loto”, N. di Viṣṇu.
abjanetra agg. dagli occhi di loto, 
abjapāṇi sm. N. di un Buddha, 
abjabāndhava sm. “amico del loto”, sole, 
abjabhava sm. (vl. abjabhīí) Brahmā. 
abjabhoga sm. radice del loto (L). 
abjayoni sm. N. di Brahmā.
abjala sm. cavallo di razza molto bassa, 
abjavāhana sm. “che porta la luna (sulla 

fronte)”, N. di Śiva.
abjasambhava sm. N. di Brahmā (MBh). 
abjasaras sn. stagno di loti.
abjahasta sm. sole (rappresentato con un 

loto nella mano).
abjā agg. nato nelfacqua (RV IV, 40, 5 e 

VII, 34,16).
abjāda sm. “che mangia foglie di loto”, 

cigno.
abjāsana sn. postura nel sedere (= padmā- 

saná).
abjít agg. che conquista le acque (RV). 
abjinī sf. moltitudine di fiori di loto, 
abjinīpati sm. sole.
ábda agg. che dà le acque; sm. 1. anno; 2. 

nuvola; 3. erba Cyperus Rotundus', 4. 
N. di una montagna.

abdatantra sn. N. di un’opera astrono- 
mica.

abdaparyaya sm. cambiamento dell’ anno, 
abdabhū agg. che proviene da una nuvola, 
abdayā avv. per il desiderio di dare le ac- 

que(RVV,54,3).
abdavāhana sm. N. di Śiva. 
abdaśata sn. secolo.
abdasahasra sn. millennio, 
abdasāra sm. tipo di canfora, 
abdārdha sn. metà dell’anno.
abdimát agg. ricco di nubi (RV V, 42,14). 
abdurga sn. fortezza circondata da palude 

olago.
abdaivata agg. che ha le acque come divi- 

nità, che prega le acque.
abdhi sm. 1. pozza, lago (L); 2. oceano; 3. 

il numerale quattro.
abdhikanyā sf. patr. di Lakṣmī.
abdhikapha sm. osso di seppia (conside- 

rato la schiuma del mare).
abdhija agg. nato nelfoceano; sm. du. N. 

degli Aśvin; sf. (ā) liquido alcolico.
abdhijīvin sm. pescatore, 
abdhijhaṣa sm. pesce marino, 
abdhitanaya sm. du. N. degli Aśvin. 
abdhidvīpā sf. terra.
abdhinagarī sf. N. di Dvārakā, capitale di 

Kṛṣṇa.

abdhinavanītaka sm. luna.
abdhiphena sm. osso di seppia, 
abdhimaṇḍūkī sf. ostrica perlifera, 
abdhimathana sn. N. di un'opera in 

Apabhraṃśa.
abdhivastrā sf. terra.
abdhiśayana sm. “che dorme nelTocea- 

no” (durante i periodi di distruzione e 
rinascita del mondo), N. di Viṣṇu.

abdhisāra sm. gemma.
abdhyagni sm. fuoco sottomarino.
abbā sf. madre.
abbindu sm. lacrima, goccia d’acqua.
abbhakṣa agg. che vive di acqua; sm. ser

pente (L).
abbhakṣaṇa sn. il vivere di acqua (tipo di 

digiuno).
abrahmacarya agg. che non mantiene il 

voto di continenza, non casto.
abrahmacaryaka sn. incontinenza, 
abrahmaṇya agg. non favorevole ai Brah- 

mani (MBh); sn. atto sacrilego.
abrahmátā sf. mancanza di devozione 

(RVV, 33,3).
ábrahman agg. 1. non un Brahmano (ŚBr);

2. senza devozione (RV); 3. senza Brah- 
mani; sn. (á) assenza del Bráhman.

abrahmabandhūka agg. senza Brahma- 
bandhū.

ábrahmavarcasin sm. non un teologo ec- 
cellente.

abrahmavid agg. che non conosce 
Brahmā.

ábrāhmaṇa sm. non Brahmano (AV); sf. 
(ī) non la donna di un Brahmano; agg. 
(abrāhmana) senza Brahmani.

ábrāhmaṇya sn. violazione dei doveri del 
Brahmano.

abruvat agg. che non parla, silenzioso.
abliṅga sn. pl. N. di alcuni versi vedici in- 

dirizzati alle acque.
abliṅgā sf. pl. N. di alcuni versi vedici in- 

dirizzati alle acque.
ábhakta agg. 1. non ricevuto come parte 

(RV I, 129, 5 e III, 30,7); 2. non attac- 
cato a, staccato, sconnesso da; 3. non 
mangiato.

abhaktacchanda sm. mancanza di appe- 
tito.

abhaktaruci sm. mancanza di appetito, 
abhakti sf. mancanza di devozione, man- 

canza di fede.
abhaktimat agg. non devoto di, che non 

crede a.
abhakṣa sm. digiuno.
abhakṣaṇa sn. digiuno.
ábhakṣita agg. non mangiato.
abhakṣya agg. che non deve essere man- 

giato da (str. o gen.).
abhakṣyabhakṣaṇa sn. il mangiare cibo 

proibito.
abhakṣyabhakṣin agg. che mangia cibo 

proibito.
abhagá agg. senza parte, senza godimen- 

to, sfortunato (AV V, 31,11).

abhagna agg. 1. non rotto, integro; 2. non 
interrotto.

abhagnakāma agg. i cui desideri sono in
disturbati.

abhaṅgaśleṣa sm. ambiguità senza alcuna 
analisi differente delle parole.

abhaṅgura agg. 1. non fragile; 2. invaria- 
bile, saldo, imperituro, durevole; 3. 
non curvo, piatto, piano.

abhajyamāna agg. 1. che non è distacca- 
to; 2. che non viene conquistato.

abhadra agg. infausto, malevolo; sn. male, 
ábhaya agg. 1. senza paura; 2. non perico- 

loso, sicuro; sm. 1. N. di Śiva; 2. N. di 
un figlio naturale di Bimbisāra; 3. N. di 
un figlio di Idhmajihva; 4. N. di un fiu
me del Krauñcadvīpa; sf. (ā) Termina- 
lia chebula; sn. 1. assenza di paura, pa- 
ce, sicurezza (RV); 2. N. di un figlio di 
Dharma e del suo regno nel 
Plakṣadvīpa; 3. tipo di simbolo che 
procura sicurezza; 4. inno sacrificale 
recitato per ottenere sicurezza perso- 
nale; 5. radice dell’erba Andropogon 
Muricatum.

abhayagaṇa sm. lista di inni che proteg- 
gono dal pericolo.

abhayagirivāsin sm. pl. “che dimora sulle 
montagne della sicurezza”, N. di una 
divisione degli studenti di Kātyāyana.

abhayagirivihāra sm. monastero buddhi- 
sta sulfAbhayagiri.

abhayaṃkará agg. che causa sicurezza 
(RVX, 152,2; AV).

abhayamkrt agg. che causa sicurezza 
(ŚBr). ’

abhayamjata sm. N. di uomo, 
abhayamdindima sm. tamburo da guerra

(L). ' ‘
ábhayatama sn. la più grande sicurezza 

(RVX, 17,5).
abhayada agg. che dà assenza di paura o 

sicurezza; sm. 1. N. di un Arhat jaina;
2. N. di un re.

abhayadakṣiṇā sf. promessa o dono di 
protezione dal pericolo.

abhayadatta sm. N. di un medico, 
abhayadāna agg. che assicura la salvezza, 
abhayaṃdada sm. N. di Avalokiteśvara 

(Buddh).
abhayapattra sn. documento scritto che 

assicura la salvezza.
abhayaprada agg. che dà sicurezza, 
abhayapradāna sn. assicurazione di sal- 

vezza.
abhayayācanā sf. richiesta di sicurezza, 
abhayavacana sn. assicurazione di sal- 

vezza.
abhayavāc sf. assicurazione di salvezza, 
abhayasáni agg. che dà sicurezza, 
abhayānanda sm. N. di uomo.
abhartṛkā sf. 1. donna non sposata; 2. ve- 

dova.
abhava sm. 1. non esistenza; 2. distruzio- 

ne, fine del mondo.
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abhavadīya agg. che non appartiene a Vo- 
stro onore (Daś).

abhavani sf. non esistenza, morte, 
abhavanīya agg. che non deve essere, che 

non sarà.
abhavanmatayoga sm. incoerenza fra le 

parole e le idee che esse esprimono.
abhavanmatasambhanda sm. incoeren- 

za fra le parole e le idee che esse espri- 
mono.

abhavya agg. 1. che non deve essere, non 
predestinato; 2. improprio; 3. brutto 
(R); 4. cattivo (MBh); 5. infelice, mi
serabile.

abhavyahaṃsa sm. cigno che non do- 
vrebbe essere qual è (i.e. con ali nere).

abhastra agg. senza polmoni, 
abhastrakā sf. 1. paio di polmoni malfatti 

o piccoli; 2. donna senza polmoni.
abhāgá agg. che non ha parte (RV X, 83,5). 
abhāgadheyá agg. che non riceve alcuna 

parte.
abhāgin agg. che non ha parte, che non 

partecipa, escluso da (gen.).
abhāgya agg. sfortunato, misero, 
abhājana sn. non un oggetto di valore per 

(gen.).
abhāna sn. non apparenza.
abhāva sm. 1. non esistenza, assenza, nul- 

lità; 2. non entità, negazione (settima 
categoria del sistema Kanāda); 3. pro- 
va ricavata dalla non esistenza (uno dei 
sei pramāna nella filosofia Vedānta; 
p.e. “dal momento che qui non ci sono 
topi allora ci devono essere gatti”); 4. 
annichilimento, morte.

abhāvanā sf. sn. 1. assenza di giudizio; 2. 
giusta percezione.

abhāvanīya agg. che non deve essere infe- 
rito o contemplato.

abhāvayat agg. incosciente, non saggio, 
abhāvayitṛ agg. che non percepisce, che 

non inferisce, che non comprende.
abhāvin agg. che non deve essere, che non 

sarà, che non è destinato ad essere.
abhāvya agg. che non deve essere, che 

non sarà, che non è destinato ad essere.
abhāṣaṇa sn. il non parlare, silenzio.
abhí avv. 1. verso, a, in direzione di (usato 

come prefisso di verbi di moto e come 
avverbio); 2. sopra, più di (usato come 
prefisso di nomi non deverbali per 
esprimere superiorità o intensità, p.e. 
abhitāmra, abbinava):, 3. riguardo a, 
intorno a; 4. per, con lo scopo di; 5. pri- 
ma, di fronte a; 6. uno dopo l’altro, pa- 
recchi (p.e. vrksam vrksam abbi, “al- 
bero dopo albero”).

abhi agg. senza paura (MBh).
abhika agg. voglioso, libidinoso; sm. 

amante.
abhikam vb. (fut. abhikamisyate): deside- 

rare, amare; caus. abhikāmayate: id. 
(MBh).

abhikamp vb. cl. 1 Ā. abhikampate: tre

mare violentemente; caus. abhikam- 
payati: provocare, sedurre.

abhikara sm. attore, esecutore, 
abhikarṇakūpam avv. nel canale uditivo, 
abhikarman agg. che esegue, che causa, 
abhikāṅkṣ vb. cl. 1 P. Ā. abhikāfiksati, 

abhikāñksate: 1. desiderare, bramare;
2. sforzarsi; caus. abhikāñksayate: id. 

abhikāṅkṣā sf. desiderio di (acc. o ifc.). 
abhikāṅkṣita agg. desiderato, 
abhikāṅkṣin agg. che desidera (acc. o ifcḍ. 
abhikāma sm. affetto, desiderio; agg. af-

fezionato, amante, desideroso (acc. o 
ifc.); avv. (am) con desiderio.

abhikāla sm. N. di un villaggio.
abhikāś vb. intens. abhicākaśīti: 1. illumi- 

nare, irradiare; 2. guardare, percepire 
(RV).

abhikuts vb. cl. 10 P. abhikutsayati: ol- 
traggiare, inveire contro (RII, 75,2).

abhikuṣ vb. cl. 9 P. abhikusnāti: strappare, 
tirare, pizzicare.

abhikūj vb. cl. 1P. abhikūjati: cinguettare, 
gorgheggiare (R).

abhikṛ vb. cl. 8 P. abhikaroti: 1. fare in ri- 
ferimento a (ŚBr); 2. procurare, effet- 
tuare (AV); 3. (con niveśam) collocare, 

abhikṛti sf. N. di un metro (contenente 
cento sillabe).

abhikṛtvarī sf. “che produce malattie”, 
demoniessa (AV II, 8,2).

abhikṛṣ vb. cl. 1 P. abhikarsati: sopraffare 
(MBh).

abhikṛṣṇam avv. verso Kṛṣṇa.
abhikṛ 1 vb. cl. 1 P. abhikirati: 1. versare 

sopra; 2.lanciare oltre; 3. coprire.
abhikṛ 2 vb. cl. 9 P. abhikrnāti: comprare 

per un particolare proposito (ŚBr).
abhiklṛp vb. cl. 1 Ā. abhikalpate: essere 

adeguato a, essere in accordo con 
(acc.); caus. abhikalpayati: mettere in 
ordine (R).

abhíklṛpta agg. che è adeguato a, che è in 
accordo con.

abhiknūyam avv. così per inumidire (ŚBrj

abhíkratu agg. insolente, altero (RV III, 
34,10).

abhikrand vb. cl. 1 P. A. abhikrandati, 
abhikrandate: gridare, muggire, nitrire 
(RV; AV); caus. (aor. abhyacikradaf): 
id.(RVix,68,2e82,1).

abhikranda sm. 1. grido (MBh); 2. (in- 
drasyd) N. di un sāman.

abhikram vb. (aor. abhyakramīt, ger. 
abhikrámyá): 1. camminare o andare 
vicino a, avvicinarsi (RV); 2. attaccare, 
sopraffare (RV VI, 49, 15 e IX, 40, 1);
3. camminare sopra; 4. intraprendere, 
cominciare; caus. abhikramayati: por- 
tare vicino.

abhikrama sm. 1. avvicinamento; 2. as- 
salto, attacco; 3. sopraffazione; 4. 
ascesa; 5. inizio; 6. tentativo.

abhikramaṇa sn. avvicinamento.

abhikramanāśa sm. tentativo fallito, 
abhikrānta agg. 1. avvicinato; 2. attacca- 

to; 3. cominciato; sn. sopraffazione.
abhikrānti sf. sopraffazione (Ved). 
abhikrāntin agg. che ha intrapreso (lo stu- 

dio), abile in (loc.).
abhikrāmam avv. camminando vicino, 
abhikruddha agg. che è arrabbiato, 
abhikrudh vb. cl. 4 P. abhikrudhyati: es- 

sere arrabbiati con (accḍ.
abhikruś vb. cl. 1 P. abhikrośati: 1. pian- 

gere, gridare, chiamare minacciosa- 
mente (AV); 2. lamentarsi con lacrime, 
gemere (R).

abhikrośaka sm. chi oltraggia.
abhikṣattṛ sm. “che taglia e distribuisce (il 

cibo)”, ospite (RV II, 29,2 e VII, 21,8).
abhikṣadā agg. che dà senza che gli si 

chieda (RV VI, 50,1).
abhikṣam vb. cl. 1 Ā. abhiksamate: 1. es- 

sere favorevole, propizio a (dat. o loc.), 
(RV); 2. perdonare (RV II, 33,7).

abhikṣar vb. cl. 1 P. abhiksarati: 1. scorre- 
re vicino o intorno (RV; ŚBr); 2. versa- 
re sopra (AV).

ábhiksita agg. non richiesto per elemosina 
(ŚBr).

abhikṣip vb. cl. 6 P. abhiksipati: 1. lancia- 
re a (detto della frusta sul fianco di un 
cavallo), (RV V, 83,3); 2. eccellere.

abhikṣepa sm. maniera di impugnare un 
bastone.

abhikhan vb. cl. 1 P. abhikhanati: scavare, 
rivoltare il terreno (ŚBr).

abhikhya agg. uguale, simile a (in comp.). 
abhikhyā vb. cl. 2 P. abhikhyāti: 1. vedere, 

percepire (RV); 2. lanciare uno sguar- 
do favorevole a qualcuno, essere favo- 
re vole (RV); caus. abhikhyāpayati: 
rendere noto.

abhikhya sf. 1. sguardo favorevole (RV X, 
112, 10); 2. splendore (RV I, 148, 5 e 
Vili, 23, 5), bellezza; 3. fama, gloria;
4. racconto; 5. nome, appellativo.

abhikhyāta agg. diventato noto, manife- 
stato (MBh).

abhikhyātṛ sm. “supervisore”, N. di Indra 
(RVIV, 17,17).

abhikhyāna sn. 1. domanda senza fonda- 
mento; 2. fama, gloria (L).

abhigacchat agg. che si avvicina, 
abhigata agg. avvicinato.
abhigantṛ sm. 1. che capisce (ŚBr); 2. in

sidioso; 3. che ha un rapporto con una 
donna.

abhigam vb. cl. 1 P. abhigacchati: 1. anda- 
re vicino, avvicinarsi a (acc.); 2. segui- 
re; 3. incontrarsi con, trovare; 4. coabi- 
tare (detto di uomini e donne); 5. intra- 
prendere; 6. ottenere, guadagnare (AV; 
ŚBr); 7. (con mánasā, medháyā o 
hrdayena) capire (RV); caus. abhiga- 
mayati: studiare (MBh).

abhigama sm. 1. avvicinamento; 2. visita;
3. rapporto sessuale.
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abhigamana sn. atto di purificare e di co- 
spargere con letame la strada che con- 
duce alla divinità (una delle cinque 
parti dell’upāsana).

abhigamya agg. che deve essere visitato, 
accessibile; ger. essendosi avvicinato.

abhigará sm. 1. esclamazione d’approva- 
zione (parte della cerimonia sacrifica- 
le); 2. sacerdote che esclama Tappro- 
vazione (rivolto agli altri sacerdoti).

abhigarj vb. cl. 1 P. abhigarjati: muggire, 
levare grida selvagge o feroci.

abhigarjana sn. grido feroce, frastuono 
(R).

abhigarjita sn. grido selvaggio (R). 
abhigā vb. (ipf. abhyajigāt, aor. cgt. 

abhigāt): 1. andare vicino, avvicinar- 
si, arrivare a (RV); 2. ottenere, guada- 
gnare.

abhigāmin agg. che ha un rapporto ses- 
suale con (in comp.).

abhigāh vb. cl. 1 Ā. abhigāhate: penetrare 
in (acc.)ḍRV X, 103,7).

abhígīta agg. celebrato con il canto (RV 
IX, 96,23); sn. canzone.

abhigupta agg. guardato, protetto, 
abhígupti sf. guardia, protezione (ŚBr). 
abhigumphita agg. legato insieme, intes- 

suto.
abhigur vb. (cgt. abhijugurat, ott. 2 sg. 

abhijuguryās'): essere d’accordo, dare 
Lassenso, approvare (RV).

abhígūrta agg. approvato (RVI, 162,15). 
abhígūrti sf. canto di preghiera (RV I, 

162,6el2).
abhigūryā ger. avendo approvato (RV II,

37,3).
abhigṛhīta agg. afferrato.
abhigṛhītapāṇi agg. che ha le mani con- 

giunte.
abhigṛ vb. cl. 9 P. abhigrnati: 1. chiamare 

o rivolgersi con approvazione, appro- 
vare, accettare in modo propizio, per- 
mettere; 2. unirsi a (acc.); 3. dare il 
benvenuto; 4. pregare.

abhigeṣṇa agg. che invoca.
abhigai vb. cl. 1 P. abhigāyati: chiamare, 

cantare, celebrare con un canto (R).
abhigopāya vb. den. P. abhigopāyati:sor- 

vegliare, proteggere.
abhigoptṛ agg. che guarda, che protegge 

(ŚBr).’
abhigrasta agg. sopraffatto (L).
abhigrah vb. cl. 9 P. abhigrhnāti\ 1. affer- 

rare, prendere, accettare, ricevere; 2. 
mettere insieme; caus. abhigrāhayatv. 
afferrare, sorprendere.

abhigraha sm. 1. presa; 2. attacco, assalto;
3. sfida; 4. furto; 5. autorità; 6. voto.

abhigrahaṇa sn. furto.
abhigrahītṛ agg. che afferra, 
abhigrāhin agg. che afferra.
abhigharṣaṇa sn. 1. furto; 2. possessione 

da parte di spiriti maligni.
abhighāta sm. 1. attacco, assalto; 2. offe

sa, danno; 3. attenzione da; 4. interru- 
zione di articolazione (dei testi vedici); 
sn. combinazione irregolare di conso- 
nanti.

abhighātaka agg. che reagisce, che ri
muove.

abhighātita agg. battuto, ferito.
abhighātin agg. che abbatte, che attacca, 

che ferisce, che offende (generalmente 
ifc.); sm. attaccante, nemico.

abhighāra sm. 1. spruzzamento, spargi- 
mento; 2. burro chiarificato.

abhighāraṇa sn. atto di spruzzare il burro 
chiarificato.

abhighārita agg. spruzzato con (AV). 
abhighārya agg. che deve essere spruz- 

zato.
abhighṛ vb. cl. 3 P. abhijigharti'. spruzza- 

re, bagnare, irrorare; caus. abhighā- 
rayati: spruzzare, fare gocciolare.

abhighṛta agg. spruzzato, gocciolato (det- 
to del burro chiarificato).

abhighoṣam avv. verso un posto di pastori, 
abhighrā vb. cl. 3 P. abhijighrati: 1. odo- 

rare, annusare; 2. portare il naso vicino 
alla fronte di qualcuno verso cui si pro- 
va affetto.

abhighrāṇa sn. atto di odorare.
abhicakṣ vb. cl. 2 Ā. abbicaste'. 1. guarda- 

re, vedere, percepire (RV); 2. lanciare 
un’occhiata gentile o graziosa a qual- 
cuno (RV); 3. rivolgersi, chiamare 
(BhP); 4. assalire con parole dure (RV 
VII, 104,8).

abhicákṣaṇa sn. incantesimo (AV VI, 
127, 2); sf (ā) osservazione del cielo 
(AVix,2,21).

abhicákṣya agg. manifesto (RV Vili, 4,7).
abhicar vb. cl. 1 P. abhicarati'. 1. agire er- 

roneamente verso qualcuno; 2. essere 
infedele (detto di una moglie); 3. in- 
cantare, stregare (RVX, 34,14; AV).

abhicara sm. servo (L).
abhicaraṇa sn. formula magica, incante- 

simo (v. sābhicaranika).
abhicaraṇīya agg. adatto per incantesimi 

o esorcismi.
abhicarita sn. esorcismo, incantesimo.
abhicārá sm. incantesimo, esorcismo, uso 

di parole magiche per propositi male- 
voli (AV).

abhicāraka agg. che incanta, che esorciz- 
za; sm. mago.

abhicārakalpa sm. N. di un’opera sugli 
incantesimi, appartenente all’AV.

abhicārajvara sm. febbre causata da pa- 
role magiche.

abhicāraṇīya agg. che deve essere esor- 
cizzato.

abhicāramantra sm. formula o preghiera 
per operare un incantesimo.

abhicārayajña sm. sacrificio per operare 
un incantesimo.

abhicārahoma sm. sacrificio per operare 
un incantesimo. 

abhicarita agg. incantato, stregato, 
abhicārín agg. che incanta (AV X, 1,9). 
abhicārya agg. che deve essere esorciz- 

zato.
abhicint vb. cl. 10 P. abhicintayati: riflet- 

tere su (MBh).
abhicihnaya vb. den. P. abhicihnayati'. 

marcare, caratterizzare (R).
abhicud vb. caus. P. abhicodayati: 1. spin- 

gere, guidare; 2. infiammare, animare; 
3. fissare, collocare; 4. annunciare; 5. 
ricercare (MBh).

abhicumb vb. cl. 1 P. abhicumbati'. baciare, 
abhiceṣṭā sf. attività.
abhicaidyam avv. contro il principe del 

cedis.
abhicchad vb. cl. 10 P. abhicchādayati'. 

coprire (ŚBr).
abhicchāyám avv. nell’oscurità (AV XIII, 

1,57).
abhicchāyā sf. linea scura formata dal- 

l’ombra di una nube.
abhija agg. ifc. prodotto tutto intorno (L). 
abhijan vb. pass, abhijāyate’. 1. essere nati 

per (RV I, 168, 2); 2. reclamare come 
diritto di nascita; 3. essere nati di nuo- 
vo o riprodotti; 4. diventare; caus. 
abhijanayati'. rianimare, vivificare 
nuovamente.

abhijana sm. 1. famiglia, razza; 2. discen- 
denti; 3. antenati; 4. testa o ornamento 
di una famiglia; 5. regione nativa; 6. 
fama, notorietà.

abhijanavat agg. dai nobili discendenti.
abhijap vb. cl. 1. P. abhijapati'. mormorare 

su, sussurrare a (R).
abhijabh vb. intens. (p. abhijáñjabhāna): 

provare a ingoiare, aprire la bocca per 
ingoiare (AV V, 20,6).

abhijaya sm. conquista, vittoria completa, 
abhijalp vb. cl. 1 P. abhijalpati'. 1. rivol- 

gersi, chiamare; 2. accompagnare con 
note; 3. porre nel discorso (MBh).

abhijāta agg. 1. nato, prodotto; 2. nato in 
conseguenza di; 3. nobile, ben nato; 4. 
ottenuto per nascita, ereditato; 5. adat- 
to, proprio; 6. saggio, istruito; 7. bello; 
8. distinto da (comp.); sn. 1. natività; 2. 
alta nascita, nobiltà.

abhijātatā sf. alta nascita, nobiltà, 
abhijāta vāc agg. dalla voce piacevole, 
abhijāti sf. discesa, nascita.
abhiji vb. cl. 1 P. abhijayati: conquistare 

completamente, acquisire per conqui- 
sta (AV); des. abhijigīsati: provare a 
vincere, attaccare.

abhijighraṇa sn. atto di odorare, 
abhijíghrat agg. che accarezza (RV I,

185,5).
abhijít agg. 1. vittorioso; 2. nato sotto la 

costellazione Abhijit; sm. 1. N. di un 
sacrificio del soma (AV; ŚBr); 2. N. di 
un figlio o del padre di Punarvasu; 3. 
N. di Viṣṇu; 4. N. di una stella; 5.N. del 
ventesimo o ventiduesimo Nakṣatra 
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(AV); 6. N. dell’ottavo Muhūrta del 
giorno (verso mezzogiorno).

abhijita sm. 1. N. di un Nakṣatra (MBh);
2. N. dell’ottavo Muhūrta.

abhíjiti sf. vittoria, conquista (ŚBr). 
abhijidviśvajítau sf. du. due sacrifici del 

soma chiamati Abhijit e Viśvajit (ŚBr). 
abhijinmuhūrta sm. ottavo Muhūrta (pe- 

riodo comprendente ventiquattro mi
nuti prima e ventiquattro minuti dopo 
mezzogiorno).

abhijuṣ vb. cl. 6 Ā. abhijusate: compia- 
cersi, amare (RV).

abhijuṣṭa agg. 1. visitato, frequentato; 2. 
circondato da; 3. fornito di (MBh).

abhijṛmbh vb. cl. 1 Ā. abhijrmbhate\ 
spalancare la bocca per ingoiare (R 
IV, 2,18).

abhijña 1 agg. 1. che conosce, che capi- 
sce, abile, esperto di (gen. o ifc.); sf. (ā)
1. memoria; 2. scienza sovrannaturale 
o facoltà di un Buddha (di cui ne ven- 
gono elencate cinque: potere assumere 
qualsiasi forma, udire a qualsiasi di- 
stanza, vedere a qualsiasi distanza, pe- 
netrare i pensieri umani, conoscere lo 
stato e la causa di tali pensieri).

abhijña 2 vb. den. P. abhijñatv. diventare 
saggio.

abhijñatā sf. conoscenza di. 
abhijñatva sn. conoscenza di.
abhijñā vb. cl. 9 P. Ā. abhijānāti, abhijā- 

riīte: 1. riconoscere, percepire, conosce- 
re, essere o diventare consapevole di; 2. 
essere d’accordo con; 3. ricordare.

abhijñāta agg. 1. noto, famoso; 2. infor- 
mato di.

abhijñāna sn. 1. memoria; 2. conoscenza, 
accertamento; 3. segno o oggetto per la 
memoria, segno o oggetto che serve 
come prova di (loc. oprati), (R).

abhijñānapattra sn. certificato, 
abhijñānaśakuntala sn. titolo di un’opera 

di Kālidāsa, i.e. il nātaka o opera che 
tratta di un “oggetto di riconoscimento 
di Śakuntalā”.

abhijñāpaka agg. che rende noto, 
abhijñú avv. sulle ginocchia (RV I, 37, 10 

e Vili, 92,3).
abhijñetara agg. che non ha familiarità 

con (in comp.).
abhijval vb. cl. 1 P. abhijvalati'. soffiare 

fuori (MBh); caus. abhijivalayati". illu- 
minare; intens. abhijājvalītv. sollevare 
improvvisamente (detto della rabbia).

abhiḍīna sn. atto di volare verso (MBh). 
abhitaḍsara agg. che scorre su entrambi i 

lati.
abhitaṃs vb. cl. 1 P. abhitamsati\ agitare 

(RVIV, 50,2ex, 89,15).
abhitaḍ vb. cl. 10 P. abhitādayati". 1. colpi- 

re, battere, ferire; 2. astm. eclissare la 
parte più grande di un disco.

abhitan vb. cl. 8 P. Ā. abhitanoti, abhita- 
nute\ 1. tendere, distendere attraverso 

o sopra; 2. (aor. 1 pl. abhitatánāma) es- 
sere prominente (RV I, 160, 5 e V, 54, 
15); 3. (pf. Ā. 2 sg. abhitatnise) esten- 
dere o allargare di fronte a (RV Vili, 6, 
25 e IX, 108,6).

abhitap vb. cl. 1 P. abhitapati\ 1. irradiare 
col calore, riscaldare (AV); 2. fare sof- 
frire, tormentare; pass. abhitapyate\ 
soffrire intensamente; caus. abhitā- 
payatv. fare soffrire.

abhitapta agg. 1. riscaldato; 2. afflitto.
abhitarám avv. (vl. abhitaram) più vicino 

(MaitrS ;ŚBr; AitBr).
abhitarj vb. cl. 10 P. abhitarjayati: 1. mi- 

nacciare; 2. abusare.
abhitaścara sm. pl. attendenti, seguito 

(MBh).
abhitaṣṭīya sn. N. dell’inno RV III, 38 

(che comincia abbi tásteva).
abhítas avv. prep. 1. vicino a, in prossimità 

di, in presenza di (gen.); 2. verso; 3. da 
entrambe le parti (acc.); 4. da tutte le 
parti, dappertutto, interamente (acc.); 5. 
prima e dopo (acc.); 6. velocemente.

abhitāḍana sn. colpo.
abhitāḍita agg. colpito, battuto, 
abhitāpa sm. 1. afa; 2. agitazione, emo- 

zione; 3. grande sofferenza.
abhitāpin agg. intensamente caldo, 
abhitāmra agg. rosso scuro (MBh). 
abhitigmaraśmi avv. verso il sole, 
abhituṣ vb. cl. 4 P. abhitusyati: essere feli- 

ce o compiaciuto.
abhitṛtti sf. atto di procurare o acquistare, 
abhitṛd vb. cl. 7 P. abhitrnatti\ 1. spacca-

re, aprire; 2. procurare acqua spaccan- 
do le nuvole o scavando un pozzo 
(RV); 3. procurare (RV).

abhitṛp vb. caus. P. abhitarpayati\ soddi- 
sfare, rinfrescare.

abhitṛpta agg. saziato, rinfrescato, 
abhitṛvb.cl. 1 Ā.abhitarate’. Ravvicinarsi

(RV 1,140,3); 2. sorprendere (MBh).
abhitodevayajanamātradeśa agg. il cui 

spazio da tutti i lati basta come terreno 
sacrificale.

abhitobhāvin agg. che sta su entrambi i la- 
ti (Pāṇ).

abhitorātrám avv. vicino alla notte (o al- 
l’inizio o alla fine).

abilito’sthi agg. circondato da ossa (detto 
degli occhi).

ábhitti sf. ciò che non si spacca, che non è 
un muro; agg. che non ha mura, i.e. ba- 
si solide.

abhityaj vb. cl. 1 P. abhityajati\ abbando- 
nare(R).

abhitrāsa sm. il mettere paura, intimida- 
zione.

abhitripiṣṭapa agg. che è sui tre mondi, 
abhitvar vb. cl. 1 P. abhitvaratv. essere di 

fretta.
abhitsar vb. cl. 1 P. abhitsaratv. afferrare, 

prendere.
abhitsāra sm. cattura, presa.

abhidakṣiṇam avv. a o verso destra.
abhidadí sm. oblazione di riso bollito (ca

ra) sopra il quale deve essere spruzzato 
il burro chiarificato.

abhidarśana sn. apparenza, 
abhidaṣṭa agg. morso.
abhidah vb. cl. 1 P. abhidahati'. bruciare 

(RV II, 4,7; ŚBr).
abhidā vb. cl. 3 P. abhidadātr. dare, conce- 

dere (MBh).
abhidāpana sn. il venire calpestato da eie- 

fanti come punizione (?).
abhidās vb. cl. 1 P. abhidāsati (Ved): con- 

siderare e trattare come nemico.
abhídigdha agg. pulito, illuminato (nel 

fuoco), i.e. affilato (AV V, 18,8).
abhidipsú agg. “desideroso di ingannare”, 

nemico, fraudolento (RV).
abhidiś vb. cl. 6 P. abhidiśatv. indicare.
abhidih vb. cl. 2 P. abhidegdhv. avvolgere, 

avviluppare.
abhidī vb. cl. 3 P. abhidīdyatv. irradiare, 

splendere (RV IX, 108,9).
abhidīkṣ vb. cl. 1 Ā. abhidīksate\ consa- 

crarsi (aduno scopo), (acc.).
abhidīp vb. cl. 4 Ā. abhidīpyati’. splende- 

re; caus. abhidīpayati: 1. fare splende- 
re, rendere brillante; 2. splendere o 
brillare tutto intorno (AV IV, 19,3).

abhidu vb. cl. 5 P. abhidunotv. bruciare o 
affliggere col fuoco (AV V, 22,2).

abhiduṣ vb. cl. 10 P. abhidūsayatv. 1. con- 
taminare; 2. ferire.

abhiduṣṭa agg. contaminato (MBh).
abhiduh vb. cl. 2 P. abhidogdhi: mungere 

in aggiunta a.
abhidūtam avv. verso un messaggero, 
abhidūti avv. verso una messaggera (Śiś). 
abhidūṣita agg. ferito, offeso.
abhidṛś vb. (inf. abhidrastum)'. guardare; 

caus. abhidarśayati'. 1. mostrare; 2. in- 
dicare; 3. denunciare (MBh); pass. 
abhidrśyate\ essere visibile, essere in 
vista, apparire.

abhidevana sn. tavola per giocare ai dadi, 
abhidoṣam avv. al crepuscolo, 
abhidohana sn. mungitura aggiuntiva, 
abhidohya sn. il dovere essere munto in 

aggiunta.
abhídyu agg. 1. diretto al cielo, che tende 

o che va al cielo (RV); 2. celeste, lumi- 
no so (RV; ŚBr).

abhidrā vb. cl. 2 P. abhidrāti: sorprendere 
(RVVIII, 47,7).

abhidru vb. cl. 1 P. abhidravati'. 1. correre 
vicino (RV X, 75,2); 2. attaccare, assa- 
lire.

abhidrugdha agg. offeso, oppresso; sm. 
offesa, oppressione.

abhidruta agg. verso cui si è corso, attac- 
cato.

abhidrutya ger. avendo attaccato.
abhidruh 1 vb. cl. 4 P. abhidruhyati\ odia- 

re, cercare di offendere o attaccare ma- 
lignamente (RV).
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abhidruh 2 agg. che cerca di offendere, 
nemico (RV).

abhidruhyamāṇa agg. che viene offeso, 
abhidrohá sm. offesa (RV).
abhidhanv vb. cl. 1 P. abhidhanvati: veni- 

re di fretta (RV).
abhidham vb. cl. 1 P. abhidhamati: soffia- 

re verso o contro (RVI, 117,21).
abhidharma sm. dogma della filosofia 

buddhista.
abhidharmakośa sm. N. di un’opera sulla 

filosofia buddhista.
abhidharmapiṭaka sm. “cesto della me- 

tafisica”, N. della terza sezione degli 
scritti buddhisti.

abhidharśaṇa sn. possessione da parte 
degli spiriti maligni (L).

abhidhā 1 vb. cl. 3 P. abhidadhāti: conse- 
gnare, portare a (RV); Ā. abhidhatte: 1. 
mettere sopra o intorno, mettere sui fi- 
nimenti del cavallo (RV); 2. coprire una 
regione con l’esercito (MBh); 3. copri- 
re, proteggere (RV Vili, 67,5); 4. spie- 
gare, dire, parlare, rivolgersi, nominare 
(generalmente nel sanscrito classico); 
pass. abhidhīyate: essere chiamato, es- 
sere nominato; caus. abhidhāpayate: 
far nominare; des. abhiditsate: volersi 
coprire (RV X, 85,30).

abhidhā 2 sf. 1. nome, appellativo; 2. 
significato letterale di una parola; 3. 
parola, suono; agg. m. f. (ás) che cir
conda.

abhidhātavya agg. 1. che deve essere det- 
to o nominato; 2. che deve essere mani- 
festato.

abhidhātṛ agg. che dice, che racconta, 
abhidhādhvaṃsin agg. che perde il suo 

nome.
abhidhāna sn. 1. il dire, il nominare, il 

parlare; 2. il manifestare; 3. nome, ap- 
pellativo, titolo, espressione, parola; 4. 
dizionario, vocabolario; 5. il mettere 
insieme, il connettere.

abhidhānaka sn. suono, rumore.
abhidhānacintāmaṇi sm. “il gioiello che 

dà ogni parola”, N. del vocabolario dei 
sinonimi di Hemacandra.

abhidhānatva sn. Tessere usato come 
nome.

abhidhānamālā sf. “collana di parole”, 
dizionario.

abhidhānaratnamālā sf. N. del vocabo- 
lario di Halāyudha.

abhidhanī sf. cavezza (AV).
abhidhānīya agg. che deve essere nomi

nato (L).
abhidhāmūla agg. basato sul significato 

letterale della parola.
abhidhāya ger. avendo detto, avendo 

chiamato.
abhidhāyaka agg. che nomina, che espri- 

me, che dice, che parla.
abhidhāyakatva sn. stato di essere 

espressivo.

abhidhāyin agg. che nomina, che espri- 
me, che dice, che parla.

abhidhāv vb. cl. 1 P. abhidhāvati: correre 
verso, attaccare (RV).

abhidhāvaka agg. 1. che corre verso, che 
si affretta; 2. che assale.

abhidhāvana sn. corsa, attacco.
abhidhi vb. cl. 5 P. abhidhinoti: soddi- 

sfare.
abhidhitsā sf. desiderio di esprimere o di 

nominare.
abhidhī vb. cl. 3 Ā. abhidīdhīte: riflettere, 

considerare (RV).
abhidhū vb. cl. 5 P. abhidhñnoti: agitare, 
abhidhṛ vb. caus. P. abhidhārayati: tene- 

re, mantenere (MBh).
abhidhṛṣ vb. cl. 5 P. abhidhrsnoti: sopraf- 

fare; caus. abhidarsayati: id.
abhidhrsnú agg. che ha potere su (accḍ, 

(ŚBr).
abhidheya agg. 1. che deve essere nomi

nato, menzionato o espresso; 2. che è 
stato espresso, di cui si è parlato; sn. 1. 
significato; 2. “ciò che è espresso o a 
cui ci si riferisce”, i.e. sostantivo.

abhidheyatā sf. significato, 
abhidheyarahita agg. senza senso, senza 

significato.
abhidhmāta agg. in cui si è soffiato (detto 

di uno strumento).
abhidhyā sf. augurio, brama, desiderio, 
abhidhyāna sn. 1. desiderio, brama di 

qualcosa (loc.); 2. meditazione.
abhidhyāyin agg. ifc. che dà la propria at

tenzione a.
abhidhyālu agg. bramoso, 
abhidhyeya agg. che riserva attenzione, 
abhidhyai vb. cl. 1 P. abhidhyāyati: 1. di- 

rigere le proprie intenzioni a, tendere, 
desiderare; 2. meditare.

abhidhvaṃs vb. caus. P. abhidhvam- 
sayati: spruzzare di polvere, spolve- 
rare.

abhidhvan vb. cl. 1 P. abhidhvanati: ri
suonare, sibilare (detto di frecce).

abhidhvasta agg. afflitto da (str.), (MBh). 
abhinakṣ vb. cl. 1 P. abhinaksati: avvici

narsi, venire, arrivare (RV; AV).
abhinata agg. curvato, inclinato.
abhinad vb. cl. 1 P. abhinadati: risuonare 

verso (acc.), suonare, emettere un suo
no; caus. abhinādayati: fare risuonare, 
riempire di rumori.

abhinaddha agg. legato intorno, 
abhinaddhākṣa agg. bendato.
abhinand vb. cl. 1 P. abhinandati: 1. com

piacere (AV IX, 2, 2); 2. salutare, dare 
il benvenuto; 3. pregare; 4. applaudire, 
approvare; 5. conoscere; caus. abhi- 
nandayati: rallegrare.

abhinánda sm. 1. piacere; 2. ifc. desiderio 
di; 3. N. del primo mese; 4. N. di un 
commentatore delTAmarakośa; 5. N. 
di un autore dello Yogavāsiṣṭasāra; sf. 
(ā) 1. piacere; 2. desiderio.

abhinandana sn. 1. piacere; 2. augurio, 
desiderio; 3. preghiera; 4. approvazio- 
ne; sm. N. del quarto Arhat jaina della 
presente avasarpinī.

abhinandanīya agg. 1. che deve essere co- 
nosciuto; 2. che deve essere approvato.

abhinandita agg. 1. compiaciuto, reso fe
lice; 2. salutato, applaudito.

abhinanditṛ agg. che rallegra, 
abhinandin agg. 1. che si compiace; 2. ifc. 

che si augura, che desidera.
abhinandya 1 agg. 1. che deve essere co- 

nosciuto; 2. che deve essere approvato.
abhinandya 2 ger. essendosi compiaciuto, 

essendosi rallegrato.
abhinabhas avv. verso il cielo.
abhinabhyám avv. vicino alle nuvole o al 

cielo (RVX, 119,12).
abhinam vb. cl. 1 P. abhinamati: inchina- 

re, curvare, volgere verso.
abhinamra agg. profondamente inchinato 

o curvato.
abhinaya sm. (espressione di una passio

ne attraverso gesti, sguardi, etc.) azio- 
ne drammatica.

abhinard vb. cl. 1 P. abhinardati: risuona- 
re verso (MBh), risuonare (R).

abhinavaagg. 1. abbastanza nuovo, abba
stanza giovane; 2. molto giovane, mol- 
to fresco; 3. moderno; 4. inesperto; sm. 
N. di uomo.

abhinavakālidāsa sm. moderno Kālidāsa,
i.e.  Mādhyavācārya.

abhinavagupta sm. N. di un noto autore, 
abhinavacandrārghavidhi sm. “cerimo

nia celebrata al momento della luna 
piena”, N. del centoquattordicesimo 
capitolo del Bhaviṣya Purāṇa.

abhinavayauvana agg. giovane, 
abhinavavaiyākaraṇa sm. N. di un mo

derno grammatico.
abhinavaśākaṭāyana sm. moderno Śāka- 

ṭāyana.
abhinavībhū vb. cl. 1 P. abhinavībhavati: 

diventare nuovo.
abhinavodbhid sm. nuovo germoglio, 
abhinaś vb. cl. 1 P. abhinaśati: ottenere, 

raggiungere (RV).
abhinahana sn. benda per gli occhi, 
abhināmadheya sn. cognome (R). 
abhināmin sm. N. di uno Ṛṣi del sesto 

manvantara.
abhināsikāvivaram avv. all’apertura del 

naso.
abhinillsṛ vb. cl. 1 P. abhinihsarati: scor

rere via, scaturire.
abhinihsṛj vb. cl. 6P. abhinihsrjati: versa- 

re fuori verso.
abhinillsṛta agg. uscito fuori, che esce da 

(abl.).
abhiniṭlsṛp vb. cl. 1 P. abhinihsarpati: 

strisciare verso.
abhiniḍstan vb. cl. 1 P. abhinihstanati: ri

suonare pesantemente (detto di un 
tamburo).
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abhinikram vb. cl. 1 P. abhinikrāmati'. 
camminare verso il basso (RV X, 60,6).

abhinigad vb. cl. 1 P. abbini gadati'. parla- 
rea.

abhinigadana sn. atto di parlare o recitare, 
abhinidhana sn. N. di vari versi del SV. 
abhinidhā vb. cl. 3 P. cibhinidadhātù. col- 

locare sopra o in (loc.); Ā. abhinidhat- 
te: 1. collocare sopra di sé (detto di un 
carico); 2. toccare leggermente con 
(str.); pass, abhinidhīyate'. “toccarsi 
Tun Taltro”, essere in contatto intimo.

abhinidhāna sn. il collocare sopra; sm. sn. 
contatto intimo (detto di lettere nella 
pronuncia, spec. nei casi dove la a ini- 
ziale è soppressa dopo e e a).

abhinidhyai vb. cl. 1 P. abhinidhyāyati'. 
dare attenzione a.

abhininartam avv. in modo da compiersi 
passo passo.

abhininī vb. cl. 1 P. abhininayati: versare 
sopra.

abhinipat vb. caus. P. abhinipātayati: get- 
taregiù.

abhinipāta sm. il collocare sopra; sm. sn. 
contatto intimo (detto di lettere nella 
pronuncia, spec. nei casi dove la a ini- 
ziale è soppressa dopo e e a).

abhinipīḍ vb. caus. P. abhinipīdayati'. pre- 
mere, spremere, affaticare (MBh).

abhinipīḍita agg. tormentato, affaticato, 
abhinimantr vb. cl. 10 P. abhiniman- 

trayati: chiamare, invitare.
abhinimrukta agg. (vi. abhinimlupta) so- 

pra il quale il sole si è collocato, mentre 
non sta facendo niente o sta dormendo.

abhinimruc vb. (vl. abhinimluc) cl. 1 P. 
abhinimrocati\ porsi sopra qualcuno 
che sta dormendo o che non ha finito il 
suo lavoro (detto del sole).

abhinimroka sm. il posarsi del sole su 
qualcosa.

abhinimlocana sn. il posarsi del sole su 
qualcosa.

abhiniyama sm. determinatezza verso (in 
comp.).

abhiniyukta agg. occupato in.
abhiniras vb. cl. 4 P. abhinirasyati: lan- 

ciare verso.
abhinirgam vb. cl. 1 P. abhinirgaccbati'. 

andare fuori o via da (abl.).
abhinirjita agg. conquistato (MBh). 
abhinirṇud vb. cl. 6 P. abhinirnudati: 

spingere fuori, cacciare via (MBh).
abhinirdiś vb. cl. 6 P. abhinirdiśati'. 1. in

dicare; 2. caratterizzare; 3. collocare, 
fissare.

abhinirbharts vb. cl. 10 Ā. abhinirbhart- 
sayate: minacciare violentemente (R).

abhinirmi vb. cl. 5 P. abbinirminoti: 1. fa- 
re accadere per miracolo; 2. assumere 
una forma.

abhinirmita agg. fatto, creato (R). 
abhiniryā vb. cl. 2 P. abhiniryātv. andare 

via verso (dat.) o via da (abl.).

abhiniryāṇa sn. 1. il partire. 2. fabbando- 
nare la casa per diventare un anacoreta;
3. marcia di un assalitore.

abhinirvad vb. cl. 1 P. abhinirv adati'. di- 
chiarare riguardo a (acc.).

abhinirvap vb. cl. 1 P. abbini™ apati'. con- 
dividere o aggiungere qualcosa ad 
un’altra cosa (acc. o loc.).

abhinirvṛt vb. cl. 1 Ā. abhinirvartate'. ri
sultare da, procedere (MBh); caus. 
abhinirv artayati'. produrre, compiere.

abhinirvṛtta agg. risultante da (MBh). 
abhinirvṛtti agg. che risulta, che procede, 
abhinirhṛ vb. cl. 1 P. abhinirharati: otte- 

nere (?).
abhinilīyamānaka agg. (uccello) che gia- 

ce nel suo nido alla presenza di (uno 
spettatore).

abhinivártam avv. in modo da volgere in- 
dietro verso (acc.).

abhiniviś vb. cl. 6 Ā. abhiniviśate‘. 1. en- 
trare in (acc.); 2. votarsi interamente a 
(acc.); caus. abhiniveśayati: 1. fare en- 
trare, condurre a (loc.); 2. fare sedere 
sopra (loc.); 3. fare votare interamente 
a; 4. (con manas o ātmānam) volgere la 
propria attenzione a (locḍ.

abhiniviṣṭa agg. 1. entrato, immerso in; 2. 
intento a (loc. o in comp.); 3. fornito di;
4. determinato, perseverante.

abhiniviṣṭaka agg. prob. insipido, piatto, 
abhiniviṣṭatā sf. stato di essere perseve- 

rante.
abhinivṛt vb. cl. 1 Ā. abhinivartate'. di- 

ventare.
abhiniveśa sm. 1. applicazione, intenzio- 

ne, studio, tenacia; 2. affezione, devo- 
zione, aderenza a (loc. o ifcḍ.

abhiniveśana sn. applicazione su, profon- 
da attenzione verso (in comp.).

abhiniveśita agg. fatto entrare, fatto im- 
mergere in.

abhiniveśin agg. teso a, devoto a, determi
nato.

abhiniśam vb. cl. 4 P. abhiniśāmyatr. per- 
cepire, notare.

abhiniścikramiṣā sf. desiderio di andare 
via da casa.

abhiniścita agg. 1. abbastanza convinto di 
(MBh); 2. collocato, fissato riguardo a 
(acc.), (MBh).

abhiniśri vb. cl. 1 P. Ā. abhiniśrayati, 
abhiniśrayate: passare da una cosa al- 
l’altra.

abhiniṣad vb. cl. 1 P. abbini sīdati'. sedere 
intorno (RV VII, 15,2).

abhiniṣic vb. cl. 6 P. Ā. abhinisiñcati, abhi- 
nisiñcate: versare fuori, effondere.

abhiniṣkārín agg. che ha cattivi propositi 
contro qualcuno, che offende ( AV X, 1, 
31).

abhiniṣkṛta agg. diretto contro (detto di 
una cattiva azione), (AV X, 1,12).

abhiniṣkram vb. cl. 1 P. abhiniskrāmati'.
1. andare fuori verso; 2. condurre verso 

(la porta); 3. lasciare la casa per diven- 
tare un anacoreta.

abhiniṣkramaṇa sn. 1. uscita; 2. abban- 
dono della casa per diventare un ana- 
coreta.

abhiniṣkrānta agg. 1. andato fuori verso;
2. disceso da (ablḍ; 3. che ha lasciato la 
casa per diventare un anacoreta 
(Buddh; Jain).

abhiniṣkrāntagṛhāvāsa agg. che ha la- 
sciato la casa (per diventare un anaco- 
reta).

abhiniṣṭāna sm. “suono che se ne va via”, 
visarga.

abhiniṣṭhiv vb. cl. 1, 4 P. abhinisthīvati, 
abhinisthīvyatù. sputare sopra.

abhiniṣpat vb. cl. 1 P. abhinispatati'. 1. vo- 
lare fuori verso (acc.), (AV VII, 64, 1);
2. scaturire, spruzzare fuori.

abhiniṣpatana sn. l’uscire, lo scaturire, 
abhiniṣpatti sf. apparizione.
abhiniṣpad vb. cl. 4 Ā. abhinispadyate: 1. 

venire a, entrare in (acc.); 2. diventare;
3. apparire; caus. abhinispādayati: 
portare a (acc.).

abhiniṣyand vb. (vl. abhinisyand) cl. 1 Ā. 
abhisy andate'. gocciolare sopra.

abhiniṣyanda sm. gocciolamento, 
abhinistāna sm. “suono che se ne va via”, 

visarga (Pāṇ).
abhinihata agg. messo sopra (RVI, 162,11). 
abhinihan vb. cl. 2 P. abhinihanti'. abbat- 

tere, colpire.
abhiníhita agg. toccato con (str.); sm. 

“contatto intimo”, N. di un sandhi (in 
cui e e a finali sono messe in stretto 
contatto con la a iniziale della parola 
seguente, che forse anticamente non 
veniva interamente soppressa).

abhinihnava sm. 1. diniego; 2. N. di un 
sāman.

abhinī 1 vb. cl. 1 P. abhinayati'. 1. condur- 
re verso, portare vicino (RV); 2. rap- 
presentare in un dramma; 3. citare.

abhinī 2 vb. cl. 2 P. abhinyeti'. entrare in, av- 
vicinarsi ad una donna (RV X, 149,4).

abhinīta agg. 1. portato vicino; 2. rappre- 
sentato; 3. rifinito, adomato; 4. adatto, 
proprio.

abhinīti sf. 1. gesto, gesticolazione; 2. 
amicizia, cordialità; 3. persuasione.

abhinīla agg. molto scuro, molto nero, 
abhinīlanetratā sf. Pavere occhi blu scu- 

ro (uno dei 32 segni di perfezione).
abhinu 1 vb. cl. 1 Ā. abbinavate', volgersi 

verso (acc. ),(RV IX, 100,1).
abhinu 2 vb. cl. 2, 6 P. abbinanti, abhinu- 

vati: gridare verso (acc.), (RV).
abhinud vb. cl. 6 P. abhinudati'. spingere, 

premere; caus. abhinodayati'. eccitare, 
incalzare.

abhinṛt vb. cl. 4 P. abhinrtyati'. danzare 
verso o a imitazione di (acc.).

abhinṛmṇa agg. eccessivamente propi- 
zio.
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abhinetavya agg. che deve essere rappre- 
sentato in un dramma.

abhinetṛ sm. chi porta vicino (RV IV, 20,8). 
abhineya agg. che deve essere rappresen- 

tato in un dramma.
ábhinna agg. 1. non spezzato, non rotto; 2. 

ininterrotto (RV VI, 28,2); 3. mat. non 
diviso, intero; 4. non cambiato, non al- 
terato, non diverso da (abl. o in comp.). 

abhinnakāla agg. che ricorre allo stesso 
tempo.

abhinnagati agg. che non cambia il suo 
corso.

abhinnataraka agg. compar. non del tutto 
differente.

abhinnatā sf. 1. non differenza, identità;
2. interezza (detto di numeri).

abhinnatva sn. 1. non differenza, identità;
2. interezza (detto di numeri).

abhinnaparikarmāṣṭaka sn. N. degli otto 
processi per trattare i numeri interi.

abhinnavela agg. che non rompe i legami, 
abhinnasthiti agg. che non rompe le sue 

regole.
abhinnāṇḍa agg. che ha un uovo intero, 
abhinnātman agg. “dallo spirito non spa- 

ventato”, saldo.
abhinyas vb. cl. 4 P. abhinyasyati: spegne- 

re (detto del fuoco).
abhinyāsa sm. tipo di febbre.
abhinyubj vb. cl. 6 P. abhinyubjati: tenere 

sotto, sottomettere (AV Vili, 8,6).
abhipac vb. cl. 1 P. Ā. abhipacati, abhipa- 

cate: bollire (detto del latte).
abhipaṭhita agg. denominato, nominato, 
abhipat 1 vb. cl. 4 Ā. abhipatyate'. essere 

padrone di (acc.), (RVVIII, 102,9).
abhipat 2 vb. cl. 1 P. abhipatati: 1. volare 

vicino, precipitarsi vicino; 2. assalire;
3. cadere giù sopra (acc.), (AVVI, 124, 
1 e 2); caus. abhipātayati: 1. lanciare 
dietro con (str.), lanciare sopra (dat. o 
loc.), lanciare giù; 2. passare il tempo.

abhipatana sn. il volare verso, 
abhípatti sf. 1. afferramento; 2. possesso, 
abhipattimat agg. padrone di.
abhipad vb. cl. 4 Ā. abhipadyate: 1. veni- 

re vicino o verso, avvicinarsi; 2. avvi- 
cinare una divinità per chiedere aiuto;
3. aiutare, assistere; 4. afferrare, pren- 
dere, impadronirsi (RV X, 71,9); 5. ac- 
cettare (R); 6. votarsi a (accḍ.

abhipadma agg. che ha macchie rosse sul- 
la pelle (detto degli elefanti), (MBh).

abhípanna agg. 1. che si avvicina per 
chiedere aiuto; 2. assistito; 3. afferrato, 
preso; 4. che ha agito erroneamente 
verso (in comp.); 5. distante (L); 6. 
morto (L).

abhiparāvad vb. cl. 1 P. abhiparāvadati: 
parlare a, rivolgersi.

abhiparigrah vb. cl. 9 P. abhiparigrhnāti: 
stringere, abbracciare.

abhipariglāna agg. stanco, esausto 
(MBh).

abhiparipluta agg. 1. sommerso con; 2. 
attaccato, afflitto da (str.).

abhipariṣvañj vb. cl. 1 Ā. abhipari- 
svañjate: abbracciare (R).

abhiparihan vb. cl. 2 P. abhiparihanti: 
sottomettere completamente.

abhiparihāra sm. movimento intorno, 
abhiparihṛ vb. cl. 1 P. abhipariharati: 

muovere intorno.
abhiparīta agg. 1. pieno di; 2. afferrato da 

(str. o in comp.).
abhiparīvṛta agg. pieno di (str.). 
abhipare vb. cl. 2 P. abhiparaiti: andare 

via verso (acc.), (AV).
abhiparyādhā vb. cl. 3 P. abhiparyā- 

dadhāti: tenere (unapadella sul fuoco).
abhiparyāvartá sm. il girarsi verso, il ve- 

nire vicino.
abhiparyāvṛt vb. cl. 1Ā. abhiparyāvarta- 

te: 1.volgersi verso (acc.), (AV); 2. vol- 
gersi intorno (accḍ.

abhiparyāsic vb. cl. 6 P. abhiparyā- 
siñcati: versare intorno.

abhiparyūh vb. cl. 1 Ā. abhiparyūhate: 
portare verso (acc.).

abhipale vb. cl. 2 P. abhipalaiti: seguire 
qualcuno correndo via (accḍ.

abhipaś vb. cl. 4 P. abhipaśyati: 1. guarda- 
re, vedere; 2. percepire, notare; 3. co- 
noscere.

abhipā 1 vb. cl. 1 P. abhipibati: bere.
abhipā 2 vb. cl. 2 P. abhipati: proteggere, 

tenere con cura (RV Vili, 59, 3); caus. 
P. abhipālayati: proteggere, assistere 
(MBh).

abhipāṇḍu agg. completamente pallido, 
abhipāta sm. Raffrettarsi vicino.
abhipātin agg. 1. che si affretta vicino; 2. 

che corre in aiuto di (in comp.), (MBh). 
abhipāla sm. protettore (MBh). 
abhipālana sn. protezione (R). 
abhipiṅgala agg. “molto rosso”, fulvo, 
abhipitvá sn. 1. avvicinamento, visita; 2. 

chiusura o partenza del giorno, sera 
(RV).

abhipiś vb. cl. 6 P. abhipimśati: adomare 
con (str.), (RV).

abhipīḍ vb. cl. 10 P. abhipīdayati: oppri- 
mere, tormentare.

abhipīḍita agg. 1. premuto (come il suolo 
ad opera dei piedi o di un esercito); 2. 
oppresso, tormentato, afflitto (MBh).

abhipīta agg. annacquato (come la terra 
dalla pioggia), (MBh).

abhiputh vb. caus. P. abhipothayati'. lan- 
ciare con violenza sopra (locḍ.

abhipuṣpa agg. coperto di fiori (R); sn. 
splendido fiore (L).

abhipū vb. cl. 1 Ā. abhipavate: 1. scorrere 
purificato verso o per (acc. o dat.), 
(RV); 2. soffiare verso; 3. rendere 
splendido; 4. glorificare (AV).

abhipūj vb. cl. 10 P. abhipūjayati: 1. ono- 
rare, riverire; 3. approvare.

abhipūjita agg. 1. onorato; 2. approvato, a

cui si è acconsentito, 
abhipūraṇa sn. riempimento, 
abhipūrṇa agg. pieno di (str. o gen.). 
abhípūrta sn. ciò che è stato adempiuto 

(AVix,5,13).
abhipūrya agg. che deve essere riempito, 
abhipūrva agg. che segue in ordine rego- 

lare; avv. (ám, eṇa) in ordine regolare, 
successivamente.

abhipṛṣṭa agg. interrogato dopo, 
abhipṛṣṭhe avv. alle spalle di, dietro a. 
abhipṛ vb. cl. 9 P. abhiprnāti: riempire;

pass. abhipūryate: diventare pieno o 
abbondante; caus. abhipūrayati: 1. 
rendere pieno, riempire; 2. caricare 
con; 3. coprire con (detto di frecce), 
(MBh); 4. presentare con; 5. portare a 
compimento (R).

abhipyai vb. cl. 1 Ā. abhipyāyate: essere 
gonfio, abbondare di (str.), (RV VII,
36,6).

abhiprakamp vb. caus. P. abhiprakam- 
payati: scuotere, agitare.

abhiprakāś vb. cl. 1 Ā. abhiprakāśate: di- 
ventare visibile (MBh).

abhiprakram vb. cl. 1 P. abhiprakrāmati: 
dirigersi verso (acc.).

abhiprakramya agg. su cui si deve cam- 
minare o passeggiare.

abhiprakṣar vb. cl. 1 P. abhipraksarati: 
scorrere verso (accḍ.

abhiprakṣarita agg. fatto scorrere, versa- 
to.

abhiprakṣal vb. cl. 10 P. abhipraksā- 
layati: pulire completamente, ripulire 
(detto di gioielli).

abhipragāh vb. cl. 1 Ā. abhipragāhate: 
immergersi dentro, penetrare (RV); 
caus. (ger. abhipragāhya): immergere.

abhipragai vb. cl. 1 P. abhipragāyati: co- 
minciare a pregare (RV).

abhipracakṣ vb. cl. 2 Ā. abhipracaste: ve
dere (RVI, 113,6).

abhipracud vb. caus. P. abhipracodayati: 
spingere, indurre, persuadere (MBh; 
R).

abhipracyu vb. cl. 1 A. abhipracyavate: 
muovere verso, arrivare a (acc.).

abhiprach vb. cl. 6 P. abhiprcchati: chie- 
dere o interrogare dopo (MBh).

abhiprajan vb. cl. 1 P. ab hip rajanati: ge
nerare, produrre (RV V, 19, 1); caus. 
abhiprajanayati: generare allo scopo 
di (accḍ.

abhiprajval vb. cl. 1 P. abhprajvalati: an- 
dare in fiamme (MBh).

abhipraṇakṣ vb. cl. 1 P. Ā. abhipra- 
naksati, abhipranaksate: sopraffare 
(RVVIII, 51,8).

abhipraṇata agg. curvato, inchinato da- 
vanti.

abhipraṇad vb. cl. 1 P. abhip ranadati: co- 
minciare a risuonare.

abhipraṇam b. cl. 1 P. abhip ranamati: in
chinarsi davanti a (dat. o acc.).
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abhipraṇaya sm. affetto (L).
abhipraṇī vb. cl. 1 P. abhipranayati: por- 

tare verso (acc.),(RVI, 31,18).
abhipraṇīta agg. portato a (detto del fuo- 

co all’altare).
abhipraṇu vb. cl. 2, 6 P. abhipranauti, 

abhip ranuvati'. gridare o pregare a vo- 
ce alta verso (RV IV, 32,9).

abhipratan vb. cl. 8 P. Ā. abhipratanoti, 
abhip ratanute\ diffondere sopra (accḍ.

abhipratapta agg. 1. riscaldato intensa- 
mente, essiccato; 2. esausto dalla feb- 
bre o dal dolore (R).

abhipratārin sm. N. di un discendente di 
Kakṣasena.

abhipratigṛ vb. cl. 9 P. Ā. abhipratigrnāti, 
abhip rati grnīte\ “gridare a (accḍ alter- 
nativamente”, rispondere con il canto.

abhipratipad vb. cl. 4 Ā. abhipratipadya- 
te: cominciare con o a (acc.).

abhipratipiṣ vb. cl. 7 P. abhiprapinasti'. 
cozzare, schiacciare.

abhipratyavaruh vb. cl. 1 P. abhipratya- 
varohati: salire dal basso su (acc.).

abhipratyave vb. cl. 2 P. abhip ratyavaiti\ 
muovere giù verso.

abhipratye vb. cl. 2 P. abhip ratyaitv. muo- 
vere giù verso (acc.).

abhiprath vb. cl. 1 Ā. abhiprathate-. 
diffondersi, estendersi verso (acc.), 
(RV IX, 80, 30); caus. abhiprathayati'. 
1. diffondere, spargere sopra (acc.); 2. 
diffondere la fama.

abhiprathana sn. spargimento (L). 
abhipradakṣiṇam avv. a destra (con la 

rad. kṛ,“andare in giro mantenendo 
l’oggetto a destra”).

abhipradarśana sn. indicazione.
abhipradiś vb. caus. P. abhip rade śayati\ 

incalzare (R).
abhipradṛś vb. caus. P. abhipradarśayati: 

mettere in rilievo (acc.).
abhipradṛ vb. cl. 9 P. abhip radrnāti: met- 

tere fuori scoppiando o aprendosi (RV 
IV, 19,5); pass. abhipradīryate\ essere 
sparsi o divisi (MBh).

abhipradru vb. cl. 1 Ā. abhipradravate: 
precipitarsi verso (acc.), assalire (MBh). 

abhipradharṣaṇa sn. oppressione, offesa 
(MBh).

abhiprapac vb. pass, abhiprapacyate: di- 
ventare maturo, svilupparsi.

abhiprapad vb. cl. 4 Ā. abhiprapadyate\
1. venire verso, raggiungere, entrare in 
(acc.); 2. ricorrere a (acc.); 3. intra- 
prendere (MBh).

abhiprapanna agg. 1. avvicinato; 2. rag- 
giunto.

abhiprapaś vb. cl. 4 P. abhiprapaśyati: 
cercare (acc.), (RV X, 113,4).

abhiprapīḍ vb. caus. P. abhiprapīdayati: 
fare soffrire, torturare.

abhiprapṛ vb. pass. abhiprapūryate\ es- 
sere pieno, riempirsi completamente 
(MBh).

abhiprabudh vb. cl. 4 Ā. abhiprabudhya- 
te: percepire, fare esperienza.

abhiprabhaṅgín agg. che rompe comple- 
tamente (RV Vili, 45,35).

abhiprabhū vb. cl. 1 P. abhiprabhavati\ 
assistere (RV X, 132,1).

abhiprabhṛ vb. cl. 1 P. Ā. ab hip rab ha rati, 
abhiprabharate: 1. offrire a (dat.), (RV 
IV, 56, 5); 2. lanciare, scagliare (RV 
Vili, 89,4).

abhipramath vb. caus. P. abhipra- 
manthayatv. zangolare, mescolare 
completamente.

abhipraman vb. cl. 8 Ā. abhipramanute\ 
prendere qualcuno per, guardare qual- 
cuno come ( AV VI, 84,1 ).

abhipramand vb. cl. 1 Ā. abhipramanda- 
te: 1. essere felice (RV); 2. essere con- 
fuso, infatuato (RV VI, 18,9).

abhipramúr agg. che ammacca, che pesta 
(RVX, 115,2).

abhipramṛś vb. cl. 6 P. abhipramrśati: 
prendere, afferrare.

abhiprayā vb. cl. 2 P. abhiprayāti: 1. veni- 
re verso, avvicinarsi (RV Vili, 27, 6); 
2. partire, andare in battaglia (MBh).

abhiprayāyam avv. come per avvicinarsi, 
abhiprayāyín agg. che si avvicina.
abhiprayuj vb. cl. 7 Ā. abhiprayuhkte: 

prendere, afferrare, prendere possesso.
abhipraruh vb. cl. 1 P. abhiprarohati: 

mettere fuori o produrre germogli.
abhipravartana sn. venuta o scorrimento 

in avanti (detto del sudore).
abhipravah vb. cl. 1 P. abhipravahati\ 

portare verso.
abhipravip vb. cl. 1 Ā. abhipravepate\ 

muovere contro (acc.), minacciare.
abhipraviś vb. cl. 6 P. abhipraviśati: sfo- 

ciare dentro (acc.).
abhipraviṣṭa agg. caduto o venuto dentro 

(acc.). (R).
abhipravṛt vb. cl. 1 A. abhipravartate: 1. 

andare avanti, avanzare a (acc.); 2. sfo- 
ciare in (acc.); caus. abhipravartayatr. 
fare avanzare contro, lanciare contro 
(acc. o dat.).

abhipravṛtta agg. 1. che avanza, che pro- 
cede; 2. che viene preparato; 3. occu- 
pato, impegnato in.

abhipravṛdh vb. caus. P. abhipra- 
vardhayati\ allargare, rendere prospe- 
roso.

abhipravṛṣ vb. cl. 1 P. abhipravarsati: 
piovere (MBh).

abhipraveśa sm. entrata in (MBh). 
abhipravraj vb. cl. 1 P. abhipravrajatù.

camminare o avanzare verso, 
abhipravrajana sn. l’avanzare, 
abhipraśaṃs vb. cl. 1 P. abhipraśamsati:

pregare altamente (MBh). 
abhipraśudh vb. caus. P. abhi- 

praśodhayati: pulire completamente.
abhipraśnín agg. incline a chiedere, in- 

quisitore.

abhipraśvas vb. cl. 2 P. abhipraśvasiti'. 
soffiare verso (acc.).

abhiprasad vb. cl. 1 P. abhiprasīdatv. se- 
dere, porsi lungo (acc.), (RV); caus. 
abhiprasīdayati: far essere ben dispo- 
sto o cortese, pregare per una grazia o 
un favore (MBh).

abhiprasanna agg. che crede in (loc. o 
gen.).

abhiprasah vb. cl. 1 A. abhiprasahate: es
sere capace di (inf. ).

abhiprasāraṇa sn. distendimento del pie- 
de verso (gen.).

abhiprasupta agg. addormentato (MBh). 
abhiprasū vb. cl. 6 P. abhiprasuvati'. gui- 

dare verso (acc.).
abhiprasūta 1 agg. spinto, indotto, impe- 

gnato.
abhiprasūta 2 agg. generato, nato (MBh). 
abhiprasṛ vb. caus. Ā. abhiprasārayate\ 

distendersi verso (acc.) o sopra (loc.).
abhiprasṛta agg. devoto a (R).
abhiprasṛp vb. cl. 1 P. abhiprasarpati: ar- 

rampicarsi vicino (AV Vili, 6,22).
abhipraskand vb. cl. 1 P. abhipra- 

skandatù. saltare in (acc.).
abhiprastu vb. cl. 2 P. abhiprastautù. pre- 

gare con uno stoma.
abhiprastṛ vb. cl. 5, 9 P. abhiprastmoti, 

abhiprastrnāti: spargere.
abhiprasthā vb. cl. 1 P. abhipratisthati\ 1. 

partire, avanzare verso, raggiungere 
(RV; AV); 2. sorpassare, avere la prece- 
denza su (RV).

abhiprasthita agg. partito, iniziato, 
abhiprahata agg. battuto, colpito.
abhiprahan vb. cl. 2 P. abhiprahanti: sog

giogare (RV VI, 46,10).
abhiprahā vb. cl. 3 Ā. abhiprajihīte: sai- 

tare o volare in alto in direzione di 
(accḍ.

abhiprahita agg. mandato a ( AV X, 1,15). 
abhiprāṇ vb. cl. 2 P. abhiprānitv. esalare, 

espirare verso (acc.).
abhiprāṇana sn. esalazione (opposto ad 

apānana), (L).
abhiprātar avv. verso il mattino, presto.
abhiprāp vb. cl. 5 P. abhiprāpnotù. rag- 

gi ungere, ottenere.
abhiprāpta agg. raggiunto, ottenuto, 
abhiprāpti sf. arrivo.
abhiprāya sm. 1. intenzione, proposito, 

augurio (R); 2. opinione; 3. significato, 
senso (di una parola o di un brano).

abhiprārc vb. cl. 1 P. abhiprārcati: cele- 
brare in canti (RV).

abhiprārth vb. cl. 10 Ā. abhiprārthayate: 
desiderare, augurarsi (R).

abhiprāś vb. cl. 5 P. abhiprāśnoti: man- 
giare in aggiunta a (acc.) un'altra cosa 
(per liberarsi del gusto della prima).

abhiprās vb. cl. 4 P. abhiprāsyatr. lanciare 
su (acc.).

abhipriyatamam avv. alla presenza della 
persona amata.
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abhiprī vb. cl. 9 P. Ā. abhiprīnati, abhi- 
prīnīte: ristorare, rinfrescare.

abhiprī agg. confortante (RV 1,162,3). 
abhiprīta agg. compiaciuto.
abhiprīti sf. compiacimento, piacere.
abhipru vb. cl. 1 Ā. abhipravate: 1. affret- 

tarsi vicino o verso (RV IV, 58, 8); 2. 
saltare in.

abhipruṣ vb. cl. 5 Ā. abhiprusnute\ spruz- 
zare con (RV).

abhipre vb. cl. 2 P. abhipraiti'. 1. andare 
vicino a, avvicinarsi; 2. avvicinarsi 
con la mente, pensare a, mirare a (Pāṇ).

abhiprekṣ vb. cl. 1 P. abhipreksati: guar- 
dare, vedere (MBh).

abhipreta agg. 1. significato, inteso (R);
2. accettato, approvato; 3. caro.

abhipretya ger. intendendo, significando, 
abhiprepsu agg. desideroso di ottenere, 
abhiprer vb. caus. P. abhiprerayati: con- 

durre verso, spingere a.
abhipreraṇa sn. spinta, messa in moto, 
abhipreṣ vb. cl. 4 P. abhipresyati: coman- 

dare (AV).
abhipreṣaṇa sn. lo spedire (messaggi), 
abhipreṣita agg. ordinato, comandato, 
abhiprokṣaṇa sn. spruzzamento. 
abhiplavá sm. N. di una cerimonia religio- 

sa (che dura sei giorni ed è officiata 
cinque volte durante il sacrifico Gavā- 
mayana), (ŚBr).

abhiplava sm. tipo di uccello acquatico.
abhiplu vb. cl. 1 Ā. abhiplavate\ 1. nuota- 

re o navigare verso; 2. traboccare; 3. 
saltare vicino a (Hariv).

abhipluta agg. 1. traboccato; 2. soggioga- 
to, affaticato da (strḍ, (MBh).

abhibala sn. dram. inganno tramite trave- 
stimento.

abhibādh vb. cl. 1 Ā. abhibādhate\ 1. li- 
mitare, fermare (RV Vili, 5, 34); 2. at- 
taccare in battaglia (MBh); 3. causare 
pene, affliggere (R).

abhibādhitṛ agg. che causa pene (Hariv). 
abhibuddhi sf. (nella filosofia Sāñkhya) 

N. di una funzione dell ’ intelletto.
abhibrū vb. cl. 2 P. Ā. abhibravīti, abhi- 

brūte\ insultare, abusare (MBh).
abhibhaṅgá agg. che rompe, che distrug- 

ge(RVII, 21,3).
abhibhaj vb. cl. 1 P. Ā. abhibhajati, 

abhibhajate: volgersi o fuggire verso 
(acc.), (Hariv).

abhibhañj vb. cl. 7 P. abhibhanaktv. rom
pere, distruggere (RVX, 103,8).

abhibhartṛ avv. verso il marito, davanti o 
in presenza del marito (Śiś).

abhibharts vb. cl. 10 Ā. abhibhartsayate\ 
1. minacciare, terrificare (R); 2. deri- 
dere, ridicolizzare (MBh).

abhibhava agg. potente; sm. 1. predomi- 
nio, sopraffazione; 2. sconfitta, sogge- 
zione a (str., abl. o in comp.); 3. man- 
canza di riguardo o di rispetto; 4. umi- 
liazione, mortificazione.

abhibhavana sn. Tessere molto potenti, 
abhibhavanīya agg. che deve essere sog- 

giogato.
abhibhā 1 vb. cl. 2 P. abhibhātv. splendere, 

essere luminoso, apparire (MBh).
abhibhā 2 sf. 1. “apparizione, fenomeno”, 

infausto presagio (RV II, 42,1 ; AV); 2. 
superiorità (Buddh).

abhibhāyatana sn. “dimora della superio- 
rità”, N. delle otto fonti di superiorità 
buddhista.

abhíbhāra agg. molto pesante.
abhibhāvaka agg. che soggioga, che sor- 

passa.
abhibhāvana sn. atto di rendere vittorio- 

so, di far soggiogare.
abhibhāvin agg. ifc. che soggioga, 
abhibhāvuka agg. che soggioga, che sor- 

passa (L).
abhibhāṣ vb. cl. 1 Ā. abhibhāsate\ 1. rivol- 

gersi, parlare a (acc.), (MBh); 2. con- 
versarecon (str.); 3. dire (abhibhāsante, 
“si usa dire”); 4. confessare.

abhibhāṣaṇa sn. atto di rivolgersi o parla- 
rea.

abhibhāṣita agg. a cui ci si è rivolti, a cui 
si è parlato; sn. pl. parole.

abhibhāṣin agg. che si rivolge, che parla a. 
abhibhāṣya agg. a cui ci deve rivolgere, a 

cui si deve parlare.
abhibhāṣyamāṇa agg. a cui ci si rivolge, 
abhibhú agg. che sorpassa, superiore (RV;

AV); sm. N. di un mese.
abhibhuj vb. cl. 7 P. Ā. abhibhunakti, 

abhibhuñkte: essere utile a (acc.).
abhibhū vb. cl. 1 P. abhibhavatr. 1. sopraf- 

fare, sorpassare, predominare, conqui- 
stare; 2. attaccare, assalire; 3. avvici- 
narsi a (acc.), (RV IV, 31, 3; AV); 4. es- 
sere vittorioso o prosperante in (loc.), 
(RVV, 37,5).

abhibhū agg. che sorpassa, superiore (RV; 
AV); sm. 1. N. di un dado; 2. N. di un 
principe dei Nāga.

abhibhūta agg. superato, sconfitto, sotto- 
messo, umiliato, offeso.

abhíbhūti sf. 1. superiorità (RV IV, 38,9); 
2. umiliazione, mancanza di rispetto; 
agg. superiore (RV; AV).

abhibhūtyójas agg. che ha poteri superio- 
ri(RV).

abhibhuya sn. superiorità (AV).
abhibhūvan agg. superiore, vittorioso 

(RVX, 159,5 e 6).
abhibhūṣ vb. cl. 1 V.abhibhūsatr. adomare, 
abhibhṛ vb. cl. 1 P. abhibharatù. giacere o 

lanciare sopra (detto di una colpa o di 
una vergogna), (RV V, 3,7).

abhimaṅgala agg. di buon augurio.
abhimata avv. 1. desiderato, augurato, 

bramato, amato, caro; 2. permesso; 3. 
supposto, immaginato; sn. augurio, de- 
siderio.

abhimatatā sf. desiderabilità, piacevolez- 
za, amore.

abhimati sf. autoreferenza, atto di riferire 
tutti gli oggetti a se stessi (in quanto at- 
to dell’ ahamkāra o personalità), (BhP).

abhimad vb. cl. 4 P. abhimādyati\ essere 
ubriaco.

abhiman vb. cl. 4 Ā. abhimanyate\ 1. pen- 
sare a, supporre, immaginare; 2. desi- 
derare, bramare; 3. essere insidioso, 
minacciare; 4. offendere, uccidere; 5. 
permettere, essere d’accordo.

abhimanas agg. “che ha la mente diretta 
verso”, desideroso di (acc.), (R).

abhimanasya vb. den. Ā. abhimanasyate: 
essere compiaciuto da (AV XI, 3,25).

abhimanāya vb. den. Ā. abhimanāyate: 1. 
desiderare, bramare; 2. riprendere co- 
scienza o recuperare la calma.

abhimantavya agg. che deve essere con- 
siderato, che deve essere desiderato.

abhimantṛ sm. 1. colui che riferisce tutti 
gli oggetti a se stesso; 2. N. di Iśvara; 3. 
colui che offende o minaccia.

abhimantr vb. cl. 10 Ā. abhimantrayate\ 
indirizzare o consacrare con un 
mantra, rivolgersi con una formula.

abhimantraṇa sn. consacrazione, atto di 
consacrare qualcosa con una formula 
speciale (chiamata Abhiman traṇaman- 
tra).

abhimantrita agg. consacrato con una 
formula.

abhimanth vb. cl. 1 P. abhimanthati\ 1. 
zangolare; 2. strofinare (per ottenere il 
fuoco).

abhimantha sm. irritazione degli occhi, 
oftalmia.

abhimanthana sn. pezzo di legno supe- 
riore (arani) strofinato su quello infe- 
riore (per accendere il fuoco).

abhimand vb. cl. 1 P. abhimandati'. ralle- 
grare (RV Vili, 50, 3); Ā. abhiman- 
date\ essere compiaciuti da, rallegrarsi 
di(loc.),(RVx, 50,2).

abhimanyu sm. 1. N. di un figlio di Manu 
cākṣuṣa; 2. N. di un figlio di Arjuna e 
Subhadrā; 3. N. di due re del Kāśmīr.

abhimanyupura sn. N. di una città, 
abhimanyusvāmin sm. N. di un tempio, 
abhimara sm. 1. assassino (L); 2. combat- 

timento (L); 3. imprigionamento (L).
abhimarda sm. 1. devastazione, distru- 

zione (MBh); 2. battaglia (L); 3. liqui- 
do alcolico (L).

abhimardana agg. ifc. che opprime; sn. 
oppressione.

abhimardin agg. 1. ifc. che opprime (R); 
2. che devasta.

abhimarśa sm. 1. tocco, contatto, presa; 2. 
considerazione.

abhimarśaka agg. che tocca, che viene in 
contatto con.

abhimarśana sn. tocco, contatto; agg. che 
tocca, che viene in contatto con.

abhimarśin agg. che tocca, che viene in 
contatto con.
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abhima 1 vb. cl. 2 P. abhimati, 3 A. abhi- 
mimīte, 4 Ā. abhimāyate’. misurare so- 
pra(ŚBr).

abhimā 2 sf. misura (con riferimento alla 
larghezza).

abhímāti agg. insidioso (RV V, 23, 4 e X, 
18, 9); sf. 1. tentativo di offendere 
(RV); 2. nemico, avversario (RV; AV).

abhimātijít agg. che vince il nemico, 
abhimā tín agg. insidioso (RV 1,85,3). 
abhimātiṣāh agg. (vl. abhimātisāháj che 

conquista nemici (RV; AV).
abhimātiṣāhya sn. atto di conquistare ne- 

mici (RVIII, 37,3).
abhimātihán agg. che abbatte o distrugge 

i nemici (RV).
abhimāda sm. intossicazione, ebbrezza 

(L).
abhimadyatká agg. parzialmente intossi- 

cato, mezzo ubriaco.
abhimāna sm. intenzione di offendere, in

sidiosità; 2. (nella filosofia Sāñkhya) 
alto concetto di sé, orgoglio; 3. affetto, 
desiderio; 5. N. di uno Ṛṣi del sesto 
manvantara.

abhimānatā sf. orgoglio, arroganza, 
abhimānavat agg. che ha un alto concetto 

di sé, orgoglioso, arrogante.
abhimānaśālin agg. orgoglioso, arrogante, 
abhimānaśūnya agg. privo di orgoglio, 

umile.
abhimānita sn. copulazione, rapporto ses- 

suale (L).
abhimānitā sf. Tessere orgogliosi, 
abhimānitva sn. Tessere orgogliosi, 
abhimānin agg. 1. che pensa a se stesso, 

orgoglioso; 2. ifc. che pretende di pos- 
sedere, che si arroga il diritto di; sm. N. 
di Agni.

abhimānuka agg. che tende insidie a 
(acc.).

abhimāya agg. perplesso, confuso, 
abhimārutam avv. contro vento, 
abhimārgaṇā sf. il seguire la traccia, lo 

scoprire.
abhimith vb. cl. 1 P. Ā. abhimethati, abhi- 

methate’. rivolgersi con insulti, insul- 
tare.

abhimih vb. cl. 1 P. abhimehati\ bagnare 
con Turina.

abhimihya agg. che deve essere bagnato 
urinandoci sopra (ŚBr).

abhimukha agg. 1. con la faccia rivolta 
verso (acc., dat., gen., o ifcḍ; 2. ifc. che 
si avvicina a; 3.disposto a, che intende, 
pronto per (gen., str.); avv. (am, e) da- 
vanti, vicino; sf. (ī) N. di una delle die- 
ci Bhūmi che devono essere passate da 
un Bodhisattva per diventare un 
Buddha.

abhimukhatā sf. presenza, prossimità, 
abhimukhaya vb. den. P. abhimukhayatù.

1. rivolgersi di fronte; 2. conciliare, 
abhimukhīkaraṇa sn. atto di rivolgersi di 

fronte.

abhimukhīkṛ vb. cl. 8 P. abhimukhīkaroti\ 
rivolgersi verso, spingere verso.

abhimukhībhūta agg. 1. che è in presenza 
di; 2.favorevole a (detto del fato).

abhimuc vb. cl. 6 P. abhimuñcatù. lasciare 
andare, lasciare libero (MBh); Ā. abhi- 
muñcate: lanciare (detto di frecce), 
(MBh).

abhimuni avv. davanti agli occhi del Muni. 
abhimuh vb. cl. 4 P. abhimuhyatv. perdere 

coscienza, svenire.
abhimūrchita agg. 1. aumentato, intensi- 

ficato; 2. eccitato, agitato (MBh).
abhimṛ vb. cl. 6Ā. abhimriyate'. toccare in 

punto di morte.
abhimṛkṣ vb. cl. 1 Ā. abhimrksate\ spal- 

mare, ungere (MBh).
abhimṛj vb. cl. 2 P. abhimārstv. spazzare, 

pulire; caus. (ipf. abhyamārjayat): id. 
(R).

abhimṛḍ vb. cl. 6 P. abhimrdatv. protegge- 
re con benevolenza da (abl.), (RV).

abhimṛta agg. afflitto o reso impuro dalla 
morte di (str.).

abhimṛd vb. cl. 9 P. abhimrdnātv. 1. oppri- 
mere, devastare, distruggere (MBh); 2. 
astm. essere in opposizione a.

abhimṛṣ vb. cl. 6 P. Ā. abhimrsati, 
abhimrsate: toccare, venire in contatto 
con (RV); intens. (ppres. abhima- 
mrśat): “voler toccare”, desiderare 
(acc.), (RVIII, 38,1).

abhimṛṣṭa agg. 1. toccato; 2. colpito da 
un’arma.

abhimṛṣṭaja agg. 1. “nato da una donna 
toccata da altri”, illegittimo (MBh); 2. 
richiamato, invitato.

abhimethana sn. insulto, discorso ingiu- 
rioso.

abhiméthikā sf. insulto, discorso ingiu- 
rioso.

abhiyaj vb. cl. 1 Ā. abhiyajate\ onorare 
con sacrifici, offrire un sacrificio.

abhiyaṣṭavya agg. che deve essere onora- 
to con sacrifici.

abhiyā 1 vb. cl. 2 P. abhiyāti\ 1. andare su 
in maniera ostile, attaccare, assalire 
(RV I, 174, 5); 2. avvicinarsi, ottenere 
(MBh); 3. dedicarsi a.

abhiyā 2 agg. 1. che si avvicina; 2. che as- 
sale; 3. “che va tutto intorno”, vigile, 
attento (detto di un principe), (MBh).

abhiyāc vb. cl. 1 P. Ā. abhiyācati, abhiyā- 
cate: chiedere, richiedere, sollecitare.

abhiyācana sn. richiesta, 
abhiyācita agg. richiesto, 
abhiyācñā sf. richiesta (L). 
abhiyātaagg. 1. avvicinato; 2. attaccato, 
abhiyāti sm. chi attacca, nemico, 
abhiyātin sm. chi attacca, nemico, 
abhiyātṛ sm. chi attacca, nemico (R). 
abhiyāna sn. 1. avvicinamento; 2. attacco 

(MBh).
abhiyāyin agg. 1. che va verso, che si av- 

vicina (acc. o ifc.); 2. ifc. che attacca. 

abhiyukta agg. 1. applicato, intento a 
(loc.); 2. diligente, abile in (loc.); 3. at- 
taccato, assalito; 4. biasimato, accusa- 
to legalmente; sm. pl. N. dei Vaiśya del 
Kuśadvīpa.

abhiyúgvan agg. che attacca (RV VI, 45, 
15).

abhiyuj vb. cl. 7 P. A. abhiyunakti, 
abhiyuñkte’. P. 1. mettere uno dopo Tal- 
tro (detto di cavalli); 2. ordinare, inca- 
ricare di (loc.), (MBh); Ā. 1.mettere 
per uno scopo (acc.), (detto di cavalli 
per il carico); 2. chiamare, invitare a 
(dat.), (R); 3. incontrare, imbattersi, at- 
taccare, assalire (accḍ; P. Ā. intrapren- 
dere, affrontare, essere pronto per (acc. 
o inf. ); caus. fornire di, rendere parte- 
cipe di (str.).

abhiyúj sm. assalitore, nemico (RV). 
abhiyujyamāna agg. giur. che viene per- 

seguito legalmente.
abhiyuta agg. chiuso in (acc.).
abhiyudh vb. cl. 4 Ā. abhiyudhyate\ 1. 

combattere contro (acc.); 2. acquistare 
combattendo (RV).

abhiyoktavya agg. giur. che deve essere 
accusato o perseguitato legalmente.

abhiyoktṛ agg. assalitore, attaccante; sm.
1. nemico; 2. giur. accusatore.

abhiyoga sm. 1. sforzo, perseveranza, ap- 
plicazione, pratica costante (loc. o 
infḍ; 2. attacco, assalto; 3. giur. accusa, 

abhiyogapattra sn. petizione, lamentela 
scritta.

abhiyogin agg. 1. intento ad attaccare; 2. 
giur. che accusa; sm. accusatore.

abhiyogya agg. attaccabile (L). 
abhiyojana sn. atto di mettere uno dopo

Taltro (detto dei cavalli), 
abhiyojya agg. attaccabile, 
abhirakta agg. devoto a (MBh). 
abhirakṣ vb. cl. 1 P. Ā. abhiraksati, abhi- 

raksate’. 1. guardare, proteggere, pre- 
servare (RV); 2. governare, comandare, 

abhirakṣaṇa sn. protezione, conservazio- 
ne (MBh).

abhirakṣā sn. protezione.
abhirakṣita agg. 1. protetto, preservato; 2. 

governato, comandato.
abhirakṣitṛ agg. protettore, preservatore 

di (gen.).
abhirakṣya agg. che deve essere protetto, 
abhirañj vb. cl. 4 Ā. abhirajyate\ essere 

compiaciuto da (str.); caus. P. abhi
rañj ayatr. colorare.

abhirañjita agg. tinto, colorato (R).
abhirata agg. 1. riposato; 2. compiaciuto, 

deliziato, soddisfatto di (loc.); 3. occu- 
pato, attento a (loc.).

abhirati sf. 1. piacere, soddisfazione in 
(loc. o comp.); 2. N. di un mondo 
buddhista.

abhirabh vb. cl. 1 Ā. abhirabhate\ ab- 
bracciare.

abhiram vb. cl. 1 Ā. abhiramate: 1. ripo-
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sare; 2. dimorare; 3. essere compiaciu- 
ti, deliziati (MBh); caus. abhirama- 
yati: rendere felici, deliziare, 

abhiramaṇa sn. piacere, delizia, 
abhiramaṇīya agg. delizioso, 
abhirambhita avv. 1. abbracciato (BhP);

2. misurato.
abhiraśmimāli avv. verso il sole.
abhiras vb. cl. 1 P. abhirasati\ nitrire verso 

(acc.).
abhirāj 1 vb. cl. 1 Ā. abhirājate: splende- 

re, essere brillante (MBh).
abhirāj 2 agg. che regna dovunque, 
abhirāja sm. N. di un re birmano, 
abhirāddha agg. propiziato, conciliato, 
abhirādh vb. caus. P. abhirādhayati'. pro- 

piziare, conciliare.
abhirāma agg. piacevole, delizioso, bello; 

sm. N. di Śiva; avv. (am) in modo da 
essere favorevole a (in comp.).

abhirāmatā sf. 1. amabilità, bellezza; 2. 
Tessere favorevole a (in comp.).

abhirāmatva sf. 1. amabilità, bellezza; 2. 
Tessere favorevole a (in compḍ.

abhirāmapaśupati sm. N. di un poeta, 
abhirāmam avv. relativo a Rāma. 
abhirāmamaṇi sn. N. di un dramma di 

Sundaramiśra.
abhirāṣṭra agg. che governa o conquista 

domini (RVX, 174,5).
abhiribh vb. cl. 1 P. abhirebhati\ gridare 

verso (acc.).
abhiriṣ vb. (cgt. abhiresāty. fallire, smarri- 

re(AV).
abhiru vb. cl. 2 P. abhirauti'. urlare, la- 

mentarsi verso (accḍ.
abhiruc vb. cl. 1 Ā. abhirocate\ 1. essere 

luminoso, splendere (R); 2. compiace- 
re qualcuno (dat.); caus. P. divertire 
(MBh); P. Ā. essere compiaciuti, esse- 
re inclini a, approvare.

abhiruci sf. compiacimento (loc. oin compḍ. 
abhirucita agg. 1. gradevole, piacevole;

2. compiaciuto da (loc. o in comp.); 
sm. N. di un principe del Vidyādhara.

abhirucira agg. molto splendente (R). 
abhiruta agg. pieno di rumore, risuonante 

di (in comp.), (MBh); sn. grido di uc- 
cello (R).

abhirudita agg. pianto, pronunciato in 
maniera lamentosa (R).

abhirudh vb. cl. 7 P. Ā. abhirunaddhi, 
abhirunddhe\ tenere fuori da (MBh).

abhiruṣita agg. molto arrabbiato (MBh). 
abhiruh vb. cl. 1 P. abhirohatv. salire, 

ascendere (RV V, 7,5).
abhiruhya ger. avendo salito.
abhirūpa agg. 1. corrispondente a, 

conforme a (dat.); 2. piacevole, bello 
(AV Vili, 9, 9); 3. saggio, istruito; sm.
1. luna; 2. N. di Śiva; 3. N. di Viṣṇu; 4. 
N. di Kāmadeva.

abhirūpaka agg. 1. corrispondente a, 
conforme a (dat.); 2. piacevole, bello;
3. saggio, istruito.

abhirūpatā sf. Tessere ben istruito o ben 
educato.

abhirūpapati sm. “che ha un buon padro- 
ne”, (rito) che serve ad assicurare tale 
padrone al prossimo dei mondi (L).

abhirūpaprajāyinī sf. madre di bambini 
bellissimi (MBh).

abhirūpabhūyiṣṭha agg. composto per la 
maggior parte di uomini colti.

abhirūpavat agg. bello, piacevole (MBh). 
abhirai vb. cl. 1 P. abhirāyati: tornare in- 

dietro verso (accḍ.
abhiroddhṛ agg. che tiene fuori da (MBh). 
abhirorudá agg. che causa lacrime (AV 

VII, 38,1).
abhilakṣ vb. pass, abhilaksyate'. apparire 

(MBh).
abhilakṣaṇa sn. atto di contrassegnare.
abhilakṣita agg. 1. contrassegnato; 2. de- 

terminato, scelto (MBh); 3. indicato 
(R); 4. visibile, percepibile.

abhilakṣya agg. 1. che deve essere indicato 
o contrassegnato; 2. distinguibile da (in 
comp.); avv. (am) per uno scopo (R).

abhilakṣyīkṛtya ger. rivolgendosi ad uno 
scopo.

abhilaṅgh vb. caus. P. abhilañghayati\ 1. 
saltare attraverso; 2. trasgredire, viola- 
re; 3. offendere (MBh).

abhilaṅghana sn. 1. salto su (gen.), (R); 2. 
trasgressione, violazione, azione con- 
trariaa (incomp.)ḍMBh).

abhilaṅghin agg. che viola, che agisce 
contrariamente a (in comp.), (MBh).

abhilap vb. cl. 1Ā. abhilapate'. parlare di. 
abhilabh vb. cl. 1 Ā. abhilabhate'. 1. pren- 

dere, tenere; 2. raggiungere, ottenere 
(MBh).

abhilambha sm. acquisizione.
abhilaṣ vb. cl. 1 P. abhilasatr. desiderare, 

bramare (acc.).
abhilaṣaṇa sn. desiderio, brama, 
abhilaṣaṇīya agg. desiderabile, appetibile, 
abhilaṣita agg. desiderato; sn. desiderio, 
abhilaṣitārthacintāmaṇi sm. N. di un’en- 

ciclopedia, opera di Bhūlokamalla So- 
meśvaradeva (che regnò dal 1127 al 
1138d.C).

abhilāpa sm. 1. parola, espressione; 2. di- 
chiarazione.

abhilāva sm. taglio, falciatura, mietitura, 
abhilāṣa sf. desiderio, brama, affetto (loc. 

oifc.).
abhilāṣaka agg. che desidera (acc.), (R). 
abhilāṣin agg. che desidera (loc. oifc.). 
abhilāṣuka agg. che desidera (acc. oifc.). 
abhilikh vb. cl. 6 P. abhilikhatv. scrivere 

sopra, incidere, dipingere, pitturare.
abhilip vb. cl. 6 P. abhilimpatù. ungere, 
abhilipsā sf. desiderio di ottenere.
abhilī vb. cl. 4 Ā. abhilīyate: aderire a, es- 

sere attaccati a (acc.), (MBh).
abhilīna agg. 1. attaccato, aderente a 

(acc.); 2. scelto (detto della sede scelta 
da api o uccelli), (Hariv).

abhilup vb. cl. 6 P. abhilumpatr. rubare, 
saccheggiare.

abhilupta avv. offeso, rovinato.
abhilubh vb. caus. P. abhilobhayati\ ade- 

scare, attrarre.
abhilulita agg. 1. toccato, afferrato; 2. agi- 

tato.
abhilūtā sf. tipo di ragno, 
abhilekhana sn. iscrizione.
abhilekhita sn. documento scritto, 
abhilok vb. caus. P. abhilokayatr. guarda- 

re dall’alto (R).
abhivac vb. cl. 2 P. abhivakti'. dire a (acc.), 

(MBh).
abhivañcita agg. ingannato (MBh). 
abhi vát agg. contenente la parola abbi. 
abhivad vb. cl. 1 P. abhivadatù. 1. rivol- 

gersi a, salutare con reverenza; 2. di- 
chiarare, esprimere, nominare, chia- 
mare; 3. dire, parlare; caus. abhivā- 
dayati: 1. salutare con reverenza, pre- 
sentarsi a (dat.); 2. far recitare; Ā. abhi- 
vadate\ salutare attraverso un’altra 
persona (acc. o str.).

abhivadana sn. saluto.
abhivadh vb. (aor. abhyavadhīf)’. abbatte- 

re(MBh;R).
abhivan vb. cl. 1P. abhivanatv. desiderare, 

bramare (RV 1,51,2).
abhivand vb. cl. 1 Ā. abhivandate\ saluta- 

re rispettosamente (MBh).
abhivandaka agg. che ha l’intenzione di 

salutare.
abhivandana sn. saluto rispettoso (MBh). 
abhivandya agg. degno di lode.
abhivap vb. cl. 1 P. Ā. abhivapati, abhiva- 

pate: spargere sopra, coprire di (strḍ, 
(RV).

abhivam vb. cl. 1 P. A. abhivamati, abhi- 
vamate: sputare sopra.

abhívayas agg. molto giovane, fresco (RV 
X, 160,1).

abhivarṇana sn. descrizione, 
abhivarṇita agg. descritto (MBh). 
abhi vartá sm. N. di un sāman. 
abhivartin agg. che va verso, che si avvi- 

cina.
abhivardhana sn. il rafforzare, Taumen- 

tare.
abhivarṣa sm. pioggia, 
abhivarṣaṇa sn. il piovere sopra (R). 
abhivarṣin agg. che piove (R).
abhivalg vb. cl. 1 P. abhivalgati\ 1. saltare 

verso (MBh); 2. bollire (detto delTac- 
qua), (AV XII, 3,29).

abhivaś vb. cl. 2 P. abhivasti'. 1. governare, 
essere padrone di (acc.), (RV II, 25, 3);
2. desiderare, bramare (RV).

abhivas vb. cl. 2 Ā. abhivaste: vestire, in- 
dossare (acc.); caus. (ipf. abhyavā- 
sayat): fare indossare, coprire (RV).

abhivah vb. cl. 1 P. abhivahati'. condurre 
verso o vicino (RV); caus. abhivāha- 
yati: passare il tempo.

abhivahana sn. conduzione a.



113 abhivedhin

abhiva vb. cl. 2 P. abhivati: soffiare verso 
(RV).

abhivañch vb. cl. 1 P. abhivañchati: desi- 
derare, bramare (MBh).

abhivāñchā sf. ifc. desiderio, 
abhivāñchita sn. augurio, desiderio (R). 
abhivāta agg. malato.
abhivātám avv. al vento (ŚBr). 
abhivātā sf. vacca che nutre il suo vitello, 
abhivāda sm. 1. saluto riverente; 2. di- 

scorso ingiurioso.
abhivādaka agg. che saluta, 
abhivādana sn. saluto rispettoso, 
abhivādanaśīla agg. che abitualmente sa- 

luta, rispettoso.
abhivādanīya agg. che merita un saluto ri

spettoso.
abhivādayitṛ agg. che saluta rispettosa- 

mente.
abhivādita avv. salutato rispettosamente, 
abhivādin agg. che dice, che enuncia, che 

descrive; sm. interprete.
abhivādya agg. che deve essere salutato 

rispettosamente.
abhivānyā sf. vacca che allatta un vitello 

adottato.
abhivānyāvatsā sf. (vl. apivānyāvatsa) 

vacca che allatta un vitello adottato.
abhivāś vb. cl. 4 Ā. abhivāśyate: muggire 

verso (detto della vacca), (RV).
abhivāśat agg. che muggisce verso, 
abhivāsa sm. copertura.
abhivāsana sn. copertura.
abhivāsas avv. sopra il vestito; sn. (sott. 

añgirasām) “veste degli Añgiras”, N. 
di un sāman.

abhivāsya agg. che deve essere coperto, 
abhivāhatás avv. in conseguenza dello 

scorrere verso.
abhivāhya sn. conduzione, trasmissione, 
ab hi vi kr ama agg. dotato di grande corag- 

gio(R).
abhivikṣip vb. cl. 6 P. abhiksipati: sbattere 

le ali sopra.
abhivikṣepa sm. sbattimento delle ali.
abhivikhyā vb. cl. 2 P. abhivikhyāti: guar- 

dare a.
abhivikhyāta agg. conosciuto ovunque, 

rinomato (MBh).
abhivicakṣ vb. cl. 2 Ā. abhivicaste: guar- 

dare verso (RV III, 55,9).
abhivicar vb. cl. 1Ā. abhivicarate: andare 

vicino a (acc.), (RV III, 4, 5); caus. 
abhicārayati: considerare, riflettere 
sopra.

abhivij vb. cl. 6 Ā. abhivijate: rovesciare 
(detto di un vaso)ḍRVI, 162,15).

abhivijaṃh vb. intens. (ved. 3 sg. abhi- 
vijáñgahe): combattere, agitarsi (AV 
V, 19,4).

abhivijñapta agg. notificato, reso noto, 
abhivijñā vb. cl. 9 P. abhivijānāti: essere 

consapevole di, percepire.
abhivijñāya ger. essendo consapevole di, 

percependo.

abhivijval vb. cl. 1 P. abhivijvalati: fiam- 
meggiare contro, in opposizione a.

abhivitan vb. cl. 8 P. abhivitanoti: tendere 
sopra o attraverso ( AV 1,1,3).

abhivid 1 vb. caus. P. abhivedayati: ripor- 
tare, riferire.

abhivid 2 vb. cl. 6 P. abhivindati: trovare, 
ottenere.

abhividīpita agg. interamente infiammato 
(MBh).

abhividṛś vb. caus. P. abhividarśayati: 
mostrare a (gen.).

abhividdha agg. ferito (MBh). 
abhividyut vb. (aor. abhivyadyaut): aprire 

spaccando, aprire con la forza (RV IV,
4,6).

abhividruta agg. 1. corso verso (MBh); 2. 
corso via, fuggito (MBh).

abhividhā vb. cl. 3 P. abhividadhāti: por- 
tare vicino a o in contatto con (acc.).

abhividhāv vb. cl. 1 P. abhividhāvati: cor- 
rere vicino a (RV X, 29,3).

abhividhi sf. comprensione, inclusione; 
avv. (au) inclusivamente.

abhivinad vb. cl. 1 P. abhivinadati: solle- 
vare un alto rumore (R).

abhivinīta agg. ben disciplinato, ben edu- 
cato, versato in (locḍ, (R).

abhivinud vb. caus. P. abhivinodayati: 
rallegrare, far gioire (MBh).

abhivipaṇyu agg. assolutamente indiffe- 
rente.

abhivipaś vb. cl. 4 P. abhivipaśyati: guar- 
darea, vedere, scorgere (RV).

abhivibudh vb. cl. 4 Ā. abhivibudhyate: 
avere notizia di, apprendere da.

abhivibhaj vb. cl. 1 Ā. abhivibhajate: di- 
stribuire.

abhivibhā vb. cl. 2 P. abhivibhāti: illumi- 
nare(RV;AV).

abhivimanth vb. cl. 9 P. Ā. abhivimathnā- 
ti, abhivimathnīte: frammentare, tritu- 
rare (ŚBr).

abhivimāna agg. dotato della facoltà detta 
abhimāna (“autoreferenza”), (chup).

abhivimṛj vb. (ger. abhivimrjya'): strofi- 
nare.

abhiviyā vb. cl. 2 P. abhiviyāti: avvicinar- 
si, visitare (RV 1,48,7).

abhivirāj vb. cl. 1 Ā. abhivirājate: splen- 
dere, essere raggiante (MBh).

abhivirājita agg. splendente, brillante 
(MBh).

abhiviruc vb. cl. 1 Ā. abhivirocate: brilla- 
re sopra (MBh).

abhivilī vb. caus. (ger. abhivilāpya'): fare 
sciogliere.

abhivivas vb. cl. 6 P. abhiviyucchati: 
splendere durante o al tempo di (acc.).

abhivivṛddhi sf. prosperità accresciuta, 
abhiviś vb. caus. (ppp. abhiv e sita): “fare 

entrare”, dirigere verso.
abhiviśaṃs vb. cl. 1 P. abhiviśamsati: di- 

videre versi nel recitare.
abhiviśaṅkin agg. spaventato da (ablḍ.

abhiviśṛ vb. pass. (ipf. abhivyaśīryatá): 
essere strappato in pezzi (MBh).

abhiviśruta agg. altamente celebrato 
(MBh).

abhiviśvas vb. caus. P. abhiviśvāsayati: 
rendere sicuro (MBh).

abhiviṣañj vb. pass, abhivisajjate: essere 
completamente devoto a (loc.).

abhiviṣṭa agg. “penetrato da”, afferrato, 
caduto nel potere di (in comp.), (R).

abhiviṣṭhā vb. cl. 1 Ā. abhivitisthate: 
estendersi verso o sopra (RV).

abhiviṣyand vb. caus. P. abhivisyan- 
dayati: versare acqua sopra, inumidire.

abhivisṛj vb. cl. 6 Ā. abhivisrjate: 1. lan- 
ciare o urlare in direzione di (acc.); 2. 
presumere da (ablḍ.

abhivihita agg. coperto interamente, 
abhivihṛ vb. cl. 1P. abhiviharati: dividere, 
abhivī vb. cl. 2 P. abhivyeti: venire verso 

da differenti parti (RV VI, 9,5).
abhivīkṣ vb. cl. 1 Ā. abhivīksate: 1. vede- 

re, percepire, guardare, esaminare; 2. 
comportarsi come (nom.) riguardo a 
(acc.), (MBh).

abhivīkṣita agg. visto, percepito, 
abhivīkṣya ger. avendo visto o osservato, 
abhivīj vb. caus. P. abhivījayati: sventa- 

gliare (MBh).
abhívita agg. 1. desiderato (RV VII, 27, 

4); 2. spinto da (in comp.), (ŚBr).
abhívīra agg. circondato da eroi (RV X,

103.5) .
abhivṛ 1 vb. caus. P. abhivārayati: mante- 

nere fuori, respingere (MBh).
abhivṛ 2 vb. cl. 9 Ā. abhivmite: scegliere, 

preferire, selezionare.
abhivṛt vb. cl. 1 Ā. abhivartate: 1. andare 

verso, avvicinarsi; 2. attaccare (RV V,
31.5) ; 3. essere vittorioso (RV X, 174, 
1); 4. sollevarsi (R); 5. avere luogo, ac- 
cadere, esistere (MBh).

abhivṛta 1 agg. circondato da (R). 
abhivṛta 2 agg. scelto, selezionato, 
abhivṛtti sf. avvicinamento, 
abhivṛddha agg. cresciuto, aumentato, 
abhivṛddhi sf. crescita, aumento, prospe- 

rità.
abhivṛdh vb. cl. 1 Ā. abhivardhate: 1. cre- 

scere più di (acc.), superare (RV; AV); 
2. crescere sempre di più, prosperare 
(MBh).

abhivṛṣ vb. cl. 1 P. abhivarsati: 1. piovere 
sopra (RV VII, 103, 3); 2. coprire con 
(detto di frecce o fiori), (str.); 3. far pio- 
vere (detto degli Dei).

abhívṛṣṭa agg. 1. su cui è piovuto, bagnato 
dalla pioggia (RV VII, 103, 4); 2. co- 
perto di (nubi), (str.); sn. (am) pioggia.

abhivṛh vb. caus. (ipv. 2 sg. abhi- 
vrmhaya): incoraggiare, rafforzare 
(MBh).

abhivegá sm. agitazione (RV X, 27,1). 
abhivedhin agg. mat. che taglia (detto di 

una linea).
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abhiveṣṭ vb. caus. P. abhivestayati'. copri- 
recon (str.).

abhi voḍhṛ sm. che conduce verso, 
abhivyakta agg. manifestato, evidente, 

distinto; avv. (am) evidentemente.
abhivyakti sf. manifestazione, distinzione, 
abhivyañj vb. pass. abhivyajyate\ essere o 

diventare manifesto.
abhivyañjaka agg. che rivela, che mani- 

festa, che mostra.
abhivyañjana sn. il rendere manifesto (L). 
abhivyadh vb. cl. 4 P. abhividhyatv. ferire, 
abhivyan vb. cl. 2 P. abhivyanitv. respirare, 
abhivyādā vb. cl. 3 P. abhivyādadātù. apri- 

re la bocca per ingoiare (acc.).
abhivyādāna sn. “ingoiamento”, i.e. sop- 

pressione (di una vocale).
abhivyādhin agg. che ferisce (AV 1,19,1). 
abhivyāp vb. cl. 5 P. abhivyāpnoti\ esten- 

dersi a, avere valore su (acc.), (detto di 
una regola).

abhivyāpaka agg. gram. che si estende a, 
che include, che comprende (acc.).

abhivyāpin agg. che si estende verso, che 
include, che comprende (acc.).

abhivyāpta agg. incluso, compreso, 
abhivyāpti sf. inclusione, comprensione 

(Pāṇ).
abhivyāpya 1 ger. includendo, 
abhivyāpya 2 agg. che deve essere incluso, 
abhivyāharaṇa sn. 1. pronuncia; 2. parola 

o frase che viene pronunciata.
abhivyāhāra sm. 1. pronuncia; 2. parola o 

frase che viene pronunciata; 3. il paria- 
re a, il rivolgersi.

abhivyāhārin agg. che parla come (ifc., 
p.e. kokilābhivyāhārin, “che parla co- 
me un cuculo”).

abhivyāhṛ vb. cl. 1 P. abhivyāharati: 1. 
pronunciare; 2. parlare di (acc.).

abhivyāhṛta agg. pronunciato, detto, 
abhivyāhṛtya agg. che deve essere detto, 
abhivyukṣ vb. cl. 1 P. abhivyuksatù. spruz- 

zare verso (accḍ, (ŚBr).
abhivyudas vb. cl. 4 P. abhivyudasyati\ de- 

sistere, abbandonare completamente.
abhivye vb. cl. 1 P. abhivyayati'. avvolger- 

siin (acc.), (RVIII, 53,19).
abhivraj vb. cl. 1 P. abhivrajati: salire a 

(acc.)ḍRV).
abhivratin agg. piegato su (in comp.).
abhivlaṅgá sm. rivolgimento, agitazione 

(RV 1,133,4).
abhivlī vb. cl. 9 P. abhivlināti, abhivlīnātv. 

affondare, cadere giù.
abhiśaṃs vb. cl. 1 P. abhiśamsati: 1. accu- 

sare, biasimare, calunniare (TS); pre- 
gare (R).

abhiśaṃsaka agg. 1. che accusa (L); 2. 
che insulta (L).

abhiśaṃsana sn. 1. accusa; 2. insulto (genḍ. 
abhiśaṅk vb. (aor. cgt. 2 sg. abhiśañkīhy. 

dubitare, sospettare (acc., ra. gen.).
abhiśaṅkā sf. 1. sospetto, dubbio (gen.); 

2. apprensione, paura.

abhiśaṅkita agg. che ha dubbi, che sospet- 
ta, che è in apprensione; avv. (am) sen- 
za paura o timore.

abhiśaṅkin agg. che dubita, che sospetta, 
abhiśaṅkya agg. sospetto (MBh). 
abhiśatru avv. contro il nemico.
abhiśap vb. cl. 1 P. abhiśapati'. maledire; 

caus. (ger. abhiśāpya): scongiurare, 
implorare solennemente.

abhiśapana sn. falsa accusa, calunnia (L). 
abhiśapta agg. maledetto, calunniato, in- 

famato (MBh).
abhiśabdaya vb. den. P. abhiśabdayati: 

nominare, chiamare; pass, abhiśab- 
dyate\ essere chiamato.

abhiśabdita agg. nominato, menzionato, 
annunciato.

abhiśam vb. cl. 4 P. abhiśāmyatv. essere 
calmo, cessare.

abhiśas sf. (solo str. abhiśasa) accusa, im
precazione (RV X, 164,3).

abhiśasta agg. 1. accusato, biasimato, ca- 
lunniato, infamato; 2. minacciato.

abhiśastaka agg. 1. accusato, infamato; 2. 
causato da un’imprecazione (detto di 
malattia).

abhíśasti sf. 1. maledizione, imprecazio- 
ne, condanna (RV; AV); 2. effetto della 
maledizione, sventura; 3. persona che 
maledice o offende; 4. vergogna, accu- 
sa, biasimo.

abhiśastikṛt agg. che accusa.
abhiśasticātana agg. che tiene lontane le 

imprecazioni.
abhiśastipā agg. che difende dalle impre- 

cazioni.
abhiśastipāvan agg. che difende dalle im

precazioni.
abhiśāpa sm. 1. maledizione; 2. accusa, 

imputazione; 3. falsa accusa, calunnia.
abhiśāpajvara sm. febbre causata da una 

maledizione.
abhiśāpana sn. il pronunciare una maledi- 

zione.
abhiśās vb. cl. 1 P. abhiśāsati'. 1. assegnare 

(RV VI, 54,2); 2. governare.
abhiśāstṛ agg. che assegna.
abhiśikṣ vb. caus. P. abhiśiksayati: inse

gnare.
abhiśiro’gra agg. rivolto con le punte ver

so la testa.
abhiśī 1 vb. cl. 2 Ā. abhiśete'. giacere su 

(acc.).
abhiśī 2 vb. cl. 4 Ā. abhiśīyate: cadere giù. 
abhiśīta agg. freddo, fresco.
abhiśīna agg. coagulato, congelato.
abhiśuc vb. cl. 1 P. abhiśocati: 1. bruciare, 

mettere a fuoco; 2. tormentare; 3. sof- 
frire, essere addolorati, in lutto.

abhiśuna agg. che ha successo, che ha un 
vantaggio.

abhiśubh vb. cl. 1 Ā. abhiśumbhate\ 1. es- 
sere splendente; 2. adornarsi con 
(acc.), (RV 1,92,10).

abhiśoká sm. ardore (AV 1,25,3).

abhiśocá agg. che splende, che brucia (AV 
IV, 37,10).

abhiśócana sn. demone che tormenta 
(AV). .

abhiśocayiṣṇú agg. che causa calore o tor
mento.

abhiśobhita agg. splendente, adomato, 
abhiśauri avv. verso Śauri (o Kṛṣṇa). 
abhiścut vb. caus. P. (aor. abhyacuścutafy. 

spruzzare, spargere; Ā. abhiścotate'. 
spargersi addosso, coprirsi con (str.).

abhiśnath vb. cl. 1 P. abhiśnathati\ trafig
gere.

abhiśyāta agg. freddo, fresco.
abhiśyāna agg. coagulato, congelato, 
abhiśraddhā vb. cl. 3 P. Ā. abhiśrad- 

dadhāti, abhiśraddhatte\ credere in.
abhiśravana sn. ripetizione di testi vedici 

(L).
abhiśravá sm. 1. ascolto di una preghiera;

2. concessione di una risposta (RV).
abhiśri vb. (aor. abhyaśrait)'. diffondere, 

estendere (detto della luminosità), (AV 
XIII, 2,9).

abhiśríṣsf. legatura (RVVIII, 1,12).
abhiśrí 1 agg. 1. attaccato (RV 1,144,6); 2. 

che prepara, che mette in ordine (RV 
X, 130,5).

abhiśri 2 sf. (nom. pi. abhiśríyah): qualco- 
sa aggiunto per mescolare (RV IX, 79, 
5 e 86,27).

abhiśri vb. cl. 9 P. A. abhiśrīnati, abhiśrī- 
nīte: mescolare, mischiare (RV).

abhiśru vb. cl. 5 P. abhiśrnoti: ascoltare, 
imparare.

abhiśrutá agg. rinomato (AVVI, 138,1). 
abhiśrutya ger. ascoltando, apprendendo 

(MBh).
abhiśvas vb. cl. 2 P. abhiśvasiti: 1. soffiare 

verso o dentro (RV); 2. fischiare (R); 3. 
gemere (R).

abhiśvāsa sm. soffio (sul fuoco).
abhiṣakta agg. 1. posseduto da spiriti ma

ligni, (L); 2. umiliato, battuto, (L); 3. 
insultato, maledetto.

abhiṣaṅga sm. 1. propensione, inclinazio- 
ne; 2. condizione di essere posseduto 
da spiriti maligni, disturbi deliamente;
3. umiliazione, sconfitta; 4. accusa, ca- 
lunnia, maledizione.

abhiṣaṅgajvara sm. febbre derivata da 
spiriti maligni.

abhiṣaṅgin agg. che umilia, che scon- 
figge-

abhiṣac 1 vb. cl. 1 A. abhiśacate: 1. vol- 
gersi a, essere favorevole a (acc.), 
(RV); 2. avvicinarsi per riverire (RV 
VII, 67,3).

abhiṣac 2 agg. 1. che segue, che accompa
gna (RV VI, 63,9); 2. che presta atten
zione a, devoto, favorevole.

abhiṣañj vb. cl. 1 P. abhisajatù. 1. avere 
pretese; 2. insultare; 3. maledire.

abhiṣaṇṇa agg. assediato, oppresso, 
abhiṣad vb. cl. 1P. abhisīdatr. assediare.
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abhiṣava sm. 1. spremitura del sama; 2. 
immersione religiosa, abluzione; 3. 
fermentazione di alcolici; 4. consacra- 
zione.

abhiṣavaṇa sn. 1. spremitura del sama; 2. 
abluzione.

abhiṣavaṇīya agg. che deve essere spre- 
muto (detto del soma).

abhiṣavanī sf. pl. utensili usati per la spre- 
mitura del soma.

abhiṣah vb. cl. 1 Ā. abhisahate'. 1. conqui- 
stare, sopraffare, vincere, ottenere (RV); 
2. tollerare, permettere, perdonare.

abhiṣahya ger. con kr. “trattare con la for- 
za”, violentare (una donna).

abhíṣāta agg. ottenuto (RV V, 41,14). 
abhiṣāvaka sm. sacerdote addetto alla 

spremitura del soma (L).
abhiṣikta agg. 1. spruzzato, bagnato; 2. 

consacrato, investito della regalità.
abhiṣic vb. cl. 6 P. abhisiñcatv. 1. spruzza- 

re, innaffiare; 2. ungere, consacrare.
abhiṣiddha agg. condotto qui.
abhiṣidh vb. cl. 1 P. abhisedhati\ condurre 

qui.
abhiṣiv vb. cl. 4 P. abhisīvyati'. cucire in

torno.
abhiṣiṣeṇayiṣu agg. desideroso di marcia- 

re contro.
abhiṣu vb. cl. 5 P. abhisunotù. spremere il 

soma con pietre.
abhiṣuka sm. N. di una pianta, 
abhiṣuta agg. spremuto (detto del soma). 
abhiṣū vb. cl. 1 P. abhisuvatr. 1. fornire di 

(str.); 2. consacrare per un proposito 
(accḍ.

abhiṣūd vb. caus. P. abhisūdayati". uccide- 
re, distruggere (R).

abhiṣeká sm. 1. consacrazione di un re 
(mediante aspersione d’acqua); 2. im- 
mersione religiosa, abluzione.

abhiṣekabhūmipratilambha sm. rag- 
giungimento del posto reale.

abhiṣekáśālā sf. sala dell’incoronazione, 
abhiṣekārdraśiras agg. che ha la testa ba- 

gnata per 1 ’ incoronazione.
abhiṣekāha sm. giorno dell’incoronazione, 
abhiṣektavya agg. che deve essere consa- 

crato o incoronato (mediante aspersio- 
ned’acqua).

abhiṣektṛ sm. che consacra, che incorona 
(mediante aspersione d’acqua).

abhiṣekya agg. 1. degno di consacrazione 
o incoronazione; 2. usato per Tinaugu- 
razione (detto di un elefante).

abhiṣecana sn. aspersione d’acqua, inizia- 
zione, inaugurazione (R).

abhiṣecanīya agg. 1. degno di consacra- 
zione o di inaugurazione; 2. apparte- 
nente all’inaugurazione (detto di vasi e 
di altri strumenti sacrificali); sm. N. di 
una cerimonia sacrificale compiuta per 
l’incoronazione di un re.

abhiṣecita agg. 1. fatto spruzzare, bagnato 
(Hariv); 2. incoronato.

abhiṣecya agg. che deve essere bagnato (R). 
abhiṣeṇá sm. il rivolgere frecce contro

(RV VI, 44,17).
abhiṣeṇana sn. il marciare contro con l’e- 

sercito (in comp.).
abhiṣeṇaya vb. den. P. abhisenayatù. assa- 

lire con l’esercito, marciare contro con 
T esercito (acc.).

abhiṣo vb. cl. 4 P. abhisyati'. 1. incatenare, 
legare; 2. mettere fine, distruggere.

abhiṣṭan vb. cl. 1 P. abhistanati'. tuonare, 
rimbombare.

abhiṣṭaná sm. tuono, rimbombo, rumore 
cupo (RVI, 80,14).

abhiṣṭambh vb. cl. 5, 9 P. abhistabhnoti, 
abhistabhnātù. puntellare.

abhiṣṭava sm. preghiera, eulogia.
abhiṣṭí sm. assistente, protettore; sf. assi- 

stenza, protezione, aiuto.
abhiṣṭikṛt agg. che procura aiuto o assi- 

stenza (RV).
abhiṣṭidyumna agg. che esercita la sua 

maestà con benevolenza.
abhiṣṭipā agg. che protegge con la sua as- 

sistenza (RV II, 20,2).
abhiṣṭimát agg. che procura assistenza, 
abhíṣṭiśavas agg. che dà potente assisten-

zá (RV III, 59,8).
abhiṣṭu vb. cl. 2 P. abhistauti: pregare, in- 

nalzare (RV);Ā. id.
abhíṣṭuta agg. pregato, consacrato (RV; 

AV).
abhiṣṭubh vb. cl. 1 P. abhistobhatù. canta- 

re o recitare in aggiunta a.
abhiṣṭu vat agg. che prega.
abhiṣṭuvāna agg. che prega.
abhiṣṭūya ger. (irr.) pregando.
abhiṣṭhā vb. cl. 1 P. abhitisthati: 1. stare 

sopra, estendersi sopra (acc.); 2. so- 
praffare, sconfiggere; 3. avanzare so- 
prao verso (acc.); 4. vivere; 5. fermarsi, 

abhíṣṭhita agg. 1. sconfitto (RV X, 166,2;
AV); 2. che serve come base (ŚBr).

abhiṣṭhiv vb. (pf. abbitisteva): sputare so- 
pra.

abhiṣṇāta sm. pi. N. di una famiglia, 
abhiṣyat agg. che distrugge; sm. N. di un 

figlio di Kuru (MBh).
abhiṣyand vb. cl. 1 Ā. abhisyandate'. scor- 

rere verso o lungo (detto di liquidi), 
(AVV, 5,9).

abhiṣyanda sm. (vi. abhisyanda) 1. scor- 
rimento; 2. il venire alla vista; 3. gran- 
de incremento.

abhiṣyandamāna agg. che piove (detto di 
nube).

abhiṣyandin agg. (vi. abhisyandin) 1. che 
fluisce, che scorre; 2. lassativo.

abhiṣyandiramaṇa sn. (vi. abhisyandira- 
mana) piccola città attaccata ad un’al- 
tra più grande, sobborgo (L).

abhiṣvaṅga sm. intenso attaccamento a 
(loc.).

abhiṣvaṅgin agg. intensamente attaccato 
a (loc.).

abhiṣvañj vb. cl. 1 Ā. abhisvajate\ abbrac- 
ciare.

abhisaṃyatta agg. curato o governato da. 
abhisaṃyam vb. cl. 1P. abhisamyacchati-. 

resistere contro.
abhisaṃyā vb. cl. 2 P. abhisamyāti: 1. vi

sitare, avvicinarsi a (acc.), (RV); 2. av- 
vicinarsi in maniera ostile, attaccare 
(MBh).

abhisaṃyukta agg. fornito di (R).
abhisaṃyuj vb. caus. P. abhisamyojayati: 

portare in intimo contatto con (str.).
abhisaṃyoga sm. (nella filosofia Mīmāṃ- 

sā) contatto intimo o relazione.
abhisaṃrakta agg. intensamente attacca- 

to a (in comp.), (R).
abhisaṃrabdha agg. eccitato, furioso 

(MBh).
abhisaṃrabh vb. cl. 1 Ā. abhisamra- 

bhate\ prendere, afferrare (RV).
abhisaṃrambha sm. furia, rabbia (MBh). 
abhisaṃrādhana sn. pacificazione, con- 

ciliazione.
abhisaṃvas 1 vb. cl. 2 Ā. abhisamvaste'. 

avvolgersi in (acc.), (AV XII, 3,52).
abhisaṃvas 2 vb. cl. 1 Ā. abhisamvasate: 

abitare intorno (acc.) insieme.
abhisaṃvāñch vb. cl. 1 P. abhisamvāñ- 

chati: desiderare.
abhisaṃvid 1 vb. cl. 2 P. abhisamvettù. co- 

noscere profondamente (AVIII, 21,5).
abhisaṃvid 2 vb. cl. 6 Ā. abhisamvindate\ 

incontrarsi.
abhisaṃviś vb. cl. 6 P. Ā. abhisamviśati, 

abhisamviśate: 1. incontrare intorno o 
vicino (AV); 2. entrare in.

abhisaṃvīkṣ vb. cl. 1 Ā. abhisamvīksate\ 
guardarsi intorno con stupore, fissare 
(qualcosa o qualcuno).

abhisaṃvṛ vb. cl. 5 P. abhisamvrnoti: co
prire, nascondere (MBh).

abhisaṃvṛt vb. cl. 1 Ā. abhisamvartate\ 
volgersi verso (AVVI, 102,1).

abhisaṃvṛta agg. 1. coperto, nascosto; 2. 
circondato da, accompagnato da; 3. 
pieno di, fornito di.

abhisaṃvṛtta agg. che intraprende, che 
incomincia a (infḍ, (R).

abhisaṃvṛddha agg. molto vecchio (det- 
to di alberi).

abhisaṃśīna agg. 1. coagulato; 2. conge- 
lato.

abhisaṃśṛ vb. cl. 1 P. Ā. abhisamśrayati, 
abhisamśrayate: 1. ricorrere a (acc.); 
2. dedicarsi a (acc.); 3. ottenere.

abhisaṃśyāna agg. 1. coagulato; 2. con- 
gelato.

abhisaṃśraya sm. 1. rifugio (R); 2. con- 
nessione (MBh).

abhisaṃśrita agg. che è ricorso a (per ri
fugio o per visita), (MBh).

abhisaṃśru vb. cl. 5 P. abhisamśrnoti: 
udire, apprendere.

abhisaṃśliṣ vb. cl. 4 P. abhisamślisyatù. 
stare attaccati l’uno all’altro.
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abhisaṃsaram avv. correndo vicino nella 
folla (ŚBr).

abhisaṃsu vb. cl. 5 P. abhisamsunoti: 
spremere il soma insieme allo scopo di 
(acc.).

abhisaṃsṛ vb. cl. 1 P. abhisamsaratv. cor- 
rere incontro, assalire.

abhisaṃsṛta agg. venuto vicino (MBh). 
abhisaṃskāra sm. 1. preparazione; 2. 

concezione, idea; 3. sviluppo (detto 
dei semi).

abhisaṃskṛ vb. cl. 8 P. abhisamskarotv. 
formare, rendere; Ā. abhisamskurve\ 
formarsi, rendersi.

abhisaṃskṛta agg. consacrato (MBh).
abhisaṃstambh vb. cl. 5,9 P. abhisamsta- 

bhnoti, abhisamstabhnāti: supportare, 
puntellare, rendere fermo (R).

abhisaṃstava sm. preghiera (L). 
abhisaṃstīrṇa agg. interamente coperto 

con (MBh).
abhisaṃstu vb. cl. 2 P. abhisamstauti: 

pregare solennemente (MBh).
abhisaṃstuta agg. pregato solennemente 

(MBh).
abhisaṃstham avv. in ordine regolare, 
abhisaṃsthā vb. cl. 1 Ā. abhisamtisthate: 

fermarsi, finire di (acc.).
abhisaṃsthita agg. 1. che si è fermato o 

che è stato fermo; 2. che ha riflettuto su 
(loc.).

abhisaṃspṛś vb. cl. 6 P. abhisamsprśati:
1. lavarsi (MBh); 2. afferrare.

abhisaṃsmṛ vb. cl. 1 P. abhisamsmaratù. 
ricostruire con la memoria (acc.).

abhisaṃsru vb. cl. 1 P. abhisamsravati: 
scorrere insieme in (accḍ, (ŚBr).

abhisaṃsvañj vb. cl. 1 Ā. abhisams- 
vajate: abbracciare (AVXII, 3,12).

abhisaṃsvṛ vb. cl. 1 P. abhisamsvaratù. 
pregare, chiamare o invitare insieme 
(RV).

abhisaṃhata agg. attaccato, assalito, 
abhisaṃhan vb. cl. 2 P. abhisamhanti'. 

combinare, confederare (MBh).
abhisaṃhita agg. 1. mirato; 2. concorda- 

to; 3. riconosciuto da (str.); 4. sopraf- 
fatto; 5. ifc. connesso con, attaccato a 
(MBh).

abhisaṃhṛtya avv. congiuntamente, 
abhisaṃkruddha agg. adirato con (acc., 

gen.), (MBh).
abhisaṃkrudh vb. cl. 4 P. abhisamkru- 

dhyati'. essere arrabbiati con (acc.).
abhisaṃkruś vb. cl. 1 P. abhisamkrośati: 

chiamare (R).
abhisaṃkṣip vb. cl. 6 P. abhisamksipatù. 

comprimere, rendere piccolo (il corpo 
mediante poteri magici), (MBh).

abhisaṃkṣipta agg. che ha compresso il 
suo corpo per renderlo piccolo (MBh).

abhisaṃkṣepa sm. compressione (L). 
abhisaṃkhya agg. inferibile, che si può 

accertare chiaramente; sf. (ā) numero 
(MBh).

abhisaṃkhyā vb. cl. 2 P. abhisamkhyāti\ 
enumerare (R).

abhisaṃkhyeya agg. che deve essere enu- 
merato (R).

abhisaṃgata agg. andato insieme con (in 
comp.).

abhisaṃgam vb. cl. 1 P. abhisamgac- 
chatv. avvicinarsi insieme (RV IX, 14, 
7), unirsi nel dare il benvenuto, incon- 
trarsi con (R).

abhisaṃgupta agg. guardato, protetto 
(MBh).

abhisaṃgṛ vb. cl. 9 P. abhisamgrnāti: pro- 
mettere.

abhisaṃgrah vb. cl. 9 P. abhisamgrhnāti\ 
afferrare con parecchie dita.

abhisaṃcar vb. cl. 1 P. abhisamcarati\ an- 
dare da, cercare (RV).

abhisaṃcārin agg. “che si muove in ogni 
direzione”, incostante, mutevole.

abhisaṃci vb. cl. 5 Ā. abhisamcinute\ am- 
massare (il fuoco sacrificale) a benefi- 
cio di (se stesso, ātmanam), (ŚBr).

abhisaṃcint vb. cl. 10 P. abhisamcintaya- 
ti: ricordare (MBh).

abhisaṃcūrṇ vb. cl. 10 P. abhisamcūr- 
nayati: frantumare, polverizzare.

abhisaṃjāta agg. prodotto (detto della 
gioia, harsa), (Hariv).

abhisaṃjñā vb. cl. 9 P. Ā. abhisamjānāti, 
abhisamjānīte: essere d’accordo, ac- 
consentire, concedere qualcosa (dat.) a 
qualcuno (acc.).

abhisaṃjñita agg. chiamato, nominato 
(MBh).

abhisaṃjvar vb. cl. 1 P. abhisamjvaratù. 
invidiare, guardare con disprezzo 
(MBh).

abhisatkṛ vb. cl. 8 P. abhisatkaroti\ onora- 
re, ricevere (un ospite) con reverenza 
(MBh).

abhisatkṛta agg. onorato, ricevuto con re- 
verenza (MBh).

abhísatvan sm. circondato da eroi (RV X,
103,5).

abhisaṃtata agg. 1. disteso sopra; 2. co- 
perto con (in comp.).

abhisaṃtan vb. cl. 8 P. abhisamtanoti: 
usare per distendere sopra o attraverso.

abhisaṃtap vb. cl. 1 P. abhisamtapati\ 
schiacciare da tutti i lati (AV II, 12,6).

abhisaṃtapta agg. tormentato (MBh).
abhisaṃtṛ vb. cl. 1 P. abhisamtarati\ pas- 

sare attraverso (acc.).
abhisaṃtyaj vb. cl. 1 P. abhisamtyajatù. 

abbandonare, cessare (acc.).
abhisaṃtrasta agg. atterrito, spaventato 

(R).‘
abhisaṃdaṣṭa agg. compresso o legato in

sieme.
abhisaṃdeha sn. organo riproduttivo 

(MBh).
abhisandhaka agg. ifc. che inganna, 
abhisaṃdham vb. cl. 1 P. abhisamdhama- 

ti: soffiare (AV Vili, 2,4).

abhisaṃdhā 1 vb. cl. 3 P. abhisam- 
dadhāti: 1. afferrare per divorare (RV 
X, 87, 3); 2. mirare a, avere in vista 
(acc. o dat.); 3. riconoscere alFunani- 
mità; 4. vincere, sopraffare, essere pa- 
drone; 5. allearsi, associarsi con (str.).

abhisaṃdhā 2 sf. discorso, dichiarazione 
(solo ifc.).

abhisaṃdhāna sn. 1. connessione fra (in 
comp.); 2. attaccamento, interesse; 3. 
accordo, pace, alleanza; 4. sopraffa- 
zione; 5. inganno.

abhisaṃdhāya ger. 1. mirando a, avendo 
in mente; 2. giungendo ad un accordo 
riguardo a (acc.); 3. mettendo in con- 
tatto con (detto della freccia con Par- 
co); 4. collocando sopra (str.), (R).

abhisaṃdhi sm. 1. proposito, intenzione 
deliberata; 2. significato; 3. accordo, 
pace, alleanza; 4. unione, congiunzio- 
ne (L); 5. inganno, tradimento (L).

abhisaṃdhikṛta agg. fatto intenzional- 
mente.

abhisaṃdhipūrva agg. a cui si è mirato, 
abhisaṃdhipūrvakam avv. con intenzio- 

ne, di proposito.
abhisaṃnaddha agg. armato (MBh). 
abhisaṃnam vb. cl. 1 P. abhisamnamati: 

alterare, modificare.
abhisaṃnah vb. cl. 4 P. abhisamnahyatù. 

legare insieme; Ā. abhisamnahyate\ 
armarsi contro (acc.).

abhisaṃniviṣṭa agg. unito o combinato 
con.

abhisaṃnī vb. cl. 1 P. abhisamnayati: 
condurre a o sopra (locḍ.

abhisaṃnu vb. cl. 1 Ā. abhisamnavate\ 
rallegrarsi insieme per (acc.), (RV).

abhisap vb. cl. 1 Ā. abhisapate\ prosegui- 
re, tentare (RV VII, 38,5).

abhisamaya sm. 1. accordo; 2. compren- 
sione.

abhisamavāya sm. unione, associazione 
(L).

abhisamas vb. cl. 4 P. abhisamasyatù. 
mettere insieme, raggruppare.

abhisamāgam vb. cl. 1 P. abhisamāgac- 
chatv. avvicinarsi insieme a (accḍ.

abhisamāpad vb. cl. 4 Ā. abhisamā- 
padyate: intraprendere (accḍ.

abhisamāyam vb. cl. 1 P. abhisamāyac- 
chati’. legarsi a (accḍ.

abhisamāyā vb. cl. 2 P. abhisamāyāti: av
vicinarsi insieme (MBh).

abhisamāyukta agg. 1. connesso con; 2. 
fornito di (str.).

abhisamāruh vb. cl. 1 P. abhisamārohati\ 
salire sopra (il luogo del fuoco sacrifi- 
cale) con un proposito (acc.).

abhisamāvṛt vb. cl. 1 Ā. abhisamā- 
vartate'. ritornare a casa (Ved).

abhisamāsic vb. cl. 6 P. abhisamāsiñcatù. 
versare insieme.

abhisamāhita agg. allacciato a, connesso 
con (str.),(R).
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abhisamāhṛ vb. cl. 1 P. abhisamāharatù. 
raccogliere, racimolare.

abhisami vb. cl. 2 P. abhisameti: 1. avvici- 
narsi insieme, incontrarsi (RV; AV); 2. 
invadere.

abhisamindh vb. cl. 7 Ā. abhisaminddhe'. 
mettere sul fuoco, accendere.

abhisamīkṣya ger. 1. guardando, veden- 
do; 2. notando, percependo, appren- 
dendo; 3. considerando.

abhisamīr vb. caus. (ppp. abhisamīritcCy. 
mettere in movimento (MBh).

abhisamubj vb. cl. 6 P. abhisamubjatù. 
spargere sopra (acc.).

abhisamūh vb. cl. 1 P. abhisamūhatù. am- 
massare, coprire con (detto della cene- 
re), (str.).

abhisamṛ vb. Ā. (aor. ott. abhisamaritáy. 
raggiungere, afferrare (RV IX, 79,3).

abhisame vb. cl. 2 P. abhisamaitr. avvici- 
narsi insieme a (acc.), (AV; RV).

abhisameta agg. riunito insieme, 
abhisampac vb. pass. abhisampacyate'.

diventare maturo in un certo periodo 
(acc.).

abhisampat vb. cl. 1 P. abhisampatatr. vo- 
lare verso, affrettarsi a (acc.), (MBh).

abhisampatti sf. il divenire simile o ugua- 
le a.

abhisampad 1 vb. cl. 4 Ā. abhisampadya- 
íe: 1. diventare; 2. divenire simile a, es- 
sere cambiato in (acc.); 3. arrivare a, 
raggiungere, ottenere; caus. abhi- 
sampādayatv. rendere uguale a, cam- 
biarein (acc.).

abhisampad 2 sf. il divenire simile o 
uguale a.

abhisampanna agg. 1. divenuto simile a, 
cambiato in (acc.); 2. accordato con 
(str.).

abhisamparāya sm. avvenire, 
abhisampāta sm. battaglia, guerra (L). 
abhisampū vb. cl. 1 Ā. abhisampavate'. 

soffiare sopra o verso (acc.).
abhisampūj vb. cl. 10 P. abhisampūjayatù. 

onorare, riverire.
abhisamprapad vb. cl. 4 Ā. abhisampra- 

padyate: essere cambiato in, assumere 
o raggiungere la forma di (acc.).

abhisamprayā vb. cl. 2 P. abhisam- 
prayāti: andare verso (MBh).

abhisampravṛt vb. cl. 1 Ā. abhisampra- 
vartate: cambiare (MBh).

abhisampravṛtta agg. che ha intrapreso, 
abhisamprahā vb. (solo ger. abhisam- 

prahāya): abbandonare.
abhisamprāp vb. cl. 5 P. abhisam- 

prāpnoti'. arrivare, raggiungere, otte- 
nere (L).

abhisamprekṣ vb. cl. 1 Ā. abhisam- 
preksate'. guardare, percepire (MBh; R).

abhisamplava sm. fluttuazione.
abhisamplu vb. cl 1 P. abhisamplavatr. fa- 

re il bagno (MBh).
abhisampluta agg. 1. versato sopra; 2. 

profondamente impegnato in (in 
comp.), (R).

abhisambaddha agg. connesso.
abhisambandh vb. cl. 9 P. abhisam- 

badhnāti: riferire a (acc.); pass, abhi- 
sambadhyate\ essere riferito, pertene- 
re, appartenere a.

abhisambandha sm. 1. connessione, rela- 
zione con (str.); 2. appartenenza; 3. 
rapporto sessuale (MBh).

abhisambādha agg. premuto insieme, 
affollato.

abhisambuddha agg. 1. profondamente 
versato in (MBh); 2. che ha raggiunto 
lo stato di bodhi (Buddh).

abhisambudh vb. (con samyaksam- 
bodhirì) cl. 1 P. Ā. abhisambodhati, 
abhisambodhate\ ottenere la cono- 
scenza perfetta più alta.

abhisambodhana sn. raggiungimento 
della bodhi.

abhisambhagna agg. rotto, frantumato 
(MBh).

abhisambhava sn. raggiungimento, 
abhisambhavana sn. raggiungimento, 
abhisambhū vb. cl. 1 P. abhisambhavati'.

1. venire, arrivare, raggiungere (RV X, 
18, 8); 2. ottenere la forma di, essere 
cambiato in (acc.).

abhisambhṛta agg. fornito di (in comp.), 
(MBh).

abhisammata agg. onorato, stimato, 
abhisammukhá agg. che guarda rispetto- 

samente verso (accḍ.
abhisammūḍha agg. completamente con- 

fuso (MBh)
abhisammūrch vb. cl. 1 P. abhisam- 

mūrchatr. assumere una forma solida 
in connessione con (acc.).

abhisara sm. compagno.
abhisaraṇa sn. incontro, appuntamento 

(di amanti).
abhisarga sm. creazione (MBh). 
abhisarjana sn. concessione (L). 
abhisartṛ agg. che attacca, assalitore, 
abhisarpaṇa sn. 1. avvicinamento; 2.

ascesa (della linfa nell’albero).
abhisāntv vb. cl. 10 P. abhisāntvayati: 

conciliare, pacificare, confortare 
(MBh;R).

abhisāntva sm. conciliazione, consola- 
zione.

abhisāntvita agg. conciliato, pacificato, 
abhisāyam avv. intorno alla sera, al tra- 

monto.
abhisāra sm. 1. incontro, appuntamento;

2. attacco, assalto; 3. paga del messag- 
gero (Buddh); 4. compagno; 5. rito pu- 
rificatorio; sm. pl. (āḥ) N. di popolo; 
sf. (ī) N. di una città.

abhisārasthāna sn. luogo di incontro (per 
amanti).

abhisārikā sf. donna che va a incontrare il 
suo amante.

abhisārin agg. che si avvicina, che va ad 

incontrare; sf. (iṇī) 1. donna che va ad 
incontrare il suo amante; 2. N. di un ti- 
po di tristubh (p.e. in RV X, 23, 5, in 
cui due pāda contengono dodici silla- 
be invece di undici, avvicinandosi così 
ad un altro metro chiamato jagatī).

abhisāvakīya vb. den. P. abhisāvakīyati". 
desiderare un sāvaka.

abhisiddhi sf. Tessere effettuato o realiz- 
zato.

abhisidh 1 vb. cl. 4 P. abhisidhyati\ 1. es- 
sere compiuto (MBh); 2. ottenere, vin
cere (acc.), (chup).

abhisidh 2 vb. cl. 1 P. abhisedhati: andare 
verso (Pāṇ Sch).

abhisisārayiṣu agg. che vuole andare ad 
incontrare o a visitare (Ramante).

abhisusūṣ agg. desideroso di spremere il 
soma.

abhisū vb. cl. 2 Ā. abhisūtc. produrre, 
abhisūcita agg. indicato (MBh).
abhisṛ vb. cl. 1 P. abhisaratù. 1. scorrere 

verso (acc.), (RV ); 2. avvicinarsi, 
avanzare per incontrare, andare ad un 
appuntamento amoroso; 3. assalire, at- 
taccare.

abhisṛj vb. cl. 6 P. abhisrjati: 1. versare in 
o sopra (acc.); 2. lasciare libero in dire- 
zi one di (acc.); 3. dare, concedere, per- 
mettere; 4. attaccare, assalire.

abhisṛta agg. 1. andato vicino (acc.), avvi- 
cinatosi, diretto verso (in comp.); 2. vi
sitato da (str.).

abhisṛtya ger. essendo andato vicino a 
(accḍ.

abhisṛp vb. cl. 1 P. abhisarpati’. avvicinarsi 
silenziosamente o delicatamente (AV).

abhisṛṣṭa agg. 1. lasciato libero di correre 
verso (acc. o loc.), (RV); 2. concesso, 
garantito; 3. pronunciato.

abhisevana sn. pratica, esercizio, 
abhiskand vb. cl. 1 P. abhiskandati: salire 

(AV).
abhiskanda sm. maschio dell’antilope, dai- 

no o caprone da monta (AV V, 14,11 ).
abhiskándam avv. correndo vicino ( AV V, 

14,11).
abhiskambh vb. cl. 5, 9 P. abhiskabhnoti, 

abhiskabhnāti: puntellare, sostenere.
abhistaraṇa sn. lo spargere, il disseminare, 
abhistṛ vb. cl. 5 P. abhistrnotv. spargere 

sopra, coprire.
abhisthirám avv. molto fermamente, in

tensamente.
abhisneha sm. affetto, desiderio.
abhispṛś vb. cl. 6 P. abhisprśati: 1. tocca- 

re; 2. influenzare.
abhisphurita agg. completamente sboc- 

ciato (detto dei fiori).
abhisphūrj vb. cl. 1 P. abhisphūrjati-. ri

suonare (AV XII, 5,20).
abhismi vb. cl. 1 P. abhismayati: sorridere 

(MBh).
abhisru vb. cl. 1 P. abhisravatv. fare scor- 

rere vicino (RV X, 9,4; MBh).
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abhisvayamātṛṇṇám avv. sul mattone 
(usato nei sacrifici e chiamato) 
svayamātrnnā (ŚBr).

abhisvár sf. invocazione (in genere allo 
str. abhisvára), (RV II, 21,5 e Vili, 97, 
12).

abhisvartṛ sm. invocatore (RV X, 78,4).
abhisvṛ vb. cl. 1 P. abhisvarati'. 1. unirsi 

nella preghiera o nell’invocazione; 2. 
mantenere una nota nel canto per 
(accḍ.

abhihata agg. 1. colpito, attaccato, ucciso, 
afflitto; 2. mat. moltiplicato; 3. battuto 
(detto p.e. del tamburo), (R).

abhihati sf. 1. abbattimento, uccisione; 2. 
mat. moltiplicazione, prodotto della 
moltiplicazione.

abhihatyager. abbattendo, colpendo, 
abhihan vb. cl. 2 P. abhihanti: 1. abbatte-

re, uccidere (RV); 2. colpire, battere (il 
tamburo), (MBh); 3. affliggere con 
(str.).

abhihara agg. che porta via, che rimuove 
(L).

abhiharaṇa sn. il portare vicino, 
abhiharaṇīya agg. che deve essere porta- 

to vicino.
abhihartavya agg. che deve essere porta- 

to vicino.
abhihartṛ sm. ifc. uno che porta via, che 

prende con la violenza.
abhihary vb. cl. 1 P. abhiharyati: 1. desi- 

derare che qualcosa sia vicino, chia- 
mare vicino; 2. amare.

abhihava 1 sm. offerta di oblazione, 
abhihava 2 sm. il chiamare vicino, 
abhihavana sn. offerta di oblazione, 
abhihásya agg. ridicolo (AV VI, 30,2). 
abhihā vb. cl. 2 P. abhihāti\ trascinare, af- 

ferrare rapidamente.
abhihāra sm. 1. atto di portare vicino; 2. 

atto di portare via, di rubare; 3. sforzo;
4. attacco; 5. mescolanza; 6. offerta, 
sacrificio.

abhihārya agg. che deve essere portato vi- 
cino.

abhihāsa sm. scherzo.
abhihiṃsana sn. il danneggiare, Toffen- 

dere (R).
abhihiṅkāra sm. il suono hiṅ usato in ag- 

giunta a certe formule.
abhihiṅkṛ vb. cl. 8 P. abhihmkarotù. mug- 

gire, produrre un suono basso.
abhihíta agg. 1. bardato, messo sopra (un 

cavallo); 2. nominato, chiamato, detto, 
dichiarato; sm. N. di un capo; sn. no- 
me, espressione, parola.

abhihitatā sf. denominazione, dichiara- 
zione, autorità.

abhihitatva sn. denominazione, dichiara- 
zione, autorità.

abhihiti sf. denominazione, titolo.
abhihu vb. cl. 3 P. abhijuhoti'. offrire un’o- 

blazione su (acc.) o allo scopo di (acc.), 
spargere, versare sopra (acc.). 

abhíhuta agg. offerto in oblazione (AV). 
abhihūti sf. il chiamare vicino (detto degli 

Dei al sacrificio).
abhihṛ 1 vb. cl. 1 P. abhiharati'. 1. portare, 

offrire; 2. togliere, strappare.
abhihṛ 2 vb. (solo 2 sg. abhihmīthāsy. esse- 

re arrabbiato con (acc.), (RV VAI, 2,19).
abhihṛṣ vb. caus. P. abhiharsayati'. ralle- 

grare.
abhiheṣ vb. cl. 1 P. abhihesatv. nitrire ver- 

so (MBh).
abhíhotavai vb. inf. offrire un Ablazione 

(Ved).
abhihoma sm. offerta di oblazione.
abhihrút agg. che causa caduta o danno, 

offensivo (RV; AV); sf. caduta, danno, 
offesa (RV).

abhíhruti sf. caduta, danno, offesa (RV; 
AV).

abhihvārá sm. via o luogo tortuoso, peri- 
coloso (AVVI, 76,3).

abhihve vb. cl. 1 P. abhihvayati\ chiamare 
vicino (ŚBr).

abhī 1 agg. senza paura.
abhī 2 vb. cl. 2 P. abhyeti'. 1. venire vicino, 

avvicinarsi, unirsi, andare verso, entra- 
re (accḍ, (RV); 2. raggiungere, ottene- 
re (RV); 3. andare dietro (acc.); 4. co- 
minciare a; 5. sorgere (detto del sole, 
che così viene più vicino); pass. 
abhīyate'. essere percepito, conosciuto.

abhīka 1 agg. senza paura (L).
abhīka 2 agg. desideroso, bramoso; sm. 1. 

amante; 2. padrone (L); 3. poeta (L).
abhīka sn. incontro, scontro, collisione 

(RV IX, 92,5); avv. (e) 1. alla presenza 
di (gen.), vicino, verso (RV); 2. via da, 
fuori di (ablḍ, (RV); 3. prima di (ablḍ, 
(RV).

abhlkṣ vb. cl. 1 A. abhiksate\ guardare 
verso (acc.), (RVX, 121,6).

abhīkṣṇa agg. costante, perpetuo; avv. 
(am) 1. ripetutamente, ancora, costan- 
temente, in maniera perpetua; 2. al mo- 
mento presente; 3. molto, in eccesso.

abhīkṣṇaśas avv. costantemente (R). 
abhīga agg. non atterrito, impavido, 
abhīcāra sm. esorcismo, incantamento, 
abhījya avv. che deve essere onorato con 

sacrifici (L); sm. dio (L).
abhīta agg. senza paura, 
abhītavat avv. in modo impavido.
abhīti sf. assenza di paura (L). 
abhíti sf. assalto (RV).
abhītvan agg. che attacca, 
abhíddha agg. infiammato (RV).
abhīndh vb. cl. 7 Ā. abhīndhe (per 

abhinddhey. circondare di fiamme, in- 
fiammare (AVXI, 3,18).

abhīpatás avv. “dalle acque o dalle nubi”, 
al tempo giusto (RV 1,164,52).

abhīpada sm. (vi. abhīpāda) “il cui passo 
o piede è senza paura”, N. di uno Ṛṣi.

abhīpsat agg. che desidera, che brama, 
abhīpsita agg. desiderato, accettabile, caro. 

abhīpsin agg. che desidera, che brama, 
abhīpsu agg. che desidera, che brama, 
abhīma agg. non spaventoso; sm. N. di 

Viṣṇu.
abhīmānin sm. N. di Agni, 
abhīmodamúd agg. eccesivamente alle- 

gro (AV).
abhīr vb. caus. P. abhīrayati: portare vici- 

no.
abhīraṇī sf. tipo di serpente (L). 
abhīrājī sf. N. di un insetto velenoso, 
ábhīru agg. 1. senza paura (RV); 2. non 

spaventoso; sm. 1. N. di un principe; 2. 
N. di Śiva; sf. N. della pianta Aspara- 
gusRacemosus.

abhīruka agg. senza paura.
abhíruṇa agg. non spaventoso (AV VII,

89,3).
abhīrupattrī sf. N. della pianta Asparagus 

Racemo sus.
abhīlāpaláp agg. eccessivamente piagnu- 

coloso (AVXI, 8,25).
abhīvargá sm. giro, bussola (AV III, 5,2). 
abhīvartá agg. che rende vittorioso; sm. 1.

attacco vittorioso, vittoria; 2. N. di vari 
sāman (spec. RV X, 174) apportatori di 
vittoria.

abhívṛt agg. che si avvicina (RV1,35,4).
abhīvṛta agg. 1. circondato da, delimitato 

da (RV); 2. coperto (detto della vacca 
coperta dal toro), (RV 1,164,29).

abhīśāpa sm. imputazione, accusa.
abhíśu sm. 1. redini, briglie (RV); 2. rag- 

giodi luce; 3. braccio, dito; 4. N. di uno 
Ṛṣi.

abhīṣ vb. cl. 6 P. abhīcchatv. cercare, desi- 
derare (acc.), volere fare qualcosa (inf.).

abhīṣaṅga sm. maledizione, imprecazio- 
ne (L).

abhīṣáh agg. che conquista; avv. (abhisáha) 
con la forza (ŚBr).

abhīṣāha sm. pi. N. di un popolo.
abhīṣu sm. 1. redini, briglie (forma scor- 

retta per abhīśu), (MBh); 2. raggio di 
luce.

abhīṣumat agg. che ha raggi di luce, ra- 
dioso, brillante; sm. sole.

abhīṣṭa agg. desiderato, cercato, amato; 
sm. amante; sf. 1. amante; 2. betel; sn. 
augurio.

abhīṣṭatama agg. il più caro; sm. amante 
più caro.

abhīṣṭatā sf. Tessere desiderato.
abhīṣṭatṛtīyā sf. terzo giorno nella metà 

luminosa di Mārgaśīrṣa.
abhīṣṭadevatā sf. dea amata, divinità fa- 

vorita (invocata nell’ultima preghiera 
prima della morte).

abhīṣṭalābha sm. raggiungimento del- 
Toggetto desiderato.

abhīṣṭasiddhi sf. raggiungimento delTog- 
getto desiderato.

abhīṣṭi sf. desiderio.
abhīṣmadroṇa agg. senza Bhīṣma e 

Droṇa.
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abhīsāra sm. assalto (MBh).
abhukta agg. 1. non mangiato; 2. non usa- 

to, non goduto, non speso; 3. che non 
ha mangiato, goduto o speso.

abhuktapūrva agg. che non è stato godu- 
to prima (MBh).

abhuktavat agg. che non ha mangiato 
(MBh).

abhugna agg. 1. non curvato, diritto; 2. 
privo di malattie, in buona salute.

abhugnakukṣitā sf. Pavere i lombi non 
piegati (uno degli 80 segni minori di un 
Buddha).

abhúj agg. che non ha goduto o provato 
(RVx,95,11).

abhuja agg. senza braccia, monco, 
abhujaṃgavat agg. senza serpenti, 
abhujiṣya sm. sf. 1. non liberale, avaro; 2. 

non servo.
abhujiṣyātva sn. condizione di una donna 

che vive in maniera indipendente.
ábhuñjat agg. 1. non liberale, avaro (RV I, 

120,12); 2. che non mangia.
abhuñjāna agg. che non mangia, che di- 

giuna (R).
abhuva sn. “non esistente, non reale”, mo- 

stro.
abhū sm. “non nato”, N. di Viṣṇu (L).
abhūta agg. che non è stato o non è acca- 

duto.
abhūtatadbhāva sm. cambiamento in 

qualcosa che non è mai esistito prima.
abhūtatva sn. “il non essere esistito pri

ma”, impossibilità.
abhūtadoṣa agg. senza colpa, 
abhūtapūrva agg. senza precedenti, 
abhūtaprādurbhāva sm. manifestazione 

di ciò che non è mai esistito prima.
abhūtarajas sm. pl. N. di una classe di di- 

vinità (vissute probabilmente nel quin- 
to manvantara).

abhūtalasparśatā sf. che non tocca il 
suolo.

abhūtaśatru agg. che non ha nemici, 
abhūtārtha sm. qualcosa di inaudito o im- 

possibile.
abhūtāharaṇa sn. atto di riferire qualcosa 

che in realtà non è mai avvenuto, reso- 
conto errato (fatto per ingannare o 
confondere qualcuno).

ábhūti sf. 1. inesistenza; 2. mancanza di 
potere, condizione misera; 3. disgra- 
zia, calamità.

abhūtopamā sf. similitudine che implica 
una impossibilità.

abhūmi sf. 1. “non terra”, qualsiasi cosa 
eccetto la terra; 2. posto o contenitore 
inappropriato per (gen.).

abhūmija agg. prodotto in un terreno ina- 
datto.

abhūmisāhvaya sm. “chiamato abhūmi,
i.e.  adhara”, labbro.

abhūyallsaṃnivṛtti sf. non ritorno, 
abhūyiṣṭha agg. poco, scarso.
abhūri agg. poco, un pò.

abhūṣa agg. non adomato.
abhūṣita agg. non adomato.
abhṛta agg. che non riceve lo stipendio, 

non pagato.
abhṛtaka agg. che non riceve lo stipendio, 

non pagato (MBh).
abhṛtyātman agg. “che non si comporta 

come un servo”, disobbediente verso 
(loc.).

abhṛśa agg. non molto, poco, scarso.
abheda sm. 1. assenza di fratture, compat- 

tezza; 2. assenza di distinzione, iden- 
tità; agg. non differente, identico.

abhedaka agg. che non divide, che non 
causa alcuna distinzione.

abhedin agg. non differente.
abhedya agg. 1. che non deve essere rotto 

o spezzato, indivisibile; 2. che non de- 
ve essere tradito; 3. che non deve esse- 
re sedotto; sn. diamante (L).

abhedyatā sf. indivisibilità, impenetrabi- 
lità.

abhedyatva sn. indivisibilità, impenetra- 
bilità (R).

abhaiṣajya sn. cibo nocivo.
abhoktavya agg. che non deve essere go- 

duto o usato.
abhoktṛ agg. 1. che non gode, che non usa;

2. astemio.
abhoga sm. assenza di godimento, 
abhogghán agg. che uccide l’avarizia (RV

1,64,3).
abhogya agg. 1. che non deve essere godu- 

to; 2. che non deve essere goduto ses- 
sualmente (MBh).

abhojana sn. il non mangiare, digiuno, 
abhojita agg. non nutrito.
abhojin agg. che non mangia, che digiuna, 
abhojya agg. 1. immangiabile, che non 

può essere mangiato, proibito come ci
bo; 2. persona il cui cibo non può esse- 
re mangiato.

abhojyānna agg. il cui cibo non può esse- 
re mangiato.

abhaujiṣya sn. “non condizione di servo”, 
indipendenza.

abhautika agg. non relativo a o prodotto 
da elementi grezzi, non materiale.

abhyàkta agg. 1. unto, spalmato; 2. deco- 
rato (AV).

abhyagni sm. N. di un figlio di Etaśa o Ai- 
taśa; avv. (i) verso il fuoco.

abhyagra agg. 1. che ha la punta rivolta 
verso (acc.); 2. veloce; 3. costante, per- 
petuo; 4. fresco; 5. vicino; sn. prossi- 
mità (L).

abhyaghāya vb. den. P. abhyaghāyatv. vo- 
lere offendere (AV VII, 70,3).

abhyaṅka agg. marchiato di recente (detto 
del bestiame).

abhyaṅga sm. 1. strofinamento con un- 
guenti; 2. unguento.

abhyaj vb. (ipv. o cgt. 1 du. abhyájāvd): 
combinare, unire (RV 1,179,3).

abhyañj vb. cl. 7 P. abhyanakti'. ungere, 

spalmare, decorare; Ā. abhyañkte: un- 
gersi, ornarsi (RV).

abhyañjaka agg. che strofina (i piedi) con 
sostanze oleose.

abhyañjana sn. 1. strofinamento con so- 
stanze oleose; 2. unguento; 3. abbelli- 
mento.

abhyañjanyà agg. i cui piedi devono esse- 
re strofinati con unguenti.

abhyañjya agg. che deve essere strofinato 
con unguenti (detto dei piedi).

abhyatikram vb. cl. 1P. abhyatikrāmati\ 1. 
camminare oltre o attraverso (R); 2. tra- 
sgredire (MBh); 3. sopraffare (MBh).

abhyatikṣar vb. cl. 1 P. abhyatiksarati\ 
scorrere sopra a (acc.).

abhyatita agg. che ha camminato verso 
(accḍ.

abhyatinī vb. cl. 1 P. abhyatinayatr. porta- 
re o collocare sopra (loc.).

abhyatiric vb. pass, abhyátiricyate o 
abhyatiricyáte\ rimanere per (acc.), 
(TS;ŚBr).

abhyativad vb. cl. 1 P. abhyativadatù. 
“parlare a voce più alta, parlare me- 
glio”, vincere in una discussione.

abhyativṛt vb. cl. 1 Ā. abhyativartate'. 
condurre vicino (MBh).

abhyatisṛj vb. cl. 6 P. abhyatisrjati: la- 
sciare vicino (AV).

abhyatī vb. cl. 2 P. abhyatyetr. 1. passare 
sopra (acc.), (R); 2. giungere a destina- 
zione a (acc.), (ŚBr).

abhyatīta agg. 1. trascorso (detto del tem
po), (MBh); 2. morto (MBh).

abhyatyṛj vb. cl. 1 P. abhyatyarjatù. porta
re o trasferire sopra (acc.), (AitBr).

abhyadhika agg. 1. che sorpassa (in nu
mero, misura o potenza), eminente, 
straordinario; 2. superiore a, più poten
te di (abl., str. o in comp.); avv. (am) in 
eccedenza (MBh).

abhyadhikādhika agg. che aumenta sem
pre o progressivamente.

abhyadhyayana sn. lo studiare (il Veda, 
etc.) in qualsiasi posto (in comp.).

abhyadhvam avv. sulla strada; avv. (é) 
sulla strada (AV IV, 28,2).

abhyanujñā 1 vb. cl. 9 P. abhyanujānāti:
1. approvare, acconsentire, permette
re, concedere, autorizzare; 2. dirigere; 
3. permettere a qualcuno di partire, 
congedare.

abhyanujñā 2 sf. 1. consenso, approva
zione, permesso; 2. congedo.

abhyanujñāta agg. 1. acconsentito, ap
provato, permesso, autorizzato; 2. fa
vorito da (str.); 3. congedato.

abhyanujñāna sn. consenso, autorizza
zione, permesso.

abhyanujñāpana sn. il fare acconsentire, 
abhyanujñeya agg. che deve essere am

messo o acconsentito.
abhyanuprach vb. cl. 6 P. abhyanu- 

prcchatù. indagare, ricercare (MBh).
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abhyanumud vb. caus. P. abhyanumo- 
dayatr. acconsentire, approvare (MBh).

abhyanumodana sn. accordo con, appro- 
vazione.

abhyanuyuj vb. cl. 7 P. (ger. abhya- 
nuyujya): chiedere, fare domanda per 
(MBh).

abhyanuvac vb. cl. 2 P. abhyanuvakti’. di- 
chiarare o enunciare in riferimento a 
(accḍ.

abhyanuvad vb. cl. 1 P. abhyanuvadati\ 
pronunciare in riferimento a (acc.).

abhyanuśās vb. cl. 2 P. abhyanuśāsti\ in
dicare, denotare.

abhyanusṛ vb. cl. 1 P. abhyanusarati: ap- 
prendere mediante ricerca.

abhyanusṛj vb. cl. 6 P. abhyanusrjati: ap- 
prendere mediante ricerca.

abhyanūkta agg. dichiarato o enunciato 
in riferimento a (acc.).

abhyantara agg. 1. interno, incluso in 
(loc.); 2. iniziato, abile in (loc.); 3. vici- 
no, affine, intimo; sm. amante; sn. 1. 
parte interiore, interno, mezzo; 2. in
tervallo, lasso di tempo; avv. (am) ifc. 
dentro.

abhyantaraka sm. amico intimo, 
abhyantarakālā sf. pl. arti segrete o arti 

della civetteria.
abhyantaracārin agg. che si muove den- 

tro.
abhyantaratas avv. all’interno, entro, 
abhyantaradoṣakṛt agg. “che fa un torto 

alla terra di qualcuno”, che solleva una 
sedizione o un ammutinamento.

abhyantarāyāma sm. curvatura della spi- 
na dorsale per spasimo.

abhyantarīkaraṇa sn. iniziazione in 
(loc.).

abhyantarīkṛ vb. cl. 8 P. abhyanta- 
rīkaroti\ mettere dentro, inserire.

abhyantarīkṛta agg. 1. iniziato in (loc.);
2. reso intimo.

abhyapakram vb. cl. 1 P. abhyapakrāma- 
ti: andare via verso (acc.).

abhyapaśri vb. cl. 1 Ā. abhyapaśrayate\ 
ritirarsi verso (acc.).

abhyapān vb. cl. 2 P. abhyapāniti\xQspwà- 
re verso (acc.).

abhyam vb. cl. 2 P. abhyamīti\ avanzare 
violentemente contro (acc.), ferire (RV
1,189,3).

abhyamana sn. sofferenza, oppressione, 
abhyamanavat agg. che fa soffrire, che 

ferisce.
abhyamita agg. ammalato.
abhyamitra avv. contro il nemico, 
abhyamitrīṇa agg. che avanza contro, che 

attacca.
abhyamitrīṇatā sf. buona opportunità di 

attaccare il nemico.
abhyamitrīya agg. che avanza contro, che 

attacca.
abhyamitrya agg. che avanza contro, che 

attacca.

abhyamin agg. che attacca.
abhyaya sm. avvicinamento (delle tene- 

bre), tramonto (del sole).
abhyayodhyam avv. verso o contro 

Ayodhyā.
abhyari avv. verso o contro il nemico (L). 
abhyarkabimbam avv. verso il disco del 

sole.
abhyarc vb. cl. 1 P. abhyarcati: pregare, 

celebrare con il canto (str.), adorare, ri
verire (RV; AV; MBh).

abhy arcana sn. adorazione, reverenza, 
abhyarcanīya agg. che deve essere rive- 

rito.
abhyarcā sn. adorazione, reverenza, 
abhyarcita agg. riverito (MBh). 
abhyarcya agg. che deve essere riverito, 
abhyarṇa agg. vicino, prossimo; sn. pros- 

simità.
abhyarṇatā sf. prossimità.
abhyarth vb. cl. 10 Ā. abhyarthayate\ ri- 

chiedere, domandare (acc., dat., loc. o 
in comp. con arthcurì).

abhyarthana sn. richiesta, domanda, 
abhyarthanā sf. richiesta, domanda, 
abhyarthanīya agg. che deve essere ri- 

chiesto o domandato.
abhyarthita agg. 1. richiesto; 2. invitato; 

sn. richiesta.
abhyarthin agg. ifc. che richiede, 
abhyarthya agg. che deve essere richie- 

sto; ger. domandando, richiedendo.
abhyard vb. cl. 1 P. abhyardatv. opprime- 

re, affliggere (R).
abhyardita agg. oppresso, afflitto (MBh). 
abhyardhám avv. fuori di, a parte da 

(abl.).
abhyardhayájvan agg. che riceve sacrifi- 

ci separatamente (detto di Pūṣan), (RV 
VI, 50,5).

abhyardhás avv. separatamente da (abl.). 
abhyardhé avv. in opposizione a, di fronte 

a (abl.), (ŚBr).
abhyarṣ vb. (ipv. 2 sg. abhyarsdy. 1. scor- 

rere vicino a (accḍ; 2. concedere, per- 
mettere.

abhyarhaṇa sn. reverenza, onore, 
abhyarhaṇīya agg. che deve essere ono- 

rato, venerabile.
abhyarhaṇīyatā sf. onorabilità.
abhyarhita agg. 1. onorato, riverito; 2. più 

importante di (abl.); 3. adatto, proprio 
(L).

abhyalaṃkara sm. decorazione (MBh). 
abhyalaṃkṛta agg. decorato.
abhyalpa agg. molto piccolo.
abhyav vb. (aor. abhyāvīty. rinfrescare, 

confortare (RV IX, 97,35).
abhyavakarṣaṇa sn. atto di trascinare 

fuori, estrazione.
abhyavakāśa sm. spazio aperto, 
abhyavakīrṇa agg. coperto.
abhyavakṛ vb. (pass. 3 pl. abhyava- 

kīryantèy. lanciare o gettare sopra, ver- 
sare su, coprire (R).

abhyavakrand vb. cl. 1 P. abhyavakran- 
dati: gridare verso (acc.).

abhyavagāh vb. caus. P. abhyava- 
gāhayati: 1. passare a piedi o a cavallo 
un guado; 2. entrare.

abhyavacar vb. cl. 1 P. abhyavacaratù. av- 
vicinare, assalire; caus. (ott. 3 sg. 
abhyavacārayet)'. mandare via (MBh). 

abhyavajval vb. caus. Ā. abhyavajvā- 
layate: illuminare, irradiare.

abhyavatan vb. cl. 8 P. abhyavatanotù. 
mandare fuori o diffondere (str.) verso 
(acc.), (detto di raggi).

abhyavadā 1 vb. cl. 3 P. abhyavadadāti: 
collocare in (loc.).

abhyavadā 2 vb. cl. 2 P. abhyavadāti: ta- 
gliare in aggiunta a (ŚBr).

abhyavadānyà agg. che priva di (gen.). 
abhyavadugdha agg. sopra il quale è stato 

munto il latte.
abhyavadhā vb. cl. 3 P. abhyavadadhāti\ 

dissipare (detto della polvere).
abhyavanam vb. cl. 1 P. abhyavanamati\ 

curvare, inchinare.
abhyavanij vb. cl. 3 P. abhyavanenektù. 

spazzare o lavare, pulire (AV).
abhy a vani vb. cl. 1 P. abhyavanayati'. gui- 

dare giù (nelTacqua), (ŚBr).
abhyavapat vb. cl. 1 P. abhyavapatati'. vo- 

lare vicino.
abhyavapāta sm. gravitazione.
abhyavaman vb. cl. 4 Ā. abhyavamanya- 

te: disprezzare, rigettare.
abhyavaruh vb. cl. 1 P. abhyavarohatù. 

scendere a piedi sopra (ŚBr).
abhyavavṛt vb. cl. 1 Ā. abhyavavartate: 

volgersi via da (ablḍ.
abhyavasṛ vb. cl. 1 P. abhyavasarati: riti

rarsi da (abl.) in direzione di (acc.), 
(MBh).

abhyavasṛj vb. cl. 6 P. abhyavasrjati: 1. 
mandare via in direzione di (acc.); 2. 
lanciare, scagliare (detto delle frecce), 
(MBh; R).

abhyavaskand vb. cl. 1 P. abhyavaskan- 
dati: 1. saltare giù o dentro; 2. incon- 
trare.

abhyavaskanda sm. 1. assalto impetuoso;
2. giudizio.

abhyavaskandana sn. assalto impetuoso, 
abhyavasthita agg. che resiste a (acc.). 
abhyavasyand vb. cl. 1 P. abhyavasyan- 

dati: guidare verso (ŚBr).
abhyavaháraṇa sn. 1. atto di lanciare via 

o in basso; 2. atto di assumere cibo.
abhyavahāra sm. 1. il prendere cibo; 2. ci

bo (R).
abhyavahārya agg. mangiabile; sn. cibo 

(MBh).
abhyavahṛ vb. cl. 1 P. abhyavaharatù. 1. 

lanciare giù nelTacqua (acc., apáh, sa- 
mudrám o hradáirìy, 2. portare vicino;
3. prendere cibo, mangiare.

abhyavahṛta agg. mangiato, 
abhyavāyana sn. discesa.
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abhyavāyin agg. che va giù.
abhyavās vb. cl. 4 P. abhyavāsyati: sca- 

gliaresu (acc.).
abhyave vb. cl. 2 P. abhyavaiti: 1. andare 

giù, scendere (nell’acqua per il bagno); 
2. percepire.

abhyavekṣ vb. cl. 1 Ā. abhyaveksate: 
guardare (ŚBr).

abhyaś vb. cl. 5 P. abhyaśnoti: 1. raggiun- 
gere, ottenere (RV); 2. sopraffare (RV). 

abhyaśana sn. raggiungimento, otteni- 
mento.

abhyas 1 vb. cl. 2 P. abhyasti: 1. essere su- 
periore, superare, eccellere, sopraffa- 
re, regnare su (RV; AV); 2. cadere nel 
potere di qualcuno.

abhyas 2 vb. cl. 4 P. abhyasyati: 1. lanciare 
verso o sopra; 2. aggiungere; Ā. 
abhyasate: 1. concentrare la propria at- 
tenzione su (acc.), praticare, esercita- 
re, studiare; 2. ripetere, raddoppiare, 
moltiplicare.

abhy asana sn. pratica, esercizio.
abhyasanīya agg. 1. che deve essere stu- 

diato o praticato; 2. che deve essere ri
petuto o raddoppiato.

abhyasitavya agg. che deve essere prati- 
cato.

abhyasūya vb. den. P. Ā. abhyasūyati, 
abhyasūyate: mostrare indignazione, 
essere indignato (MBh).

abhyasūyaka agg. indignato, 
abhyasūyā sf. 1. indignazione, rabbia; 2.

invidia, gelosia.
abhyasta agg. 1. praticato, esercitato, stu- 

diato, imparato a memoria; 2. ripetuto, 
raddoppiato, moltiplicato; sn. base 
raddoppiata di una radice.

abhyástam avv. (con le rad. i o ga) tramon- 
tando (detto del sole) sopra qualcuno 
(acc.) che non lavora o su qualcosa (acc.) 
mentre non è fatto o preparato (ŚBr).

abhyástamita agg. sul quale, mentre non 
lavora o mentre è addormentato, il sole 
è tramontato.

abhyākarṣa sm. colpo del palmo della 
mano sul petto (esercizio tipico dei pu- 
gili), (MBh).

abhyākāṅkṣita sn. lamentela senza moti- 
vo, falsa accusa (L).

abhyākāram 1. avv. trascinando vicino a 
se stessi.

abhyākāram 2. avv. spazzando insieme, 
abhyākramam avv. camminando ripetu- 

tamente in direzione di (AV X, 7,42).
abhyākruś vb. cl. 1 P. abhyākrośati: assa- 

lire con linguaggio duro, insultare.
abhyākhyā vb. cl. 2 P. abhyākhyāti: accu- 

sare falsamente.
abhyākhyāta agg. accusato falsamente, 

calunniato.
abhyākhyāna sn. falsa accusa, calunnia, 
abhyāgata agg. 1. venuto, arrivato; 2. (con 

kramāf) ereditato; sm. ospite non invi- 
tato (opp. ad atithi), ospite generico. 

abhyāgam vb. cl. 1P. abhyāgacchati: 1. ve- 
nire vicino, avvicinarsi, visitare (ŚBr); 
2. (con cintarli) venire a pensare (R).

abhyāgama sn. 1. avvicinamento, arrivo, 
visita; 2. raggiungimento di un risulta- 
to; 3. vicinato; 4. atto di alzarsi (per ri- 
cevere un ospite); 5. inimicizia, guerra, 
battaglia, scontro, combattimento, uc- 
cisione (L).

abhyāgamana sn. arrivo, visita.
abhyāgā vb. cl. 2 P. abhyāgāti: 1. avvici- 

narsi, venire a (acc.), (RV 1,164,27); 2. 
visitare (detto degli spiriti maligni); 3. 
cominciare a (inf).

abhyāgāmin agg. che si avvicina.
abhyāgāram avv. così come per chiamare 

o per gridare l’uno all’altro (con diffe- 
renti passi di danza), i.e. ripetendo se- 
paratamente.

abhyāgārika agg. diligente nel mantenere 
una famiglia.

abhyāgāre avv. nella casa.
abhyāghāta sm. 1. assalto, attacco; 2. in- 

terruzione.
abhyāghātin agg. che attacca.
abhyāghātya agg. recitato con interru- 

zioni.
abhyācakṣ vb. cl. 2 Ā. abhyācaste: 1. 

guardare (acc.); 2. parlare.
abhyācar vb. cl. 1P. abhyācarati: 1. avvici- 

narsi a (acc.); 2. intraprendere, praticare.
abhyācare avv. alla portata di.
abhyācārá sm. 1. avvicinamento (detto 

del nemico), assalto; 2. infortunio, in- 
cidente.

abhyāj vb. cl. 1 P. abhyājati: condurre vi
cino.

abhyājñāyá sm. ordine, comando (ŚBr).
abhyātan vb. cl. 8 Ā. abhyātanute: mirare 

a, sparare.
abhyātap vb. cl. 1 P. abhyātapati: tormen- 

tare, affliggere (RV).
abhyātāná sm. pl. N. di alcuni canti di 

guerra.
abhyātānatvá sn. condizione dei canti di 

guerra chiamati abhyātāna.
abhyātṛ vb. cl. 1 P. abhyātarati: venire a 

(accḍ,(RVVIII, 75,15).
abhyātta agg. che racchiude, 
abhyātmataram avv. più verso se stessi, 
abhyātmám avv. verso se stessi, 
abhyātmāgra agg. che ha le punte rivolte 

verso se stesso.
abhyādā vb. cl. 3 P. abhyādadāti: portare 

via, rapire; Ā. abhyādatte: 1. mettere 
sopra (detto di ghirlande); 2. prendere 
la parola, cominciare a parlare (con 
vākyam), (MBh).

abhyādāna sn. inizio.
abhyādāvyà sm. N. del fuoco non sacrifi- 

cale che, venendo vicino a quello sa- 
crificale, splende insieme con esso.

abhyādiś vb. intens. (p. abhyādédiśāná): 
mirare a (in maniera ostile), (RV VI, 
44,17).

abhyādru vb. (pf. abhyādudrava): correre 
verso (acc.), (ŚBr).

abhyādhā vb. cl. 3 P. abhyādadhāti: 1. 
porre sopra (Ved); 2. collocare il fuoco 
sopra (ŚBr).

abhyādhāna sn. atto di giacere sopra, 
abhyānana agg. che ha la faccia rivolta 

verso.
abhyānandya ger. avendo ringraziato e 

lodato.
abhyānī vb. cl. 1 P. abhyānayati: versare 

in, mescolare con.
abhyānṛt vb. cl. 4 P. abhyānrtyati: danza- 

re verso, affrettarsi vicino.
abhyānta agg. ammalato.
abhyāp vb. cl. 5 P. abhyāpnoti: raggiunge- 

re, ottenere; caus. abhyāpayati: porta- 
re a termine (ŚBr).

abhyāpat vb. cl. 1 P. abhyāpatati: balzare 
su, affrettarsi a, precipitarsi verso 
(accḍ, (MBh); caus. abhyāpatayati: 
estendere (un filo) verso.

abhyāpad vb. cl. 4 P. abhyāpadyati: entra- 
re in, venire a (acc.).

abhyāpadam avv. entrando in, passando 
attraverso (accḍ.

abhyāpāta sm. calamità, sventura (L). 
abhyāpti sf. ottenimento.
abhyābhū vb. cl. 1 P. abhyābhavati: acca- 

dere, succedere a (acc.).
abhyāmarda sm. guerra, battaglia (L). 
abhyāmnāya sm. il menzionare, menzio- 

ne (Nir).
abhyāyaṃsénya agg. (detto degli Aśvin) 

che può essere trascinato vicino (per 
accettare l’oblazione sacrificale), (RV 
1,34,1).

abhyāyam vb. cl. 1 P. abhyāyacchati: 1. 
allungare (detto di una sillaba nella 
pronuncia); 2. tirare o trascinare (detto 
della mammella durante fallattamen- 
to); Ā. abhyāyacchate: 1. presumere; 
2. mirare a (RV).

abhyāyā vb. cl. 2 P. abhyāyāti: venire, av- 
vicinarsi a (MBh).

abhyāyu vb. cl. 2 Ā. abhyāyute: sforzarsi 
verso (acc.).

abhyāyuka agg. che giunge a (acc.).
abhyārabh vb. cl. 1 Ā. abhyārabhate: de- 

porre la presa di (acc.), (ŚBr); P. (ipf. 
abhyārabhat): cominciare (MBh).

abhyāram avv. vicino, a portata di mano 
(RV Vili, 72,11).

abhyārambhá sm. 1. inizio; 2. ripeti- 
zione.

abhyāruh vb. cl. 1 P. abhyārohati: salire, 
camminare su (AV; ŚBr).

abhyarūḍha agg. 1. salito; 2. molto fortu- 
nato.

abhyārohá sm. 1. salita; 2. accrescimento, 
crescita; 3. “ascesa nella devozione”, 
preghiera (ŚBr).

abhyārohaṇīya sm. N. di una cerimonia 
sacrificale.

abhyāróhuka agg. che sale.
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abhyāvadh vb. (aor. abhyāvadhīfy. abbat- 
tere (R).

abhyāvartám avv. ripetutamente (ŚBr). 
abhyāvartin agg. che viene vicino, che 

viene ripetutamente, che ritorna; sm. 
N. di un re (figlio di cayamāna e di- 
scendente di Pṛthu), (RV VI, 27,5 e 8).

abhyāvah vb. cl. 1 P. abhyāvahati\ condur- 
re, portare verso (acc.), (RV 1,51,10).

abhyāviś vb. cl. 6 P. Ā. abhyāviśati, 
abhyāviśate: entrare, penetrare in 
(acc.)ḍMBh).

abhyāvṛt vb. cl. 1 Ā. abhyāvartate\ vol- 
gersi verso, avvicinarsi (RV; AV).

abhyāvṛtta agg. avvicinato, 
abhyāvṛtti sf. ripetizione.
abhyāvṛtya ger. rivolgendosi verso (acc.). 
abhyāśa sm. 1. raggiungimento, otteni- 

mento; 2. prossimità (gen., abl.), (R); 
agg. vicino; avv. (am, e) vicino, a por- 
tata di mano.

abhyāśāriṇī = abhiśārinī.
abhyāśībhū vb. cl. 1 P. abhyāśībhavati: 

venire vicino a.
abhyāśrāvaṇa sn. il chiamare o l’invocare 

(nel rituale).
abhyāsa sm. 1. raddoppiamento, ripetizio- 

ne, aggiunta; 2. gram. “ciò che è prefis- 
sato”, prima sillaba di un radicale rad- 
doppiato; 3. poet. ripetizione delTulti- 
mo verso di una stanza o dell’ultima 
parola di un capitolo; 4. mat. moltipli- 
cazione; 5. esercizio ripetuto o perma- 
nente, disciplina, uso, abitudine, co- 
stume; 6. pratica militare; 7. (nella tar- 
da filosofia Vedānta) inculcamento di 
verità negli scritti sacri mediante ripe- 
tizione della stessa parola o dello stes- 
so passaggio; 8. (nella filosofia Yoga) 
sforzo della mente di rimanere nella 
sua condizione non modificata di pu- 
rezza (sattva).

abhyāsakta agg. intimamente legato (det- 
to dei giorni in cui al mattino si comin- 
cia con la stessa cerimonia compiuta 
alla fine della notte precedente).

abhyāsaṅgya agg. che deve essere intima- 
mente legato; sm. N. di unpañcāha.

abhyāsatā sf. pratica costante, uso, abitu- 
dine.

abhyāsad vb. cl. 1 P. abhyāsīdati\ 1. sede- 
re in (acc.), (RV IX, 3,1 e 30,4); 2. rag- 
giungere, ottenere.

abhyāsanimitta sn. causa del raddoppia- 
mento di una sillaba.

abhyāsaparivartin agg. che vaga intorno 
o vicino.

abhyāsayoga sm. pratica frequente di me- 
ditazione sulla divinità o su uno spirito 
astratto.

abhyāsavat sm. (nella filosofia Yoga) 
“che è nella condizione chiamata 
abhyāsa''’, i.e. Yogin di primo grado.

abhyāsavyavāya sm. intervallo causato 
dalla sillaba del raddoppiamento.

abhyāsākūpāra sn. “mare della medita- 
zione”, N. di un verso del S V.

abhyāsādana sn. attacco del nemico (L). 
abhyāsādayitavya agg. a cui deve essere 

permesso avvicinarsi (MBh).
abhyāsic vb. cl. 6 P. abhyāsiñcati’. versare 

sopra.
abhyāsin agg. ifc. che pratica, che ripete, 
abhyāhata agg. 1. abbattuto, ferito, afflit- 

to; 2. impedito.
abhyāhan vb. cl. 2 P. abhyāhanti\ 1. ab- 

battere, ferire (RV; MBh); 2. impedire.
abhyāhanana sn. impedimento, interru- 

zione.
abhyāhāra sm. 1. atto di portare vicino 

(ŚBr); 2. furto.
abhyāhita agg. disteso sopra, 
abhyāhitapaśu sm. regalo o tributo (usua- 

le in alcuni distretti dell’India).
abhyāhitāgni agg. (casa) che contiene un 

fuoco sacro.
abhyāhṛ vb. cl. 1 P. abhyāharatù. portare 

vicino.
abhyāhve vb. cl. 1 Ā. abhyāhvayate\ 1. in

dirizzare; 2. gridare a, sfidare, attaccare.
abhyukta agg. (detto di un verso) dichia- 

rato o pronunciato in riferimento a 
(accḍ, (ŚBr).

abhyukṣ vb. cl. 1 P. abhyuksati\ spruzzare; 
Ā. abhyuksate\ coprire di scintille (RV 
1,146,2).

abhyukṣana sn. atto di spruzzare, 
abhyukṣita agg. spruzzato (R).
abhyuc vb. cl. 4 P. abhyucyati'. gioire, pro- 

vare gioia nel fare visita.
abhyucita agg. usuale, abituale (R). 
abhyuccaya sm. accrescimento.
abhyuccar vb. cl. 1 P. abhyuccarati\ solle- 

varsi sopra (acc.), (RV Vili, 25,21).
abhyucci vb. cl. 5 P. abhyuccinotù. 1. por- 

tare insieme in un solo posto; 2. trattare 
in connessione con.

abhyuccita agg. accresciuto, 
abhyucchrayavat agg. che ha una grande 

elevazione, che è più alto di (abl.).
abhyúcchrita agg. elevato, eminente, ec- 

cellente (ŚBr).
abhyucchritakara agg. con la proboscide 

alzata (MBh).
abhyujjayini avv. verso ujjayinī. 
abhyujji vb. cl. 1 P. abhyujjayati'. ottenere 

con la conquista.
abhyujjīv vb. cl. 1 P. abhyujjīvatù. conser

vare la vita (MBh).
abhyujjval vb. caus. P. abhyujjvalayati'. 

infiammare.
abhyutkram vb. cl. 1 P. abhyutkrāmatr. 

andare su, salire.
abhyutkruś vb. cl. 1 P. abhyutkrośatv. leva- 

re alte grida di acclamazione a (acc.).
abhyutkruṣṭa agg. applaudito con alte ac- 

clamazioni.
abhyutkrośana sn. alta acclamazione, 
abhyutkrośanamantra sm. inno di accla- 

mazione (indirizzato a Indra).

abhyuttṛ vb. cl. 1 P. abhyuttarati'. attraver- 
sare, penetrare in (acc.), (RV X, 53,8).

abhyutthā vb. cl. 1 P. abhyuttisthati'. 1. al- 
zarsi per andare verso (acc.), alzarsi 
dal seggio per rendere onore a qualcu- 
no (MBh); 2. desistere da (abl.).

abhyutthāna sn. 1. sollevamento (da un 
seggio per salutare qualcuno educata- 
mente o da una certa situazione ribel- 
landosi); 2. elevazione, raggiungimen- 
to di un’alta posizione, rispettabilità o 
potere (MBh); 3. origine, nascita 
(MBh).

abhyutthāyin agg. che si solleva dal seg- 
gio per rendere onore a qualcuno.

abhyutthita agg. 1. sollevato (dal seggio 
per rendere onore a qualcuno, per fare 
o preparare genericamente qualcosa); 
2. apparso, visibile; 3. pronto.

abhyutthiti sf. l’alzarsi dal posto, 
abhyuttheya agg. che deve essere salutato 

con reverenza (facendo alzare dal seg- 
giochi lo riceve).

abhyutpat vb. cl. 1 P. abhyutpatati\ volare 
o saltare sopra (acc.).

abhyutpatana sn. salto o balzo contro 
qualcuno.

abhyutsad vb. caus. P. abhyutsādayatù. fa- 
re sedere qualcuno verso (acc.).

abhyutsarj vb. (pot. 3 sg. abhyutsarjet)’. 
suonare verso (acc.).

abhyutsah vb. cl. 1 P. abhyutsahatr. 1. po- 
ter resistere a (acc.); 2. sentirsi compe- 
tente, capace di (inf.).

abhyutsāha sm. energia, azione, 
abhyutsic vb. (ger. abhyutsicyay. 1. riem

pire versando; 2. spruzzare con (str.).
abhyutsṛj vb. cl. 6 P. abhyutsrjati: lancia- 

re verso (dat.); des. (p. abhyutsisrksaf): 
essere sul punto di abbandonare (la 
propria vita), (MBh).

abhyutsmi vb. cl. 1 P. abhyutsmayatù. sor- 
ridere a (acc.).

abhyud vb. cl. 6, 7 P. abhyundati, abhyu- 
natti: bagnare, scorrere su (RV; ŚBr).

abhyudan vb. cl. 2 P. abhyudaniti\ respi- 
rare verso o sopra (acc.), (ŚBr).

abhyudaya sm. 1. sollevamento del sole o 
di luci in genere; 2. inizio (detto delle te- 
nebre); 3. elevazione, incremento; 4. 
prosperità, felicità, successo, buon ri
sultato; 5. celebrazione o festa religiosa, 

abhyudayāvaha sm. il portare prosperità, 
abhyudayin agg. che si solleva, 
abhyudayeṣṭi sf. N. di un sacrificio espia- 

torio.
abhyudavaso vb. cl. 4 P. abhyudavasyati-. 

porre fuori o andare verso (acc.).
abhyudācārin agg. che si leva contro 

(accḍ.
abhyudānī vb. cl. 1 P. abhyudānayati\ 

condurre su (fuori dall’acqua).
abhyudāharaṇa sn. esempio o illustrazio- 

ne di qualcosa tramite il suo contrario 
(L).
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abhyudāhṛ vb. cl. 1 P. abhyudāharati-. da- 
re un esempio in aggiunta.

abhyudi vb. cl. 2 P. abhyudetù. 1. sollevar- 
si sopra (detto del sole), (RV; AV; 
MBh); 2. combattere contro (acc.); 3. 
finire.

abhyudikṣ vb. cl. 1 Ā. abhyudiksate\ 
guardare a (acc.).

abhyudita 1 agg. 1. sollevato (detto del 
sole o delle stelle); 2. occupato in un 
combattimento (MBh); 3. elevato, pro- 
speroso; sn. sollevamento (del sole o 
dellla luna); sf. (ā) N. di una cerimonia 
religiosa.

abhyudita 2 agg. espresso in parole.
abhyuditaśāyitā sf. condizione di chi gia- 

ce addormentato mentre il sole sta sor- 
gendo (MBh).

abhyudīr vb. caus. (ppres. abhyudīrayaf)’. 
alzare la voce; pass, abhyudīryate’. es- 
sere aumentato o intensificato.

abhyudīrita agg. sollevato (detto della 
voce), detto; avv. (e) dopo che ciò è sta- 
to detto da (str.).

abhyudūh vb. (ipf. abhyudauhaf)’. muo- 
vere o spingere lontano.

abhyude vb. cl. 2 P. abhyudaiti'. andare 
fuori per incontrare qualcuno (accḍ, 
(AV).

abhyudgata agg. 1. sollevato (detto della 
luna); 2. andato fuori per incontare 
qualcuno (acc.); 3. esteso.

abhyudgatarāja sm. N. di un kalpa 
(Buddh).

abhyudgati sf. l’andare incontro, 
abhyudgama sm. atto di sollevarsi da un 

seggio per onorare qualcuno.
abhyudgamana sn. atto di sollevarsi da 

un seggio per onorare qualcuno (L).
abhyudgā vb. (aor. 2 e 3 sg. abhyudágās e 

abhyúdagāty. sollevarsi sopra o duran- 
te (acc.), (RVVIII, 93,4).

abhyuddiś vb. cl. 3 P. abhyuddidestv. indi- 
care qualcosa in alto in riferimento a.

abhyuddṛṣṭa agg. che è diventato visibile 
(p.e. la luna) durante una cerimonia; sf. 
(ā) N. di una cerimonia.

abhyuddṛṣṭeṣṭi sf. N. di una cerimonia 
(che comincia dopo che la luna è di- 
ventata visibile).

abhyuddravaṇa sn. il correre avanti, 
abhyuddru vb. cl. 1 P. abhyuddravati\ 

correre a (acc.).
abhyuddharaṇa sn. il salvare, il liberare 

(MBh).
abhyuddhā vb. (Ā. 3 pl. abhyujjihaté)’. 

sollevarsi insieme con (chup).
abhyuddhāra sm. il salvare, il liberare, 
abhyuddhṛ vb. cl. 1 P. abhyuddharatv. 1. 

tirare fuori, trascinare via, attingere 
(detto del fuoco per appiccarlo altrove 
o dell’acqua); 2. ottenere di nuovo; 3. 
elevare, rendere prosperoso (MBh).

abhyuddhṛta agg. tirato su, trascinato, 
raccolto.

abhyudyata agg. 1. sollevato, elevato; 2. 
offerto; 3. preparato, pronto per (inf., 
dat., loc. o in comp.); 4. ricevuto gen- 
tilmente.

abhyunnata agg. sollevato, elevato, 
abhyunnī vb. cl. 1 P. Ā. abhyunnayati, 

abhyunnayate\ versare sopra.
abhyunmodanīya agg. che deve essere 

approvato o acconsentito tacitamente.
abhyupagata agg. 1. avvicinato; 2. accon- 

sentito, ammesso (MBh).
abhyupagantavya agg. 1. che deve andare 

o partire per (dat.); 2. a cui si deve ac- 
consentire, che deve essere ammesso.

abhyupagantṛ agg. che acconsente, 
abhyupagam vb. cl. 1 P. abhyupa- 

gacchati'. 1. andare vicino a, accostar- 
si, arrivare a (acc.); 2. ottenere; 3. esse- 
re d’accordo con.

abhyupagama sm. 1. avvicinamento; 2. 
accordo, contratto; 3. ammissione.

abhyupagamasiddhānta sm. tesi a cui si 
acconsente, assioma.

abhyupagamita agg. ottenuto con il con- 
senso.

abhyupadhā vb. cl. 3 P. abhyupadadhātv.
1. collocare sopra; 2. coprire con (str.), 
(ŚBr).

abhyupanivṛt vb. cl. 1 A. abhyupanivar- 
tate\ ritornare, ripetersi.

abhyupapatti sf. 1. avvicinamento per as- 
sistenza, protezione o difesa, favore, 
beneficio; 2. consenso; 3. fecondazio- 
ne di una donna (spec.della vedova del 
fratello, come adempimento di un do- 
vere), (L); 4. confessione di fede.

abhyupapattṛ sm. persona che si avvicina 
per aiutare.

abhyupapad vb. cl. 4 Ā. abhyupapadyate\
1. avvicinarsi per aiutare; 2. chiedere 
aiuto; 3. rifornire di.

abhyupapanna agg. 1. protetto, salvato;
2. acconsentito, ammesso.

abhyupapādana sn. l’andare in soccorso, 
abhyupamantr vb. cl. 10 P. abhyupaman- 

trayate: rivolgersi con una formula 
(MBh).

abhyupayā vb. cl. 2 P. abhyupayāti\ 1. avvi- 
cinarsi, andare verso (acc., dat.); 2. (con 
śamam) entrare nello stato di riposo, 

abhyupayukta agg. impiegato, usato, 
abhyupalakṣ vb. cl. 1 Ā. abhyupalaksate-. 

percepire, notare (R).
abhyupaviś vb. cl. 6 P. abhyupaviśatv. se- 

deresu (acc.).
abhyupaśānta agg. placato, calmato, 
abhyupasad vb. caus. P. abhyupa- 

sādayati: raggiungere (una città).
abhyupasṛ vb. cl. 1 P. abhyupasarati: ve

nire vicino.
abhyupasev vb. cl. 1 Ā. abhyupasevate\ 

osservare religiosamente (MBh).
abhyupasthā vb. cl. 1 P. abhyupatisthati\ 

onorare; caus. abhyupasthāpayatr. fa- 
re portare vicino (R).

abhyupasthita agg. 1. venuto, arrivato; 2. 
atteso, accompagnato da (str.).

abhyupākṛ vb. cl. 8 P. abhyupākarotù. 
preparare per (acc.).

abhyupākrṣ vb. cl. 1 P. abhyupākarsati: 
trascinare verso se stesso.

abhyupāgata agg. avvicinato, 
abhyupādā vb. cl. 3 P. abhyupādadāti: co- 

gliere (frutti da terra).
abhyupāya sm. 1. accordo, impegno, pro- 

messa; 2. mezzo, espediente (MBh).
abhyupāyana sn. dono gratulatorio, 
abhyupāyā vb. cl. 2 P. abhyupāyāti: veni- 

re a, avvicinarsi.
abhyupāvahṛ vb. cl. 1 P. abhyupāvahara- 

ti: 1. portare o collocare sopra (acc.); 2. 
(con bāhū) abbassare le braccia.

abhyupāvṛt vb. cl. 1 Ā. abhyupāvartate\ 
volgersi o andare verso (accḍ.

abhyupāvṛtta agg. 1. rivolto, andato ver- 
so (acc.), (ŚBr); 2. ritornato (R).

abhyupāhṛ vb. cl. 1 P. abhyupāharati’. 1. 
portare vicino; 2. offrire.

abhyupe vb. cl. 2 P. abhyupaiti'. 1. avvici- 
narsi, arrivare, entrare (RV); 2. incon- 
trare o accoppiarsi con qualcuno; 3. ot- 
tenere, raggiungere, partecipare; 4. (con 
apah) fare il bagno; 5. ammettere come 
argomento, acconsentire, approvare.

abhyupekṣ vb. cl. 1 Ā. abhyupeksate\ 
guardare dall’alto.

abhyupeta agg. 1. avvicinato, arrivato a 
(acc.); 2. (con grham) che sta a casa; 3. 
fornito di (str. o in comp.); 4. acconsen- 
tito, promesso.

abhyupetavya agg. che si deve ammettere 
o a cui si deve acconsentire.

abhyupetya ger. 1. essendo arrivato a, es- 
sendo entrato in (acc.); 2. avendo ac- 
consentito.

abhyupetyāśuśrūṣā sf. “rottura di un con- 
tratto di lavoro”, N. della legge riguar- 
dante dispute fra il padrone e il servo 
che ha rotto il suo accordo di lavoro.

abhyupeyivas agg. 1. che è arrivato; 2. che 
ha ammesso.

abhyullasat agg. che splende, che brilla, 
abhyuṣ vb. cl. 1 P. abhyosati’, bruciare, con- 

sumare con il fuoco (RV IX, 97,39).
abhyuṣa sm. tipo di dolce di cereali (in 

parte decorato, leggermente bruciac- 
chiato o seccato in modo da essere 
mangiato con le mani).

abhyuṣita agg. che ha dimorato, che ha 
passato la notte con qualcuno (R).

abhyuṣīya agg. consistente di, pertinente 
a o adatto per il dolce di cereali tostati.

abhyuṣṭamiśrá agg. parzialmente brucia- 
to (ŚBr).

abhyuṣya agg. parzialmente bruciato, 
abhyūḍha agg. concluso, inferito.
abhyūḍhi sf. il condurre verso.
abhyūrṇu vb. cl. 2 P. abhyūrnotù. coprire, 

nascondere (RV; AV).
abhyūṣa sm. tipo di dolce di cereali (in 
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parte decorato, leggermente bruciac- 
chiato o seccato in modo da essere 
mangiato con le mani).

abhyūṣakhādikā sf. “mangiare semi di 
abhyūscT, N. di un gioco.

abhyūṣīya agg. consistente di, pertinente 
a o adatto per il dolce di cereali tostati.

abhyūṣya agg. consistente di, pertinente a 
o adatto per il dolce di cereali tostati.

abhyūh vb. cl. 1 P. Ā. abhyūhati, abhyūha- 
te: tenere gli occhi aperti, stare in ag- 
guato (acc.), (RV VI, 17, 8 e 9); P. 
abhyūhati'. inferire, congetturare.

abhyūha sm. ragionamento, deduzione, 
congettura.

abhyūhitavya agg. che deve essere infe- 
rito.

abhyūhya 1 ger. avendo dedotto con il ra- 
gionamento.

abhyūhya 2 agg. che deve essere dedotto 
(L).

abhyṛ vb. cl. 5 P. abhymoti: correre verso, 
raggiungere (RV).

abhyṛch vb. cl. 1 P. abhyarchatv. 1. venire 
a, visitare; 2. affliggere con (MBh); 3. 
sforzarsi di sopraffare (MBh).

abhyṛñj vb. cl. 6 Ā. abhyrjyate: proten- 
dersi o affrettarsi verso (acc.), (RV).

abhye vb. cl. 2 P. abhyāyati'. andare vicino, 
avvicinarsi (RV).

abhyetya ger. essendosi avvicinato.
abhyeṣaṇa sn. 1. avvicinamento (in ma- 

niera amichevole o ostile); 2. deside- 
rio, augurio.

abhyeṣaṇīya agg. che deve essere deside- 
rato.

abhyoṣa sm. tipo di dolce di cereali (in 
parte decorato, leggermente bruciac- 
chiato o seccato in modo da essere 
mangiato con le mani).

abhyoṣīya agg. relativo ad un tipo di dolce 
di cereali {abhyosa).

abhyoṣya agg. relativo ad un tipo di dolce 
di cereali {abhyosa).

abhr vb. cl. 1 P. abhrati'. errare, vagabon- 
dare.

abhrá sn. 1. nuvola portatrice di pioggia, 
tempo piovoso; 2. cielo, atmosfera; 3. 
mat. cifra, numero; 4. med. talco; 5. 
oro.

abhraṃliha agg. “che lecca o che tocca le 
nuvole”, alto, elevato; sm. vento.

abhraka sn. talco.
abhrakabhasman sn. residuo di talco, 
abhrakasattva sn. acciaio.
abhrakūṭa sm. sn. sommità di una nuvola, 
abhrakhaṇḍa sm. sn. porzione di una nu- 

vola.
abhraga sm. “che va tra le nuvole”, uccello, 
abhragaṅgā sf. Gange celeste, 
abhragiri sm. N. di una montagna, 
abhraghana agg. pesantemente coperto di 

nuvole.
abhraṃkaṣa agg. “che colpisce le nuvo- 

le”, alto, elevato; sm. vento.

abhraṃga agg. che va tra le nuvole, 
abhrajā agg. “nato dalle nuvole”, causato 

dal tempo piovoso.
abhranāga sm. pl. N. degli otto elefanti 

che sostengono il globo.
abhrapatha sm. cielo, atmosfera, 
abhrapiśāca sm. (vl. abhrapiśācaka) “de-

mone celeste”, N. di Rāhu. 
abhrapuṣpa sm. canna Calamus Rotang;

sn. “fiore fra le nuvole”, castello in 
aria, qualcosa di impossibile, 

abhraprúṣ sf. spruzzo delle nuvole, piog- 
gia(RVx,77,1).

abhraphullaka sm. attore.
abhrama agg. che non erra, fermo, chiaro;

sm. fermezza, compostezza, 
abhramaṃsī sf. Valeriana Jatāmāmsī. 
abhramaya agg. nascosto nelle nuvole, 
abhramātaṅga sm. N. di Airāvata, Tele- 

fante di Indra.
abhramālā sf. linea o successione di nu- 

vole.
abhramu sf. elefantessa dell’est (compa- 

gna di Airāvata, 1 ’ elefante di Indra).
abhramujīviteśa sm. N. delTelefante di 

Indra.
abhramupriya sm. “caro ad Abhramu” , 

N. di Airāvata, T elefante di Indra.
abhramuvallabha sm. N. di Airāvata, l’e- 

lefante di Indra (L).
abhramūpati sm. N. delTelefante di In- 

dra.
abhráyantī sf. “che forma le nubi, che 

porta la pioggia”, N. di una delle sette 
Kṛttikā(TS;TBr).

abhraroha sm. lapislazzulo. 
abhralipta agg. parzialmente coperto di 

nuvole.
abhrávarṣa agg. che piove dalle nuvole 

(RVIX, 88,6).
abhravilipta agg. parzialmente coperto di 

nuvole.
abhraśiras sn. testa del cielo, 
abhrasáni agg. che procura delle nuvole, 
abhrāgama sm. “avvicinamento di nuvo- 

le”, inizio della stagione delle piogge.
abhrāja sn. N. di un sāman.
abhrātṛ agg. senza fratelli (RV I, 124, 7; 

AV).
abhrātṛka agg. senza fratelli, 
ábhrātṛghnī sf. che non uccide suo fratel-

1o(AV XIV, 1,62). 
abhrātṛmatī sf. donna senza fratelli, 
abhrātṛvyá agg. senza rivali (RV Vili, 31,

13; ŚBr); sn. N. di un verso del SV. 
abhrānadhyāya sm. pausa nello studio 

delle cause del tempo piovoso.
abhrānta agg. 1. non perplesso, non in er- 

rore; 2. chiaro, fermo.
abhrānti sf. assenza di perplessità o di er- 

rore.
abhrāya vb. den. Ā. abhrāyate: formare 

nuvole.
abhrāyita agg. fatto a forma di nuvola, si- 

mile ad una nuvola.

abhrāvakāśika agg. (vi. abhrāvakāśiri) 
che ha le nuvole come protezione, 
aperto al cielo (detto degli asceti).

ábhri sf. palao spatola di legno (AV; ŚBr). 
ábhrikhāta agg. scavato con una pala (AV 

IV, 7,5 e 6).
abhrita agg. coperto di nuvole.
abhríya agg. appartenente alle nuvole, 

prodotto dalle nuvole (RV; AV); sm. 
sn. nuvola di tempesta (RV).

abhrīya agg. prodotto dal talco.
abhreṣa sm. assenza di deviazione, appro- 

priatezza.
abhrottha agg. “nato dalle nuvole”, N. 

della folgore di Indra.
abhrya agg. “vestito soltanto d’aria o di 

nuvole”, asceta nudo.
ábhva agg. mostruoso, immenso, terribile; 

sn. 1. potere straordinario; 2. mostro 
(RVVI,71,5;AV;ŚBr).

am 1 avv. 1. velocemente; 2. poco.
am 2 vb. cl. 1 P. amati: 1. andare, dirigersi;

2. servire, onorare; 3. risuonare; 4. fis- 
sare, fermare; 5. essere pericoloso; 6. 
essere afflitto o malato.

áma 1 sm. 1. impetuosità, forza, potere, 
violenza; 2. terrore, paura; 3. malattia.

áma 2 pr. questo.
amaṅgala agg. infausto, sfortunato; sm. 

albero Ricinus Communis', sn. sventu- 
ra.

amaṅgalya agg. infausto, sfortunato; sn. 
sventura.

amajjáka agg. privo di midollo (TS). 
ámaṭa agg. 1. non sentito, non percettibile 

dalla mente; 2. non approvato, non ac- 
cettabile.

ámaṭapadārtha agg. che ha un secondo 
significato inaccettabile.

amaṭha sm. andatura imponente (v. 
prakarsagati).

amaṇiva agg. privo di gioielli.
amaṇḍa sm. albero Ricinus Communis. 
amaṇḍita agg. non adornato.
amata sm. 1. malattia, morte; 2. tempo; 3. 

polvere.
ámati sf. mancanza, povertà (RV; AV); 

agg. povero, indigente (RV X, 39,6).
amati sf. inconsapevolezza; avv. inconsa- 

pevolmente.
amáti sf. 1. forma, bellezza (RV); 2. tem

po; 3. luna(L).
amatipūrva agg. (vi. amatipūrvaka) in- 

consapevole, non intenzionale.
amatīván agg. povero, indigente (RV 

Vili, 19,26).
ámatra agg. fermo, forte, violento (RV); 

sm. sn. largo recipiente per bere (RV).
amatraka sn. largo recipiente per bere 

(BhP).
amatrín agg. che ha il recipiente chiamato 

amatra (RV VI, 24,9).
amatsara agg. non invidioso, disinte- 

ressato; sn. assenza di invidia, disinte- 
resse.
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amatsarin agg. 1. disinteressato; 2. non 
attaccato, non affezionato a (loc.).

amada agg. privo di gioia.
amadana sm. N. di Śiva.
amadyapa agg. che non beve bevande 

inebrianti.
amadyapamadyat agg. che è felice senza 

avere bevuto sostanze inebrianti.
amadhavya agg. non degno della dolcez- 

za(del soma).
amádhu sn. mancanza di dolcezza (ŚBr). 
ámadhyama sm. pl. di cui nessuno è quel- 

lo di mezzo (RV V, 59,6).
amadhyastha agg. non indifferente.
ámanas sn. mancanza di percezione 

(ŚBr); agg. 1. privo di percezione o in
telletto; 2. sciocco (chup).

amanaska agg. 1. privo di percezione o in- 
telletto; 2. sciocco (Kaṭhup); 3. maldi- 
sposto.

amanāk avv. non poco, molto.
amani sf. strada, via.
amanībhāva sm. condizione di non avere 

percezione o intelletto.
amanuṣya sm. 1. “non uomo”, qualsiasi 

altro essere rispetto all’uomo; 2. de- 
mone.

amanuṣyatā sf. disumanità, 
amanuṣyaniṣevita agg. non abitato dal- 

Tuomo.
amanojña agg. sgradevole, 
amanoramatā sf. spiacevolezza.
amantú agg. sciocco, ignorante (RV X, 

22,8 e 125,4).
amantṛ agg. che non pensa.
amantra sm. ciò che non è verso, testo o 

formula dei Veda; agg. 1. non accom
pagnato da versi vedici; 2. che non co- 
nosce o che non ha il permesso di stu- 
diare i testi vedici (p.e. gli Śūdra e le 
donne); 3. che non usa o non applica i 
mantra.

amantraka agg. non accompagnato dai 
versi vedici; sn. ciò che non è testo o 
formula vedica.

amantrajña agg. che non conosce i testi 
vedici.

amantravat agg. non accompagnato dai 
versi vedici.

amantravid agg. che non conosce i testi 
vedici; sm. N. di un principe.

ámanda agg. 1. non lento, non pigro, atti- 
vo, entusiasta; 2. non piccolo, grande, 
importante; avv. (am) intensamente (in 
comp.); sm. albero.

ámanyamāna agg. che non comprende 
(RV 1,33,9), inconsapevole (RV II, 12, 
10).

ámanyuta agg. che non cova rabbia in se- 
greto (AVXII, 3,31).

amama agg. 1. privo di egoismo o di desi- 
deri mondani; 2. indifferente, incuran- 
te di (loc.); sm. N. del dodicesimo san- 
to jaina di una futura utsarpinī.

amamatā sf. disinteresse, indifferenza. 

amamatva sn. disinteresse, indifferenza, 
ámamri agg. immortale ( AV Vili, 2,26). 
amamri sf. tipo di pianta.
amára agg. immortale, imperituro; sm. 1. 

dio, divinità; 2. mat. N. del numero 
trentatre; 3. N. di un Marut; 4. N. di una 
pianta; 5. N. di una montagna; 6. signi- 
ficato mistico della lettera u; sf. (ā) 1. 
N. della residenza di Indra; 2. cordone 
ombelicale; 3. seconda nascita; 4. N. di 
una pianta.

amarakaṇṭaka sn. “picco degli immorta- 
li”, N. di una montagna (presso le sor- 
genti della Soṇā e della Narmadā).

amarakoṭa sm. “fortezza degli immorta- 
li”, N. della capitale dello stato del Rāj- 
put.

amarakoṣa sm. N. del dizionario sanscri- 
to di Amara o Amarasiṃha.

amarakoṣakaumudī sf. titolo di un com- 
mento del dizionario sanscrito di Ama- 
ra o Amarasiṃha.

amaragaṇa sm. assemblea degli immortali, 
amaragaṇanālekhya sn. lista (o numero) 

degli Dei.
amaragarbha sm. bambino divino (MBh). 
amaragiri sm. monte Meru.
amaraguru sm. “maestro degli Dei”, N. di 

Bṛhaspati o del pianeta Giove.
amaracandra sm. N. delfautore del Bā- 

labhārata.
amaraja sm. N. di una pianta.
amaraṃjaya agg. conquistatore degli 

Dei.
amaraṇa sn. immortalità, 
amaraṇīya agg. immortale (L). 
amaraṇīyatā sf. immortalità (L). 
amarataṭinī sf. “fiume degli Dei”, N. del 

Gange.
amaratā sf. immortalità, condizione divina, 
amaratva sn. immortalità, condizione di- 

vina.
amaradatta sm. 1. N. di un lessicografo; 

2. N. di un principe.
amaradāru sm. N. di una specie di pino, 
amaradeva sm. N. di Amarasiṃha. 
amaradruma sm. albero pārijāta. 
amaradvija sm. Brahmano che vive come 

custode di un tempio o di un idolo.
amaradviṣ sm. “nemico degli Dei”, N. di 

unAsura.
amarapa sm. “signore degli Dei”, N. di 

Indra.
amarapati sm. “signore degli Dei”, N. di 

Indra.
amaraparvata sm. N. di una montagna 

(MBh).
amaraparvata sm. monte Meru. 
amarapura sn. 1. città degli immortali, 

paradiso; 2. N. di varie città terrene.
amarapurī sf. N. di una città.
amarapuṣpa sm. (vl. amarapuspaká) 

“che ha fiori immortali”, N. delle pian- 
te Saccharum Spontaneum, Pandanus 
Odoratissimus e Magnifera Indica. 

amarapuṣpikā sf. specie di anice, 
amaraprakhya agg. come un immortale, 
amaraprabha agg. come un immortale, 
amaraprabhu sm. “signore degli immor- 

tali”, uno dei mille nomi di Viṣṇu 
(MBh).

amarabhartṛ sm. “sostenitore degli im- 
mortali”, N. di Indra.

amaramaya agg. che consta di Dei. 
amaramālā sf. N. di un dizionario san- 

scrito.
amaramṛgīdṛś sm. N. di un poeta pracrito. 
amararatna sn. “gioiello degli immorta- 

li”, cristallo.
amararāj sm. (vl. amararāja) “re degli 

immortali”, N. di Indra.
amararāja sm. N. di Indra. 
amararājamantrin sm. “maestro degli 

Dei”, Bṛhaspati.
amararājaśatru sm. “nemico di Ama- 

rarāja”, N. di Rāvaṇa (R).
amaralokatā sf. “condizione della dimora 

degli Dei”, benedizione del cielo.
amaravat avv. come un immortale, 
amaravadhū sf. N. di un’Apsaras. 
amaravarṇin agg. di colore o bellezza di- 

vini (MBh).
amaravallarī sf. Cassyta Filiformis. 
amaraśakti sm. N. di un re.
amarasadas sn. assemblea degli Dei. 
amarasarit sf. “fiume degli Dei”, N. del 

Gange.
amarasiṃha sm. “leone degli Dei”, N. di 

un lessicografo di religione buddhista.
amarastrī sf. “donna degli Dei”, Apsaras 

o ninfa celeste.
amarāgāra sn. casa del dio, tempio, 
amarāṅganā sf. Apsaras o ninfa celeste, 
amarācārya sm. N. di Bṛhaspati. 
amarādri sm. “montagna degli Dei”, N. 

del monte Meru.
amarādhipa sm. “signore degli Dei”, N. 

di Śiva.
amarāpagā sf. “fiume degli Dei”, N. del 

Gange.
amarāri sm. “nemico degli Dei”, 1. Asu- 

ra; 2. N. di Śukra o pianeta Venere.
amarāvatī sf. 1. dimora di Indra; 2. N. di 

una città nel Berar.
ámariṣṇu agg. immortale, 
amari sf. dea.
amarībhū vb. cl. 1 P. amarībhavati\ di- 

ventare immortale (detto di guerrieri 
coraggiosi che muoiono in battaglia).

amaru sm. N. di un re, autore delLAma- 
ruśataka.

amaruśataka sn. N. dei cento versi di 
Amaru.

amarejya sm. “maestro degli Dei”, N. di 
Bṛhaspati.

amareśa sm. “signore degli Dei”, N. di Śi- 
vaodi Rudra(R).

amareśvara sm. 1. “signore degli Dei”, N. 
di Viṣṇu; 2. N. del litiga.

amareśvaratīrtha sm. N. di un tīrtha.
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amaropama agg. come un immortale 
(MBh).

ámarta agg. immortale (RV V, 33,6). 
ámartya agg. immortale, divino (RV; AV); 

sm. dio.
amartyatā sf. immortalità (MBh). 
amartyatva sn. immortalità (L). 
amartyabhāva sm. condizione degli im- 

mortali, immortalità.
amartyabhuvana sn. “mondo degli im- 

mortali”, paradiso.
amardita agg. non abbattuto, non sotto- 

messo.
ámardhat agg. 1. che non diventa stanco 

(RV III, 25,4); 2. che non rende stanco 
(RVVII, 76,2).

amarmajāta agg. che non nasce da una 
parte vitale del corpo (detto delle ma- 
lattie).

amarmán agg. invulnerabile (RV); sn. 
parte non vitale del corpo.

amarmavedhitā sf. condizione di non in- 
fliggere severa offesa su altri, assenza 
di acrimonia (uno dei trentacinque 
vāgguna di un Tīrthaṃkara), (Jain).

amaryāda agg. che non ha limiti, che tra- 
sgredisce ogni confine.

amarṣa sm. 1. incapacità di resistenza, im
pazienza, indignazione; 2. rabbia, pas- 
sione (MBh; R); sm. N. di un principe.

amarṣaja agg. originato dall’impazienza 
o dall’indignazione (MBh).

amarṣaṇa agg. impaziente; sm. N. di un 
principe; sn. impazienza.

amarṣavat agg. 1. che non sopporta, intol- 
lerante; 2. adirato; 3. appassionato.

amarṣahāsa sm. risata sarcastica (MBh). 
amarṣita agg. intollerante, impaziente, 
amarṣin agg. intollerante, impaziente, 
amala agg. senza macchia, pulito, puro, 

splendente; sm. 1. cristallo; 2. N. di un 
poeta; 3. N. di Nārāyaṇa; sf. (ā) 1. N. 
della dea Lakṣmī; 2. cordone ombeli- 
cale; 3. N. di una pianta; sn. talco, 

amalagarbha sm. N. di un Bodhisattva. 
amalapakṣavihaṃgama sm. cigno, 
amalapatatrin sm. oca selvatica, 
amalamaṇi sn. cristallo.
amalaya vb. den. P. amalayati: rendere 

senza macchia, sbiancare, rendere bril- 
lante.

amalaratna sn. cristallo.
amalasaṃyuta agg. dotato di purezza 

(MBh).
amalātaka sn. (vl. amalānaka) specie di 

amaranto (Gomphraena Globosa).
amalātman agg. dalla mente pura, 
amalina agg. senza macchia, limpido, pu- 

lito.
amalinadhī agg. dalla mente pura, 
amalīkṛ vb. cl. 8 P. amalīkaroti'. purificare, 
amalīmasa agg. non impuro.
amalodarī sf. N. di una poetessa, 
ámavat agg. impetuoso, forte, violento (RV); 

avv. impetuosamente (RV V, 58,1). 

ámaviṣṇu agg. immobile (RV X, 94,11). 
amasa sm. 1. malattia; 2. sciocco; 3. tempo, 
amasṛṇa agg. non morbido, duro, 
amastaka agg. senza testa.
amastu agg. privo di latte rappreso o panna, 
ámahīyamāna agg. “dallo spirito non ele- 

vato”, abbattuto, triste (RV IV, 18,13).
amahīyu sm. N. di uno Ṛṣi (compositore 

dell ’ inno RV IX, 61 ).
amā avv. 1. a casa, nella dimora di (gen.), 

con (RV); 2. insieme.
amā sf. mancanza di autorità.
amāṃsa sn. ciò che non è carne; agg. 1. 

privo di carne; 2. magro, debole.
amāṃsáka agg. senza carne, 
amāṃsabhakṣa agg. che non mangia 

carne.
amāṃsāśana agg. che non mangia carne, 
amāṃsāśin agg. che non mangia carne, 
amākṛ vb. cl. 8 P. amākaroti: avere o pren- 

dere con sé (AV; ŚBr).
amājúr sf. che vive a casa, che diventa 

vecchio in casa (detto delle vergini), 
(RV).

amát 1 avv. da vicino (RV).
amāt 2 agg. che non misura lo spazio, sen- 

za confini.
amātāputra agg. che non ha madre né figli 

(solo in comp., p.e. amātāputrādhyā- 
paka, “insegnante che non si cura né 
delle madri né dei figli”, essendo inte- 
ramente assorbito nel suo lavoro).

ámātṛ sf. colei che non è madre (ŚBr). 
amātṛka agg. senza madre.
amātya sm. 1. compagno di casa, membro 

dellafamiglia (RVVII, 15,3); 2. “com- 
pagno del re”, ministro (MBh).

amātrá agg. 1. senza misura, senza confi- 
ni (detto di Indra), (RV I, 102, 7); 2. 
non metrico, non prosodico; 3. che ha 
la misura o la quantità della lettera a; 
avv. (ayā) senza confini.

amātva sn. condizione di non autorità, 
amātsarya sn. disinteresse (MBh). 
amātsaryatā sf. disinteresse (MBh). 
amāna sn. mancanza di autorità, 
amānatā sf. condizione di non autorità, 
amānana sn. mancanza di rispetto, 
amānava agg. “che non è discendente di 

Manu”, disumano o sovrumano.
amānitā sf. modestia, umiltà, 
amānitva sn. modestia, umiltà.
amānin agg. non orgoglioso, modesto 

(MBh).
ámānuṣa agg. 1. non umano, tutto tranne 

che umano (RV X, 95,8); 2. disumano, 
brutale (RV); 3. sovrumano, divino, 
celestiale (R); 4. senza uomini, non 
abitato da uomini; sm. non uomo; sf. 
(ī) femmina di un animale.

amānuṣaloka sm. mondo celeste, paradiso, 
amānuṣya agg. non umano (MBh).
amāputra agg. con il figlio o la figlia; sf. 

(ā), (con drsad) la macina più grande 
insieme con quella più piccola.

amāpya agg. non misurabile.
amāyá agg. non ingannevole; sf. (ā) as- 

senza di inganno, delusione o colpa; 
avv. (ayā) senza colpa, sinceramente.

amāyika agg. privo di illusione o inganno, 
non illusorio, reale.

amāyin agg. privo di illusione o trucco 
(MBh).

amāra sm. non distruzione.
amāraka agg. che non uccide.
amārga sm. cattiva strada; avv. (eṇa) in 

modo disonorevole; agg. senza strade.
amārgaprasṛt agg. che è fuori dalla retta 

via.
amārjita agg. non pulito, non lavato 

(MBh).
amāvasi sf. 1. notte di luna nuova (AV); 2. 

sacrificio offerto nella notte di luna 
nuova.

amāvasu sm. N. di un principe (discen- 
dente di Purūravas), (MBh).

amāvasyà sn. vicinato (AV IV, 36,3); sm. 
N. di un maestro dei Veda; sf. 1. notte 
di luna nuova (AV); 2. sacrificio offer- 
to nella notte di luna nuova; 3. N. del 
fiume Acchodā.

amāvāsī sf. 1. notte di luna nuova (AV); 2. 
sacrificio offerto nella notte di luna 
nuova.

amāvāsyaka agg. nato in una notte di luna 
nuova.

amāṣa agg. che non produce fagioli, senza 
fagioli.

amāhaṭha sm. N. di un demone serpente 
(MBh).

ámita agg. non misurato, senza confini, 
infinito; avv. (am) immensamente (RV 
IV, 16,5).

ámitakratu agg. dalla forza sconfinata 
(RV 1,102,6).

amitagati sm. 1. N. di un Vidyādhara; 2. 
N. di un autore jaina.

amitatejas agg. dalla gloria sconfinata 
(MBh).

amitatva sn. sconfinatezza.
amitadyuti agg. di infinito splendore, 
amitadhvaja sm. 1. N. di un figlio di 

Dharmadhvaja; 2. N. di un Tathāgata.
amitaprabha sm. pi. “di splendore smisu- 

rato”, N. di alcune divinità dell’ottavo 
manvantara; sm. sg. N. di un Dhyāni- 
buddha.

amitaprabhāsa sm. pi. “di splendore smi- 
surato”, N. di alcune divinità dell’otta- 
vo manvantara', sm. sg. N. di un Dhyā- 
nibuddha.

amitamati agg. di saggezza illimitata, 
amitaruci sm. N. di una divinità (Buddh). 
amitavikrama sm. “dal valore sconfina- 

to”, N. di Viṣṇu.
ámitavīrya agg. dalla forza immensa (AV 

XIX, 34,8).
amitaskandha sm. N. di un Tathāgata. 
amitākṣara agg. che non contiene un nu- 

mero fisso di sillabe.
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amitātman agg. dalla mente immensa, 
amitābha sm. pl. N. di alcune divinità del- 

l’ottavo manvantara.
amitāyurdhyānasūtra sn. N. di un Sūtra 

buddhista.
amitāyus sm. N. di un Dhyānibuddha 

(Buddh).
amitāśanā sf. “smodato nel mangiare”, N. 

di una delle Mātṛ che assistono Skanda 
(MBh).

amiti sf. assenza di confini.
amitodana sm. (vl. amrtodana') N. di un re. 
ámitaujas agg. dalla forza sconfinata (RV 

1,11,4); sm. N. di uomo.
amítra sm. nemico, avversario (RV); agg. 

che non ha un amico.
amitrakarman sn. atto non amichevole, 
amitrakarṣaṇa agg. che tormenta i nemi

ci (MBh).
amitrakarsin agg. che tormenta i nemici 

(R).
amitrakhadá agg. “che divora i suoi ne- 

mici”, N. di Indra (RV X, 152,1 ).
amitraghāta agg. che uccide i suoi nemici 

(Ved); sm. N. di Bindusāra (figlio di 
candragupta).

amitraghātin agg. che uccide i suoi nemi
ci (MBh; R).

amitraghna agg. che uccide i suoi nemici 
(MBh;R).

amitrajit agg. “che conquista i suoi nemi
ci”, N. di un figlio di Suvarṇa.

amitratapana agg. che tormenta i suoi ne
mici.

amitratā sf. inimicizia.
amitradámbhana agg. che ferisce i suoi 

nemici (RV).
amitraya vb. den. P. amitrayati: avere in

tenzioni ostili (RV).
amitrayúagg. ostile (AVXX, 127,13). 
amitravarman sm. N. di uomo, 
amitrasāhá agg. “che conquista i suoi ne- 

mici”, N. di Indra (AV 1,20,4).
amitrasena sf. esercito nemico (AV). 
amitrahán agg. che uccide i suoi nemici (RV). 
amitrahū agg. che chiama o invita dei ne- 

mici.
amitrāya vb. den. P. amitrayati: avere in

tenzioni ostili (RV; AV).
amitrāyúdh agg. che combatte con i ne

mici (RVIII, 29,15).
amitrín agg. ostile (RV 1,120,8). 
amitríya agg. ostile (RV VI, 17,1). 
ámithita agg. non insultato, non provoca

to (RV Vili, 45,37).
amithuna agg. pl. non entrambi i sessi in 

maniera promiscua.
amithyā avv. non falsamente, veramente, 
amithyākṛ vb. cl. 8 P. amithyākaroti: ren

dere vero, confermare (MBh).
amin agg. malato.
aminá agg. impetuoso (RV).
áminat agg. 1. che non viola, che non tra- 

sgredisce (RV); 2. inalterabile (RV IV, 
56,2).

ámiśra agg. “non mescolato”, esclusivo, 
senza la partecipazione di altri (ŚBr).

ámiśraṇīya agg. non mescolabile, 
ámiśrita agg. non mescolato.
ámītavarṇa agg. che ha il colore inaltera

to (RV IV, 51,9).
amīmāṃsaka agg. non critico, 
amīmāṃsā sf. assenza di ragionamento o 

investigazione.
amīmāṃsya agg. che non deve essere di- 

scusso, intorno a cui non si deve ragio- 
nare.

ami va sn. sofferenza, dolore.
ámīvā sf. 1. afflizione, malattia (RV; AV); 

2. paura, terrore (RV); 3. spirito mali- 
gno, demone (RV; AV).

amīvacātana agg. che scaccia via i dolori 
o le malattie (RV; AV).

amīvahán agg. che distrugge i dolori o gli 
spiriti maligni (RV).

amu base pronominale, usata nella decli- 
nazione del pr. adas, “questo”.

amuka agg. tale persona o tale cosa, 
amukīya agg. che appartiene ad tale per

sona.
amukta agg. non liberato dalla nascita e 

dalla morte, non lasciato andare, non 
liberato da Rāhu; sn. arma che viene 
afferrata e non lasciata andare (detto di 
spade o coltelli).

amuktaviśrambha agg. avv. con ferma fi- 
ducia.

amuktahasta agg. “le cui mani non sono 
aperte per dare”, risparmiatore, econo- 
mo.

amuktahastatā sf. economia, frugalità, 
amukti sf. non liberazione.
ámukha (o amukhá) agg. senza bocca 

(ŚBr;TS).
amukhya agg. che non comanda, inferiore, 
ámugdha agg. non sciocco, non perverso 

(ŚBr).
amúc sf. il non lasciare in libertà (ŚBr). 
ámucī sf. “che non lascia in libertà”, N. di 

uno spirito maligno (AV XVI, 6,10).
amútahpradāna sn. offerta da là.
amútas avv. 1. da là (RV; AV); 2. da sopra, 

dal cielo, dalTaltro mondo (ŚBr).
amútra avv. 1. là (AV; ŚBr); 2. lassù, i.e. 

nelTaltro mondo, nel cielo (ŚBr).
amutrabhuya sn. Tessere o andare là 

(nelTaltro mondo), il morire (AV VII, 
53,1).

amutrārtham avv. per lo scopo di esisten
za nelTaltro mondo.

amúthā avv. così, in quella maniera, come 
quello.

amudā avv. allora, a quel tempo.
amudra agg. 1. che non ha sigillo (tramite 

il quale provare la propria legittimità), 
(MBh); 2. che non ha alcuna impres
sione o immagine di sé, che non ha 
eguale.

amudryañc agg. volto verso quella dire
zione.

amumuyañc agg. volto verso quella dire
zione.

amuyā avv. in quella maniera, così (RV; 
AV).

amúrhi avv. a quel tempo, allora (ŚBr). 
amuvat avv. come tale persona o cosa, 
amuṣmin avv. nelTaltro mondo, 
amúṣyakula agg. appartenente a quella 

famiglia.
amúṣyaputra sm. 1. figlio del tale; 2. di 

origine conosciuta, di buona famiglia.
amūḍha agg. non perplesso; sn. pl. “non 

grezzo”, N. dei cinque elementi sottili 
(tanmātra nella filosofia Sāñkhya).

amūdṛkṣa agg. (vl. amūdrś, amūdrśa) co
me tale persona.

ámūra agg. non ignorante, saggio, intelli
gente, dalla vista acuta (RV).

ámūrta agg. 1. senza forma, senza corpo 
(ŚBr); 2. che non forma un solo corpo, 
che consiste di differenti parti; sm. N. 
di Śiva.

amūrtarajas sm. (vl. amūrtarajasa, amūr- 
tarayasa) figlio di Kuśa (MBh; R).

amūrti sf. assenza di forma; agg. privo di 
forma; sm. N. di Viṣṇu; sm. pl. classe 
di Mani (la cui forma non è definita).

amūrtimat sm. figlio di Kuśa (VP).
amūlá agg. 1. senza radici, senza base 

(ŚBr); 2. senza autorità; sf. (á) N. della 
pianta Methonica Superba.

amūla sf. bene mobile ( AV V, 31,4). 
amūlya agg. non valutabile, senza prezzo, 
ámṛkta agg. non ferito (RV).
amṛḍayá agg. senza pietà.
amṛṇāla sn. radice di un’erba fragrante 

(Andropogon Muricatus).
amṛta agg. 1. non morto (MBh); 2. im- 

mortale, imperituro (RV); 3. bello, ca- 
ro; sm. 1. dio; 2. N. di Śiva o di Viṣṇu;
3. N. della Phaseolus Trilobus\ sf. (ā)
1. dea; 2. sostanza alcolica; 3. N. di va- 
rie piante; 4. N. di un fiume; 5. N. del 
primo kāla della luna; sn. 1. insieme 
degli Dei; 2. mondo degli immortali, 
cielo, paradiso; 3. immortalità; 4. net- 
tare, ambrosia, cibo simile ad ambro- 
sia; 5. acqua, latte, burro chiarificato, 
riso bollito; 6. antidoto contro il vele- 
no, medicamento; 7. veleno; 8. ric- 
chezza, proprietà, oro; 9. N. di un me- 
tro; 10. N. di un luogo sacro a nord; 11. 
N. di congiunzioni di pianeti (che si 
crede diano lunga vita); 12. numero 
quattro.

amṛtaka sn. nettare dell’immortalità, 
amṛtakara sm. “dai raggi di nettare”, N. 

della luna.
amṛtakiraṇa sm. “dai raggi di nettare”, N. 

della luna.
amṛtakuṇḍa sn. vaso contenente l’amṛta 

o nettare.
amṛtakeśava sm. N. di un tempio (co- 

struito da Amṛtaprabhā).
amṛtakṣāra sn. sale ammoniaco.
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amṛtagati sf. N. di un metro (che consiste 
di dieci sillabe ripetute quattro volte).

amṛtagarbhá sm. figlio dell’immortalità 
(detto del sonno), (AV VI, 46,1).

amṛtacít agg. 1. ammassato per raggiun- 
gere l’immortalità (detto dei mattoni 
sacrificali); 2. ammassato o ammuc- 
chiato come nettare.

amṛtacití sf. ammucchiamento per rag- 
giungere l’immortalità (dei mattoni sa- 
crificali), (ŚBr).

amṛtajaṭā sf. Valeriana Jatāmāmsī. 
amṛtajā sf. “nata dalLamṛía”, N. della 

pianta Yellow Myrobalan.
amṛtataraṅgiṇī sf. “che ha onde di netta- 

re”, raggio di luna.
amṛtatā sf. immortalità.
amṛtatejas sm. N. di un principe Vidyā- 

dhara.
amṛtatvá sn. immortalità (RV; AV). 
amṛtadīdhiti sm. “che ha raggi di netta- 

re”, luna.
amṛtadyuti sm. “che ha raggi di nettare”, 

luna.
amṛtadrava agg. che versa ambrosia (det- 

to dei raggi di luna).
amṛtadhāyin agg. che sorseggia del netta- 

re(VP).
amṛtadhārā sf. “corrente delfamṛta”, N. 

di un metro.
amṛtanādopaniṣad sf. “suono dell’im- 

mortalità”, N. di un’upaniṣad.
amṛtapa agg. che beve nettare; sm. 1. N. 

di un Dānava; 2. N. di Viṣṇu (MBh).
amṛtapakṣá sm. ala immortale (del fuoco 

sacrificale), (ŚBr); agg. che ha le ali 
dorate (ŚBr).

amṛtapāyin agg. 1. che sorseggia nettare;
2. che ascolta un discorso piacevole 
(ŚivaP).

amṛtaprabha sm. N. di un Vidyādhara; sf. 
(ā)N.di donna.

amṛtaprāśana sm. (vl. amrtaprāśiri) “che 
vive di amrta”, dio (R).

amṛtaplavana sn. flusso o abbondanza di 
nettare.

amṛtaphala sm. pero; sn. pera; sf. (ā) vi- 
gna.

amṛtabandhu sm. 1. amico o custode del- 
l’immortalità (RV X, 72, 5); 2. “amico 
del nettare”, un cavallo (così chiamato 
perché prodotto dalla zangolatura del- 
l’oceano insieme al nettare).

amṛtabindūpaniṣad sf. (vl. amrtavin- 
dūpanisacT) “goccia di nettare”, N. di 
un’upaniṣad delfAV.

amṛtabhavana sn. N. di un monastero, 
amṛtabhāṣaṇa sn. parole come nettare, 
amṛtabhuj sm. che mangia Tamṛía o il re- 

siduo del sacrificio.
amṛtabhojana sm. che mangia il residuo 

del sacrificio.
amṛtamati sf. N. di un metro, 
amṛtamanthana sn. “zangolatura del-

V amrta”, N. dei cap. 17-19 di MBh I.

amṛtamáya agg. 1. immortale (ŚBr); 2. 
fatto o pieno di amrta.

amṛtamālinī sf. “che ha una ghirlanda 
eterna”, N. di Durgā.

amṛtamegha sm. nuvola di nettare, 
amṛtayajña sm. sacrificio per ottenere 

l’immortalità.
amṛtayoga sm. asrl. N. di un determinato 

Yoga.
amṛtayoní sm. casa degli immortali 

(ŚBr).
amṛtaraśmi sm. “che ha i raggi di netta- 

re”, luna.
amṛtarasa sm. nettare; sf. (ā) uva nera, 
amṛtalatā sf. (vl. amrtalatikā) pianta ram- 

picante che dà il nettare.
amṛtaloka sm. mondo degli immortali, 
amṛtavapus sm. “dal corpo immortale”,

1. N. di Viṣṇu (MBh); 2. N. di Śiva. 
amṛtavardhana sm. N. di un poeta, 
amṛtavarṣin agg. che fa piovere nettare, 
amṛtavallarī sf. (vl. amrtavalli) N. della 

pianta Cocculus Cordifolius.
amṛtavakā sf. N. di un uccello (ŚBr). 
amṛtaśāstra sn. N. di un’opera (Buddh). 
amṛtasambhava agg. prodotto dal nettare 

(MBh); sf. (ā) N. di una pianta.
amṛtasaras sn. “lago di nettare”, N. della 

città di Amritsar.
amṛtasahodara sm. “fratello del nettare”, 

cavallo.
amṛtasāraja sm. “prodotto dall’essenza 

dell’ambrosia”, zucchero grezzo.
amṛtasū sm. “che stilla nettare”, luna, 
amṛtasodara sm. “fratello del nettare”, 

cavallo.
amṛtasravā sf. N. di una pianta, 
amṛtasrāva sm. corrente d’acqua, 
amṛtasrut agg. “che versa ambrosia”, 

luna.
amṛtaharītakī sf. N. di un medicamento, 
amṛtahrada sm. lago di nettare, 
amṛtāṃśu sm. luna.
amṛtākara sm. N. di uomo, 
amṛtākṣara sn. ciò che non muore, 
amṛtātman agg. che consta di nettare, 
amṛtānanda sm. N. di uomo, 
amṛtāndhas sm. “il cui cibo è fambro- 

sia”, dio.
amṛtāpidhāná sn. acqua sorseggiata dopo 

avere mangiato del cibo simile ad am- 
brosia, come per proteggerlo con una 
copertura.

amṛtāphala sn. N. del frutto del Tricho- 
santhes.

amrtābhisikta agg. cosparso di nettare 
(ŚBr).’

amṛtaya vb. den. A. amrtayate: 1. trasfor- 
mare in ambrosia; 2. essere simile ad 
ambrosia.

amṛtāyana agg. simile ad ambrosia, 
amṛtāśa sm. che mangia il nettare, 
amṛtāśana sm. che mangia il nettare, 
amṛtāṣṭamītapas sn. N. di un’opera, 
amṛtāsaṅga sn. vetriolo blu.

amṛtasu agg. la cui anima è immortale 
(AVV, 1,1 e 7).

amṛtāharaṇa sm. “ladro di nettare”, N. di 
Garuḍa; sn. N. di un’opera Pariśiṣṭa del 
SV.

amṛtāhuti sf. N. di un’oblazione offerta 
agli Dei.

amṛtāhva sn. pera.
amṛtīkaraṇa sn. cambiamento in ambro- 

sia.
amṛtībhū vb. cl. 1 P. amrtībhavati: diven- 

tare nettare.
amṛteśa sm. “signore degli immortali”, N. 

di Śiva.
amṛteśaya sm. “che giace sulLamṛta”, N. 

di Viṣṇu.
amṛteśvara sm. 1. signore degli immorta- 

li; 2. N. di un medicamento.
amṛteṣṭaka sf. mattone dell’altare sacrifi- 

cale che viene cotto o bruciato (diven- 
tando così imperituro), (ŚBr).

amṛtotpatti sf. “produzione delTamṛía”, 
N. di un cap. del Rāmāyaṇa che raccon- 
ta di come V amrta fu ottenuto dagli Dei. 

amṛtotpanna sn. carbonato impuro di zin
co; sf. (ā) mosca (L).

amṛtodana sm. N. di un figlio di 
Siṃhahanu e zio di Śākyamuni.

amṛtodbhava sn. carbonato impuro di 
zinco.

amṛtopama sn. carbonato impuro di zinco, 
amṛtopastáraṇa sn. acqua sorseggiata 

dopo avere mangiato del cibo simile ad 
ambrosia.

ámṛtpātrapa agg. che non beve da un va- 
so di argilla.

ámṛtyu sm. immortalità (ŚBr); agg. im- 
mortale (RV).

ámṛdhra agg. che non si stanca, infatica- 
bile, incessante (RV).

ámṛnpa agg. che non beve da un vaso di 
argilla.

ámṛnpāyin agg. che non beve da un vaso 
di argilla (ŚBr).

ámṛnmaya agg. non fatto di argilla, 
amṛṣā avv. non falsamente, sicuramente, 

certamente.
amṛṣābhāṣitva sn. capacità di parlare sin

ceramente.
amṛṣodya sn. discorso vero.
amṛṣṭa agg. non strofinato o lavato, non 

pulito (R).
amṛṣṭabhuj agg. (vl. amrstabhojin) che 

non mangia dolci (R).
amṛṣṭamṛja agg. di impareggiabile pu- 

rezza.
ámṛṣyamāṇa agg. che non sopporta, non 

tollerante (ŚBr).
amekṣaṇa agg. che non ha uno strumento 

per mescolare.
ameghopaplava agg. non ricoperto di nu- 

vole.
amedáska agg. senza grasso, magro (TS). 
amedhas agg. non intelligente, sciocco, 

idiota.



129 ambukaṇṭaka

amedhyá agg. non adatto al sacrificio, im- 
puro, nefasto; sn. feci, escrementi.

amedhyakuṇapāśin agg. che si ciba di 
carne putrefatta.

amedhyatā sf. impurità, sporcizia, 
amedhyatva sn. impurità, sporcizia, 
amedhyapratimantraṇa sn. lo scongiu- 

rarepresagi infausti.
amedhyayukta agg. impuro, sporco, 
amedhyalipta agg. unto di sporcizia, 
amedhyalepa sm. cospargimento di spor- 

cizia.
amedhyākta agg. macchiato di sporcizia, 
amená sm. uomo senza moglie, vedovo 

(RVV,31,2).
amení agg. che non lancia, incapace di 

lanciare (AV V, 6,9 e 10); 2. che non in
fligge alcuna punizione.

ameya agg. non misurabile (MBh). 
ameyātman agg. che possiede grandi po- 

teri spirituali, magnanimo (MBh); sm. 
N. di Viṣṇu (MBh).

ameṣṭá agg. sacrificato a casa, 
ámeha sm. ritenzione di urina (TS). 
amokyá agg. che non può essere lasciato 

(AVIII, 6,5).
amokṣa agg. non lasciato andare, non libe- 

rato; sm. 1. mancanza di libertà, lega- 
me, confino; 2. non liberazione dalfe- 
sistenza terrena.

amokṣayat agg. che non libera.
amogha 1 agg. che non sbaglia, che non 

fallisce, non vano, efficace, di succes- 
so, produttivo, fruttuoso; sm. 1. il non 
sbagliare, il non fallire; 2. N. di Śiva; 3. 
N. di Viṣṇu; 4. N. di uomo; sf. (ā) 1. N. 
di varie piante; 2. N. di una lancia 
(MBh; R); 3. N. della notte; 4. N. della 
letterakṣ; 5. N. di Durgā; 6. N. di donna.

amogha 2 sm. pescecane, squalo, 
amoghakiraṇa sn. pl. (āni) “raggi che 

non sbagliano”, N. dei raggi imme- 
diatamente dopo Falba e prima del 
tramonto.

amoghatā sf. infallibilità (di un’arma), 
amoghadaṇḍa sm. “che non sbaglia nella 

punizione”, N. di Śiva.
amoghadarśana sm. “dall’occhio infalli- 

bile”, N. di un Nāga.
amoghadarśin sm. N. di un Bodhisattva. 
amoghadṛś sm. dalfocchio infallibile, 
amoghadeva sm. N. di un poeta, 
amoghanandinī sf. N. di un testo Śikṣā. 
amoghapatana agg. che raggiunge la mira, 
amoghapāśa sm. N. di un Lokeśvara. 
amoghabala agg. dalla forza infallibile, 
amoghabhūti sm. N. di un re del Puñjab. 
amogharāghava sm. N. di un dramma, 
amogharāja sm. N. di un Bhikṣu. 
amoghavati sf. N. di un fiume (RV). 
amoghavarṣa sm. N. di un principe cau- 

lukya.
amoghavāc agg. le cui parole non sono 

vane.
amoghavāñchita agg. mai deluso.

amogha vikrama sm. “dal valore infallibi- 
le”, N. di Śiva.

amoghasiddhi sm. N. del quinto Dhyāni- 
buddha.

amoghākṣī sf. N. di Dākṣāyaṇī. 
amoghācārya sm. N. di un autore, 
amoghārtha agg. di scopi infallibili, 
amocana sn. il non lasciare andare, 
amocanīya agg. che non deve essere libe- 

rato.
amocita agg. non liberato, confinato, 
amocya agg. che non deve essere liberato, 
amotá agg. tessuto a casa (AV).
amótaka sm. protetto a casa (detto di un 

bambino), (AV XX, 127,5).
amotapútraka sm. bambino protetto a ca- 

sa(AVxx, 127,5).
amoha sm. (secondo i Buddhisti) libertà 

dall’ignoranza (una delle tre radici del- 
la virtù).

amauktika agg. che non ha perle, 
amautradhauta agg. non lavato con una 

soluzione alcalina.
amauná sn. condizione di non essere un 

Muni o di non mantenere i voti di un 
Muni (ŚBr).

amṇás avv. (= amnás) inavvertitamente, 
involontariamente, inaspettatamente.

amnás agg. inconsapevole (AV Vili, 6,19). 
amb vb. cl. 1 P. ambatr. andare; Ā. amba- 

te: risuonare.
ambaka 1 sn. 1. occhio di Śiva; 2. occhio; 

3. bronzo.
ambaka 2 sm. N. di un poeta.
ambapālī sf. N. di una cortigiana (conver- 

tita da Gautama Buddha).
ambayā sf. 1. madre; 2. N. di vari fiumi, 
ámbara sn. 1. circonferenza, bussola; 2.

vicinato(RVVIII, 8, 14); 3. vestito,in
dumento, cotone; 4. cielo, atmosfera, 
etere, posizione astrologica; 5. cifra; 6. 
zaffiro; 7. labbra; 8. profumo; 9. N. di 
una regione; sm. pl. N. di un popolo.

ambarakhaṇḍa sm. sn. 1. straccio; 2. nu- 
vola.

ambaraga agg. che va in cielo, 
ambaracara agg. che va in cielo; sm. 1.

uccello; 2. N. di un Vidyādhara. 
ambaracārin sm. pianeta.
ambarada sn. “che dà vestiti”, cotone, 
ambaranagarī sf. N. di una città, 
ambarapuṣpa sn. “fiore nel cielo”, qual- 

cosa di impossibile.
ambaraprabhā sf. N. di una principessa, 
ambaramaṇi sm. “gioiello del cielo”, sole, 
ambaramālā sf. N. di donna.
ambarayuga sn. “coppia di vestiti”, due 

principali indumenti femminili (per la 
parte superiore e inferiori del corpo).

ambaralekhin agg. che tocca il cielo, 
ambaraśaila sm. alta montagna (che tocca 

il cielo).
ambarasthalī sf. terra.
ambarādhikārin sm. sovrintendente al- 

l’ufficio dei vestiti.

ambarānta sm. 1. orlo di una veste; 2. 
orizzonte.

ambaríṣa sm. 1. padella per friggere; 2. N. 
di un inferno; 3. guerra, battaglia; 4. 
giovane animale; 5. sole; 6. cielo, at- 
mosfera; 7. N. di una pianta; 8. N. di 
uomo.

ambarīṣaputra sm. figlio di Ambarīṣa, da 
cui il nome anche della sua regione.

ambaraukas sm. “che dimora nel cielo”, 
dio.

ambarya vb. cl. 1 P. ambaryati: mettere 
insieme, raccogliere.

ambaṣṭha sm. 1. N. di un re, di una regione 
e dei suoi abitanti; 2. figlio di un uomo 
della casta dei Brahmani e di una don- 
na della casta dei Vaiśya; sf. 1. donna di 
razza mista; 2. N. di varie piante.

ambaṣṭhakī sf. N. della pianta Clypea Er- 
nandifolia.

ambaṣṭhikā sf. N. della pianta Cleroden- 
drum Siphonanthus.

ambā sf. 1. mamma, donna onesta (usato 
come appellativo di rispetto); 2. N. di 
Durgā (moglie di Śiva); 3. N. di una 
pianta; 4. posizione astrologica; 5. N. 
di un’Apsaras.

ambāgaṅgā sf. fiume di ceylon. 
ambājanman sn. N. di un tīrtha (MBh). 
ambāḍā sf. madre.
ambālā sf. madre.
ambālikā sf. 1. madre; 2. N. di una figlia 

del re di Kāśi (moglie di Vicitravīrya e 
madre di Pāṇḍu), (MBh); 3. N. di una 
pianta.

ambālī sf. 1. madre.
ambí sm. madre (RV 1,23,16).
ambika sm. N. di uomo.
ámbikā sf. 1. madre, donna onesta (usato 

come appellativo di rispetto); 2. N. di 
Pārvatī e di una figlia del re di Kāśi (mo- 
glie di Vicitravīrya e madre di 
Dhṛtarāṣṭra), (MBh); 3. N. della stagio- 
ne fertile; 4. N. di una pianta; 5. N. di un 
fiume; 6. N. di una regione nel Bengala; 
7. N. di una divinità femminile jaina.

ambikākhaṇḍa sm. sn. N. di un cap. dello 
SkandaP.

ambikāpati sm. N. di Śiva o di Rudra. 
ambikāpariṇaya sm. N. di un campū. 
ambikāputra sm. N. di Dhṛtarāṣṭra. 
ambikāmāhātmya sn. N. di un cap. dello 

SkandaP.
ambikāvana sn. N. di una foresta, 
ambikāsuta sm. N. di Dhṛtarāṣṭra. 
ambikeya sm. 1. N. di Dhṛtarāṣṭra; 2. N. di 

Gaṇeṣa; 3. N. di Kārttikeya.
ambí sf. madre.
ámbu sn. 1. acqua (Naigh); 2. N. di una 

pianta (una specie di Andropogorìy, 3. 
N. del numero quattro; 4. N. di un me- 
tro di novanta sillabe.

ambukaṇa sm. “goccia d’acqua”, doccia, 
ambukaṇṭaka sm. (vl. ambukirāta) alli- 

gatore dal naso corto.
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ambukapi sm. Delphinus Gangeticus. 
ambukapha sm. osso di seppia, 
ambukāntāra sm. N. di Varuṇa. 
ambukīśa sm. (vl. ambukūrma) maiale 

marino (spec. il Delphinus Gange
ticus).

ambukukkuṭa sm. pollo d’acqua. 
ambukeśara sm. albero di limoni, 
ambukriyā sf. rito funerario.
ambuga agg. che va nell’acqua, 
ambughana sm. grandine.
ambucara agg. che si muove nell’acqua, 

acquatico.
ambucāmara sn. N. della pianta Valisne- 

ria (pianta acquatica).
ambucārin agg. che si muove nell’acqua, 
ambuja agg. nato nell’acqua, acquatico;

sm. 1. N. di varie piante (loto, ninfee, 
etc.); 2. N. di molluschi o conchiglie;
3. fulmine di Indra (in quanto nato dal- 
lenubi).

ambujanman sn. loto, 
ambujabāndhava sm. “amico del loto”, 

sole.
ambujabhū sm. “che sta nel loto”, N. di 

Brahmā.
ambujasthā agg. che sta seduto sul loto, 
ambujākṣa agg. dagli occhi di loto, 
ambujānanā sf. “che ha la faccia di loto”, 

N. della divinità tutelare della famiglia 
ojiṣṭa.

ambujāsanā sf. “seduta sul loto”, Lakṣmī. 
ambujinī sf. pianta di loto.
ambujīvin agg. che vive d’acqua (come 

un pescatore).
ambutaskara sm. “ladro delfacqua”, sole, 
ambutāla sm. N. della pianta Valisneria 

(pianta acquatica).
ambuda sm. “che dà l’acqua”, 1. nuvola;

2. N. di una pianta; 3. N. di una foresta.
ambudeva sn. (vl. ambudaiva) “che ha le 

acque come divinità”, N. della posizio- 
ne astrologica Pūrvāṣādhā.

ambudhakāminī sf. “amante delfocea- 
no”, fiume.

ambudhara sm. “che tiene Tacqua”, nu- 
vola.

ambudhāra sm. nuvola.
ambudhi sm. “ricettacolo delle acque”, 1. 

oceano; 2. numero quattro.
ambudhikāminī sf. N. di un fiume.
ambudhisravā sf. N. della pianta Aloes 

Perfoliata.
ambunātha sm. “signore delle acque”, 

oceano.
ambunidhi sm. “tesoro delle acque”, 

oceano.
ambunivaha sm. “portatore delle acque”, 

nuvola.
ambupa sm. 1. “che beve facqua”, N. di 

una pianta; 2. “signore delle acque”, N. 
di Varuṇa (R VII, 3,18).

ambupakṣin sm. uccello acquatico, 
ambupati sm. 1. “signore delle acque”, N. 

di Varuṇa; 2. oceano.

ambupa ttrā sf. N. di una pianta, 
ambupaddhati sf. corrente, corso d’ac- 

qua.
ambupāta sm. corrente, corso d’acqua, 
ambuprasāda sm. albero di noci purifi- 

canti, Strychnos Potatorum (le cui noci 
sono usate per purificare facqua).

ambuprasādana sn. albero di noci purifi- 
canti, Strychnos Potatorum (le cui noci 
sono usate per purificare facqua).

ambupriya sm. tipo di Ratan (chiamato 
anche vidula).

ambubhakṣya agg. che vive d’acqua, 
ambubhṛt sm. 1. nuvola; 2. talco; 3. erba 

Cyperus Pertenuis.
ambumat agg. acquoso, contenente ac- 

qua; sf. (tī) N. di un fiume (MBh).
ambumaya agg. fatto d’acqua, 
ambumātraja agg. prodotto solo nelfac- 

qua.
ambumuc sm. nuvola.
ambuyantra sn. clessidra, 
amburaya sm. corrente.
amburāja sm. 1. oceano; 2. N. di Varuṇa. 
amburāśi sm. “cumulo di ricchezze”, 

oceano.
amburuha sn. “che cresce nell’ acqua”, lo- 

to; sf. (ā) Hibiscus Mutabilis.
amburuhiṇī sf. loto.
ambulīlāgeha sn. casa di piacere che si 

trova sull’acqua.
ambuvardhana sn. alta marea, 
ambuvallī sf. Momordica Charantia. 
ambuvāsa sm. N. di Varuṇa.
ambuvāsinī sf. (vl. ambuvāsī) N. del fiore 

Bignonia Suaveolens.
ambuvāha sm. 1. nuvola; 2. erba Cyperus 

Pertenuis', 3. talco; 4. numero dicias- 
sette.

ambuvāhin agg. che trasporta acqua; sf. 
(ini) 1. vaso di legno; 2. N. di un fiume 
(MBh).

ambuvega sm. corrente d’acqua, 
ambuvetasa sm. tipo di canna che cresce 

nell’acqua.
ambuśirīṣikā sf. N. di una pianta, 
ambuśītā sf. N. di un fiume (R). 
ambusamplava sm. corso d’acqua, 
ambusarpiṇī sf. sanguisuga, 
ambusūkara sm. tipo di coccodrillo, 
ambusecanī sf. vaso di legno, 
ambuhasta sm. elefante d’acqua (cfr. ja- 

ladvīpa).
ambūkṛta agg. 1. pronunciato indistinta- 

mente; 2. accompagnato da saliva; sn. 
1. pronuncia indistinta delle vocali; 2. 
muggito di animali con emissione di 
saliva.

ambūrmigata agg. andato verso (i.e. rifles- 
so da) le onde d’acqua (come la luna).

ambeka sm. N. di un commentatore, 
ambh vb. cl. 1Ā. ambhate'. risuonare, 
ambhahpati sm. “signore delle acque”, 

Varuṇa.
ambhatlśyāmāka sm. erba acquatica. 

ambhatlsāra sm. perla, 
ambhahsū sm. fumo.
ambhahstha agg. che stanelfacqua. 
ambhaṇa sn. suono (della vino).
ámbhas sn. 1. acqua (sia come sostanza 

terrestre sia come acque celesti), (RV);
2. potere, produttività; 3. numero quat- 
tro; 4. N. mistico della lettera v; 5. N. di 
un metro di ottantadue sillabe; sn. du. 
(asī) cielo e terra (Naigh); sn. pl. 
(āṃsi) N. collettivo di uomini, Dei, 
ManieAsura.

ambhastas avv. fuori delfacqua. 
ambhiṇī sf. N. di una maestra di sapienza

(che trasmise lo Yajurveda bianco a 
Vāc), (ŚBr).

ambhṛṇá agg. grande, potente; sm. 1. va- 
so (usato nella preparazione del succo 
di soma)', 2. N. di uno Ṛṣi (padre di 
Vāc).

ambhogarbha agg. che contiene acqua 
(come una nube).

ambhoja sn. “nato dall’acqua”, N. del lo- 
to; sm. 1. N. di canna (Calamus 
Rotang)', 2. gru indiana.

ambhojakhaṇḍa sn. gruppo di fiori di loto, 
ambhojajanman sm. “nato nel loto”, N.

di Brahmā.
ambhojanmajani sm. “nato nel loto”, N. 

di Brahmā.
ambhojanman sn. “nato nelfacqua”, loto, 
ambhojabandhu sm. “amico del loto”, 

sole.
ambhojayoni sn. “nato nelfacqua”, loto, 
ambhojavadanā sf. donna dal volto di loto, 
ambhojinī sf. 1. pianta di loto; 2. luogo 

ricco di piante di loto.
ambhoda sm. 1. nuvola (MBh); 2. N. di 

una pianta.
ambhodhara sm. nuvola.
ambhodhi sm. 1. “ricettacolo delle ac- 

que”, oceano; 2. corallo.
ambhonidhi sm. 1. “ricettacolo delle ac- 

que”, oceano.
ambhomuc sm. “che versa acque”, nuvola, 
ambhorāśi sm. “cumulo di acque”, oceano, 
ambhoruh sm. “che cresce nelfacqua”, 

loto.
ambhoruha sn. “che cresce nelfacqua”, 

loto; sm. 1. gru indiana; 2. N. di un fi- 
glio di Viśvāmitra (MBh).

ammarā sf. seconda trave di legno sopra 
una porta.

ámyak avv. qui.
amla agg. acido; sm. 1. acidità, aceto; 2. 

acetosella (Oxalis Corniculata)', sf. (ī) 
Oxalis Corniculata', sn. latte acido.

amlaka sm. N. della pianta Artocarpus 
Lakuca', sf. (ikā) 1. gusto acido in boc- 
ca, acidità di stomaco; 2. albero di ta- 
marindo; 3. acetosella.

amlakavaṭaka sm. tipo di dolce, 
amlakāṇḍa sn. N. di una pianta, 
amlakeśara sm. albero di limoni, 
amlacukrikā sf. tipo di acetosa.
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amlacūḍa sf. tipo di acetosa, 
amlajambīra sm. albero di cedro, 
amlajuṇḍī sf. (vl. amladundī) quarto cam- 

biamento nel latte caldo quando viene 
mescolato con il takra.

amlatā sf. acidità.
amlatiktakaṣāya agg. astringente, amaro 

e acido; sm. sapore astringente, acido e 
amaro.

amladrava sm. succo di agrumi, 
amlanāyaka sm. acetosa, 
amlanimbūka sm. cedro.
amlaniśā sf. N. di una pianta, 
amlapañcaka sm. raccolta di cinque tipi 

di ortaggi o frutti acidi.
amlapañcaphala sn. raccolta di cinque ti

pi di ortaggi o frutti acidi.
amlapattra sm. N. della pianta Oxalis. 
amlapanasa sm. N. dell’albero Artocar- 

pus Lacucha Roxb.
amlapitta sn. acidità di stomaco, 
amlaphala sm. albero di tamarindo, Ma- 

gnifera Indica; sn. frutto del tamarindo.
amlabhedana sm. acetosa.
amlameha sm. urina acida (malattia), 
amlarasa agg. che ha un gusto acido; sm. 

acidità.
amlaruhā sm. tipo di betel.
amlaloṇikā sf. (vl. amlalonī, amlalolikā) 

acetosella {Oxalis Comiculata).
amlavarga sm. gruppo di piante con le fo- 

glie o i frutti acidi (cedro, arancio, ta- 
marindo, etc.).

amlavalli sf. N. di una pianta, 
amlavāṭaka sf. N. della pianta Spondias 

Magnifera.
amlavāṭikā sf. tipo di betel, 
amlavāstūka sn. acetosa.
amlavṛkṣa sm. albero di tamarindo, 
amlavetasa sm. tipo di acetosa (MBh); sn. 

aceto.
amlaśāka sm. tipo di acetosa (usata come 

erba da cucina).
amlasāra sm. 1. cedro; 2. tipo di acetosa; 

sn. acqua di riso dopo la fermentazione.
amlaharidrā sf. N. di una pianta, 
amlāṅkuśa sm. tipo di acetosa, 
amlādhyuṣita sn. malattia degli oc- 

chi (causata dall’avere mangiato cibo 
acido).

amlāna agg. 1. non appassito; 2. pulito, 
chiaro, luminoso; sm. N. di un fiore.

amlāni sf. vigore, freschezza.
amlānin agg. pulito, chiaro; sf. (inī) maz- 

zo di fiori d ’ amaranto.
amlānvaya agg. di nobile o di pura razza, 
amlāyin agg. che non appassisce, che non 

si sfuma, che non svanisce.
amliman sm. acidità.
amlīkā sf. acidità di stomaco, 
amlībhūta agg. diventato acido.
amloṭa sm. ebano, Diospyros Ebenaster. 
amlodgāra sm. eruttazione acida.
áya sm. 1. andata; 2. N. di un sacrificio 

periodico; 3. mossa a destra nel gioco 

degli scacchi (MBh); 4. dado; 5. buona 
sorte; 6. numero quattro, 

ayaḍkaṇapa sm. arma di ferro (MBh). 
ayaḍkāya sm. “dal corpo di ferro”, N. di 

un Daitya.
ayahkiṭṭa sn. ruggine di ferro.
ayahpāna sn. “bevanda di ferro”, N. di un 

inferno.
ayaḍpiṇḍa sm. pallina o zolletta di ferro, 
ayaḍpratimā sf. immagine di ferro, 
ayaḍśaṅku sm. 1. dardo di ferro; 2. N. di 

unAsura.
ayahśaphá agg. che ha gli zoccoli di ferro 

(TĀr).
ayahtśayá agg. che giace sul ferro (detto 

del fuoco), (VS).
avahśalākā sf. dardo di ferro, 
áyahtśipra agg. che ha guance di ferro

(detto degli Ṛbhu), (RV IV, 37,4). 
ayahśiras agg. “che ha la testa di ferro”, N.

di unAsura.
áyahśīrṣan agg. “che ha la testa di ferro” 

(RVVIII, 101,3).
ayaḍśūla sn. “dardo di ferro”, atto doloro- 

soo violento.
áyahśṛṅga agg. che ha coma di ferro 

(MaitrS).
áyaḍsthūna agg. che ha pilastri di ferro 

(RV V, 62,8); sm. N. di uno Ṛṣi; sm. pl. 
N. dei suoi discendenti.

ayakṣmá agg. 1. non emaciato, non mala- 
to, sano (AV); 2. salutare, salubre (RV; 
AV); sn. salute.

ayakṣmaṃkáraṇa agg. che dà salute (AV). 
ayakṣmá tāti sf. salute (AV). 
ayakṣmatvá sn. salute (ŚBr). 
ayakṣyamāṇa agg. che non desidera isti

tuire un sacrificio.
áyajamāna agg. che non istituisce un sa- 

crificio.
ayajúṣka agg. senza una formula Yajus 

(ŚBr); avv. (am) id.
áyajuṣkṛta agg. non consacrato da una 

formula Yajus.
ayajús sn. non una formula Yajus; avv. 

{usa) senza una formula Yajus.
áyajña sm. non un sacrificio reale (ŚBr); 

agg. {ayajñá) che non offre un sacrifi- 
cio(RVVII,6,3).

ayajñadatta sm. non Yajñadatta, i.e. vile 
Yajñadatta.

áyajñasac agg. che non offre un sacrificio 
(RVVI, 67,9).

ayajñiyá agg. inadatto al sacrificio, profa- 
no, indegno (RV X, 124,3).

ayajñīya agg. inadatto al sacrificio, 
áyajyu agg. inadatto al sacrificio, empio

(RV).
áyajvan agg. inadatto al sacrificio, empio 

(RV).
ayat agg. che non fa sforzi, 
áyata agg. non trattenuto, non controllato, 
áyatat agg. che non va di lato (RV II, 24,5). 
ayati sm. 1. non asceta; 2. N. di uno dei sei 

figli di Nahuṣa (MBh).

ayatna sm. assenza di sforzo; avv. senza 
sforzo o errore.

ayatnakārin agg. che non fa sforzi, pigro, 
ayatnakṛta agg. prodotto senza sforzo, 

spontaneo.
ayatnaja agg. nato senza sforzo, sponta- 

neo.
ayatnatas avv. senza sforzo.
ayatnabālavyajanībhū vb. cl. 1 P. ayat- 

nabālavyajanībhavati: diventare o es- 
sere cambiato in un ventaglio senza 
sforzo.

ayatna vat agg. inattivo, pigro.
ayátha sn. piede (RV X, 28,10 e 11); agg. 

prospero.
ayathā avv. non come dovrebbe essere, in 

modo inadatto.
ayathākṛta agg. fatto in modo inadatto, 
ayathājātīyaka agg. contrario a ciò che 

dovrebbe essere.
ayathātatham avv. non come dovrebbe 

essere.
áyathādevatam avv. in modo non adatto 

ad una divinità (TBr).
ayathādyotana sn. intimazione di qualco- 

sa che non dovrebbe essere.
ayathāpuram avv. non come prima, 
ayathāpūrva agg. che non è come prima; 

avv. non in ordine regolare.
ayathābalam avv. non secondo la propria 

forza.
ayathābhipreta agg. non desiderato, non 

gradito.
ayathāmātram avv. non secondo la misu- 

ra o quantità (difetto nella pronuncia 
delle vocali).

ayathāmūkhīna agg. che ha la faccia ri- 
volta dalla parte sbagliata.

áyathāyatham avv. non come dovrebbe 
essere, in modo inadatto (ŚBr).

ayathārtha agg. scorretto, incongruo; 
avv. (am) scorrettamente.

ayathāvat avv. scorrettamente, 
ayathāvṛtta agg. che si comporta in ma- 

niera impropria.
ayathāśastrakārin agg. che non agisce in 

accordo con la scrittura.
ayathāsthita agg. che non è in ordine, 
ayatheṣṭa agg. non in accordo con il desi- 

derio, non volontario.
ayathoktam avv. non in accordo con ciò 

che è stato stabilito.
ayathocita agg. inadatto, 
ayadīkṣita sm. N. di un autore.
áyana agg. che va; sn. 1. strada, cammino 

(RV III, 33, 7); 2. percorso di un astro;
3. N. di vari sacrifici periodici (AV; 
ŚBr); 4. modo, maniera; 5. luogo di ri
fugio; 6. trattato.

ayanakalā sf. pi. correzione (in minuti) 
della deviazione eclittica.

ayanagraha sm. longitudine di un pianeta 
corretta dalla deviazione eclittica.

ayanadṛkkarman sn. calcolo della devia- 
zione eclittica.
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ayanabhāga sm. astm. quantità dell’avan- 
zamento.

ayanavṛtta sn. eclittica.
ayanāṃśa sm. astm. quantità dell’avanza- 

mento.
ayanānta sm. solstizio.
ayantrá sn. ciò che non è mezzo di restri- 

zione (RV X, 46,6).
ayantraṇā sf. il non mettere una benda, il 

non vestire.
ayantrita agg. non trattenuto.
áyabhyā sf. donna con la quale non si do- 

vrebbe abitare (AV).
ayamita agg. non controllato, 
ayamitanakha agg. dalle unghie non 

spuntate.
áyava sm. metà infausta del mese (VS; ŚBr). 
ayava agg. che produce orzo cattivo, che 

non produce orzo; sm. N. di una delle 
sette specie di vermi nell’intestino.

ayavaka agg. che produce orzo cattivo o 
che non produce orzo.

ayavat agg. felice.
áyavan sm. (vl. áyavas) metà infausta del 

mese (ŚBr; VS).
ayaśás sn. infamia; agg. privo di buon no- 

me, infame (ŚBr).
ayaśaskara agg. che causa disonore, che 

porta disgrazia (MBh).
ayaśasya agg. che causa disonore, che 

porta disgrazia.
ayaśobhin agg. luminoso, fortunato, 
ayaścūrṇa sn. polvere di ferro (usata per 

curare i vermi).
áyas sn. 1. ferro (RV); 2. arma di ferro (det- 

to di un’ascia), (RV); 3. metallo, oro, 
acciaio.

ayasa sn. ferro.
ayaskaṃsa sm. calice di ferro.
ayaskāṇḍa sm. 1. quantità di ferro; 2. ferro 

eccellente.
ayaskānta sm. “amante dal ferro”, N. del- 

la calamita.
ayaskāma sm. fabbro, 
ayaskāra sm. fabbro.
ayaskīla sm. N. di una montagna; sf. (ā) N. 

di un fiume.
ayaskuṇḍa sm. pietra selce, 
ayaskumbha sm. pentola di ferro, 
ayaskumbhī sf. pentola di ferro, 
ayaskuśā sf. corda fatta in parte di ferro, 
ayaskṛti sf. preparato medico a base di 

ferro.
ayastāpá sm. uno che scalda il ferro, 
ayastuṇḍa agg. che ha una punta di ferro, 
ayaspātrá sm. sn. vaso di ferro (AV Vili, 

10,22);sf. (ī);id.
ayasmáya agg. fatto di ferro o di metallo 

(RV V, 30, 15); sm. N. di uomo; sf. (ī) 
N. di una delle tre sedi degli Asura.

ayā avv. in questa maniera (RV).
ayācaka agg. che non chiede o sollecita 

(MBh).
ayācat agg. che non chiede o sollecita 

(MBh).

ayācamāna agg. che non chiede o solle- 
cita.

áyācita agg. non richiesto, non sollecitato 
(TĀr); sm. N. di uno Ṛṣi.

ayācitavrata sn. obbligo di mangiare solo 
il cibo ottenuto senza sollecitazione; 
agg. che mantiene l’obbligo di man- 
giare il cibo ottenuto senza sollecita- 
zione.

ayācitāhṛta agg. offerto senza che sia sta- 
to sollecitato.

ayācitopanīta agg. offerto senza che sia 
stato sollecitato.

ayācin agg. che non sollecita.
ayājyá agg. 1. per cui non si devono offrire 

sacrifici, degradato, vile (ŚBr); 2. che 
non deve essere offerto in sacrificio.

ayājyatva sn. il non essere adatto al sacri- 
fico.

ayājyayājana sn. sacrificio per uno esclu- 
so dalle caste (uno dei peccati chiamati 
upapātaká).

ayājyasaṃyājya sn. sacrificio per uno 
escluso dalle caste (uno dei peccati 
chiamati upapātaká).

ayāṭkārá sm. chi pronuncia la parola ayāt 
(ŚBr).

áyata agg. non andato (AV X, 8,8).
áyātayāma agg. non consunto dalTuso, 

non indebolito, fresco (ŚBr); sn. pi. N. 
di alcuni testi dello Yajurveda.

ayātayāmátā sf. forza vigorosa, fresch 
ezza(ŚBr).

áyātayāmatva sn. forza vigorosa, fre- 
schezza (TS).

áyātayāman agg. non debole, vigoroso 
(ŚBr; AitBr).

áyātu sm. non demone (RV VII, 34, 8 e 
104,16).

ayātrā sf. il non essere attraversabile (det- 
todel mare), (R).

ayātrika agg. infausto (?). 
ayātrīya agg. infausto.
ayāthātathya sn. Tessere nel modo in cui 

non si dovrebbe essere.
ayāthārthika agg. non adatto, 
ayāthārthya sn. Tessere inadatto.
ayāna agg. che non si muove, che sta fermo, 
ayānaya sn. buona e cattiva sorte; sm.movi- 

mento dei pezzi nel gioco degli scacchi.
ayānayīna sm. pezzo degli scacchi che è 

stato mosso.
ayānvita agg. fortunato; sm. N. di 

Śañkarācārya.
áyāma sm. 1. non sentiero (TS); 2. non ve- 

glia notturna, periodo diurno.
áyāman sn. non marcia o spedizione (RV 

1,181,7).
áyāva sm. (vi. áyāvan) metà infausta del 

mese (TS).
ayāva agg. non fatto di orzo.
ayāvana sn. ciò che non causa mescolanza 

o unione.
ayāśú agg. inadatto per la copulazione 

(AVVIII, 6,15).

ayās agg. agile, svelto (RV); sn. fuoco, 
ayāsomīya sn. N. di alcuni versi del SV 

(detti così dal loro inizio con le parole 
ayá soma).

ayasya agg. agile, svelto (RV); sm. N. di 
un Añgiras (RV).

ayi ptc. particella di incoraggiamento o di 
introduzione ad una domanda.

ayukchada sm. “che ha un numero dispari 
di foglie”, N. di una pianta.

áyukta agg. 1. non aggiogato (RV X, 27, 
9); 2. non imbrigliato (RV IX, 97, 20);
3. non connesso, non unito (detto di vo- 
cali); 4. non aggiunto; 5. non attento, 
non devoto (RV V, 33,3); 6. non adatto 
(MBh); 7. non abile, sciocco (R); avv. 
(am) senza essere aggiogato (ŚBr).

ayuktakṛt agg. che commette atti sbagliati, 
ayuktacāra sm. colui che non nomina spie 

(detto di unre),(R).
ayuktatā sf. il non essere usato, 
ayuktatva sn. il non essere usato, 
ayuktapadārtha sm. significato di una 

parola che non viene data ma deve es- 
sere integrata.

ayuktarūpa agg. inadatto.
ayukti sf. il non essere adatti o conformi a 

regole.
ayuktiyukta agg. 1. applicato in modo 

inadatto; 2. inesperto (detto di un chi- 
rurgo), (Suśr).

ayukpalāśa sm. “che ha un numero dispa- 
ri di foglie”, N. di una pianta.

ayukpādayamaka sn. (= ayugmapādaya- 
maká) ripetizione dei pāda dispari (i.e. 
il primo e il terzo) di una stanza (in ma- 
niera tale che il senso dei suoni ripe- 
tuti è differente nel primo e nel terzo 
pāda).

ayukśakti sm. “che ha un numero dispari 
di poteri” (i.e. nove), N. di Śiva.

ayuga sn. “non una coppia”, uno; agg. di- 
spari.

ayugakṣa agg. “che ha un numero dispari 
di occhi” (i.e. tre), N. di Śiva.

ayugacchada sm. Echites Scholaris. 
ayugapad avv. non in una volta, non si- 

multaneamente.
ayugapadgrahaṇa sn. apprendimento 

non istantaneo, graduale.
ayugapadbhāva sm. non simultaneità, 

successione.
ayugasapti sm. sole (v. saptasapti). 
ayugārcis agg. “che ha fiamme dispari 

(i.e. sette)”, fuoco.
ayugiśu agg. “che ha un numero dispari di 

frecce” (i.e. cinque), N. del dio delTa- 
more.

ayugū sf. “senza compagno”, figlia unica, 
ayugdhātu agg. che ha un numero dispari 

di parti o componenti.
ayugbāṇa agg. “che ha un numero dispari 

di frecce” (i.e. cinque), N. del dio del- 
T amore.

ayugma agg. dispari.



133 araṃkṛ

ayugmacchada sm. “che ha un numero di- 
spari di foglie”, N. di una pianta.

ayugmanetra agg. “che ha un numero di- 
spari di occhi” (i.e. tre), N. di Śiva.

ayugmapattra sm. (vl. ayugmaparna) 
“che ha un numero dispari di foglie”, 
N. di una pianta.

ayugmapādayamaka sn. (vl. ayukpā- 
dayamaka) tipo di allitterazione (ripe- 
tizione dei pāda dispari, spec. il primo 
e il terzo, di una stanza).

ayugmalocana agg. “che ha un numero 
dispari di occhi” (i.e. tre), N. di Śiva.

ayugmaśara agg. “che ha un numero di- 
spari di frecce” (i.e. cinque), N. del dio 
dell’amore.

áyuṅga agg. dispari (ŚBr). 
ayúj agg. dispari (ŚBr).
ayujá agg. “senza un compagno”, che non 

ha uguale (RV Vili, 62,2).
ayujakāram avv. in un numero dispari di 

volte.
ayujākṣara agg. che ha un numero dispari 

di sillabe.
ayujin agg. dispari.
áyuta agg. non impedito (AV XIX, 51, 1); 

sm. N. di uomo.
ayúta sn. “non congiunto, non legato”, 

diecimila, miriade (RV; AV).
ayutajit sm. N. di un re. 
ayutadhā avv. diecimila volte, 
ayutadhāra agg. che possiede diecimila 

corsi d’acqua.
ayutanāyin sm. N. di un re. 
ayutaśas avv. per miriadi (MBh). 
ayutasiddha agg. filos. che si è dimostrato 

non essere separato (dallo spazio), che 
si è dimostrato essere unito (detto di 
corpi organici).

ayutasiddhi sf. dimostrazione che deter- 
minati oggetti o idee sono essenzial- 
mente uniti o logicamente inseparabili, 

ayutahoma sm. N. di un sacrificio, 
ayutājit sm. N. di vari re. 
ayutādhyāpaka sm. maestro eccellente, 
ayutāyu sm. 1. N. di un figlio di Jayasena 

Ārāvin; 2. N. di un figlio di Śrutavat.
ayutāśva sm. N. di un figlio di Sindhudvīpa. 
áyuddha agg. non conquistato, irresistibi- 

le (RV Vili, 45, 3); sn. assenza di guer- 
ra, pace.

áyuddhasena agg. i cui eserciti sono irre- 
sistibili, imbattibili (RV X, 138,5).

áyuddhvī avv. senza combattere (RV X, 
108,5).

ayudha sm. non combattente.
ayudhyá agg. inconquistabile (RVX, 103,7). 
áyupita agg. non confuso (MaitrS). 
ayuvamārin agg. in cui non muore la gen- 

te giovane.
ayūthika agg. separato dal gregge o dallo 

stormo.
ayūpa sm. 1. ciò che non è una colonna sa- 

crificale; 2. ciò che è senza colonne sa- 
crificali.

aye ptc. vocativa, interiezione (di sorpre- 
sa, paura o passione, usata spec. nel 
teatro).

ayoga 1 sm. 1. separazione, disgiunzione;
2. non conformità; 3. impossibilità; 4. 
inefficacia di un rimedio, trattamento 
medico sbagliato; 5. sforzo vigoroso; 
6. congiunzione infausta di pianeti.

ayoga 2 sm. figlio di un uomo Śūdra e di 
una donna Vaiśya.

ayoga 3 agg. relativo al ferro.
áyogakṣema sm. possesso non sicuro di 

ciò che è stato acquistato, mancanza di 
prosperità (ŚBr).

ayogapeśala agg. non abile nelle emer- 
genze.

ayogava sm. figlio di un uomo Śūdra e di 
una donna Vaiśya.

ayogavāha sm. “suono che occorre (nella 
lingua parlata) senza essere stato dato 
dai grammatici insieme alle altre lette- 
re dell’alfabeto”, N. dell’anusvāra, vi- 
sarjanīya,jihvāmūlīya, yama (Pat).

ayogin agg. separato (da un oggetto amato), 
ayoguḍa sm. palla di ferro.
ayogū sm. figlio di un uomo Śūdra e di una 

donna Vaiśya.
ayogya agg. 1. inadatto, incapace, inquali- 

ficato; 2. inutile; 3. (nella filosofia 
Sāñkhya) non accertabile con i sensi, 
immateriale.

ayogyatā sf. non conformità, inutilità, 
ayogyatva sn. non conformità, inutilità, 
ayoghana sm. martello di ferro.
áyojāla agg. che ha trappole di ferro (AV); 

sn. rete di ferro (R).
áyodaṃṣtra agg. che ha i denti di ferro 

(RV 1,88,5).
ayodatī sf. “che ha i denti come il ferro”, 

N. proprio.
ayodarvi sf. cucchiaio di ferro.
ayodāha sm. proprietà di bruciare del fer- 

ro (usato come esempio di linguaggio 
metaforico, poiché il ferro non brucia, 
ma brucia il fuoco da cui il ferro viene 
scaldato).

ayoddhṛ agg. “che non combatte”, vile, 
codardo (RV 1,32,6).

ayodhyá agg. irresistibile, contro cui non 
si può combattere (AV); sf. N. della 
città natale di Rāma.

ayodhyākāṇḍa sn. N. di RII. 
ayodhyādhipati sm. sovrano di Ayodhyā. 
ayodhyāvāsin agg. abitante di Ayodhyā. 
áyoni sm. sf. qualsiasi posto diverso dagli 

organi genitali femminili (ŚBr); agg. 
(ayani) 1. senza origine o inizio (detto 
di Brahmā); 2. di origini basse o vili 
(MBh); 3. ret. originale; sm. 1. N. di 
Brahmā; 2. N. di Śiva.

ayonika agg. senza il verso contenente la 
parol a y ani.

ayonija agg. non prodotto dall’utero, non 
nato da un normale processo generati- 
vo, generato equivocamente. 

ayonijatīrtha sn. N. di un tīrtha. 
ayonijatva sn. il non essere nato dall'utero, 
ayonijeśa sm. N. di Śiva.
ayonijeśvaratīrtha sn. N. di un tīrtha. 
ayonisambhava agg. non prodotto dalTu- 

tero, non nato da un normale processo 
generativo, generato equivocamente.

ayobāhu agg. “che ha le braccia di ferro”, 
N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh).

ayomaṇi sm. sf. magnete, 
ayomaya agg. fatto di ferro, 
ayornala sn. ruggine di ferro, 
ayomiśra agg. fatto di ferro.
áyomukha agg. che ha la bocca, il becco o 

la punta di ferro (AV; MBh; R); sm. 1. 
freccia; 2. N. di un Dānava; 3. N. di un 
monte.

ayorajas sn. ruggine di ferro, 
ayorasá sm. ruggine di ferro (ŚBr). 
ayovikāra sm. opera di ferro.
áyohata agg. impresso su ferro (RV IX, 1,2). 
áyohanu agg. che ha le mascelle di ferro 

(RV VI, 71,4).
ayohṛdaya agg. dal cuore di ferro, forte. 
ayo’gra sn. (vi. ayo'graka) pestello. 
ayo’ni sm. pestello.
áyo’pāṣṭi agg. che ha mascelle di ferro 

(RVx,99,8).
ayo’śana agg. che mangia o che vive di 

polvere di ferro.
ayauktika agg. incongruo.
ayaugapadya sn. esistenza non contem

poranea.
ayaugika agg. 1. privo di derivazione re- 

golare; 2. che non è applicato.
áyaugra agg. dalla punta di ferro (RV X,

99,6).
ayaudhika sm. non combattente.
ayman sn. = samgrāma.
ara agg. 1. veloce, agile; 2. piccolo; sm. 

(ará) 1. raggio della ruota (RV); 2. rag- 
gio dell’ altare a forma di ruota; 3. raggio 
della ruota del tempo, suddivisione jaina 
del tempo (un sesto di una avasarpinī o 
di una utsarpinī), santo jaina delTava- 
sarpinr, 4. N. di un oceano nel mondo di 
Brahmā; sn. raggio della ruota (L).

araka sm. 1. raggio della ruota ; 2. raggio 
della ruota del tempo, suddivisione jai- 
na del tempo; 3. N. di una pianta.

arakta agg. non tinto.
araktatamra agg. non macchiato di rosso, 
arakṣat agg. che non sorveglia.
arakṣás agg. innocuo, onesto (RV). 
arakṣasyá agg. privo di spiriti maligni 

(MaitrS).
arakṣita agg. non sorvegliato (MBh). 
arakṣitṛ agg.che non sorveglia (R). 
aragárāṭa sm. valle (?), (AVVI, 69,1). 
araghaṭṭa sm. 1. ruota o macchina per at- 

tingere acqua da un pozzo; 2. pozzo.
araghaṭṭaka sm. 1. ruota o macchina per 

attingere acqua da un pozzo; 2. pozzo.
araṃkṛ vb. cl. 8 P. aramkaroti: 1. prepara- 

re (RV); 2. servire (datḍ, (RV).
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aramkrt agg. che prepara un sacrificio 
(RV).

áraṃkṛta agg. preparato, pronto (RV). 
áraṃkṛti sf. servizio (RV VII, 29,3). 
araṃkṛtyā ger. avendo preparato, essen- 

do pronto (RV X, 51,5).
araṃgam vb. cl. 1 P. aramgacchatv. veni- 

re in aiuto, assistere (dat.), (RV).
araṃgamá agg. 1. che viene vicino, che è 

pronto per aiutare (RV VI, 42, 1); 2. 
che va veloce, celere.

araṃgará agg. persona che prega gli Dei 
(AV XX, 135,13).

araṅgin agg. privo di passione.
araṅgisattva sm. pl. classe di divinità 

(Buddh).
araṃghuṣá agg. che risuona a voce alta 

(ÀVx,4,4).
araja agg. senza polvere; sf. (ā) N. di una 

figlia di uśanas (R).
arajanīkṛta agg. non colorato o tinto.
arajás agg. 1. senza polvere (ŚBr); 2. pri- 

vo di passione o desiderio (MBh); sf. 
(ā) “che non ha le mestruazioni”, ra- 
gazza giovane.

arajaska 1. senza polvere; 2. libero da im- 
purità; 3. mite, gentile.

arajāya vb. den. Ā. arajāyate: 1. diventare 
senza polvere; 2. perdere le mestrua- 
zioni.

arajovittā sf. che non ha ancora le me- 
struazioni.

arajjú agg. che non ha corde o che non è 
fatto di corda (RV II, 13,9).

araṭu sm. N. dell’albero Colosanthes In
dica.

araṭvá agg. fatto del legno dell’albero Co
losanthes Indica; sm. N. di uomo (RV 
Vili, 46,27).

araḍa sm. albero.
araḍā sf. N. di una dea.
áraḍu sm. N. dell’albero Colosanthes In

dica (AV).
araḍuka agg. fatto del legno dell’albero 

Colosanthes Indica.
áraṇa agg. straniero, distante (RV; AV); 

sn. Tessere conficcato (detto di un pez- 
zo di legno), (Nir); 2. rifugio.

araṇa agg. che non combatte (detto della 
morte naturale).

araṇāvihārin agg. 1. che dimora nella 
virtù; 2. che dimora in una foresta.

áraṇi 1 sf. 1. “che viene conficcato”, pez- 
zo di legno usato per accendere il fuo- 
co tramite strofinamento (RV); 2. ma- 
dre; sm. 1. N. di una pianta; 2. sole.

áraṇi 2 sf. sconforto, paura (AV); 2. gof- 
faggine (AV 1,18,2).

araṇikā sf. N. di una pianta.
araṇimat agg. che è contenuto in una 

arani (detto del fuoco).
aráṇī sf. “che viene conficcato”, pezzo di 

legno usato per accendere il fuoco tra- 
mite strofinamento (RV V, 9,3).

aráṇīketu sm. N. di una pianta.

áraṇya sn. 1. terra straniera o lontana 
(RV); 2. luogo selvaggio, deserto, fo- 
resta (AV); sm. 1. N. di un albero; 2. N. 
di uomo.

araṇyaka sn. 1. foresta; 2. Melia Semper- 
virens.

araṇyakaṇā sf. seme di cumino selvatico, 
araṇyakadalī sf. piantagione o foresta 

selvatica.
araṇyakarpāsī sf. arbusto di cotone sel- 

vatico.
araṇyakāka sm. corvo della foresta, 
araṇyakāṇḍa sn. N. di R III. 
araṇyakārpāsī sf. arbusto di cotone sel- 

vatico.
araṇyakulathika sf. N. della pianta Gly- 

cine Labialis Lin.
araṇyakusumbha sf. N. della pianta 

Carthamus Tinctorius.
araṇyaketu sf. N. di una pianta, 
araṇyagaja sm. elefante selvatico, 
araṇyagata agg. andato nella foresta, 
araṇyagholī sf. N. di un vegetale, 
araṇyacaṭaka sm. passero selvatico, 
araṇyacara agg. che vive nella foresta, 

selvaggio.
araṇyaja agg. nato nella foresta, 
araṇyajīra sm. cumino selvatico, 
araṇyajīva agg. che vive nella foresta, sel- 

vaggio.
araṇyatulasī sf. OcimumAdscendendens. 
araṇyadvādaśī sf. dodicesimo giorno del 

mese Mārgaśīrṣa; sn. N. di una cerimo- 
nia compiuta in tale giorno.

araṇyadharma sm. costume della foresta, 
stato selvaggio.

araṇyadhānya sn. riso selvatico, 
araṇyanitya agg. usato per dimorare in 

una foresta (MBh).
araṇyanṛpati sm. “re della foresta”, tigre, 
araṇyaparvan sn. N. della prima sezione 

del libro del MBh.
araṇyabhava agg. che cresce nella fore- 

sta, selvaggio.
áraṇyabhāga agg. che forma parte della 

foresta (ŚBr).
araṇyamakṣikā sf. tafano, 
araṇyamārjāra sm. gatto selvatico, 
araṇyamudga sm. tipo di fagiolo, 
araṇyayāna sn. viaggio nella foresta, 
araṇyarakṣaka sm. guardiano della foresta, 
araṇyarajanī sf. Curcuma Aromatica. 
araṇyarāj sm. “re della foresta”, leone, 
araṇyarājya sn. sovranità sulla foresta, 
araṇyarudita agg. “che piange nella fore- 

sta”, i.e. che piange invano, senza nes- 
suno che lo ascolti.

araṇyavat avv. come un luogo selvaggio, 
araṇyavāyasa sm. avvoltoio, 
araṇyavāsa agg. che vive nella foresta, 
araṇyavāsin agg. che vive nella foresta;

sm. 1. animale selvatico; 2. eremita; sf. 
N. di una pianta.

araṇyavāstuka sm. (vl. aranyavāstūkā) 
N. di una pianta.

araṇyaśāli sm. riso selvatico, 
araṇyaśūraṇa sm. N. di una pianta, 
araṇyaśvan sm. lupo, sciacallo, 
araṇyaṣaṣṭhikā sf. (vl. aranyasasthī) N. 

di una festa celebrata dalle donne il se- 
sto giorno della metà propizia del mese 
Jyaiṣṭa.

araṇyahaladī sf. Curcuma Aromatica. 
araṇyādhīti sf. studio nella foresta, 
araṇyādhyayana sf. studio nella foresta, 
araṇyāní sf. (vl. aranyāní) 1. luogo sel- 

vaggio, deserto, foresta (RV X, 146,4); 
2. dea dei luoghi selvaggi (RV X, 146, 
1-6).

araṇyayana sn. 1. viaggio nella foresta; 2. 
il divenire eremita.

araṇyīya agg. 1. che contiene una foresta; 
2. vicino ad una foresta.

araṇyegeya agg. che deve essere cantato 
nella foresta.

araṇyetilaka sm. pl. “sesamo selvatico 
che cresce in una foresta e non contie- 
ne olio”, qualcosa che delude le aspet- 
tative.

araṇye’nuvākyà agg. che deve essere re- 
citato nella foresta.

araṇye’nūcya sm. “che deve essere reci- 
tato nella foresta”, N. di un'oblazione 
(chiamata così perché accompagnata 
da un verso che deve essere recitato 
nella foresta), (ŚBr).

araṇyopaniṣad sf. N. di un’upaniṣad. 
araṇyaukas sm. “la cui casa è la foresta”, 

Brahmano che ha lasciato la sua fami- 
glia per diventare anacoreta.

arata agg. 1. ottuso, languido, apatico; 2. 
disgustato; sn. assenza di copulazione.

aratatrapa sm. “che non si vergogna di 
accoppiarsi”, cane.

arati sf. 1. insoddisfazione, scontento; 2. 
ansietà; 3. passione, rabbia; 4. malattia 
della bile; agg. insoddisfatto.

aratí sm. “che si muove velocemente”, 
servo, assistente, amministratore 
(RV).

aratika agg. senza Rati (moglie di Kama). 
aratijña agg. “che non conosce piacere”, 

ottuso, senza spirito.
aratní 1 agg. disgustato, scontento (RV 

Vili, 80,8).
aratní 2 sm. 1. gomito (RV V, 2,1); 2. an- 

golo (RV X, 160,4); 3. cubito di media 
lunghezza dal gomito alla punta del di- 
to mignolo (RV Vili, 80,8); sf. gomito.

aratnika sm. gomito.
áratnin agg. che non possiede oggetti pre- 

ziosi o ricchezze (TBr).
aratnimātrá agg. che ha la misura di un 

braccio (ŚBr); sn. distanza di un brac- 
cio.

arathá agg. senza carro (RV; AV).
arathin sm. guerriero che non combatte 

sul carro o che non possiede un carro 
(MBh).

árathī sm. non auriga (RV VI, 66,7).
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áradhra agg. 1. non compiacente, non ub- 
bidiente (RV VI, 18, 4); 2. ricco, gene- 
roso (cfr. radhrd).

aranemi sm. N. del re di Kośala. 
arantuka sm. N. di un tīrtha (MBh). 
arantos vb. inf. ved. non piacere, 
arapá agg. non ferito (VS).
arapacana sm. gruppo mistico dei cinque 

Buddha.
arapás agg. 1. non ferito, salvo (RV; AV);

2. che non ferisce, benefico (RV Vili, 
18,9).

arám avv. 1. prontamente, in modo adatto 
a (dat.), (RV); 2. abbastanza, a suffi- 
cienza(RVI, 142,10).

arámaṇas agg. pronto a servire, ubbidien- 
te(RV VI, 17,10).

aramaṇīyatā sf. spiacevolezza.
arámati 1 agg. senza rilassamento, senza 

riposo (RV).
arámati 2 sf. prontezza a servire, devozione, 

obbedienza (RV); agg. paziente (RV).
áramamāṇa agg. senza rilassamento, sen- 

za riposo (RV IX, 72,3).
áramiṣ agg. che accorre (in aiuto), (RV 

Vili, 46,17).
aramuḍi sm. N. di un re del Nepāl.
arara sn. copertura; sm. 1. porta; 2. punte- 

ruolo; 3. parte di un sacrifico; 4. guer- 
ra, combattimento.

ararākā sf. N. dell’antenata di una celebre 
famiglia hindū; sm. pl. N. dei discen- 
denti di Ararākā.

arari sm. battente della porta.
ararínda sn. 1. vaso o utensile usato nella 

preparazione del soma (RV I, 139,10); 
2. acqua.

árarivas agg. non liberale, ostile, nemico 
(N. di una classe di spiriti malvagi in
tenti a turbare la felicità degli uomini), 
(RV).

aráru agg. non liberale, ostile, nemico 
(RV I, 129, 3); sm. 1. N. di un Asura 
(RV X, 99,10); 2. arma.

arare ptc. vocativa (esprime fretta), 
ararya vb. den. P. araryati: lavorare con 

un punteruolo.
arava agg. senza naso.
aravinda sn. loto; sm. 1. gru indiana; 

2. rame.
aravindadalaprabha sn. rame.
aravindanābha sm. N. di Viṣṇu (dal cui 

ombelico nacque il loto che generò 
Brahmā nel momento della creazione).

aravindasad sm. “seduto su un loto”, N. di 
Brahmā.

aravindinī sf. raccolta di fiori di loto, 
araśaná agg. che non ha cintura, 
araśmán agg. che non ha corde o briglie 

(RV IX, 97,20).
araśmika agg. senza briglie.
arasá agg. 1. senza sapore, senza gusto; 2. 

che non ha la capacità di sentire il sa- 
pore; 3. debole, inefficace, senza forza 
(RV 1,191,16); sm. assenza di sapore. 

arasajña agg. che non ha gusto per, non ha 
interesse per (MBh).

arasayitṛ agg. che non assaggia.
arasāśa sm. il mangiare cibo senza sapore, 
arasāśin agg. che mangia cibo senza sa- 

pore.
arasika agg. senza sapore, senza gusto, 
arasīṭhakkura sm. N. di un poeta, 
arahas sn. assenza di segretezza, 
arahāya vb. den. Ā. arahāyate: diventare 

pubblico.
arahita agg. non privato di, dotato di.
arā sf. punteruolo.
arakṣasa agg. liberato dai Rākṣasa (MBh). 
arāga agg. non appassionato, freddo, 
arāgadveṣatas avv. non per passione o 

odio.
arāgadveṣin agg. che non ama né odia, 
arāgitā sf. indifferenza riguardo a (loc.). 
arāgin agg. 1. non appassionato, freddo; 2. 

non colorato.
arājáka agg. che non ha un re (TBr); sn. 

mancanza di un re, anarchia.
arājatā sf. mancanza di un re.
árājan sm. non re (ŚBr).
arājanyá agg. senza la casta Rājanya o 

Kṣatriya (ŚBr).
arājānvayin agg. non appartenente alla 

famiglia di un re.
arājín agg. senza splendore (RVVIII, 7,23). 
arāṭakí sf. tipo di pianta ( AV).
arāḍa agg. che ha alte coma (MaitrS). 
arāḍa sm. N. di un Muni.
arāḍyà agg. che ha lunghe corna (TS).
arāṇi sm. (vl. arāli) N. di un figlio di 

Viśvāmitra (MBh).
árāti sf. 1. mancanza di liberalità, ostilità, 

avversione (RV); 2. spirito maligno 
(RV); sm. 1. nemico; 2. numero sei.

arātidūṣaṇa agg. che distrugge le avver- 
sità ( AV XIX, 34,4).

arātidūṣi agg. che distrugge le avversità 
(AVII,4,6).

arātinud agg. che caccia via i nemici 
(MBh).

arātibhaṅga sm. abbattimento dei nemici, 
arātiya vb. den. P. (cgt. arātiyat): essere 

ostile, nemico nei confronti di (datḍ, 
(AVIV, 36,1).

arātiván agg. ostile, nemico (RV). 
arātihá agg. che abbatte il nemico (AV). 
arātīyú agg. ostile ( AV).
árāddhi sf. mancanza di successo, perdita 

di un'opportunità (VS).
arādhás agg. non generoso, duro, egoista 

(RV;AV).
arāntara sn. pl. spazi fra i raggi della ruota, 
arāntaragatā sf. (con nābhí) N. di un luo- 

go mitico.
árāya sf. mancanza di successo, perdita di 

un’opportunità (RV Vili, 61, 11); sm. 
(aráya) spirito maligno (AV); sf. (í) id. 
(RV;AV).

arāyakṣáyaṇa sn. ciò che serve per distrug- 
gere gli spiriti maligni (AV II, 18,3).

arāyacātana sn. ciò che serve per distrug- 
gere gli spiriti maligni (AV).

arāla agg. 1. curvo, ricurvo; 2. ricciuto 
(detto dei capelli); sm. 1. N. di uomo; 
2. braccio o mano ricurvi, piegati; 3. 
resina della pianta Sho rea Robusta; 4. 
elefante in calore; sf. (ā, ī) 1. donna 
sleale, impudica; 2. donna modesta.

arālakeśī sf. donna con i capelli ricci, 
arālapakṣmanayana agg. le cui ciglia so- 

no ricurve.
arālahasta sm. posizione delle mani, 
árāvan 1 agg. “non liberale”, invidioso, 

ostile (RV).
árāvan 2 sm. cavallo, stallone (RV VII,

68,7).
árāṣṭra sn. non un regno (ŚBr). 
ari sm. ruota.
arí 1 agg. attaccato a, fedele; sm. uomo 

pio, devoto (RV).
arí 2 agg. non liberale, invidioso, ostile 

(RV); sm. 1. nemico (RV); 2. astm. po- 
sizione planetaria negativa; 3. mat. nu- 
mero sei; 4. specie di mimosa.

arikarṣaṇa agg. istigatore di nemici, 
arikta agg. non vuoto, pieno, abbondante, 
arikthabhāj agg. che non ha titolo ad una 

parte dell’eredità, che non è un erede.
arikthīya agg. che non ha titolo ad una 

parte dell’eredità, che non è un erede.
arigūrtá agg. pregato da un uomo devoto 

(RV 1,186,3).
arighna sm. distruttore di nemici (R). 
aricintana sn. 1. complotto contro il nemi- 

co; 2. amministrazione di affari esteri.
aricintā sf. 1. complotto contro il nemico; 

2. amministrazione di affari esteri.
arijana sm. gruppo di nemici.
arijit sm. “vincitore di nemici”, N. di un fi- 

glio di Kṛṣṇa e Bhadrā.
aritā sf. inimicizia.
aritṛ sm. rematore (RV).
arítra agg. che spinge, che guida (RV X, 

46,7; AV); sm. remo.
aritragādha agg. che ha la profondità di 

un remo, piatto.
aritrapáraṇa agg. che attraversa per mez- 

zo di remi (RVX, 101,2).
aritva sn. inimicizia.
aridānta sm. N. di un principe.
arídhāyas agg. che concede latte generosa- 

mente (detto della vacca), (RV 1,126,5).
arin sn. “che hai raggi”, ruota, disco, 
arinandana agg. che gratifica o accorda il 

trionfo ad un nemico.
arinipāta sm. invasione o incursione di 

nemici.
arinuta agg. celebrato perfino dai nemici, 
ariṃdama sm. conquistatore di nemici, 

vittorioso; sm. 1. N. di Śiva; 2. N. di 
uomo; 3. N. di un Muni.

aripura sn. città del nemico.
ariprá agg. 1. senza macchie, chiaro, puli- 

to (RV; AV); 2. senza colpa, senza infa- 
mia.
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ariphita agg. non cambiato in r (detto del 
visargá).

arimarda sm. N. della pianta Cassia 
Sophora.

arimardana agg. che distrugge il nemico 
(MBh); sm. l.N. di un figlio di 
Śvaphalka; 2. N. di un re dei gufi 
(Pañcat).

arimitra sm. alleato o amico di un nemico, 
arimejaya sm. “che agita il nemico”, N. di 

un sacerdote Nāga.
arimeda sm. N. della pianta Vachellia 

Famesiana', sm. pl. N. di un popolo.
arimedaka sm. N. di un insetto, 
arirāṣṭra sn. regno del nemico, 
ariloka sm. regione del nemico, tribù ostile, 
ariśāsin agg. che castiga i nemici.
áriṣaṇya agg. che non sbaglia, certo (RV 

ÌI,39,4).
áriṣaṇyat agg. che non sbaglia, certo 

(RV).
áriṣṭa agg. 1. non ferito, a prova di danno, 

sicuro, salvo (RV); 2. che è di cattivo 
auspicio (detto di uccelli), disastroso, 
fatale; sm. 1. specie di uccello, airone, 
corvo; 2. specie di pianta, albero del 
sapone, aglio e liquido che ne deriva;
3. N. di un figlio di Manu; 4. N. di un 
Asura; 5. tipo di malattia; sf. (ā) 1. ben- 
da; 2. pianta medicinale; 3. N. di 
Durgā; 4. N. di una figlia di Dakṣa e di 
una delle mogli di Kaśyapa; sn. 1. 
sventura, infausto presagio; 2. fortuna, 
felicità; 3. latte; 4. sostanza alcolica; 5. 
appartamento delle donne.

ariṣṭaka 1 sm. albero del sapone; sf. (akā o 
ikā) N. di una pianta.

ariṣṭaka 2 agg. che soffre della malattia 
Ariṣṭa.

ariṣṭakarman sm. N. di un principe, 
áriṣṭagātu agg. che ha una residenza sicu- 

ra(RVV,44,3).
áriṣṭagu agg. il cui bestiame è salvo (AV 

x,3,10).
ariṣṭagṛha sn. il giacere nella camera.
áriṣṭagrāma agg. la cui truppa non è rotta,

i.e.  è integra (detto dei Marut), (RV I, 
166,6).

ariṣṭátāti sf. sicurezza, salvezza (RV; AV). 
ariṣṭaduṣṭadhī agg. che è spaventato dal- 

1 ’ idea della morte.
áriṣṭanemi agg. che ha il cerchione delle 

ruote non colpito; sm. 1. N. di un 
Gandharva; 2. N. del ventiduesimo dei 
ventiquattro Tīrthaṃkara jaina della 
presente avasarpiṇī; 3. N. di Viṣṇu.

ariṣṭanemin sm. N. del fratello di Garuḍa. 
ariṣṭapura sn. N. di una città.
ariṣṭabharman agg. che concede sicurez- 

za(RV Vili, 18,4).
ariṣṭamathana sm. “uccisore delfAsura 

Ariṣṭa”, N. di Śiva.
áriṣṭaratha agg. il cui carico non è colpito 

(RVx,6,3).
ariṣṭaroga sm. malattia.

áriṣṭavīra agg. i cui eroi non sono colpiti 
(RVI, 114,3; AV).

ariṣṭaśayyā sf. il giacere sul letto, 
ariṣṭasūdana sm. N. di Viṣṇu. 
ariṣṭahan sm. N. di Viṣṇu. 
ariṣṭāśritapura sn. N. di una città, 
áriṣṭāsu agg. il cui potere vitale non è col- 

pito (AV).
áriṣṭi sf. sicurezza, salvezza (RV).
ariṣṭutá agg. pregato con zelo (detto di In- 

dra),(RV Vili, 1,22).
áriṣyat agg. che non viene colpito, 
arisiṃha sm. N. di un autore.
arisūdana sm. distruttore di nemici, 
arisoma sm. specie di soma (MBh).
ariha sm. “che uccide i nemici”, N. di vari 

principi (MBh).
arihan agg. che uccide i nemici, 
árīṭha agg. non leccato (RV IV, 18,10). 
arīṇa agg. che non manca di, pieno di. 
ariti sf. ret. mancanza di stile, difetto nella 

scelta di un'espressione.
arītika sn. ret. mancanza di stile, difetto 

nella scelta di un'espressione.
aru sm. 1. sole; 2. albero khadira dai fiori 

rossi.
aruhsrāṇa sm. sn. rimedio che provoca 

una ferita da suturare o guarire (AV II, 
3,3).

aruṃṣikā sf. crosta sulla pelle, 
árugṇa agg. non rotto (RV VI, 39,2). 
arúc agg. senza luce (RV).
aruci sf. mancanza di appetito, disgusto, 

avversione, ripugnanza.
árucita agg. non gradito o adatto a (ŚBr). 
arucira agg. sgradevole, disgustoso, 
arucyaagg. sgradevole, disgustoso (L). 
aruj agg. 1. senza dolore (detto di tumore);

2. privo di malattie, sano.
aruja agg. 1. senza dolore (detto di turno- 

re); 2. privo di malattie, sano; 3. viva- 
ce, allegro; sm. 1. N. della pianta Cas
sia Fistukr, 2. N. di un Dānava.

aruṇá agg. 1. rosso, fulvo (RV); 2. impac- 
ciato, perplesso, muto; 3. grossolano 
(come cibo); 4.pieno di, mischiato con 
(str. o in comp.); sm. 1. colore rosso; 2. 
aurora (personificata come l'auriga del 
sole), sole; 3. tipo di lebbra (con mac- 
chie rosse e insensibilità della pelle); 4. 
piccolo animale velenoso; 5. Rottlerìa 
Tinctoria‘, 6. N. di uomo; 7. N. dell’au- 
tore di RV X, 91; 8. N. del sacerdote 
Āṭa; 9. N. di un figlio di Kṛṣṇa; 10. N. 
del Daitya Mura; 11. N. di un Asura;
12. N. del padre delfuccello Jaṭayu;
13. (áruṇa) N. di un allievo di upaveśi; 
sm. pi. N. di una classe di Ketu; sf. (ā)
1. N. di varie piante; 2. N. di un fiume; 
sf. (í) vacca rossa o aurora (RV); sn. 1. 
colore rosso; 2. oro o rubino (AV).

aruṇakamala sn. loto rosso.
aruṇakara sm. “che ha raggi rossi”, sole, 
aruṇakiraṇa sm. “che ha raggi rossi”, sole, 
aruṇacūḍa sm. “dalla cresta rossa”, gallo. 

aruṇajyotis sm. N. di Śiva. 
aruṇatā sf. colore rosso, 
aruṇatva sn. colore rosso, 
aruṇadatī sf. ragazza con denti rossastri, 
aruṇadatta sm. N. di un autore, 
aruṇadūrva sf. finocchio rosso (ŚBr). 
aruṇanetra sm. “dagli occhi rossi”, pic- 

cione.
aruṇapiśaṅga agg. colore marrone-rosso, 
aruṇápuṣpa agg. che ha i fiori rossi (ŚBr);

sf. (ī) N. della pianta Pentapetes Phoe- 
nicea.

aruṇapriyā sf. N. di un’Apsaras. 
aruṇápsu agg. dalfaspetto rosso (RV). 
aruṇábabhru agg. giallo-rosso (VS). 
aruṇaya vb. den. P. arunayati: arrossire, 
aruṇayúj agg. fornito di raggi di luce rossi 

(RV).
aruṇalocana agg. che ha gli occhi rossi 

(detto di una persona adirata).
aruṇasārathi sm. “il cui auriga è Aruṇa”, 

sole.
aruṇasmṛti sf. N. di un’opera, 
aruṇāgraja sm. “il primo nato di Aruṇa”, 

Garuḍa.
aruṇātmaja sm. “figlio di Aruṇa”, Jaṭāyu. 
aruṇāditya sm. N. di una delle dodici for- 

me del sole.
aruṇānuja sm. “fratello più giovane di 

Aruṇa”, Garuḍa.
aruṇārcis sm. il sorgere del sole, 
aruṇāvaraja sm. “fratello più giovane di 

Aruṇa”, Garuḍa.
aruṇāśva agg. “che guida cavalli rossi”, 

N. dei Marut (RV).
aruṇi sm. N. di un Muni.
aruṇiman sm. colore rosso, 
aruṇīkṛta agg. arrossito, diventato rosso, 
aruṇaitá agg. dalle chiazze rosse (TS). 
aruṇoda sn. 1. N. di un lago; 2. N. di uno dei 

mari che circondano il mondo (Jain).
aruṇodaya sm. il sorgere del sole, aurora, 
aruṇopala sm. rubino.
árutahanu agg. le cui mascelle non sono 

rotte (RV).
aruddha agg. non ostacolato.
aruṃtuda agg. “che colpisce o provoca 

una ferita”, che causa tormenti e soffe- 
renze.

arundhatī sf. 1. pianta rampicante medi- 
cinale (AV); 2. la moglie di Vasiṣṭha; 3. 
la moglie di Dharma; 4. N. della stella 
Alcor; 5. N. di una virtù sovrannaturale 
(detta anche kundaliní).

arundhatījāni sm. (vi. arundhatīnāthd) 
“marito di Arundhatī”, N. di Vasiṣṭha 
(uno dei sette Ṛṣi e stella dell’orsa 
Maggiore).

arundhatīdarśananyāya sm. regola della 
visione della stella Arundhatī.

arundhatīvaṭa sm. N. di un tīrtha (MBh). 
arundhatīsahacara sm. “compagno di 

Arundhatī”, Vasiṣṭha.
arunmagha sm. pi. N. di alcuni spiriti ma- 

ligni (AitBr).
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arunmukha sm. pl. N. di alcuni Yati 
(Kauṣup).

arula sn. 1. acqua; 2. piccola barca, 
aruśa sn. N. di un Tantra.
aruśahán sm. “che abbatte le nuvole ros- 

se”, N. di Indra (RV X, 116,4).
aruṣ agg. non adirato, dal buon tempera- 

mento.
aruṣá agg. rosso (RV); sm. sole, giorno 

(RV); sm. pl. N. dei cavalli rossi di 
Agni; sf. (arasi) cavalla rossa o aurora; 
sn. forma (Naigh).

aruṣa vb. cl. 1 P. arusati: andare, 
aruṣástūpa agg. che ha un ciuffo rosso

(detto di Agni), (RV III, 29,3).
aruṣka sm. N. delfalbero Semecarpus 

Anacardium.
aruṣkara agg. che causa ferite; sm. N. del- 

Talbero Semecarpus Anacardium', sn. 
frutto di tale albero.

áruṣkṛta agg. ferito (ŚBr).
árus agg. ferito, malato (ŚBr); sn. 1. ferita 

(AV);2. sole.
arussrāṇa sn. preparato medico per le fe- 

rite (AV).
aruhā sf. N. di una pianta.
arūkṛ vb. cl. 8 P. arūkaroti'. ferire, 
árūkṣa agg. soffice (MaitrS). 
arūkṣátā sf. morbidezza (ŚBr). 
árūkṣita agg. morbido (RV IV, 11,1). 
árūkṣṇa agg. morbido, tenero (AV Vili,

2,16).
arūḍhamūlatva sn. condizione di non 

avere messo radici, fondamento insuf- 
ficiente.

arūpa 1 agg. 1. senza forma; 2. malforma- 
to, brutto (R).

arūpa 2 sn. emancipazione (= nirvāna). 
arūpaka agg. 1. senza forma, immateria-

le; 2. ret. senza metafora, letterale, 
árūpajña agg. che non distingue la forma

o il colore (ŚBr).
arūpaṇa sn. espressione non figurata, 
arūpatā sf. bruttezza.
arūpatva sn. 1. bruttezza; 2. mancanza di 

qualità caratteristica.
arūparāga sm. che desidera ardentemente 

la vita immateriale nei cieli più alti.
arūpaloka sm. cielo senza forma (ne sono 

enumerate quattro classi).
arūpa vat agg. brutto.
arūpāvacara sm. pl. (con devāh) Dei del 

cielo indistinto.
arūpin agg. senza forma (R). 
arūṣa sm. 1. sole; 2. tipo di serpente.
are intz. usata per chiamare qualcuno, 
areṇú agg. non polveroso (RV); non terre-

stre, celeste; sm. pl. Dei (RV X, 143,2). 
aretás agg. che non riceve il seme (ŚBr). 
aretáska agg. senza seme (ŚBr). 
arepa agg. senza macchia, 
arepás agg. senza macchia (RV; AV). 
arepha agg. senza la lettera r. 
arephajāta agg. senza la lettera r. 
arephavat agg. senza la lettera r.

arephin agg. non cambiato in r.
arere intz. usata per rivolgersi a inferiori o 

per chiamare con tono adirato.
aroka agg. non luminoso, oscuro, 
arokadat agg. (vl. arokadanta) che ha i 

denti neri.
aroga agg. privo di malattie, salubre, sano; 

sm. salute.
árogaṇa agg. privo di malattie (AV II, 3,2). 
arogatā sf. salute.
arogatva sn. salute (R). 
arogitā sf. salute (R). 
aroginagg. salutare, 
arogya agg. salutare.
arogyatā sf. salute (R).
arocaka agg. 1. non luminoso; 2. che cau- 

sa mancanza di appetito o disgusto; 
sm. mancanza o perdita di appetito, di- 
sgusto, indigestione.

arocakin agg. 1. che soffre per mancanza 
di appetito o per indigestione; 2. ret. 
che ha un gusto fastidioso, affettato.

arocamāna agg. non splendente, non pia- 
cevole.

arociṣṇu agg. 1. scuro; 2. sgradevole, 
arocuká agg. non piacevole.
arodana sn. il non piangere.
arodhya agg. che non deve essere ostaco- 

lato.
aropaṇa sn. il non piantare, il non fissare, 
aroma agg. senza peli o capelli (MBh). 
aromaśa 1 agg. senza peli o capelli, 
aromaśa 2 sn. assenza di unapronuncia di- 

fettosa delle sibilanti.
aroṣa sm. assenza di rabbia, cortesia, 
aroṣaṇa agg. non incline alla rabbia, 
arohiṇīka agg. senza Rohiṇī.
araudra agg. non spaventoso.
arká sm. 1. raggio, luce, sole, fuoco (RV);

2. preghiera, inno, canto (RV); 3. can- 
tore, poeta, saggio (RV); 4. numero do- 
dici; 5. cristallo o rame; 6. organo geni- 
tale maschile; 7. fratello maggiore; 8. 
N. di un medico; 9. N. di una pianta; sn.
1. N. di un canto; 2. cibo.

arka vb. den. P. arkatv. diventare un sole, 
arkakara sm. raggio di sole.
arkakāntā sf. Polanisialcosandra. 
arkakāṣṭha sn. legno della piantaarka. 
arkakośī sf. germoglio della pianta arka 

(ŚBr).
arkakṣtra sn. latte ricavato dalla pianta 

arka.
arkakṣetra sn. “campo del sole”, N. di un 

luogo sacro in orissa.
arkagraha sm. eclisse di sole, 
arkagrīva sm. N. di un sāman. 
arkacandana sn. sandalo rosso, 
arkacikitsā sf. arte medica delTarka. 
arkaja agg. nato dal sole; sm. N. del piane- 

ta Saturno; sm. du. N. degli Aśvin.
arkatanaya sm. 1. N. del pianeta Saturno;

2. N. di Karṇa; sf. N. dei fiumi Yamunā 
eTapatī(MBh).

arkatvá sf. luminosità, splendore (ŚBr). 

arkatviṣ sf. luce del sole, 
arkadina sn. giorno solare, 
arkadugdha sn. latte di Calotropis Gigan- 

tea.
arkadhānā sf. pl. semi della pianta arka 

(ŚBr).
arkanandana sm. 1. N. del pianeta Satur- 

no; 2. N. di Karṇa.
arkanayana sn. N. di unAsura. 
arkanetra agg. dai dodici occhi, 
arkapattra sn. foglia della pianta arka\ 

sm. pianta arka.
arkaparṇá sn. foglia della pianta arka 

(ŚBr); sm. 1. pianta arka\ 2. N. di un 
serpente demoniaco (MBh).

arkapādapa sm. N. di un albero, 
arkaputra sm. 1. pianeta Saturno; 2. N. di 

Karṇa.
arkapuṣpādya sm. N. di un sāman. 
arkapuṣpikā sf. N. di una pianta, 
arkapuṣpī sf. N. di una pianta, 
arkapuṣpottara sn. N. di un sāman. 
arkaprakāśa agg. luminoso come il sole 

(MBh); sm. 1. N. di un’opera medica; 
2. N. di un’opera di diritto.

arkaprabhājāla sn. moltitudine di raggi 
del sole (MBh).

arkapriyā sf. N. di una pianta.
arkabandhu sm. (vl. arkabāndhavá) N. di 

Buddha Śākyamuni.
arkabandhu sm. “che appartiene alla pa- 

renteladel sole”, N. di Buddha.
arkabhaktā sf. N. di una pianta, 
arkamaṇḍala sn. disco del sole, 
arkamaya agg. composto dalla pianta 

arka.
arkamūlá sn. radice della pianta arka (ŚBr). 
arkaya vb. den. P. arkayati: 1. riscaldare;

2. pregare.
arkaripu sm. “nemico del sole”, Rāhu. 
arkaretoja sm. “figlio di Sūrya”, Revanta, 
arkalavaṇa sn. nitrato di potassio, 
arkalūṣa sm. N. di uomo.
arkávat agg. 1. che possiede il fulmine; 2. 

che contiene la parola arka:, 3. che rice- 
ve un’oblazione nella cerimonia del- 
V arka.

arkavarṣa sm. anno solare, 
arkavallabha sm. N. di una pianta, 
arkávidha agg. come farka (ŚBr). 
arkavedha sm. N. di una pianta, 
arkavrata sn. legge del sole (che consiste 

nel sottomettere il popolo alle tasse, 
dissipando i suoi averi così come il so- 
le fa evaporare l’acqua), (Mn).

arkaśaśiśatru sm. “nemico del sole e del- 
la luna”, Rāhu.

arkaśiras sn. N. di un sāman. 
arkaśoká sm. calore del sole (RV). 
arkasamudgá sm. punta del germoglio 

della pianta arka (ŚBr).
arkásāti sf. invenzione di un inno, ispira- 

zione poetica (RV).
arkasuta sm. 1. N. di uomo; sf. (ā) N. del 

fiume Yamunā.
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arkasūnu sm. 1. pianeta Saturno; 2. N. di 
Yama.

arkasodara sm. N. di Airāvata, l’elefante 
di Indra.

arkastubh agg. che canta inni, 
arkahitā sf. N. di una pianta.
arkāṃśa sm. dodicesima parte del disco 

solare.
arkāgrā sf. misura di grandezza del sole, 
arkātmajā sf. “figlia del Sole”, N. della 

Yamunā.
arkāśman sm. pietra dell’eliotropio, cri- 

stallo.
arkāśvamedha sn. due cerimonie del- 

l’Arka e dell’Aśvamedha.
arkāṣṭhīlā sf. seme del frutto della pianta 

arka (ŚBr).
arkāhuti sf. pl. N. di cinque offerte sacrifi- 

cali.
arkāhva sm. 1. N. della pietra suryakāntcr, 

2. N. di una pianta.
arkín agg. 1. splendente (RV); 2. che pre- 

ga(RV).
arkīya agg. relativo all’arka. 
arkendusaṃgama sm. istante di congiun- 

zione fra sole e luna.
arkeṣṭa sn. legno di sandalo giallo, 
arkopala sm. N. della pietra sūryakānta. 
arkyà sn. N. di uno Śastra e di un sāman 

(TS).
arga sm. N. di uno Ṛṣi del S V.
argaṭa sm. 1. N. di un poeta; 2. N. di una 

pianta.
argala agg. (vl. argadá) 1. catenaccio, 

spranga per chiudere una porta o per 
coprire un vaso; 2. sbarramento, osta- 
colo; 3. onda; sm. sn. N. di un inferno.

argalānirgama sm. N. di un trattato astro- 
logico.

argalāstuti sf. inno introduttivo del 
Devīmāhātmya.

argalāstotra sn. inno introduttivo del 
Devīmāhātmya.

argalikā sf. piccola spranga per chiudere 
una porta.

argalita agg. chiuso da un catenaccio, 
argalīya agg. (vl. argalya) relativo ad un 

catenaccio.
argh vb. cl. 1 P. arghati: essere degno, me- 

ritare.
arghá sm. 1. merito, valore, prezzo; 2. ri

spettosa accoglienza di un ospite 
(ŚBr); 3. raccolta di venti perle (aventi 
il peso di un dharana).

arghaṭa sn. cenere.
arghadāna sn. presentazione di un’offerta 

rispettosa.
arghapātra sn. piccolo vaso in cui viene 

offerta acqua alfospite al suo arrivo.
arghabalābala sn. valutazione del prezzo, 
arghasaṃsthāpana sn. seduta, assise per 

fissare il prezzo (compito del re o di un 
ministro).

arghāpacaya sm. diminuzione del prezzo; 
avv. (ena) più economicamente.

arghārha agg. degno di ricevere un’offer- 
ta rispettosa, superiore.

argheśvara sm. N. di Śiva.
arghya agg. 1. meritevole, che richiede 

un’accoglienza o un’offerta rispettosa 
(detto delfospite); 2. relativo a, usato 
durante f accoglienza rispettosa del- 
f ospite; sn. 1. acqua offerta all’arrivo 
delfospite; 2. tipo di miele.

arghyadāna sn. atto di omaggio al sole, 
arghyapātra sn. piccolo vaso in cui viene 

offerta acqua alfospite.
arghyaśīla agg. di carattere o disposizione 

deferente (R).
arghyārha sm. N. della pianta Pterosper- 

mum Suberifolium.
arc 1 vb. cl. 1 P. arcati: splendere, essere 

brillante (RV).
arc 2 vb. cl. 1 P. arcati: 1. pregare, cantare 

(RV); 2. onorare, trattare con rispetto; 
3. adomare.

árc agg. brillante, splendente (RV VI, 34,4). 
arcaka agg. che onora, che adora; sm. ado- 

ratore.
árcat agg. 1. splendente (RV); 2. che pre- 

ga; sm. N. di uno Ṛṣi.
arcátri agg. ruggente (detto dei Marut), 

(RV)-
arcatryà agg. che deve essere pregato, in- 

nalzato (RV).
arcáddhūma agg. il cui fumo è splendente 

(RV).
arcana agg. che onora, che prega; sn. sf. 

omaggio donato agli Dei o ai superiori.
arcanas agg. il cui naso è come quello di 

un idolo.
arcanānas sm. “che ha un carico risuonan- 

te”, N. di uno Ṛṣi (RV).
arcanīya agg. che deve essere adorato, ve- 

nerabile.
arcas sn. adorazione, lode.
arcā sf. 1. adorazione, venerazione (ŚBr); 

2. idolo,immagine; 3. corpo.
arcārha agg. degno di onore o di lode 

(MBh).
arcārhaka agg. degno di onore o di lode, 
arcāvat agg. adorato.
arcāviḍambanā sf. adorazione falsa o 

finta.
arcāvidhi sm. regola per la venerazione, 
arcí sm. 1. raggio, fiamma (RV); 2. N. di 

uno dei dodici Āditya.
arcicayiṣu agg. che desidera lodare o ado- 

rare.
arcita agg. 1. onorato, riverito, trattato con 

rispetto (MBh); 2. offerto con reverenza.
arcitin agg. che onora (loc.). 
arcitṛ sm. adoratore (R).
arcín agg. 1. splendente (detto del piede di 

Varuṇa), (RV); 2. N. di uomo.
arcínetrādhipati sm. N. di uno Yakṣa. 
arcimát agg. splendente, brillante (RV X, 

61,15).
arcivát agg. splendente, brillante (RVVII, 

81,2 e IX, 67,24).

arciṣmat agg. brillante, splendente; sm. 
fiamma, fuoco, dio del fuoco; sf. N. di 
uno dei dieci stadi (attraverso cui deve 
salire un Bodhisattva prima di diventa- 
re un Buddha).

arcís sn. raggio, fiamma, luce, splendore 
(RV); sf. N. di donna.

arcya agg. che deve essere onorato o rive- 
rito.

arj vb. cl. 1 P. arjati: procurare, acquistare; 
Ā. arjate: 1. andare; 2. stare fermo; 3. 
procurare; 4. essere in buona salute 
(MBh).

arjaka agg. che procura, che acquista; sm. 
N. di una pianta.

arjana sn. acquisizione, ottenimento, gua- 
dagno.

arjanīya agg. che deve essere acquistato, 
che deve essere procurato.

arjita agg. acquistato, procurato, guada- 
gnato.

arjin agg. che acquista.
árjuna agg. 1. bianco, chiaro (colore del 

giorno, dell’alba, del latte, delfargen- 
to), (RV); 2. fatto di argento (AV); sm. 1. 
colore bianco; 2. pavone; 3. malattia 
della cute; 4. N. di un albero; 5. N. di uo- 
mo; 6. N. del terzo dei principi Pāṇḍava; 
7. N. di Indra; sm. pl. N. dei discendenti 
di Arjuna; sf. (ī) 1. vacca; 2. serpente; 3. 
N. di donna; 4. N. di un fiume; sf. du. N. 
della costellazione Phalgunī (RV); sn. 
1. oro o argento; 2. leggera infiamma- 
zione dell’occhio; 3. erba; 4. forma.

arjunaka sm. 1. N. di un cacciatore 
(MBh); 2. adoratore di Arjuna.

árjunakānda agg. che ha un pendaglio 
bianco (AV II, 8,3).

arjunacchavi agg. di colore bianco, 
arjunatas avv. dalla parte di Arjuna. 
arjunadhvaja sm. “cha ha una bandiera 

bianca”, N. di Hanumat.
arjunapākī sf. N. di una pianta e dei suoi 

frutti.
arjunapāla sm. N. di un principe, 
arjunapura sn. N. di una città, 
arjunapuruṣa sn. N. delle piante arjuna 

(Terminalia Arjuna) e purusa (Rotile - 
ria Tinctoria).

arjunamiśra sm. N. di un commentatore 
di MBh VI.

arjunaśirīṣa sn. N. delle piante Termina
lia Arjuna e Sirīsa.

arjunasa agg. ricoperto di alberi Arjuna. 
arjunasakhi sm. “che ha Arjuna come 

amico”, N. di Kṛṣṇa.
arjunasiṃha sm. N. di un principe, 
arjunābhra sn. N. di un medicamento, 
arjunāriṣṭasaṃchanna agg. coperto da- 

gli alberi arjuna e Nimbo.
arjunāva sm. N. di uomo.
arjunāhva sm. “chiamato Arjuna”, N. di 

un albero.
arjunopama sm. “simile alfalbero arju- 

na”, albero di tek (Tectona Grandiś).
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árṇa sm. sn. 1. onda, flusso, corrente 
(RV); 2. tumulto della battaglia; sm. 1. 
lettera, sillaba; 2. N. di un metro (com
posto di dieci piedi e appartenente alla 
classe chiamata dandakdy, 3. albero di 
tek; 4. N. di uomo; sm. pl. N. di un po- 
polo; sf. (ā) fiume.

arṇavá agg. agitato, schiumoso, tumul- 
tuoso (detto delle correnti), (RV); sm. 
1. onda, flutto, mare, oceano; 2. ocea- 
no d’aria (talvolta personificato come 
un demone con l’epiteto di mahan o ta- 
nayitnús), (RV); sm. sn. 1. mare; 2. nu- 
mero quattro; 3. N. di due metri; 4. N. 
di un’opera di diritto.

arṇavaja sm. “nato dal mare”, seppia, 
arṇavanemi sf. “che ha intorno il mare co- 

me un cerchione di ruota”, terra.
arṇavapati sm. “signore delle correnti”, 

oceano.
arṇavapota sm. barca, nave.
arṇavabhava sm. “che esiste nel mare”, 

mollusco.
arṇavamandira sm. “la cui dimora è il 

mare”, N. di Varuṇa.
arṇavamala sn. seppia, 
arṇavayāna sm. barca, nave, 
arṇavavarṇana sn. “descrizione del ma- 

re”, N. di un’opera.
arṇavaśakkarī sf. “cintura del mare”, terra, 
arṇavasaridāśrita agg. che vive sulla riva 

del mare o del fiume.
arṇavānta sm. estremità dell’oceano, 
arṇavodbhava sm. schiuma del mare, 
árṇas sn. 1. onda, flutto, corrente, schiuma 

del mare (RV); 2. oceano d’aria (RV);
3. N. di vari metri.

arṇasá agg. agitato, schiumoso, pieno di 
onde (RV).

árṇasāti sf. conquista delle correnti (RV). 
arṇasvat agg. che contiene molte onde, 
árṇācitrárathā sm. du. Arṇa e citraratha 

'(RV).
arṇika sf. peso (= masa 2).
arṇoda sm. 1.“che concede acqua”, nuvo- 

la; 2. CyperusRotundus.
arṇodara sm. N. di un maestro.
arṇonidhi sm. “ricettacolo di acque”, 

oceano.
arṇobhava sm. “che esiste nel mare”, 

mollusco.
arṇovṛt agg. che copre, che include le ac- 

que (RV).
artaná agg. che offende; sn. offesa, cen- 

sura.
árti sf. 1. dolore; 2. estremità di un arco, 
artikā sf. dram. sorella maggiore, 
ártuka agg. provocatore, litigioso (ŚBr). 
arth vb. cl. 10 Ā. arthayate'. 1. cercare di 

ottenere, desiderare, richiedere (acc., 
ra. inf.); 2. indicare il significato, com
mentare.

ártha sm. sn. 1. scopo, proposito (RV); 2. 
causa, motivo, ragione; 3. vantaggio, 
uso, utilità; 4. cosa, oggetto; 5. oggetto 

dei sensi; 6. numero cinque; 7. ricchez- 
za, tesoro, opulenza, denaro; 8. affare, 
guadagno; 9. azione, processo; 10. 
gram. significato, nozione; 11. manie- 
ra, modo; 12. proibizione, prevenzione, 

arthakathā sf. “che spiega i significati”, 
classe di opere buddhiste.

arthakara agg. che produce vantaggio, 
utile.

arthakartṛ agg. utile, vantaggioso, 
arthakarman sn. azione volontaria (op

posta a gunakarmarí).
arthakāma sm. sn. utilità e desiderio, ric

chezza e piacere; agg. 1. desideroso di 
ricchezza; 2. desideroso di essere utile.

arthakāmya vb. den. P. arthakāmyati'. de
siderare denaro.

arthakāraka sm. N. di uomo, 
arthakāraṇāt avv. allo scopo di. 
arthakārin agg. utile, vantaggioso (R). 
arthakārśya sn. mancanza di ricchezza, 

povertà.
arthakāśin agg. solo apparentemente utile, 
arthakilbhiṣin agg. disonesto in materia 

di denaro.
arthakṛcchra sn. materia difficile, 
arthakṛt agg. che causa profitto, utile, 
arthakṛta agg. 1. fatto per un proposito,

fatto per interesse; 2. causato dal signi
ficato di una parola.

arthakṛtya sn. sistemazione di un affare, 
arthakṛtyā sf. sistemazione di un affare, 
arthakovida agg. esperto in ogni materia

(R).
arthakriya sf. 1. azione compiuta per uno 

scopo; 2. Tessere utile agli altri.
arthagati sf. comprensione del significato, 
arthagati sf. significato, senso, 
arthagarīyas agg. altamente significante, 
arthaguṇa sm. preferenza di significato, 
arthagṛha sn. tesoro.
arthagrahaṇa sn. 1. sottrazione di dena

ro; 2. gram. comprensione del signifi
cato, significato.

arthagrāhin agg. che sceglie il proprio 
vantaggio.

arthaghna agg. che distrugge una fortuna, 
che causa danno o svantaggio.

arthacaryā sf. 1. il fare affari; 2. il pro
muovere gli affari di un altro (uno dei 
sette elementi di popolarità).

arthacitta agg. che pensa o desidera ric
chezze.

arthacitra sn. “varietà di significato”, gio
co di parole.

arthacintaka agg. che conosce o conside
ra ciò che è utile.

arthacintana sn. attenzione o considera
zione degli affari.

arthacintā sf. attenzione o considerazione 
degli affari.

arthajāta sn. 1. raccolta di beni, ricchez- 
ze; 2. cose, oggetti.

arthajña agg. 1. esperto; 2. che conosce il 
significato di una parola.

arthatattva sn. natura reale di qualcosa, 
vero stato delle cose.

arthatantra sn. dottrina dell’utile; agg. 1. 
che agisce secondo T interesse di qual
cuno; 2. soggetto a.

arthatas avv. 1. per un oggetto, allo scopo 
di; 2. di fatto, realmente; 3. riguardo al 
significato.

arthatṛṣ agg. bramoso di denaro, 
arthatṛṣnā sf. brama di ricchezze, 
arthada agg. che dà vantaggio o ricchez- 

ze, generoso.
arthadatta sm. N. di un mercante, 
arthadarpaṇa sm. N. di un’opera su 

ŚāñkhGṛ.
arthadarśaka sm. “che vede i processi”, 

giudice.
arthadarśana sn. con siderazione di un 

caso.
arthadarśin sm. N. di uno dei ventiquattro 

mitici Buddha.
arthadāna sn. donazione di denaro, rega

lo fatto per uno scopo.
arthadāyāda sm. erede di ricchezza, 
arthadūṣana sn. rovina delle ricchezze, 
arthadoṣa sm. errore riguardo al signifi

cato.
arthadyotanikā sf. N. di un’opera sull’ar

te drammatica.
arthadravyavirodha sm. opposizione fra 

il proposito e il risultato di qualcosa.
arthadrś sf. considerazione della verità, 
arthadrṣṭi sf. considerazione del profitto, 
arthanā sf. richiesta, supplica, 
arthanāśa sm. perdita di denaro, 
arthanāśaka agg. che sciupa il denaro, 

prodigo.
arthanibandhana agg. che ha la sua causa 

nella ricchezza, dotato di ricchezza e 
rispettabilità (MBh).

arthanirvṛtti sf. adempimento di un pro
posito.

arthaniścaya sm. decisione in materia, 
arthanīya agg. che deve essere richiesto, 
arthanyūna agg. “privo di ricchezze”, po- 

vero(MBh)
arthapañcaka sn. N. di un’opera sulla 

bhakti.
arthapati sm. 1. “signore di ricchezze”, 

uomo ricco, re; 2. N. di uomo; 3. N. di 
Kubera.

arthapadavī sf. cammino del guadagno, 
arthapadavīṃgam vb. cl. 1 P. arthapa- 

davīmgacchati: essere intento al pro
prio guadagno.

arthapara agg. intento ad ottenere ric
chezze.

arthapara agg. avido, bramoso (R). 
arthaparigraha sm. possesso di denaro; 

agg. dipendente dal denaro (MBh).
arthapāṭha sm. lettura richiesta dal senso, 
arthapāla sm. N. di uomo.
arthapunarukta sn. (nel Nyāya) ripeti

zione dello stesso significato in altre 
parole.
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arthapūrvaka agg. che ha uno scopo o un 
obiettivo.

arthaprakṛti sf. “cosa principale richiesta 
per uno scopo”, N. dei cinque elementi 
costitutivi dell’opera teatrale.

arthaprayoga sm. uso di ricchezze nell’u- 
sura.

arthaprasaṃkhyā sf. con siderazione del- 
lo scopo.

arthaprāpti sf. 1. ottenimento di ricchez- 
ze; 2. acquisizione del significato.

arthabandha sm. “legame di significato”, 
parola o frase.

arthabhāj agg. che partecipa alla divisio- 
ne di ricchezze.

arthabhṛta agg. che ha un alto salario 
(detto di un servo).

arthabheda sm. differenza di significato, 
arthabhraṃśa sm. 1. perdita delle 

ricchezze; 2. fallimento di un propo- 
sito.

arthamatta agg. orgoglioso del denaro, 
arthamanas agg. che ha uno scopo in 

mente.
arthamaya agg. utile.
arthamātra sn. sf. (ā) proprietà, ricchez- 

za; agg. che è solo materia.
arthayukta agg. significativo, 
arthayukti sf. guadagno, profitto, 
arthayogya agg. utile, vantaggioso, 
artharacana sn. perseguimento di uno 

scopo, esercizio, tentativo.
artharāśi sm. cumulo di ricchezze.
artharuci agg. che pensa o desidera ric- 

chezze.
artharūpa sn. cosa, materia (Pat). 
arthalāghava sn. il prendere una cosa con 

leggerezza.
arthalābha sm. acquisizione di ricchezze, 
arthalubdha agg. bramoso di ricchezze, 
arthaleśa sm. scarsa ricchezza.
arthalopa sm. 1. fallimento o inesistenza 

di uno scopo; 2. perdita di proprietà 
(MBh).

arthalobha sm. desiderio di ricchezze, 
avarizia.

arthalola agg. che brama denaro.
arthavat agg. 1. pieno di ricchezze; 2. do- 

tato di significato; 3. vero, reale; 4. 
adatto; sm. N. di uomo; avv. secondo 
un proposito.

arthavattā sf. ricchezza di significato, im- 
portanza.

arthavattva sn. ricchezza di significato, 
importanza.

arthavargīya sm. sn. pl. “trattato sulla ca- 
tegoria degli oggetti”, N. di alcuni testi 
buddhisti.

arthavarjita agg. non importante, 
arthavarman sm. N. di un ricco mercante, 
arthavaśa sm. sn. causa ed effetto, 
arthavāda sm. 1. spiegazione del signifi- 

cato; 2. elogio, preghiera; 3. che parla 
perguadagno.

arthavādin agg. che riferisce fatti.

arthavijñāna sn. comprensione del signi- 
ficato.

arthavid agg. che conosce il significato, 
arthavidyā sf. conoscenza della vita prati- 

ca (MBh).
arthavināśa sm. perdita delle ricchezze, 
arthavināśana agg. che causa perdita o 

svantaggio.
arthaviniścaya sm. “disquisizione che 

tratta degli oggetti”, N. di un testo 
buddhista.

arthavipatti sf. fallimento dello scopo, 
arthaviśeṣaṇa sn. prob. specificazione di 

qualsiasi problema (Pat).
arthavṛddhi sf. accumulazione di ric- 

chezze.
arthavaikalya sn. incoerenza dei fatti, de- 

viazione dalla verità.
arthavyakti sf. chiarezza di significato, 
artha vyaya sm. spesa.
arthavyavahāra sm. causa pecuniaria. 
arthaśabdau sm. du. parola e significato, 
arthaśālin agg. facoltoso; sm. uomo ricco, 
arthaśāstra sn. N. di un trattato sulla vita 

pratica e sul governo politico (MBh).
arthaśāstraka sn. N. di un trattato sulla 

vita pratica e sul governo politico.
arthaśauca sm. onestà negli affari, 
arthaśrī sf. grande ricchezza.
arthaśleṣa sm. gioco di parole o divagazio- 

ne verbale basati sul senso (non sulla 
forma delle parole, opp. a śabdaślesā).

arthasaṃśaya sm. pericolo riguardo alla 
propria fortuna.

arthasaṃsthana sn. accumulazione di 
ricchezza, tesoro.

arthasaṃgraha sn. 1. accumulazione di 
ricchezza, tesoro; 2. “compendio sugli 
oggetti”, N. di un testo della filosofia 
Pūrvamīmāṃsā.

arthasaṃgrahin agg. che accumula ric- 
chezze.

arthasaṃcaya sm. raccolta di ricchezze, 
proprietà.

arthasaṃdeha sm. materia dubbia o critica, 
arthasama agg. che ha lo stesso senso, si- 

nonimo.
arthasamāhartṛ sm. raccoglitore di de- 

naro.
arthasampādana sn. conclusione di un 

affare.
arthasambandha sm. 1. possesso di ric- 

chezze; 2. connessione di significato di 
parola o frase.

arthasambandhin agg. coinvolto, inte- 
ressato ad un affare.

arthasambhava agg. (significato) deriva- 
to dal mero oggetto di pensiero (senza 
riguardo al senso o al contesto della 
frase).

arthasaṃnyāsin agg. che rinuncia al pro- 
prio vantaggio.

arthasādhaka agg. che raggiunge uno 
scopo, utile; sm. 1. N. di una pianta; 2. 
N. di uomo (R).

arthasādhana sn. compimento di uno 
scopo, mezzo per raggiungere un 
obiettivo.

arthasāra sm. sn. notevole ricchezza.
arthasiddha agg. chiaro, evidente; sm. 1. 

N. del decimo giorno del Karmamāsa; 
2. N. di Śākyamuni in una delle sue pre- 
cedenti nascite (come Bodhisattva).

arthasiddhaka sm. N. di una pianta.
arthasiddhi sf. 1. acquisizione di ricchez- 

ze o successo; 2. N. di un potere magi- 
co; sm. N. di uomo.

arthahara agg. “che eredita ricchezze”, 
N. di Viṣṇu.

arthahāni sf. perdita di ricchezze, 
arthahāraka agg. che ruba il denaro; sf.

(ikā) N. di una diavolessa, 
arthahārin agg. che ruba il denaro, 
arthahīna agg. 1. privo di significato, sen- 

za senso; 2. privo di ricchezze, povero, 
arthākṣipta agg. prodotto da qualsiasi 

causa.
arthāgama sm. raccolta di ricchezze, ac- 

quisizione di denaro.
arthāt avv. 1. secondo le circostanze, data 

la situazione; 2. secondo il significato, 
vale a dire.

arthādhikāra sm. ufficio del tesoriere, 
arthādhikārin agg. tesoriere, 
arthādhinātha sm. “signore della ric- 

chezza”, N. di Kubera.
arthānartha sm. du. ciò che è un espe- 

diente e ciò che non lo è.
arthāntara sn. 1. altro caso, circostanza 

diversa o nuova; 2. differente signifi- 
cato.

arthāntaranyāsa sm. introduzione di un 
altro caso, illustrazione di un caso par- 
ticolare attraverso una verità generale 
o di una verità generale attraverso un 
caso particolare.

arthāntarākṣepa sm. “rilancio di un altro 
caso”, espressione di disaccordo con 
una precedente affermazione mediante 
T illustrazione di un caso con essa in
compatibile.

arthāntarya sn. ripetizione richiesta dal 
senso di una o più parole in succes- 
sione.

arthānvita agg. 1. provvisto di ricchezze, 
ricco; 2. dotato di significato.

arthāpatti sf. inferenza dalle circostanze, 
sillogismo ipotetico disgiuntivo.

arthāpattisama sn. sf. (ā) inferenza per 
cui la qualità di un oggetto è attribuita 
ad un altro oggetto per il loro condivi- 
dere alcune caratteristiche.

arthāpaya vb. den. P. arthāpayati: 1. trat- 
tare come il denaro, i.e. nascondere 
prudentemente; 2. stimare altamente, 
attribuire grande importanza a qualsia- 
si cosa.

arthāpekṣa agg. che persegue obiettivi 
mondani.

arthābhāva sm. assenza di scopo.
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arthābhinirvṛtti sf. compimento di un 
proposito (MBh).

arthābhipatti sf. il risultare dai fatti 
(MBh).

arthābhiprāpaṇa sn. ottenimento o indi- 
cazione del significato.

arthārjana sn. acquisizione di una pro- 
prietà.

arthārtha agg. efficace per il compimento 
di un proposito; avv. (am) con il fine 
del denaro.

arthārthatattvajña agg. “che conosce 
l’essenza del vero scopo di qualcosa”, 
che conosce profondamente.

arthārthitā sf. desiderio di ricchezze.
arthārthin agg. desideroso di ottenere ric

chezze, desideroso di guadagnare un 
profitto.

arthālaṃkāra sm. 1. abbellimento del si
gnificato per mezzo di figure retoriche; 
2. N. di un’opera.

arthāvamarda sm. “distruzione di ric- 
chezze”, prodigalità.

arthāvṛtti sf. ret. ricorrenza di parole con 
lo stesso significato.

arthika agg. che manca di qualcosa; sm. 
guardia reale (che annuncia con il can- 
to le ore del giorno, spec. quella del ri- 
sveglio e del riposo).

arthita agg. richiesto, desiderato; sn. au- 
gurio, desiderio.

arthitavya agg. che deve essere richiesto 
(MBh).

arthitā sf. 1. condizione del supplice; 2. ri- 
chiesta, domanda; 3. desiderio, augu- 
rio (str.).

arthitva sn. 1. condizione del supplice; 2. 
richiesta, domanda.

arthín agg. 1. attivo, industrioso (RV); 2. 
che desidera qualcosa, bramoso; 3. che 
chiede qualcosa, supplice; sm. 1. pre- 
tendente alla mano di una fanciulla; 2. 
mendicante; 3. supplice, persona che 
prega; 4. servo, seguace, compagno.

arthibhāva sm. condizione del mendi- 
cante.

arthisāt avv. (con il verbo kṛ): concedere 
qualcosa (accḍ a chi ne fa richiesta.

arthīya agg. destinato a.
arthuṣya agg. che ha uno scopo, desidero- 

so di.
arthega agg. che segue la propria occupa- 

zione o la propria vocazione.
arthet agg. attivo, agitato (detto delle ac- 

que correnti).
arthepsutā sf. desiderio di ricchezze 

(MBh).
arthehā sf. desiderio di ricchezze (MBh). 
arthaikatva sn. (vl. arthaikyá) coinciden- 

za del proposito (con il risultato).
arthotpāda sm. ret. “creazione di un (dif

ferente) significato”, disposizione del- 
le parole in ordine marcato rispetto a 
quello usuale, in modo che diano un 
differente significato.

arthotsarga sm. spesa di denaro, 
arthoddyotanikā sf. N. di un comm. a

Śak. di Rāghavabhaṭṭa. 
arthopakṣepaka agg. “che indica un og- 

getto (per facilitare la comprensione 
della trama)”, N. di alcune parti dell’o- 
pera teatrale.

arthopakṣepaṇa sn. che indica un oggetto, 
arthopama sn. similitudine che riporta 

semplicemente lo standard di compara- 
zione, senza aggiungere alcuna particel- 
la comparativa (p.e. “egli è un leone”).

arthopārjana sn. acquisizione di una pro- 
prietà.

arthoṣman sm. splendore delle ricchezze, 
condizione di ricchezza.

arthaugha sm. cumulo di proprietà 
(MBh).

arthya agg. 1. che deve essere richiesto; 2. 
adatto, proprio; 3. ricco; 4. intelligen- 
te, saggio; sn. gesso rosso.

ard vb. cl. 6 P. rdati: muovere, essere mos- 
so, essere disperso (detto della polve- 
re), (RV IV, 17,2); cl. 1 P. ardati: 1. an
dare; 2. dissolvere; 3. tormentare, feri- 
re; 4. chiedere; cl. 7 P. matti: uccidere.

ardana agg. 1. che si muove senza posa; 2. 
che disturba, che tormenta; 3. che di- 
strugge, che annulla; sm. N. di Śiva; sf. 
(ā) 1. richiesta; 2. pena, dolore.

ardani sm. 1. malattia; 2. richiesta, do- 
manda; 3. fuoco.

ardita agg. 1. richiesto, domandato; 2. of- 
feso, afflitto, ferito, tormentato; 3. uc- 
ciso, distrutto; sn. N. di varie malattie 
(tetano, paralisi dei muscoli del collo o 
della faccia, etcḍ.

arditin agg. che ha uno spasmo all’osso 
mascellare.

ardidhiṣu agg. che desidera accrescere o 
rendere qualcosa prosperoso.

ardyamāna agg. che viene tormentato, af- 
flitto.

árdha sm. 1. lato, parte; 2. regione, luogo 
(Ved).

ardhá agg. mezzo, che forma la metà di 
qualcosa; sm. sn. metà (RV); avv. (e) 
nel mezzo.

ardhaka agg. che forma una metà; sn. 1. 
metà; 2. pronuncia erronea delle voca- 
li; sm. serpente acquatico.

ardhakaṃsika agg. che misura metà di un 
kamsa.

ardhakaghātín agg. “che uccide il ser- 
pente acquatico”, epiteto di Rudra ( AV 
XI, 2,7).

ardhakathana sn. relativo solo alla metà 
di una storia (non alla sua fine).

ardhakapiśa agg. mezzo marrone, ten- 
denteal bruno.

ardhakarṇa sm. metà del diametro, rag- 
gio.

ardhakārṣika agg. che ha il peso di metà 
di un karṣa.

ardhakāla sm. N. di Śiva.

ardhakīla sn. N. di un tīrtha. 
ardhakūṭa sm. N. di Śiva. 
ardhakṛta agg. fatto a metà, 
ardhakṛṣṭa agg. tirato fuori per metà (in 

comp.).
ardhaketu sm. N. di Rudra.
ardhakaiśika agg. che ha metà della lar- 

ghezza di un capello.
ardhakoṭī sf. metà di un kaṭī, i.e. cinque 

miliardi.
ardhakoṣa sm. metà di un tesoro, 
ardhakauḍavika agg. che misura metà di 

un kaudavika.
ardhakrośa sn. metà di una lega, 
ardhakṣetra sn. pl. N. di una posizione lu- 

nare.
ardhakhāra sn. metà di un khāra. 
ardhakhārī sf. metà di una khārī. 
ardhagaṅgā sf. “metà del Gange”, N. del 

fiume Kāverī.
ardhagarbhá sm. metà di un discendente 

(RV).
ardhaguccha sm. collana di sedici (o di 

ventiquattro) fili.
ardhagola sm. emisfero.
ardhacakravartin sm. (vl. ardhacakriri) 

“metà di un cakravartin”, N. dei nove 
Vāsudevajaina.

ardhacaturtha agg. pl. tre e mezzo, 
ardhacandanalipta agg. strofinato per 

metà con il sandalo.
ardhacandra sm. 1. mezzaluna; 2. N. di 

vari oggetti o posizioni a forma di mez- 
zaluna: 3. segno semicircolare sulla 
coda del pavone; 4. graffio semicirco- 
lare sull’unghia del dito; 5. freccia, la 
cui punta è a forma di mezzaluna; 6. 
mano piegata a semicerchio; 7. N. 
dell’anusvāra (scritto nei manoscritti a 
forma di mezzaluna); 8. N. di una co- 
stellazione; sf. (ā) N. di una pianta; sn. 
N. di una figura mistica a forma di 
mezzaluna; agg. a forma di mezzaluna, 

ardhacandraka sm. mano incurvata a se- 
micerchio per afferrare la gola di qual- 
cuno; sn. punta di freccia a forma di 
mezzaluna; sf. (ikā) N. di una pianta 
rampicante.

ardhacolaka sm. busto corto.
ardhajaratīya sn. incompatibilità delfar- 

gomento.
ardhajāhnavī sf. N. del fiume Kāverī. 
ardhajīvakā sf. (vl. ardhajyā) seno di un 

arco.
ardhatanu sf. metà di un corpo, 
ardhatikta agg. “mezzo amaro”, N. della 

pianta Gentiana Chirata.
ardhatūra sm. N. di uno strumento musi- 

cale.
ardhatṛtīya agg. pl. due e mezzo, 
ardhatrayodaśa agg. pl. venti e mezzo, 
ardhadagdha agg. mezzo bruciato, 
ardhadaṇḍa sm. metà ammenda, 
ardhadivasa sm. mezzogiorno (R). 
ardhadevá sm. semidio (RV).
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ardhadevatā sf. mezza divinità, semidio, 
ardhadrauṇika agg. che misura metà di 

un drona.
ardhadvicaturaska sn. postura. 
ardhadhāra sn. “che ha metà lama”, col- 

tello con una lama sola.
ardhanākula sn. tipo di postura Yoga, 
ardhanārāca sm. tipo di freccia (MBh). 
ardhanārīnaravapus agg. che ha il corpo 

per metà di uomo e per metà di donna 
(detto di Rudra).

ardhanārīnāṭeśvara sm. N. di Śiva.
ardhanārīśa sm. (vl. ardhanārīśvara) “si- 

gnore che è metà donna (e metà uo- 
mo)”, N. di Śiva.

ardhanāva sn. mezza nave, 
ardhaniśā sf. mezzanotte, 
ardhaniṣpanna agg. mezzo finito, 
ardhapakva agg. mezzo maturo, 
ardhapañcadaśa agg. pl. quattordici e 

mezzo.
ardhapañcan agg. pl. quattro e mezzo, 
ardhapañcama agg. pl. quattro e mezzo, 
ardhapañcamaka agg. comprato per 

quattro denari e mezzo.
ardhapañcāśat agg. venticinque, 
ardhapaṇa sm. misura contenente mezzo 

pana.
ardhapatha avv. (e) a metà strada.
ardhapada sm. metà di un pāda (o quarta 

parte di un verso).
ardhapadyā sf. mattone che misura mez- 

zo piede.
ardhaparyaṅka sm. lo stare seduti par- 

zialmente sulle cosce (posizione prati- 
cata nella meditazione).

ardhapāñcālaka agg. appartenente a metà 
del Pañcāla (detto di una regione).

ardhapāda sm. metà di quattro parti; sf. 
(ā) N. di una pianta.

ardhapādika agg. che ha solo mezzo 
piede.

ardhapārāvata sm. tipo di colombo, per- 
nice.

ardhapīta agg. bevuto a metà.
ardhapuruṣa sm. metà della lunghezza di 

un uomo.
ardhapuruṣīya agg. che ha metà della 

lunghezza di un uomo.
ardhapulāyita sn. piccolo galoppo, 
ardhapuṣpā sf. N. di una pianta, 
ardhapūrṇa agg. mezzo pieno, 
ardhaprasthita agg. che misura metà di 

unprastha.
ardhaprahara sm. mezzo turno di guar- 

di a (un ’ ora e mezzo).
ardhapraharikā sf. mezzo turno di guar- 

dia (un ’ ora e mezzo).
ardhaphālaka sm. sn. N. di un indumen- 

to; sm. pl. setta jaina (ardhaphālaka- 
mata)', sn. dottrina di tale setta.

ardhabṛgalá sn. mezza porzione, 
ardhabṛhatī sf. “che ha metà della usuale 

larghezza”, tipo di mattone sacrificale.
ardhabhāga sm. metà.

ardhabhāgika agg. che riceve mezza por- 
zione.

ardhabhāgin agg. che riceve mezza por- 
zione.

ardhabhāj agg. 1. che contiene metà di 
(gen.); 2. che prende metà di; sm. com- 
pagno (AV).

ardhabhāskara sm. mezzogiorno, 
ardhabhūmi sf. metà della terra (MBh). 
ardhabheda sm. emiplegia, 
ardhamakuṭa sm. N. di Śiva. 
ardhamāgadhaka agg. appartenente a 

metà del Magadha (detto di una regio- 
ne).

ardhamāgadhī sf. varietà del dialetto Mā- 
gadhī (lingua della letteratura sacra dei 
jaina).

ardhamāṇava sm. (vl. ardhamānavaka) 
collana di venti fili.

ardhamātra sn. metà, mezzo; sf. (ā) mez- 
za sillaba breve; agg. che ha la quantità 
di mezza sillaba breve; sm. N. del suo- 
no chiamato yama.

ardhamātrika agg. che ha la quantità di 
mezza sillaba breve; sf. (ā) mezza sil- 
laba breve.

ardhamānava sm. attore vestito come 
Kṛṣṇa.

ardhamānuṣa sm. attore vestito come un 
dio.

ardhamāyūrī sf. mus. N. di una delle tre 
Mārjanā.

ardhamārge avv. a metà strada, 
ardhamāsá sm. mezzo mese (AV). 
ardhamāsika agg. che dura mezzo mese, 
ardhamuṇḍa agg. mezzo calvo, 
ardhamuṣṭi sm. mano stretta a metà, 
ardhaya vb. den. P. ardhayatv. dividere in 

due metà.
ardhayāma sm. mezzo turno di guardia, 
ardharatha sm. guerriero che combatte 

sul carro insieme con un altro (MBh).
ardharāja sm. N. di un poeta, 
ardharātra sm. mezzanotte, 
ardharūḍha agg. mezzo cresciuto o svi

luppato.
ardharūpa agg. che forma una metà, 
ardharcá sm. metà di un verso (AV; ŚBr). 
ardharcasya sn. recitazione per mezzi 

versi.
ardharcya agg. che deve essere recitato in 

emistichi.
ardhalakṣmīhari sm. “metà Lakṣmī e 

metà Hari”, N. di una delle forme di 
Viṣṇu.

ardhalikhita agg. pitturato per metà, 
ardhavartman sn. metà strada.
ardhavastrasaṃvīta agg. avvolto nella 

veste per metà.
ardhavidhu sm. mezzaluna.
ardhavisarga sm. visarga prima di k, kh, 

p.ph.
ardhavīkṣaṇa sn. sguardo laterale, oc- 

chiata di sbieco.
ardhavṛddha agg. di mezza età.

ardhavṛddhi sf. metà dell’interesse, metà 
dell’affitto.

ardhavaināśika sm. “che contesta metà 
dell’immortalità”, N. dei seguaci di 
Kaṇāda.

ardhavaiśasa sn. mezzo omicidio, 
ardhavyāma sm. metà di un’immagine, 
ardhavyāsa sm. “metà del diametro”, rag- 

gio.
ardhavratá sn. mezza porzione di latte 

(ŚBr).
ardhaśata sn. 1. cinquanta; 2. centocin- 

quanta.
ardhaśaphara sm. tipo di pesce, 
ardhaśabda agg. che ha la voce bassa, 
ardhaśas avv. per metà.
ardhaśiras sn. mezza testa, 
ardhaśeṣa agg. lasciato a metà (R). 
ardhaśyāma agg. mezzo scuro, nuvoloso, 
ardhaśruta agg. ascoltato a metà, 
ardhaśloka sm. metà di uno śloka, mezza 

strofa.
ardhaṣaṣṭha agg. pl. cinque e mezzo, 
ardhasaṃjātasasya agg. che ha messi 

cresciute a metà (MBh).
ardhasaptadaśa agg. pl. sedici e mezzo, 
ardhasaptama agg. pl. sei e mezzo, 
ardhasaptaśata agg. pl. sn. pl. seicento- 

cinquanta.
ardhasama agg. “uguale per metà”, N. di 

un verso (in cui sono uguali il primo e il 
terzo pāda da una parte e il secondo e il 
quarto pāda dall’ altra).

ardhasamasyā sf. completamento di un’ i- 
dea espressa solo a metà.

ardhasīrin sm. “che prende metà del rac- 
colto”, coltivatore.

ardhasuptaka agg. mezzo addormentato, 
ardhasoma sm. metà del soma.
ardhaspṛṣṭa agg. gram. mezzo tocco (v. 

sprsta).
ardhahara agg. che eredita mezza pro- 

prietà.
ardhahastaka sm. distanza di centoventi 

pollici.
ardhahāra sm. collana di sessantaquattro 

(o quaranta) fili.
ardhahrasva sn. quantità di mezza vocale 

breve.
ardhāṃśa sm. metà porzione, metà, 
ardhāṃśin agg. che partecipa di una metà 

di qualcosa.
ardhākāra sm. “metà della lettera a”, N. 

dell’avagraha.
ardhākṣi sn. occhiata laterale, 
ardhāṅga sn. metà del corpo.
ardhācita agg. preparato a metà (detto di 

una ghirlanda).
ardhāṇumātrā sf. “metà di una piccola 

mātrā”, i.e. ottava parte della quantità 
di una sillaba breve.

ardhādhve avv. a metà strada.
ardhāntaraikapadatā sf. ret. collocazio- 

ne di una parola nelTaltro emistichio 
rispetto a quello a cui essa appartiene. 
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ardhāntaraikavācaka sm. (sott. dosa) 
ret. il porre una singola parola (che ap- 
partiene grammaticalmente ad un emi- 
stichio) nell’altra metà o nell’altro 
emistichio del verso.

ardhāmbu agg. consistente per metà di 
acqua.

ardhārdha agg. “metà della metà”, un 
quarto di qualcosa.

ardhāvabheda sm. (vl. ardhāvabhedaka) 
emiplegia; agg. che divide a metà.

ardhāvalīḍha agg. masticato a metà, 
ardhāvaśeṣa agg. lasciato a metà, 
ardhāviṣṭa agg. mezzo balbettante, 
ardhāśana sn. metà di un pasto, 
ardhāsana sn. metà di un seggio, condivi- 

sione del proprio seggio con qualcuno 
(atto di rispetto e di gentilezza verso 
l’ospite).

ardhāsi sm. “mezza spada”, daga (MBh). 
ardhāstamaya sm. “metà del tramonto”, 

tramonto parziale della luna o del sole.
ardhika agg. 1. che forma una metà; 2. 

“che riceve metà del raccolto per la sua 
fatica”, epiteto di Viṣṇu.

ardhín agg. che forma, che dà o che riceve 
la metà di qualcosa.

ardhīkṛta agg. diviso a metà, 
árdhuka agg. prosperoso (ŚBr). 
ardheḍā sf. “metà dellTḍā”, sillaba up in

serita in alcuni versi sāman.
ardhendu sm. 1. mezzaluna, luna crescen- 

te; 2. forma semicircolare di un’un- 
ghia; 3. freccia con la punta a forma di 
mezzaluna; 4. mano allargata a semi- 
cerchio come un artiglio; 5. N. di una 
costellazione.

ardhendrá agg. di cui una parte appartie- 
ne a Indra (ŚBr).

ardheṣṭakā sf. mezzo mattone.
ardhokta agg. detto a metà, pronunciato 

imperfettamente o indistinatmente.
ardhokti sf. discorso lasciato a metà, in- 

completo o interrotto.
ardhocchiṣṭa agg. che ha la metà abban- 

donata.
ardhodaya sm. levata parziale del sole o 

della luna.
ardhodita agg. 1. sollevato a metà; 2. pro- 

nunciatoametà.
ardhona agg. diminuito di mezza sillaba 

breve.
ardhopā sf. metà ūpā.
ardhoruka agg. che arriva a metà coscia; 

sn. sottana corta.
ardhya agg. che forma la metà di qualcosa 

(gen.).
árdhya agg. 1. che deve essere compiuto 

(RV I, 156, 1); 2. che deve essere otte- 
nuto (RVV,44,10).

arpaṇa agg. che procura, che consegna; 
sn. 1. inserimento, collocazione; 2. 
perforazione (AV); 3. offerta, conse- 
gna, restituzione di qualcosa (gen. o in 
comp.). 

arpaṇamīmāṃsā sf. N. di un’opera, 
arpaṇīya agg. che deve essere consegnato, 
árpita agg. 1. inserito, fissato, collocato

(RV); 2. lanciato, gettato; 3. trasferito, 
offerto, consegnato, restituito.

arpitakara agg. “che ha dato la propria 
mano”, sposata.

arpima sn. latte prodotto da una vacca che 
ha un vitello piccolissimo.

arpiśa sn. 1. latte prodotto da una vacca 
che ha un vitello piccolissimo; 2. carne 
fresca.

arpiṣa sn. carne fresca, 
arpisa sm. cuore, 
arpya agg. che deve essere consegnato, 
arb vb. cl. 1 P. orbati: 1. consegnare; 2.

ferire.
arbuka sm. pl. N. di un popolo (MBh). 
árbuda sm. 1. N. di un demone serpentifor-

me sconfitto da Indra (RV; ŚBr); 2. N. di 
una montagna nell’India occidentale; 3. 
cartilagine di una costola; 4. (secondo i 
Buddhisti) N. di uno degli otto inferni 
freddi; sm. pl. N. di un popolo; sn. N. 
dell’inno RVX, 94; sm. sn. 1. massaro- 
tonda (detto del feto nei primi mesi di 
vita); 2. gonfiore, tumore, polipo, 

arbudadhā avv. milioni di volte, 
arbudaparvata sm. montagna Arbuda. 
arbudamāhātmya sn. N. di un cap. dello 

SkandaP.
arbudaśikhara sm. montagna Arbuda. 
arbudākāra sm. “che ha la forma di un tu- 

more”, N. della pianta Cordia Myxa. 
arbudāraṇya sn. N. di una foresta, 
árbudi sm. N. di un demone serpentiforme 

(AV XI, 9 e 10).
arbudin agg. colpito da tumore, 
arbudodāsarpiṇī sf. “che striscia vicino

Arbuda”, N. di un sentiero sacrificale. 
arbudha sm. N. di un demone conquistato 

da Indra.
árbha agg. piccolo, poco, non importante 

(RV; AV); sm. bambino, fanciullo.
arbhaka sm. N. di un poeta, 
arbhakhá agg. 1. piccolo, minuto (RV); 2.

giovane, infantile; 3. debole, emaciato;
4. simile; sm. 1. ragazzo, bambino; 2. 
cucciolo di animale; 3. sciocco, stupido, 

árbhaga agg. giovane (RV 1,116,1) 
árma sm. pl. rovine, rifiuti (spesso ifc. nel 

nome di antichi villaggi andati intera- 
mente distrutti), (VS; TS). 

armaká sm. pl. rovine, rifiuti (RV). 
armakapāla sm. sn. coccio di vasellame

in terracotta proveniente da un muc- 
chio di rifiuti.

armaṇa sm. sn. misura di un drona. 
arman sn. malattia degli occhi, 
aryá agg. 1. gentile, favorevole (RV); 2.

devoto, caro; 3. eccellente; sm. padro- 
ne, signore; sf. (ā, ī) donna della terza 
casta, moglie di un Vaiśya.

aryaka sm. N. di un demone che provoca 
malattia. 

áryajārā sf. moglie di un Vaiśya. 
áryapati agg. che ha dei padroni gentili 

(detto dell’alba e delle acque), (RV).
aryamágṛhapati agg. che ha Aryaman co- 

me signore della casa o come dotato del 
diritto di precedenza in un sacrificio.

aryamadatta sm. N. di uomo.
aryamadevā sf. “che ha Aryaman come 

divinità”, N. della posizione astrale ut- 
taraphalgunī.

aryamadaivata sn. “che ha Aryaman co- 
me divinità”, N. della posizione astrale 
uttaraphalgunī.

aryamán sm. 1. amico, compagno (detto 
spec. di chi chiede la mano di una don- 
na per un altro), (RV; AV; ŚBr); 2. N. di 
un Āditya (RV); 3. sole; 4. N. della 
pianta Asclepias.

aryamanandana sm. patr. di Yama. 
aryamabhūti sm. N. di un maestro dei 

Veda.
aryamarādha sm. N. di un maestro dei 

Veda.
aryamākhya sn. N. della posizione astrale 

uttaraphalgunī.
aryamika sm. N. di uomo (abbreviazione 

di Aryamadatta).
aryamiya sm. (vl. aryamila) N. di uomo 

(abbreviazione di Aryamadatta).
aryamyà agg. intimo, molto amico (RV). 
aryavarya sm. Vaiśya.
aryaśveta sm. N. di uomo.
aryāṇī sf. 1. padrona; 2. donna apparte- 

nente alla terza casta, donna Vaiśya.
arv vb. cl. 1 P. arvati: ferire, uccidere, 
árvat agg. 1. che corre, che si affretta 

(RV); 2. basso, inferiore, vile; sm. 1. 
cavallo, corsiere (RV); 2. auriga, gui- 
datore di cavallo (RV); 3. N. di una par- 
te del sacrificio (RV); sf. (ī) cavalla; 2. 
prostituta.

árvan agg. 1. che corre, veloce (detto di 
Agni e di Indra), (RV); 2. basso, infe- 
riore, vile; sm. 1. cavallo, corsiere (RV; 
AV; ŚBr); 2. N. di Indra; 3. N. di uno 
dei dieci cavalli della luna; 4. breve di- 
stanza.

arvaśa agg. che corre, veloce (detto di In- 
dra e di altri Dei), (RV).

arvāk avv. 1. qui, da questa parte, nei pres- 
si, vicino (RV); 2. in basso; 3. prima; 4. 
dopo.

arvāké avv. in prossimità, vicino (RV). 
arvākkālikatā sf. appartenenza ad un pe- 

riodo di tempo vicino o moderno.
arvākkūla sn. riva più vicina del fiume, 
arvāktana agg. che sta da questa parte di, 

che non raggiunge.
arvākpañcāśá agg. pl. inferiore a cin- 

quanta.
arvākṣatá agg. pl. inferiore a cento, 
arvākṣaṣṭhá agg. pl. inferiore a sessanta, 
arvākṣāman sm. pl. N. dei tre giorni du- 

rante i quali è celebrato il sacrificio del 
soma (ŚBr).
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arvākṣrotas agg. in cui le correnti tendono 
verso il basso (detto della creazione di 
esseri).

arvāksrotas agg. rivolto in giù nel muo- 
versi (come un animale), (MBh).

arvāgaśītá agg. pl. inferiore a ottanta 
(ŚBr).

arvagbila agg. che ha la bocca rivolta ver- 
so il basso (ŚBr).

arvāgvasu agg. che offre ricchezze (VS); 
sm. N. di uno Hotṛ.

arvāgviṃśá agg. pl. inferiore a venti 
(ŚBr).

arvac agg. 1. rivolto verso, che viene da 
questa parte (RV); 2. rivolto sotto 
(AV).

arvacin agg. rivolto in avanti.
arvācīna agg. 1. rivolto in avanti; 2. che 

favorisce (RV); 3. che si rivolge in ma- 
niera ostile; 4. che sta da questa parte, 
che sta sotto (abl.); 5. che appartiene ad 
un periodo vicino, recente, posteriore; 
7. opposto, contrario; avv. (am) 1. da 
qui in poi, da qui in avanti; 2. meno di 
(abl.).

arvāccatvāriṃśá agg. inferiore a quaran- 
ta (ŚBr).

arvāvát sf. prossimità (RV).
arvāvásu sm. 1. N. di uno Hotṛ (ŚBr); 2. 

N. di uomo (MBh).
arśa sm. 1. danno; 2. emorroidi.
árśas sn. emorroidi (VS). 
arśasa agg. afflitto da emorroidi, 
arśasāná agg. che cerca di offendere, ma- 

ligno (RV); sm. fuoco.
arśasin agg. afflitto da emorroidi.
arśoghora agg. che distrugge le emorroi- 

di; sm. 1. N. della pianta Amorpho- 
phallus Campanulatus", 2. N. di una 
misura di siero di latte e tre misure di 
acqua; sf. (ī) N. della pianta Curculigo 
Archioides.

arśoyuj agg. afflitto da emorroidi, 
arśoroga sm. emorroidi.
arśorogayuta agg. afflitto da emorroidi, 
arśorogin agg. afflitto da emorroidi, 
arśovartman sn. tumore all’occhio, 
arśohita sm. SemecarpusAnacardium. 
arṣaṇa agg. (vl. arsanin) che scorre, che si 

muove.
arṣaṇí sf. dolore pungente, fitta (AV). 
arṣṭṛ agg. che finisce in miseria (TS). 
arh vb. cl. 1 P. arhati'. meritare, essere de- 

gno di, avere diritto a (acc.), avere il 
permesso di fare qualcosa (infḍ.

arha agg. 1. che merita, che ha il diritto di, 
che ha il permesso di fare qualcosa 
(acc., inf. o in comp.); 2. adatto, pro- 
prio (gen. o ifc.); 3. che costa, che ha il 
prezzo di; sm. N. di Indra; sf. sn.pl. sa- 
crificio.

arhaka agg. 1. intitolato a (in comp.); 2. 
piccolo, misero.

arhaṇa agg. che ha il diritto, che ha i titoli 
per (in compḍ; sn. 1. merito; 2. adora

zione, onore, rispetto di (gen.); 3. dono 
fatto in segno di rispetto; sf. (ā) adora- 
zione, onore; avv. (arhanā, str. ved.) 
secondo quanto è dovuto (RV).

arhaṇīya agg. degno di essere onorato 
(MBh).

árhat agg. 1. che merita, che è degno di 
(acc.), (RV); 2. rispettato, pregato, ce- 
lebrato; sm. 1. divinità dei Jaina; 2. 
massima posizione della gerarchia 
buddhista.

arhattama agg. il più meritevole, il più 
venerabile.

arhattva sn. dignità delTArhat.
arhanta agg. meritevole; sm. 1. N. di un 

Buddha e di un mendicante buddhista; 
2. N. di Śiva.

arhantikā sf. N. di una suora buddhista.
arhariṣváṇi agg. esultante (detto di In- 

dra),(RV).
arhasāna sm. 1. luna; 2. cavallo, 
arhita agg. onorato, venerato, 
arhya agg. venerabile.
al vb. cl. 1 P. alati: 1. adomare; 2. essere 

competente o abile; 3. prevenire.
ala sn. 1. pungiglione della coda di uno scor- 

pione o di un’ape; 2. arsenico giallo.
alaka sm. sn. ricciolo; sm. cane pazzo; sm. 

pl. N. di un popolo; sf. 1. ragazza dagli 
otto ai dieci anni di età; 2. N. della città 
di Kubera.

alakanandā sf. 1. ragazza dagli otto ai die- 
ci anni di età; 2. N. di un fiume (MBh). 

alakaprabhā sf. N. della città di Kubera. 
alakapriya sm. N. di una pianta, 
álakam avv. invano, per nulla (RV). 
alakasaṃhati sf. fila di riccioli, 
alakādhipa sm. (vl. alakādhipati) “signo- 

re di Alakā”, N. di Kubera.
alakānta sm. estremità di un ricciolo, 
alakeśvara sm. “signore di Alakā”, N. di 

Kubera.
alakta sm. succo di colore rosso, 
alaktaka sm. succo delTalakía. 
alaktarasa sm. succo dell’alakta (R). 
alakṣaṇa sn. segno di cattivo auspicio; 

agg. 1. che non ha segni o marchi, sen- 
za caratteristiche; 2. che non ha segni 
favorevoli, di cattivo auspicio.

alakṣaṇaka agg. indefinibile, incompara- 
bile (detto di Buddha).

álakṣita agg. 1. non visto, non percepito, 
non osservato; 2. non caratterizzato, 
che non ha segni particolari (ŚBr).

alakṣitāntaka agg. morto all’improvviso, 
alakṣitopasthita agg. che si è avvicinato 

inosservato.
alakṣman agg. non ben augurale (MBh). 
alakṣmī sf. 1. sventura; 2. povertà, mise- 

ria; agg. che causa sventura.
alakṣya agg. 1. invisibile, inosservato; 2. 

non segnato, privo di marca caratteri- 
stica, dall’aspetto insignificante; sm. 
N. di un mantra pronunciato per esor- 
cizzareun’arma (R).

alakṣyagati agg. che si muove inosser- 
vato.

alakṣyajanmatā sf. origine oscura o insi- 
gnificante.

alakṣyaliṅga agg. mascherato, incognito, 
alakhāna sm. N. di un re.
alagarda sm. serpente acquatico; sf. (ā) 

grossa sanguisuga velenosa.
alagardha sm. serpente acquatico, 
alagna agg. non unito, non connesso, 
aláglam avv. in modo sconnesso (ŚBr). 
alaghīyas agg. non insignificante, impor

tante.
alaghu agg. 1. non leggero, pesante; 2. non 

corto, lungo; 3. non veloce, lento; 4. 
serio, solenne; 5. intenso, violento.

alaghupratijña agg. promesso solenne- 
mente.

alaghūpala sm. pietra pesante, roccia, 
alaghūṣman sm. calore intenso.
alaṃkaraṇa sn. 1. preparazione, appre- 

stamento; 2. decorazione, ornamento.
alaṃkaraṇin agg. provvisto di un oma- 

mento.
alaṃkariṣṇu agg. 1. amante degli oma- 

menti; 2. che decora; sm. N. di Śiva.
alaṃkartṛ agg. che decora, 
alaṃkarmīṇa agg. competente nelle opere, 
alaṃkārá sm. 1. decorazione, ornamento 

(ŚBr); 2. ret. figura retorica.
alaṃkāra sm. N. di un ministro di Jaya- 

siṃha del Kaśmīr (1129-1150 d. C.; è 
chiamato anche Lañkaka).

alaṃkāraka sm. ornamento, 
alaṃkārabhāṇḍa sn. portagioie, 
alaṃkāraratnākara sm. N. di un’opera, 
alaṃkārasarvasva sn. N. di un’opera, 
alaṃkārānusāriṇī sf. N. di un’opera, 
alaṃkārya agg. che deve essere adornato 

o decorato.
alaṃkāla sm. ornamento.
alaṃkumāri agg. adatto a sposare una 

giovane ragazza.
alaṃkṛ vb. cl. 8 P. alamkaroti'. 1. prepara- 

re (ŚBr); 2. decorare, adomare (R); 3. 
impedire, controllare (gen.).

álaṃkṛta agg. adomato, decorato (ŚBr). 
alaṃkṛti sf. 1. ornamento; 2. figura reto- 

rica.
alaṃkṛtya ger. avendo decorato (TBr). 
alaṃkṛtvā ger. avendo preparato.
alaṃkriyā sf. 1. decorazione; 2. figura re- 

torica.
alaṃgāmin agg. che segue nella propria 

maniera.
alaṅghana agg. 1. che non passa oltre, che 

non supera; 2. che non trasgredisce, 
che non viola.

alaṅghanīya agg. 1. insormontabile, insu- 
perabile; 2. che non che non deve esse- 
re raggiunto o preso; 3. che non deve 
essere trasgredito o violato.

alaṅghanīyatā sf. 1. insuperabilità; 2. 
inaccessibilità; 3. inviolabilità.

alaṅghayat agg. che non trasgredisce. 
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alaṅghita agg. non raggiunto o toccato, 
alaṅghitapūrva agg. non infranto o viola- 

to prima.
alaṅghitātman agg. che non dimentica se 

stesso.
alaṅghya agg. 1. insuperabile (detto di un 

fiume); 2. inviolabile (detto di un co- 
mando o di una proibizione).

alajá sm. tipo di uccello (VS).
alajacít agg. (vl. alajacita) ammassato 

nella forma dell’uccello Alaja (detto 
dell’altare sacrificale), (TS).

alají sf. (vl. alai?) infiammazione delfoc- 
chio(AV).

alajja agg. senza vergogna.
alaṃjīvika agg. sufficiente per la soprav- 

vivenza.
aláṃjuṣaagg. sufficiente (ŚBr). 
alati sm. tipo di canto.
alatikā sf. suolo privo di piante rampicanti, 
alaṃtama agg. molto abile a (inf.). 
alaṃtāram avv. 1. in eccesso; 2. molto 

meglio per (infḍ.
alaṃdhana agg. che possiede sufficienti 

ricchezze.
alaṃdhūma sm. fumo denso.
álapat agg. che non blatera, che non dice 

parole senza senso (AV).
alabdha agg. non ottenuto, 
alabdhagādha agg. che non ha raggiunto 

il suolo.
alabdhanātha sm. senza padrone, 
alabdhanidra agg. che non prende sonno, 
alabdhapada agg. che non ha trovato po- 

sto in o che non ha fatto alcuna impres- 
sione su (loc.).

alabdhabhūmikatva sn. il non ottenere 
alcun grado di profonda meditazione.

alabdhābhīpsita agg. deluso nei suoi de- 
sideri.

alabhamāna agg. che non ottiene, 
alabhya agg. 1. non ottenibile; 2. inintelle- 

gibile
álam avv. 1. abbastanza, sufficientemente; 

2. adeguatamente, in maniera adatta, 
abilmente (dat., inf.); 3. basta, non 
(espressione del proibitivo, con str. o 
ger., p.e. alam śañkayā “basta con la 
paura, non avere paura!”, alam 
bhuktvā, “non mangiare più !”).

alamarthatā sf. Pavere il significato del 
termine alam.

alamarthatva sn. l’avere il significato del 
termine alam.

alamarthavacas sn. parola di rifiuto o di 
proibizione.

alamātardana agg. facile da perforare, 
alamārya agg. molto generoso, 
alampaṭa agg. non libidinoso, casto, 
alaṃpaśu agg. abile nel tenere il bestiame, 
alaṃpuruṣīṇa agg. sufficiente per un uomo, 
alaṃpūrva agg. preceduto dalla parola 

alam.
alaṃprajanana agg. abile a produrre o a 

generare.

alaṃbala agg. “che possiede una forza 
sufficiente (per qualsiasi cosa)”, N. di 
Śiva.

alambuṣa sm. 1. palmo della mano con le 
dita tese; 2. N. di una pianta; 3. N. di un 
Rākṣasa (MBh); sf 1. barriera, linea 
che non deve essere superata; 2. Mimo
sa Pudica', 3. N. di un’Apsaras.

alambhaviṣṇu agg. che è capace di (inf.). 
alaṃbhūṣṇu agg. abile, competente, 
alamma sm. N. di uno Ṛṣi.
alaṃmanas agg. soddisfatto nell’animo, 
alaya sm. non dissoluzione, permanenza;

agg. senza posa, agitato.
alarka sm. 1. cane pazzo o infuriato; 2. 

animale favoloso, simile ad un maiale 
con otto gambe (MBh; R); 3. N. di una 
pianta; 4. N. di un re.

álarsirāti agg. desideroso di concedere 
(SV).

alalabhávat agg. che risuona allegramen- 
te (detto delle acque), (RV).

alale avv. (cfr. arare) parola della lingua 
dei Piśāca (classe di spiriti maligni pre- 
senti nelle opere teatrali).

alavaṇa agg. non salato.
alavaṇāśin agg. che non mangia cibo salato, 
alas agg. che non brilla.
alasá agg. inattivo, senza energia, pigro, 

indolente, stanco; sm. 1. ulcera fra le 
dita dei piedi; 2. timpanite; 3. N. di un 
piccolo animale velenoso; 4. N. di una 
pianta; sf. N. di una pianta rampicante.

alasaka sm. 1. timpanite; 2. flatulenza, 
alasagamana agg. che se ne va stanca- 

mente.
alasatā sf. pigrizia.
alasatva sn. pigrizia.
alasaya vb. den. P. alasayati: allentare, ri

lassare.
alasībhū vb. cl. 1 P. alasībhavati'. diventa- 

re stanco.
alasekṣaṇa agg. che ha gli occhi stanchi, 
alāka sm. N. della pianta Calotropis Gi- 

gantea.
alāghava sn. (con manasah) nessuna quie- 

te o sollievo di coscienza.
alāñchana agg. senza macchie, 
alāṇḍu sm. N. di un animale nocivo (AV). 
alāta sn. carbone (MBh).
alātacakra sn. tizzone ardente portato in 

giro.
alātaśānti sf. N. del IV capitolo del com- 

mento di Gauḍapāda sulla Māṇḍūkyo- 
paniṣad.

alātākṣī sf. “che ha gli occhi feroci”, N. di 
una delle madri al seguito di Skanda 
(MBh).

alātṛṇá agg. che non concede nulla, gretto 
, (RV).

alabu sf. zucca; sm. sn. recipiente fatto 
con una zucca vuota (AV); sn. frutto 
della zucca (MBh).

alābuka sn. frutto della zucca (AV); sf. 
zucca vuota. 

alābukeśvara sn. N. di un tīrtha. 
alābugandhi agg. che odora di zucca, 
alābupātrá sn. tazza fatta con una zucca 

vuota (AV).
alābumaya agg. fatto di zucca, 
alābuvīṇā sf. liuto fatto a forma di zucca, 
alābusuhṛd sm. “amico della zucca”, ace- 

tosa.
alābū sf. zucca.
alābūkaṭa sn. parte inferiore della zucca, 
alābha sm. non acquisto, perdita, mancan- 

za, deficienza.
alābhalābha sm. perdita e guadagno, 
alāyudha sm. “la cui arma è il pungiglione 

della coda di uno scorpione”, N. di un 
Rākṣasa (MBh).

alayya agg. N. di Indra (RV IX, 67,30). 
alāra sm. tipo di pianta di aloe; sn. porta, 
alāsa sm. infiammazione o accesso alla 

base della lingua.
alāsya agg. che non danza, pigro (detto del 

pavone).
alil sm. “fornito di pungiglione”, 1. cala- 

brone o scorpione; 2. corvo o cuculo 
indiano; 3. sostanza alcolica.

ali 2 sm. (nel dialetto Apabhraṃśa, varian- 
te per ari) nemico.

alíṃśa sm. N. di una classe di demoni 
. (AV).

alika sm. 1. fronte; 2. N. di un poeta, 
alikalekhā sf. segno sulla fronte, 
alikula sn. sciame di api.
alíklava sm. uccello che si nutre di caro- 

gne (AV).
aligarda sm. (vl. aligardhd) serpente ac- 

quatico.
aligu sm. N. di uomo.
aliṅga sm. assenza di marchi; agg. 1. che 

non ha segni di riconoscimento; 2. 
gram. che non ha genere grammaticale.

aliṅgin agg. “che non porta l’usuale segno 
di riconoscimento sulla fronte”, finto 
asceta.

alijihvā sf. (vl. alijihvika) ugola, palato 
molle.

aliñjara sm. piccolo recipiente di terra per 
contenere facqua (MBh).

alidūrvā sf. N. di una pianta.
alin sm. 1. “fornito di pungiglione”, ape, 

calabrone, scorpione; 2. astm. costel- 
lazione dello Scorpione; sf. 1. ape fem
mina; 2. sciame di api.

álina sm. pl. N. di una tribù (RV).
alinda sm. terrazzo davanti alla porta di 

casa; sm. pl. N. di un popolo.
alindaka sm. terrazzo davanti alla porta di 

casa.
alipaka sm. 1. ape; 2. cuculo indiano; 3. 

cane.
alipattrikā sf. N. di un cespuglio, 
aliparṇī sf. N. di una pianta.
alipi agg. non macchiato, non scritto, 
alipriya sn. loto rosso, Nymphaea Rubra', 

sf. campanula.
alipsā sf. assenza di desiderio.
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alimaka sm. 1. ape; 2. cuculo indiano; 3. 
rana; 4. N. della pianta Bassia 
Latifolia; 5. N. delle fibre di loto.

alimat agg. che brulica di api. 
alimālā sf. fila o sciame di api.
alimodā sf. N. della pianta Premna Spinosa. 
alimohinī sf. N. di una pianta.
alimpaka sm. (vl. alimbaka) 1. ape; 2. cu- 

culo indiano; 3. rana; 4. N. della pianta 
Bassia Latifolia', 5. N. delle fibre di loto.

alivallabhā sf. campanula, 
alivirāva sm. ronzio di api.
aliviruta sn. ronzio di api.
álīka agg. 1. spiacevole, sgradevole (AV); 

2. falso, finto (MBh); 3. piccolo; sn. 1. 
qualcosa di spiacevole; 2. falsità; 3. 
fronte; 4. cielo; sf. (ā) cortigiana.

alīkatā sf. falsità, vanità.
alīkamatsya sm. tipo di piatto che ha il sa- 

pore del pesce (ma non è a base di pe- 
sce, bensì di farina di fagioli fritti con 
olio di sesamo).

alīkayu sm. N. di un Brahmano, 
alīkavādaśīla agg. incline o disposto a 

raccontare falsità.
alīkasupta sn. (vl. alikāsuptaka) finto 

sonno.
alīkāya vb. den. Ā. alīkāyate'. essere in

gannato.
alīkin agg. “possessore di alīka”, 1. sgra- 

devole; 2. falso, ingannevole.
alīkya agg. falso, finto.
alu sm. piccolo recipiente per l’acqua, 
aluñca agg. che non strappa o lacera, 
alupta agg. non diminuito.
aluptamahiman agg. dalla gloria non di- 

minuita.
alubdha agg. non avaro, non bramoso, 
alubdhatva sn. assenza di avarizia, 
álubhyat agg. che non viene turbato o di- 

sturbato (AV).
al urna sm. 1. decorazione; 2. barbiere; 3. 

fuoco.
alūkṣa agg. non duro, morbido, oleoso, 
álūkṣāntatva sn. Pavere sostanze oleose 

(p.e. burro) a portata di mano (per le 
oblazioni), (TBr).

alūna agg. non tagliato, non raso.
álūna sm. nessun residuo o particelle ri- 

manenti.
ale intz. (vl. alele) parola senza significato 

nella lingua dei demoni Piśāca.
alepa sm. nessun residuo o particelle rima- 

nenti; agg. non macchiato, pulito, puro 
(MBh).

alepaka agg. senza macchie.
aleśa agg. non piccolo, molto, grande; avv. 

“non un poco”, per nulla.
aleśaija agg. “che non si muove neppure 

un poco”, fermo, stabile.
aloka sm. fine del mondo, mondo immate- 

riale o spirituale; sm. pl. (álokāh) non 
gente (ŚBr); agg. (aloka) che non ha 
luogo, che non ha spazio (ŚBr).

alokanīya agg. invisibile, impercettibile.

alokasāmānya agg. non comune fra la 
gente ordinaria.

alokita agg. non visto.
alokyá agg. non usuale, non permesso 

(ŚBr).
alokyáta sf. perdita dell’altro mondo (ŚBr). 
alocana agg. 1. senza occhi; 2. senza fine- 

stre (attraverso cui guardare).
alopa sm. 1. non caduta (di suono o silla- 

ba); 2. caduta di a.
alopāṅga agg. non difettoso in un singolo 

membro.
alopī sf. “non distruttrice”, N. di una dea. 
alobha sm. 1. assenza di turbamento, sta- 

bilità; 2. assenza di cupidigia, modera- 
zione.

alobhin agg. che non desidera, 
alomakaagg. senza capelli, 
aloman agg. senza capelli, 
alomaharṣaṇa agg. che non fa drizzare i 

capelli (dalla gioia).
alola agg. non agitato, fermo, stabile; sf. 

N. di un verso (contenente quattro ver- 
si, ognuno di quattordici sillabe).

alolutva sn. assenza di ogni desiderio, 
alolupa agg. 1. non agitato, fermo, stabile;

2. privo di desiderio; sm. N. di uomo 
(MBh).

alolupyamāna agg. non bramoso, 
aloha agg. non fatto di ferro; sm. N. di uo- 

mo.
alohita agg. senza sangue; sn. Nymphaea 

Rubra.
alaukika agg. 1. non corrente nel mondo, 

non comune, non usuale (detto di paro- 
le); 2. non relativo a questo mondo, so- 
vrannaturale.

alaukikatva sn. rara occorrenza (di una 
parola).

algá sm. du. inguine.
algáṇḍu sm. (vl. alando) N. di un animale 

nocivo.
álpa agg. piccolo, minuto, poco (AV); avv. 

(am) poco; avv. (ena) 1. per poco, a po- 
co; 2. facilmente; avv. (āt) senza molti 
problemi, facilmente.

alpaka agg. piccolo, minuto; avv. (am) po- 
co; avv. (āt) poco dopo; sm. N. delle 
piante Hedysarum Alhagi e Premna 
Herbacea.

alpakaṇṭha agg. che ha una voce flebile, 
alpakāt avv. da presso, quasi, 
alpakāya agg. magro, emaciato, 
alpakāyatva sn. magrezza.
alpakārya sn. piccola opera, 
alpakeśī sf. N. di una pianta.
alpakrīta agg. comprato per pochi soldi, 

economico.
alpagandha sn. loto rosso.
alpaceṣṭita agg. che fa poco sforzo, inerte, 
alpacchada agg. scarsamente coperto, 

scarsamente vestito.
alpajña agg. che conosce poco, ignorante, 
alpatanu agg. dal piccolo corpo, 
alpatara agg. compar. più piccolo.

alpatā sf. 1. piccolezza, minutezza; 2. insi- 
gnificanza.

alpatva sn. 1. piccolezza, minutezza; 2. in
significanza.

alpadakṣiṇa agg. difettoso nei doni (spec. 
durante una cerimonia).

alpadarśana agg. dalla vista limitata, dal- 
la mente ristretta.

alpadṛṣṭi agg. dalla vista limitata, dalla 
mente ristretta.

alpadhana agg. che ha poche ricchezze, 
alpadhī agg. 1. debole di mente, sciocco;

2. senza senso.
alpanidāna agg. che ha origine da una 

causa insignificante.
alpaniṣpatti agg. che ha poca frequenza, 

raro (detto di parola).
alpapattra sm. “che ha foglie piccole”, N. 

di una pianta; sf. N. delle piante Curcu- 
ligo Orchioides eAnehum Sowa.

alpapadma sn. loto rosso.
álpapapaśu agg. che ha pochi capi di be- 

stiame (AV XII, 4,25).
alpapapāyin agg. che succhia poco o non 

abbastanza (detto della sanguisuga).
alpapapunya agg. che ha pochi meriti re- 

ligiosi (MBh; R).
alpaparicchada agg. che possiede una 

piccola proprietà, povero.
alpaparīvara agg. che ha poco seguito, 
alpapuṣpaka sm. “dai fiori piccoli”, albe- 

ro tīlaka\ sf. (ā) piccola banana.
alpaprajas agg. che ha pochi discendenti 

o pochi sudditi.
alpaprabhāva agg. di poco peso, di poche 

conseguenze, insignificante.
alpaprabhāvatā sf. insignificanza, 
alpaprabhāvatva sn. insignificanza, 
alpapramāṇa agg. 1. di poco peso, di poca 

misura; 2. che ha poca autorità, che ha 
poca evidenza.

alpapramāṇaka sm. cetriolo comune 
(Cucumis Sativus).

alpaprayoga agg. che ha poca applicazio- 
ne, poco uso.

alpaprāṇa sm. gram. debole aspirazione 
che accompagna la pronuncia delle vo- 
cali, delle semivocali, delle consonanti 
k, c, ṭ, í, p, g, j, ḍ, d, b, e delle nasali, in 
contrasto con le corrispondenti aspira- 
te che presentano invece mahāprāna); 
agg. che ha poco respiro, che non per- 
severa, subito stanco.

alpaphala agg. che produce piccoli frutti, 
di risultati o consegueze esigui.

alpabala agg. che ha poca forza, debole, 
alpabalaprāṇa agg. che ha poca forza e 

poco respiro, i.e. debole, senza capa- 
cità di resistenza.

alpabahutva sn. Tessere poco o molto, 
alpabāgya agg. “che ha poca fortuna”, 

sfortunato (MBh).
alpabāṣin agg. che parla poco, taciturno, 
alpabādha agg. 1. che causa poco distur- 

bo; 2. che ha pochi problemi (MBh).
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alpabuddhi agg. dalla mente ristretta, 
sciocco, non saggio.

alpabhujāntara agg. dal torace stretto, 
alpamati agg. che ha la mente ristretta, 

sciocco.
alpamadhyama agg. che ha la vita sottile, 
alpamātra sn. poco tempo, brevi attimi, 
alpamāriṣa sm. Amaranthus Polygamus. 
alpamūrti agg. che ha un piccolo corpo;

sf. piccola figura, piccolo oggetto, 
alpamūlya agg. di poco valore, 
alpamedhas agg. che capisce poco, igno- 

rante, sciocco.
alpampaca agg. 1. che cuoce poco; 2. 

avaro.
alpaya vb. den. P. alpayati: diminuire, ri- 

durre.
alparuj agg. (vl. alparuja) poco doloroso, 
alpavat agg. che possiede poco, povero, 
alpavayas agg. giovane (detto di cavallo), 
alpavādin agg. che parla poco, taciturno, 
alpavittavat agg. che possiede poco, po- 

vero.
alpavid agg. che conosce poco, ignorante, 
alpavidya agg. ignorante, maleducato, 
alpaviṣaya agg. di limitata portata o capa- 

cità.
alpavyāhārin agg. che parla poco, taci- 

tumo.
alpaśakti agg. che ha poca forza, debole, 
álpaśayu sm. specie di insetto percoloso 

(AVIV, 36,9).
alpaśarīra agg. che ha un corpo piccolo 

(R).
alpaśás avv. 1. di bassa condizione, poco 

(ŚBr); 2. raramente.
alpaśeṣa agg. “a cui rimane poco”, quasi 

finito.
alpasattva agg. che ha poca forza o corag- 

gio.
alpasambhāra agg. che ha poche provvi- 

ste, povero (R).
alpasaras sn. piccola pozza, 
alpasaṃnicaya agg. che ha poche provvi- 

ste, povero (R).
alpasāra agg. di poco valore; sm. oggetto 

di poco valore.
alpasnāyu agg. che ha poca energia, 
alpasparśa agg. insensibile.
alpasva agg. che ha poche proprietà, 
alpasvamat agg. che possiede poco, po- 

vero.
alpasvara agg. 1. che ha una voce flebile;

2. che contiene poche vocali.
alpahariṇa sm. tipo di piccolo cervo rosso, 
alpākāṅkśin agg. che desidera poco, che è 

soddisfatto con poco.
alpāṅga agg. dal corpo piccolo, 
alpāṅgatva sn. piccolezza di corpo.
álpājya agg. con poco burro chiarificato 

(ŚBr).
alpañji agg. coperto con piccole macchie, 
alpātaṅka agg. che ha poco dolore, in 

buona salute, sano.
alpātyaya agg. che causa poco dolore.

alpābādha agg. che ha poco dolore, in 
buona salute, sano.

alpāmbutīrtha sn. N. di un tīrtha. 
alpāyus agg. vissuto poco; sm. “di pochi 

anni”, capretto.
alpārambha sm. inizio graduale; agg. che 

ha poco impegno negli affari mondani 
(Jain).

alpālpa agg. molto piccolo, molto poco, 
alpālpabhās agg. di splendore molto pic- 

colo.
alpāvaśiṣṭa agg. che ha lasciato poco 

(MBh).
alpāvaśeṣa agg. che ha lasciato poco (R). 
alpāsthi sn. “che ha poco nocciolo”, frutto 

della Grewia Asiatica.
alpāhāra agg. che prende poco cibo, che 

pratical’astinenza, moderato.
alpāhārin agg. che prende poco cibo, che 

pratical’astinenza, moderato.
alpita agg. diminuito nel valore o nell’in- 

fluenza.
alpiṣṭha agg. sup. il più piccolo, il minimo, 
alpiṣṭhakīrti agg. dalla bassa reputazione, 
alpīkṛ vb. cl. 8 P. alpīkaroti: rendere pic- 

colo.
alpībhāva sm. decremento, diminuzione, 
alpībhū vb. cl. 1 P. alpībhavati: diventare 

piccolo.
alpīyas agg. compar. più piccolo, minore, 
alpeccha agg. che ha desideri modesti, 
alpecchu agg. che ha desideri modesti, 
alpetara agg. “diverso rispetto al picco- 

lo”, grande.
alpetaratva sn. grandezza, 
alpeśākhya agg. di basso nome, di bassa 

origine.
alpona agg. leggermente difettoso, non 

ancora completo o finito.
alpopāya sm. pochi mezzi, 
allaṭa sm. N. dell’autore dell’ultima parte

del Kāvyaprakāśa. 
allā sf. madre.
allāḍalaharī sf. N. di un comm. al

Kirātārjunīya. 
allāpadīna sm. N. di un re. 
av vb. cl. 1 P. ovati: 1. spingere, guidare,

animare (detto di un carro o di un ca- 
vallo), (RV); 2. promuovere, favorire 
(Ved); 3. soddisfare, confortare; 4. of- 
frire (detto di inni alla divinità), (RV 
IV, 44, 6); 5. portare a (RV); 6. essere 
compiaciuti da, accettare favorevol- 
mente (detto di divinità riguardo a sa- 
crifici, preghiere o inni), (RV); 7. di- 
fendere, proteggere, governare (detto 
di re o principi); caus. consumare, di- 
vorare(RV;AV).

áva sm. favore (RV 1,128,5). 
ava 1 prep. 1. giù, sotto; 2. via da. 
ava 2 pr. (solo gen. du. avar con vām, “di 

voi due”) questo (RV).
avaṃśá sm. famiglia di basso livello o di- 

sprezzata; sn. “ciò che non ha pilastri o 
supporti”, etere (RV).

avaṃśya agg. non appartenente alla fami- 
glia.

avaka sm. pianta erbacea che cresce in ter- 
reni paludosi (Blyxa Octandra, altri- 
menti chiamata Salvala); sf. id. (ŚBr).

avakaṭikā sf. dissimulazione.
avakara sm. 1. polvere, immondizia; 2. ti

po di pianta (che cresce sui mucchi di 
spazzatura).

avakarakūṭa sm. cumulo di rifiuti, 
avakarṇaya vb. den. P. avakarnayati: non 

ascoltare, non fare attenzione a.
avakarta sm. parte tagliata, strappata, 
avakartana sn. taglio.
avakarṣaṇa sn. il portare via. 
avakalana sn. il bruciare con l’erba kuśa. 
avakalita agg. visto, osservato, 
avakalkana sn. mescolanza.
avakāṅkṣ vb. cl. 1 P. avakāñksati: deside- 

rare, bramare.
avakāda agg. che mangia la pianta avaka. 
avakāś vb. cl. 1 Ā. avakāśate: essere visi- 

bile, essere manifesto (ŚBr); caus. 
avakāśayati: fareguardare.

avakāśa sm. 1. posto, spazio, stanza; 2. oc- 
casione, opportunità; 3. intervallo di 
tempo; 4. N. di alcuni versi (durante la 
recitazione dei quali gli occhi devono 
essere fissati su particolari oggetti).

avakāśada agg. che dà l’opportunità, che 
concede fusodi (in comp.).

avakāśa vat agg. spazioso.
avakāśe avv. all’alba.
avakāśya agg. “che deve essere guarda- 

to”, ammesso alla recitazione dei versi 
avakāśa.

avakin agg. pieno di piante avaka. 
avakiraṇa sn. immondizia.
avakīrṇa agg. 1. che ha versato il proprio 

sperma, violando così i voti di castità; 
2. versato sopra, coperto di, pieno 
(MBh); 3. affollato, circondato 

avakīrṇajaṭābhāra agg. le cui trecce si 
sono sciolte e sparse.

avakīrṇin agg. che ha violato i voti di ca- 
stità.

avakīlaka sm. piolo, cavicchio, 
avakuñcana sn. curva, flessione, contra- 

zione.
avakuṭ vb. cl. 6 P. avakutati: rompere, ta- 

gliareapezzi.
avakuṇṭhana sn. ciò che copre, che cir

conda.
avakuṇṭhita agg. vestito, circondato, 
avakuts vb. cl. 10 P. avakutsayati: biasi- 

mare, insultare.
avakutsita sn. vergogna, censura.
avakuṣ vb. cl. 9 P. avakusnāti: strofinare 

verso il basso.
avakūj vb. (ott. avakūjet): fare un suono, 

pronunciare (con na, “non fare alcuna 
allusione a, stare in silenzio”), (MBh).

avakūl vb. cl. 1P. avakūlati: bruciare, ardere, 
avakṛ vb. (ger. avakṛtvā): rivolgere verso 

il basso (detto della faccia), (BhP).
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avakṛt vb. cl. 6 P. avakrntati: 1. tagliare 
via (ŚBr); 2. distruggere (MBh).

avakṛta agg. rivolto verso il basso (detto 
delle radici).

avakṛtta agg. tagliato via.
avakṛś vb. caus. P. avakarśayati: rendere 

emaciato o mediocre.
avakṛṣ vb. cl. 1 P. avakarsati: 1. trascinare 

via, portare via (detto di indumenti e di 
ghirlande); 2. arare; 3. attrarre, adescare.

avakṛṣṭa agg. portato via, trascinato via, 
rimosso.

avakṛ vb. cl. 6 P. avakiratv. 1. versare giù, 
spargere verso il basso; 2. disperdere il 
proprio sperma; 3. lanciare via, lascia- 
re; 4. versare sopra, coprire con, riem
pire.

avaklṛp vb. cl. 1 Ā. avakalpate'. 1. rispon- 
dere, corrispondere a; 2. essere adatto 
a, servire a (datḍ; caus. avakalpayatù. 
1. mettere in ordine, preparare; 2. con- 
siderare possibile.

avaklṛpta agg. corrispondente, adatto a, 
giusto.

avaklṛpti sf. il considerare possibile, 
avakeśá agg. che ha i capelli pendenti ver

so il basso (AV VI, 30,2).
avakeśin agg. “che ha i suoi filamenti ri

volti verso il basso”, senza frutti, steri
le (detto di alcune piante).

avakokila agg. chiamato giù dal cuculo, 
avákolba agg. coperto o circondato dalla 

pianta avaka (AV Vili, 7,9).
avaktavya agg. che non può essere detto, 

indescrivibile.
avaktṛ agg. che non parla.
avaktra agg. che non ha la bocca (detto di 

un vaso).
avakra agg. 1. non curvo, diritto; 2. one

sto.
avakrakṣín agg. che precipita giù (RV 

Vili, ì, 2).
avakragamitā sf. che ha un portamento 

eretto (uno degli 80 segni minori di un 
Buddha).

avakrand vb. cl. 1 P. avakrandatù. gridare, 
rimbombare; caus. (aor. avacikradafp 
precipitare in basso sopra qualcosa 
(accḍ con un alto grido (RV IX, 75,3).

avakranda sm. grido, urlo, 
avakrandana sn. atto di gridare, 
avakram vb. cl. 1 P. avakrāmatr. 1. cam

minare verso il basso sopra qualcosa 
(acc.); 2. sottomettere; 3. discendere 
(nel grembo).

avakramaṇa sn. discesa (nell’utero), con
cezione.

avakraya sm. 1. permesso di assumere; 2. 
affitto, entrata di denaro.

avakrānti sf. discesa nell’utero, conce
zione.

avakrāmín agg. che corre via (AV V, 14, 
10).

avakriya sf. non adempimento degli atti 
prescritti.

avakrī vb. cl. 9 Ā. avakrīnīte: 1. comprare 
per se stessi, assumere; 2. corrompere 
col denaro.

avakrīḍ vb. cl. 1Ā. avakrīdate\giocare (?). 
avakroṣa sm. 1. rumore disordinato; 2.

imprecazione; 3. abuso.
avaklinnapakva agg. gocciolante per es

sere troppo maturo.
avakleda sm. 1. gocciolamento, odore di 

umidità; 2. emissione fetida.
avakledana sn. 1. gocciolamento, odore 

di umidità; 2. emissione fetida.
avakvaṇa sm. nota discordante, 
avakvātha sm. cottura o digestione imper

fetta.
avakṣaya sm. distruzione, perdita, 
avakṣar vb. caus. P. avaksārayati: fare 

scorrere sopra qualcosa (accḍ.
avakṣāṇa agg. bruciato, 
ávakṣāma agg. magro, scarso (AV). 
avakṣāyam avv. per un soffio, 
avakṣālana sn. lavaggio per immersione, 
avakṣi vb. cl. 1, 5 o 9 P. avaksayati, 

avaksinoti, avaksināti: rimuovere; 
pass, avaksīyate: disperdere via.

avakṣip vb. cl. 6 P. avaksipatù. 1. lanciare 
via, gettare via; 2. insultare; 3. conce
dere, donare.

avakṣipta agg. 1. gettato via; 2. detto sar
casticamente, insinuato; 3. insultato, 
oltraggiato.

avakṣīṇa agg. rovinato, emaciato, 
avakṣuta agg. su cui si è starnutito, 
avakṣud vb. cl. 1 P. avaksodati\ battere, 

pestare o strofinare fino a ridurre in 
mille pezzi.

avakṣepa sm. 1. oltraggio, insulto; 2. mi
naccia.

avakṣepaṇa sn. 1. atto di gettare sotto, di 
sottomettere; 2. insulto, oltraggio, di
sprezzo; sf. (ī) briglia.

avakṣṇu vb. cl. 2 P. avaksnautv. nasconde
re, cancellare.

avakhaṇḍ vb. cl. 10 P. avakhandayati'. 1. 
rompere in pezzi; 2. annullare, distrug
gere.

avakhaṇḍana sn. rottura in mille pezzi, 
distruzione.

avakhāda sm. 1. divoratore, distruttore; 2. 
ostacolo, fastidio; agg. che divora, che 
distrugge.

avakhyā vb. cl. 2 P. avakhyātù. 1. guardare 
verso il basso (RV Vili, 47, 11); 2. ve
dere, percepire (RV 1,161,4; X, 27,3).

avagaṇ vb. cl. 10 P. avaganayati'. mancare 
di rispetto.

avagaṇa agg. separato dai suoi compagni, 
isolato (MBh).

avagaṇana sn. mancanza di riguardo, di- 
sprezzo.

avagaṇita agg. a cui si è mancato di rispet
to, disprezzato.

avagaṇḍa sm. bolla o foruncolo sulla fac
cia.

avagata agg. 1. compreso, capito, conce

pito, conosciuto, imparato; 2. consen
tito, promesso.

avagati sf. concezione di un’idea, intui
zione, anticipazione.

avagatha agg. che ha fatto il bagno di pri- 
ma mattina.

avagadita agg. non detto.
avagadha sm. pl. N. di un popolo, 
avagantavya agg. che deve essere capito o 

conosciuto.
avagam vb. cl. 1 P. avagacchati\ 1. andare 

giù, discendere a (acc. o loc.), (RV; 
AV); 2. visitare, avvicinarsi (acc.), (RV; 
AV); 3. raggiungere, ottenere; 4. avere 
potere o influenza; 5. capire, compren- 
dere, imparare, conoscere, pensare, es- 
sere convinto; 6. considerare qualcuno 
(acc.) come qualcosa (acc.); caus. ava- 
gamayati: 1. portare vicino, procurare; 
2. far conoscere, insegnare.

avagama sm. comprensione, intelligenza, 
avagamaka agg. che rende noto, che dà un 

senso, che esprime.
avagamana sn. 1. il rendere noto, procla- 

mazione; 2. attaccamento, devozione.
avagamayitṛ agg. che procura.
avagamin agg. ifc. che capisce, che intui

sce.
avagamya agg. intellegibile. 
avagarhita agg. disprezzato (R).
avagal vb. cl. 1 P. avagalatv. cadere giù, 

scivolare giù.
avagalita agg. caduto giù.
avagalbh vb. cl. 1, 10 Ā. avagalbhate, 

avagalbhāyate\ essere coraggioso, va- 
loroso.

avagā vb. cl. 3 P. avajigāti: 1. andare via, 
essere mancante (AV XII, 3,46); 2. an- 
dare a, unirsi con (str.), (RV 1,174,4).

avagāḍha agg. 1. immerso in, bagnato in 
(acc., loc. o in comp.); 2. profondo, 
basso; 3. coagulato (detto del sangue); 
4. scomparso, svanito (MBh).

avagāḍhavat agg. che si immerge, che si 
tuffa, che si bagna.

avagāṇa sm. pl. N. di un popolo.
avagāh vb. cl. 1 Ā. avagāhate: 1. immer- 

gere in, bagnare in (loc.); 2. andare in 
profondità in, essere assorbito in (loc. 
oaccḍ.

avagāha sm. 1. immersione, bagno; 2. sec- 
chio.

avagāhana sn. immersione, bagno, 
avagāhita agg. in cui ci si immerge (detto 

di un fiume), (MBh).
avagīta agg. 1. cantato male; 2. cantato di 

frequente, ben conosciuto, trito; 3. 
censurato, biasimevole, disprezzabile; 
sn. satira cantata, censura.

avagītha sn. recitazione mattutina durante 
un sacrificio.

avagīrṇa agg. trangugiato.
avaguṇa agg. mancante di buone qualità, 
avaguṇṭh vb. cl. 10 P. civagunthayatr. co- 

prire, nascondere.
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avaguṇṭhana sn. 1. occultamento, coper- 
tura, velo; 2. intrecciarsi delle dita in 
certe cerimonie religiose; 3. immondi- 
zia.

avaguṇṭhanavat agg. coperto con un velo, 
avaguṇṭhikā sf. velo.
avaguṇṭhita agg. coperto, velato, nasco- 

sto (MBh).
avaguṇṭhitamukha agg. che ha il volto 

coperto.
avaguṇḍita agg. polverizzato, polveroso, 
avagur vb. cl. 6 Ā. avagurate: assalire 

qualcuno (loc. o dat.) con minacce.
avaguh vb. cl. 1 P. avagūhati: 1. nasconde- 

re, coprire, mettere dentro; 2. abbrac- 
ciare.

avagūraṇa sn. fruscio, mormorio, 
avagūrṇa agg. assalito con minacce, 
avagūhana sn. 1. occultamento, copertu- 

ra; 2. abbraccio.
avagṛhya ger. 1. avendo separato; 2. gia- 

cendo con i piedi per terra; avv. con la 
forza; agg. gram. separabile.

avagṛ vb. cl. 6 Ā. avagirate', trangugiare, 
avagoraṇa sn. minaccia.
avagorya agg. che deve essere minacciato, 
avagrah vb. cl. 9 P. avagrhnati: 1. lasciare 

libero, lasciare andare; 2. tenere lonta- 
no da (abl.), impedire, fermare; 3. divi- 
dere, separare (gram. detto di parole o 
di parti di parola); 4. percepire con i 
sensi, distinguere; caus. avagrāhayati: 
dividere in pezzi.

avagraha sm. 1. separazione delle diverse 
parti di un composto o della radice e 
dei vari suffissi, intervallo di tale sepa- 
razione, sillaba o lettera dopo cui oc- 
corre tale separazione, membro princi- 
pale della parola scomposta; 2. ostaco- 
lo, impedimento, restrizione; 3. natura, 
temperamento originario; 4. cono- 
scenza data dalla percezione dei sensi; 
5. imprecazione; 6. fronte o testa di 
elefante, uncino di ferro con cui si gui- 
dano gli elefanti; 7. segno delfelisione 
di una a iniziale.

avagrahaśaka N. di un Pariśiṣṭadel SV. 
avagrahāṇa sn. 1. impedimento, restrizio- 

ne; 2. mancanza di rispetto.
avagrahāntara sn. intervallo della sepa- 

razione di una parola o avagraha.
avagrāha sm. 1. ostacolo, impedimento; 

2. secchio; 3. fronte di elefante; avv. 
per separare le parole.

avaghaṭarikā sf. N. di uno strumento mu- 
sicale.

avaghaṭṭ vb. caus. P. avaghattayati: 1. 
spingere via, spingere aprendo (R); 2. 
spingere insieme, strofinare; 3. agitare, 

avaghaṭṭa sm. grotta, caverna, 
avaghaṭṭana sn. lo spingere insieme, stro- 

finamento, il venire in contatto Tuno 
con T altro (MBh).

avaghaṭṭita agg. spinto insieme, strofinato, 
avagharṣaṇa sn. strofinamento.

avaghāta sm. 1. soffio; 2. atto di pestare il 
grano con un pestello di legno in un 
mortaio dello stesso materiale; 3. buco 
per terra.

avaghātin agg. ifc. 1. che trebbia; 2. che 
abbatte.

avaghuṣ vb. (ipf. pass, avaghusyata~): pro- 
clamare a voce alta.

avaghuṣita agg. approvato.
avaghuṣṭa agg. 1. proclamato a voce alta, 

offerto pubblicamente (detto del cibo); 
2. mandato per, indirizzato a voce alta 
(per attrarre l’attenzione); 3. pieno di 
grida e di rumori.

avaghūrṇ vb. (ppres. Ā. avaghūrnamā- 
na): 1. muovere avanti e indietro; 2. es- 
sere agitato.

avaghūrṇa agg. agitato.
avaghṛṣ vb. (ger. avaghrsya): strofinare 

fino a ridurre in pezzi.
avaghoṭita agg. coperto, provvisto di cu- 

scini (detto di un palanchino), (MBh).
avaghoṣaṇa sn. proclamazione, 
avaghoṣaṇā sf. annuncio, pubblicazione, 
avaghra agg. che bacia, che è in contatto 

immediato con; sm. atto di odorare.
avaghrā vb. cl. 3 P. avajighrati: 1. odora- 

re; 2. toccare con la bocca, baciare.
avaghrāṇa sn. atto di odorare, odorato, 
avaghrāta agg. baciato (R). 
avaghrāpaṇa sn. atto di fare odorare, 
avaghrāyam avv. per odorare, 
avaghreya agg. che deve essere odorato, 
avaca agg. più basso.
avacakṣ vb. cl. 2 Ā. avacaṣṭe: 1. guardare 

verso il basso (RV); 2. percepire (RV).
avacatnuka sm. N. di una regione, 
avacana sn. assenza di asserzione ; agg.

che non esprime niente, che non parla, 
silenzioso.

avacanakara agg. che non fa ciò che gli 
viene chiesto o consigliato.

avacanīya agg. che non deve essere detto, 
improprio.

avacanīyatā sf. improprietà di linguaggio, 
avacanīyatva sn. improprietà di linguag- 

gio.
avacandramasá sn. scomparsa della luna 

(ŚBr).
avacaya sm. raccolta (detto di fiori o di 

frutti).
avacar vb. cl. 1 P. avacarati: venire giù da 

(abl.), (RV X, 59,9); caus. (pot. avacā- 
rayet, ger. avacāṛya): applicare nella 
medicina.

avacara sm. dominio, sfera, dipartimento 
di (in comp.).

avacaraka sm. soldato di fanteria, corriere, 
avacarantikā sf. colei che va giù da (abl.), 

(AVV, 13,9).
avacaskara agg. che non fa parola, silen- 

zioso.
avacāyin agg. che raccoglie, 
avacāraṇa 1 sn. med. applicazione, 
avacāraṇa 2 agg. che corre.

avacārita agg. med. applicato.
avaci 1 vb. cl. 5 P. avarinoti: 1. raccoglie- 

re, adunare (detto di frutti dalfalbero, 
p.e. vrksam phalāni, doppio acc.); 2. 
aprirsi le vesti (RV 111,61,4).

avaci 2 vb. cl. 5 P. avarinoti: esaminare 
(MBh).

avacicīṣā sf. desiderio di raccogliere, 
avaci ta agg. raccolto.
avacīravicīraka agg. dilapidazione, 
avacūḍa sm. (vl. avacūla) pennacchio o 

nastro di uno stendardo; sf. ciuffo o 
ghirlanda pendente.

avacūri sf. (vl. avacūrika) glossa, breve 
commentario.

avacūrṇ vb. cl. 10 P. avacūrnayati: spruz- 
zare, coprire, spolverare con la farina.

avacūrṇana sn. spruzzamento. 
avacūrṇita agg. 1. spruzzato di polvere 

(MBh); 2. ricoperto di fiori (MBh).
avacūlaka sn. spazzola (fatta con la coda 

della vacca o con le penne di un pavo- 
ne, per scacciare le mosche).

avacrt vb. (pot. avacrtét): lasciare libero 
(TS).

avacchad vb. cl. 10 P. avacchadayati: co- 
prire, nascondere, oscurare.

avacchada sm. copertura (R). 
avacchanna agg. 1. coperto, nascosto, 

oscurato con (str.); 2. pieno di (MBh).
avacchāta agg. 1. spellato; 2. mietuto; 3. 

emaciato a causa dell’astinenza.
avacchādana sn. il coprire, 
avacchita agg. 1. spellato; 2. Mietuto, 
avacchid vb. cl. 7 P. Ā. avachinatti, ava- 

chintte: rifiutare qualcuno; pass, avac- 
chidyate: essere separati da (abl.).

avacchinna agg. 1. separato, staccato; 2. 
log. predicato, distinto, caratterizzato.

avacchurita sn. (vl. avacchuritaka) risata 
di cavallo.

avaccheda sm. 1. ciò che è tagliato via; 2. 
parte, porzione (detto di recitazione); 
3. log. distinzione, particolarizzazio- 
ne, determinazione.

avacchedaka agg. che distingue, che par- 
ticolarizza, che determina; sm. predi- 
cato, caratteristica, proprietà.

avacchedana sn. 1. taglio; 2. divisione; 3. 
discriminazione, distinzione.

avacchedāvaccheda sm. rimozione delle 
distinzioni, generalizzazione.

avacchedya agg. che deve essere distinto, 
avaccho vb. (ger. avacchāya): 1. tagliare 

via; 2. spellare (ŚBr).
avajaghnat agg. che viene battuto o colpi- 

to da (str.), (MBh).
avajaya sm. conquista, vittoria, 
avajayana sn. mezzo per vincere o per 

guarire una malattia.
avajāta agg. nato solo per soffrire (?). 
avaji vb. cl. 1 P. avajayati: vincere, con- 

quistare, spogliare con la conquista 
(MBh).

avajita agg. vinto, conquistato (R).
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avajiti sf. vittoria, conquista.
avajihva agg. senza lingua.
avajṛmbh vb. cl. 1 Ā. avajrmbhate: sbadi- 

gliare.
avajñā 1 vb. cl. 9 P. avajānāti: avere scarsa 

considerazione, non stimare, disprez- 
zare (MBh); eccellere.

avajñā 2 sf. mancanza di rispetto, disprez- 
zo (loc. o gen.); avv. (ayā) con man- 
canzadi rispetto, con indifferenza.

avajñāta agg. 1. disprezzato; 2. dato in 
elemosina con disprezzo.

avajñāna sf. mancanza di rispetto, di- 
sprezzo (loc. ogen.).

avajñeya agg. che deve essere disprezzato 
(MBh).

avajñopahata agg. trattato con disprezzo, 
umiliato.

avajyut vb. caus. P. avajyotayati: far ri
splendere, illuminare (ŚBr).

avajyotana sn. illuminazione.
avajyótya ger. avendo illuminato (ŚBr). 
avajval vb. caus. P. avajvalayati: mettere 

sul fuoco.
avajvalana sn. f illuminare.
avajvāla sm. infuso caldo, 
avañcanatā sf. onestà.
avaṭa sm. 1. buca, vuoto nel terreno; 2. 

buco nei denti; 3. parte incavata del 
corpo, seno; 4. giocoliere; 5. N. di 
uomo.

avaṭakacchapa sm. tartaruga in un buco 
(detto dell’uomo inesperto che non ha 
visto nulla del mondo).

avaṭaṅka sm. N. di un poeta pracrito. 
avaṭavirodhana sm. N. di un inferno, 
avaṭi sm. buco nel terreno.
avaṭīṭa agg. dal naso piatto; sn. condizione 

di avere il naso piatto.
avaṭu sm. 1. parte posteriore del collo; 2. 

buco nel terreno, pozzo; 3. N. di un al- 
bero; sn. buco, strappo.

avaṭuja sm. ricciolo di dietro, capelli sulla 
parte posteriore della testa.

avaṭodā sf. N. di un fiume.
avaṭya agg. che sta in un buco, 
avaḍa sm. tipo di campo.
avaḍaṅga sm. (vl. avadrañgá) mercato.
avaḍīna sn. volo di uccello, volo verso il 

basso (MBh).
avatá sm. pozzo, cisterna (RV).
avataṃsa sm. sn. cresta, ghirlanda, oma- 

mento a forma di anello, orecchino.
avataṃsaka sm. sn. 1. cresta, ghirlanda, 

ornamento a forma di anello, orecchi- 
no (R); 2. N. di un testo buddhista.

avataṃsana sn. 1. ghirlanda; 2. spinta di 
un carico.

avataṃsita agg. che ha una ghirlanda.
avataṃsīkṛ vb. cl. 5 P. avatamsīkaroti: 

impiegare come ghirlanda.
avatakṣaṇa sn. ciò che è tagliato in pezzi 

(detto della paglia).
avataḍ vb. caus. P. avatādayati: colpire 

verso il basso.

avatata agg. 1. teso verso il basso; 2. spar- 
so, coperto.

avatatadhanvan agg. il cui arco è teso, 
avatati sf. distensione, allungamento, 
avatan vb. cl. 8 P. avatanoti: 1. tendere, di- 

stendere verso il basso; 2. spargere, co- 
prire; 3. liberare, lasciare andare (detto 
della corda di un arco).

avatap vb. cl. 1 P. avatapati: irradiare luce 
o calore verso il basso (AV XII, 4,39).

avatapta agg. riscaldato.
avataptenakulasthita sn. icneumone che 

sta sulla terra calda (metaforicamente 
detto di persona incostante).

avatamasa sn. leggera oscurità.
avatara sm. 1. discesa, entrata; 2. opportu- 

nità.
avataraṇa sn. 1. discesa (R); 2. sparizio- 

ne; 3. spostamento.
avataraṇamaṅgala sn. atto di buon auspi- 

cio compiuto alla comparsa delfospi- 
te, ricevimento solenne delfospite.

avataraṇikā sf. parole introduttive di 
un’opera.

avatarám avv. più lontano da (RV 1,129,6). 
avataritavya agg. che deve discendere, 
avatarda sm. rottura, perforazione, 
avatarpaṇa sn. rimedio calmante, pallia- 

tivo.
avatāḍana sn. il colpire, colpo, percossa, 
avatāna sm. 1. “tensione dell’arco”, N. dei 

versi VS XIV, 54-63 (ŚBr); 2. copertu- 
ra (posta su piante rampicanti), (MBh; 
R); 3. N. di uomo.

avatānta agg. venuto meno.
avatāpín agg. scaldato da sopra (i.e. dal 

sole), (ŚBr).
avatāra sm. 1. discesa, apparizione della 

divinità sulla terra (spec. di Viṣṇu in
carnato nelle dieci forme del pesce, 
della tartaruga, del cinghiale, delfuo- 
mo-leone, del nano, dei due Rāma, di 
Kṛṣṇa, Buddha e Kalki); 2. apparizione 
nuova e inaspettata; 3. persona a cui ci 
si rivolge con rispetto, come alfincar- 
nazione di una divinità; 4. opportunità; 
5. tīrtha o posto sacro; 6. spostamento.

avatāraka agg. che fa un’ apparizione, 
avatārakathā sf. “racconto delfAvatāra”,

N. di un capitolo dello Śañkaravijaya 
di Anantānandagiri.

avatāraṇa sn. 1. discesa, apparizione; 2. 
rimozione (detto di un carico), sposta- 
mento; 3. adorazione; 4. orlo di indu- 
mento; 5. possessione da parte di uno 
spirito maligno.

avatāradvādaśakīrtana sn. “il dare il re- 
soconto dei dodici Avatāra”, N. di un 
capitolo dell’opera ūrdhvāmnāya- 
saṃhitā.

avatāraprekṣin agg. che aspetta un’occa- 
sione, che scopre difetti.

avatāramantra sm. formula per mezzo 
della quale si compie la discesa sulla 
terra.

avatāravādāvalī sf. N. di un’opera con- 
troversa di Puruṣottama.

avatārita agg. 1. fatto discendere, portato 
giù da (abl.); 2. messo giù, rimosso; 3. 
compiuto.

avatārin agg. cha fa un’apparizione, che 
compare, che si incarna (in comp.).

avatitīrṣu agg. che vuole discendere, 
avatīrṇa agg. 1. disceso (detto anche di 

una malattia); 2. spostato.
avatīrṇarṇa agg. liberato dai debiti, 
avatunna agg. spinto via.
avatṛṇṇa agg. spezzato, che ha buchi, 
avatṛd vb. cl. 7 P. avat matti: 1. spezzare, 

fare buchi attraverso; 2. fare silenzio 
(detto di un tamburo).

avatṛ vb. cl. 1 P. avatarati: 1. discendere in 
(loc. oaccḍ da (abl.); 2. incarnarsi (detto 
di divinità); 3. arrivare a (accḍ; 4. essere 
al posto giusto, essere adatto; 5. intra- 
prendere; cl. 6 P. avatirati(ved.): sopraf- 
fare, soggiogare; caus. avatārayati: 1. 
far discendere, portare giù (acc. o loc.) 
da (abl.); 2. rimuovere, mandare via.

ávatokā sf. 1. donna che abortisce per un 
incidente (AV Vili, 6, 9); 2. vacca che 
abortisce per un incidente (L).

avatká sn. 1. piccolo buco (AV II, 3,1); 2. 
acqua di sorgente.

avatta agg. tagliato, diviso.
avattaram avv. compar. più favorevol- 

mente, con più grande piacere.
avattin agg. (dopo num. card.) che divide 

in parti.
avatrasta agg. atterrito.
avatviṣ vb. cl. 1 P. avatvesati: 1. splendere, 

brillare; 2. dare; 3. dimorare.
avatsar vb. cl. 1 P. avatsarati: volare via 

(RV 1,71,5).
avatsala agg. non tenero, aspro, crudele 

verso (loc.).
avatsā sf. vacca il cui vitellino è morto, 
avatsārá sm. N. di uomo (RV V, 44,10). 
avatsīya agg. non adatto per un vitello, 
avadagdha agg. bruciato.
ávadat agg. che non parla (RV X, 117,7). 
avadanta sm. “che non parla”, bambino, 
avadamśa sm. cibo piccante (che stimola 

la sete).
avaday vb. cl. 1 Ā. avadayate: pagare il si- 

lenzio di qualcuno (AV XVI, 17, 11; 
ŚBr).

avadaraṇa sn. rottura, spaccatura, separa- 
zione.

avadal vb. cl. 1 P. avadalati: scoppiare, 
crepitare.

avadalita agg. scoppiato.
avadah vb. cl. 1 P. avadahati: bruciare, 

espellere con il calore o con il fuoco da 
(abl.), consumare.

avadāta agg. 1. pulito, chiaro, bianco, 
splendente; 2. puro, senza biasimo, ec- 
cellente; 3. chiaro, intellegibile.

avadātavasana agg. “vestito di bianco”, 
laico.
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avadāna sn. azione grande e gloriosa, 
avadāna sn. 1. taglio, divisione in pezzi; 2. 

parte, porzione (ŚBr).
avadānakalpalatā sf. “casa istoriata con 

le leggende della vita e delle gesta del 
Buddha”, N. di una celebre opera.

avadānīya sn. piccola parte o porzione (di 
carne).

avadānya agg. spilorcio.
avadāra sm. penetrazione.
avadāraka agg. che spacca, che scava (la 

terra).
avadāraṇa agg. che spacca, che fa a pezzi 

(MBh); sn. 1. rottura, spaccatura, pe- 
netrazione (R); 2. “che apre (la terra)”, 
vanga o zappa.

avadārita agg. spaccato, aperto (MBh). 
avadāvada agg. non disputato, non conte- 

stato.
avadāha sm. “che brucia”, N. della radice 

dell ’ erba Andropogon Muricatus.
avadāheṣṭa sn. N. della radice dell’erba 

Andropogon Muricatus.
avadiś vb. (ipv. 2pl. avadidi stana)'. mostra- 

re o praticare (gentilezza, etc.), (RV X, 
132, 6); caus. (aor. cgt. 1 sg. avade- 
diśaníy. informare (RV Vili, 74,15).

avadih vb. cl. 2 P. avadegdhv. spalmare.
avadīp vb. (ppres. Ā. avadīpyamāna)'. 

scoppiare andando in fiamme; caus. 
avadīpayatv. appiccare il fuoco a.

avadīrṇa agg. 1. strappato, squarciato; 2. 
fuso, liquefatto; 3. confuso.

avaduh vb. cl. 2 P. Ā. avadogdhi, ava- 
dugdhe\ dare latte a (dat.), (RV VI, 48, 
13); caus. avadohayatv. versare latte su 
qualcosa.

avadṛś vb. pass, avadrśyate: essere inferi- 
to o inferibile.

avadṛ vb. cl. 9 P. avadrnāti: spaccare, 
strappare.

avadeya agg. che deve essere diviso.
avado vb. cl. 4 P. avadyatv. tagliare, divi- 

dere (detto del dolce sacrificale e di al- 
tri oggetti offerti in sacrificio), (Ved).

avadola sm. che oscilla.
avadoha sm. latte.
avadyá agg. 1. “che non deve essere pre- 

gato”, biasimevole, basso, inferiore 
(RV IV, 18,5 e VI, 15,12); 2. sgradevo- 
le; sn. 1. vizio, mancanza, imperfezio- 
ne (RV); 2. vergogna, censura; 3. di- 
sgrazia.

avadyágohana agg. che nasconde Firn- 
perfezione (RV 1,34,3).

avadyat agg. che spezza.
avadyabhī sf. paura dei vizi o del peccato 

(RVX, 107,3).
avadyávat agg. sfortunato, lamentevole 

(AVVÌI, 103,1).
avadyut vb. caus. P. avadyotayati: illu

strare, mostrare, indicare.
avadyotaka agg. che illustra, che chiari- 

sce.
avadyotana sn. illustrazione.

avadyotin agg. che illustra, che chiarisce, 
avadraṅga sm. 1. mercato; 2. caparra, 
avadrai vb. cl. 1 P. Ā. avadrāyati, ava- 

drāyate: addormentarsi (ŚBr); cl. 2 P. 
avadrāti’. dormire.

avadhá agg. che non ferisce, innocuo, be- 
nefico (RV I, 185,3); sm. il non ferire, 
il non fare male, il non uccidere.

avadham vb. cl. 1 P. avadhamati\ agitare 
(detto dell’effetto di sostanze alcoliche 
sulle parti del corpo); pass. 
avadhamyate'. agitarsi, tremare, fre- 
mere.

avadhā vb. cl. 3 P. avadadhātv. 1. colloca- 
re giù, depositare, immergere in (loc.), 
(RV I, 158, 5 e IX, 13, 14); 2. porre a 
fianco (ŚBr); pass. (ipv. avadhīyatāirìy. 
essere applicato o diretto (detto della 
mente); caus. (ott. avadhāpayet)'. fare- 
metterein (loc.).

avadhātavya gv. (n. ips.) a cui ci si deve 
applicare.

avadhāna sn. 1. attenzione, intenzione; 2. 
il fissare, l’incatenare (MBh).

avadhānatā sf. attenzione, 
avadhānatva sn. attenzione.
avadhānavat agg. attento, 
avadhānin agg. attento.
avadhāra sm. determinazione accurata, 

limitazione.
avadhāraka agg. che significa, che deter- 

mina, che restringe.
avadhāraṇa sn. 1. accertamento, afferma- 

zione; 2. determinazione accurata, li- 
mitazione, restrizione.

avadhāraṇīya agg. 1. che deve essere ac- 
certato o conosciuto con sicurezza; 2. 
che deve essere determinato o ristretto.

avadhārita agg. accertato, conosciuto, 
imparato.

avadhārya agg. che deve essere accertato 
o conosciuto.

avadhārha agg. che non merita la morte, 
avadhāv vb. cl. 1 P. avadhāvatv. correre 

giù, correre via da (abl.), (RV I, 162, 
11;AVII,3,1).

avadhi sm. 1. attenzione; 2. termine, limi
te, conclusione; 3. periodo, tempo; 4. 
spazio circostante, ambiente, vicinato; 
5. buca, fossa; avv. (i) fino a (in 
comp.); avv. (es) fino a, per tanto tem- 
po quanto (gen. o in comp.).

avadhika agg. che accade dopo (in 
comp.).

avadhijñāna sn. “percezione estesa agli 
estremi limiti del mondo”, i.e. facoltà 
di percepire anche ciò che non è entro 
la portata dei sensi, N. del terzo grado 
della conoscenza (Jain).

avadhijñānin agg. che ha la facoltà di per- 
cepire anche ciò che non è entro la por- 
tata dei sensi (Jain).

avadhimat agg. limitato, confinato, 
avadhī vb. cl. 3 Ā. avadīdhīte\ guardare o 

stare in attesa di (dat.), (RV X, 144,3).

avadhīyámāna agg. che è confinato entro 
(AV XII, 5,30).

avadhīr vb. (ger. avadhīryáy. 1. mancare 
di riguardo, non avere rispetto; 2. ripu- 
diare.

avadhīraṇa sn. 1. trattamento irrispetto- 
so; 2. ripudio.

avadhīraṇā sf. 1. trattamento irrispettoso;
2. ripudio.

avadhīrita agg. 1. non rispettato, disprez- 
zato; 2. sorpassato, superato.

avadhīrin agg. 1. che disprezza; 2. che ec- 
celle.

avadhū vb. cl. 5 P. avadhūnotv. agitare, 
sconvolgere, mandare via (detto di ne- 
mici o di spiriti maligni), (Ved); caus. 
(ott. avadhūnayety. agitare.

avadhūka agg. che non ha moglie.
avadhūta agg. 1. agitato, sconvolto (detto 

di piante o della polvere sollevata dal 
vento), (MBh); 2. rimosso, espulso, 
escluso, mandato via (detto di spiriti 
maligni), (Ved); 3. disprezzato, neglet- 
to; 4. toccato da qualcosa di sporco, 
non pulito; 5. che si è staccato da solo 
dai sentimenti e dagli impegni terreni, 
filosofo; sm. N. di un filosofo śaiva; 
sn. rigetto, ripudio (MBh).

avadhūtapraṇipāta agg. che rifiuta un at- 
to di omaggio.

avadhūtaveṣa agg. 1. che indossa vesti 
non pulite o che indossa le vesti di un 
negletto; 2. che ha gettato via le proprie 
vesti.

avadhūnana sn. 1. agitazione; 2. tremore 
(della terra).

avadhūpita agg. profumato d’incenso 
(R).

avadhuya ger. 1. agitando; 2. rigettando, 
scaricando.

avadhūlana sn. spargimento, 
avadhūlita agg. cosparso, coperto, 
avadhṛ vb. caus. P. avadhārayatv. 1. ac- 

certare, determinare accuratamente; 2. 
limitare, restringere; 3. udire, venire a 
sapere, imparare, capire, comprende- 
re; 4. considerare, riflettere, pensare a 
(acc. o in frase con iti); 5. comunicare.

avadhṛta agg. 1. udito, appreso; 2. capito;
3. accertato, determinato (MBh); sn. 
pi. (āni), (nella filosofia Sāñkhya) or- 
gani sensoriali.

avadheya gv. (n. ips.) a cui ci si deve ap- 
plicare.

avadhya agg. che non deve essere ucciso, 
inviolabile.

avadhyátā sf. inviolabilità (ŚBr). 
avadhyatva sn. inviolabilità (R). 
avadhyāta agg. disprezzato (R). 
avadhyāna sn. disprezzo.
avadhyāyin agg. ifc. che disprezza, 
avadhyeya agg. che deve essere disprez- 

zato.
avadhyai vb. cl. 1 P. avadhyāyati\ pensare 

male di (acc.), disprezzare.
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avadhrá agg. innocuo, benefico (RV VII, 
82,10).

avadhvaṃs vb. cl. 1 A. avadhvamsate: 1. 
essere sparso o disperso (RV X, 113, 
7); 2. spruzzare, cospargere con (str.); 
caus. avadhvamsayati: id.

avadhvaṃsá sm. 1. spruzzata; 2. polvere 
(AVV, 22,3); 3. abbandono, disprezzo.

avadhvasta agg. 1. spruzzato, macchiato; 
2. abbandonato, disprezzato.

avana sn. 1. favore, protezione; 2. soddi- 
sfazione, gioia, piacere; 3. desiderio, 
augurio; 4. velocità; sf. 1. Ficus Hete- 
rophyllcr, 2. N. di un fiume; agg. che 
protegge, protettore.

avanakṣ vb. cl. 1 P. Ā. avanaksati, ava- 
naksate: sorprendere qualcuno (gen.), 
(RV 1,180,2).

avanakṣatra sn. scomparsa delle stelle, 
avanata agg. piegato verso il basso, cur- 

vato.
avanatakāya agg. che ha il corpo ricurvo, 

che si rannicchia in basso.
avanatamukha agg. che ha il volto piega- 

to verso il basso.
avanataśīrṣan agg. che ha la testa piegata, 
avanatānana agg. che ha il volto piegato 

verso il basso.
avanati sf. 1. curva, piegamento; 2. posi- 

zione delle stelle; 3. parallasse.
avanaddha agg. 1. legato; 2. coperto con 

(str. o in comp.); sn. tamburo.
avanam vb. cl. 1 P. avanamati: piegare 

verso il basso, curvare.
avanamra agg. piegato, ricurvo, 
avanaya sm. collocazione in basso, 
avanayana sn. collocazione in basso, atto 

di versare in basso.
avanard vb. cl. 1 P. avanardati: cantic- 

chiare.
avanaś vb. cl. 4 P. avanaśyati: scomparire, 

perire (MBh).
avanah vb. cl. 4 P. Ā. avanahyati, ava- 

nahyate'. coprire con (str.).
avanāṭa agg. dal naso piatto, 
avanāma sm. curva, piegamento, 
avanāmaka agg. che fa piegare o curvare, 
avanāmita agg. curvato verso il basso 

(MBh).
avanāmin agg. che si curva verso il basso 

(detto dei rami di un albero), (MBh).
avanāya sm. collocazione in basso, 
avanāsika agg. dal naso piatto.
avanāha sm. 1. atto di legare; 2. atto di 

mettere sopra.
aváni sf. 1. letto di fiume, corrente, fiume 

(RV); 2. terra, suolo, terreno, posto sul- 
la terra (R); sf. pl. (ayas) dita.

avaniḍsaraṇa sn. il tenere lontano da 
(abl.).

avanikta agg. lavato.
avaniṃgata agg. prostrato a terra, 
avanicara agg. che va sulla terra, vaga- 

bondo.
avanij vb. cl. 2 Ā. avaniñkte: lavarsi (spec. 

i piedi), (ŚBr); caus. avanejayati: fare 
lavare (ŚBr).

avanija sm. “figlio della terra”, pianeta 
Marte.

avaninī vb. (ger. avaninīya): 1. mettere 
nelfacqua; 2. versare in basso.

avanipa sm. (vl. avanipati) “signore della 
terra”, re.

avanipāla sm. (vl. avanipālakd) “protet- 
tore della terra”, re.

avanibhṛt sm. “che sostiene la terra”, 1. 
montagna; 2. re.

avanimaṇḍala sn. globo della terra, 
avaniruh sm. (vl. avani ridia) “che cresce 

dalla terra”, albero.
avaniścaya sm. inferenza, deduzione, ac- 

certamento.
avaniṣṭhiv vb. cl. 1, 4 P. avanisthivati, 

avanisthivyati: sputare sopra.
avaniṣṭhīvana sn. sputo.
avanisuta sm. “figlio della terra”, pianeta 

Marte.
avanī 1 sf. terra.
avanī 2 vb. cl. 1 P. Ā. avanayati, avanaya- 

te: mettere giù (nelfacqua), (loc.).
ávanita agg. spinto, condotto verso il bas- 

so (loc.), (RV).
avanīdhara sm. “che sostiene la terra”, 

montagna.
avanīdhra sm. “che sostiene la terra”, 

montagna (MBh).
avanīpati sm. “signore della terra”, re. 
avanīpāla sm. “protettore della terra”, re. 
avanībhṛt sm. “che sostiene la terra”, re. 
avanīmukha agg. volto verso la terra (R). 
avanīya agg. che deve essere versato in 

basso.
avanīyamāna agg. che viene spinto giù 

nelfacqua (detto del cavallo).
avanīśa sm. “signore della terra”, re. 
avanīśvara sm. “signore della terra”, re. 
avanu vb. cl. 1 Ā. avariavate: muovere 

verso (acc.), (RV IX, 86,27).
avanégya agg. che serve per lavare (ŚBr). 
avanejana agg. che lava, che serve per la- 

vare (i piedi); sn. abluzione (di mani o 
piedi), acqua per lavarsi.

avaneya agg. che deve essere spinto via 
(R).

avanottarakaya agg. che ha la parte supe- 
riore del corpo curvata verso il basso.

avantaka sm. pl. 1. N. di un popolo; 2. N. 
di una scuola buddhista.

avanti sm. N. di un fiume; sm. pl. N. di una 
regione e dei suoi abitanti (MBh).

avantikā sf. 1. moderna oujein (una della 
sette città sacre degli Hindū, morire 
nella quale assicura la beatitudine eter- 
na); 2. lingua degli Avanti.

avantikhaṇḍa sn. sezione dello Skanda- 
purāṇa.

avantideva sm. N. di un re.
avantinagarī sf. città degli Avanti, oujein. 
avantipura sn. 1. città degli Avanti,

Qujein; 2. N. di una città nel Kaśmīr, 

costruita dal re Avantivarman; sf. 
oujein.

avantibrahma sm. N. di un Brahmano 
vissuto nella città degli Avanti.

avantibhūpāla sm. re degli Avanti, 
avantimihira sm. N. di Varāhamihira. 
avanti vati sf. N. della moglie di Pālaka. 
avantivardhana sm. N. di un figlio di Pā- 

laka.
avantivarman sm. 1. N. di un re; 2. N. di 

un poeta.
avantisundarī sf. N. di donna, 
avantisena sm. N. di uomo.
avantisoma sm. zuppa acida (preparata con 

la fermentazione dell’acqua del riso).
avantisvāmin sm. N. di un santuario co- 

struitoda Avantivarman.
avanti sf. 1. oujein; 2. regina di oujein; 3. 

N. di unfiume.
avantīdeśa sm. regione di Avanti, 
avantīnagara sn. città di Avanti, 
avantīsaras sn. N. di un tīrtha.
avantyaśmaka sn. sg. (oppure sm. pl.) N. 

dei popoli degli Avanti e degli Aśmaka.
avandhya agg. non sterile, fruttuoso, pro- 

duttivo; sm. sf. sn. N. di un luogo.
avapaṭ vb. cl. 1 P. avapatati: spaccare, fare 

a pezzi; pass, avapātyate: spezzarsi, 
spaccarsi.

avapat vb. cl. 1 P. avapatati: volare giù, 
saltare giù, cadere giù; caus. avapā- 
tayati: lanciare in basso.

avapatana sn. caduta in basso.
avapatita agg. 1. caduto in basso da (in 

comp.), (R); 2. su cui è caduto qualco- 
sa; 3. non chiaro (detto della voce).

avapad vb. cl. 4 Ā. avapadyate: 1. cadere 
giù, scivolare giù in (acc.), (RV); 2. es- 
sere privato di (abl.), (AV); 3. incontra- 
re per caso.

avapana sn. il non radersi.
avapanna agg. 1. caduto giù; 2. su cui 

qualcosa (in comp.) è caduto giù.
avapaś vb. cl. 4 P. avapaśyati: guardare 

qualcosa dall’alto in basso (acc.), (RV; 
AV).

avapāka agg. che non ha buoni auspici 
(ŚBr).

avapaṭika sf. lacerazione del prepuzio, 
avapāta sm. 1. discesa, caduta in basso; 2. 

buco o pozzo per catturare la selvaggi- 
na; avv. (am) cadendo giù come (in 
comp.).

avapātana sn. 1. atto di gettare a terra; 2. 
dram. scena durante la quale un perso- 
naggio entra terrorizzato ed esce poi di 
buonumore.

avapātrita agg. a cui i parenti non permet- 
tono di mangiare o bere dal loro stesso 
vaso.

avapāda sm. caduta.
avapāna sn. 1. bevuta (RV); 2. pozza per 

innaffiare (RV).
avapāśita agg. che ha una trappola sopra, 

intrappolato (R).
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avapiṇḍita agg. caduto giù in forma di 
piccole sfere.

avapiṣ vb. cl. 7 P. avapinasti: frantumare, 
fare a pezzi.

avapīḍ vb. (ger. avapīdyày. premere giù, 
comprimere (MBh).

avapīḍa sm. 1. pressione; 2. N. di una del- 
le cinque sostanze che provocano lo 
starnuto.

avapīḍaka sm. sostanza che fa starnutire, 
avapīḍana sn. 1. pressione; 2. sostanza 

che provoca lo starnuto; sf. danno, vio- 
lazione.

avapīḍita agg. 1. premuto giù; 2. oppresso, 
avapuñjita agg. raccolto in piccoli muc- 

chi (detto dell’immondizia).
avaputh vb. cl. 4 P. avaputhyatv. gettare a 

terra.
avapus agg. incorporeo, senza forma 

(MBh).
avapūraṇa sn. il riempire o il coprire con 

(in comp.).
avapūrṇa agg. pieno di (in comp.). 
avapṛṣṭhīkṛta agg. posto sul sentiero del- 

la buddhità.
avapṛṣṭhībhūpa agg. posto sul sentiero 

della buddhità.
avapothikā sf. oggetto gettato dalle mura 

della città per sconfiggere gli assedianti.
avapothita agg. gettato a terra (MBh). 
avaprajjana sn. fine dell’ordito di una 

tela.
avaprasnuta agg. (vl. avaprasruta) ba- 

gnato dalle secrezioni fluide (di un uc- 
cello).

avaplu vb. cl. 1 Ā. avaplavate\ saltare giù 
(da un carro), (MBh).

avapluta agg. 1. immerso in; 2. saltato giù 
da (MBh); 3. andato via da, partito da 
(MBh); sn. balzo verso il basso (MBh).

avaplutya ger. 1. saltando giù, saltando 
via da (MBh); 2. affrettandosi ad an- 
darsene via da.

avabaddha agg. 1. legato su, fissato su 
(detto della freccia), (MBh); 2. messo 
su (detto dell’elmetto); 3. attratto, at- 
taccato a.

avabadhā sf. segmento della base di un 
triangolo.

avabandh vb. cl. 9 P. avabadhnātv. legare 
o fissare su, mettere su (MBh).

avabandha sm. paralisi.
avabāḍha agg. scavato, portato allo sco- 

perto, scoperto.
avabādh vb. cl. 1 Ā. avabādhate\ tenere 

lontano da (RV; AV).
avabāhuka sm. spasmo del braccio, 
avabuddha agg. istruito (MBh). 
avabudh vb. cl. 4 Ā. avabudhyate\ diven- 

tare sensibile o consapevole di, perce- 
pire, conoscere; caus. avabodhayatù. 1. 
rendere consapevole di, fare ricordare 
(MBh); 2. fare conoscere, informare, 
spiegare; pass. avabudhyate\ essere 
istruiti da (str.).

avaboddhavya agg. che deve essere tenu- 
to in mente (MBh).

avabodha sm. 1. lo svegliarsi, Tessere 
sveglio; 2. percezione, conoscenza; 3. 
facoltà di essere risoluto nel giudizio o 
nelTazione; 4. insegnamento.

avabodhaka agg. che sveglia (le facoltà 
intellettive), che insegna.

avabodhana sn. informazione, istruzione, 
insegnamento.

avabodhanīya agg. che deve essere ricor- 
dato, ammonito o censurato.

avabodhita agg. svegliato (MBh) 
avabhagna agg. 1. rotto, spezzato (MBh;

R); 2. offeso (detto dell’onore), (R). 
avabhaṅga sm. 1. rottura (detto delle frec- 

ce dell’arco); 2. cavità (del naso).
avabhañj vb. cl. 7 P. avabhanaktb. rompe- 

re, spezzare (MBh).
avabhañj ana sn. rottura, 
avabharjana sn. frittura.
avabharjita agg. fritto, arrostito, abbru- 

stolito, i.e. bruciato, distrutto.
avabharts vb. cl. 10 Ā. avabhartsayate\ 

minacciare, spaventare con minacce 
(MBh).

avabhartsana sn. rimprovero, minaccia, 
avabhā vb. cl. 2 P. avabhāti: 1. splendere 

verso il basso (RV 1,154,6), brillare; 2. 
apparire, diventare manifesto (MBh).

avabhāṣaṇa sn. il parlare contro, il parlare, 
avabhāṣita agg. contro cui si è parlato, ol- 

traggiato.
avabhās vb. cl. 1 Ā. avabhāsate\ 1. splen- 

dere, brillare (MBh); 2. essere manife- 
sto, apparire.

avabhāsa sm. 1. splendore, luce; 2. appa- 
rizione, manifestazione; 3. portata, 
estensione.

avabhāsaka agg. (nella filosofia Vedānta) 
che illumina, che rende manifesto.

avabhāsakara sm. N. di un Devaputra. 
avabhāsana sn. 1. splendore, manifesta- 

zione; 2. (nella filosofia Vedānta) illu- 
minazione intellettuale.

avabhāsanaśikhin sm. N. di un demone 
Nāga.

avabhāsaprabha sm. pl. N. di una classe 
di divinità.

avabhāsaprāpta sm. N. di un mondo 
(Buddh).

avabhāsita agg. 1. illuminato; 2. brillante, 
luminoso.

avabhāsin agg. che brilla, che splende, lu- 
minoso.

avabhāsya agg. che deve essere (o che è) 
illuminato.

avabhid vb. cl. 7 P. avabhinattv. spaccare, 
spezzare (RV; AV; ŚBr).

avabhinna agg. 1. trafitto, spezzato, ferito, 
avabhugna agg. curvato (MBh).
avabhuj vb. cl. 6 P. avabhujati'. curvare, 
avabhṛ vb. cl. 1 P. avabbaratir. lanciare o 

spingere giù (RV); Ā. avabharate\ 
affondare, sparire (RVVIII, 19,23).

avabhṛti sf. N. di una città (residenza dei 
re Āvabhṛtya).

avabhṛthá sm. “scaricamento, rimozio- 
ne”, purificazione o abluzione del sa- 
crificatore e dei vasi sacrificali dopo 
un sacrificio (RV).

avabhṛthayajūṃṣi sn. pl. formule (Yajus) 
usate per TAvabhṛtha.

avabhṛthasāman sn. N. di un sāman. 
avabhṛthasnapana sn. bagno o abluzione 

dopo una cerimonia sacrificale.
avabhṛthasnāna sn. bagno o abluzione 

dopo una cerimonia sacrificale.
avabhṛtheṣṭi sf. sacrificio supplementare 

per espiare gli sbagli commessi duran- 
te quello precedente.

avabhedaka agg. med. “che spacca la te- 
sta”, forte dolore (emiplegia).

avabhedin agg. che spacca, che divide, 
avabhraṭa agg. dal naso piatto.
avamá agg. 1. inferiore, più basso (RV); 2. 

prossimo, intimo (RV); 3. ultimo, più 
giovane (RV VI, 21, 5); 4. ifc. (con 
num.) meno di; sn. (sott. dina o dināni) 
differenza (espressa in giorni di venti- 
quattro ore) esistente fra i mesi lunari e 
i corrispondenti mesi solari.

avamaṛśa sm. 1. contatto, tocco; 2. rifles- 
sione su.

avamárśam avv. in modo da toccare 
(ŚBr).

avamaṛśita agg. 1. toccato; 2. disturbato 
(detto del sacrificio).

avamajj vb. cl. 6 P. avamajjati: immergere 
(R).

avamata agg. disprezzato, biasimato, 
avamatāṅkuśa agg. “che sdegna Tunci- 

no”, elefante che recalcitra.
avamati sf. 1. avversione; 2. disprezzo; 

sm. padrone, signore.
avamatya ger. disprezzando.
avamath vb. cl. 1, 9 P. avamathati, ava- 

mathnāti\ ripulire (una ferita) con la 
puntura e la stimolazione di uno stru- 
mento medico.

avaman vb. cl. 4 Ā. avamanyate: 1. di- 
sprezzare, trattare con disprezzo; 2. ri
pudiare, rifiutare (MBh).

avamantavya agg. che deve essere tratta- 
to con disprezzo, disprezzabile (MBh). 

avamantṛ agg. che disprezza, irrispettoso 
nei confronti di (gen., acc. o in comp.).

avamantha sm. (vl. avamanthaká) gon- 
fiore causato da bolle o contusioni.

avamanya ger. disprezzando (MBh). 
avamanyaka agg. che disprezza, irrispet- 

tosonei confronti di (gen.), (MBh).
avamarda sm. 1. oppressione (MBh; R); 

2. tipo di eclisse; 3. N. di un gufo.
avamardana agg. che pesta, che spacca, 

che opprime (R); sn. 1. strofinamento 
(di mani o piedi); 2. oppressione 
(MBh; R).

avamardita agg. pestato, distrutto (MBh; R). 
avamā vb. cl. 2 P. avamāti: misurare.
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avamana sm. 1. mancanza di rispetto, di- 
sprezzo; 2. disonore, ignominia 
(MBh).

avamānatā sf. disonore.
avamānana sn. sf. 1. mancanza di rispet- 

to; 2. abuso, insulto.
avamānanīya agg. che deve essere di- 

sprezzato.
avamānita agg. 1. disprezzato (MBh); 2. 

trascurato.
avamānitā sf. mancanza di rispetto, 
avamānitva sn. mancanza di rispetto, 
avamānin agg. che disprezza (in comp.), 

(R).
avamanya agg. che deve essere trattato 

con disprezzo.
avamārjana sn. 1. strumento usato per ri- 

pulire i cavalli, brusca o acqua (RV I, 
163,5); 2. ciò che è spazzato via, rifiuti 
(MBh).

avamih vb. cl. 1 P. avamehati: 1. urinare 
verso o sopra (acc.); 2. versare (il 
soma), (RV IX, 74,4).

avamuc vb. cl. 6 P. avamuñcatv. liberare, 
lasciare andare, sciogliere; Ā. ava- 
muñcate: liberarsi, spogliarsi.

avamuṣ vb. cl. 1, 9 P. avamosati, 
avmusnātù. portare via.

avamūtr vb. cl. 10 P. avamūtrayatù. urina- 
re sopra.

avamūtraṇa sn. atto di urinare sopra, 
avamūtrita agg. 1. su cui si è urinato; 2. 

bagnato dalla secrezione fluida (di un 
insetto).

avamūrch vb. cl. 1 P. avamūrchatv. essere 
placato o alleviato (detto di una lite), 
(MBh).

avamūrdhaka agg. con la testa che pende, 
avamūrdhaśaya agg. che giace con la te- 

sta pendente verso il basso.
avamṛj vb. cl. 2 P. avamārsti: spazzare via, 

gettare via, ripulire spazzando via; 
pass. (ott. avamrjyeta con il senso di 
Ā.): massaggiarsi le membra (gātrāni), 
(MBh).

avamṛd vb. cl. 9 P. avamrdnāti: frantuma- 
re, spaccare, pestare, strofinare 
(MBh).

avamṛś vb. cl. 6 P. avamrśati: 1. toccare 
(AV VII, 64,2); 2. riflettere su.

avamṛśya agg. che deve essere toccato, 
adatto al tatto.

avamehana sn. atto di urinare, 
avamehanīya agg. su cui si deve urinare, 
avamocana sn. 1. liberazione, sciogli- 

mento; 2. “luogo dove i cavalli sono 
senza briglie”, luogo di riposo; 3. il 
porre su (?).

avamohana sn. narcotico.
avayaj vb. cl. 1 P. Ā. avayajati, avayajate\ 

offrire un sacrificio per soddisfare le 
pretese di, liberarsi di o rimuovere per 
mezzo di un sacrificio (RV).

avayáj sf. porzione delLoblazione sacrifi- 
cale (RVI, 173,12; AVII, 35,1).

avayaj ana sn. rimozione per mezzo del 
sacrificio, espiazione, mezzi per l’e- 
spiazione (Ved).

avayava sm. (ifc. sf. ā): 1. lembo, mem- 
bro, parte, porzione; 2. parte di un sil- 
logismo (Nyāyad).

avayavadharma sm. proprietà o qualità di 
una parte.

avayavarūpaka sn. paragone per mezzo 
del quale due cose sono confrontate ri- 
guardo alle loro parti.

avayavaśas avv. parte per parte, 
avayavārtha sm. significato delle parti 

componenti di una parola.
avayavin agg. 1. che ha parti o suddivisio- 

ni; 2. totale; sm. sillogismo (Nyāyad).
avayavirūpaka sn. paragone per mezzo 

del quale due cose sono confrontate 
come un tutto.

avayā vb. cl. 2 P. avayāti: 1. andare o veni- 
re giù (RV); 2. andare via (RV Vili, 47, 
12); 3. allontanare, placare (RV).

avayāta sn. N. di un tīrtha.
ávayātaheṭas agg. la cui rabbia è stata pla- 

cata (RVI, 171,6).
avayātṛ agg. che distoglie, che placa (RV 

1,129,11 e Vili, 48,2).
avayana sn. 1. discesa (AV Vili, 1, 6); 2. 

ritirata; 3. pacificazione (RV 1,185,8).
avayāsa sm. N. di uno spirito maligno nel 

mondo di Yama.
avayu vb. cl. 3 P. avayuyoti: separare da 

(abl.); caus. avayāvayati: tenere lonta- 
no da.

avayuti sf. separazione; avv. str. separata- 
mente.

avayuna agg. indistinguibile, indistinto, 
oscuro (RV).

ávara agg. 1. collocato sotto, inferiore, 
basso (RV; AV); 2. mediocre, non im- 
portante, di poco valore (ŚBr; up); 3. 
collocato dopo, posteriore, successivo, 
ultimo, più giovane (RV); 4. occidenta- 
le (ŚBr); 5. precedente (abl., opp. a pa
ra), (ŚBr); sf. 1. parte posteriore dell’e- 
lefante; 2. N. di Dūrga; sn. ifc. 1. mini- 
mo, il più basso grado; 2. coscia poste- 
riore dell’elefante; avv. str. sotto (acc.).

avarakaṅka sf. N. di una città.
avaraja agg. 1. di bassa nascita, inferiore; 

2. più giovane, minore (R); sm. 1. 
Śūdra ; 2. fratello minore (R; MBh); sf. 
sorella minore.

ávaratara agg. compar. più basso, inferio- 
re(ŚBr).

avaratasavv. 1. sotto; 2. almeno, 
avarati sf. fermata, cessazione, 
ávarapara agg. precedente e successivo;

avv. uno sopra l’altro (AV XI, 3, 20), 
successivamente.

avarapuruṣa sm. discendente.
avaramb vb. cl. 1 Ā. avarambate\ pendere 

verso il basso (RV Vili, 1,34).
avaraya vb. den. P. avarayatv. diventare 

più basso. 

avaravayas agg. più giovane, 
avaravarṇa sm. di casta inferiore, Śūdra. 
avaravarṇaja sm. nato in una casta infe- 

riore, Śūdra.
avaravrata sm. sole.
avaraśaila sm. pi. “vivente o originario 

delle montagne occidentali (nel mona- 
stero chiamato Avaraśailasañghārā- 
ma)”, N. di una scuola buddhista.

avarastāt avv. sotto.
avaraspara agg. che ha la parte ultima 

messa al primo posto, che ha la parte di 
dietro messa davanti, invertito.

avarādh vb. cl. 5 P. avarādhnotù. 1. com- 
mettere una colpa (AV V, 6, 6); 2. sba- 
gliare, fallire.

avarārdha agg. 1. ifc. minimo; 2. che ap- 
partiene alla metà più bassa; avv. al- 
meno.

avarārdhatás avv. da sotto (ŚBr).
avarārdhya agg. 1. che è sul lato più basso 

o più vicino; 2. che comincia da sotto;
3. che è il minimo; sn. parte minima, 
minimo.

avarāvapatana sn. aborto, 
avarāvara agg. il più basso di tutti (R). 
avariph vb. cl. 6 P. avariphati\ mormorare 

un suono gutturale.
avarīṇa agg. biasimato, censurato.
avarīyas sm. N. di un figlio di Manu Sā- 

varṇa.
avarugṇa agg. rotto, spezzato.
avaruc vb. cl. 1 Ā. avarocate: splendere 

verso il basso ( AV III, 7,3).
avaruj vb. cl. 6 P. avarujati: rompere (det- 

to di arbusti), (MBh).
avaruṇam avv. senza cadere nel potere di 

Varuṇa.
avaruṇyá agg. non appartenente o non ca- 

duto nel potere di Varuṇa (ŚBr).
avarudita agg. sopra il quale sono cadute 

delle lacrime (MBh).
avaruddha agg. 1. ostacolato, controllato, 

fermato, tenuto indietro, chiuso, impri- 
gionato; 2. espulso (MBh); 3. coperto, 
avvolto, mascherato; 4. ottenuto, gua- 
dagnato (Ved).

avaruddhadeha agg. che ha il corpo im- 
prigionato, incarcerato.

avaruddhi sf. (solo dat. avaruddhyai) per 
il raggiungimento di (gen.), (Ved).

avaruddhikā sf. donna rinchiusa negli ap- 
partamenti interni.

avarudh vb. cl. 7 P. avarunaddhv. 1. osta- 
colare, ostruire, impedire; 2. chiudere, 
contenere, restringere; 3. espellere, 
escludere, mettere via, rimuovere; 4. 
tenersi chiuso dentro (detto del dolo- 
re), (acc.); Ā. avarunddhe\ 1. raggiun- 
gere, ottenere, guadagnare (Ved); 2. 
essere attaccato a, amare; des. Ā. ava- 
rurutsate: volere ottenere (Ved).

avarudhyamāna agg. che viene rinchiuso 
o circondato.

avaruh vb. cl. 1 P. avarohatv. 1. scendere, 
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discendere, smontare (RV V, 78, 4); 2. 
essere privato di (abl.); caus. avara- 
payatv. far discendere, portare giù da 
(abl.); pass. avaropyate\ essere abbas- 
sato o diminuito (MBh).

ávarūḍha agg. 1. venuto vicino, avvicinato 
(AVVI, 140,1); 2. disceso, smontato.

avarūpa agg. deformato, degenerato, 
avarokin agg. splendente, brillante, 
avarokta agg. nominato dopo, 
avarocaka sm. mancanza di appetito, 
avarodha 1 sm. germoglio o radice fatto 

scendere in basso da un ramo (del fico 
indiano).

avarodha 2 sm. 1. ostacolo, impedimento; 
2. reclusione, prigionia; 3. chiusura, 
confine, recinto; 4. assedio, pericolo; 
5. coperchio, tappo; 6. appartamenti 
interni del palazzo, stanze della regina 
o delle donne (spesso pl.).

avarodhaka agg. 1. che ostacola; 2. che 
sta per assediare (acc.), (R); sm. guar- 
dia; sf. (ikā) donna degli appartamenti 
interni; sn. barriera, recinto.

avarodhana 1 agg. provocatore; sn. 1. as- 
sedio, blocco (R); 2. reclusione, pri- 
gionia; 3. luogo appartato, parte inter- 
na di qualcosa (RV IX, 113, 8); 4. rag- 
giungimento (Kauṣup); sn. pl. appar- 
tamenti delle donne.

avarodhana 2 sn. movimento discendente 
(opp. a udrodhana).

avarodhāyana sn. harem.
avarodhika sm. guardia degli apparta- 

menti della regina (L).
avarodhin agg. 1. che ostacola, che impe- 

disce; 2. che copre, che avvolge.
avaropaṇa sn. 1. atto di piantare (MBh); 

2. atto di far discendere; 3. privazione, 
diminuzione.

avaropita agg. 1. fatto discendere, portato 
giù da (abl.); 2. privato di (p.e. rāyjāt, 
“del dominio”), (MBh); 3. abbassato, 
diminuito; 4. perduto (detto del domi- 
nio), (BhP); 5. messo a tacere (in una 
disputa), (BhP).

avaropya ger. 1. facendo discendere; 2. 
piantando (MBh).

avaroha sm. 1. discesa; 2. mus. discesa da 
un tono più alto ad un tono più basso; 3. 
germoglio o radice fatto scendere da 
un ramo (spec. delfico indiano), (R); 4. 
pianta rampicante che arriva alla cima 
di un albero; 5. cielo.

avarohaṇa agg. che scende; sn. 1. discesa 
da (abl. o in comp.); 2. mus. discesa da 
un tono più alto ad un tono più basso; 3. 
luogo dove si discende.

avarohavat agg. dotato di germogli ava
roha (detto del fico indiano).

avarohaśākhin sm. “che ha i rami con 
germogli avaroha”, fico indiano.

avarohikā sf. Physalis Flexuosa. 
avarohin agg. 1. che discende; 2. che ha 

germogli avaroha; sm. fico indiano.

avarcás agg. che non ha vigore o energia 
(AVIV, 22,3).

avarjanīya agg. inevitabile, 
avarjanīyatā sf. inevitabilità, 
avarjanīyatva sn. inevitabilità.
avarṇa 1 agg. 1. che non ha apparenza 

esterna; 2. senza colore; sn. “non pre- 
ghiera”, censura, atto di parlare male di.

avarṇa 2 sm. vocale a o ā. 
avarṇakāraka agg. “che non prega”, che 

parla male di (Buddh; Jain).
avarṇavāda sm. censura, vergogna, 
avarṇasaṃyoga sm. nessuna connessione 

con le caste.
avarṇya agg. indescrivibile, che non deve 

essere descritto.
avarṇyasama sm. sillogismo in cui Targo- 

mento che deve ancora essere dimostra- 
to è confuso con quello presupposto.

avartamāna agg. non appartenente al 
tempo presente.

ávarti sf. sfortuna, povertà, malattia (RV; AV). 
avartin agg. che si comporta in maniera 

impropria (MBh).
avartrá agg. “che non ha niente che trat- 

tiene”, non impedito (RV VI, 12,3).
avardhamāna agg. che non cresce, 
avarmán agg. senza armatura (AV XI, 

10,23).
avarya vb. den. P. avaryati: diventare più 

basso.
avarṣa sn. sf. mancanza di pioggia, siccità 

(MBh;R).
avarṣaṇa sn. sf. mancanza di pioggia, sic- 

cità(MBh;R).
avarṣatarkye avv. quando non si aspetta 

alcuna pioggia, quando il cielo è terso, 
avarṣin agg. che non piove, 
ávarṣuka agg. che non piove (TS; ŚBr). 
avarṣṭos vb. inf. non piovere (Ved). 
avarṣya agg. 1. attivo nel tempo sereno, 

senza pioggia; 2. che non viene dalla 
pioggia (detto dell’acqua).

avalag vb. caus. avalāgayati: legare, 
avalagita sn. aggiunta fatta nel prologo di 

un dramma senza alcun riferimento ad 
esso.

avalagna agg. che pende da (in comp.);
sm. sn. vita.

avalaṅgh vb. cl. 1 P. Ā. avalañghati, ava- 
lañghate\ passare il tempo.

avalaṅghita agg. trascorso (detto del 
tempo).

avalamb vb. cl. 1 Ā. avalambate: 1. pen- 
dere giù, scivolare giù, discendere; 2. 
tramontare (MBh); 3. dipendere da 
(acc., loc. o str.); 4. dedicarsi a (acc.).

avalamba agg. che pende da (loc.) o verso 
(in comp.), (MBh; R); sm. 1. penden- 
za; 2. dipendenza.

avalambaka agg. che pende giù; sm. mat. 
perpendicolare; sn. N. di una misura.

avalambana agg. che pende, che si appog- 
gia a (loc.); sn. 1. pendenza; 2. dipen- 
denza.

avalambita agg. 1. pendente, sospeso; 2. 
dipendente, sostenuto, protetto.

avalambitavya agg. che deve essere so- 
stenuto, tenuto saldo.

avalambin agg. 1. pendente, piegato su; 2. 
dipendente.

avalikh vb. cl. 6 P. avalikhati; grattare, 
scalfire.

avalita agg. non piegato o curvato, 
avalip vb. cl. 6 P. avalimpati; ungere; Ā.

avalimpate; ungersi.
avalipta agg. 1. unto; 2. incrostato, colloso 

(detto della lingua); 3. orgoglioso, ar- 
rogante.

avaliptatā sf. orgoglio, arroganza, 
avaliptatva sn. orgoglio, arroganza (R). 
avalipsa sm. tipo di amuleto.
avalih vb. cl. 2 P. avaledhi'. leccare; intens. 

(p. avalelihat'y. guizzare (detto della 
fiamma), (MBh).

avalī vb. cl. 4 Ā. avalīyate: 1. aderire a 
(loc.); 2. piegarsi, curvarsi (MBh); 3. 
nascondersi in (locḍ, (R).

avalīḍha agg. 1. leccato; 2. toccato, acca- 
rezzato; sf. (ā) mancanza di riguardo.

avalīna agg. 1. appoggiato (detto di uccel- 
lo); 2. nascosto in (locḍ, (R); 3. impe- 
gnato in (in comp.); 4. che comincia a.

avalīlā sf. gioco, divertimento; avv. abba- 
stanza facilmente.

avaluñc vb. cl. 1 P. avaluñcati; strappare (i 
capelli), (MBh).

avaluñcana sn. 1. atto di strappare i capelli 
(R); 2. med. apertura (di una cucitura).

avaluṇṭhana sn. 1. furto; 2. atto di rotolar- 
si per terra.

avaluṇṭhita agg. 1. derubato; 2. rotolato 
per terra.

avalup vb. cl. 6 P. Ā. avalumpati, avalum- 
pate: 1. tagliare via, portare via con la 
forza; 2. eliminare, sopprimere; 3. av- 
ventarsi sopra (detto del lupo sulla sua 
preda).

avalupti sf. diminuzione.
avalumpana sn. slancio (detto del lupo), 

(MBh).
avalūna agg. tagliato via.
avalekha sm. ciò che viene scalfito; sf. pit

tura.
avalekhana sn. atto di spazzolare, pettina- 

re; sf. spazzola, pettine.
avalepa sm. 1. atto di ungersi, untuosità 

(detto della bocca); 2. ornamento; 3. 
orgoglio, alterigia.

avale pana sm. 1. atto di ungersi, untuo- 
sità; 2. comportamento orgoglioso (R).

avaleha sm. 1. leccata; 2. estratto, 
avalehaka agg. che lecca; sf. (ikā) estratto, 
avalehana sn. atto di leccare; sf. estratto, 
avalehin agg. che lecca, ghiotto di leccornie, 
avalok vb. cl. 1 Ā. avalokate; guardare; cl.

10 P. avalokayati: guardare, vedere, 
osservare, notare.

avaloka sm. sguardo; avv. (eṣu) davanti 
allo sguardo di (gen.), (MBh).
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avalokaka agg. che desidera vedere (detto 
di una spia), (R).

avalokana sn. 1. sguardo, osservazione, 
vista; 2. somiglianza con (in comp.); 
sf. astm. aspetto (dei pianeti).

avalokanaka agg. che ha una vista acuta, 
avalokanīya agg. a cui si deve guardare, 
avalokayitavya agg. che deve essere os- 

servato.
avalokayitṛ agg. che guarda.
avalokita 1 agg. visto, guardato, osserva- 

to; sm. N. di un Bodhisattva adorato 
dai Buddhisti del Nord; sf. N. di donna; 
sn. sguardo.

avalokita 2 sm. N. di un poeta, 
avalokitavrata sm. N. di un Buddhista. 
avalokiteśvara sm. N. di un Bodhisattva 

adorato dai Buddhisti del Nord.
avalokin agg. ifc. che guarda, 
avalokya agg. che deve essere guardato, 
avalopa sm. interruzione; agg. che colpi- 

sce, che ferisce.
avalopana sn. il distruggere, distruzione, 
avalopya agg. che deve essere portato via. 
avalka sm. Gymnema Sylvestre. 
avalgukārin agg. che non tratta bene 

(loc.), (MBh).
avalguja sm. VemoniaAnthelminthica. 
avalgulī sf. N. di un insetto velenoso, 
avavad vb. cl. 1 P. Ā. avavadati, avavada- 

te: parlare male di qualcuno, parlare 
contro qualcuno (gen.).

avavadana sn. il parlare male di qualcuno, 
avavadita agg. istruito.
avavaditṛ sm. che parla alla fine, che dà 

l’opinione definitiva.
avavarṣaṇa sn. il piovere sopra.
avavā vb. cl. 2 P. avavāti: soffiare in basso 

(RV X, 60,11), sbuffare, crepitare ver- 
so (detto del fuoco paragonato ad un 
toro), (RVI,58,5).

avavāda sm. 1. maldicenza; 2. comando, 
ordine; 3. fiducia, fede; 4. istruzione, 
insegnamento.

avavādaka sm. istruttore spirituale.
ávaviddha agg. lanciato in basso in (loc.), 

(RV).
avavisraṃsita agg. caduto giù.
avavī vb. cl. 2 P. ava veti: mangiare, godere 

(RVx,23,4).
avavṛj vb. cl. 1, 7 P. avavarjati, avavr- 

naktr. disgiungere, separare.
avavṛṣ vb. cl. 1 P. avavarṣaíi: piovere so- 

pra (Ved).
avavṛṣṭa agg. su cui è piovuto sopra.
avavyadh vb. cl. 4 P. avavidhyatù. 1. lan- 

ciare in basso in (locḍ, (RV IX, 73, 8); 
2. cadere, affondare; 3. privare di 
(loc.).

avavye vb. cl. 1 P. avavyayati: togliere 
(detto di vestiti), (RV IV, 13,4).

avavraśc vb. cl. 6 P. avavrśati: scheggiare, 
tagliare via (RV 1,51,7 e VII, 18,17).

avavraśca sm. scheggia, frammento, 
avaśá agg. 1. che non si sottomette ai vole

ri altrui, indipendente, libero (AV); 2. 
che fa qualcosa contro la propria vo- 
lontà, malvolentieri.

avaśaga agg. che non è nel potere di 
(gen.).

avaśaṃgama sn. “non sottomesso l’uno 
all’altro”, N. di un sandhi (in cui i due 
suoni che si incontrano rimangono im- 
mutati).

avaśapta agg. maledetto (MBh). 
avaśardhayitṛ sm. chi parla (o rutta) so- 

pra o contro.
avaśás sf. (solo str. avaśásā) desiderio 

sbagliato (AV VI, 45,2).
ávaśā sf. non vacca, cattiva vacca (AV XII, 

4,17 e 42).
avaśātana sn. essiccamento, inaridimento, 
avaśānta agg. estinto.
avaśi vb. cl. 3 P. avaśiśāti: liberare da, ri

muovere (RV X, 105,8).
avaśitva sn. il non essere padrone di se 

stessi (MBh).
avaśin agg. privo di libera volontà, non in- 

dipendente.
avaśiras agg. che ha la testa rivolta verso il 

basso.
avaśiṣ vb. pass, avaśisyate: essere lasciato 

come rimanente, rimanere; caus. (ott. 
avaśeṣayet): lasciare come rimanente 
(MBh;R).

avaśiṣṭa agg. rimasto, lasciato, 
avaśiṣṭaka sn. resto.
avaśī vb. cl. 4 Ā. avaśīyate: cadere giù ( AV 

XVIII, 3,60).
avaśīta agg. fresco, 
avaśyāta agg. fresco.
avaśīna agg. coagulato.
avaśyāna agg. coagulato.
avaśībhūta agg. 1. non ristretto, indipen- 

dente; 2. non influenzato dalla magia.
avaśīrṇa agg. rotto.
avaśīrṣaka agg. che ha la testa rivolta ver

so il basso.
avaśuṣ vb. cl. 4 P. avaśusyati: diventare 

secco.
avaśṛdh vb. cl. 10 P. avaśardhayati\ parla- 

re o ruttare contro, deridere, sfidare.
avaśṛ vb. cl. 9 P. avaśrnāti: interrompere 

(detto della rabbia); pass. (ipf. 
avaśīryata): disperdersi, volare in ogni 
direzione (R).

avaśendriyacitta agg. la cui mente e i cui 
sensi non sono soggiogati o condizio- 
nati.

avaśeṣa sn. resto, rimanenza (spesso ifcḍ. 
avaśeṣatā sf. Tessere lasciato come resto, 
avaśeṣita agg. lasciato come resto (MBh). 
avaśeṣya agg. che deve essere lasciato co- 

me rimanente.
avaścut vb. cl. 1P. avaścotatv. sgocciolare, 
avaśya agg. disobbediente, 
avaśyakarman sn. azione necessaria, 
avaśyakārya agg. che deve essere fatto 

necessariamente (R); sn. pl. azioni ne- 
cessarie (MBh).

avaśyapācya agg. che deve essere neces- 
sariamente cotto.

avaśyabhāgīyaka agg. inevitabile, 
avaśyam avv. necessariamente, inevita- 

bilmente, certamente, in ogni modo.
avaśyambhāvitā sn. Tessere necessaria- 

mente.
avaśyambhāvitva sn. Tessere necessaria- 

mente.
avaśyambhāvin agg. che è necessaria- 

mente (MBh).
avaśyayātavyatā sf. necessità di marciare 

contro un nemico.
avaśyā sf. brina, rugiada.
avaśyāya sm. 1. brina, rugiada (MBh); 2. 

orgoglio.
avaśyāyakiraṇa sm. “dai raggi freddi”, 

luna.
avaśyāyapaṭa sm. tipo di abito, 
avaśyendriya agg. che non controlla i pro- 

pri sensi (MBh).
avaśrath vb. caus. (ipv. 2 sg. avaś- 

rathāyd): liberare (RV 1,24,15).
avaśrayaṇa sn. il tenere qualcosa lontano 

dal fuoco.
avaśvasam vb. inf. ved. soffiare via (AV 

IV, 37,3).
avaśvit vb. cl. 1 Ā. avaśvetate: splendere 

verso il basso (RV 1,124,11).
avaṣaṭkāra agg. senza Tesclamazione 

vasai.
ávaṣaṭkṛta agg. senza T esclamazione 

vaṣaṭ(ŚBr).
avaṣṭabdha agg. 1. fissato, supportato da 

(acc.), (R); 2. afferrato, preso, fermato; 
3. che sta vicino, che si avvicina.

avaṣṭabdhatā sf. durezza, rigidità, 
avaṣṭabhya agg. che deve essere afferrato 

o fermato; ger. appoggiandosi.
avaṣṭambh vb. cl. 5 P. avastabhnoti'. 1. ap- 

poggiarsi a, riposarsi su; 2. sbarrare, 
barricare (R); cl. 9 P. avastabhnāti'. af- 
ferrare, fermare (R).

avaṣṭambha sm. 1. pilastro; 2. appoggio, 
sostegno; 3. fiducia in se stessi, sicu- 
rezza; 4. inizio; 5. ostacolo, impedi- 
mento; 6. oro.

avaṣṭambhana sn. ricorso a (in comp.). 
avaṣṭambhamaya agg. lanciato con sicu- 

rezza (detto delle frecce).
avaṣṭyūta agg. su cui è stato sputato sopra, 
avaṣvan vb. cl. 1 P. avaṣvaṇati: schioccare 

le labbra.
avaṣvāṇa sm. mangiare rumoroso.
ávas sn. 1. favore, protezione, assistenza 

(RV; AV); 2. godimento, piacere (RV); 
3. desiderio (degli uomini per gli Dei, 
RV; delle acque per il mare, RV).

avas avv. in basso; prep. sotto (str., abl.). 
avasá sn. 1. cibo, provviste (RV); 2. bestia- 

me(RVx, 169,1); sm. re.
avasakta agg. 1. sospeso a, attaccato a 

(MBh); 2. in contatto con; 3. apparte- 
nente a; 4. incaricato di (un affare), (R).

avasakthikā sf. seduto sulle cosce.
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avasaṃcakṣya agg. che deve essere evitato, 
avasañj vb. cl. 1 P. avasajati: 1. sospende- 

re, appendere, attaccare a (MBh); 2. in
caricare di (un impegno), (acc.), (R); 
Ā. avasajjate’. 1. aderire, essere attac- 
cato; 2. non lasciare indisturbato 
(MBh).

avasañjana sn. filo pendente sulle spalle 
dei Brahmani.

avasaṃḍīṇa sn. volo congiunto degli uc- 
celli verso il basso.

avasatha sm. 1. abitazione; 2. villaggio; 3. 
collegio, scuola; sn. casa, dimora.

avasathin agg. che ha una casa, 
avasathya agg. appartenente alla casa, do- 

mestico; sm. collegio, scuola.
avasad vb. cl. 1 P. avasīdati: 1. affondare 

nelfacqua; 2. indebolirsi, diventare 
stanco o scoraggiato; 3. svanire, finire, 
perire; caus. avasādayati: 1. fare 
affondare; 2. scoraggiare, frustrare, ro- 
vinare.

avasanna agg. 1. affondato, tenuto giù (da 
un carico), (R); 2. profondo (detto di 
una ferita); 3. languido, stanco, depres- 
so, infelice; 4. finito, terminato (detto 
anche della vista in una persona cieca); 
5. giur. battuto in una causa legale.

avasabha agg. (solo f. ā) 1. esclusa dalla 
compagnia (del marito); 2. caduta in 
cattive compagnie (di uomini).

avasara sm. 1. discesa (delle acque), piog- 
gia; 2. occasione, momento favorevo- 
le, opportunità, tempo o luogo appro- 
priato per qualcosa (gen.); 3. turno; 4. 
anno; avv. (e) al momento opportuno.

avasarakāle avv. al momento opportuno, 
avasarapāṭhaka sm. bardo, panegirista, 
avasaravelāyām avv. al momento oppor- 

tuno.
avasarga sm. 1. liberazione; 2. rilassa- 

mento; 3. il seguire le proprie inclina- 
zioni, indipendenza.

avasarjana sn. liberazione, 
avasarjita agg. che ha abbandonato (R). 
avasarpa sm. “persona che si avvicina 

senza farsi notare”, spia.
avasarpaṇa sn. 1. discesa; 2. posto da cui 

è disceso Manu dopo avere lasciato la 
sua arca.

avasarpiṇī sf. “discesa graduale”, periodo 
discendente di lunga durata alternante 
con un periodo ascendente (utsarpinī), 
(Jain).

avasarpita agg. fatto scorrere indietro, 
avasavi avv. a sinistra.
avasavya agg. non sinistro, destro, 
ávasā sf. 1. liberazione (RV IV, 23, 3); 2. 

fermata, sosta.
avasātṛ sm. liberatore (RV X, 27,9).
avasāda sm. 1. affondamento; 2. stan- 

chezza, fatica, debolezza fisica o mo- 
rale, mancanza di energia o di spirito; 
3. fine, terminazione; 4. giur. cattiva 
causa legale.

avasādaka agg. 1. che fa affondare; 2. che 
affatica, che stanca; 3. che finisce, che 
termina.

avasādana sn. 1. oppressione, depressio- 
ne, scoraggiamento; 2. med. prodotto 
escarotico, rimozione di escrescenze 
carnose attraverso applicazioni esca- 
rotiche.

avasādanā sf. umiliazione, scoraggia- 
mento.

avasādanāvineya agg. che deve essere in- 
segnato tramite scoraggiamento.

avasādita agg. 1. fatto affondare; 2. fatto 
stancare, scoraggiato, frustrato (R).

ávasāna agg. non vestito (RV III, 1,6).
avasāna 2 sn. 1. fermata, sosta, luogo di ri

poso; 2. luogo scelto per costruzioni, 
residenza; 3. N. di un luogo; 4. conclu- 
sione, terminazione, cessazione; 5. 
morte; 6. confine, limite; 7. ultima par- 
te di parola, composto, frase o periodo, 
fine di un verso.

avasānaka agg. che raggiunge la fine con 
(in comp.).

avasānadarśá agg. 1. che guarda alla pro- 
pria destinazione o residenza (AV VII, 
41,1); 2. che vede la fine di (gen.).

avasānabhūmi sf. limite estremo.
avasānika agg. che forma la fine di (in 

comp.), (R).
avasānya agg. appartenente ad un verso.
avasāya sm. 1. stabilimento della propria 

dimora; 2. termine, conclusione, fine; 
3. resto; 4. determinazione, accerta- 
mento.

avasāyaka agg. che porta alla fine, distrut- 
tivo (detto della freccia, sāyaka).

avasāyin agg. che stabilisce la propria di- 
mora.

avasāraṇa sn. allontanamento, 
avasāraṇā sf. riabilitazione di un monaco, 
avasikta agg. spruzzato (MBh; R).
avasic vb. cl. 6 P. avasiñcati: spruzzare, 

versare sopra (acc., loc.).
avasiñcita agg. spruzzato (MBh).
ávasita agg. 1. che ha fatto una sosta, che 

ha stabilito la sua dimora, che risiede 
(RV I, 32, 15 e IV, 25, 8); 2. finito, ter
minato, completato (MBh); 3. persona 
che ha rinunciato a qualcosa (abl. o in 
comp.); 4. determinato, accertato, co- 
nosciuto, compreso; 5. immagazzinato 
(detto del frumento); 6. andato via; sn. 
dimora.

avasitakārya agg. che ha finito ciò che do- 
veva essere fatto, soddisfatto.

avasitamaṇḍana agg. interamente adorno 
o vestito.

avasitārtha agg. (= avasitakārya) che ha 
finito ciò che doveva essere fatto, sod- 
disfatto.

avasiti sf. conclusione, fine.
avasidh vb. cl. 1 P. avasedhatu. tenere lon- 

tano da (abl.), (MBh).
avasupta agg. addormentato (R).

avasuṣirā sf. collo.
avasṛ vb. caus. P. avasārayati: rimuovere, 

respingere.
avasṛj vb. cl. 6 P. avasrjati: 1. lanciare, 

scagliare (detto di frecce o di fulmini), 
(RV 1,24,13); 2. lasciare libero, lascia- 
re andare, mandare, abbandonare 
(aghāya, “alla sventura”), (RV I, 189, 
5); 3. cessare (detto della rabbia o della 
vita); 4. perdonare (RV VII, 86, 5); 5. 
partorire (RV X, 138,2), produrre, for- 
mare; 6. rilassarsi, perdere energia o 
potere (RV IV, 19,2).

avasṛp vb. cl. 1 P. avasarpati'. 1. tramonta- 
re (detto del sole); 2. scorrere indietro, 
ritirarsi (detto del mare con la bassa 
marea), (MBh); 3. avvicinarsi inaspet- 
tatamente (AV Vili, 6, 3); 4. scorrere 
gradualmente (AVXI, 1,17).

ávasṛṣṭa agg. 1. scagliato (detto di frecce o 
di fulmini), (RV; AV I, 3,9); 2. lasciato 
libero (RV X, 4, 3), mandato via, con- 
gedato; 3. partorito; 4. caduto giù da o 
sopra (in comp.).

avaseka sm. 1. spruzzamelo, irrigazione 
(del suolo); 2. applicazione di una si
ringa, di un clistere o di sanguisughe.

avasekima sm. tipo di dolce (legumi fritti 
con olio oburro).

avasecana sn. 1. irrigazione o acqua usata 
per irrigare; 2. bagno; 3. emorragia.

avasecita agg. spruzzato (MBh).
avaseya agg. 1. che deve essere accertato, 

compreso o imparato; 2. che deve esse- 
re distrutto.

avaso vb. cl. 4 P. avasyati; 1. liberare, la- 
sciare (RV; ŚBr); 2. riposarsi, colloca- 
re, prendere dimora; 3. finire, termina- 
re; 4. essere stanco, esausto; 5. decide- 
re; 6. ottenere; caus. avasāyayati: 1. fa- 
re prendere dimora; 2. completare; 3. 
accertare, distinguere chiaramente; 
pass, avasīyate: 1. essere ottenuto; 2. 
essere accertato.

avaskand vb. cl. 1 P. avaskandatr. 1. salta- 
re giù da (ablḍ; 2. avvicinarsi di fretta, 
attaccare, assalire (una città), (R).

avaskanda sm. assalto, attacco, tempesta, 
avaskandana sn. 1. attacco, assalto, il lan- 

ciarsi su (prati); 2. discesa; 3. bagno; 4. 
giur. accusa legale.

avaskandita agg. 1. attaccato; 2. andato 
via; 3. che ha fatto il bagno; 4. giur. ac- 
cusato.

avaskandin agg. 1. che copre (una vacca, 
anche gaurāvaskandin); 2. ifc. che at- 
tacca.

avaskanna agg. 1. versato (detto dello 
sperma); 2. attaccato, soggiogato (dal- 
f amore), (RVI, 95,41).

avaskara sm. 1. lordura, feci, immondi- 
zia; 2. posto per le feci o per fimmon- 
dizia; 3. ripostiglio.

avaskaraka sm. N. di un insetto (che na- 
sce dalle feci).
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avaskaramandira sn. gabinetto, 
avaskavá sm. tipo di verme (AV II, 31,4). 
avastabdha agg. rigido.
avastaraṇa sn. 1. spargimento; 2. copertu- 

ra per il letto, coperta.
avástāt avv. 1. sotto (RV); 2. prima; prep. 

sotto (gen.).
avastāra sm. lettiera, letto.
avastīrṇa agg. cosparso, coperto con 

(str.).
avastu sn. 1. cosa senza valore; 2. (nella fi- 

losofia Vedānta) non sostanzialità, ir
realtà della materia.

avastutā sf. non sostanzialità, irrealtà del- 
la materia.

avastutva sn. non sostanzialità, irrealtà 
della materia.

avastṛ vb. cl. 9 P. avastmāti: spargere, co- 
prire con (str.), (MBh); Ā. (pf. avata- 
stare): penetrare (detto di un suono), 
(Kir).

avastra agg. senza veste, nudo, 
avastratā sf. nudità.
avasthá sm. organo genitale maschile ( AV 

VII, 90, 3); sf. 1. stabilità, consistenza; 
2. stato, condizione, situazione; sf. pl. 
genitali femminili (RV V, 19,1).

avasthā vb. cl. 1 P. civatisthatr. 1. andare 
giù in (acc.), (RV); 2. andare via da 
(abl.), (RV V, 53, 8), essere separati da 
o privati di (abl.), (RV II, 27, 17); Ā. 
avatisthate: 1. occupare una posizione, 
rimanere stabile, stare, dimorare in un 
luogo (loc.) o in una certa condizione 
(str.); 2. rimanere o continuare (a fare 
qualcosa); 3. trovarsi, esistere, essere 
presente; 4. cadere in possesso di 
(dat.), (RV X, 48, 5), essere assorbito 
in (loc.); 5. penetrare (detto di un suo- 
no o della fama); pass, avasthīyate: es
sere collocato, fissato o scelto; caus. 
avasthāpayati: 1. fare stare, fare fer- 
mare, lasciare indietro (MBh); 2. fare 
entrare, fare assorbire in (loc.); 3. ren- 
dere solido o fermo (R); 4. stabilire con 
argomenti; pass, del caus. avasthāpya- 
te: essere tenuto fermo.

avasthācatuṣṭaya sn. N. dei quattro perio- 
di della vita umana (infanzia, giovi- 
nezza, maturità, vecchiaia).

avasthātavya sn. ips. si deve stare o rima- 
nere.

avasthātraya sn. tre stati della veglia, del 
sonno, e del sogno.

avasthādvaya sn. due stati della felicità e 
del dolore.

avasthāna sn. 1. posizione, situazione, 
condizione; 2. dimora, residenza, abi- 
tazione; 3. stabilità.

avasthāpana sn. esposizione di beni per la 
vendita.

avasthāyin agg. 1. che sta, che dimora, 
che è collocato; 2. che si trova in una- 
condizione.

avasthávan agg. dotato di stabilità (TS).

avasthita agg. 1. collocato vicino; 2. im
pegnato, occupato in (loc. o in comp.); 
3. che obbedisce o segue le parole di 
(loc.), pronto per (dat.); 4. fermo, fisso, 
determinato; 5. stabile, saldo.

avasthiti sf. 1. residenza, dimora; 2. stabi- 
lità; 3. pratica

avasnā vb. caus. P. avasnāpayati: lavare, 
avasnāta agg. (acqua) in cui qualcuno è 

stato lavato.
avaspartṛ sm. protettore, salvatore (RV II, 

23,8f
avaspṛ vb. cl. 5 P. avasprnoti: difendere, 

preservare da (abl.), (RV).
avasphur vb. cl. 6 P. avasphurati'. cacciare 

via.
avasphūrj vb. cl. 1 P. avasphūrjati: tuona- 

re, russare, rumoreggiare (Ved).
avasphūrj a sm. tuono.
avasphūrjathu sm. il rombare del tuono, 
avasphoṭana sn. lo schioccare le dita, 
avasmi vb. cl. 1 Ā. avasmayate: mandare 

lampi verso il basso (RV).
avasya vb. den. P. avasyati: cercare il fa- 

voreol’assistenza (RVI, 116,23).
avasyand vb. cl. 1 Ā. avasyandate'. scorre- 

re o gocciolare in basso (RV).
avasyandana sn. scorrimento verso il 

basso.
avasyandita sn. ret. attribuzione alleparo- 

le di qualcuno di un significato diverso 
da quello originale.

avasyú agg. 1. che desidera favore o assi- 
stenza (RV); 2. che desidera aiutare e 
assistere (detto di Indra), (RV); sm. N. 
di uno Ṛṣi.

avasraṃs vb. cl. 1 Ā. avasramsate: cadere 
in basso.

avasraṃsana sn. il cadere giù.
avasrasás vb. inf. ved. (abl.): dal cadere 

giù (RV II, 17,5).
avasrasta agg. caduto giù.
avasru vb. caus. P. avasrāvayati: fare 

scorrere verso il basso.
avasruta agg. fluito o gocciolato verso il 

basso.
ávasvat agg. desideroso (AV III, 26,6). 
avasvadvat agg. unito con qualcuno pieno 

di desiderio.
avasvan vb. cl. 1 P. avasvanatù. volare giù 

con rumore (RV IV, 27,3).
avasvanyà agg. che fa rumore, 
avasvāpanikā sf. (magica arte di) addor- 

mentare cullando.
avasvāpanī sf. (magica arte di) addormen- 

tare cullando.
avasvṛ vb. cl. 1 P. avasvarati: risuonare 

(detto di uno strumento), mantenere la 
voce bassa.

avahat agg. che non scorre, stagnante (co- 
me acqua).

avahata agg. trebbiato, setacciato, 
avahan vb. cl. 2 P. avallanti'. 1. abbattere, 

colpire, gettare a terra (RV); 2. trebbia- 
re(RVI, 191,2).

avahanana sn. 1. trebbiatura, vaglio del 
grano; 2. polmone sinistro.

avahantṛ sm. chi caccia via, chi respinge 
(Rvī

avaharaṇa sn. il mettere di lato, il porre 
via.

avaharṣita agg. fatto tremare.
avahas vb. cl. 1 P. avahasati'. ridere, deri- 

dere (MBh).
avahasana sn. derisione.
avahasta sm. retro della mano.
avahā vb. cl. 3 P. avajahāti'. abbandonare, 

lasciare (RV).
avahāra sm. 1. tregua; 2. invito; 3. ladro;

4. mostro marino.
avahāraka agg. che cessa di combattere;

sm. mostro marino.
avahārika sn. bottino, saccheggio (MBh). 
avahārya agg. che deve essere pagato

(somma di denaro) o fatto pagare (det- 
to di una persona).

avahālikā sf. muro, staccionata, 
avahāsa sm. scherzo, derisione.
avahāsya agg. che deve essere deriso, 

esposto al ridicolo.
avahāsyatā sf. ridicolezza.
ávahita agg. 1. immerso in (locḍ; 2. caduto 

in (RVI, 105,17 ex, 137,1);3.colloca- 
to in, confinato entro; 4. attento (R).

avahitatā sf. applicazione, attenzione, 
avahitapāṇi agg. che tiene nella mano, 
avahitāñjali agg. con le mani congiunte, 
avahittha sn. sf. dissimulazione.
avahu vb. cl. 3 P. avajuhoti'. versare (detto 

delle gocce di sudore), (RV V, 7,5).
avahṛ vb. cl. 1 Ā. avaharate'. mettere giù, 

muovere verso il basso.
avahṛta agg. portato via.
avahela sn. sf. mancanza di rispetto; avv. 

(ayā) senza problemi, facilmente.
avahelana sn. mancanza di rispetto, 
avahelita agg. non rispettato; sn. mancan- 

za di rispetto.
avahni agg. prob. che non sacrifica (Nir).
avahve vb. cl. 1 Ā. avahvaye: chiamare da 

(RVV,56,1).
avāṃśa sm. pene.
avāk avv. in basso
avākin agg. che non parla.
avākṛ vb. (ipv. avakrdhi)'. cacciare via, re- 

spingere (RV Vili, 53,4).
avākká agg. senza parole (ŚBr). 
ávākka agg. rivolto in basso (ŚBr). 
avākchruti agg. sordo e cieco, 
avākpuṣpī sf. “che ha i fiori rivolti verso il 

basso”, N. di una pianta.
avākphala agg. che ha cosenguenze catti- 

ve (MBh).
avākśākha agg. che ha i rami o i germo- 

gli rivolti in basso (detto della Ficus 
Indica).

avākśiras agg. che ha la testa o l’estremità 
superiore rivolta verso il basso.

avākśīrṣa agg. che ha la testa rivolta verso 
il basso.
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avākśṛṅga agg. il cui corno è rivolto verso 
il basso (detto della luna).

avākśruti agg. sordomuto.
avāksrotas agg. che tende verso il basso 

(MBh).
avāgagra agg. che ha la punta rivolta ver- 

so il basso.
avāgam vb. cl. 1 P. avāgacchatv. intra- 

prendere, cominciare (RV).
avāggati sf. via verso il basso (verso Tin

ferno).
avāggamanavat agg. che tiene il suo cor- 

so verso il basso.
avāgja agg. non prodotto dalla voce (suono), 
avāgduṣṭa agg. che non utilizza parole 

volgari.
avāgbhāga sm. parte inferiore, terra, 
avāgra agg. che ha la punta rivolta di lato, 
avāgvadana agg. che ha la faccia rivolta 

verso il basso.
avāṅnābhi avv. sotto T ombelico.
avāṅniraya sm. inferno sotto la terra 

(MBh).
avāṅmukha agg. che ha la faccia rivolta 

verso il basso; sm. N. di un mantra pro- 
nunciato sopra un’ arma (R).

avāc agg. senza parole (ŚBr).
avācaṃyama agg. che non sopprime la 

voce, non silenzioso.
avācaka agg. non espressivo di. 
avācanīya agg. che non deve essere letto, 
avācāla agg. non loquace o millantatore, 
avāci vb. cl. 5 P. avācinoti’. dissipare ciò 

che è stato accumulato, usare.
avācīna agg. rivolto verso il basso, situato 

sotto (abl.), (AV); sm. N. di un re.
avācīnaśīrṣán agg. che ha la testa rivolta 

in basso (ŚBr).
avācīnahasta agg. che ha la mano rivolta 

in basso.
avācīnāgra agg. che ha la punta rivolta 

verso il basso.
avācya 1 agg. 1. a cui non ci si deve rivol- 

gere, che non deve essere pronunciato; 
2. che non merita censure, non biasi- 
mevole, irreprensibile.

avācya 2 agg. meridionale, 
avācyatā sf. rimprovero, calunnia, 
avācyatva sn. il non essere espresso di- 

stintamente.
avācyadeśa sm. “regione innominabile”, 

vulva.
avāchid vb. cl. 7 P. avāchinatti: strappare 

via da (ablḍ.
avāj vb. cl. 1 P. avājati: condurre verso il 

basso (RV).
ávājin sm. cattivo cavallo (RV).
ávāñc agg. rivolto verso il basso, situato in 

basso, più basso di (abl.), meridionale 
(RV); sf. 1. (con diś) direzione verso il 
basso, verso la terra; 2. (senza diś) re- 
gione meridionale; avv. (avāk) in basso, 

avāñcam avv. in basso.
avāñcita agg. rivolto verso il basso (detto 

del volto).

avātá 1 agg. non asciutto, fresco (RV).
avātá 2 agg. senza vento (RV); sn. atmo- 

sfera senza vento (RV).
ávāta agg. inattaccabile (RV). 
avātala agg. non flatulento.
avātita agg. andato in basso.
avād vb. (ott. 1 pl. avādadīmahiy. fare 

mangiare il cibo.
avādin agg. che non parla, che non disputa.
avān vb. cl. 2 P. avāniti: respirare, inspira- 

re(ŚBr).
avāna agg. 1. non asciutto, fresco (MBh); 

2. bagnato; 3. asciutto (L).
avāntará agg. 1. intermedio (TS); 2. ri

spettivamente differente, rispettivo 
(detto di due cose); avv. (am) l.in mo- 
do diverso da (abl.); 2. fra (ŚBr).

avāntaradíś sf. regione intermedia; agg. 
che ha i suoi angoli rivolti verso la re- 
gione intermedia del compasso (detto 
dell’altare sacrificale).

avāntaradiśā sf. regione intermedia, 
avāntaradīkṣá agg. che compie una con- 

sacrazione intermedia (ŚBr).
avāntaradīkṣā sf. consacrazione interme- 

dia.
avāntaradīkṣin agg. che compie una con- 

sacrazione intermedia.
avāntaradeṣá sm. luogo situato in una re- 

gione intermedia (ŚBr).
avāntarabheda sm. suddivisione, 
avāntareḍā sf. Iḍā suddivisa in cinque 

parti.
avāp vb. cl. 5 P. avāpnoti'. 1. ottenere, rag- 

giungere; 2. sopportare.
avāpita agg. non seminato ma piantato.
avāpoh vb. cl. 1 P. Ā. avāpohati, avāpoha- 

te: rimuovere.
avāpta agg. 1. ottenuto, raggiunto; 2. per- 

sona che ha raggiunto; sn. “ottenuto 
per divisione”, quoziente.

avāptavat agg. che raggiunge, che ottiene, 
avāptavya agg. che deve essere ottenuto, 
avāpti sf. 1. ottenimento; 2. mat. quoziente, 
avāptukāma agg. desideroso di raggiun- 

gere.
avāpya agg. che deve essere ottenuto; ger. 

avendo ottenuto.
avāya sm. andata in basso (nelTacqua), (in 

comp.).
avāyú agg. senza vento (ŚBr).
avāra sm. sn. riva del fiume vicina, dal la- 

todi chi parla (VS).
avāraṇīya agg. 1. che non deve o non può 

essere limitato, ostacolato, fermato 
(detto delTacqua e di un arma), 
(MBh); 2. che non può essere curato, 
irrimediabile (detto di una malattia).

avārátas avv. da questo lato (RV X, 65,6). 
avārapāra sm. oceano.
avārapārīṇa agg. oceanico.
avārikā sf. N. della pianta Coriandrum 

Sativum.
avārita agg. non impedito, non ostacolato; 

avv. senza ostacoli, a piacimento. 

avāritadvāra agg. che ha le porte aperte, 
avāritavya agg. che non può essere impe- 

dito o ostacolato.
ávāruṇa agg. non relativo o non apparte- 

nenteaVaruṇa.
avāruh vb. caus. P. avārohayati\ portare 

giuda (ablḍ.
avārch vb. cl. 6 P. avārchati'. cadere giù, 

venire danneggiato (TS; ŚBr).
avārj vb. cl. 1 P. Ā. avārjati, avārjate: di- 

mettere (ŚBr).
avārtta agg. non indegno, importante.
avāryà agg. che è sulla riva vicina del fiu

me (VS).
avārya agg. 1. che non deve o non può es- 

sere limitato, ostacolato, fermato; 2. 
che non può essere curato, irrimediabi- 
le (detto di una malattia).

avāryákratu agg. che ha un potere incon- 
trollabile (RVVIII, 92,8).

avāryatā sf. incurabilità.
avāloc vb. cl. 1 Ā. avālocate'. considerare, 
avāvaṭa sm. figlio che una donna ha avuto 

non dal suo primo marito.
avāvan agg. ladro.
avāśṛṅga agg. le cui coma sono rivolte 

verso il basso.
avās vb. cl. 4 P. avāsyati'. mettere giù (RV 

1,140,10).
avāsas agg. non vestito.
avāsic vb. cl. 6 P. avāsiñcati: versare in 

(loc.).
avāstava agg. 1. non sostanziale, irreale, 

fittizio; 2. infondato, irrazionale.
avāstú agg. che non ha casa (AV XII, 5,45). 
avāhaná agg. che non ha veicolo o carico 

(ŚBr).
ávi agg. favorevole, benevolo, ben dispo- 

sto (AV); sm. sf. 1. pecora (RV); 2. fil- 
tro per il soma fatto con la lana di peco- 
ra (RV); sm. 1. protettore, signore; 2. 
sole; 3. aria, vento; 4. montagna, muro 
o recinzione; 5. coperta fatta con pelle 
di topi; sf. 1. pecora femmina (AV); 2. 
donna durante il periodo delle me- 
struazioni.

avika sm. montone; sf. (ā) pecora (RV);
sn. diamante.

avikaca agg. chiuso (detto di fiore), 
avikacita agg. non fiorito.
avikaṭa sm. 1. gregge di pecore; 2. tributo 

che deve essere pagato al re dal pro- 
prietario di un gregge di pecore.

avikatthana agg. che non si vanta (MBh). 
avikathayat agg. che non parla vanamen- 

te o scioccamente.
avikarṣa sm. assenza di separazione, 
avikala agg. 1. non diminuito, intero; 2. 

regolare, ordinario.
avikalpa sm. assenza di alternativa, pre- 

cetto positivo; agg. 1. non distinto, non 
particolarizzato; 2. che non esita; avv. 
(am) senza esitazione.

avikalpaka agg. che non esita (MBh). 
avikalpita agg. indubbio.
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avikāra sm. 1. non cambio di forma o na- 
tura; 2. tipo di Samādhi; agg. immuta- 
bile.

avikāravat agg. che non mostra cambia- 
mento.

avikārin agg. invariabile (detto della ve- 
rità), immutabile, inalterato, fedele.

avikārya agg. invariabile.
avikuṇṭha agg. non spuntato o ottuso, 

acuto, penetrante.
avikūṇita agg. non tenuto contratto (detto 

del naso).
avikṛta agg. 1. inalterato; 2. non artefatto, 

rimasto in condizioni naturali; 3. non 
tinto (detto di vestiti); 4. non sviluppa- 
to (nella sua forma); 5. non deforme, 
non mostruoso.

avikṛtāṅga agg. che ha le membra non 
sviluppate (detto dell’embrione).

avikṛti sf. immutabilità.
avikṛṣṭa agg. 1. non separato; 2. non ruba- 

to; 3. non tenuto da parte; 4. contratto 
(detto delle vocali).

avikopita agg. rispettato, non offeso (det- 
to delle reliquie).

avikrama agg. privo di eroismo; sm. non 
proibizione del cambio di un visarga in 
un ūsman.

avikramaṇa sn. soppressione del kra- 
mapātha.

avikraya sm. non vendita.
avikravya agg. che non deve essere ven- 

duto.
avikrānta agg. 1. non sorpassato; 2. non 

valido, debole.
avikriya agg. 1. immutabile, inalterato; 2. 

che non mostra differenze, simile; sf. 
(ā) immutabilità.

avikriyatva sn. immutabilità, 
avikriyātmaka agg. la cui natura è l’im- 

mutabilità.
ávikrīta agg. che non ha venduto (RV IV, 

24,9).
avikreya agg. invendibile.
aviklava agg. non confuso o stupefatto, 

non incerto (MBh).
aviklinnākṣa agg. i cui occhi non lacri- 

mano.
avikliṣṭa agg. distinto, intelligibile (R). 
avikṣata agg. non ferito.
avikṣit sm. N. di un re (MBh). 
ávikṣita agg. non diminuito (RV). 
avikṣipa agg. incapace di distribuire o di- 

spensare; sm. N. di un re.
avikṣipta agg. non frustrato (MBh). 
ávikṣīṇa agg. non diminuito (ŚBr). 
avikṣubdha agg. non disturbato (detto del 

sacrificio), (ŚBr).
avikṣobha sm. Tessere indisturbato (Mai- 

trS;TBr).
avikhaṇḍana sn. non violazione, 
avikhaṇḍita agg. indisturbato, 
avikhyātadoṣa agg. che non ha manifesta- 

mente commesso un crimine.
avigaṇayya agg. che non ha notizie di. 

avigandhikā sf. N. di una pianta, 
avigarhita agg. non rimproverato, 
avigalita agg. inesauribile.
avigāna agg. senza discordia, concorde, 

unanime.
avigīta agg. che non è in armonia con gli 

altri.
aviguṇa agg. non incompleto, non in catti- 

vo stato, normale.
a vigna sm. N. di una pianta.
avigraha agg. 1. (parola) che non occorre 

in forma libera (ma solo in composto); 
2. senza corpo; 3. indiscutibile (detto 
del dharmá).

avighāta sm. mancanza di ostacolo; agg. 
non impedito.

avighna agg. privo di ostacoli, non impe- 
dito, non interrotto; sn. mancanza di 
ostacoli; avv. (ena) senza ostacoli.

avighnakaraṇavrata sn. N. di un rito nel 
quarto giorno del Phālguna.

avighnatas avv. senza ostacoli, 
avighnavrata sn. N. di un rito nel quarto 

giorno del Phālguna.
avighnita agg. indisturbato, 
avighnmaṅgala sn. preghiera per la tran- 

quillità o la sicurezza.
avicakṣaṇa agg. che non distingue, non 

abile, ignorante.
avicala agg. immobile, stabile (MBh). 
avicalat agg. che non si muove.
avicalita agg. che non devia da (abl.), fis- 

sato fermamente (detto della mente).
avicalendriya agg. i cui sensi non vacilla- 

no, i cui sentimenti sono sotto controllo, 
ávicācala agg. che non oscilla, che sta fer- 

mo (AV).
ávicācalat agg. che non oscilla, che sta 

fermo (AV).
ávicācali agg. che non oscilla, che sta fer- 

mo (RV).
avicāra sm. mancanza di discriminazione, 

errore, follia; agg. che non distingue, 
non saggio; avv. senza esitazione.

avicārajña agg. che non conosce la distin- 
zione, che non ha capacità di distin- 
guere.

avicāraṇa sn. non deliberazione, non esi- 
tazione; avv. (āt) senza esitazione.

avicāraṇīya agg. che non ha bisogno di 
deliberazione.

avicārayat agg. che non delibera, che non 
esita (R).

avicārita agg. 1. non considerato, non de- 
liberato; 2. che non richiede delibera- 
zione, certo, chiaro; avv. (am) senza 
esitazione.

avicārya ger. senza considerazione, non 
riflettendo; agg. che non richiede deli- 
berazione.

avicālita agg. non mosso, non agitato, 
avicālin agg. 1. che non cade giù da (abl.);

2. invariabile.
avicālya agg. che non deve essere mosso 

dal suo posto.

ávicikitsat agg. che non ha dubbi (ŚBr). 
avicikitsā sf. assenza di incertezza, 
ávicita agg. non ammucchiato su. 
avicintana agg. che non pensa, 
avicintitṛ sm. colui che non pensa a (gen.). 
avicintya agg. che non può essere compre- 

so o concepito (MBh).
avicrtyá agg. che non deve essere perduto 

(VS).
avicetaná agg. inintellegibile (RV Vili, 

100,10; AVXX, 135,7).
ávicetas agg. non saggio (RV IX, 64,21 ). 
avicchindat agg. che non separa l’uno dal- 

T altro.
avicchinna agg. non interrotto, continuo, 
avicchinnapāta sm. persona che continua 

a cadere.
aviccheda sm. non interruzione, conti- 

nuità; avv. (āt, ena o in comp.) senza 
interruzione.

avicyuta agg. 1. non perduto; 2. che non fa 
sbagli.

ávijātā sf. donna che non ha partorito 
(VS).

avijatīya agg. della stessa specie, 
avijānaka agg. che non conosce, che non 

ha familiriatà con (MBh).
ávijānat agg. che non capisce, ignorante 

(RV 1,164,5).
avijitin agg. non vittorioso, 
avijitya ger. non avendo conquistato, 
avijña agg. ignorante.
avijñatāsf. ignoranza.
avijñāta agg. 1. non conosciuto (ŚBr); 2. 

indistinto, dubbio; 3. che passa senza 
che ce ne rendiamo conto (detto del 
tempo); sm. N. di uomo.

avijñātagati agg. il cui percorso è scono- 
sciuto; sm. N. di uomo.

ávijñātagada agg. che parla in maniera 
inintellegibile (AV).

avijñātṛ agg. 1. che non percepisce; 2. 
ignorante; sm. N. di Viṣṇu.

avijñāna agg. che non ha informazioni; sn. 
assenza di conoscenza; avv. (āt) senza 
conoscenza, inconsapevolmente.

avijñānatva sn. indiscemibilità. 
avijñānavat agg. che non possiede cono- 

scenza.
avijñeya agg. indistinguibile, 
aviḍīna sn. “il non volar via”, volo dritto, 
avita agg. protetto.
avitatkaraṇa sn. il fare ciò che non ha sen- 

so (ma che è ammesso dai Pāśupata).
avitatha agg. 1. non falso, vero; 2. non va- 

no, non futile; avv. (am, ena) non falsa- 
mente, secondo verità; sn. N. di un me- 
tro poetico.

avitathakriya agg. la cui opera non è vana, 
avitathābhisandhi agg. le cui intenzioni 

non sono futili.
avitathīkṛ vb. cl. 8 P. avitathīkarotù. che 

non opera invano.
avitathehita agg. i cui desideri non sono 

frustrati.
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avitaraṇa sn. che non trasferisce, 
avitarka sm. N. di uomo.
avitarkita agg. non previsto.
avitāna agg. 1. non vuoto; 2. senza una 

tenda.
ávitārin agg. che non passa, permanente 

(RV Vili, 5,6).
avitṛ sm. protettore (RV).
avitṛpta agg. insoddisfatto.
avitṛptakāma agg. il cui desiderio è rima- 

sto insoddisfatto.
avitṛptatā sf. insoddisfazione.
avitṛptadṛś agg. che ha gli occhi insoddi- 

sfatti.
ávitti sf. 1. il non trovare; 2. il non posse- 

dere, povertà (AV).
avityajasm. sn. mercurio.
ávithura agg. che non oscilla, fermo (RV 

1,87,1).
avithya agg. adatto alle pecore; sf. N. di 

una pianta.
avida intz. esclamazione di sorpresa e do- 

lore (anche ripetuta e con bhó).
avidagdha agg. 1. non bruciato; 2. non di- 

gerito; 3. non sviluppato; 4. che non è 
diventato acido; 5. privo di esperienza, 
stupido.

avidasya agg. che non cessa, permanente, 
inesauribile (RV).

avidānta sm. “non sottomesso”, N. di uo- 
mo.

avidāsin agg. che non secca (detto di uno 
stagno).

avidāhin agg. che non dà bruciori di sto- 
maco (per essere stato digerito male).

ávidita agg. 1. non conosciuto (ŚBr); 2. 
che non ha conoscenza di (gen.); avv. 
non a conoscenza di (genḍ.

ávidīdhayu agg. che non delibera, che esi- 
ta(RV).

avidugdha sn. latte di pecora.
avidūra agg. non molto distante, vicino;

sn. prossimità; avv. (am, āt, e) non lon- 
tano, nei paraggi.

avidūratas avv. vicino.
avidūsa sn. latte di pecora.
avidoṣa agg. senza colpa.
avidoha sm. mungitura non cattiva.
aviddha agg. 1. non trafitto, non perforato 

(detto delle perle); 2. non danneggiato.
aviddhakarṇā sf. (vl. aviddhakarm) N. di 

una pianta.
aviddhadṛś agg. dalla vista non danneg- 

giata, che vede tutto.
aviddhanas agg. che non ha il naso bucato 

(detto del toro).
aviddhavarcas agg. dalla gloria non rovi- 

nata.
avidya agg. non saggio.
avidyamāna agg. non presente, non esi- 

stente, assente.
avidyamānatā sf. assenza, 
avidyamānatva sn. assenza.
avidyamānavat avv. come se non fosse 

presente.

ávidyā sf. 1. ignoranza (AV); 2. illusione, 
Māyā.

avidyāmaya agg. fatto di ignoranza, 
avidriyá agg. che non deve essere diviso, 

che non deve essere distrutto (RV).
ávidvas agg. che non conosce, ignorante 

(RV).
avidviṣ agg. 1. che non è nemico; 2. che 

non ha nemici.
avidviṣāṇa agg. non nemico, 
avidviṣāvat agg. non ostile (?).
ávidviṣe vb. inf. ved. per prevenire l’ini- 

micizia (AV).
ávidveṣa sm. non inimicizia (AV). 
avidhavā sf. donna non vedova (RV). 
avidhā intz. usata nel chiedere aiuto, 
avidhāna sn. assenza di regola fissa, 
avidhānatas avv. non secondo quanto è 

prescritto, irregolarmente.
avidhāyin agg. non docile o accondiscen- 

dente.
avidhi sm. assenza di regola fissa; avv. 

non secondo quanto è prescritto, irre- 
golarmente.

avidhipūrvakam avv. non secondo la re- 
gola.

avidhura agg. 1. non privo o solo; 2. non 
privato di un timone da carro; 3. con- 
tento.

avidhya agg. che non deve essere perfora- 
to o ferito, invulnerabile (MBh).

avina sm. 1. sacerdote che officia il sacri- 
ficio; 2. uccello; 3. gomito.

avinaya sm. mancanza di buone maniere, 
comportamento scortese; agg. che si 
comporta male.

avinābhāva sm. connessione necessaria 
di una cosa con un’altra, carattere ine- 
rente o essenziale.

avinābhāvitva sn. connessione necessa- 
ria.

avinābhāvin agg. necessariamente con- 
nesso con, inerente.

avināśa sm. mancata distruzione o putre- 
fazione di un corpo.

ávināśitva sn. indistruttibilità (ŚBr). 
avināśín agg. indistruttibile (ŚBr). 
avināśya agg. indistruttibile.
avinigama sm. conclusione illogica, 
avinipāta sm. il non compiere errori, 
avinipātita agg. errato, sbagliato, 
avinipātin agg. che non sbaglia, 
avinirṇaya sm. indecisione, irrisoluzione, 
avinivartin agg. che non toma indietro, 

che non fugge (in battaglia).
avinīta agg. trattato male; sf. donna sfron- 

tata, non casta.
avinoda sm. mancanza di svago, noia, 
avindhya sm. N. di uomo; sf. N. di un fiu

me.
avinyasta agg. non calpestato, solitario, 
avipakva agg. 1. non digerito; 2. imma- 

turo.
avipakvakaraṇa agg. che ha gli organi 

(spec. cerebrali) non ancora sviluppati. 

avipakvakaṣāya agg. le cui passioni o i 
peccati non sono stati ancora espiati.

avipakvabuddhi agg. che ha la mente an- 
cora immatura.

avipakṣa agg. che non ha avversari, che è 
senza opposizione.

avipad sf. assenza di pericolo, facilità, 
avipadyat agg. che non si rovina, che non 

muore.
aviparyaya sm. non inversione; avv. sen- 

za errori, senza dubbio.
áviparyāsam avv. in modo che non ci sia 

scambio (ŚBr).
avipaścit agg. non saggio, ignorante, 
avipāka sm. indigestione.
avipākatā sf. sofferenza da indigestione, 
avipālá sm. pastore (MBh; ŚBr).
avipula agg. insignificante, piccolo, 
aviprá agg. non inspirato (RV). 
aviprakṛṣṭa agg. non lontano, vicino, 
aviprakramaṇa agg. che non abbandona, 

che non si ritira.
avipraṇāśa sm. che non si esaurisce, che 

continua attraverso le sue conseguenze.
aviprapañca agg. prob. inesplicabile, 
aviprayukta agg. non separato, 
avipralabdha agg. non ingannevole, 
avipravāsa sm. il non abitare in unaregio- 

ne straniera.
aviprahata agg. non calpestato (detto di 

foresta o strada).
avipriya sm. sf. “amato dalla pecora”, N. 

di varie erbe.
aviplava agg. 1. ininterrotto; 2. incorrotto, 

casto (MBh).
avipluta agg. 1. non violato, osservato 

senza trasgressioni; 2. che non viola, 
che osserva costantemente (il voto di 
castità).

aviplutamati agg. la cui mente non devia, 
aviplutamanobuddhi agg. la cui mente 

non devia.
aviphala agg. non privo di frutti, non vano, 
avibarha sm. il non disperdere.
avibudha agg. 1. non saggio, ignorante; 2. 

non circondato da uomini colti; sm. 
non dio.

avibruvat agg. che non dice, che non spie- 
ga (MBh).

avibhakta agg. non diviso, non separato, 
congiunto.

avibhaktatva sn. mancata divisione, as- 
senza di distinzione.

avibhaktin agg. non separato.
avibhajya ger. senza dividere (detto del- 

l’eredità).
avibhavat agg. che non esiste o non è pre- 

sente.
avibhāga sm. 1. mancata divisione o se- 

parazione fra (gen.); 2. eredità indivi- 
sa; avv. senza distinzione, allo stesso 
modo.

avibhāgavid agg. che non conosce la di- 
stinzione fra o la classificazione di 
(gen.).
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avibhāgin agg. che non divide, che non di- 
stribuisce.

avibhāgya agg. che non deve essere divi-
so.

avibhājya agg. che non deve essere divi-
so.

avibhājyatā sf. indivisibilità, 
avibhājyatva sn. indivisibilità, 
avibhāvana sn. sf. (ā) mancanza di perce- 

zione o di discriminazione.
avibhāvanīya agg. impercettibile, 
avibhāvita agg. non percepito, 
avibhāvya agg. indistinguibile, impercet- 

tibile.
avibhāvyamāna agg. che non viene per- 

cepito.
avibhinna agg. 1. non separato da (abl.);

2. non cambiato, 
avibhuj sm. “a cui piace la pecora”, lupo, 
avibhraṃśa agg. non caduto o inciampato 

sopra (R).
ávibhraṃśin agg. che non fa a pezzi 

. (ŚBr).
avibhrama sm. assenza di confusione 

mentale, saggezza, prudenza; agg. non 
capriccioso o falso (detto della rabbia), 

avibhraṣṭa agg. non ferito.
avibhrānta agg. non storto, fermo (detto 

delle sopracciglia).
ávimat agg. che possiede pecore (RV IV, 

2,5;AV).
avimatta sm. pl. N. di una famiglia, 
avimanas agg. 1. non privo di mente; 2.

non abbattuto, di buon umore, 
avimarīsa sn. latte di pecora, 
avimarśa agg. sconsiderato, avventato, 
avimarśitavya agg. che non deve essere 

considerato, non importante.
avimāna sm. non mancanza di rispetto, 

venerazione.
avimita agg. non misurato, immenso, 
ávimukta agg. non sciolto (ŚBr); sm. N. di 

un tīrtha vicino Benares.
avimuktāpīḍa sm. N. di un re. 
avimukteśa sm. (vl. avimukteśvara) for- 

ma di Śiva.
avimuktopaniṣad sf. N. di un’upaniṣad. 
avimukham avv. (vl. abhimukham) senza 

distogliere il volto, diritto, franco 
(MBh).

avimucyamāna agg. che non viene este- 
so.

avimūḍha sm. pl. N. di un gruppo di Ṛṣi. 
avimokyá agg. che non deve essere sciolto

(AV).
avimokṣa sm. mancata liberazione finale, 
avimocana sn. 1. atto di non liberarsi; 2.

insolubilità.
aviyukta agg. non diviso, non separato 

(str.), congiunto.
aviyoga sm. non separazione, non priva- 

zione di (str.).
aviyogatṛtīyā sf. N. di una festa, 
aviyogin agg. non separabile (MBh). 
avirakta agg. non indifferente, attaccato a.

áviraṇa sm. mancato recupero (dalla 
sconfitta), (RV).

avirata agg. 1. che non desiste da (ablḍ; 2. 
non interrotto; avv. senza interruzioni, 
continuamente.

avirati sf. incontinenza, intemperanza, 
aviramat agg. che non desiste da (abl.). 
avirala agg. 1. contiguo, vicino; 2. denso, 

compatto; 3. incessante, continuo, nu- 
meroso; avv. (am) 1. continuamente; 2. 
vicino.

aviraladantatā sf. Pavere denti senza cre- 
pe (uno dei 32 segni di perfezione).

aviraladhārāsāra sm. pioggia incessante, 
aviralita agg. non separato, strettamente 

unito o connesso.
avirahita agg. non separato, non privo di 

(str.).
avirāga sm. N. di un poeta pracrito. 
ávirādhayat agg. che non si oppone a (AV). 
avirāmam avv. senza interruzioni.
aviruddha agg. 1. non ostacolato, non im- 

pedito; 2. non incompatibile con (str. o 
in comp.).

avirūḍha agg. non profondamente radica- 
to, che vacilla.

avirecana sn. qualcosa che blocca il pas- 
saggio del cibo.

avirecanīya agg. che non deve essere pur- 
gato.

avirecya agg. che non deve essere purgato, 
aviroddhṛ agg. che si oppone o che non 

lotta (MBh).
avirodha sm. non opposizione, non in- 

compatibilità, il vivere in accordo con, 
armonia con (str. o in comp.).

avirodhita agg. non rifiutato.
avirodhin agg. che non è in disaccordo 

con, che non è di ostacolo a (gen. o in 
comp.).

avilakṣita agg. non percepito, non perce- 
pibile.

avilagnam avv. in modo da non attaccarsi 
o da non incollarsi.

avilaṅghana sn. non trasgressione, non 
violazione.

avilaṅghanīya agg. che non deve essere 
violato o trasgredito, prescritto, fissato.

avilaṅghya agg. che non deve essere vio- 
lato o trasgredito.

avilamba sm. non ritardo, conseguenza 
immediata; agg. che non ritarda, pron- 
to, spedito; avv. (am, ena) senza ri- 
tardo.

avilambana sn. non ritardo (MBh); agg. 
che non ritarda, pronto.

avilambasarasvatī sf. N. di una poetessa, 
avilambita agg. 1. che non ritarda, pronto;

2. non pronunciato lentamente; avv. 
senza indugio.

avilambya avv. senza ritardo.
avilā sf. pecora.
avilikha agg. incapace di scrivere o di di- 

pingere, che scrive o dipinge male.
avilupta agg. non danneggiato, non ferito. 

avilopa sm. 1. mancata offesa, mancato 
danno di (gen.); 2. assenza di rottura o 
di interruzione (nella Saṃhitā).

aviloman sn. lana di pecora (Pat). 
avivakṣat agg. che non vuole parlare, 
avivakṣā sf. il non dichiarare qualcosa 

(considerandolo non essenziale).
avivakṣita agg. che non si voleva esprime- 

re o affermare.
avivakṣitatva sn. condizione di non essere 

voluto esprimere.
avivadiṣṇu agg. che non causa disputa, 
avivarta sm. tipo di Samādhi.
avivākyá agg. indisputabile; sm. N. del 

decimo giorno di un sacrificio del so
ma (TS).

avivāda sm. assenza di disputa, accordo; 
agg. non disputato, su cui c’è accordo.

ávivādin agg. che non litiga con (abbi), 
(ŚBr).

avivaha agg. che non vive nel vincolo ma- 
trimoniale (detto del bestiame).

avivāhin agg. che non può sposarsi.
avivāhya agg. 1. che non può essere sposata 

(detto di una ragazza); 2. a cui non ci si 
deve alleare tramite matrimonio (MBh).

avivikta agg. 1. non separato, non ritirato, 
non escluso; 2. non investigato; 3. indi- 
scriminato, confuso.

aviveka sm. 1. assenza di giudizio o discri- 
minazione; 2. non separazione, non di- 
sgiunzione; avv. in modo da non sepa- 
rare.

avivekatā sf. mancanza di giudizio, scon- 
sideratezza.

avivekin agg. 1. non separato, non distin- 
to, uniforme; 2. che non disceme, 
ignorante; 3. privo di uomini che pos- 
sono discemere (detto di una regione), 

avivecaka agg. che non discrimina, 
avivecanā sf. mancanza di giudizio, 
avivecam avv. in modo da non separare, 
ávivenat agg. benevolo, favorevole (RV). 
ávivenam avv. favorevolmente (RV). 
aviśaṅka agg. che non ha dubbi, che non 

esita; sf. assenza di esitazione; avv. 
(ayā) senza dubbi, senza esitazione.

aviśaṅkita agg. 1. non apprensivo, che 
non ha dubbi o esitazione; 2. di cui non 
dubita o di cui non ci si fida (R); avv. 
senza esitazione.

aviśastṛ sm. uccisore di animali non abile 
(RV).

aviśalabhava sm. strettezza.
aviśuddha agg. 1. non chiaro, non puro; 2. 

non esaminato con riguardo o con 
chiarezza.

aviśeṣa sm. mancanza di distinzione, 
uniformità; agg. privo di differenze, 
uniforme; sn. pl. (nella filosofia 
Sāñkhya) N. delle cinque sostanze ele- 
mentari; avv. (eṇa, āt) senza differen- 
ze, uniformemente.

aviśeṣajñatā sf. mancanza di discrimina- 
zione; non causa il giudizio.
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aviśeṣatas avv. senza differenze, 
aviśeṣavat agg. senza differenze fra (loc.). 
aviśeṣasama sm. tipo di sofisma, 
aviśrabdha agg. che non ispira fiducia, 
aviśrama agg. che non cessa, continuo, 
aviśrambha sm. mancanza di confidenza, 

diffidenza (MBh).
aviśrambhatā sf. mancanza di confiden- 

za, diffidenza.
aviśrambhin agg. diffidente.
aviśrānta agg. 1. non stancato; 2. inces- 

sante.
aviśrāntavidhyādharavyākaraṇa sn. N. 

di una grammatica, opera di Vāmana 
(prob. lettura erronea per Viśrānta- 
vidhy ādharavy ākaraṇa).

aviśrāmam avv. in modo da non riposare, 
aviśva sn. ciò che non è il tutto o funiverso. 
áviśvaminva agg. che non pervade tutto 

(RV).
áviśvavinna agg. non percepito dappertut- 

to(AV).
aviśvasat agg. che non confida, 
aviśvasanīya agg. che non deve essere 

creduto.
aviśvasanīyatva sn. il non meritare la fi- 

ducia o la confidenza.
aviśvasta agg. non creduto, sospettato, du- 

bitato.
aviśvāsa sm. sospetto, diffidenza; agg. che 

non ispira fiducia; sf. vacca che figlia 
ad intervalli troppo lunghi.

aviśvāsin agg. diffidente.
aviṣa 1 agg. non velenoso; sf. N. di una 

pianta.
aviṣa 2 sm. oceano; sf. (ī) 1. N. di un fiu

me; 2. terra.
aviṣakta agg. 1. che non si attacca, che non 

sia appiccica; 2. non ostacolato, non 
controllato.

aviṣama agg. non differente, uguale; avv. 
(am) in modo non sfavorevole.

aviṣamapadatā sf. che ha piedi uguali 
(uno degli 80 segni minori di un 
Buddha).

aviṣaya sm. 1. qualcosa fuori dalla portata, 
impossibile; 2. oggetto improprio, ina- 
datto a (gen.); agg. privo di oggetti.

aviṣayamanas agg. la cui mente non è ri- 
volta agli oggetti della ragione.

aviṣayīkaraṇa sn. il non fare di qualcosa 
(gen.) un oggetto.

aviṣahya agg. 1. insopportabile, intollera- 
bile; 2. irresistibile; 3. non fattibile, 
non praticabile; 4. inaccessibile; 5. in
determinabile.

aviṣāṇá agg. privo di coma (ŚBr).
aviṣāda sm. assenza di depressione, alle- 

gria, coraggio.
aviṣādin agg. intrepido (MBh). 
aviṣṭāva agg. senza un Viṣṭāva.
áviṣṭha agg. che accetta di buon grado (RV). 
aviṣṭhu sm. 1. cavallo; 2. sacerdote.
aviṣyát agg. 1. che aiuta prontamente (RV); 

2. desideroso di (acc., loc., inf.), (RV). 

aviṣyā sf. ardore, desiderio (RV). 
aviṣyú agg. desideroso (RV). 
avisaṃvāda sm. 1. non contraddizione; 2.

non violazione delle proprie promesse, 
avisaṃvādita agg. non contestato, gene- 

ralmente approvato.
avisaṃvāditā sf. non violazione (i.e. man- 

tenimento) della promessa.
avisaṃvādin agg. che non contraddice, 

che concorda.
avisargin agg. non intermittente (detto 

della febbre).
avisarpin sm. N. di un inferno.
avisṛṣṭa agg. 1. non eliminato o messo da 

parte; 2. non mandato via.
avisoḍha sn. latte di pecora.
aviskanttṛ agg. che non balza avanti e in- 

dietro.
avistīrṇa agg. non esteso, poco ampio, 
avistṛta agg. non esteso, non diffuso, 
avisthala sn. “luogo delle pecore”, N. di 

una città.
avispandita agg. che non oscilla, 
avispaṣṭa agg. non chiaro, indistinto, 

oscuro (MBh); sn. discorso confuso.
avismita agg. non orgoglioso, 
avismṛta agg. non dimenticato.
avismṛti sf. non dimenticanza, ricordo, 
avisyandita agg. non oscillante, 
avisraṃsa sm. che non cade a pezzi, 
avisrāvya agg. che non può scorrere (detto 

delfacqua), che non deve sanguinare.
avisvaram avv. senza dissonanza.
avihata agg. 1. non rifiutato, non mandato 

via; 2. non ostacolato, non impedito.
aviharyatakratu agg. la cui volontà non 

può essere ostacolata (RV).
avihasta agg. non privo di abilità, esperto 

in (loc.).
avihiṃsaka agg. che non offende nessuno 

(MBh).
avihiṃsana sn. il non offendere alcuno, 
avihiṃsā sf. il non offendere alcuno, 
avihiṃsra agg. non offensivo.
avihita agg. 1. non prescritto, proibito; 2. 

non fatto, non effettuato.
aviheṭhita agg. non colpito, non danneg- 

giato.
ávihruta agg. non curvato, non rotto (RV). 
ávihvarat agg. che non devia (RV).
avihvala agg. 1. non inquieto, felice; 2. 

che non esita, che ha coraggio.
avī sf. donna durante le mestruazioni, 
avīkṣaṇa sn. il non guardare.
avīkṣita agg. non visto prima, 
avīkṣin agg. ifc. che non vede.
avīṅgita agg. non mosso.
a vici agg. senza onde; sm. N. di un inferno, 
avīcimat sm. N. di un inferno, 
avīcisaṃśoṣaṇa sm. N. di un Samādhi. 
ávīta agg. non goduto (detto delfoblazio- 

ne sacrificale), (RV).
avītaka sm. sn. non un luogo recintato, 
avīra agg. 1. non virile, debole (RV); 2. 

che non ha figli, che è privo di eroi; sf.

donna senza marito, vedova, donna 
senza marito né figli maschi; sn. regio- 
ne priva di uomini o di eroi (ŚBr). 

avīraghna agg. che non uccide uomini, 
avīraghnastha agg. che non spicca per 

eroismo, codardo.
avīrajuṣṭa agg. che non piace agli uomini, 
avīratā sf. mancanza di figli maschi (RV). 
avīrapuruṣa sm. uomo debole.
avīrahan agg. che non uccide gli uomini, 

non pericoloso o nocivo (RV; AV).
avīryáagg. debole, inefficace (ŚBr). 
avīryavat agg. debole, senza potere, 
avṛká agg. 1. non pericoloso, inoffensivo

(RV); 2. non danneggiato, salvo (RV); 
sn. sicurezza (RV).

avṛkṣa agg. (vl. avrksaka) privo di alberi, 
ávṛjina agg. che non confonde, diretto

(RV;ŚBr).
ávṛta agg. non ostacolato (RV). 
avṛta agg. non invitato.
avṛtta 1 agg. 1. non accaduto; 2. non mor- 

to, ancora vivo.
avṛtta 2 agg. di condotta o comportamen- 

to cattivi (R).
avṛtti sf. supporto inadeguato, mancanza 

di mezzi di sussistenza; agg. che non 
accade.

avṛttika agg. 1. che non ha di che vivere;
2. che non concede cibo per vivere 
(detto di una regione).

avṛthā avv. non invano, in modo utile, 
avṛthārthatā sf. 1. successo nell’ottenere

il proprio scopo; 2. correttezza di si
gnificato.

avṛddhika agg. privo di interessi.
avṛdhá agg. che non accresce, che non 

rende favorevole (gli Dei con il sacrifi- 
cio), (RV).

avṛntaka agg. senza manico, 
avṛṣaṇa agg. senza testicoli (R). 
avṛṣaṇīkṛta agg. castrato.
avṛṣṭa agg. non piovuto, 
ávrsti sf. mancanza di pioggia, siccità

’(ŚBr).
avṛṣṭikama agg. che non desidera la piog- 

gia.
avṛha sm. pl. N. di un gruppo di divinità 

buddhiste.
ave vb. cl. 2 P. avaiti: 1. andare giù, scende- 

re a (acc.), (RV); 2. andare via; 3. guar- 
dare, percepire, considerare, capire.

avekṣ vb. cl. 1 Ā. aveksate: guardare, os- 
servare, prendere in considerazione 
(ŚBr; MBh).

avekṣaṇa sn. 1. atto di guardare, osserva- 
zione, considerazione; 2. visibilità (dei 
pianeti).

avekṣaṇīya agg. che deve essere rispet- 
tato.

avekṣatā sf. previsione, 
avekṣā sf. osservazione, attenzione a

(loc.).
avekṣitavya agg. che deve essere osserva- 

to attentamente.
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avekṣin agg. che osserva.
avekṣya agg. a cui si deve fare attenzione.
aventi agg. 1. che non ha trecce; 2. non me- 

scolato; 3. singolo, solo.
aveta agg. 1. passato; 2. che ha ottenuto 

(acc.).
áveda sm. pl. non i Veda (ŚBr).
avedana 1 agg. che non conosce, 
avedana 2 agg. indolore.
avedayāna agg. che non conosce, che non 

è certo.
avedavid agg. che non conosce i Veda, 
avedavidvas agg. che non conosce i Veda 

(MBh).
avedavihita agg. non prescritto dai Veda, 
avedi 1 sf. ignoranza.
avedi 2 agg. privo di altare sacrificale o 

vedi.
avedin agg. privo di conoscenza, 
avedokta agg. non prescritto dai Veda 

(MBh).
avedya 1 agg. che non può essere cono- 

sci uto, inaccertabile; sf. (nella filoso- 
fia Sāñkhya) non ammissione del- 
l’ahamkāra.

avedya 2 agg. che non può essere sposato, 
avedhya agg. che non può essere trafitto, 
ávenat agg. privo di desideri (RV).
avenv vb. cl. 1 P. avenvaíi: mandare giù 

(p.e. la pioggia). (RV).
avela sm. negazione della conoscenza; sf. 

1. momento sbagliato; 2. betel masti- 
cato; avv. al momento sbagliato.

aveśasadṛśa agg. non come la prostitu- 
zione.

áveṣṭi sf. espiazione ottenuta con il sacrifi- 
cio(ŚBr).

avaidika agg. non vedico.
avaidya agg. non imparato.
avaidha agg. non conforme alla regola, 

non prescritto.
avaidhavya sn. non vedovanza (MBh). 
avaibhīdaka agg. che non ha le sue origini 

sull’albero di Vibhīdaka.
avairahatyá sn. non distruzione degli uo- 

mini (AV).
avaivartika agg. che mai ritorna (per una 

nuova nascita).
avaiṣamya sn. simmetria, 
avaisāradya sn. mancanza di fiducia.
avokṣ vb. cl. 1 P. Ā. avoksati, avoksate: 

spruzzare.
avokṣaṇa sn. aspersione.
avokṣaṇīya agg. adatto per spruzzare (ac- 

qua).
avoḍhṛ sm. non un marito.
avoda agg. gocciolante, bagnato.
avoṣa sm. N. di un re delle formiche, 
avoṣīya agg. (vl. avaṣya) relativo al re del- 

le formiche.
avoh vb. cl. 1 P. avohatv. spingere giù. 
ávya agg. che viene dalla pecora (RV); sm.

sn. filtro per il soma fatto di lana di pe- 
cora (RV).

avyakta agg. 1. non sviluppato, non mani

festo, invisibile, impercettibile; 2. mat. 
sconosciuto nella sua quantità; 3. che 
parla indistintamente; sm. 1. Spirito 
universale; 2. N. di Viṣṇu, di Śiva e di 
Kāma; 3. sciocco; 4. N. di un’Upa- 
niṣad; 5. giovane monaco che non ha 
concluso i suoi studi; sn. elemento pri- 
mordiaIe (da cui tutti gli altri elementi 
e gli altri fenomeni del mondo sono de- 
rivati).

avyaktakriyā sf. calcolo algebrico, 
avyaktagaṇita sn. calcolo algebrico, 
avyaktagati agg. che va in modo imper- 

cettibile.
avyaktanirmāṇa agg. non cresciuto anco- 

radel tutto (R).
avyaktapada agg. disarticolato, 
avyaktabhāṣin agg. che parla in modo po- 

co chiaro.
avyaktamūrti agg. di forma impercettibile, 
avyaktarāga sm. colore rosso scuro, 
avyaktarāśi sm. mat. numero sconosciuto 

o quantità indistinta.
avyaktalakṣaṇa agg. i cui segni sono im- 

percettibili; sm. N. di Śiva.
avyaktavyakta agg. i cui segni sono im

percettibili; sm. N. di Śiva.
avyaktasāmya sn. equazione di quantità 

sconosciute.
avyaktānukaraṇa sn. imitazione di un 

suono inarticolato.
avyagra agg. 1. non confuso, saldo, deli- 

berato; 2. non occupato; 3. non in peri- 
colo, al sicuro; avv. (am) freddamente, 
deliberatamente.

avyaṅga 1 agg. non mutilato, perfetto; sf. 
N. di una pianta.

avyaṅga 2 sm. sn. ghirlanda del sacerdote 
Maga.

avyaṅgatā sf. condizione di non essere 
mutilati.

avyaṅgāṅga agg. perfetto, intero, 
ávyacas agg. non spazioso ( AV). 
avyañjana agg. 1. privo dei segni della pu- 

bertà; 2. privo di consonanti; sm. ani- 
male senza coma (nonostante in età per 
averne).

ávyat agg. che non desidera la copulazio- 
ne(RV).

avyatikīrṇa agg. non mescolato, distinto, 
separato.

avyatikrama sm. non trasgressione, 
avyaticāra sm. assenza di mutamento re- 

ciproco.
ávyatimoha sm. assenza di confusione per 

errore (ŚBr).
avyatireka sm. non esclusione, non ecce

zione', agg. che non erra.
avyatirekin agg. che non erra, 
ávyatiṣakta agg. non mescolato (ŚBr). 
avyatiṣaṅgam avv. senza scambio reci- 

proco.
ávyatī sf. donna non desiderosa (di rap- 

porti sessuali), (RV X, 95,5).
avyatha agg. 1. indolore; 2. intrepido; sm. 

serpente; sf. 1. assenza di tremore, fer- 
mezza; 2. N. di una pianta.

avyathatva sn. assenza di dolore, 
avyathamāna agg. che non trema, 
avyathi agg. (vl. avyathiri) 1. che non tre- 

ma, che non è malfermo, sicuro, stabile 
(RV); 2. che non fallisce (detto del- 
T aiuto); sf. stabilità (RV).

avyathin agg. non scomposto, 
avyathiṣa sm. 1. sole; 2. oceano; sf. (ī) 1. 

terra; 2. notte.
avyathiṣyai vb. inf. ved. per non tremare, 
avyathyá agg. non instabile (RV). 
ávyanat agg. che non respira (RV). 
avyanta agg. non molto distante, che si av- 

vicina.
avyapadeśa sm. non designazione o indi- 

cazione.
avyapadeśarūpin agg. la cui forma non 

ammette nome o appellativo.
avyapadeśya agg. indefinible. 
avyapeta agg. non separato, contiguo, 
avyapohya agg. innegabile, incontestabile, 
avyabhicāra sm. 1. non fallimento, cer- 

tezza o necessità assoluta; 2. non tra- 
sgressione; 3. fedeltà coniugale; agg. 
costante; avv. (āt, ena) con assoluta ne- 
cessità.

avyabhicāravat agg. assolutamente de- 
terminato, inevitabile (MBh).

avyabhicārin agg. 1. che non fallisce; 2. 
saldo, permanente; 3. fedele.

avyaya 1 agg. 1. fatto con la lana di pecora 
(detto del filtro per il soma), (RV); 2. 
riferito allapecora (RV).

avyaya 2 agg. 1. non suscettibile di cam- 
biamento, indistruttibile, imperituro; 
2. che non spende, parsimonioso; sm. 
1. N. di un dio o di uomo; 2. parsimo- 
nia; sn. 1. parola indeclinabile, parti- 
cella; 2. membro o parte di un corpo or- 
ganico.

avyayatva sn. 1. immortalità; 2. condizio- 
ne di una parola indeclinabile.

avyayavat agg. che consiste di una parola 
indeclinabile.

avyayātman agg. immortale.
avyayībhāva sm. parola o composto inde- 

clinabile.
avyarṇa agg. non oppresso.
avyartha agg. 1. non inutile, proficuo, 

fruttuoso; 2. efficace, effettivo.
avyardhuka agg. che non perde niente 

(str.).
avyalīka agg. 1. che non ha facilità o pia- 

cere; 2. non falso, verace; avv. vera- 
mente.

ávyavacchinna agg. non interrotto (ŚBr); 
avv. senza interruzioni.

ávyavaccheda sm. mancata interruzione 
(ŚBr).

avyavadhana sn. 1. mancata interruzione, 
mancata separazione, contiguità; agg. 
1. non interrotto; 2. senza copertura 
(detto del suolo).
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avyavalambin agg. non sostenuto, instabile, 
avyavasāyin agg. inattivo, negligente, 
avyavasita agg. inattivo, negligente (R). 
avyavasta agg. non legato.
avyavastha agg. 1. irregolare; 2. che non 

dura o permane; sf. (ā) 1. condizione 
non definita; 2. irregolarità.

avyavasthita agg. 1. non conforme alla 
legge o alla pratica; 2. disordinato, sen- 
za metodo; 3. non definito, incerto.

avyavasraṃsa sm. che non cade giù. 
avyavahāra sm. condotta o pratica impro- 

pria.
avyavahārya agg. che non deve essere 

praticato, inattuabile.
avyavahita agg. 1. non separato, non in

terrotto, congiunto, contiguo; 2. sepa- 
rato solo dalla a.

avyavahṛta agg. (= avyavahārya) 1. che 
non deve essere praticato; 2. che non 
deve essere dibattuto in giudizio, che 
non dà il diritto di proporre un’azione 
in giudizio.

avyavānam avv. senza respiro.
avyavāya sm. mancata interruzione o se- 

parazione, contiguità ininterrotta.
avyaveta agg. 1. non separato da (str.); 2. 

separato da a.
avyasana agg. che non ha un cattivo com

portamento (MBh).
avyasanin agg. che non ha un cattivo com

portamento.
avyasta agg. non scomposto, non disper- 

so, non separato.
ávyākṛta agg. non sviluppato, non espan- 

so (ŚBr); sn. sostanza elementare da 
cui tutte le cose sono state create.

avyākṣepa sm. assenza di mente confusa, 
risoluzione.

avyākhyeya agg. inesplicabile, inesprimi
bile, inintellegibile.

avyāghāta sm. senza contraddizione.
avyāja sm. assenza di frode, ingenuità (so- 

lo in comp.); agg. non falso, non artifi- 
ciale.

avyāpaka agg. non diffuso dappertutto, 
particolare, peculiare.

avyāpakatā sf. non generalizzazione, par- 
ticolarità.

avyāpakatva sn. non generalizzazione, 
particolarità.

avyāpanna agg. non morto, 
avyāpāra sm. cessazione del lavoro.
avyāpin agg. che non pervade.
avyāpta agg. non pervaso da.
avyāpti sf. non comprcnsività, estensione 

non adeguata di una definizione (p.e. 
dire che “l’uomo è un animale che cuo- 
ce” non è appropriato in quanto non si 
estende ai selvaggi che mangiano car- 
ne cruda).

avyāpya ger. non pervadendo, non esten- 
dendosi a tutte le circostanze.

avyāpyavṛtti agg. che ha un’applicazione 
limitata o un’ inerenza parziale.

avyābādha agg. non ostruito, non impe- 
dito.

avyāyāma sm. assenza di esercizio fisico, 
avyālaceṣṭita agg. che non si comporta co- 

me un serpente, non ingannevole (R).
avyāvartanīya agg. che non può essere ri- 

portato indietro.
ávyāvṛtta agg. 1. non diviso; 2. simulta- 

neo (TS).
avyāvṛtti sf. il non volgersi indietro da 

(abl.), il non trascurare.
avyāhata agg. 1. a cui non si può resistere, 

che non si può impedire; 2. non deluso;
3. non contraddittorio.

avyāhārin agg. che non parla, 
avyāhṛta sn. assenza di parola (MBh). 
avyucchinna agg. non interrotto, 
avyucchettṛ sm. colui che non offende 

(gen.).
avyutpanna agg. 1. che non segue; 2. non 

derivato, privo di etimologia (detto di 
una parola); 3. non compiuto, non pro- 
vato.

avyuptakeśa agg. che ha capelli non tosati, 
avyuptavaha agg. (cavallo) la cui spalla 

non è rasata.
ávyuṣṭa agg. che ancora non brilla (detto 

delfaurora), (RV).
ávyuṣṭi sf. momento in cui non si è fatto 

ancora giorno (TS).
ávyūḍha agg. non trasportato separata- 

mente, non separato (ŚBr).
avyūha sm. indivisibilità, non separazione, 
ávyṛddha agg. non diminuito (ŚBr). 
ávyṛddhi sf. non mancato successo (AV). 
avyeṣyat agg. che non scompare (AV). 
avraṇá agg. 1. non ferito (VS); 2. intero, 
avratá agg. senza legge, disobbediente, 

malvagio (RV; AV; MBh).
avratavat agg. che non osserva i riti reli- 

giosi.
avratika agg. che non osserva i riti religio- 

si(MBh).
avratin agg. che non osserva i riti religiosi, 
avratyá sn. ciò che non è in armonia o che 

trasgredisce un dovere religioso (ŚBr).
avratyopacāra sm. pratica che offende i 

doveri religiosi.
avrājin agg. che non erra.
ávrātya sm. non un Vrātya (AV); sn. N. di 

Viṣṇu.
aś 1 vb. cl. 5 Ā. aśnute (ved. P. aśnoti): 1. 

raggiungere, ottenere (RV; AV); 2. vi- 
sitare(RV; AV); 3. essere padrone di; 4. 
offrire; 5. godere (MBh); 6. pervadere, 
penetrare, riempire; 7. accumulare.

aś 2 vb. cl. 9 P. aśnāti'. 1. mangiare, consu- 
mare (RV); 2. godere.

aśakuna sn. presagio sfavorevole.
aśakunībhū vb. cl. 1 P. aśakunībhavati: 

diventare presagio sfavorevole.
aśakumbhī sf. pianta acquatica, 
aśakta agg. non abile, incompetente, 
aśaktabhartṛka agg. che ha un marito im

potente. 

aśakti sf. inabilità, incompetenza, 
aśaknuvat agg. non abile a (inf.). 
aśaknuvāna agg. non abile a (inf.). 
aśakya agg. 1. impossibile, impraticabile;

2. invincibile.
aśakyatā sf. impossibilità di (inf.). 
aśakyatva sn. impossibilità di (inf.). 
aśakyārtha agg. che non raggiunge lo 

scopo.
aśaṅka agg. 1. senza paura; 2. sicuro, cer- 

to, affidabile; avv. (am, ayā) senza 
paura.

aśaṅkita agg. 1. senza paura, fiducioso; 2. 
senza dubbi, certo; avv. senza paura, 
inaspettatamente.

aśaṅkya agg. 1. sicuro (MBh); 2. che non 
ci si può aspettare.

aśaṭha agg. non falso, sincero, onesto, 
áśata sn. non un centinaio (ŚBr). 
áśatadakṣiṇa agg. in cui la daksinā è me- 

no di un centinaio (ŚBr).
aśatrú agg. che non ha avversari, che è in

vincibile (RV); sm. luna; sn. condizio- 
ne di non avere nemici (AV).

áśan sm. 1. pietra (RV); 2. firmamento, 
aśana agg. che raggiunge.
áśana sn. 1. atto di mangiare (ŚBr); 2. cibo 

(spesso ifcḍ.
aśanakṛt agg. che prepara il cibo (AV). 
aśanakriyā sf. il prendere cibo, 
aśanakriyāṃkṛ vb. cl. 8 P. aśanakriyām- 

karoti: mangiare.
aśanapati sm. signore del cibo.
aśanavat agg. ricco di cibo.
aśanānaśaná sn. il mangiare e il digiunare 

(AV;ŚBr).
aśanāya vb. den. P. aśanāyati: desiderare 

il cibo, essere affamato.
aśanāyā sf. desiderio di cibo, fame (ŚBr). 
aśanāyapipāse sf. du. fame e sete (ŚBr). 
aśanāyāvat agg. affamato.
aśanayuka agg. affamato (ŚBr). 
aśanāyita agg. affamato.
aśáni sf. 1. pietra da lancio (RV); 2. fulmi- 

ne (RV); 3. chicco di grandine; 4. astm. 
suddivisione del fenomeno chiamato 
ulkā\ sm. uno dei nove nomi di Rudra, 
N. di Śiva; sm. pl. N. di una tribù di 
guerrieri.

aśanigrāvan sm. diamante, 
aśanin agg. che possiede il fulmine, 
aśaniprabha sm. N. di un Rākṣasa. 
aśánimat agg. che possiede il fulmine
' (RV).

aśanihata agg. colpito dal fulmine.
aśánī sf. fulmine (ŚBr; R).
aśanīya vb. den. P. aśanīyati'. desiderare il 

cibo (senza essere affamati).
aśanīśa sm. N. di Rudra-Śiva.
áśapat agg. che non maledice (AV). 
áśabda agg. 1. privo di suono (ŚBr); 2. non 

vedico.
áśam avv. “non benessere”, in pericolo (AV). 
aśama sm. inquietudine, mancanza di ri

poso.
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aśamarathaṃbhavuka agg. che viene 
cambiato in un carico senza posa.

aśaraṇa agg. bisognoso di rifugio, senza 
difesa.

aśaraṇīkṛta agg. privo di rifugio, 
aśaraṇya agg. 1. che non offre rifugio; 2.

che non trova rifugio, 
áśaramaya agg. non fatto di canne (MaitrS). 
aśaravyá agg. che non può essere raggiun- 

to dalle frecce (ŚBr).
aśarīra agg. incorporeo (AitBr; ŚBr); sm. 

N. di Kāma; sn. ret. assenza del verbo 
in una frase.

aśarīrin agg. incorporeo, 
aśarman sn. infelicità.
áśavāgni sm. fuoco non acceso per brucia- 

re i cadaveri (ŚBr).
aśavya sm. “che non ha letto”, classe di 

asceti (R).
aśás agg. che non benedice, che maledice, 

che odia (RV).
áśasta agg. 1. ineffabile; 2. non augurabile 
„ (AV)-
áśastavara agg. che ha tesori indescrivibi- 

li(RVx,99,5).
áśasti sf. 1. maledizione (RV); 2. colei che 

maledice (RV; AV).
aśastihán agg. che abbatte le maledizioni 
' (RV).

aśastra 1 agg. privo di invocazioni, 
aśastra 2 agg. disarmato.
aśastrapāṇi agg. che non ha un’arma nella 

mano.
aśākhā sf. N. di un’erba.
aśānta agg. 1. non placato, indomito, vio- 

lento; 2. non rassegnato; 3. che non ri- 
posa; 4. non consacrato.

aśāntatā sf. mancanza di tranquillità, pas- 
sione.

aśānti sf. 1. assenza di riposo, ansietà; 2. 
non cessazione.

aśāntikāra agg. che causa ansietà, 
aśābda agg. non basato su un testo vedico. 
aśāmya agg. che non si può calmare o 

compiacere.
aśāya vb. (ipf. aśāyata): raggiungere (RV 

x,92,1).
aśāśvata agg. non perenne, non eterno, 

transeunte.
aśāsat agg. che non punisce.
aśāsana sn. mancanza di governo, anar- 

chia.
aśāstra agg. non prescritto negli Śāstra, 

non contenuto nelle scritture.
aśāstrīya agg. non prescritto negli Śāstra, 

non contenuto nelle scritture 
aśāstravihita agg. non stabilito dagli Śā- 

stra.
aśāstrasiddha agg. non stabilito dagli Śā- 

stra.
aśāsyá agg. 1. irreprensibile (RV); 2. non 

punibile (MBh).
aśikṣita agg. non appreso, 
aśikha agg. che non ha alcun ciuffo di ca- 

pelli.

aśitá agg. mangiato (AV); sn. luogo dove 
qualcuno ha mangiato.

aśitavya agg. che deve essere mangiato, 
aśitāvat agg. che ha mangiato ( AV).
aśitṛ sm. mangiatore (ŚBr).
aśitra sn. cibo.
áśithira agg. (vl. aśithild) non sciolto, sal- 

do, fermo (MaitrS; ŚBr).
áśithilaṃbhāva agg. che diventa stabile o 

fermo (TS).
aśin agg. 1. che raggiunge; 2. che desidera, 
aśipadá agg. che allontana la malattia 

chiamata śipada (RV).
aśimidá agg. non distruttivo come una Śi- 

midā (RV).
aśimividviṣ agg. che non è sfavorevole al- 

le fatiche degli uomini.
aśira agg. 1. “consumatore”, fuoco, sole; 

2. N. di un Rākṣasa; sf. N. della moglie 
di Aśira; sn. N. di un diamante.

aśirahsnāna sn. bagno di tutto il corpo 
tranne la testa.

aśiras agg. senza testa.
aśiraska agg. senza testa (MBh).
aśila agg. senza pietra (R).
áśiva agg. non benevolo, malevolo, peri- 

coloso, nocivo (RV; AV; MBh); sm. N. 
di un demone che causa malattie; sn. 
sventura (RV).

aśiśira agg. non freddo, caldo, 
aśiśirakara sm. “che ha caldi raggi”, sole, 
aśiśirakiraṇa sm. “che ha caldi raggi”, 

sole.
aśiśiratā sf. calore.
aśiśiraraśmi sm. sole.
aśiśiṣu agg. che desidera il cibo, 
áśiśu agg. senza figli, senza piccoli (RV). 
aśiśvikā sf. donna senza figli.
aśiṣṭa agg. che si comporta male, sgarbato, 
áśiṣṭa agg. non lasciato (AV).
aśiṣṭa tā sf. maleducazione.
aśiṣṭatva sn. maleducazione.
aśiṣṭha agg. che mangia moltissimo (ŚBr). 
aśiṣya agg. 1. che non può essere istruito 

(detto di una persona); 2. che non può 
essere insegnato (detto di una cosa).

aśiṣyavṛtti agg. che non si comporta come 
un discepolo (MBh).

aśīta 1 agg. non freddo, caldo.
aśīta 2 agg. ifc. ottavo.
aśītakara sm. sole.
aśītatanu agg. che ha un corpo caldo (TS). 
aśītama agg. che ha un corpo caldo (VS). 
aśītaruc sm. sole.
aśītala agg. caldo.
aśītí sf. ottanta (RV; AV).
aśītika agg. 1. che misura ottanta (R); 2. 

ottantenne.
aśītikāvara agg. che ha almeno ottanta anni, 
aśītitama agg. ottantesimo (nella numera- 

zione dei capitoli).
aśītibhāga sm. ottantesima parte, 
aśītīṣṭaka agg. che ha ottanta istaka (ŚBr). 
aśītyàkṣara agg. che contiene ottanta sil- 

labe.

aśīrṇa agg. non danneggiato.
aśīrtatanu agg. che ha un corpo indistrut- 

tibile.
áśīrya agg. indistruttibile (ŚBr). 
aśīrṣáka agg. senza testa (TS).
aśīrṣán agg. senza testa (RV; AV). 
aśīrṣika agg. senza testa.
aśīrṣin agg. senza testa.
aśīla agg. maleducato, volgare; sn. cattive 

maniere.
áśukla agg. non bianco (ŚBr).
áśuklavat agg. che non contiene la parola 

śukla (ŚBr).
aśuci agg. impuro, sporco, 
aśucikara agg. che fa della sporcizia, 
aśucitā sf. impurità.
aśucitva sn. impurità, 
aśucibhāva sm. impurità (MBh). 
aśucilipta agg. sporco.
aśucivrata agg. che fa voti non sacri, 
áśuddha agg. 1. impuro (ŚBr); 2. inaccu- 

rato, sbagliato (detto degli errori dei 
copisti); 3. sconosciuto, non accertato.

aśuddhaprakṛti agg. che ha ministri diso- 
nesti.

aśuddhavāsaka sm. “che ha una dimora 
impura”, personaggio sospetto.

aśuddhi sf. impurità, 
áśuna sn. vuoto (AV).
aśubha agg. 1. non bello, sgradevole; 2. 

infausto; 3. cattivo, vizioso; sm. N. di 
uomo; sn. 1. atto vergognoso, peccato; 
2. sventura, danno.

aśubhacintaka sm. N. di un indovino, 
aśubhadarśana agg. brutto.
aśubhātmaka agg. dalla mente malvagia, 
aśuśrūṣā sf. non desiderio di ascoltare, di- 

sobbedienza, mancanza di rispetto.
aśuśrūṣu agg. non desideroso di ascoltare, 

disobbediente a (gen.).
aśúṣa agg. che consuma, vorace (RV). 
aśuṣka agg. non secco, umido, fresco, 
aśuṣkāgra agg. che non ha una punta secca, 
áśūdra agg. che non è uno Śūdra (VS). 
áśūdrocchiṣṭin agg. che non dà i resti di 

cibo ad uno Śūdra, che non viene in 
contatto con gli Śūdra (ŚBr).

aśūnya agg. 1. non vuoto; 2. non vano, non 
inutile.

aśūnyátā sf. 1. non vacuità; 2. completez- 
za (detto delle stagioni), (ŚBr).

aśūnyaśayana sn. giorno in cui Viśvakar- 
man riposa.

aśūnyopaṣṭhā sf. “donna il cui utero non è 
vuoto”, donna sposata.

aśūlā sf. N. di un albero.
aśṛṅga agg. 1. senza coma; 2. senza cima, 
áśṛṇvat agg. che non ascolta, che non ama 

ascoltare (TS).
áśṛta agg. non cotto (ŚBr).
áśṛthita agg. che non si allenta (RV). 
áśeva agg. che non dà piacere, dannoso (RV). 
aśeṣa agg. senza resti, intero, perfetto, com- 

pleto; sm. ciò che non ha resti; avv. (am, 
eṇa) interamente, completamente. 
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aśeṣatas avv. interamente, completamente, 
aśeṣatā sf. totalità.
aśeṣatva sn. totalità.
aśeṣaya vb. den. P. aśesayati: finire com

pletamente.
aśéṣas agg. senza discendenti (RV). 
aśeṣasāmrājya sm. “colui che possiede 

una completa sovranità”, N. di Śiva.
aśeṣita agg. completamente annullato, 
aśaikṣa sm. “colui che non è più un bambi- 

no”,Arhat.
aśoka agg. 1. che non causa o non prova do- 

lore; 2. senza calore; sm. 1. N. di un re; 2. 
N. di un albero; sf. 1. N. di donna; 2. N. di 
una pianta; sn. fiore della pianta aśoka.

aśokakara sm. “che rende senza dolore”, 
N. di uomo; sf. (ī) N. di donna.

aśokataru sm. albero aśoka. 
aśokatīrtha sm. N. di un tīrtha (MBh). 
aśokatrirātra sm. N. di una festa che dura 

tre notti.
aśokadatta sm. N. di uomo, 
aśokadvādaśī sf. N. di una festa, 
aśokapūrṇimā sf. N. di una festa, 
aśokabhāṇḍa sn. gioielli donati alla pro- 

pria sposa.
aśokabhāṇḍaka sn. gioielli donati alla 

propria sposa.
aśokamañjarī sf. N. di un metro, 
aśokamalla sm. N. di vari autori, 
aśokamālā sf. N. di donna.
aśokarohiṇī sf. N. di unapiantamedicinale. 
aśokavanikā sf. boschetto di aśoka. 
aśokavanikānyāya sm. regola del bo- 

schetto di alberi di aśoka.
aśokavardhana sm. N. di un re.
aśokavega sm. N. di uomo, 
aśokavrata sn. N. di una cerimonia, 
aśokaśrī sm. N. di un figlio di Bindusāra. 
aśokaṣaṣṭhī sf. sesto giorno della prima 

metà del mese caitra.
aśokāntara agg. non mescolato con la tri

stezza.
aśokāri sm. “nemico delfalbero aśoka”, 

N. della pianta Naucea Kadamba.
aśokāṣṭamī sf. ottavo giorno della prima 

metà del mese caitra.
aśokīkṛ vb. cl. 8 P. aśokīkarotv. 1. trasfor- 

mare in aśoka', 2. liberare dal dolore.
aśokeśvara sm. N. di due templi costruiti 

da Aśoka.
aśokeśvaratīrtha sn. N. di un tīrtha.
aśocanīya agg. di cui non ci si deve lamen- 

tare.
aśocya agg. di cui non ci si deve lamentare 

(MBh).
aśocyatā sf. il non dover essere lamentato, 
aśocyatva sn. il non dover essere lamen- 

tato.
aśodhita agg. 1. non pulito; 2. non corret- 

to, inaccurato.
aśobhana agg. 1. non bellissimo; 2. sgra- 

devole, vizioso, cattivo; 3. infausto.
aśoṣya agg. che non può essere seccato, 

permanente (detto di una palude).

aśauca sn. sporcizia, impurità, contamina- 
zione.

aśauṭīrya sn. mancanza di fiducia in se 
stessi.

aśauṇḍīrya sn. mancanza di fiducia in se 
stessi.

aśaurya sn. mancanza di eroismo.
áśna 1 agg. vorace; sm. N. di un demone 
., (RV>-

áśna 2 sm. 1. pietra (RV); 2. nuvola, 
aśnát agg. che mangia, che consuma (RV). 
aśnītapibatā sf. invito a mangiare e a bere, 
aśnītapibatīya vb. den. P. aśnītapiba- 

tīyati: avere Tintenzione di invitare a 
mangiare e a bere.

áśnyuṣṇi agg. “che consuma e brucia”, N. 
di Agni (TĀr).

aśmaka sm. N. di uomo; sm. pl. N. di una 
tribù di guerrieri; sf. (ī) N. di donna.

aśmakadalī sf. N. di una pianta, 
aśmakasumantu sm. N. di uno Ṛṣi. 
aśmakuṭṭa agg. (vl. aśmakuttaka) che rom- 

pe o spezza con una pietra (i cereali).
aśmaketu sm. N. di una pianta, 
aśmagandhā sf. N. di una pianta, 
aśmagarbha sn. smeraldo, 
aśmagarbhaja sn. smeraldo, 
aśmagrabhamaya agg. che consta di uno 

smeraldo.
aśmaghna sm. N. di una pianta, 
áśmacakra agg. fornito di un disco di pie- 

tra (RV).
aśmacita agg. coperto di pietre.
aśmacūrṇa sn. pietra frantumata o polve- 

rizzata.
aśmaja sn. “nato dalla pietra”, bitume o 

ferro.
aśmajatu sn. “nato dalla pietra”, bitume o 

ferro.
aśmatā sf. durezza della pietra, 
aśmadāraṇa sm. strumento per rompere 

le pietre.
áśmadidyu agg. le cui armi da lancio sono 

pietre o fulmini (RV).
aśman sm. mangiatore (AV).
áśman sm. 1. pietra, roccia; 2. strumento 

fatto di pietra, martello; 3. fulmine, nu- 
vola; 4.firmamento.

aśmanagara sn. N. di una città.
aśmanta 1 sn. 1. focolare; 2. campo; sm. 

N. di uomo.
aśmanta 2 agg. 1. infausto; 2. illimitato; 

sn. morte.
aśmantaka sn. 1. focolare; 2. ombra della 

lamapada; sm. N. di una pianta.
aśmanmáya agg. fatto di pietra (RV). 
áśmanvat agg. roccioso (RV).
aśmapurā sf. castello costruito sulla roc- 

cia (ŚBr).
aśmapuṣpa sn. benzoino, 
aśmaplava sm. barca di pietra, 
aśmabhāla sn. mortaio di pietra, 
aśmabhid sm. N. di una pianta.
aśmabheda sm. (vl. aśmabhedaka) N. di 

una pianta.

aśmamáya agg. fatto di pietra (ŚBr). 
aśmamūrdhan agg. che ha la testa di 

pietra.
aśmayu prob. sm. raggio di luce (= mayūkha). 
aśmayokta sm. sn. N. di un albero, 
aśmayoni sm. smeraldo.
aśmarī sf. pietra o ghiaia, 
aśmarīghna sm. N. di un albero, 
aśmarīhara sm. N. di un albero, 
aśmaloṣṭranyāya sm. regola della pietra e 

della zolla di terra (usata per denotare 
l’importanza relativa di due cose, cia- 
scuna delle quali potrebbe essere non 
importante).

aśmavat agg. roccioso.
aśmavarmán sn. muro o riparo di pietra 

(AV).
aśmavarsa sn. pioggia di pietre (MBh). 
aśmavarsavat agg. che fa piovere pietre (R). 
aśmavrsti sf. pioggia di pietre (R).
áśmavraja agg. il cui recinto è una roccia 
, (RV)'

aśmaśanacít agg. non ammucchiato a for- 
ma di pira.

áśmaśānacit agg. che non ammucchia, 
aśmaśru agg. senza barba.
aśmasāra sm. sn. ferro; sm. zaffiro, 
aśmasārin sm. N. di uomo.
áśmahanman sn. colpo del fulmine (RV). 
aśmāntaka sm. N. di una pianta, 
aśmāpidhāna agg. coperto di pietre, 
aśmārma sn. cumulo di rovine.
áśmāsya agg. “che ha la bocca di pietra”, 

che scorre dalla roccia (RV).
aśmottha sn. “prodotto dalla pietra”, bitume, 
aśraddadhāna agg. che non crede in (gen.). 
aśraddhá agg. che non crede (RV); sf.

mancanza di fiducia (AV). 
aśraddhita agg. scettico, 
aśraddheya agg. incredibile, 
aśraddhya sn. miscredenza, 
aśramá agg. infaticabile (RV); avv. (eṇa) 

senza fatica.
aśramaṇá agg. infaticabile (RV); sm. non 

asceta (ŚBr).
áśramiṣṭha agg. sup. assolutamente infa- 

ticabile (RV).
aśravaṇa sn. il non ascoltare; avv. senza 

ascoltare niente.
aśravaṇīya agg. inudibile, 
áśrāta agg. non cotto (RV).
aśrāddha agg. che non compie i riti fune- 

rari; sn. cibo che non ha alcun rapporto 
con i riti funerari.

aśrāddhabhojin agg. colui che ha fatto 
voto di non mangiare durante le ceri- 
monie Śrāddha.

aśrāddhin agg. che non compie i riti fune- 
rari.

aśrāddheya agg. inadatto ai riti funerari, 
áśrānta agg. 1. non stancato (RV); 2. eter- 

no, continuo; avv. non pesantemente.
aśrāvya agg. inadatto ad essere udito.
aśri sf. lato acuto di qualcosa, angolo, la- 

ma di spada (ŚBr).
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aśrimat agg. fornito di angoli.
áśrī sf. sventura.
aśrīka agg. sventurato, 
aśrīmat agg. inglorioso, spiacevole, 
aśrīrá agg. sgradevole, brutto (RV).
aśru sn. lacrima.
aśrukarman sn. spargimento di lacrime, 
áśruta agg. 1. non ascoltato (ŚBr); 2. non 

udito dal maestro, non insegnato, non 
imparato; 3. contrario ai Veda; sm. N. 
di uomo; sf. N. di donna.

aśrutavat avv. come se non fosse stato 
udito.

aśrutavraṇa sm. N. di uomo.
aśruti sf. 1. dimenticanza; 2. testo non ve- 

dico.
aśrutitva sn. non distinzione.
aśrutidhara agg. 1. che non colpisce l’u- 

dito; 2. che non conosce i Veda.
aśrudhārā sf. flusso di lacrime, 
aśrunālī sf. Fistula Lacrymalis. 
aśrunipāta sm. scorrimento di lacrime 

(MBh).
aśrunetra agg. con le lacrime agli occhi 

(MBh).
aśruparipluta agg. bagnato di lacrime, 
aśrupariplutākṣa agg. che ha gli occhi 

pieni di lacrime.
aśrupāta sm. 1. scorrimento di lacrime; 2. 

N. di una parte della testa del cavallo.
aśrupūrṇa agg. pieno di lacrime, 
aśrupramārjana sn. 1. rasciugare via le 

lacrime (MBh); 2. il consolare, il 
confortare (MBh; R).

aśrupravāha sm. scorrimento di lacrime, 
aśruplāvita sn. inondazione di lacrime, 
aśrumaya agg. fatto di lacrime, 
aśrumukhá agg. che ha lacrime sul volto 

(AV); sm. pl. N. collettivo per padre, 
nonno e bisnonno.

aśruleśa sm. lacrima.
aśrulocana agg. (vl. aśruvilocana) che ha 

lacrime negli occhi.
aśruvadana agg. dalla faccia piena di la- 

crime.
aśruvaha agg. pieno di lacrime, 
aśrūpahata agg. affetto da lacrimazione, 
aśreyas agg. non migliore, peggiore, infe- 

riore; sn. cattiva azione.
aśreyaska agg. fatale, nocivo, 
aśreṣṭha agg. non il migliore, il peggiore, 
aśreṣmán agg. senza legami (AV).
aśrotṛ agg. che non ascolta, 
aśrotra agg. privo di orecchie.
áśrotriya agg. 1. non versato nei Veda 

(ŚB.); 2. compiuto da Brahmani non 
versati nei Veda.

aślāghā sf. modestia.
aślāghya agg. che non può essere lodato, 

modesto.
aśliṣṭa agg. incoerente (MBh).
aśliṣṭārtha agg. discordante, contraddittorio, 
aślīka agg. infausto.
aślīla agg. rozzo, volgare; sn. linguaggio 

rustico. 

aślīlatā sf. linguaggio rustico, 
aślīlatva sn. linguaggio rustico, 
aślīladṛḍharūpā sf. donna dall’aspetto 

sgradevole ma robusto.
aślīlaparivāda sm. cattivo resoconto, 
aśleṣā sf. N. della settima (più tardi della 

nona) posizione lunare (contenente 
cinque stelle), (MBh).

aśleṣābhava sm. astm. Ketu (o nodo di- 
scendente).

aśleṣābhū sm. astm. Ketu (o nodo discen- 
dente).

aśleṣāvidhi sm. N. di un Pariś. di MānGṛ. 
aśloṇa agg. non zoppo.
áśva sm. 1. cavallo, stallone (RV); 2. caval- 

lo degli scacchi; 3. numero sette (nu- 
mero dei cavalli del sole); 4. segno zo- 
diacale del Sagittario; 5. amante foco- 
so; 6. N. di uomo; sf. (ā) cavalla (RV).

aśva vb. den. P. aśvati: comportarsi come 
un cavallo.

aśvaká sm. 1. cavallo piccolo o cattivo; 2. 
cavallo giocattolo; 3. passero; sm. pl. N. 
di un popolo; sf. (ikā) piccola cavalla.

aśvakanda sm. Physalis Flexuosa. 
aśvakandikā sf. N. di una pianta.
aśvakarṇa sm. 1. orecchio di cavallo; 2. 

N. di un albero; 3. N. di una montagna; 
agg. simile all’orecchio del cavallo 
(detto di una frattura delle ossa).

aśvakarṇaka sm. 1. N. di un albero; 2. N. 
di una montagna (Buddh); agg. simile 
all’orecchio del cavallo (detto di una 
frattura delle ossa).

aśvakaśā sf. frusta per cavalli, 
aśvakinī sf. stella Āśvinī.
aśvakuñjara sm. cavallo eccellente (Pāṇ). 
aśvakuṭī sf. stalla per cavalli, 
aśvakuṇapá sn. carcassa di cavallo (TS). 
aśvakeśa sm. pl. N. di un popolo, 
aśvakovida agg. abile con i cavalli, 
aśvakranda sm. N. di un essere sopranna- 

turale.
aśvakrānta agg. calpestato dai cavalli, 
aśvakrīta agg. comprato in cambio di un 

cavallo.
aśvakhura sm. 1. zoccolo di cavallo; 2. 

profumo; sf. (ī) N. di una pianta.
aśvagati sf. 1. passo di cavallo; 2. N. di un 

metro (contenente quattro versi di di- 
ciotto sillabe ciascuno).

aśvagandhā sf. N. di una pianta, 
aśvagupta sm. N. di un maestro, 
aśvagopa sm. assistente di un cavallo, 
aśvagoyuga sn. coppia di cavalli, 
aśvagoṣṭha sn. stalla per cavalli, 
aśvagrīva sm. “collo di cavallo”, N. di un 

Asura; N. di uomo.
aśvaghāma sm. N. di un luogo, 
aśvaghāsa sm. cibo per cavalli.
aśvaghoṣa sm. N. dell’autore del Buddha- 

carita (II o III sec. d. C.).
aśvaghna sm. “che abbatte il cavallo”, N. 

di un tipo di oleandro.
aśvacakra sm. N. di uomo.

aśvacaryā sf. il seguire il cavallo sacrifi- 
cale (R).

aśvacalanaśālā sf. maneggio, 
aśvacikitsā sf. “arte veterinaria”, N. di 

un’opera di Jayadatta.
aśvajaghana agg. che ha le membra come 

quelle di un cavallo.
aśvajít agg. che conquista cavalli (RV); 

sm.N. di uomo.
aśvatará sm. 1. mulo (AV; ŚBr); 2. cavallo 

migliore; 3. vitello maschio; 4. N. di 
uno dei capi dei Nāga; 5. N. di un 
Gandharva; sf. (ī) mula (AV; MBh).

aśvatarāśva sm. N. di uomo, 
aśvatarīratha sm. carro trainato da una 

mula.
aśvatīrtha sn. N. di un luogo di pellegri- 

naggio.
aśvatthá sm. 1. fico sacro, Ficus Religiosa 

(AV; ŚBr); 2. vaso o bastone fatto con 
legno di fico (RV); 3. N. di una pianta;
4. N. di un astro; sm. pl. N. di un popo- 
lo; sf. (ā) giorno di luna piena del mese 
Āśvina (in cui il frutto della Ficus Reli
giosa diventa maturo); sf. (ī) piccolo 
albero di bacche; agg. relativo all’astro 
Aśvattha.

aśvatthaka agg. che deve essere fatto 
quando V Aśvattha porta frutti.

aśvatthakalpa sm. N. di un’opera, 
aśvatthakuṇa sm. stagione dei frutti della 

Ficus Religiosa.
aśvatthapūjā sf. N. di un’opera, 
aśvatthabheda sm. albero Ficus Benja- 

mina.
aśvatthavivāha sm. N. di un’opera, 
aśvatthaśākha sf. ramo dell’albero di fico 

sacro.
aśvatthāma agg. che ha la forza di un ca- 

vallo.
aśvatthāman agg. che ha la forza di un ca- 

vallo; sm. 1. N. di uomo; 2. N. di uno 
Ṛṣi.

aśvatthodyāpana sn. cerimonia che con- 
siste nell’innalzare un banco di terra 
intorno ad un albero di fico sacro.

aśvatrirātra sm. N. di una cerimonia, 
aśvatvá sn. Tessere un cavallo (ŚBr). 
aśvathá sm. N. di uomo (RV).
aśvada agg. che dà cavalli, 
aśvadaṃṣṭrā sf. “dente di cavallo”, N.

della pianta Tribulus Lanuginosus. 
aśvadā agg. che concede cavalli, 
aśvadāvan agg. che concede cavalli, 
aśvadāya agg. che intende presentarsi con 

un cavallo (Pāṇ).
aśvadūta sm. messaggero a cavallo, 
aśvadeva sm. N. di un poeta, 
aśvadvādaśa agg. pl. (undici vacche e) un 

cavallo come dodicesimo.
aśvadhāṭī sf. N. di un poema di Jagan- 

nātha Paṇḍitarāja.
áśvanadi sf. N. di un fiume (MBh). 
aśvanāga sm. (= aśvakuñjara) cavallo ec

cellente (Pāṇ).
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aśvanāman sn. nome di cavallo.
aśvanāya sm. pastore di cavalli, colui che 

ha il compito di condurre i cavalli al 
pascolo.

aśvanāśaka sm. tipo di oleandro, 
aśvanibandhika sm. “colui che lega i ca- 

valli”, stalliere.
áśvanirṇij agg. decorato con cavalli (RV). 
áśvapa sm. stalliere (VS).
aśvapaṇya sm. negoziante di cavalli (nel si

stema delle caste il figlio di uno Kṣatriya 
e di una donna Vaiśya non sposata).

áśvapati sm. “signore dei cavalli”, N. di 
un dio e di uomo (RV; MBh).

aśvapad sm. piede di cavallo.
aśvapada sn. impronta di un piede di ca- 

vallo.
aśvaparáśu sm. (?) costola del cavallo, 
áśvaparṇa agg. che ha cavalli come ali 

(RV); sf. (ī) N. di un fiume.
áśvapastya agg. che ha cavalli nella stalla, 

che riempe la stalla di cavalli (RV).
aśvapād sm. piede di cavallo, 
aśvapāda agg. dai piedi di cavallo; sm. N.

di un Siddha.
aśvapāla sm. 1. stalliere; 2. colui che ha il 

compito di custodire il cavallo sacrifi- 
cale.

aśvapucchaka sm. N. di una pianta, 
aśvapūrṇa agg. che abbonda in cavalli, 
áśvapṛṣṭha agg. caricato sul dorso di un 

cavallo (RV); sn. schiena di cavallo, 
aśvapeja sm. (vl. aśvapeya) N. di uomo, 
áśvapeśas agg. decorato con cavalli (RV). 
aśvapota sm. puledro.
aśvapoṣaka sm. mozzo di stalla, 
aśvaprakāṇḍa sn. (= aśvakuñjara) caval- 

lo eccellente (Pāṇ).
áśvapraṇīta agg. trasportato da un cavallo 
' (ŚBr).

aśvapriya sm. “caro ai cavalli”, orzo, 
aśvapluta sn. balzo di cavallo, 
áśvabandha sm. (vl. aśvabandhaka) stal- 

liere (MBh; R).
aśvabandhana sn. legame per cavalli; 

agg. usato per legare cavalli.
aśvabalā sf. N. di una pianta, 
aśvaballava sm. mozzo di stalla (Pāṇ). 
aśvabāhu sm. N. di uomo.
áśvabudhna agg. portato da cavalli (RV). 
áśvabudhya agg. basato sui cavalli, consi- 

stente in cavalli (detto della ricchezza), 
' (RV).

aśvabhara sm. carico di un cavallo, 
aśvamacarcikā sf. (= aśvakuñjara) caval- 

la eccellente (Pāṇ).
aśvamaṇiṃda sm. mozzo di stalla (Pāṇ). 
aśvamatallikā sf. (= aśvakuñjara) cavalla 

eccellente (Pāṇ).
aśvamandurā sf. stalla per cavalli, 
aśvamahiṣa sn. sg. cavallo e bufalo (Pāṇ). 
aśvamahiṣikā sf. naturale inimicizia fra il 

cavallo e il bufalo.
aśvamāra sm. (vl. aśvamāraka) tipo di 

oleandro. 

aśvamāla sm. tipo di serpente, 
aśvamitra sm. N. di un maestro, 
áśvamiṣṭi agg. che desidera o che si procu- 

ra cavalli (RV).
aśvamukha agg. che ha la faccia di caval- 

lo; sm. N. dell’essere mitico Kiṃnara;
sm. pl. N. di un popolo; sf. N. di una 
Kiṃnarī.

aśvamedhá sm. sacrificio del cavallo (an- 
tica cerimonia risalente al periodo ve- 
dico),(RV).

áśvamedha 2 sm. N. di un discendente di 
Bharata.

aśvamedhaka sm. N. di un re. 
áśvamedhika agg. riferito al sacrificio

dell’Áśvamedha (MBh); sm. adatto al- 
l’Áśvamedha (detto dei cavalli).

aśvamedhin agg. impegnato nel sacrificio 
dell ’ Áśvamedha.

aśvamedhīya sm. adatto alLAśvamedha
(detto dei cavalli), 

aśvamohaka sm. tipo di oleandro, 
aśvayajña sm. sacrificio offerto per il be-

neficio del proprio cavallo.
aśvayā sf. desiderio di ottenere cavalli 

, (RV)-
aśvayú agg. che desidera cavalli (RV). 
aśvayukta agg. relativo ad un cavallo, 
aśvayúj agg. 1. che aggioga cavalli (RV);

2. nato sotto la costellazione dell’Aś- 
vayuj; sf. N. di una costellazione; sm.
N. del mese Āśvina (Settembre-otto- 
bre).

aśvayuja sm. N. del mese Āśvina (Settem- 
bre-ottobre).

aśvayūpá sm. palo a cui è legato il cavallo 
sacrificale (RV).

áśvayoga agg. “che ha i cavalli aggiogati 
per”, che raggiunge velocemente (RV).

aśvarakṣa sm. “che protegge i cavalli”, 
stalliere.

aśvaratna sn. gioiello di cavallo (uno dei 
sette tesori di un cakravartin).

aśvarathá sm. carro trainato da cavalli 
(ŚBr); agg. che guida un carro trainato 
da cavalli; sf. N. di un fiume (MBh).

aśvarathadāna sn. N. del quattordicesi- 
mo Pariś. delfAV.

aśvarāja sm. 1. “re dei cavalli”, N. del ca- 
vallo uccaiḍśravas (MBh); 2. N. di 
Śākyamuni.

áśvarādhas agg. fornito di cavalli (RV). 
aśvaripu sm. “nemico del cavallo”, bufalo, 
aśvarodhaka sm. N. di un tipo di olean- 

dro.
aśvalá sm. N. di uno Hotṛ (ŚBr). 
aśvalalita sn. tipo di metro vikrti. 
aśvalavaṇa sn. sale dato ad un cavallo

(Pāṇ).
aśvalālā sm. tipo di serpente, 
aśvaloman sm. pelo di cavallo, 
aśvavaktra sm. N. di un Kiṃnara. 
aśvavaḍava sn. sg. sm. du. cavallo e ca- 

valla.
áśvavat agg. 1. ricco di cavalli (AV); 2. 

contenente la parola aśva; sn. proprietà 
consistente in cavalli (RV; AV); sf. 1. 
N. di un fiume; 2. N. di un’Apsaras.

aśvavadana sm. pl. N. di un popolo, 
aśvavaha sm. cavaliere.
aśvavājāneya sm. cavallo appartenente ad 

un cakravartin.
aśvavāṇija sm. venditore di cavalli (Pāṇ). 
aśvavāra sm. 1. N. di una pianta; 2. cava- 

liere; 3. stalliere.
aśvavāraka sm. stalliere.
aśvavāraṇa sm. bufalo.
aśvavālá sm. 1. pelo di coda di cavallo; 2. 

N. della canna Saccharum Spenta
ne um (ŚBr).

aśvavāha sm. cavaliere.
aśvavāhyālī sf. scuola di equitazione, 
aśvavikrayin sm. commerciante di cavalli, 
aśvavid sm. “che conosce i cavalli”, N. di 

Nala.
aśvavíd agg. che si procura cavalli (RV). 
aśvavṛndāraka sm. (= aśvakuñjara) ca- 

vallo eccellente (Pāṇ).
aśvavṛndin agg. che consta di un grosso 

numero di cavalli (MBh).
aśvavṛṣá sm. stallone (RV). 
aśvavaidya sm. chirurgo veterinario, 
aśvavrata sn. N. di un sāman.
aśvaśaká sn. escrementi di cavallo (ŚBr). 
aśvaśakṛt sn. escrementi di cavallo; sf. N. 

di un fiume.
aśvaśaṅku sm. N. di un Dānava (MBh). 
aśvaśatru sm. “nemico del cavallo”, bufalo, 
aśvaśapha sm. zoccolo di cavallo, 
aśvaśākhoṭa sm. N. di una pianta, 
aśvaśālāsf. stalla per cavalli (MBh). 
aśvaśāva sm. puledro.
aśvaśāstra sn. trattato di veterinaria; N. di 

un’opera di Nakula.
aśvaśiras sn. testa di cavallo; agg. che ha 

una testa di cavallo; sm. N. di un re.
aśvaśiśna sm. pene di cavallo.
aśvaśīrṣa sm. “che ha la testa di cavallo”, 

N. di Viṣṇu in una delle sue manifesta- 
zioni.

áśvaścandra agg. brillante con i suoi ca- 
valli (RV).

aśvaṣaḍgava sn. gruppo di sei cavalli, 
aśvasaṃkhya sm. “che conta cavalli”, 

mozzo di stalla (Pāṇ).
aśvasáni agg. che ottiene o procura cavalli 

, (VS).
aśvasa agg. che ottiene cavalli (RV). 
aśvasādá sm. cavaliere (VS).
aśvasādin sm. cavaliere.
aśvasārathya sn. gestione di cavalli e carri, 
aśvasūkta sn. N. di un sāman.
aśvasūta sm. auriga (MBh).
aśvasūtra sn. N. di un manuale sul tratta- 

mento dei cavalli.
aśvasūnṛta agg. compiaciuto dei cavalli 

(Rvi
aśvasṛgalika sf. naturale inimicizia fra ca- 

vallo e sciacallo.
aśvasena sm. N. di un Nāga (MBh).
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aśvastana agg. (vl. aśvastanika) che non è 
per domani, non previsto per domani.

aśvastanavid agg. che non conosce il fu- 
turo.

aśvastanavidhātṛ agg. che non provvede 
al futuro (MBh).

aśvastanavidhāna sn. il non provvedere 
al futuro.

aśvastomīya agg. “riferito alla lode del ca- 
vallo sacrificale”, N. dell’inno RV 1, 
162; sm. N. di un'offerta.

aśvasthāna sn. stalla per cavalli; agg. nato 
in una stalla.

aśvasya vb. den. P. aśvasyati: desiderare 
uno stallone.

aśvasravaṇa sn. lo scorrere via (delfac- 
qua) da un cavallo bagnato.

aśvahana sm. tipo di oleandro, 
aśvahanu sm. N. di uomo.
aśvahantṛ sm. tipo di oleandro, 
aśvahayá agg. che guida i cavalli (RV). 
aśvahavís sn. N. di una cerimonia sacrifi- 

cale.
aśvahāraka sm. ladro di cavalli.
aśvahṛdaya sn. gruppo di cavalli; sf. N. di 

un’Apsaras.
aśvākṣa sm. N. di una pianta.
aśvājanī sf. frusta (RV).
aśvādhika agg. eccellente nella cavalleria, 
aśvādhyakṣa sm. guardiano di cavalli, 
aśvānana sm. pl. “dalla faccia di cavallo”, 

N. di un popolo mitologico.
aśvānīka sn. cavalleria.
aśvānusaraṇa sn. (= aśvacaryā ) il segui- 

re il cavallo sacrificale (MBh).
aśvānṛta sn. falsa testimonianza concer- 

nente cavalli.
aśvāntaka sm. tipo di oleandro.
aśvāpad sf. incidente che accade al caval- 

lo sacrificale.
aśvābhidhanī sf. cavezza (AV; ŚBr). 
áśvāmagha agg. ricco di cavalli (RV). 
aśvāmukha sm. fuoco sottomarino, 
aśvāya vb. den. P. aśvāyati: desiderare ca- 

valli (RV).
aśvāyurveda sm. scienza veterinaria, 
aśvāyus sm. N. di un re.
aśvāri sm. “nemico del cavallo”, bufalo, 
aśvārūḍha agg. salito sul cavallo, 
aśvāroha sm. cavaliere; sf. N. di una pianta, 
áśvāvat agg. 1. fornito di cavalli (RV); 2. 

consistente in cavalli; sn. possesso di 
cavalli (RV); sf. N. di un fiume.

aśvāvatāna sm. N. di uomo.
aśvāvatāra sm. N. del decimo Avatāra di 

Viṣṇu.
aśvāvarohaka sm. N. di una pianta, 
aśvāvarohikā sm. N. di una pianta, 
aśvidevatāka agg. le cui divinità sono gli 

Aśvin.
aśvín agg. 1. fornito di cavalli (RV); 2. sa- 

lito a cavallo; sm. cavaliere o domatore 
di cavalli; sm. du. “ i due cocchieri”, 1. 
N. di due Dei gemelli (RV); 2. numero 
due; sf. 1. N. della sposa degli Aśvin 

(RV); 2. N. di una costellazione; sn. 
ricchezza di cavalli (RV).

aśvínakṛta agg. fatto dagli Aśvini (VS). 
aśvinīkumāra sm. figlio di Aśvinī (di lui si 

dice fosse il padre del primo medico).
aśvinīputrau sm. du. N. dei due figli di 

Aśvinī (Nakula e Sahadeva).
aśvinīsutau sm. du. N. dei due figli di Aś- 

vinī (Nakula e Sahadeva).
aśvimat agg. (mantrcT) contenente la paro- 

la aśvín.
aśviyá sn. pl. branchi di cavalli (RV).
aśvisālokya sn. raggiungimento del para- 

diso da parte di coloro che hanno offer- 
to sacrifici Aśvamedha.

aśvisuta sm. du. N dei due figli degli Aś- 
vin (Nakula e Sahadeva), (MBh).

aśvīya 1 vb. den. P. aśvīyati: desiderare ca- 
valli.

aśvīya 2 agg. che contribuisce, che porta ai 
cavalli.

áśveṣita agg. guidato da cavalli (RV). 
aśvaikaviṃśa agg. pl. (venti vacche e) un 

cavallo come ventunesimo.
aśvorasa sn. cavallo principale.
áśvya agg. 1. che appartiene a, che provie- 

ne dal cavallo (RV; ŚBr); 2. consistente 
in cavalli (RV); sn. numero di cavalli, 
gruppo di cavalli (RV).

aśvyá sm. “figlio di Aśva”, N. di uomo.
aṣ vb. cl. 1 P. Ā. asati, asate: 1. andare, 

muoversi; 2. splendere; 3. prendere, ri
cevere.

aṣaḍakṣīṇa agg. “non visto da sei occhi”,
i.e.  conosciuto solo da due persone, se- 
greto.

áṣatara agg. compar. più accettabile (RV). 
áṣāḍha agg. 1. invincibile, inconquistabile

(RV); 2. nato sotto la stella Aṣāḍhā; sm.
1. N. del mese Aṣāḍhā; 2. asta fatta di 
legno Palāśa; 3. N. di uomo; sf. 1. N. di 
un mattone usato per l’altare sacrifica- 
le (ŚBr); 2. N. di due posizioni lunari 
(usato anche al pl.).

aṣāḍhaka sm. N. del mese Aṣāḍhā. 
aṣāḍhin agg. che porta fasta (fatta di le- 

gno Palāśa) chiamata Aṣāḍha.
áṣṭaka agg. 1. che consiste di otto parti; 2. 

che è versato nella conoscenza della 
grammatica di Pāṇini; sm. N. di uomo; 
sf. 1. ottavo giorno di luna piena; 2. N. 
del fiume Acchodā; sn. tutto composto 
di otto parti (detto spec. di una parte di 
un’ opera letteraria).

aṣṭakarṇa 1 agg. che ha un segno sulfo- 
recchio; sf. (ī) vacca che ha un marchio 
sull’orecchio (RV).

aṣṭakarṇa 2 sm. “che ha otto orecchie”, N. 
di Brahmā (in quanto dotato di quattro 
teste).

aṣṭakarmaparibhraṣṭa sm. Jaina.
aṣṭakāṅga sn. tavoletta per i dadi con otto 

suddivisioni.
aṣṭakāśrāddha sn. Śrāddha eseguita du- 

rante la festa Aṣṭakā.

aṣṭakin agg. che esegue un Aṣṭaka. 
aṣṭakṛtvas avv. quattro volte (AV). 
aṣṭakoṇa sm. ottagono.
aṣṭakya agg. riferito ad un Aṣṭaka. 
aṣṭakyā sf. vacca impiegata durante la fe- 

sta Aṣṭakā.
aṣṭakhaṇḍa sm. N. di un Antologia del 

RV.
aṣṭagava sn. mandria di otto vacche; agg. 

trascinato da otto buoi (MBh).
aṣṭaguṇa agg. 1. ottuplice; 2. dotato delle 

otto qualità (detto del re).
aṣṭacatvāriṃśa agg. quarantottesimo, 
aṣṭataya sn. gruppo di otto cose diverse, 
aṣṭatva sn. Tessere otto.
aṣṭadaṃṣṭra sm. “che ha otto denti”, N. di 

un Dānava.
aṣṭadala agg. che ha un fiore con otto fo- 

glie; sn. fiore di loto con otto foglie.
aṣṭadhā avv. in otto parti o sezioni (AV). 
aṣṭadhātu sm. pl. N. collettivo degli otto 

metalli (oro, argento, rame, stagno, ot- 
tone, piombo, ferro, acciaio).

aṣṭanavata agg. novantottesimo. 
aṣṭanavatitama agg. novantottesimo. 
aṣṭapañcāśa agg. cinquantottesimo. 
aṣṭapañcāśattama agg. cinquantottesimo. 
aṣṭapati agg. che ha otto mariti (TĀr). 
aṣṭapattra agg. che ha un fiore con otto fo- 

glie; sn. fiore con otto foglie.
aṣṭapad sm. 1 .“che ha otto zampe”, ragno;

2. N. del mitico animale Śarabha.
aṣṭapada agg. 1. che ha otto pada (detto di 

un metro); 2. che consiste di otto parole.
aṣṭapadikā sf. N. di una pianta.
aṣṭapāda agg. che ha otto gambe (MBh); 

sm. 1. tipo di ragno; 2. N. del mitico 
animale Śarabha.

aṣṭapādikā sf. N. di una pianta, 
aṣṭaputra agg. che ha otto figli (AV). 
aṣṭapuruṣa agg. che consiste di otto per- 

sone.
aṣṭapuṣpikā sf. ghirlanda fatta di otto tipi 

diversi di fiore.
aṣṭamá agg. ottavo (RV); sf. (ī) ottavo 

giorno (o notte) nella metà di un mese.
aṣṭamaka agg. ottavo; sf. (ī) misura (śukti) 

di peso equivalente a quattro tola.
aṣṭamakālika agg. che partecipa alfotta- 

vo pasto (dopo averne saltati sette).
aṣṭamaṅgala sn. gruppo di otto oggetti o 

animali che portano fortuna; sm. ca- 
vallo con muso, coda, criniera, petto e 
zoccoli bianchi.

aṣṭamadeśa sm. regione intermedia (= an- 
tarādiś).

aṣṭamāna sn. tipo di misurazione, 
aṣṭamūrti sm. “che ha otto forme”, N. di 

Śiva.
aṣṭamūrtidhara sm. “che ha otto forme”, 

N. di Śiva.
aṣṭamūlī sf. gruppo di otto radici di piante 

differenti.
aṣṭáyoni agg. che ha otto luoghi d’origine 

* (AV).
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aṣṭaratna sn. “otto gioielli”, gruppo di ot- 
to śloka sull’etica.

aṣṭaratni sm. lungo otto aratni (MBh). 
aṣṭarasāśraya agg. fornito degli otto rasa 

o sentimenti poetici.
aṣṭarca sm. inno consistente di otto versi 
” (ŚBr).

aṣṭaloha sm. pl. N. collettivo degli otto 
metalli (oro, argento, bronzo, stagno, 
piombo, ferro, acciaio).

aṣṭavarga agg. che è in file di otto elemen- 
ti ciascuna; sm. N. collettivo delle otto 
principali medicine.

aṣṭavarṣa agg. di otto anni, 
aṣṭavārṣika agg. che dura otto anni, 
aṣṭavikalpa agg. di otto tipi.
aṣṭavidha agg. ottuplice, 
aṣṭavṛṣá agg. che ha otto tori (AV). 
aṣṭaśata sn. 1. centootto (Jain); 2. ottocento, 
aṣṭaśataka sn. centootto (MBh). 
aṣṭaśravaṇa sm. “che ha otto orecchie”,

N. di Brahmā (in quanto dotato di quat- 
tro teste).

aṣṭaśravas sm. “che ha otto orecchie”, N. 
di Brahmā.

aṣṭaṣaṣṭa agg. sessantottesimo. 
aṣṭaṣaṣṭitama agg. sessantottesimo. 
aṣṭasaptatitama agg. settantottesimo. 
aṣṭasāhasraka agg. consistente di ottomi

la (śloka).
aṣṭastanā sf. vacca la cui mammella ha ot- 

to capezzoli (MaitrS; ŚBr).
aṣṭākapāla agg. (vl. astakapāla) prepara- 

to in otto ciotole (detto delLoblazio- 
ne), (VS).

aṣṭākṣara agg. che contiene otto sillabe 
(VS; ŚBr); sm. N. di un autore.

aṣṭāgava agg. trainato da otto buoi (detto 
di un carro).

aṣṭāgṛhītá agg. (vl. astagrhīta) preso otto 
volte (detto del burro fuso), (ŚBr).

aṣṭāṅga agg. che consiste di otto parti o 
membra; sn. tutte le perfezioni.

aṣṭāṅgapraṇipāta sm. prostrazione delle 
otto parti del corpo (= astāñgapr- 
nāma).

aṣṭāṅgamārgadeśika sm. “guida delfot- 
tuplice cammino”, N. di un Buddha.

aṣṭāṅgayoga sm. Yoga ottuplice (che con- 
sta di yama, niyama, āsana, prānāyā- 
ma, pratyāhāra, dhyāna, dhārana e 
sammādhi).

aṣṭacakra agg. fornito di otto ruote (AV). 
aṣṭācatvāriṃśá agg. 1. quarantottesimo

(ŚBr); 2. formato da quarantotto versi 
(N. di uno starna).

aṣṭācatvāriṃśaka agg. che dura quaran- 
totto anni.

aṣṭācatvāriṃśat sf. (vl. astacatvārimśat) 
quarantotto.

aṣṭācatvāriṃśin agg. che fa un voto che 
dura per quarantotto anni.

aṣṭātaya sn. pl. otto cose differenti, 
aṣṭātriṃśá agg. (vl. astatrimśa) trentotte-

simo(MBh;ŚBr).

aṣṭatriṃśat sf. (vl. astatrimśat) trentotto 
(MBh).

aṣṭādaṃṣṭra agg. che ha otto denti; sm. N. 
di uomo.

aṣṭādaśá agg. diciottesimo (VS; ŚBr). 
aṣṭadaśan agg. diciotto (ŚBr). 
aṣṭādaśama agg. diciottesimo, 
aṣṭādaśarcá (per astadaśarcá) stanza o 

inno di diciotto versi (AV).
aṣṭādaśavakra sm. N. di una montagna, 
aṣṭādaśavakrikā sf. N. di un mitico fiume, 
aṣṭādiś sf. pl. (vl. astadiś) N. degli otto 

punti cardinali del compasso.
aṣṭādhyāyī sf. “raccolta di otto libri o ca- 

pitoli”, N. della grammatica di Pāṇini e 
di ŚBr XI.

astānavati sf. (vl. astanavati) novantotto 
"(ŚBr).

aṣṭapakṣa agg. che ha otto pilastri laterali 
\(AV).

aṣṭapañcaśat sf. (vl. astapañcaśat) cin- 
quantotto (ŚBr).

aṣṭāpad agg. 1. che ha otto versi; 2. (nel 
linguaggio rituale) animale pregno; 3. 
gelsomino selvatico.

aṣṭāpada sm. 1. “che ha otto zampe”, ra- 
gno; 2. N. del mitico animale Śarabha; 
3. gelsomino selvatico; 4. N. del monte 
Kailāsa; 5. scacchiera in cui ogni fila 
ha otto quadrati o sessantaquattro in 
tutto; sn. 1. dado; 2. oro; sf. (ī) compo- 
sto da ottopada (detto di un verso).

aṣṭāparṇa agg. che ha otto foglie, 
aṣṭāpādya agg. ottuplice.
aṣṭapruṣ agg. che ha otto gocce o segni si

mili a gocce (detto di una moneta d’oro).
aṣṭābhujā sf. “che ha diciotto braccia”, N. 

di Durgā.
aṣṭāyogá sm. giogo con otto buoi (AV VI, 

91,1).
aṣṭāra agg. che ha otto raggi.
aṣṭāratni agg. lungo otto aratni. 
aṣṭāratha sm. N. di uomo.
aṣṭārcá sn. inno consistente in diciotto 

versi (AV).
aṣṭārdha agg. metà della metà di otto = due. 
aṣṭāvakra sm. N. di un Brahmano (MBh). 
aṣṭavandhura agg. che ha otto seggi (det- 

to di un carro), (RV).
aṣṭāviṃśá agg. 1. ventotto (AV); 2. com- 

posto di ventotto parti o di ventotto 
versi (detto di un tipo di stoma).

aṣṭaviṃśati sf. ventotto. 
aṣṭaśata sn. centootto (ŚBr).
aṣṭaśapha agg. che ha otto zoccoli (ŚBr). 
aṣṭāśīti sf. ottantotto.
aṣṭāśri agg. (vi. astāsri) che ha otto angoli 

” (ŚBr).
astaśvasamadhi sm. gruppo di otto cavai- 

" li(R).
aṣṭaṣaṣṭi sf. (vi. astasasti) sessantotto, 
astāsaptati sf. (vi. astasaptati) settantotto

"(ŚBr).
aṣṭastana sf. vacca la cui mammella ha ot- 

to capezzoli (TS).

aṣṭāha agg. che dura otto giorni; sm. sn. N. 
di un tipo di sacrificio del soma.

aṣṭi 1 sf. 1. metro composto da sessanta- 
quattro sillabe; 2. numero sedici.

aṣṭi 2 sf. raggiungimento.
aṣṭi 3 sf. nocciolo di un frutto, 
aṣṭika agg. che ha la lunghezza di otto, 
aṣṭin agg. consistente di otto parti o sillabe, 
aṣṭottara agg. più di otto.
aṣṭaú num. otto (RV; AV).
áṣṭrā sf. pungolo per guidare il bestiame 
" (RV).

aṣṭravín agg. che obbedisce al pungolo 
(detto del toro), (RV).

aṣṭhi sf. nocciolo di un frutto.
aṣṭhī sf. osso del ginocchio o del gomito, 
aṣṭhīlā sf. 1. ginocchio; 2. ciottolo, pietra 

rotonda, palla, globo (MBh); 3. rigon- 
fiamento sotto l’ombelico.

aṣṭhīlikā sf. med. tipo di ascesso.
aṣṭhīvát sm. du. “i due ossuti”, ginocchia 

(RV;AV; ŚBr).
as 1 vb. cl. 2 P. asti: 1. essere (RV); 2. esi- 

stere (RV); 3. accadere, avere luogo 
(RV); 4. appartenere a (gen., dat.).

as 2 vb. cl. 4 P. asyati: 1. lanciare, gettare, 
scagliare (RV); 2. scacciare via, spa- 
ventare.

asa pr. non lui (Pāṇ).
ásaṃyat agg. “che non entra in”, che non 

compiace (AV).
ásaṃyata agg. 1. non tenuto insieme (TS);

2. non chiuso (detto di una porta); 3. 
non imbrigliato; 4. recitato con disat- 
tenzione.

asaṃyatātman agg. che ha l’animo senza 
freni.

ásaṃyatta agg. 1. non opposto (RV); 2. 
impreparato

asaṃyama sm. mancato controllo (dei 
sensi).

asaṃyājya agg. con cui non è permesso 
sacrificare.

asaṃyukta agg. 1. sconnesso; 2. non com
binato (detto di vocali in iato).

asaṃyuta agg. non combinato, non me- 
scolato, non messo insieme (detto del- 
le mani); sm. N. di Viṣṇu.

asaṃyoga sm. 1. mancata unione (MBh);
2. consonante non composta; agg. con 
cui è proibito avere rapporti.

asaṃyogopadha agg. (parola) la cui pe- 
nultima lettera non è una consonante 
congiunta (Pāṇ).

asaṃrodha sm. mancata offesa; avv. 
(ena) senza offesa a (genḍ.

ásaṃroha sm. mancata unione (di strade), 
(TS).

asamlaksya agg. impercettibile, 
asamlulitakeśatā sf. che ha i capelli non 

arruffati (uno degli 80 segni minori di 
un Buddha).

ásamvatsarabhrta agg. non mantenuto 
per un intero anno (detto del fuoco sa
cro). (ŚBr).
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asaṃvatsarabhṛtin agg. che non mantie- 
ne (il fuoco sacro) per un intero anno.

asaṃvatsaravāsin agg. che non sta un in
tero anno (con un maestro).

asaṃvara agg. che non può essere nascosto, 
asaṃvārya agg. che non può essere evitato, 
asaṃvijñāta agg. con cui non si va d’ac- 

cordo.
asaṃvijñāna agg. inintellegibile. 
asaṃvidá agg. inconscio (ŚBr). 
ásaṃvidāna agg. che non concorda (ŚBr). 
ásaṃvṛta agg. 1. non coperto, non nasco- 

sto (ŚBr); 2. nudo (detto del suolo), 
(R); sn. N. di un inferno.

asaṃvṛttavidheya sm. sn. ret. inserimen- 
to in un composto di una parola che ri
chiede di essere indipendente.

ásaṃvṛtti sf. mancata completezza, 
asaṃvyavahārya agg. con cui è proibito 

avere rapporti.
asaṃvyavahitam avv. senza intervalli, 

immediatamente.
asaṃvyātha sm. assenza di disorganizza- 

zione.
ásaṃvlaya sm. mancato affondamento, 
asamśabdya agg. che non merita menzio- 

ne(MBh).
asaṃśaya sm. assenza di dubbi, certezza; 

avv. (am) senza dubbio.
asaṃśrava sm. Tessere fuori della portata 

dell’orecchio; avv. (e) fuori della por- 
tata delTorecchio di (gen.).

asaṃśravaṇe avv. fuori della portata del- 
Torecchio di (gen.).

asaṃśrāvam avv. fuori della portata del- 
Torecchio di (genḍ.

asaṃśliṣṭa agg. non in contatto intimo; 
sm. N. di Śiva.

asaṃśleṣa sm. mancato contatto.
asaṃsakta agg. 1. sconnesso, incoerente; 

2. non congiunto (detto delle sopracci- 
glia); 3. non attaccato, indifferente a 
(loc.); avv. (am) senza connessione, 
separatamente.

asaṃsūktagilá agg. 1. che inghiotte senza 
masticare (detto dei cani di Rudra); 2. 
che inghiotte senza pronunciare una 
benedizione (AV).

asaṃsṛti sf. mancato passaggio attraverso 
un nuovo corso di esistenze.

asaṃsṛṣṭa agg. 1. che non ha connessione 
o familiarità; 2. non mescolato con 
(str.); 3. non adulterato, non viziato 
(detto del cibo o della mente).

ásaṃsṛṣṭi sf. mancanza di mescolanza, 
asaṃskāra sm. 1. mancata consacrazione;

2. mancanza di cura o di abbellimento, 
stato naturale.

asaṃskārya agg. indegno di ricevere un 
Saṃskāra.

asaṃskṛta agg. 1. non preparato; 2. non 
consacrato; 3. non adomato, non raffi- 
nato, rozzo (detto di un discorso).

asaṃskṛtālakin agg. che ha riccioli disa- 
domi.

asaṃstava agg. sconosciuto, non familia- 
re, non amichevole.

asaṃstuta agg. sconosciuto, non familia- 
re, non amichevole.

asaṃsthāna agg. sfigurato (R).
ásaṃsthita agg. 1. che non è stato fissato, 

che si muove continuamente (ŚBr); 2. 
che non è stato raccolto, che è sparso;
3. incompiuto (AV; ŚBr).

asaṃsvādam avv. senza sapore, 
asaṃhata agg. 1. sconnesso; 2. non coa- 

gulato (detto del sangue), non formato 
in una palla (detto delle feci); 3. privo 
di relazioni o di familiarità; 4. che non 
è d’accordo; sm. tipo di ordinamento 
militare (spiegamento libero delle 
truppe).

asaṃhatavihārin sm. N. di un Buddha.
asaṃhārya agg. 1. irresistibile, insupera- 

bile; 2. che non può essere distolto da 
un’opinione o da un proposito (MBh; 
R).

asaṃhita agg. sconnesso.
asakala agg. non tutto, non intero.
asakṛt avv. non una volta, spesso, ripetu- 

tamente.
asakṛtsamādhi sm. meditazione ripetuta 

(Buddh).
asakṛdgarbhavāsa sm. nascita ripetuta, 
asakṛdbhava sm. “prodotto più di una 

volta”, dente.
asakaú pr. m. f. du. quei due (= asau).
asakta agg. 1. non fermato, non interrotto; 

2. libero da legami, indipendente; 3. 
staccato dalle passioni terrene, indiffe- 
rente a (loc.); 4. eterno, perenne; avv. 
(am) 1. senza ostacoli, senza resisten- 
za; 2. ininterrottamente; 3. immediata- 
mente, subito.

asakti sf. distacco dalle passioni terrene, 
asaktha agg. (vl. asakthi) senza cosce, 
ásakra agg. 1. che non cessa di scorrere 

(RV); 2. che si asciuga completamente 
(RV).

asakhi sm. amico infido.
asagotra agg. che non appartiene alla stes- 

sa famiglia di (gen.).
asaṃkara sm. 1. mancata mescolanza di 

caste; 2. assenza di confusione; agg. 
non mescolato (MBh).

asaṃkalpa sm. sn. assenza di desiderio, 
asaṃkalpanīya agg. indesiderabile, 
asaṃkalpayat agg. che non ha desideri, 
asaṃkalpita agg. non determinato (R). 
asaṃkasuka agg. non indeterminato, fer- 

mo, stabile.
asaṃkīrṇa agg. 1. non mescolato; 2. non 

sporco; 3. non densamente popolato (R). 
asaṃkula agg. non affollato; sm. strada 

larga.
asaṃklṛpta agg. non desiderato (MBh). 
asaṃketita agg. con cui non ci si è messi 

d’accordo su niente.
asaṃketitatva sn. mancato accordo, 
asaṃkrānta sm. mese intercalare. 

asaṃkrāntimāsa sm. mese intercalare, 
asaṃkhya agg. (vl. asamkhyaká) innume- 

revole, eccessivamente numeroso.
asaṃkhyaśas avv. innumere volmente. 
ásaṃkhyāta agg. non contato, innumere- 

vole (AV; ŚBr).
asaṃkhyeya agg. innumerevole; sm. N. di 

Śiva; sn. grande numero, moltitudine 
(AV).

asaṃkhyeyaguṇa agg. moltiplicato in mi- 
sura innumerabile.

asaṃkhyeyatā sf. innumerabilità.
ásaṅga agg. 1. privo di legami, indipen- 

dente (ŚBr); 2. che si muove senza 
ostacoli (detto di carro, vascello, ban- 
diera, etc.); 3. privo di attaccamento, 
passioni o interessi in (loc.); sm. 1. 
mancato attaccamento, mancata indi- 
nazione; 2. N. di uomo; avv. (eṇa) sen- 
za ostacoli; avv. (āt) con piacere.

asaṅgacārin agg. che si muove senza 
ostacoli (R).

asaṃgata agg. 1. non unito, non associato; 
2. non pareggiato, non uguale; 3. non 
preferito, non stimato; 4. non educato, 
rozzo.

asaṃgataprabha sm. pl. (= amitābha) “di 
splendore smisurato”, N. di alcune di- 
vinità dell’ottavo manvantara; sm. sg. 
N. di un Dhyānibuddha.

asaṃgati sf. 1 .“incongruità, improbabi- 
lità”, N. di una figura retorica; 2. man- 
cata associazione con.

asaṃgama sm. mancata associazione, 
asaṅgavat agg. non attaccato a (loc.). 
asaṅgitva sn. mancato attaccamento al 

mondo (MBh).
asaṅgin agg. non attaccato al mondo, pri- 

vo di desideri terreni.
asaṅgisattva sm. pl. N. di alcune divinità 

buddhiste.
asaṃgītakam avv. senza musica (MBh). 
asaṃgraha sm. il trattenersi dalTelemosi- 

nare.
asaṃgrāha agg. che non si impenna (detto 

di un cavallo), (MBh).
asaṃghaṭṭa sm. mancata collisione, 
asacadviṣ agg. 1. che odia i non adoratori;

2. che non odia gli adoratori, 
asacchākhā sf. ramo immaginario (?),

(AVx,7,21).
asacchāstra sn. dottrina eretica.
ásajāta agg. non affine per legami di san- 

gue (VS).
asajāti agg. (vl. asvajāti) non della stessa 

casta.
asajātyá agg. non consanguineo (RV X, 

39,6).
asajjana sm. uomo malvagio (R). 
asajjamāna agg. che non esita, 
asajjātimiśra sm. N. di uomo, 
asajjitātman agg. che ha T anima libera da 

attaccamento per le cose terrene.
asaṃcaya agg. che non ha provviste, 
asaṃcayavat agg. che non ha provviste.
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asaṃcara sm. passaggio non frequentato 
o accessibile.

asaṃcarat agg. che non si muove intorno 
(detto di un prānà).

asaṃcāra sm. non disordine (p.e. di versi), 
asaṃcārya agg. inaccessibile a (str.). 
asaṃcita agg. non accumulato, non prepa- 

rato del tutto (detto dell’altare sacrifi- 
cale).

asaṃchanna agg. non coperto.
asaṃjña agg. privo di sensi, che non ha 

piena consapevolezza; sf. (ásamjñā) 1. 
separazione, discordia; 2. non un nome.

asaṃjñatva sn. il non avere piena consa- 
pevolezza.

ásaṃjñapta agg. non soffocato (detto di 
una vittima), (ŚBr).

ásaṃjñāna sn. discordia con (str.), (TS). 
asaṃjñika sn. inconsapevolezza, condi- 

zione estatica.
asaṃjñikasattva sm. pl. N. di alcuni esse- 

ri estatici.
asaṃjñisattva sm. pl. N. di alcune divi- 

nità buddhiste.
asaṃjvara agg. che non sente (la febbre 

di) rabbia o dolore.
ásat agg. 1. che non è, che non esiste, irrea- 

le (RV); 2. falso, sbagliato (RV), catti- 
vo (ŚBr); sn. 1. non esistente, irrealtà 
(RV X, 129, 1); 2. falsità, malvagità; 
sm. N. di Indra (L); sm. pl. uomini mal- 
vagi.

asatī sf. donna non casta o infedele, 
asatīsuta sm. figlio di donna non casta, 
asatkaratva sn. incapacità di fare niente, 
asatkalpanā sf. supposizione sbagliata, 
asatkāra sm. offesa, ingiustizia (MBh). 
asatkārya sn. occupazione illecita, 
asatkṛta agg. fatto male; sn. offesa, 
asatkṛtya 1 ger. non avendo nozione di 

(acc.).
asatkṛtya 2 agg. che compie azioni mal- 

vagie.
asatkriyā sf. cattiva condotta.
asattā sf. non esistenza.
asattva agg. senza forze, senza energia, 
asatpatha sm. cattiva strada; agg. che è 

sulla cattiva strada.
asatparigraha agg. che riceve regali ina- 

datti o da persone inadatte.
asatputra agg. privo di figli.
asatpratigraha sm. (= asatprarigrahá) il 

ricevere doni inadatti o da persone sba- 
gliate.

asatpramudita sn. (nella filosofia 
Sāñkhya) N. di una delle otto Asiddhi.

asatyá agg. non vero, falso (RV; MBh); sn. 
falsità, menzogna.

asatyatā sf. falsità.
asatyavāda sm. menzogna, 
asatyavādin sm. mentitore.
asatyaśīla agg. che ha un’inclinazione per 

la menzogna (R).
asatyasandha agg. ingannevole, vile, 
asatyasannibha agg. improbabile. 

asatva sn. non esistenza, assenza, 
asatsaṃsarga sm. cattiva compagnia, 
asatsaṅga sm. “attaccato al male”, N. di 

un portinaio.
asadadhyetṛ sm. Brahmano che legge 

opere eterodosse (L).
asadāgraha agg. che compie trucchi mal- 

vagi.
asadācāra agg. che compie opere malva- 

gie; sm. cattivo comportamento.
asadācārin agg. malvagio.
asadṛśa agg. 1. dissimile; 2. improprio; 

sm. N. di un poeta.
asadṛśatva sn. dissimilarità.
asadṛśavyavahārin agg. che si comporta 

impropriamente.
asadṛśopama sn. ret. similitudine dissi- 

mile.
asadgraha agg. (vl. asadgrāhá) che com- 

pie opere malvagie; sm. capriccio, de- 
siderio puerile.

asadgrāhin agg. malvagio.
asaddṛś agg. dallo sguardo malvagio, 
asaddharma sm. cattiva pratica, cattivi 

costumi (MBh).
asadbuddhi agg. sciocco.
asadbhāva sm. 1. non esistenza, assenza;

2. cattivo temperamento, inclinazione 
malvagia.

asadyas avv. non nello stesso giorno, non 
immediatamente.

asadvāc agg. il cui discorso è falso, bu- 
giardo.

asadvāda sm. eterodossia.
asadvṛtti sf. occupazione o professione 

degradante; agg. che segue pratiche 
cattive.

asadvyavahāra agg. che segue pratiche 
cattive, malvagio.

asadvyavahārin agg. che segue pratiche 
cattive, malvagio.

ásana sn. lancio, emissione (RV; AV); agg. 
lanciatore; sf. (ā) arma da lancio, frec- 
cia (RV).

asana sm. N. di un albero.
asanaparṇī sf. N. di una pianta.
asanāma agg. che non ha lo stesso nome 

(MBh).
asanidarśana agg. prob. indefinibile, 
ásaṃtata agg. interrotto (ŚBr).
asaṃtāpá agg. 1. che non soffre pena o do- 

lore; 2. che non causa sofferenza (AV).
asaṃtuṣṭa agg. scontento, non compia- 

ciuto.
asaṃtoṣa sm. dispiacere.
asaṃtoṣavat agg. scontento.
asaṃtyāga agg. che non abbandona, che 

non rinuncia (ad avere rapporti con), 
(gen.).

asaṃtyāgin agg. che non abbandona, che 
non rinuncia (R).

asaṃtyājya agg. 1. che non può essere ab- 
bandonato, dimenticato o trascurato; 
2. inevitabile.

asaṃdadhāna agg. che non fa pace.

asaṃdarśana sn. il non vedere (i.e. assen- 
za di rapporto con) la gente (MBh).

asaṃdigdha agg. 1. non indistinto; 2. non 
dubitato, non sospetto, certo; avv. (am) 
senza dubbio, certamente.

ásaṃdita agg. non legato, non ristretto 
(RVIV,4,2).

ásaṃdina agg. non legato, non ristretto 
(RVVIII, 104,14).

asaṃdṛśyaagg. invisibile a (gen.). 
asaṃdhāna sn. 1. mancanza di scopo; 2.

disgiunzione.
asaṃdhi sm. mancanza di congiunzione, 
asaṃdhita agg. non legato, non ristretto, 
asaṃdheya agg. 1. con cui non si può fa- 

re pace; 2. per cui non si può fare am- 
menda.

asaṃdheyatā sf. condizione di colui con 
cui non si può fare pace.

ásanna agg. senza riposo (ŚBr).
asaṃnaddha agg. 1. che non viene messo 

sopra (detto di una cotta di maglia); 2. 
che finge di conoscere (detto di un 
maestro); 3. orgoglioso.

asaṃnikarṣa sm. non vicinanza, lonta- 
nanza (degli oggetti).

asaṃnikṛṣṭa agg. non vicino, lontano.
asaṃnidhāna sn. 1. non prossimità, lonta- 

nanza; 2. assenza, mancanza; avv. (āt) 
con la mancanza di (gen.).

asaṃnidhi sf. assenza, mancanza.
asaṃnipātin agg. che non produce un ef- 

fetto immediato.
asaṃnyupta agg. non scagliato insieme, 
asanmati sf. cattiva opinione, 
asanmantrá sm. discorso falso (AV). 
ásapatna sm. non rivale (AV); agg. senza 

avversario, indisturbato (RV; AV); sf. 
(ā) N. di un mattone sacrificale (ŚBr);
sn. condizione indisturbata, pace (AV). 

ásaptaśapha agg. che non ha sette zoccoli 
(ŚBr).

ásabandhu agg. non parente (VS; AV). 
asabhá agg. senza compagnia.
asabhya agg. inadatto per un Assemblea, 

volgare, basso.
ásama agg. 1. non pari, dispari; 2. non 

uguale, non uguagliato, senza compa- 
gni(RV;AV).

asamakṣam avv. non visibilmente, dietro 
alle spalle.

asamagra agg. incompleto, non intero, 
parziale; avv. non completamente.

asamañja sm. N. di uomo (MBh; Hariv). 
asamañjasa agg. non adatto; sm. buono a 

nulla; sn. non conformità, improprietà; 
avv. (am) impropriamente.

asamatā sf. ineguaglianza.
asamatva sn. comportamento sleale o 

sgradevole.
ásamad sf. mancanza di conflitto, concor- 

dia(ŚBr).
asamaná agg. 1. che non rimane unito, che 

va in direzioni diverse (RV); 2. non 
piano (detto di una strada).



asamanvahara 174

asamanvāhāra sm. sventatezza (?). 
asamabāṇa sm. “che ha un numero dispa- 

ri (i.e. cinque) di frecce”, N. di Kāma.
asamaya sm. 1. non obbligazione, assenza 

di contratto o accordo; 2. momento 
inopportuno o inadatto.

ásamaratha agg. che ha un carro inegua- 
gliabile.

asamartha agg. 1. inabile a (inf., dat., loc. 
o incomp.); 2. che non ha il significato 
voluto.

asamarthatva sn. incapacità di (in comp.). 
asamarpaṇa sn. 1. non fiducia; 2. non 

consegna.
asamarpita agg. non consegnato, non as- 

segnato.
ásamavahitam avv. in modo da non toc- 

carsi Tuno con Taltro (ŚBr).
asamavāyin agg. non inerente, non inse- 

parabile, accidentale.
asamaveta agg. non inerente, non insepa- 

rabile, accidentale; agg. pl. non tutti 
riuniti.

asamaśara sm. “che ha un numero dispari 
(i.e. cinque) di frecce”, N. di Kāma.

asamaśuga sm. “che ha un numero dispari 
(i.e. cinque) di frecce”, N. di Kāma.

ásamaṣṭakāvya agg. dalla saggezza irrag- 
giungibile (RV).

asamasama agg. ineguagliato, 
asamasāyaka sm. “che ha un numero dispa- 

ri (i.e. cinque) di frecce”, N. di Kāma.
asamasta agg. 1. non composto; 2. non 

raccolto; 3. incompleto.
ásamāti agg. che non ha uguali (RV; AV); 

sm. N. di un re.
ásamātyojas agg. dalla forza ineguagliata 

(RV).
ásamana agg. 1. non uguale, differente; 2. 

incomparabile; sn. condizione non 
corrispondente.

asamānakāraṇa agg. che non ha la stessa 
causa.

asamānagrāma agg. che non è dello stes- 
so villaggio.

asamāpta agg. non finito, non compiuto, 
incompleto.

asamāptaprabha sm. (= amitābha) il ri
cevere doni inadatti o da persone sba- 
gliate.

asamāpti sf. incompletezza, 
asamāyuta agg. non connesso, 
asamāvartaka sm. (vl. asamāvrttaka, 

asamāvrttika) studente religioso che 
non ha ancora completato il periodo di 
residenza con il suo maestro e che non 
è quindi ancora tornato a casa.

asamidhya ger. non avendo acceso, 
asamīkṣita agg. non percepito, non accer- 

tato.
asamīkṣya ger. non avendo considerato, 
asamīkṣyakārin agg. che agisce sconsi- 

deratamente.
asamīcīna agg. scorretto.
ásamṛddha agg. 1. non prospero, non di 

successo (AV); 2. non adempiuto, non 
compiuto, non realizzato (detto di un 
desiderio).

ásamṛddhi sf. non compimento, insucces- 
so, fallimento (AV).

asameta agg. non arrivato, assente, man- 
cante.

asameṣu sm. “che ha un numero dispari 
(i.e. cinque) di frecce”, N. di Kāma.

asamaujas sm. N. di uomo.
asaṃpatti sf. 1. sventura, fallimento, in

successo; 2. mancanza.
asaṃpanna agg. incompiuto, 
asamparigraha agg. non accettato, rifiutato, 
asaṃparka agg. privo di contatti o di rela- 

zioni.
asaṃpāṭhya agg. con cui è proibito stu- 

diare.
asaṃpāta agg. non presente o a portata di 

mano.
asampuṣa sm. N. di Indra. 
asaṃpūrṇa agg. incompleto.
asampṛkta agg. segreto.
ásamprñcāna agg. che non è in contatto 

(ŚBr).
asampraj fiata agg. inconscio, 
asamprajñāna sn. mancanza di cono- 

scenza.
ásaṃprati avv. non secondo le circostan- 

ze o il momento presente (ŚBr).
ásaṃpratta agg. non consegnato (TS). 
asaṃpradatta agg. che non viene dato vo- 

lontariamente (p.e. una ragazza in ma- 
trimonio).

asampramāṇa agg. non molto spazioso, 
asaṃpramāda sm. assenza di trascura- 

tezza.
asaṃpramoṣa sm. “mancato permesso di 

scaricare”, il non lasciare cadere (p.e. 
dalla memoria).

asaṃprāpta agg. 1. che non è arrivato, che 
non ha raggiunto il suo scopo; 2. non 
raggiunto, non ottenuto (detto della co- 
sa desiderata).

asaṃprāpya ger. senza raggiungere.
asaṃbaddha agg. 1. sconnesso, separato; 

2. non associato, non affine; 3. incoe- 
rente, senza senso, assurdo; 4. che par- 
la sconsideratamente.

asaṃbandha agg. non affine; sm. manca- 
ta connessione.

asaṃbādha agg. 1. sconfinato, spazioso, 
largo (AV; MBh); 2. non ostruito, non 
impedito; 3. non affollato, scarsamente 
frequentato; sf. (ā) N. di un metro; sn. 
spazio aperto (AV XVIII, 2,20).

asaṃbodha sm. mancata conoscenza, 
ignoranza.

asambhava sm. non coito, impotenza.
ásaṃbhava sm. 1. “non esistenza”, distru- 

zione; 2. mancato accadimento, cessa- 
zione, interruzione; 3. mancanza, as- 
senza; 4. improprietà, inconsistenza, 
impossibilità; agg. che non succede, 
impossibile.

asaṃbhavyám avv. in modo da prevenire 
ogni recupero ( AV).

asaṃbhāvanā sf. 1. il non ritenere possi- 
bile; 2. impossibiltà di comprendere;
3. mancanza di rispetto.

asaṃbhāvanīya agg. inconcepibile, in
comprensibile, impossibile.

asaṃbhāvita agg. 1. inconcepibile, in
comprensibile, impossibile; 2. inde- 
gnodi (gen.).

asaṃbhāvitopamā sf. similitudine che 
implica un'impossibilità.

asaṃbhāvya agg. inconcepibile, incom
prensibile, impossibile; avv. (am) in 
modo da prevenire ogni recupero.

asaṃbhāṣā sf. assenza di conversazione 
con (str.).

asaṃbhāṣya agg. 1. con cui non si dovreb- 
be conversare; 2. inadatto per la con- 
versazione (detto di un posto).

ásaṃbhindat agg. 1. che non danneggia; 
2. che non mette in contatto, che non 
mescola (TBr).

ásaṃbhinna agg. 1. non rotto (detto di 
barriere o legami); 2. che non è in con- 
tatto, separato.

asambhūta agg. che non esiste, fittizio (R). 
ásambhūti sf. non esistenza, distruzione 

(ŚBr).
ásaṃbheda sm. mancato contatto, separa- 

zione (ŚBr).
asaṃbhedya agg. che non deve essere 

messo in contatto.
asaṃbhoga sm. 1. assenza di piacere; 2. 

assenza di unione sessuale.
asaṃbhojya agg. con cui non si dovrebbe 

mangiare.
asaṃbhrama agg. calmo, freddo; avv. 

(am) freddamente.
asaṃbhrāntam avv. freddamente.
asaṃmata agg. 1. non rispettato, disprez- 

zato; 2. non autorizzato, senza il con- 
senso di (in comp.).

asaṃmatādāyin agg. che prende senza il 
consenso (del proprietario), (MBh).

asaṃmati sf. disonore.
asaṃmāna sm. disonore.
ásaṃmita agg. non misurato, incommen- 

surabile.
asaṃmukha agg. che ha il volto rivolto 

lontano da.
asaṃmugdha agg. che ha perso la strada, 
asaṃmūḍha agg. non confuso, deciso, 
ásaṃmṛṣṭa agg. non pulito (RV); sn. puri- 

ficazione incompleta (del fuoco sacri- 
ficale), (ŚBr).

asammoṣadharman sm. N. di Buddha, 
asaṃmoha sm. calma, compostezza, deci- 

sione.
asamyak avv. scorrettamente, erronea- 

mente.
asamyakkārin agg. che agisce impropria- 

mente.
asamyakkṛtakārin agg. che non fa bene il 

suo lavoro o il suo dovere.
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asamyakprayoga sm. applicazione scor- 
retta.

asaraṇa sn. mancato procedimento, 
asaru sm. N. di una pianta medicinale, 
asarūpa agg. che non ha la stessa forma, 
ásarva agg. incompleto (ŚBr). 
ásarvakratu sm. sacrificio non generico 

(ŚBr).
asarvajña agg. che non conosce ogni cosa, 
asarvavibhakti agg. gram. che non ha tut- 

te le desinenze casuali, difettivo.
ásarvavira agg. non circondato da tutti i 

suoi uomini (AV).
asarvaśas avv. non generalmente, non di 

regola.
asarvahoma sm. il non offrire un’intera 

oblazione (i.e. il conservarne una por- 
zi one).

asavarṇa agg. 1. di diversa casta; 2. non 
omogeneo (detto di un suono).

asavya agg. non sinistro; avv. (e) a destra, 
asaścát agg. 1. che non secca, inesauribi- 

le (detto della corrente); 2. perenne, 
eterno.

ásaścivas agg. che non cessa (RV). 
ásasat agg. che non dorme (RV). 
asasya agg. non cresciuto con grano, 
asaha agg. 1. incapace di portare o di sop- 

portare; 2. che non può durare; 3. che 
non può partorire; 4. incapace di (inf. o 
in comp.); 5. intollerante, impaziente; 
sn. parte centrale del petto.

asahat agg. incapace di (inf.). 
asahatva sn. 1. incapacità di perdurare; 2. 

intollerabilità; 3. non disponibilità.
asahana agg. 1. incapace di resistere; 2. 

invidioso, geloso; sm. nemico; sn. in
tollerabilità.

asahanatā sf. debolezza.
asahamāna agg. che non tollera, 
asahāya agg. senza amici, senza compa- 

gni, solitario.
asahāyatā sf. solitudine, vita da eremita, 
asahāyavat agg. senza compagni, 
asahiṣṇu agg. 1. incapace di resistere; 2. 

impaziente, litigioso; 3. invidioso.
asahiṣṇutā sf. 1. incapacità di resistere; 2. 

impazienza; 3. invidia.
asahiṣṇutva sn. 1. incapacità di resistere; 

2. impazienza; 3. invidia.
asahṛdaya agg. non sensibile a ciò che è 

bello.
asahyá agg. 1. intollerabile, insopporta- 

bile (SV; MBh); 2. insuperabile, im- 
possibile; 3. perduto senza possibi- 
lità di aiuto (come una barca che af- 
fonda).

asahyapīḍa agg. che causa un dolore in- 
tollerabile.

asākṣāt avv. non davanti agli occhi, in visi- 
bile, non presente.

asākṣika agg. non attestato, non testimo- 
niato.

asākṣikahata agg. sconfitto (in un proces- 
so) senza testimoni.

asākṣitva sn. il non essere un testimone 
oculare.

asākṣin agg. che non è un testimone oculare, 
asākṣya sn. mancanza di evidenza.
asātmya agg. disomogeneità (detto p.e. 

del cibo).
asādá agg. 1. non salito sul dorso di un ca- 

vallo; 2. che non si è stancato, infatica- 
bile.

asādhana agg. senza mezzi, privo di risor- 
se; sn. ciò che non è un mezzo, che non 
è efficace.

asādhāraṇa agg. 1. non comune, speciale, 
straordinario; 2. specifico, particolare;
sn. proprietà particolare.

asādhāraṇopamā sf. tipo di paragone.
asādhú agg. 1. non buono, cattivo, malva- 

gio; 2. erroneo; sm. uomo non onesto, 
malvagio; sn. male, sventura; avv. 
(unā) sfavorevolmente.

asādhu agg. ret. non corretto grammati- 
calmente.

asādhutva sn. 1. malvagità; 2. il non esse- 
re approvabile.

asādhu vāda sm. disapprovazione, 
asādhuvṛtta agg. che ha cattive maniere, 
asādhya agg. 1. che non può essere com- 

pletato; 2. incurabile, irrimediabile; 3. 
che non può essere soggiogato; 4. non 
suscettibile di prova.

asādhyatā sf. 1. incurabilità; 2. incontrol- 
labilità.

asādhyatva sn. incurabilità.
asānāthya sn. mancanza di aiuto o di assi- 

stenza.
asāṃnidhya sn. non vicinanza, assenza 

(MBh).
asāmañjasya sn. scorrettezza, impro- 

prietà.
asāman 1 sn. mancanza.
asāman 2 sn. (solo str. sg. asāmna) in mo- 

do sfavorevole.
asāmán agg. senza un canto; 2. che non ha 

familiarità con il SV.
asāmanya agg. sfavorevole, 
asāmayika agg. inopportuno.
asāmarthya sn. debolezza; agg. debole, 

decadente.
asāmānya agg. non comune, speciale, 

particolare.
ásāmi agg. non mezzo, intero, completo 

(RV); avv. (i) completamente (RV).
ásāmiśavas agg. che ha le sue forze inte- 

gre(Rv).
asāṃprata agg. 1. improprio, sconvenien-

te, inopportuno; 2. che non appartiene 
al tempo presente (detto del Brahman); 
avv. (am) in modo non adatto (MBh).

asāṃpratikatā sf. comportamento impro- 
prio.

asāṃpradāyika agg. non tradizionale, 
non consacrato dalla tradizione.

asāmya sn. differenza, non somiglianza, 
asāra agg. 1. senza succo, senza forza, 

senza valore; 2. senza fede; 3. rovina

to, non adatto, inutile; sm. 1. mancanza 
di valore; 2. Ricinus Communis; sf. 
Musa Paradisiaca; sn. legno d’Aloe.

asāratā sf. assenza di vigore, mancanza di 
valore.

asālatiprakāśa sm. N. di un dizionario 
(composto sotto Asālati, re del Kaśmīr).

asāvadhāna agg. senza cura, disattento, 
asāvadhānatā sf. assenza di cura, 
asāhacarya sn. non simultaneità, 
asāhasa sn. mancanza di violenza, di au- 

dacia o di impeto sconsiderato.
asāhasika agg. che non agisce audace- 

mente o sconsideratamente.
asāhāyya sn. mancanza di assistenza o di 

cooperazione.
así sm. 1. spada, coltello (RV; AV); 2. 

squalo, alligatore; sf. N. di un fiume.
asika sn. parte del volto compresa fra il 

labbro inferiore e il mento; sm. pl. N. di 
un popolo.

asiknikā sf. ancella.
asicaryā sf. pratica delle armi.
asijala sn. sangue che gocciola da una 

spada.
asijihva sm. “dalla lingua di spada”, N. di 

un Asura.
ásita 1 agg. non legato (TS).
ásita 2 agg. scuro, nero (RV); sm. 1. N. del 

pianeta Saturno; 2. metà oscura di un 
mese lunare; 3. bevanda inebriante ; 4. 
animale velenoso; 5. N. di uomo e di 
divinità; 6. N. di una montagna; 7. ser- 
pente nero e mantra che salva da esso; 
sf. 1. ancella; 2. N. di donna o di un’A- 
psaras; 3. N. di una pianta; 4. notte 
(RV); 5. N.di un fiume.

asitakeśānta agg. che ha riccioli neri, 
asitagati sm. “che ha un corso scuro”, 

fuoco.
asitagatidyuti agg. che brilla come fuoco, 
asitagrīva agg. che ha un collo nero (VS);

sm. pavone (MBh).
asitajānu agg. che ha le ginocchia nere.
asitajñú agg. che ha le ginocchia nere (AV 

XII, 1,21).
asitadruma sm. N. di un albero, 
asitanayana agg. dagli occhi neri, 
asitapucchaka sm. “dalla coda nera”, N.

di un animale.
asitabhrū agg. che ha le sopracciglia nere, 
asitamuṣkaka sm. N. di una pianta, 
asitamṛga sm. N. di uno Ṛṣi del SV; sm.

pl. N. dei suoi discendenti, 
asitaratna sn. zaffiro.
ásitavarṇa agg. dal colore scuro, 
asitavartman agg. “che ha una strada nera

(di fumo)”, N. di Agni, 
asitaskandha sm. tipo di amuleto, 
asitākṣa agg. dagli occhi neri, 
asitāṅga sm. “dal corpo nero”, N. di Śiva. 
asitānana sm. scimmia dalla faccia nera, 
asitābhraśekhara sm. N. di un Buddha, 
asitāmburuha sm. loto nero.
asitārcis sm. “dalla fiamma scura”, fuoco. 



asitala 176

asitāla sm. N. di una pianta (di cui sono 
fatte le aste delle frecce).

asitālu sm. N. di una pianta, 
asitāśman sm. lapislazzulo.
asitekṣaṇa agg. dagli occhi neri (MBh). 
asitotpala sm. loto blu.
asitoda sn. N. di un lago mitico, 
asitopala sm. lapislazzulo.
asidaṃṣṭra sm. (vl. asidamstraka) “che 

ha spade al posto dei denti”, N. del mo
stro marino Makara.

asiddha agg. 1. non compiuto, non finito, 
imperfetto; 2. che non ha avuto luogo, 
che non si è applicato (detto di una re- 
gola grammaticale); 3. che non possie- 
de poteri magici.

asiddhānta sm. dogma incontestabile, 
asiddhārtha agg. che non ha raggiunto i 

suoi scopi (R).
ásiddhi sf. 1. mancato compimento, im- 

perfezione, incompletezza (TBr); 2. 
log. mancanza di prove, conclusione 
non garantita dalle premesse; 3. (nella 
filosofia Sāñkhya) incompletezza.

asiddhida agg. che non dà il successo, 
asidhara sm. N. di uomo.
asidhārā sf. lama della spada.
asidhāva sm. (vl. asidhāvaka) incaricato 

di pulire le spade e gli strumenti da 
guerra.

asidhenu sf. (vl. asidhenukā) piccolo col- 
tello.

asinváagg. insaziabile (RV). 
asinvat agg. insaziabile.
asipattra sn. lama di spada; sm. 1. “che ha 

le foglie a forma di spada”, canna da 
zucchero; 2. “pavimentato di spade”, 
N. di un inferno.

asipattraka sm. canna da zucchero, 
asipathá sm. percorso di una spada o di un 

coltello che uccide (ŚBr).
asipāṇi agg. che ha una spada in mano, 
asipucchaka sm. delfino del Gange, 
asiputrikā sf. “figlia della spada”, piccolo 

coltello.
asiputrī sf. “figlia della spada”, piccolo 

coltello.
asiplava sm. tipo di marsovino o focena, 
asibaddha agg. circondato con una daga o 

una spada.
asimátagg. fornito di spade (VS). 
asimārga sm. pl. vari modi di impugnare 

una spada (MBh).
asimeda sm. Mimosa Foetida. 
asiyaṣṭi sf. lama di spada, 
ásira sm. raggio (RV).
asilatā sf. lama di spada.
asiloman sm. N. di un Dānava. 
asiśimbī sf. N. di un ortaggio, 
ásiṣṭha agg. il più abile nel lanciare (AV). 
asisūnā sf. (= sūnā) 1. figlia; 2. cesto o va- 

so di vimini intrecciato di qualsiasi for- 
ma; 3. luogo per macellare animali, 
macello, macelleria; 4. vendita di car- 
ne; 5. qualsiasi luogo o utensile dove o 

con cui gli animali sono macellati; 6. 
bastone fissato all’uncino di un elefan- 
te; 7. Tuccidere, il colpire, foffendere; 
8. morte imminente, pericolo di vita; 9. 
ugola o palato molle; 10. infiammazio- 
ne delle ghiandole del collo.

asihatya sn. combattimento con le spade, 
asiheti sm. spadaccino o soldato armato di 

spada.
asī sf. N. di un fiume.
asīma agg. illimitato, 
asīmakṛṣṇa sm. N. di un principe, 
asīman agg. illimitato.
ásu sm. respiro vitale, vita (RV); sm. pl. 

spiriti vitali; sn. 1. spirito; 2. dolore.
asukara agg. non facile da fare, difficile, 

arduo (MBh).
asukha agg. infelice, dispiaciuto, soffe- 

rente; sn. pena, dolore, afflizione.
asukhapīḍita agg. tormentato dal dolore, 
asukhasaṃcāra agg. in cui non è facile o 

non è sicuro abitare (detto di un luogo).
asukhāya vb. den. Ā. asukhāyate\ essere 

difficile.
asukhāvaha agg. che produce infelicità, 
asukhāviṣṭa agg. afflitto dal dolore, 
asukhin agg. infelice, addolorato (R). 
asukhodaya agg. che causa dolore, 
asukhodarka agg. che causa dolore, 
asugandha sm. cattivo odore; agg. non 

fragrante.
asugama agg. 1. non facilmente accessibi- 

le (detto di una strada); 2. difficile da 
capire.

ásuta agg. non spremuto, non pronto (det- 
to del soma), (RV).

asutara agg. che non può essere attraver- 
sato facilmente.

asutṛp agg. (vl. asutrpa) 1. che gode o ap- 
profitta della vita di un altro impadro- 
nendosene (RV); 2. che si gode la vita, 
dedito ai piaceri mondani.

asutyāga sm. che abbandona la propria 
vita.

asudhāraṇa sn. vita.
ásunīta sn. mondo degli spiriti; sm. “si- 

gnore degli spiriti”, N. di Yama (AV).
ásunīti sf. mondo degli spiriti (personifi- 

cato anche come divinità femminile o 
come Yama), (RV).

asundara agg. non buono, non giusto, im- 
proprio.

asunvá agg. “che non spreme (il soma)”, 
che non adora gli Dei (RV).

asunvat agg. “che non spreme (il soma)”, 
che non adora gli Dei.

ásupta agg. non addormentato (ŚBr). 
asuptadṛś agg. che non chiude gli occhi 

nel sonno, che vede sempre.
asupratāra agg. difficile da essere attra- 

versato.
asubhaṅga sm. 1. interruzione della vita; 

2. paura per il vita, pericolo di vita.
asubhṛt sm. essere vivente, creatura, esse-

re umano.

asumat agg. vivente; sm. vita, principio 
vitale.

ásumna agg. contrario, avverso ( VS).
ásura agg. spirituale, incorporeo, divino 

(RV; AV); sm. 1. spirito divino, Spirito 
Supremo (detto di Varuṇa), (RV); 2. 
spirito maligno, demone, nemico degli 
Dei (RV); 3. sole; 4. nuvola; sm. pl. 1. 
N. di una tribù di guerrieri; 2. N. di una 
scuola vedica; sf. (ā) 1. notte; 2. segno 
zodiacale; sf. (ī) 1. moglie di un Asura, 
diavolessa; 2. N. di una pianta.

asurakumāra sm. pl. N. della prima delle 
dieci classi di divinità jaina.

asurakṣa agg. difficile da proteggere, dif- 
ficilmente conservabile.

asurakṣáyaṇa agg. che distrugge gli Asu- 
ra(AV).

ásurakṣiti agg. che distrugge gli Asura 
(AV).

asuraguru sm. “maestro degli Asura”, 
pianeta Venere.

asuratamasá sn. oscurità del mondo degli 
Asura (ŚBr).

asuratvá sn. 1. spiritualità, dignità divina 
(RV); 2. opposizione agli Dei.

asuradruh sm. “nemico degli Asura”, dio. 
asuradviṣ sm. “nemico degli Asura”, N. di 

Viṣṇu.
asurabrahmá sm. sacerdote degli Asura 

(ŚBr). ,
asuramayá sf. magia demoniaca (AV). 
asurayoní sm. sf. grembo degli Asura 

(TS).
asurarakṣasá sn. essere demoniaco con le 

qualità di un Asura o di un Rākṣasa 
(ŚBr); sn. pl. Asura e Rākṣasa.

asurarāj sm. re degli Asura.
asuraripu sm. “nemico degli Asura”, N. 

di Viṣṇu.
asuraloka sm. mondo dei demoni; sn. raz- 

za degli Asura.
asuraviśa sn. razza degli Asura.
asurasā sf. N. di una pianta (Basilicum Pi

lo sum).
asurasūdana sm. “nemico degli Asura”, 

N. di Viṣṇu.
asurahán agg. che distrugge gli Asura (RV). 
asurācārya sm. “maestro degli Asura”, N. 

del pianeta Venere (L).
asurādhipa sm. re degli Asura (R). 
asurāri sm. “nemico degli Asura”, N. di 

Viṣṇu.
asurārdana sm. “tormentatore di Asura”, 

dio (MBh).
asurāhva sn. campanello di metallo.
asuri prob. sm. guerra, battaglia (= sam- 

grāma).
asurejya sm. maestro degli Asura. 
asurendra sm. signore degli Asura. 
asuryá agg. 1. incorporeo, spirituale, divi- 

no (RV); 2. demoniaco, relativo o ap- 
partenente agli Asura; sm. Spirito Su- 
premo (RV); sn. spiritualità, natura di- 
vina, incorporeità. 
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asulabha agg. difficile da ottenere, raro, 
asuvilāsa sm. N. di un metro (composto di 

undici sillabe ripetuti per quattro volte).
asuvyaya sm. sacrificio della propriavita, 
asuṣira agg. non profondo.
asuṣiratva sn. mancanza di profondità, 
asuṣupta agg. che non si addormenta fa- 

cilmente.
ásuṣvi agg. “che non spreme (il soma)”, 

che non adora gli Dei (RV).
asusama sm. “caro come la vita”, marito, 

amante.
asusamāpta agg. imperfetto.
asusū agg. che eccita la vita (detto delle 

frecce di Kāma).
asustha agg. che non sta bene, indisposto, 
asusthatā sf. malessere, malattia, 
asusthirādara agg. che si preoccupa con- 

tinuamente per la propria vita.
asuhṛd sm. non amico, nemico; agg. privo 

di amici.
asuṃbhara agg. che si preoccupa per la 

propria vita.
asū agg. che non partorisce, sterile (RV). 
asūkṣma agg. non fine o minuto, spesso, 

grosso.
asūcīsaṃcāra agg. impenetrabile anche 

ad un ago, molto denso.
asūta agg. che non ha auriga (R). 
asūtajaratī sf. donna invecchiata senza 

avere partorito un figlio.
asūti sf. mancata produzione, ostruzione, 
asutikā sf. donna sterile (AV).
asūya 1 vb. den. P. asūyati: essere dispia- 

ciuto di, mormorare alle spalle per 
(dat., acc.).

asūya 2 agg. che brontola, che è dispiaciu- 
to di (loc.); sf. (ā) dispiacere, indigna- 
zione, invidia, gelosia.

asūyaka agg. scontento, invidioso, 
asūyitṛ agg. scontento, invidioso, 
asūyu agg. scontento, invidioso.
asūré avv. senza la luce del sole, di notte 

(RV).
asurkṣaṇa sn. mancanza di rispetto.
asūrta agg. 1. non illuminato, avvolto nel- 

le tenebre; 2. non visitato, sconosciuto, 
remoto (RV).

asūrtarajasa sm. N. di uomo.
asūryá agg. 1. senza sole (RV); 2. demonia- 

co; 3. sconosciuto; avv. (am) di notte.
asūryampaśyā sf. moglie del re (la quale, 

essendo chiusa all’interno dei suoi ap- 
partamenti, non vede mai il sole).

asūsū agg. che non partorisce, sterile (AV). 
asṛkkara sm. “che forma il sangue”, linfa, 
asṛktvá sn. Tessere sangue (MaitrS). 
asṛkpa sm. “che beve sangue”, N. di un 

Rākṣasa.
asṛkpāta sm. fuoruscita di sangue; sm. pl. 

gocce di sangue (p.e. da una ferita).
asṛkpāvan agg. che beve sangue (AV). 
asṛksrāva agg. che perde sangue, 
asṛksrāvin agg. che sanguina, che toglie 

sangue.

asṛggraha sm. “pianeta dal colore del san- 
gue”, Marte.

asṛgdara sm. mestruazioni irregolari o ec
cessive.

asṛgdoha agg. che versa sangue, che san- 
guina.

asṛgdharā sf. pelle.
asṛgdhārā sf. flusso di sangue, 
asṛgbhājana agg. che riceve sangue come 

quota.
asṛgvahā sf. vaso sanguigno, 
asṛgvimokṣaṇa sn. sanguinamento.
asṛṅmaya agg. fatto di sangue.
asṛṅmiśra agg. mescolato o coperto di 

sangue.
ásṛṅmukha agg. la cui faccia è insangui- 

nata (AV).
ásṛj sn. 1. sangue (RV); 2. zaffiro; sm. 1. 

pianeta Marte; 2. tipo di astrazione re- 
li giosa.

asṛj sn. N. del sedicesimo degli Yoga 
astrologici, chiamato anche Siddhi.

asṛṇi agg. non ostacolato.
asṛṇya agg. (vl. aśrnya) senza freno, 
asṛpāṭa sm. sf. caduta del sangue.
asṛṣṭa agg. 1. non creato; 2. non distribui- 

to; 3. continuato.
asṛṣṭānna agg. che non distribuisce cibo, 
asecana agg. (vl. asecanaka) affascinante, 

amabile.
asecanīya agg. affascinante, amabile, 
asecanakadarśana agg. piacevole da 

guardare.
asenyá agg. che non abbatte, che non feri- 

sce (detto delle parole), (RV).
asevā sf. 1. assenza di esercizio; 2. man- 

canza di riguardo, di attenzione.
asevita agg. 1. trascurato; 2. da cui ci si 

astiene.
aseviteśvaradvāra agg. che non attende 

alle porte del signore.
asevya agg. 1. che non può essere servito;

2. che non può essere visitato da (gen.);
3. che non può essere usato o praticato;
4. immangiabile.

asoḍha agg. che non può essere sopraffatto; 
sm. elefante con zanne spesse e corte.

asoma sm. ciò che non è il succo o il sacri- 
ficio del sama; agg. privo di soma.

asomapa agg. che non beve il soma. 
asomapītha agg. che non beve il soma. 
asomapīthin agg. che non beve il soma. 
asomayājin agg. che non ha offerto il soma. 
asaukṛ vb. cl. 8 P. asaukaroti: fare proprio 

quella cosa.
asaunāman agg. che ha proprio quel nome, 
asaundarya sn. bruttezza.
asaumya agg. 1. spiacevole, sgradevole; 

2. sfavorevole.
asauyaja sm. N. di un Praiṣa.
asauvarṇa agg. non consistente d’oro. 
asauṣṭhava sn. mancanza di luminosità, 
asauhṛda sn. inimicizia (MBh).
áskanda sm. il non versare (detto p.e. del- 

lo sperma), (ŚBr).

áskandatva sn. il non versare (detto p.e. 
dello sperma).

askandayat agg. 1. che non versa; 2. che 
non dimentica.

askandita agg. non trascurato, non dimen- 
ticato.

askandin agg. che non si coagula, 
áskanna agg. 1. non versato (detto dell’o- 

blazione), (VS); 2. non coperto (detto 
della vacca).

áskannatva sn. il non essere versato (Mai- 
trS).

askambhaná sn. 1. mancato supporto o 
pilastro; 2. “che non ha supporto”, aria 
(RV).

áskṛdhoyu agg. che non manca, abbon- 
dante (RV).

askhala sm. “che non si agita, che non sci- 
vola”,N. di Agni.

askhalita agg. 1. non agitato, stabile, fer- 
mo; 2. non interrotto, non impedito, 
non disturbato.

askhalitaprayāṇa agg. che non inciampa 
nell’andare avanti, che procede senza 
esitazioni.

asta agg. 1. lanciato, scagliato; 2. gettato 
via, lasciato, abbandonato (solo in 
comp.); sf. (ā) arma da lancio, freccia 
(AV).

ásta sn. casa (RV); sm. 1. tramonto; 2. 
morte, fine; 3. montagna occidentale;
4. astm. settima posizione lunare; avv. 
(am) a casa.

astaṃyát agg. (vl. astamyāt) che va giù, 
che tramonta (RV).

ástaka sn. casa (AV).
astakaruṇa agg. senza pietà, crudele, 
astakopa agg. che mette da parte la sua 

rabbia.
astakṣitibhṛt sm. N. di una montagna oc- 

cidentale.
astagamana sn. tramonto del sole, 
astagamita agg. condotto alla fine, di- 

strutto.
astagāmin agg. che va giù. 
astagiri sm. N. di una montagna occiden- 

tale.
astaṃgacchat sm. (= lagna) orizzonte oc- 

cidentale.
astatandri agg. che mette da parte la pigri- 

zia.
ástatāti sf. casa (RV).
astadhī agg. fuori di senno, sciocco, 
astanā sf. il non avere seno o mammella, 
astanimagna agg. tramontato.
astabdha agg. 1. non fisso, mobile, agile 

(detto degli uccelli); 2. non ostinato, 
non arrogante, umile, modesto.

astabdhatā sf. assenza di pretenziosità, 
astabdhatva sn. assenza di pretenziosità, 
astabhavana sn. settima posizione lunare, 
astamana sn. tramonto (MBh; R). 
astamayá sm. 1. tramonto del sole (ŚBr);

2. sparizione, scomparsa, 
astamáyana sn. tramonto del sole (ŚBr).
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astamayācala sm. (= astagiri) “montagna 
Asta”, montagna occidentale (dietro la 
quale si pensa tramonti il sole).

astamastaka sm. sn. cima della montagna 
Asta.

ástamita agg. 1. tramontato; 2. finito, 
morto; avv. (e) dopo il tramonto.

astamitoditā sf. (sott. paurnamāsī) giorno 
in cui la luna sorge piena dopo il tra- 
monto.

astamīké avv. a casa (RV).
astamūrdhan sm. cima della montagna 

Asta (R).
astameṣyát agg. che andrà a casa ( AV). 
astambha agg. 1. privo di pilastri; 2. privo 

di arroganza.
astarāśi sm. astm. settima posizione lunare, 
astaryà agg. che non deve essere abbattut- 

to, invincibile.
astalagna sn. orizzonte occidentale, 
astavyasta agg. disperso qua e là, confuso, 

disordinato.
astaśikhara sm. cima della montagna 

Asta.
astasaṃkhya agg. innumerevole, 
astasamaya sm. 1. momento del tramon- 

to; 2. momento della morte.
astāgha agg. non superficiale, molto 

profondo.
astācala sm. N. della montagna Asta, 
astādri sm. N. della montagna Asta, 
astābhilāṣin agg. che declina verso il tra- 

monto.
astāvalambin agg. che declina sulle mon- 

tagne occidentali, che è prossimo al 
tramonto.

asti 1 agg. esistente, presente; avv. parti- 
cella usata all’inizio delle favole.

asti 2 sf. N. di donna (MBh; Hariv). 
astikāya sm. N. di una categoria ontologi- 

ca (Jain).
astikṣīrā sf. che ha il latte (detto della vacca), 
astitā sf. esistenza, realtà.
astitva sn. esistenza, realtà.
astināsti avv. in parte vero e in parte falso, 

in modo dubbio.
astināstitva sn. essere e non essere, 
astipravāda sm. N. di un’operajaina. 
astimat agg. fornito di proprietà, opulento, 
astu avv. particella che implica un ordine 

(grammaticalizzazione della 3 sg. ipv. 
di as, “essere”); sm. esistenza, realtà.

astuṃkāra agg. “che dice asta”, che con- 
cede, che ordina.

ástuta agg. 1. non lodato (da un inno); 2. 
non recitato (detto di un inno); 3. non 
apprezzato, non amato (RV).

astuti agg. che non loda.
astutya agg. che non può essere lodato, 
astuvid agg. che sa che qualcosa deve es- 

sere fatto.
ástṛ agg. che ha l’intenzione di lanciare 

(RV); sm. arciere (RV; AV).
ástṛta agg. non soggiogato, invincibile, 

indistruttibile (RV).

astṛtayajvan agg. che sacrifica senza mai 
desistere (RV).

astṛti sf. invincibilità, 
ástena sm. uomo che non è un ladro (ŚBr). 
astenamānin agg. che non si crede un ladro, 
asteya sn. il non rubare.
astoka agg. non piccolo, non leggero, 
astotṛ agg. che non loda.
astobha agg. 1. senza pause; 2. senza l’in- 

teriezione del suono detto stobha.
astya sn.casa. 
astyāna sn. mancanza di rispetto.
astrá sn. 1. arma da lancio, freccia, dardo;

2. arte di scagliare missili (MBh); 3. ar- 
ma, arco, spada; 4. N. di un mantra. 

astrakaṇṭaka sm. freccia, 
astrakāra sm. costruttore di armi, 
astrakāraka sm. costruttore di armi, 
astrakārin sm. costruttore di armi, 
astrakṣatimat agg. ferito da frecce, 
astrakṣepaka agg. che lancia frecce, 
astragrāma sm. raccolta di differenti armi 

da lancio.
astracikitsaka sm. chirurgo, 
astracikitsā sf. chirurgia, 
astrajit sn. N. di una pianta, 
astrajīva sm. che vive delle armi, soldato, 
astrajīvana sm. che vive delle armi, sol- 

dato.
astradhāraṇa sn. il portare le armi, 
astradhārin agg. che porta le armi, soldato, 
astranivāraṇa sn. atto di respingere un 

colpo.
astrabandha sm. serie ininterrotta di frecce, 
astrabhṛt sm. arciere (R).
astramantra sm. N. di un mantra usato 

per incantare le frecce.
astramārja sm. pulitore di armi, armaiolo. 
astravid agg. abile nel lancio, 
astravidyā sf. scienza militare, 
astravṛṣṭi sf. pioggia di frecce, 
astraveda sm. scienza del tiro con T arco, 
astraśastra sn. pl. tutti i tipi di armi (frec- 

ce, spade, etcḍ.
astraśikṣā sf. esercizio militare, 
astrasāyaka sm. freccia di ferro, 
astrahīna agg. disarmato, indifeso, 
astrāgāra sn. arsenale.
astrāghāta sn. ferita, taglio, 
astrāya vb. den. Ā. astrāyate: armarsi, 
astrāhata agg. ferito, ucciso.
astrin sm. arciere.
astri sf. 1. non donna; 2. gram. non femmi- 

nile, i.e. generi maschile e neutro.
astrīka agg. 1. senza donne; 2. che non ha 

moglie.
astrījita agg. non sottomesso alla moglie, 
astrīsambhogin agg. che non gode delle 

donne (i.e. di rapporti sessuali).
astraiṇá agg. senza mogli (AV). 
astropaniṣad sf. scienza delle armi, 
astryupāyin agg. che non gode delle don- 

ne (i.e. di rapporti sessuali).
asthanvát agg. fornito di ossa, ossuto 

(RV); sm. vertebrato.

asthā avv. una volta (RV).
asthāna sn. 1. il non avere luogo, inconsi- 

stenza (detto di un suono); 2. posto non 
adatto per (gen.); 3. impossibilità; 4 ar- 
mata che ha perduto il suo capo; agg. 
profondo; avv. (e) nel luogo o nel mo- 
mento sbagliato.

asthānayukta agg. applicato al posto sba- 
gliato.

asthānasthapada agg. che ha una parola 
nel posto sbagliato.

asthānasthasamāsa agg. che ha un com
posto nel posto sbagliato.

asthānin agg. che non sta al proprio posto, 
asthāyitva sn. inconsistenza.
asthāyin agg. non permanente, transeunte, 
asthāvara agg. non fisso, mobile (detto 

anche di una proprietà).
asthāsnu agg. impaziente.
ásthi sn. 1. osso (AV); 2. nocciolo di un 

frutto.
asthika sn. osso.
asthikara sm. grasso, siero di carne, 
asthikuṇḍa sn. “buco pieno di ossa”, N. di 

un inferno.
asthikumbha sm. urna per conservare le 

ossa dei cadaveri cremati.
asthikṛt sn. midollo.
asthiketu sm. N. di un Ketu.
asthikhāda sm. “mangiatore d’ossa”, cane, 
asthicít agg. non ammucchiato come ossa, 
asthicchallita sn.frattura delle ossa.
asthijá agg. prodotto nelle ossa; sm. 1. mi- 

dollo; 2. fulmine.
asthita agg. che non dura.
asthiti sf. mancanza di ordine.
asthituṇḍa sm. “la cui bocca è fatta di os- 

so”, uccello.
asthitejas sn. midollo.
asthitoda sm. dolore nelle ossa, 
asthitvac sf. pelle sulle ossa, periostio, 
asthidantamaya agg. fatto di osso o d'a

vorio.
asthidhanvan sm. “che ha Varco fatto di 

osso”, N. di Śiva.
asthipañjara sm. “gabbia di ossa”, sche- 

letro.
asthibakṣa sm. “che mangia le ossa”, cane, 
asthibandhana sn. tendine (R).
asthibhaṅga sm. 1. frattura alle ossa; 2. N. 

di una pianta; 3. N. di un poeta.
asthibhuj sm. “che gustale ossa”, cane, 
ásthibhūyas agg. che consiste soprattutto 

di ossa, disseccato (AV).
asthibheda sm. 1. frattura all'osso; 2. tipo 

di osso.
asthimat agg. vertebrato.
asthimaya agg. ossuto, fatto di ossa, 
asthimālā sf. “ghirlanda di ossa”, N. di 

un’opera.
asthimālin sm. “che ha una collana di ossa 

o di cranii”, N. di Śiva.
asthiyajña sm. sacrificio delle ossa, 
asthiyantravat avv. come scheletri, 
asthiyuj sm. N. di una pianta.
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ásthira agg. 1. non stabile, vacillante; 2. 
non permanente, transeunte; 3. incerto, 
dubbio; 4. instabile di carattere, inaffi- 
dabile.

asthiratva sn. 1. instabilità, debolezza; 2. 
incostanza.

asthirībhū vb. cl. 1 P. asthirībhavati: di- 
ventare debole, decrescere.

asthivilaya sm. dissolvimento delle ossa, 
asthivilayatīrtha sn. N. di un luogo sacro 

aNāsik.
asthiśuddhi sf. N. di un’opera, 
asthiśṛṅkhalā sf. dissolvimento delle ossa, 
asthiśeṣa agg. che ha solo ossa sinistre, 
asthisaṃyoga sm. articolazione, 
asthisaṃhāra sm. dissolvimento delle ossa, 
asthisaṃhārī sf. dissolvimento delle ossa, 
asthisaṃhāraka sm. dissolvimento delle 

ossa.
asthisaṃghāta sm. N. di una pianta.
asthisaṃcaya sm. cerimonia di raccogli- 

mento delle ossa (dopo la cremazione 
di un corpo).

asthisandhi sm. giuntura, 
asthisamarpaṇa sn. lancio delle ossa di 

un cadavere nel Gange.
asthisambhava agg. 1. fatto di ossa (detto 

del vajra o della folgore), (MBh); 2. 
prodotto nelle ossa (detto del midollo).

asthisaṃnahana sm. N. di una pianta, 
asthisāra sm. midollo.
asthisthūṇa agg. che ha le ossa come co- 

lonne (detto del corpo).
asthisneha sm. (vl. asthisnehaka) midollo, 
asthisraṃsá agg. che fa cadere le ossa 

(AV).’
asthurí agg. che non ha un cavallo singolo 

(RV).
ásthula agg. non grossolano, delicato (ŚBr). 
ástheyas agg. che non è più saldo (RV). 
asthairya sn. instabilità, 
asthyuddharaṇa sn. N. di un’opera, 
asnāta agg. non bagnato.
asnātṛ agg. che non ama fare il bagno, che 

ha paura dell’acqua, che non è un nuo- 
tatore(RV).

asnāna sn. mancanza del bagno, 
asnāyin agg. che non si è bagnato, 
asnāváka agg. privo di tendini (TS). 
asnāvirá agg.privo di tendini, 
asnigdha agg. non liscio, duro, ruvido, 
asnigdhadāruka sm. tipo di albero di pino, 
asnehá agg. 1. senza untuosità; 2. senza af- 

fetto; sm. mancanza di affetto.
asnehana sm. “senza affetto”, N. di Śiva. 
asnehavat agg. senza affetto.
asnehya agg. che non deve essere reso un- 

tuoso.
aspanda agg. 1. che non oscilla, fisso; 2. 

invariabile (detto dell’amore).
aspandana agg. che non oscilla, che non si 

muove.
aspandanasthiti sf. lo svenire.
áspandamāna agg. che non oscilla, che 

non si muove.

aspandayat agg. che non fa muovere, 
aspandāsu agg. che ha il respiro immobi-

le, che non respira più.
asparśá agg. 1. che non ha la facoltà di 

percepire con il tatto (ŚBr); 2. intangi- 
bile; sm. mancato contatto con (str.).

asparśana sn. mancato contatto (spec. con 
ciò che è impuro).

asparśapara agg. non seguito dalla lettera 
chiamata sparsa.

aspaṣṭa agg. indistinto.
aspaṣṭakīrti agg. non famoso, sconosciuto, 
áspṛta agg. non portato via con la forza

(detto del soma), (RV). 
aspṛśat agg. che non tocca, 
aspṛśya agg. intoccabile; sn. intangibilità, 
aspṛśyatva sn. intangibiltà, impercettibi- 

lità.
aspṛṣṭa agg. 1. non toccato, con cui non si 

è venuti in contatto; 2. a cui non ci si è 
riferiti con la parola.

aspṛṣṭapuruṣāntara agg. che non appar- 
tiene ad un altro.

aspṛṣṭamaithunā sf. vergine, 
aspṛṣṭarajastamaska agg. perfettamente 

puro.
aspṛṣṭi sf. mancato contatto.
aspṛha agg. non desideroso; sf. (ā) man- 

canza di desiderio.
aspṛhaṇīya agg. indesiderabile, 
aspṛhatva sn. mancanza di desiderio, 
aspraṣṭṛ agg. che non tocca.
asphuṭa agg. 1. indistinto; 2. approssima- 

tivo, scorretto; sn. ret. discorso indi- 
stinto.

asphuṭaphala sn. risultato approssimativo, 
asphuṭabhāṣaṇa agg. bleso.
asphuṭālaṃkāra sm. ornamento indistin- 

to del discorso.
asmátpresita agg. mandato verso di noi

(ŚBr).’
asmatrá avv. tra noi (RV).
asmátsakhi agg. che ha noi come amici 

(RV).
asmadīya agg. nostro.
asmaddevatya agg. che ha noi come divi- 

nità.
asmádrāta agg. dato da noi (VS). 
asmadrúh agg. che fa una congiura contro 

di noi, nemico (RV).
asmadryàñc agg. rivolto verso di noi

(RV); avv. verso di noi. 
asmadvat avv. come noi. 
asmadvidha agg. simile a noi (MBh; R). 
asmaya vb. den. P. asmayati: desiderare noi. 
asmayú agg. che cerca di ottenere noi, a

cui piacciamo noi (RV). 
asmaraṇa sn. mancato ricordo di (gen.). 
asmarat agg. che non si ricorda, 
asmartavya agg. che non deve essere ri- 

cordato.
asmaka agg. nostro (RV). 
asmādṛśa agg. come noi. 
asmārta agg. non tradizionale, illegale, 
asmitā sf. egoismo.

asmimāna sm. Tessere pieni di sé, traco- 
tanza.

asmṛta agg. 1. dimenticato; 2. non men- 
zionato nei testi sacri, non tradizionale, 

ásmṛtadhru agg. che non si preoccupa dei 
nemici (RV).

asmṛti sf. 1. mancanza di memoria; 2. 
mancata partecipazione alle istituzioni 
legali; avv. senza attenzione (AV).

ásmera agg. 1. non vergognoso, non confu- 
so (RV); 2. che non sorride, non felice.

asméhiti sf. commissione o messaggio per 
noi (RV).

asyagra sn. punta di un coltello, 
ásyandamāna agg. che non scivola via 

(RV).
asyavamīya sn. inno RV 1, 164 (che co- 

mincia con le parole asyá vāmásya).
asyasi avv. spada contro spada, 
asyākṛti agg. a forma di spada, 
asyudyata agg. che ha la spada sollevata, 
asyūtanāsika agg. (bue da traino) il cui 

naso non è perforato.
asrá agg. che lancia; sn. lacrima.
asra 1 sn. sangue.
asra 2 sm. capello.
asrakhadira sm. mimosa rossa, 
asraja sn. “fatto di sangue”, carne, 
asrajanman sn. “fatto di sangue”, carne, 
asrapa sm. “che beve il sangue”, N. di un 

Rākṣasa; sf. (ā) sanguisuga.
asrapattraka sm. N. di una pianta, 
asraphalā sf. N. di una pianta, 
asrabinducchadā sf. N. di una pianta tu- 

berosa.
asrarodhinī sf. N. di una pianta.
ásravat agg. che non versa, che non goc- 

ciola (detto di una nave), (RV).
ásrāma agg. “non stanco”, 1. non zoppo 

(AV); 2. non appassito.
asrāya vb. den. Ā. asrāyate: versare lacri- 

me.
asrāyamāṇaka agg. che versa lacrime, 
asrārjaka sf. N. di una pianta, 
asrídh agg. che non sbaglia (RV). 
ásridhāna agg. che non sbaglia (RV). 
asrin agg. che versa lacrime, 
asrutá agg. inesaurubile (Ved). 
asruta agg. indistruttibile, 
asruva sn. granulazione.
ásredhat agg. che non sbaglia.
asremán agg. senza colpa, irreprensibile 

(RV).
asva agg. privo di proprietà (MBh). 
ásvaga agg. che non va alla propria casa, 

senza casa (AV).
asvagátā sf. 1. cattiva salute; 2. dipenden- 

za(AVix,2,3).
asvacchanda agg. che non fa quel che 

vuole, dipendente, docile.
asvajāti agg. di casta differente, 
asvatantra agg. dipendente, succube, 
asvatā sf. 1. mancanza di proprietà; 2. di- 

sinteresse, altruismo.
asvatva sn. mancanza di proprietà.
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ásvadita agg. non gradevole al gusto, non 
dolce (ŚBr.).

asvadṛś agg. che non vede se stesso, 
asvadharma agg. che trascura il proprio 

dovere.
asvana agg. che non ha un suono chiaro, 
asvanta agg. che finisce malato.
ásvapat agg. che non dorme.
ásvapna sm. assenza di sonno (ŚBr); agg. 

che non dorme, che veglia, che non so- 
gna.

ásvapnaj agg. che non dorme (RV). 
asvabhāva sm. carattere inusuale, innatu- 

rale; agg. di diversa natura.
asvara agg. 1. (voce) non forte, indistinta, 

senza accento; 2. senza vocali; avv. 
(am) in tono basso, indistinto.

asvaraka agg. non accentuato.
asvarādi agg. che non comincia con una 

vocale.
asvarita agg. privo dell’accento svarita. 
asvarūpa agg. 1. dalfaspetto differente;

2. senza forma.
asvargyá agg. che non conduce al cielo 

(ŚBr).
asvarya agg. non buono per la voce, 
asvaryogya agg. indegno del paradiso 

(VP).
ásvaveśa agg. che non ha una propria di- 

mora (RV).
asvastha agg. 1. instabile; 2. che non sta 

bene, malato (MBh).
asvasthāna agg. che accade fuori del suo 

luogo.
asvāṅgapūrvapada agg. (composto) di 

cui il primo membro non denota una 
parte del corpo.

asvātantrya sn. dipendenza, 
asvādu agg. insapore (MBh).
asvādhīna agg. che non segue i propri 

pensieri, non indipendente.
asvādhyāya agg. che non ha ripetuto i Ve- 

da; sm. interruzione della ripetizione 
dei Veda.

asvāmika agg. che non ha possessore, 
asvāmin sm. non possessore, 
asvāmivikraya sm. vendita di proprietà 

da parte di uno che non è il proprietario 
di diritto.

asvārtha agg. inadatto per il proprio sco- 
po, inutile.

asvārtha agg. inutile.
asvāsthya sn. indisposizione, malattia, 
ásvāhākṛta agg. non dedicato agli Dei con 

Tesclamazione svāhā (ŚBr).
asvinna agg. non bollito completamente; 

sn. mancata applicazione di sudoriferi.
asvīkāra sm. dissenso.
asvīkṛta agg. rifiutato.
asveda agg. che non suda; sm. sudorazio- 

ne repressa.
asvedana agg. che non suda (detto dei 

piedi).
asvedya agg. dove l’applicazione dei su- 

doriferi è proibita.

ah 1 vb. (difettivo, solo pf. 3 sg. áha e 3 pl. 
āhwḥ): dire, chiamare (RV).

ah 2 vb. cl. 5 P. alinoti', pervadere, occupare, 
áha 1 ptc. certamente, sicuramente, è vero 

(RV;AV).
áha 2 sn. giorno (Ved).
aha ptc. che risponde a ha in una frase pre- 

cedente.
ahahkṣānta agg. paziente durante il giorno, 
ahaḍśeṣa sm. parte restante del giorno, 
ahahsaṃsthā sf. completamento del giorno, 
ahaḍsahasrá sn. mille giorni.
ahaḍsāmán sn. liturgia che deve essere 

cantata durante il giorno.
ahaḍstoma sm. stoma che appartiene ad 

un giorno particolare.
ahaṃyāti sm. N. di uomo (MBh). 
ahaṃyú agg. orgoglioso, altezzoso (RV). 
ahaṃvādin agg. che parla di se stesso, 

presuntuoso.
ahaṃśréyas sn. (vl. ahamśreyasa) dichia- 

razione di superiorità.
ahaṃśreṣṭikā sf. dichiarazione di supe- 

riorità.
ahaṃsana agg. che ottiene o pretende per 

se stesso.
ahakam pr. dim. io.
ahaṃkaraṇa sn. vanità, alterigia, 
ahaṃkartavya agg. “che deve essere fatto 

per se stesso”, oggetto dell’ahaṃkāra 
(Praśnaup).

ahaṃkāra sm. 1. autocoscienza, conce- 
zione della propria individualità; 2. 
egoismo; 3. orgoglio, alterigia; 4. (nel- 
la filosofia Sāñkhya) terza delle otto 
fonti della creazione, i.e. spirito del- 
l’io, individualità.

ahaṃkārin agg. orgoglioso.
ahaṃkārya agg. “che deve essere fatto 

per se stesso”, oggetto dell’ahamkāra', 
sn. scopo o affare personale (MBh).

ahaṃkṛ vb. cl. 8 P. ahamkaroti'. avere il 
concetto di individualità.

ahaṃkṛta agg. 1. conscio della propria in- 
dividualità; 2. egoista; 3. orgoglioso, 
altezzoso.

ahaṃkṛti sf. vanità, alterigia, 
ahaṃkriyā sf. egoismo.
ahaṃghāta sm. suicida, 
ahaṃcandrasūri sm. N. di un autore, 
ahaṃjuṣ agg. che pensa solo a se stesso, 
áhata agg. 1. non offeso, non ferito (AV);

2. non battuto (detto di un tamburo o di 
vestiti sottoposti a lavaggio); 3. non 
macchiato da vergogna.

ahatatā sf. il non essere ferito o offeso, 
ahatamārga agg. il cui corso è libero, 
áhatavāsas agg. che indossa vestiti nuovi 

(i.e. non battuti durante il lavaggio, 
non lavati), (ŚBr).

áhati sf. (vl. alianti) il non essere ferito o 
offeso (RV).

ahanā sf. “non colpibile”, vergine (epiteto 
di uṣas in RV 1,123,4).

ahaṃtā sf. autocoscienza.

áhantya agg. indistruttibile (TS). 
ahaṃtva sn. individualità.
ahaṃdhī sf. concetto di sé, coscienza del- 

la propria individualità.
ahanyà agg. giornaliero (RV). 
ahanyamāna agg. che non viene colpito, 
ahabhuna sm. N. di uno Ṛṣi (TS).
ahám pr. io(RV).
ahamagrikā sf. dichiarazione di superio- 

rità.
ahamada sm. = Ahmad.
ahamahamikā sf. dichiarazione di supe- 

riorità.
ahamindra sm. N. di un essere divino, 
ahamuttará sn. dichiarazione di superio- 

rità (AV).
ahampadārtha sm. Ego.
ahampūrvá agg. desideroso di essere il 

primo (RV).
ahampūrvikā sf. emulazione, desiderio di 

essere il primo.
ahamprathamikā sf. emulazione, deside- 

rio di essere il primo.
ahambuddhi sf. orgoglio, alterigia, 
ahambhadrá sn. dichiarazione di superio- 

rità (ŚBr).
ahambhāva sm. orgoglio, alterigia, 
ahammati sf. orgoglio; agg. egoista, arro- 

gante.
ahammamatā sf. orgoglio, 
ahammamābhimāna sm. orgoglio, 
ahammāna sm. 1. orgoglio, alterigia; 2.

egoismo; agg. egoista.
áhar sn. 1. giorno (RV); 2. giornata sacrifi- 

cale; 3. giorno personificato come uno 
degli otto Vasu; nom. du. (áhanī) gior
no e notte (RV).

ahara sm. N. di un Asura e di un uomo, 
aharaṇīya agg. che non deve essere porta- 

to via.
áharahar avv. giorno per giorno, giomal- 

mente (RV).
aharāgama sm. arrivo del giorno, 
aharādi sm. alba.
áharita agg. non giallo (AV).
aharīta sn. N. di un sāman.
ahargaṇa sm. 1. serie di giorni, insieme dei 

giorni sacrificali; 2. calcolo; 3. mese.
aharjaram avv. “così che il giorno diven- 

ga vecchio”, con il passare del tempo.
áharjāta agg. nato di giorno, non apparte- 

nente alla notte e agli spiriti delle tene- 
bre(AV).

ahardala sn. mezzogiorno.
ahardivá agg. giornaliero (VS); avv. (am) 

giorno per giorno.
áhardivi avv. giorno per giorno (RV). 
ahardṛś agg. che guarda il giorno, che vi

ve (RV).
aharniśa sn. notte e dì, intera gioma- 

ta; avv. (am) giorno e notte, continua- 
mente.

aharpáti sm. 1. signore del giorno (VS); 2. 
sole; 3. N. di Śiva.

aharbāndhava sm. sole.
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aharbhāj agg. che partecipa al giorno 
(detto del mattone sacrificale), (ŚBr).

aharmaṇi sm. “gioiello del giorno”, sole, 
aharmukha sn. inizio del giorno, 
áharlokā sf. N. di un mattone sacrificale

(ŚBr).
aharvíd agg. che conosce il giorno o il mo- 

mento adatto (RV).
aharvyatyāsam avv. in modo tale da in

vertire Lordine dei giorni.
aharṣa agg. infelice, triste, addolorato, 
aharṣamáya agg. non fatto di gioia (ŚBr). 
ahala agg. (vl. ahali) non arato.
ahalyā sf. 1. N. della moglie di Gautama o 

Śaradvat (ŚBr; MBh); 2. N. di un’A- 
psaras; 3. N. di un lago.

ahalyākāmadhenu sf. N. di un testo giuri- 
di co moderno.

ahalyājāra sm. “amante di Ahalyā”, N. di 
Indra.

ahalyāpati sm. “signore di Ahalyā”, N. di 
Indra.

ahalyāsaṃkrandana sn. N. di un dramma, 
ahalyāhrada sm. N. di un lago, 
ahalyeśvaratīrtha sn. N. di un tīrtha. 
ahallika sm. chiacchierone.
ahaviryājin agg. che fa un sacrificio senza 

oblazioni.
ahaviṣya sm. sn. oggetto che non è adatto 

ad essere offerto come oblazione.
áhavis agg. che non offre oblazioni (RV). 
áhavyavah agg. che non offre un sacrifi- 

cio(ŚBr).
ahaścara agg. che vaga di giorno, 
ahaśśas avv. giorno per giorno, 
ahaskara sm. “creatore del giorno”, sole, 
ahastá agg. privo di mani (RV). 
ahastriyāma sn. giorno e notte.
ahaha intz. che indica sorpresa, richiamo 

o sgomento.
ahahāre intz. che indica sorpresa, richia- 

mo o sgomento (Ohup).
ahaṃnāman agg. chiamato “Se stesso” 

(ŚBr).
ahapayat agg. che non omette o perde, 
ahārayat agg. che non perde (al gioco), 
ahārya agg. 1. che non può essere preso o 

rubato; 2. inalterabile; 3. incorruttibi- 
le; sm. 1. montagna; 2. N. di un re.

ahāryatva sn. il non essere soggetto a ri- 
mozione o cambiamento.

ahāvas avv. intz. che indica la fine di un 
verso (sāman), (ŚBr).

áhi sm. 1. serpente (RV); 2. N. del demone 
Vṛtra (RV); 3. nuvola; 4. acqua; 5. sole; 
6. ombelico; 7. mat. numero otto; 8. N. 
di uno Ṛṣi (con il patr. Auṣanasa); 9. N. 
di Rāhu.

ahiṃsaka agg. che non ferisce, innocuo, 
áhiṃsat agg. che non ferisce (RV; AV). 
áhiṃsā sf. 1. mancanza di offesa, di peri- 

colo o di danno (una delle virtù cardi- 
nali di molte sette hindū, ma partico- 
larmente del Buddhismo e del Jaini- 
smo; indica inoltre una personificazio

ne della moglie di Dharma); 2. sicurez- 
za, salvezza (ŚBr).

áhiṃsāna agg. che non ferisce (RV). 
ahiṃsānirata agg. dedicato alla gentilez- 

za (MBh).
ahiṃsya agg. che non può essere danneg- 

giato.
áhiṃsyamāna agg. che non viene danneg- 

giato (RV).
ahiṃsra agg. innocuo, non dannoso; sn. 

comportamento innocuo; sf. (ā) N. di 
varie piante.

ahikañcuka sm. pelle di serpente.
ahikā sf. N. della pianta del cotone (Sai- 

malia Malabarica).
ahikānta sm. “amato dai serpenti (che si 

pensava si cibassero di aria)” aria, ven- 
to (L).

ahikośa sm. cambio di pelle del serpente (L). 
ahikṣatra sm. N. di una regione (MBh). 
áhigopā agg. che ha un serpente come pa- 

drone (RV).
áhighna sn. uccisione del serpente, ucci- 

sione di Vṛtra (RV).
ahiṃkāra agg. non accompagnato dalfe- 

sclamazione hiṅ.
ahiṃkṛti agg. non accompagnato dall’e- 

sclamazione hiṅ.
ahicakra sn. diagramma tantrico. 
ahicumbaka sm. N. di uomo.
ahicchattra sm. 1. tipo di veleno vegetale; 

2. N. di una pianta; 3. N. di un popolo; 
sf. (ā) 1. zucchero; 2. N. di una città.

ahicchattraka sn. fungo.
ahijambhana sn. mezzo per distruggere 

serpenti.
ahijit sm. “conquistatore del serpente”, 1. 

N. di Indra; 2. N. di Kṛṣṇa.
ahiṇḍukā sf. piccolo animale velenoso.
áhita agg. 1. inadatto, improprio, svantag- 

gioso; 2. nocivo, ostile; sm. nemico; 
sn. danno, male; sf. (ā) N. di un fiume.

ahitakārinagg. avverso, nemico, nocivo, 
áhitanāman agg. che non ha ancora un no- 

me (ŚBr).
ahitamanas agg. che ha la mente o Tindo- 

le non amichevole.
ahituṇḍika sm. cacciatore di serpenti, 

espositore di serpente.
ahitecchu agg. che desidera il male, male- 

volo.
ahidat agg. che ha i denti di un serpente, 
ahidanta agg. che ha i denti di un serpente, 
ahideva sm. (vl. ahidaivata) “che ha i ser- 

penti come divinità”, N. del Nakṣatra 
Aśleṣā.

ahidviṣ sm. 1. “nemico del serpente”, ic- 
neumone o pavone; 2. “nemico di 
Vṛtra”, N. di Indra o di Garuḍa.

ahína sm. “che dura diversi giorni”, sacri- 
ficio che dura diversi giorni.

ahinakulikā sf. naturale inimicizia fra il 
serpente e l’icneumone.

ahinanas agg. che ha il naso come un ser- 
pente.

áhināman sn. qualsiasi animale chiamato 
serpente (RV IX, 88,4).

ahinirvlayaní sf. perdita della pelle del 
serpente (ŚBr).

ahinilvayanī sf. pelle di serpente, 
ahipatāka sm. tipo di serpente non vele- 

no so.
ahipati sm. “signore dei serpenti”, N. di 

Śeṣa, Vāsuki e altri.
ahiputraka sm. tipo di barca, 
ahipuṣpa sm. N. di una pianta, 
ahipūtana sm. infiammazione della parte 

posteriore del corpo dei bambini.
ahipūtanā sf. infiammazione della parte 

posteriore del corpo dei bambini.
ahipṛṣṭha sn. macchina di ferro a forma di 

spina dorsale di serpente.
ahiphena sn. “saliva o veleno del serpen- 

te”, oppio.
ahibradhna sm. N. di Śiva o di uno dei 

Rudra.
ahibhaya sn. “paura di un serpente in ag- 

guato”, paura di una congiura da parte 
del re; sf. Flacourtia Cataphracta.

ahibhānu agg. che brilla come un serpen- 
te; sm. N. dei Marut (RV 1,172,1).

ahibhuj sm. “che mangia serpenti”, 1. pa- 
vone o icneumone; 2. N. di Garuḍa.

ahibhṛt sm. “che porta serpenti”, N. di Śiva. 
áhima agg. non freddo (ŚBr). 
ahimakāra sm. “che ha raggi non freddi”, 

sole.
ahimakiraṇa sm. sole.
ahimatviṣ sm. sole.
ahimadīdhiti sm. sole.
áhimanyu agg. adirato come un serpente; 

sm. N. dei Marut (RV, 1,64,8 e 9).
ahimamayūkha sm. sole, 
ahimaraśmi sm. sole.
ahimaruci sm. sole.
ahimarocis sm. “dai raggi caldi”, sole, 
ahimardanī sf. “che uccide serpenti”, ic- 

neumone.
ahimāṃśu sm. sole.
áhimāya agg. multiforme, variegato come 

un serpente (RV).
ahimāra sm. (vi. ahimāraka) N. di una 

pianta.
ahimeda sm. (vi. ahimedaka) N. di una 

pianta.
ahiraṇya agg. senza oro.
ahiraṇyava agg. che non possiede oma- 

mentid’oro.
áhiraṇyavat agg. senza oro ( AV XX, 128,6). 
ahiripu sm. pavone.
ahirbudhnya sm. “serpente delle profon- 

dità”, N. di Rudra e di altre divinità; sn. 
N. di un inno del RV.

ahirbudhnyadevatā sf. pi. “che ha Ahir- 
budhnya come divinità”, N. dei 
Nakṣatra uttarabhadrapadā.

ahirbudhnyadevatya sn. “che ha Ahir- 
budhnya come divinità”, N. dei 
Nakṣatra uttarabhadrapadā.

ahilatā sf. pianta del betel.
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ahilocana sm. N. di un servo di Śiva. 
ahilolikā sf. N. di una pianta.
ahivallī sf. pianta del betel, 
ahividviṣ sm. N. di Indra o di Garuḍa. 
ahiviṣāpahā sf. “che neutralizza il veleno 

del serpente”, N. dell’icneumone.
ahivratin agg. che vive come un serpente, 
ahiśuṣmasátvan sm. “uno dei cui servi 

(i.e. i Marut) sibila come un serpente”, 
N. di Indra (RV).

ahihátya sn. uccisione di Vṛtra (RV).
ahihán agg. che uccide i serpenti o Vṛtra 

(RV).
ahihrada sm. N. di un mitico lago.
ahi sm. 1. serpente (RV); 2. N. di un demo- 

ne sconfitto da Indra e dai suoi compa- 
gni (RV); sf. vacca; sf. du. cielo e terra.

áhīna 1 sm. “che dura parecchi giorni”, N. 
di un sacrificio (AitBr).

áhīna 2 agg. 1. non privo, intero, tutto 
(ŚBr); 2. non privato di (str.); 3. non di- 
fettivo, non inferiore, eccellente; sm. 
N. di un principe.

ahīnakarman agg. che non si dedica a la- 
vori miseri.

ahīnagu sm. N. di un principe (figlio di 
Devānīka), (Hariv).

ahīnara sm. N. di un principe.
ahīnavādin agg. (testimone) capace di 

fornire prove evidenti.
ahīnāha agg. i cui giorni non sono dimi- 

nuiti.
ahīndra sm. “signore dei serpenti”, N. di 

Patañjali.
ahīra sm. mandria di vacche, 
ahīraṇi sm. serpente a due teste, 
ahīramaṇi sf. serpente a due teste (= 

ahīrani).
ahi vati sf. “colma di serpenti”, N. di un 

fiume.
ahīśúva sm. N. di un demone conquistato 

da Indra (RV).
ahīśvara sm. “signore dei serpenti”, N. di 

Śeṣa.
áhuta agg. 1. non offerto (detto del sacrifi- 

cio), (AV); 2. che non ha ancora rice- 
vuto un sacrificio (AV); 3. non ottenuto 
tramite il sacrificio (AV); sm. medita- 
zione religiosa, preghiera (considerata 
uno dei cinque grandi sacramenti, al- 
trimenti detti Brahmayajña).

ahutād agg. che non può partecipare al sa- 
crificio o mangiarne le offerte (AV; 
ŚBr).

ahutābhyudite avv. quando il sole è sorto 
prima del sacrificio.

ahutāśa sm. non un fuoco, 
ahura sm. fuoco nello stomaco.
áhūta agg. non chiamato (RV).
áhṛṇāna agg. non adirato, amichevole 

'(RV).
áhṛṃyamana agg. non adirato, amiche- 

vole (RV); avv. (am) volentieri.
ahṛta agg. non catturato, non portato via 

da (strḍ. 

áhṛdaya agg. senza cuore (ŚBr). 
ahṛdayajña agg. che non compiace il cuore, 
ahṛdya agg. che non compiace, che non 

piace.
ahe ptc. indicante rimprovero, rifiuto, se- 

parazione.
aheḍamāna agg. che non gioca o scherza, 

seriamente (R).
ahetu sm. 1. assenza di causa o di ragione; 

2. filos. argomento non valido; 3. ret. 
figura retorica.

ahetuka agg. senza motivo.
ahetutva sn. (nella terminologia buddhi- 

sta) assenza di causa o di necessità.
ahetuvāda sm. dottrina dei cārvāka. 
ahetuvādin sm. seguace della dottrina dei 

cārvāka.
ahetusama sm.sofismo tendente a dimo- 

strare un argomento non valido.
ahedhma sm. (conpaidvasyd) N. di un sā

man.
aheru sm. Asparagus Racemosus.
ahelin agg. che non perde tempo oziando o 

giocando.
áheṭat agg. non adirato, favorevole (RV). 
áheṭamāna agg. non adirato, favorevole 

(RV).
áheṭayat agg. non adirato, favorevole (RV 

X, 37,5).
ahaituka agg. 1. senza motivo; 2. inaspet- 

tato; 3. disinteressato; avv. (am) senza 
aiuti estranei, con i propri mezzi.

aho avv. particella indicante gioia, dolore, 
sorpresa, compassione o disprezzo.

áhotṛ agg. che non sacrifica, che non è 
competente come sacerdote (AV).

ahobala sm. N. di un commentatore.
ahobala sm. N. di vari autori (anche con 

Śāstrin o Sūri).
áhoma sn. mancata offerta (ŚBr). 
ahoratna sn. “tesoro del giorno”, sole, 
ahorātrá sm. sn. giorno e notte (RV; AV;

MBh); avv. continuamente.
ahovīrya sm. N. di uomo (MBh). 
ahnavāyyá agg. che non può essere nega- 

to o trascurato (RV).
ahnāya avv. 1. prima; 2. istantaneamente, 

velocemente.
ahnija agg. che appare durante il giorno, 
ahnya sn. corso giornaliero, percorso 

diurno del sole.
ahyárṣu agg. che scivola come un serpen- 

te(RV).
áhraya agg. 1. non vergognoso, audace, 

consapevole del proprio potere (RV); 
2. abbondante (RV).

áhrayāṇa agg. audace (RV). 
ahrasta agg. non abbreviato.
áhri agg. audace (RV).
áhrī agg. senza vergogna (detto di un men- 

dicante), (ŚBr); sf. spudoratezza (MBh). 
ahrīka sm. “mendicante che non si vergo- 

gna di chiedere felemosina”, mandi- 
cante buddhista.

áhruta agg. 1. che non vacilla, che non in

ciampa, che va in linea retta (RV); 2. 
non ricurvo, diritto (AV).

áhrutapsu agg. dall’aspetto giusto; sm. N. 
dei Marut (RV).

áhvalā sf. 1. assenza di ondeggiamento, 
fermezza (ŚBr); 2. Semecarpus Ana
cardium.

ā 1 seconda vocale dell’alfabeto devanā- 
garī.

ā 2 ptc. esprime i sentimenti di compassio- 
ne e pena, oppure è utilizzata come 
particella di ricordo o di assenso (L).

ā 3 sm. 1. N. di Śiva; 2. avo (L); 3. sf. N. di 
Lakṣmī.

ā prep. 1. presso, vicino a, fino a (davanti a 
vb. o con accḍ, (RV); 2. da, fuori da, fi- 
no a (ablḍ, (RV; AV); 3. in, su (loc.), 
(RV; AV); avv. 1. pienamente, real- 
mente, invero; 2. come (RV); cong. 
inoltre, e.

āṃśa sm. N. di un discendente di Aṃśa. 
āṃśya agg. relativo alfáṃśa. 
āṃhaspatya agg. appartenente al dominio 

di Aṃhaspati (detto di mese intercalare).
ākac vb. cl. 1 Ā. ākacate: legare, assicura- 

re, fissare a.
ākaṇṭhatṛpta agg. sazio fino alla gola 

(MBh).
ākaṇṭham avv. fino alla gola.
ākatthana agg. che si vanta, borioso.
ākan vb. intens. (impv. 2a sing. ācākan- 

dhi) essere soddisfatto di (loc.), (RV X, 
147,3).

ākapila agg. tendente al marrone, bruno, 
ākapiśa agg. tendente al bruno.
ākamp vb. cl. 1. Ā. ākampate\ tremare 

(detto della terra); caus. Ā. P. ākam- 
payate, ākampayatv. far tremare.

ākampa sm. tremore.
ākampana sn. 1. tremore; 2. N. di un 

Daitya.
ākampita agg. scosso, agitato, 
ākampra agg. che trema alquanto.
ākará sm. 1. colui che sparge, i.e. colui che 

dà in abbondanza (RV); 2. abbondanza, 
moltitudine (R); 3. miniera, ricca fonte 
di qualcosa; 4. luogo d’origine, origine; 
5. N. di una regione (il moderno Khan- 
deṣ); agg. migliore, eccellente (L).

ākaraja agg. prodotto in una miniera, mi
nerale; sn. gioiello (L).

ākaratīrtha sn. N. di un tīrtha.
ākarika sm. minatore.
ākarin agg. prodotto in una miniera.
ākarṇaka sm. sn. (sf. ikā) 1. strumento per 

raccogliere le ceneri, paletta; 2. parte 
della proboscide di un elefante.


